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La relazione dì Amendola a CC e CCC sulle elezioni di giugno 


L'impegno del PCI per l'Europa 

Il ruolo e l’avvenire della Comunità 
affidati al suo rinnovamento democratico 


Le manifestazioni notturne sfidano lo scià 

Le grida e gli spari 
nel buio di Teheran 



La funzione della classe operaia per imprimere una svolta nel senso della programmazione e di un 
potere plurinazionale che facciano fronte alla crisi > Una polìtica di autonomia, dì pace e di colla¬ 
borazione con i Paesi in via di sviluppo - Il PCI sì presenterà alle consultazioni col proprio simbolo 


ROMA — Un’ampia relazione 
del compagno Giorgio Amen¬ 
dola sulla |X)litica e l'impe¬ 
gno dei comunisti nella pro- 
sjjetliva delle elezioni europee 
ha a|K*rto ieri la sessione del 
CC c della CCC del partito 
che ha all'ordine del giorno 
anche la convocazione <iel 15. 
congresso e l'approvazione 
del progetto di tesi congres¬ 
suali. 

Amendola è partito dalle 
cause della divisione dell'Eu¬ 
ropa ed ha ripercorso le tap¬ 
pe della costruzione della Co¬ 
munità. soffermandosi sulla 
crisi che ha investito 1 paesi 
occidentali sottolineando co¬ 
me essa si collochi nel qua¬ 
dro deiia crisi del capitali¬ 
smo che investe tutto il mon¬ 
do coinvolgendo anche i paesi 
socialisti e Quelli in via di 
sviluppo. 

In que.sta crisi la classe 
operala europea può giocare, 
se prenderà piena coscienza 
della gravità dei problemi, 
un ruolo decisivo imprimendo 
alla Comunità un ruolo nuo¬ 
vo e rinnovatore: quello di 
un potere plurinazionale ca¬ 
pace di far fronte ai compiti 
che i singoli Stati non sono 
in grado di assolvere, c pro¬ 
muovendo una politica di pro¬ 
grammazione. Ciò è tanto più 
necessario e urgente di fron¬ 
te ai fenomeni di disgrega¬ 
zione sociale che si avver¬ 
tono nell'Europa occidentale 
e alta crisi di legittimità del¬ 
lo Stato presenti in tutti i 
paesi comunitari. 

Il compagno Amendola ha 
quindi indicato gli obbiettivi 
per la trasformazione demo¬ 
cratica della Comunità, pri¬ 
mo tra i quali quello dell'ac- 
crescimento dei poteri del 
Parlamento che a giugno sa¬ 
rà per la prima volta eletto 
a .suffragio universale, e di 
una più larga partecipazione 
alla vita della C.E. delle or¬ 
ganizzazioni sociali. Oggi, co¬ 
sì com’è. la macchina comu¬ 
nitaria. pesante c costosa, gi¬ 
ra a vuoto e non è in grado 
di as.sniverc ai compito di 
promuovere una riconx'ersio- 
ne deH’economia europea per 
il predominio dei paesi più 
forti. 

Altro obbiettivo fondamen¬ 
tale è una reale autonomia 
della Comunità fondata su u- 
na politica di amicizia che 
Taccia dell’Europa un centro 
di ricerca e di cooperazione 
con i paesi in via di svilup¬ 
po e con quelli particolar¬ 
mente bisognosi di aiuti. 

Amendola ha poi affrontalo 
i temi dell'impostazione del- 
b campagna elettorale, sof¬ 
fermandosi sulle divergenze 
tra i partiti europei che si 
richiamano agli stessi ideali. 
Per quanto riguarda i comu¬ 
nisti italiani, essi si presen¬ 
teranno alle elezioni con li¬ 
ste nazionali c simboli e pro¬ 
grammi del PCI. 

Ije elezioni europee — ha 
rilevato — cadono in un mo¬ 
mento difficile della lotta i»- 
litica in Italia a causa delle 
difficoltà che incontra la po¬ 
litica di unità nazionale e 
l'attuazione dell'accordo di 
governo. Amendola ha denun¬ 
ciato il pericolo che dalla si¬ 
tuazione attuale traggano 
vantaggio quelle forze che 
.sperano di imprimere una 
svolta a destra alla siluazio 
ne. Sta ai comunisti battersi 
per esigere il rispetto inte¬ 
grale degli impegni, e sot¬ 
tolineare il nc.s.so esistente tra 
la soluzione dei problemi ita¬ 
liani e quelli del rinnovamen¬ 
to democratico della Comuni¬ 
tà da cui dipendono il ruolo 
e l’avvenire stesso dell'Eu¬ 
ropa. 

Sulla relazione di Amendo¬ 
la sono inter\-enuli. nel po¬ 
meriggio di ieri, i compagni 
Oliva. Pccchioli. Libertini e 
Riibbi. Dei loro interventi ri¬ 
feriremo nella edizione di do¬ 
mani. La riunione del CC e 
della CCC riprende stamane 
alle ore 9. 
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Intervenendo al « vertice » di Bruxelles 


Critiche di Andreotti 
al progetto monetario 

La difficile trattativa • Respinta da RFT e Francia la richiesta in¬ 
glese dì aderire allo SME escludendo la sterlina dal cambio fisso 


Dal corrispondente 

BRUXELLE.S - « Lungo la 
strada è sembrato affievo¬ 
lirsi il colpo d’ala che a 
Brema fu dato »: aprendo 
il suo intervento al « verti¬ 
ce > dei nove a Bruxelles, 
Andreotti ha reso ieri con 
queste parole la misura del¬ 
la delusione e delle preoc¬ 
cupazioni che si sono accen¬ 
tuate negli ultimi giorni in 
Italia circa la partecipazio¬ 
ne del nostro Paese al nuovo 
sistema monetario, che ap¬ 
punto il consiglio di Brema 
decise e che dovrebbe pren¬ 
dere il via dalla concUusìonc 
del nuovo incontro dei capi 
di Sfato e di governo. 

La posizione italiana era 
attesa a Bruxelles, poiché 
da essa, come da quella in¬ 
glese. dipende la natura 
stessa del nuovo sistema: 
se esso si configurerà come 
un'ampia zona di stabilità 
monetaria e di cooperazione 
economica, o se sarà poco 
più del vecchio « serpente » 
diretto dal marco tede.sco. 
Il discorso di .Andreotti ha 
significato in sostanza che 
la posizione negoziale del¬ 
l'Italia resta ancorata alla 
richiesta di una soluzione 
comple.ssira, economica e 
monetaria insieme, che non 
veda sacrificate le economie 


più deboli, ma che anzi com¬ 
porti un « robusto appoggio» 
al loro rafforzamento. 

Rifacendosi alle decisioni 
di Brema. Andreotti ha ri¬ 
cordato che allora si parlò 
di un quadro complesso che 
comprendeva un impulso 
sensibile alla crescila eco¬ 
nomica. con la conseguente 
diminuzione della disoccupa 
zione e dell’inflazione, la 
stabilità monetaria, l'incre¬ 
mento del commercio mon¬ 
diale, la diminuzione degli 
Squilibri regionali e l'au¬ 
mento della domanda inter 
na. € A Brema — ha ricor¬ 
dato ancora Andreotti — fu 
detto anche che il rafforza¬ 
mento delle economìe meno 
prospere della Comunità è 
fondamentale per la riu.scita 
della zona di .stabilità mone 
laria. TI problema che si po 
ne ora è quindi quello di 
vedere se le decisioni che 
siamo chiamati a prendere 
ora corrispondono a questo 
salto di qualità, oppure .se 
.si tratti in sostanza della 
riedizione migliorata del vec¬ 
chio serpente. Questo è il 
punto, ed è importantissimo. 
Noi siamo a favore della 
prima impostazione e non 
della seconda ». Andreotti 
ha quindi affermato che V 
Italia vuole aderire al nuo¬ 


vo sistema, ma non può in 
alcun modo rischiare dì do¬ 
verne poi uscire: « Quando 
uscimmo dal serpente fu un 
fatto tecnico, questa volta 
sarebbe un grave fatto po 
litico ». Kd ha ricordato, fra 
le c condizioni tecniche e po¬ 
litiche » che l'Italia pone 
per il suo ingresso nello 
S.MB, quella di un < soste 
gno robusto » alle economie 
dei tre paesi meno prosperi 
della CEE. Italia, Irlanda e 
Gran Bretagna. 

Infine. Andreotti ha riha 
dito il favore del governo 
italiano ad « un sistema che 
impegni tutta la Comunità*, 
riferendosi evidentemente 
ad una probabile assenza 
della Gran Bretagna. Anche 
su questo argomento, non è 
mancata una punta polemi¬ 
ca: le decisioni che prende 
remo qui. ha chie.sto il pre 
sidente del Cornsiglio italia 
no. .saranno impegnative o 
dovranno ancora essere sot 
tnpo.ste ad approvazioni in- 

Vera Vegetti 

(Segue a pagina 7) 


NELLA FOTO IN ALTO: 
la riunione dei ■ nove > capi 
di stato e di governo CEE 


La lira cede 
in previsione 
dell' entrata 
nel «serpente» 

RO.MA — u lira ha perduto I 
ieri nei coiifronli del inarco 
(dii II] a -llij lire) e «lei fran¬ 
co svizzero (da 18'» .i |')7 lire) 
«lilla ba-e dì giudizi diffii.s! ■ 
iteiraiiddente fiiianziario che, . 
in iii.iiiran/a di una nella rea¬ 
zione lidie Autorità iiioiieia- 
rie, iiiitiaeciaiio di produrre 
una cospicua .si'nliilazionc del¬ 
la lira. Ixi iiifonnazìoni rac¬ 
colte negli aiiihiculi finanziari | 
dalle agenzie di .«tainpa par- | 
lana di una aiilictpazione di j 
fatto della eiiirala in vigore ' 
deiraccordo fra le iiionele cu- • 
ropec e della conleiuporanca, j 
più \olle. « cliiarrliierala v j 
eventualità di una svalulazio- 
ne della lira allo «copo di por¬ 
tarla ad un livello ancora più 
basso deiratliiale nei confron¬ 
ti del inarco ledesco. Ouv-^la 
tnaiiovra «archile destinata ad 
anticipare gli effetti destabi- 
lizzanti che • potrebbero pro¬ 
dursi, nel corso del 1979, qua¬ 
lora il livello djl inflazione ita¬ 
liano fo.«se superiore a quello 
iiieslio dell’Europa occiden¬ 
tale. 

I giudizi diffusi in borsa 
indicano anche un preci>o 
nbbieitivo alla «pcrnlazione 
nei candii; il marco ilovreldie 
raggiungere le 16.1-470 lire. In 
mancanza di etiergiclie reazio¬ 
ni è come «e fo-.se siata data 
una indicazione alle tesorerie 
delle imprese multinazionali e 
delle bam-be ad abbandonare 
la lira arqiii.«tando altre %'aliite 
pt-r guadagnare la differenza 
fra il cambio attuale c quello 
rbe «arebbe fi««alo al momen¬ 
to deirentrala nel Sistema mo- 
nelariii europeo. 

I..-! «salutazione aiilìripala 
asreidie uno scopo tecnico, 
sempre «econdo le ■ opinioni » 
che rirrolano. c cioè di far 
partire lo SME da posizioni 
più «labili. Tiillavìa uno dri | 
suoi effetti direni «areblic quel- j 
lo di far aumentare ì prezzi | 
di tulli i beni rbe rilaiìa ar- 
qiii«la dagli altri paesi della 
Coniunilà: e «i tratta della me¬ 
tà delle importazioni ìlaiianr. 
Con prezzi airimporlazionc 
più elevali dì\rnla più diffi¬ 
cile combattere rinflazione. Iji 
roiice/ionc dello SME come 
di uno -Inimcnlo utile per 
« «li«ripliiiare ■ la «pr«a piib- 
Idira e le -pìnic «aLirialì in 
Italia ^crreblie roniraddella 
fin «lai momento ileircnlrala 
ilella lira nel Sistema. 
ronlraddizìoni riflettono pro¬ 
babilmente la disersità di va- 

(Segue in ultima pagina) 


Sì aprirà la crisi prima di Natale? 


Il PSI vuole un nuovo governo 

Signorile e Manca ne disegnano l'identi-kit - Un monocolore con tecnici oppure un tri¬ 
partito DC-PSDI-PRI - Sì accetta la pregiudiziale anticomunista della Democrazìa cristiana 


R0M.-\ — Il Partito sociali¬ 
sta è per la crisi di governo 
a brevissima scadenza? Tut¬ 
to lascia presumere — a par 
tire dalle più recenti dichia¬ 
razioni dei dirigenti sociali¬ 
sti — che la segreteria del 
PSI stia già lavorando su 
questa ipotesi, che dovrebbe 
comunque passare al vaglio 
della sessione del Comitato 
centrale che a\Tà inizio tra 
una settimana (in una data 
forse scelta non a caso, che 
cade .subito dopo la diffìcile 
trattativa sul « serpente > mo 
netario e immediatamente 
prima della scadenza fissata 
per le nomine alla testa del- 
riRI. dcU’ENl. ecc.). 

Finora, Craxi era stato il 
più cauto tra i dirigenti socia¬ 
listi ncU'affrontare il tema 


della sorte del governo: ave¬ 
va escluso ripetutamente una 
« crisi al buio ». cioè senza 
sboccili prefissati di nessun ge¬ 
nere. ma non aveva però 
escluso una crisi in qualche 
modo * guidata ». Più espli¬ 
cito. Signorile ha diretto i 
suoi colpi (con una dichiara¬ 
zione di domenica scorsa) con¬ 
tro la formula stessa del mo¬ 
nocolore .Andreotti. dicendo 
senza perifrasi che adesso si 
tratta di avviare una rifles¬ 
sione approfondita «sui modi 
e le forme» per dare al pae¬ 
se un < governo stabile e auto¬ 
revole ». Si parla, dunque, di 
un altro governo, dando per 
certo che la \ita del mono¬ 
colore attuale è giunta al ter¬ 
mine: la crisi appare cosi 
un fatto scontato. 


Nella stessa direzione di Si¬ 
gnorile si è mosso ien Enn- 
co Manca, affermando che il 
monocolore si è dimostrato 
« incapace e inadeguato ». Al¬ 
ternative? Signorile non ne 
affaccia. limitandosi a pren¬ 
dere atto — ancor prima che 
esso sia pronunciato — di 
un reio democristiano a un 
governo di emergenza aperto 
alla partecipazione di tutti i 
partiti democratici. L'on. Man¬ 
ca ha dichiarato invece: « La 
formula migliore resta quella 
di un goremo di unità nazio¬ 
nale. Se a questo governo 
non si può giungere per le 
pregiudiziali de. si deve tro¬ 
vare una soluzione di gover¬ 
no in cui vi sia una maggiore 
associazione di tutte le forze 
che sostengono la politica di 


unità ». E riguardo alTipotesi 
dell inclusione di tecnici. Man¬ 
ca ha detto che potrebbe es¬ 
sere « politicamente rilevan¬ 
te » se i tecnici fossero di 
< area non democristiana ». 

Da queste dichiarazioni, no¬ 
nostante qualche prudenza 
tattica, risulta che il PSI si 
av-via: 1) a considerare esau¬ 
rita Tesperienza del monoco¬ 
lore .Andreotti; 2) a prendere 
semplicemente atto della pre¬ 
giudiziale nei confronti della 
partecipazione del PCI a un 
nuovo eventuale governo, e 
a non contrastarla. Questi due 
punti appaiono già abbastan¬ 
za chiari. 

Se vi fossero stati ancora 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Pochi minuti dopo rinizio del coprifuoco migliaia di voci si levano neU’oscu- 
rità totale (relettricìtà è tolta dai lavoratori delle centrali) - Assemblea al ci¬ 
mitero - Assalto armato a un commissariato: primo segno di una guerra civile? 



TEHERAN — Nel cimitero della città il funerale di una vittima della repressione 


' ✓ 

Tragico epìlogo dì un assalto in banca a Roma 


Agente spara sui rapinatori 
ma uccide un passante lóenne 


RO.M.A — Una raffica di mi¬ 
tra sparata tra la folla: 
l’agente voleva fermare la 
fuga di un rapinatore, ma i 
colpi hanno raggiunto un ra¬ 
gazzo che scappava terroriz¬ 
zato: Paolo Di Paolo. 16 an¬ 
ni. studente, originario di 
.Atessa in provincia di Cliie- 
ti, è morto sul colpo. Si è 
conclusa casi, con un bilan¬ 
cio terribile, una rapina in 
banca, ieri pomeriggio, con¬ 
tro la filiale della (?assa di 
Risparmio in via Trionfale 
8560, alla periferia della città. 
Dei rapinatori due sono rima¬ 
sti feriti (uno in modo molto 
grave) altri tre sono riusciti 
a fuggire. 

La cronaca dei fatti. Sono 
da poco passate le 15, l’agen¬ 
zia n. 23 della Cassa di ri¬ 
sparmio è chiusa al pubblico, 
ma dentro, come sempre, sei 
impiegati stanno chiudendo 
i centi della giornata. Improv¬ 
visamente da via Trionfale 
arriva una Ford Fie.sta. L’au 
to piega verso la vetrata la¬ 
terale deH'istituto di credi 
to. supera un tratto di mar 


ciapiede. sfonda il vetro. Nel 
varco si fanno strada i ban¬ 
diti. armi alla mano. E’ la 
solita scena: c. Fermi tutti», 
il salto dietro il bancone, la 
razzìa dei soldi 
Mentre i rapinatori escono 
dalla banca, per via Trionfa¬ 
le sta passando un’auto civile 
della squadra mobile. Gli uo¬ 
mini della pattuglia scorgono 
i banditi e scendono dalla 
macchina, mitra alla mano. 
Tre dei cinque rapinatori so¬ 
no più svelti di loro: si infi¬ 
lano su una 124 azzurra e fug- 
gono a tutta velocità; gli al¬ 
tri due. tagliati fuori, cerca¬ 
no di allontanarsi a piedi. A 
questo punto una prima raf¬ 
fica di mitra. Uno dei fug¬ 
gitivi viene colpito a pochi 
pas-si dalla banca. Si chiama 
Nevio Besaia, 20 anni, ora è 
al San Filippo Neri in condi¬ 
zioni disperate. L'altro Pietro 
Ciavola. 49 anni, invece, rie¬ 
sce ancora a fuggire per qual 
che decina di metri; di corsa 
per una traversa di via Tnon- 
fale. cerca di infilarsi nel- 
l’officma di un elettrauto. 


for.se spera di confondersi tra 
la folla impaurita. 

Tra la gente c'è anche Pao¬ 
lo Di Paolo. E’ appena uscito 
dal bar che si trova accanto 
aH'officina e sta tornando a 
casa, nella stessa traversa, 
al numero 80. 

Paolo corre, probabilmen¬ 
te non capisce clic quello 
che sta correndo dietro di 
lui. appena un passo, è uno 
dei rapinatori e così il ra¬ 
gazzo si infila ncH'officina. 
dove già altre persone si so¬ 
no rifugiate, e si accovaccia 
in un angolo. Ma il rapina¬ 
tore si ferma proprio davan¬ 
ti all’ingresso del locale: il 
poliziotto — il brigadiere 
Verdino — gli intima di ar¬ 
rendersi. Il bandito risponde 
sparando. .A questo punto 
l’agente fa partire una raf¬ 
fica di mitra senza render¬ 
si conto che mette a repen¬ 
taglio la vita di altre perso¬ 
ne. E cosi. Paolo Di Paolo 
viene colpito. 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 



se avessero dimenticato qualcosa 


pOICHE’ quella di ieri 
^ era un>(-amsnte una 
giornata di attesa lane 
sa di conascere l'esito 
della riunione di Bruxel¬ 
les per lo SME. attesa del 
le decisioni dei ferrovieri 
per iannunciato sciopero, 
attesa di sapere se U mi 
nisiro Vittorino Colombo 
è melme a lasciare il go 
verno per restare m Dire 
clone de. o viceversa, ora 
che la incompatibilità tra 
le cariche ministeriali e 
quelle di partito sarà sot 
toposta alla approvazione 
lei Congresso, e altre at¬ 
tese minori) i lettori et 
permetteranno di dedicar¬ 
ci ancora una volta a un 
argomento al quale sia¬ 
mo particolarmente sensi 
bUi e che si riassume m 
questa massima: che le 
’ tasse le pagano soltanto 
I lavoratori, gli insegnan¬ 
ti. i piccoli impiegati e, 
insomma. la povera o la 
media gente. Viviamo in 
un Paese originalissimo, 
nel quale si diventa mi¬ 
liardari per farsi final¬ 
mente mantenere. 

Leggevamo tert sul sGlor- 


noti la storia di Carlo Fon ' 
ti e di Sophta Loren. una 
storta non più nuova, ma 
ti giornate di A feltra la 
raccontava con una * su 
spense » assai suggestiva 
Dunque i due dovrebbero 
pagare una multa pan a 
cinque volte l’ammontare 
della somma esportata: 
nel loro caso 43 miliardi 
Oh che bellezza, direte 
COL Ma no. perché i loro 
avvocati hanno diritto di 
sostenere che questa nor 
ma è ormai superata da 
una legge del 1976 che in 
luogo del pagamento iel- 
r ammenda commina la 
galera. Siamo arrivati a 
questo punto: che un ao 
vacato della difesa scon 
giura il giudice di non 
far pagare nulla al suo 
assistito, ma di condan 
narlo al carcere. « Vedrà, 
commendatore, che la farò 
risparmiare e le farò ot¬ 
tenere qualche anno di 
detenzione». «Brano avvo¬ 
cato — dice felice il com¬ 
mendatore — lei sì che 
sa il suo mestiere », e pro¬ 
nuncia queste parole ri¬ 


conoscenti per due ragia 
ni, prima di tutto perche 
un rjcco. se è vemrnenfe 
tale, preferisce qualsiasi 
pena a quella di sborsare 
una lira e poi perche sa 
che avrà sempre tempo di 
mettersi in salvo all este 
ro. Questa gente non é 
mai stanca di guadagna 
re: oltre i miliardi, vuole 
anche guadagnare tempo 
L'altro giorno il mini¬ 
stro delle Finanze Mal 
fatti ha detto che entro 
tre anni il suo ministero 
sarà pronto a far cessare 
le evasioni fiscalu Tre an 
nt II ministro si intende 
di ricchi e ha calcolato 
che tre anni siano suffi 
denti par fare trasloco I 
coniugi Ponti, infatti, 
hanno avuto tutto il tem 
po di vendere anche la 
loro villa di Manno. Ma 
il ministro Malfatti gli 
vuole lasciare ancora un 
margine per il caso che 
avessero dimenticato qual¬ 
che cosa: un ricordo di 
famiglia, chissà?, un nin¬ 
nolo. Ladn. si. ma senti- 
mentalL 

Fortoferocclo 


Dai nostro inviato 

TEHERAN - Anche di gior¬ 
no .spuntano improvvisamente 
gruppi di manifestanti in par¬ 
ti diverse della città. L'eser¬ 
cito spara per disperderli: si 
ha l’impressione che in ge¬ 
nere i soldati mirino in aria; 
qualche volta però anche ad 
altezza d’uomo. L'assembra¬ 
mento maggiore c’è stato, an 
cara tuia volta, al Bazar: ol¬ 
tre un migliaio di persone, di¬ 
sperse con le armi. Tra gli al¬ 
tri scontri, quello con un cor¬ 
teo di medici dell'ospedale 
Shareza, che dimostravano 
per l'uccisione di un loro col¬ 
lega e quello con i dipenden¬ 
ti di una banca che volevano 
lasciare gli uffici per attuare 
uno sciopero. 

Nelle strade, pavesate di 
bandiere nere — in segno di 
lutto per le celebrazioni del 
Moharram — il traffico delle 
auto è quello snervante di ogni 
giorno, ma i negozi sono chiu¬ 
si. E ieri, per la prima volta, 
a sparare non sono stati solo 
i soldati: nel sud di Teheran 
— la parte più popolosa e mi¬ 
sera delta città — un com¬ 
mando ha assalito a colpi di 
mitra e bombe a mano un 
commissariato di polizia, ucci¬ 
dendo e ferendo diversi militi. 

Ma è di notte che le mani¬ 
festazioni fanno assumere al¬ 
la città un aspetto quasi sur¬ 
reale. Tra le 19 e le 21 — ora 
di inizio del coprifuoco — le 
strade si svuotano. Alle 21 e 
un quarto, in punti diversi 
della metropoli, a sorpresa, 
cominciano ad animarsi: di 
gente, di urla, slogan, cori. 
Migliaia di voci — moltissime 
di donne — cominciano a 
scandire: « Allah aebar », « Al¬ 
lah è grande ». « morte allo 
scià », « soldati disertate dal¬ 
l'esercito ». Seguono gli spari. 
L'eco delle montagne che cir¬ 
condano a semicerchio Tehe¬ 
ran amplifica e moltiplica, in 
as.senza di qualsiasi altro suo¬ 
no. il rumore della gente e 
delle armi. A tratti il crepitio 
dei fucili e delle mitragliatri¬ 
ci prevale. Le voci sembrano 
sparire per qualche minuto; 
poi rie.splodono in altri punti. 
L'o.scurità totale — ci dicono 
che il blackout è opera dei 
lavoratori delle centrali elet¬ 
triche, per proteggere i ma¬ 
nifestanti — favorisce i rapidi 
spo.^tamenti per i vicoli, men 
tre le fotoelettriche e i fari 
degli automezzi militari fruga¬ 
no rabbiosamente. Chi non 
è sceso in strada accompagna 
i cori dai tetti o dalle fine¬ 
stre delle case. 

E’ così da quattro notti. E 
da quattro giorni e quattro 
notti continua il massacro di 
dimo.<itranti inermi. Quanti 
.sono i morti? Nessuno è in 
grado di dirlo con esattezza; 
c'è chi tende a ridimensionare 
l’esito delle sparatorie e chi 
invece .sostiene che la somma 
delle vittime di questi giorni 
è almeno dello stesso ordine 
di grandezza della carneficina 
di piazza Jaìeh, nel venerdì 
nero di settembre, quando re¬ 
starono sul .selciato — ma an¬ 
che allora i conti fu possibile 
farli solo molto dopo — più di 
tremila persone. 

Ma cori, slogane e colpi di 
mitra pos.sono anche essere 
solo li preludio della tragedia: 
il crescendo di ottoni e tim¬ 
pani che precede il culmine 
dello .scontro, il momento in 
cui si potrebbe cominciare a 
sparare non più da una parte 
sola e a lavare il sangue non 
basterebbero più neppure le 
autobotti che in questi giorni 
sono .state impiegate di notte 
dai soldati per cancellare dal- 
l’a.sfalto i segni dei massacri. 

Siamo stati al cimitero di 
Teheran, il « Paradiso di Zaf¬ 
ra » pochi chilometri ancora 
più a sud di dove la grande 
periferia dei tuguri color ocra 
si stempera nel deserto di 
polvere dello stesso colore. E’ 
diventato uno dei punti di ri¬ 
trovo. dove la gente va per 
piangere e riconoscere i pro¬ 
pri morti, ma anche per in- 
contrarsi. scambiarsi notizie 
ed indicazioni di lotta. Strana¬ 
mente ^esta volta non c’era¬ 
no soldati. In uno dei campi 
nuoci — con le fosse pronte 

Siegmund Ginzbtrg 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG.2/vita Italiana 


Disposto dal Comune 

Iniziato a Roma 
il censimento 
degli alloggi sfitti 

Inchiesta nelle circoscrizioni - 40.000 ap¬ 
partamenti inutilizzati e 30.000 sfratti 


Sentenza oggi per il ragazzo parricida 


Coriié giudicare Marco? 


r Unità / martedì 5 dicembre 1978 


Una lettera 
del direttore 
delPEspresso 


ROMA — Le 40 mila ca.s'ì 
sfitte di Roma avranno tuU'* 
Un indirizzo, i proprietari un 
nome e un cognome. Il Cam¬ 
pidoglio ha deciso infatti <li 
fare un censimento di tutti 
gli alloggi inutilizzati e da 
qualche giorno i vietili sono 
in giro per dar con>) a qui' 
sto elenco. Non si tratta di 
un lavoro semplice, vista an¬ 
che la «storica > arretratezza 
che - i comuni hanno da 
.sempre di fronte al problema 
di una anagrafe dogli edifici, 
e non richiedortà po<‘o tempo, 
ma la ricerca a tappeto a- 
desso è condotta da tutto .* 
venti le circoscrizioni cilUidi- 
ne. Verranno fuori cosi 1 pa¬ 
lazzi abbandonati, gli edifici 
artatamente tenuti vuoti por 
speculare sui fitti e l'or mot 
toro i bastoni fra le ruote 
aH'equo canone. 

Sono circa 40 mila gli al 
loggi inutilizzati. Il nunr.ero 
approssimativo è stato rica¬ 
vato da una indagine condot¬ 
ta dairitalgas sulle utenze. Al 
momento del censimento del 
71 gli appartamenti ; dichia 
rati > vuoti erano circa 70 
mila. A dire il vero un primo 
censim-mto di ridotte dimen 
sioni il Campidoglio lo ha 
condotto già nel centro stori¬ 
co e nei vecchi rioni socio 
saltate fuori oltre 2.0iì<3 abita¬ 
zioni abbandonate .c-pesso d.i 
anni. Il grosso dciriniitiiizza- 
to però si trova certamente 
' in periferia: interi palazzi ul¬ 
timati da tempo e in -gualche 
caso neppure me.s.si in vendi¬ 
ta o in affitto. Un d.nto è 
certamente da richiamare: 40 
mila alloggi hanno un valore 
di 1.600 miliardi che la pro¬ 
prietà tiene imnr.ob'Ii/zati e I 


non certo a caso. 

L'iniziativa della giunta ii 
sinistra del Campidoglio (ch.^ 
non a caso ha provocato prò 
fondi « malumori » nei settori 
della IXJ legati alla spccula- 
zitine edilizia e alla rendita) 
ha un significato Ik'T preciso: 
quelle case vuote rappre.sen 
timo oggi |)or la città uno 
scandalo, un insulto a quelle 
migliaia di famiglie che vivo 
no sotto la mlnscc a dell'» 
sfratto, che cercano una casa 
.senza trovarla, che iianno hi 
.sogno di un alloggio civile e 
decoroso ad iip prezzo equo, 
E’ (lue.'-ta vergogna che si 
vuol cancellare e il cen.simen 
to <) un primo passo su que 
sta .'trada. 

Un passo abbiamo detto, 
anche .s(- non sufficiente oggi 
(con gli strumenti che la leg 
ge pone nelle mani degli 
amministratori) a risolvere 
una situazione resa nramma- 
tica dai .10 mila sfratti che 
devono essere eseguiti nei 
prossimi mesi. Per que.sto 
motivo il PCI a Roma ha 
lanciato una petizione popo 
lare che in questi u.omi sta 
raccogliendo decine di mi 
gliaia di adesioni: l'obiettivo 
ò quello di una legge che 
consenta ai sindaci di ordi¬ 
nare l'occupazione tempera 
nea d'urgenza degli alloggi 
sfitti in mano alle immobilia¬ 
ri e alla grande pro'^iietà. In 
pratica questo significt che il 
Immune (e non il prefetto 
come dice la vecchia e inuti¬ 
lizzabile norma sulla requisi¬ 
zione) può obbligare il pro¬ 
prietario ad affittare ai prez 
zi dell'equo canone il suo al¬ 
loggio alle famiglie che ne 
hanno bisogno. 


ROMA — Stesso giorno, stes¬ 
sa ora: le porle dell’aula 
giudiziaria dove si terrà og¬ 
gi l'ultinta udienza del pro¬ 
cesso a Marco Caruso, il 
quindicenne che fta ucciso 
il padre, si apriranno alle 
9,30 esatte. A quell’ora del 
5 dicembre di un anno fa 
il ragazzo esplodeva cinque 
colpi di pistola che uccide¬ 
vano il genitore. Angelo. Do¬ 
po l’arringa dell’avvocato di¬ 
fensore. Nino Marazzita, che 
invocherà rassoluzione. i giu¬ 
dici si riuniranno in came¬ 
ra di consiglio per emettere 
la .sentenza. Il pubblico mi¬ 
nistero, Francesco .Malagni 
no, nei giorni .scorsi aveva 
chiesto la condanna di Mar¬ 
co Caruso a 10 anni e otto 
mesi di reclusione. 

La storia di Marco — fug 
gito di ca.sa trentatré volte 
senza che mai nessuno si oc¬ 
cupasse di scoprire il per¬ 
ché di queste fughe, che si 
è presentato ai giudici con 
ancora uisibili le tracce dei 
maltrattamenti, cinghiate sul 
volto, bastonate. 29 cicatri¬ 
ci sulla testa — è ormai no¬ 
ta a tutti. E la vicenda a- 
mara di que.sto ragazzo in¬ 
tessuta di violenza, sopraf¬ 
fazioni. colpevoli assenze, 
sfociata in tragedia, ha di¬ 
viso nelle ultime settimane 
la gente, gli < esperti», la 
opinione pubblica, in colpe- 
volisti e innocentisti. O me¬ 
glio tra fautori della con¬ 
danna 0 dell’assoluzione. Ma 
non manca neppure chi ri¬ 
tiene che in un caso tal¬ 
mente complesso e co.si ric¬ 
co di risvolti psicologici e 


L’amara vicenda del 
quattordicenne : miseria, 
violenze, sopraffazioni 
e, soprattutto,tante 
colpevoli assenze 
Discussione appassionata 
fra chi sostiene 
necessaria comunque 
una condanna (il PM ha 
chiesto 14 anni) e 
chi un’assoluzione 
Il Comune: ci facciamo 
carico dell’avvenire 
del ragazzo 
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sociali, la soluzione più giu¬ 
sta sarebbe trovare un espe¬ 
diente giuridico che pur con¬ 
fermando la gravità del ge¬ 
sto del ragazzo — pur sem¬ 
pre un delitto — non lo 
condanni alla prigione. 

E' l’opinione, ad esempio, 
di Franco Fortini, che pur 
non firmando l’appello per 
l’assoluzione del ragazzo sot¬ 
toscritto da molti intellettua¬ 
li ritiene < vergognosa > la 
richiesta di condanna del 
pubblico ministero. Ma. ag¬ 
giunge lo scrittore. « non 
dobbiamo volere mai dei giu¬ 
stizieri. né adolescenti, né 
adulti. Ma la giustizia, e 
non é la sfessa cosa ». E' 
questa, forse, la posizione 
più sfumata del dibattito che 
in questi giorni si è sviltip 
poto intorno al caso ma an¬ 
che tra le più equilibrate. 
Ma vediamo le tesi dell’ac- 


U Pm .sostiene che Mar¬ 
co. quando ha ucciso, era 
perfettamente consapevole 
della gravità di ciò che sta 
Va facendo. Meglio, piena¬ 
mente cosciente della « aso 
cialità * del suo gesto. E lo 
dimostrano, a parere della 
accusa, proprio le fughe da 
casa del ragazzo, che avrei» 
he voluto cosi non solo sot¬ 
trarsi alle violenze paterne 
ma anche in qualche modo 
alle norme di comportamen¬ 
to che da questi gli veniva¬ 
no trasme.s.se. Dunque Mar¬ 
co. è sempre il Pm che par 
la. .sapeva da che parte sfo¬ 
ra il Bene, e da che parte 
il Male. Non solo, ma tutto 
questo è confermato dal suo 
comportamento « sano ». di 
ragazzo modello. Dunque^ il 
ragazzo non ha ucciso per¬ 
ché — come ha sempre so¬ 
stenuto la difesa — aveva 
a.ssimilato il € codice > mo¬ 


rale del padre, fatto di rio 
lenza e imperniato sul con 
ceffo di « utilità al nucleo 
familiare» (* per salvare 
mia madre c i miei fratei 
li, tutto è possibile e giu¬ 
sto >) ma proprio per can 
celiare quel codice aber¬ 
rante, sia pure applicando¬ 
ne un altro altrettanto aber¬ 
rante. 

E’ un’opinione in qualche 
modo condivisa anche negli 
ambienti del Tribunale dei 
minori dove c’è chi ritiene 
che « un’assoluzione sareb¬ 
be sancire l’irresponsabili¬ 
tà di Marco Caruso, solo 
perché ragazzo di borgata. 
E questo è perfino reaziona¬ 
rio ». Un parere che fascia 
un po’ perplessi, a cui fa 
da contraltare chi è per la 
assoluzione piena. E’ il ca¬ 
so di Luigi Cancrini, perito 
di parte al processo contro 
Marco: « La giu.stizia mino¬ 


rile — ha scritto lo p.sico 
lago — si deve porre il prò 
blema di che cosa vive e 
prova un ragazzo, non può 
ignorare le condizioni psico 
logiche all'inferno delle qua' 
li una persona definisce i 
suoi valori ». In questo seri 
so si muove anche una pre 
sa di posizione del sindaco 
di Roma e della giunta co 
ninnale che « senza voler in 
terferire nell’operato della 
magistratura ... si è fat 
la e continuerà a farsi cn 
rico dell’nvvcnire de! ragnz 
TO e della sua famiglia qua 
l'/uque sia l’esito del giu 
di.'io », 

Oggi i giudici del Tribù 
tirile dei minori si trovano 
davanti a una scelta certa 
niente pesarle Prima di se 
ra Marco Caruso saprà se 
saranno accolfe le richieste 
dell’accusa (che in una re 
cetile intervi.sta ha però di 
chiarata che i 10 anni chie 
sfi per il ragazzo si ridur¬ 
rebbero nella pratica a non 
più di tre ed ha anche s-d 
levitato un intervento di Per- 
Pnl per la conce.sslone del¬ 
la orazla): oppure se sarà 
assolto — ma la decisione 
potrebbe creare un nreceden 
te in rontra.sto .stridente con 
le attunH norme piuridiche 
— o. 'ancora, se potrà usci¬ 
re dal carcere minorile con 
un perdono aiudirìale o ri¬ 
correndo alla condizionale. 

Potranno i pittdici far fron 
te a tanto carico ianornndo. 
come dice Cancrini. * che co. 
so vive e prova un ragaz. 
zo? ». 

Sara ScaMa 


Nelle elezioni comunali 

A Cava dei T. il PCI 

conferma la sua forza 

E’ stato superato il 30 per cento dei 
voti - La DC riassorbe due liste civiche 


Indetti dai sindacati confederali della scuola 


Sciopero di 24 ore in tutte io università 
Munifestuzione nuzionuie stumune a Romu 

Proseguono in tutte le sedi le assemblee sul decreto Pedini, che presto passerà all’esame della Ca¬ 
mera - Occupazioni in alcuni centri - Particolarmente colpito il calendario degli esami e delle lezioni 


CAVA DEI TIRRENI — Il 
PCI ha tenuto nelle elezioni 
amministrative svoltesi ien e 
domenica a Cava dei Tirreni 
pressocché tutta la forza che 
aveva raggiunto nella torna 
ta elettorale del 15 giugno 
'75 andando oltre il 20% dei 
voti; la Democrazia Cristia¬ 
na avanza rispetto a quelle 
elezioni (oltre sette punti in 
più) superando il quaranta 
l^r cento. Questi — assie¬ 
me ella salda tenuta dei Par¬ 
tito socialista, ai progressi 
del Partito repubblicano ed 
alla flessione del Movimen¬ 
to sociale — 1 dati di fondo 
di queste elezioni ammini¬ 
strative. 

Hanno votato oltre trenta¬ 
mila cittadini, pari all'88,2 
per cento degli iscritti al 
voto. 

Il Partito comunista, pur 
sfiorando la percentuale oi 
tenuta nel '72 (31,06 contro 
Il 30.63 di oggi) lia perso un 
consigliere per un gioco sfa¬ 
vorevole del resti; da 14 a 13. 
Diverso, invece, quanto ac¬ 
caduto alla Democrazia Cri¬ 
stiana che ha conquistato 
due nuovi seggi rispetto alle 
passate amministrative. La 
IX; raggiungendo 11 46.1 per 
cento ha ottenuto 19 consi¬ 
glieri (ne aveva 17 con U 
38.87c). 

Per 11 resto nessuna sostan¬ 
ziale modifica; il PSI tiene 
i 4 consiglieri che aveva (in 
percentuale 11.54% contro il 
10.83%); Il PSDI, pur perde 
do 1 punto e mezzo, man¬ 
tiene 11 suo consigliere co 
munale. cosi come il MSI 
che ne ha 2. I repubblicani, 
prima assenti dal consiglio 
comunale, hanno guadagnalo 


I risultati 
elettorali 
di Desenzono 
e Martinsicuro 

A Desenzano (Brescia), il 
PCI subisce una ne.ssione. 
rispetto alle amministrative 
del 75, del 2,9%, passando 
dal 28,5% al 25.6% e da 9 a 
8 seggi La DC ottiene il 2.6 
In più, con un passaggio dal 
31.3% al 33.9% e da 10 a 11 
seggi. Il PSI passa dal 16.2% 
al 17,1% conservando gli stes¬ 
si seggi: cinque- Gli altri par¬ 
ti sono stazionarL 
A Martinsicuro. un paese 
della provincia di Teramo, i 
risultati del voto di dome¬ 
nica sono 1 seguenti: PCI dal 
38.8% delle elezioni ammini¬ 
strative avvenute nel 76. al 
31.9%, passando da 8 a 7 
seggi: DC dal 35,4% al 41,8% 
e da 8 a 9 seggi; il PSI man¬ 
tiene 1 due seggi precedenti, 
eco una percentuale del- 
l'n.M%; una Usta civica ccn- 
serva 1 due seggi prece 
denti, con una percentuale 
del 10;i-i. 


un .seggio passando doiri,52% I, 
al 3.08%. 

L’avanzata della Democra¬ 
zia Cristiana si spiega anche 
con il fatto che non si sono 
presentate a queste elezioni 
due liste locali presenti, inve¬ 
ce nel '75, Le due formazioni 
avevano un consigliere per 
uno ed a.ssieme raggiungeva¬ 
no oltre il 7 per cento: sono 
state entrambe riassorbite 
(erano infatti formate In 
gran parte da ex de) dalla 
Democrazia cristiana tanto in 
seggi quanto in voti. 

« Abbiamo a Cava la con 
ferma della grande forza che 
il PCI ha raggiunto nel 75 — 
dice il compagno P.aolo Nic¬ 
chia, segretario della Fede¬ 
razione comunista. Realizzam¬ 
mo allora una avanzata che 
ci portò dal 23 al 31 per 
cento dei voti e da 11 a 14 
seggi. Il meccanismo del re¬ 
sti. che allora cl favori, que¬ 
sta volta, giocando a nastro 
sfavore, ci fa perdere un con¬ 
sigliere. 

«La sinistra nel suo com¬ 
plesso regge bene, anche per 

10 buona tenuta del P3I. Lo 
stesso ingres-so nel consiglio 
comunale del PRI. rappre¬ 
senta un segno positivo. La 
OC fa il pieno dei voli mo¬ 
derati. Ciò avviene — con¬ 
tinua Nicchia — anche a .se¬ 
guito di una spregiudicata 
campagna elettorale tutta ba¬ 
sata sulla contrapposizione al¬ 
la sinistra e al processi uni¬ 
tari aperti nel Paese. 

«I democristiani ripetuta- 
mente avevano chiesto all’elet¬ 
torato la maggioranza asso¬ 
luta: invece la DC resta co 
munque lontana da questo 
obiettivo. Certamente non lut¬ 
to l'elettorato DC esprime 
spìnta moderata e arroganza; 

11 PCI ritiene che verso le 
componenti popolari e demo¬ 
cratiche dell'elettorato demo- 
cristiano occorre lavorare con 
intensità per far maturare 
orientamenti più avanzati 

«Senza ottimismo e senza 
tralasciare la complessità del 
problemi presenti tra fasce 
sociali decisive quali li ceto 
medio, le nuove generazioni 
e 1 processi di disgregazione 
in atto nella società meridio 
naie, occorre p>erò dire — dice 
ancora Nicchia — che I ri¬ 
sultati di Cava vengono do 
po che nel Mezzogiorno a Ca 
stellammare. a Portici ecc. si 
erano verificate flessioni n- 
spetto alle elezioni del 72. do¬ 
po alcuni crolli elettorali del¬ 
le nostre liste rispetto ad ele¬ 
zioni precedenti al 75. 

«La novità è che a Ca¬ 
va blocchiamo questa tenden¬ 
za. solidificando la grande 
avanzata del 75. Occorre par¬ 
tire — conclude il compa¬ 
gno Nicchia — da questo vo 
lo. da ciò che esprime, per un 
rilancio attento della bat¬ 
taglia per 11 rinnovamento de- 
mcxiratico del Mezzogiorno e 
del Paese»..- 


Sul decreto Pedini agitata 
assemblea a Bologna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — / precari, il 
personale docente c non do¬ 
cente dell'Università di Bolo 
gna — unitamente ad una 
lotta rappresentanza studen¬ 
tesca — hanno partecipato 
alla assemblea di ieri all'aula 
« Pincherle n dell'Istituto di 
matematica. L'assemblea, in¬ 
detta dalla Federazione Cgtl 
Cisl-Uil e dai sindacati confe¬ 
derali della scuola, ha fornito 
un quadro preciso dello stato 
del movimento sindacale e di 
lotta all'interno delVuniver- 
sità bolognese. 

Due i punti all'ordine del 
giorno: la condanna dell'at¬ 
tentato terroristico di cui è 
stato oggetto un nostro com¬ 
pagno. dipendente dell'Opera 
Universitaria fa cui l'assem¬ 
blea ha espresso solidarietà) 
e le questioni poste dal de¬ 
creto Pedini, visto come un 
tentativo di dividere e cac¬ 
ciare indietro coloro che lavo 
rana nelVuniversità. L'assem¬ 
blea però ha dimostrato che 
elementi di divisione sono 
presenti anche al di là delle 
leggi e dei decreti che si di¬ 
scutono in Parlamento. Più 
di uno. tra i non docenti, ha 
rivendicato l'autonomia del 
movimento di lotta della pro¬ 
pria categoria (spesso erro¬ 
neamente contrapposta a 
quella dei precari e dei do¬ 
centi). A loro volta alcuni 
precari hanno polemizzato 
con altre fasce di docenti e 
cosi via. fino a dar rito ad 
una sorta di « gioco al mas¬ 


sacro » per nulla producente 
ai fini di una battaglia vit¬ 
toriosa contro coloro che si 
contrappongono (« baroni » 
m lesta) alla riforma univer¬ 
sitaria. 

Tuttavia non tutto all'aula 
a Pincherle » è stato contrap¬ 
posizione corporativa o potè 
mica sterile: si è discusso dei 
parametri, del « tetto » nel 
l'assunzione dei docenti pre¬ 
cari (esprimendo un giudizio 
positivo sulla creazione dei 
nuovi duemila posti), dell'tsti- 
tuzione del Consìglio univer¬ 
sitario nazionale. Ed il giu¬ 
dizio sugli emendamenti im¬ 
posti al acereto Pedini dalle 
sinistre è stato positivo, an¬ 
che da parte di chi le sini¬ 
stre ha fatto oggetto di attac¬ 
chi e pesanti critiche, prefe¬ 
rendo rivolgere a queste la 
polemica, anziché a chi ha 
la massima responsabilità di 
governo. 

Sono state così respinte le 
decisioni relative alle mille 
borse di studio annuali, viste 
come il perpetuarsi di vecchi 
sistemi di reclutamento: la 
stessa data del 18 dicembre. 


I MMlari del gruppo como- 
nifta tono t«ntttì ad pro- 

senli SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alle eedute di inerro, 
ledi E e «Ila «eduta anlime- 
ridiana di giovedì 7. 

• • . 

i deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata di do¬ 
mani mercoledì C dicemhrc. 


fissata quale inizio del dibat 
tito sulla riforma, à stata giu 
dicala come una manifesta¬ 
zione di cattiva volontà da 
parte del governo: mettere in 
discussione cosi a ridosso 
delle feste di fine anno un 
argomento tanto importante 
— è stato detto — non può 
non essere un modo per rin¬ 
viarlo di alcune settimane. 

Il movimento di lotta — to 
ricordavamo aU'inizio — ha 
mostrato, nel corso dell’as 
sembìea, diverse facce ed una 
debolezza ancora grande sul 
piano della sua unità interna. 
Questo è apparso confermato 
anche dalla difficoltà di co¬ 
stituire una forte delegazione 
alla manifestazione di oggi a 
Roma. 

Il dibattito ha affrontato 
anche l'esigenza di articolare 
facoltà per facoltà le assem¬ 
blee che abbiano l'obiettivo 
di individuare i contenuti 
della riforma che — come 
scrive in un suo volantino 
il Circolo universitario comu¬ 
nista — « tenga conto delle 
esigenze degli studenti e del 
personale, non solo di quello 
dei cattedratici ». 

Nel pomeriggio di ieri, in¬ 
tanto. a Lettere si è tenuta 
Tassemblea del Centro unita¬ 
rio di iniziativa per l'univer¬ 
sità Per il 14 è prevista una 
giornata provinciale di lotta 
degli universitari e degli siti 
modi '-odotta dal Con 
tro, dalle Leghe, dai Comi¬ 
tati fuorisede dai Collcttivi 

g. r. 


ROM.A — Sciopero oggi per 
tutta la giornata nelle uni¬ 
versità italiane, e manifesta¬ 
zione nazionale a Roma indet¬ 
ta dai sindacati confederali 
della scuola contro il decre¬ 
to Pedini (che sarà tra bre¬ 
ve discusso alla Camera, do¬ 
po essere stato approvato con 
importanti emendamenti dal 
Senato), .Altre eventuali ini¬ 
ziative di lotta saranno di- 
.scussp domani in una riunio¬ 
ne tra la Federazione sinda¬ 
cale unitaria, i sindacati con¬ 
federali della scuola e il Ci- 
sapuni. 

Indipendentemente dalle de¬ 
cisioni che -scaturiranno da 
questa riunione, la settimana 
si pro.spetta diff:cile in mol¬ 
ti atenei, dove prosegue il 
programma delle occupazioni 
c (felle riunioni dei docenti e 
del personale non docente. .Al¬ 
le richieste di modifica del 
decreto Pedini (e spesso alla 
lotta per il .suo ritiro) si 
sommano in diverse sedi ri¬ 
vendicazioni di carattere par¬ 
ticolare. e il problema del 
rinnovo del contratto del 
personale universitario, per 
il quale la Federazione sin¬ 
dacale unitaria ha chie.sto 
« un definitivo incontro chia¬ 
rificatore » al governo. 

Particolarmente colpiti dal¬ 
l'agitazione di que.sti giorni 
.sono i corsi e gli appelli di 
e.same. mentre più regolari 
.sono le sedute di laurea. 

In tutte le sedi .si .sono 
tenute assemblee per discu 
tere le proposte della giorna¬ 
ta di lotta di oggi e la par¬ 
tecipazione alla manife.stazio- 
ne di Roma, che partirà al¬ 
le 10 dalla città universitaria 


per raggiungere piazza .SS. 
■Apostoli, dove si terranno i 
comizi dei dirigenti sindacali. 

Ln’as,scmblea del per.scnalc 
docente e non docente della 
università di Padova ha de 
ci.so il mantenimento dello 
.stato di agitazione, cm il 
blocco dell'attività didatti¬ 
ca per tutta la settimana. Il 
documento approvato chiede 
anche le dimi.ssioiii del retto 
re Merigliano. accasato di 
aver fatto iiiter\'enire la po 
lizia contro un’<x:cupazione 

Un'as.scmblea si è tenuta ic 
ri n Firenze, dove sarà (xim 
pletamente crncellato nei 
prossimi giorni il calendario 
delle lezioni e degli esami. .A 
Pisa .sono sei le facoltà oc¬ 
cupate. oltre alla Casa del¬ 
lo stuefentc. 

Air.Aquila i precari hanno 
decretato l’occupazione della 
sede centrale, compre.so il 
rettorato. .A Napoli .sono oc¬ 
cupate le facoltà di Ingegne 
ria, .Architettura e Scienze 
naturali. 

Una manifc-stazione di stu- 
(fenti. alia quale hanno parte 
cipato delegazioni del perso¬ 
nale (feU'università. ha at¬ 
traversato le .strade di Lee 
ce. raggiungendo l’università, 
che è occupata da dieci gior¬ 
ni. Qui si è .svolta una as- 
.semblea. alla quale hanno par 
tecipato docenti, pensoinale non 
insegnante c .studenti. 

Una riunirne di tutte le de 
legazioni studentesche che 
prenderanno porte alla man' 
festazione nazionale di Ro 
ma si terrà oggi alle 13 a 
Giurisprudenza, per iniziati¬ 
va delle Leghe dei disoccupa¬ 
ti e dei collettivi studio lavoro. 


Il direttore deWEspresso Li¬ 
vio Zanetti ci invia la se¬ 
guente lettera: 

Caro Direttore, « l'Unità » 
del 1. dicembre — sotto un cx:- 
chiello m cui si dice che « lo 
scrittore francese smentisce 
un falso dell’"Espres-so" » — 
pubblica una lettera di Michel 
Foucault nella quale egli so¬ 
stiene di e.s.sere vittima di una 
macchinaz'.onc scandalìstica. 
Essa consisterebbe nei fatto 
che « L'Espresso » gli avrebbe 
attribuito un attacco al Pel 
e al .suoi modi di Intendere 
i rapixirtl con gli Intellettua¬ 
li: attacco che Foucault ne 
gn di aver mai mos.so, alme¬ 
no nei termini da noi rife¬ 
riti. Foucault aggiunge che 
la pubblicazione è comunque 
avvenuta «senza accordo» 
preventivo. A.s.serisce infi¬ 
ne che « L’E.spres.so » ha ti¬ 
rato abusivamente in bailo il 
filcxsofo e deputato comunista 
Mas.s!mo Cacciarl Lo .scrit¬ 
tore france.se nega infatti 
che aH'inizio della jKilemica 
Cl fos.se un articolo dello stes 
.so Cacciar! dal titolo « Rn 
zional.tà e irrazionalità del 
Politico in Deleuze c Fon 
cault ». Non corio.sco — dice 
in .so.stan?a Fouc.aiilt ~ né 
Cacciati né li* .sue opere. 

Consentitemi di preci.sare 
quanto .segue; 

1. Lo scr.tto di Foucault è 
apparso sull’» Espresso » pre¬ 
vio accordo. Lo abbiamo in¬ 
fatti regolarmente acquistato 
dalla rivista « Aut Aut », che 
ne ha poi pubblicato la ver 
sione integrale. 

2. Sempre d’accordo con 
l’editore, anzi su sua rlchie 
sta. « L’Espresso » ha pubbli¬ 
cato, del saggio, solo un 
estratto castitulto da tre bra¬ 
ni. Tutto ciò veniva precisato 
nella presentazione, firmota. 
che figurava in apertura del 
servizio. 

3. Che Foucault abbia pre¬ 
so visione dell’articolo di Cac¬ 
ciati risulta dal fatto che nel 
suo scritto ne riporta esprcs- 
.sloni difficilmente confondi¬ 
bili. 

1 4. Di conseguenza le due 

I parole — «come Cacciarl» — 

I che siamo stati costretti a 

1 Inserire a un certo punto del 
testo sono una glossa nece.ssa- 
ria per aiutare 11 lettore ad 
orientarsi. Certo, è una In¬ 
terpolazione non autorizzata 
da Foucault; e di ciò faccia¬ 
mo volentieri ammenda A- 
vremmo dovuto farla seguire 
da un n.d.r. (nota del redat¬ 
tore). Se que.sta è comunque 
!o no.stra colpa, forse la pu¬ 
nizione — un articolo su quat¬ 
tro colonne sulla prima pa¬ 
gina deir« Unità » e con quel 
tipo di pre.sentazione — è ina¬ 
deguata per ecces-so. 

5. Il lettore deir« E.spre.sso » 
e deir« Unità » che ave.vie oc- 
co.slone di ri.salire alla fonte 
— cioè al saggio Integrale di 
Foucault — si accorgerebbe 
che gli addebiti che lo scrit¬ 
tore muove al Pel In partico¬ 
lare e ai partiti comunisti In 
generale .sono assai più nume¬ 
rosi e .severi di ouelli da noi 
riportati nel nostro estratto. 

Oue.sto per ri.stabllire la ve¬ 
rità e le rrmensioni del sup 
po.sto ,sr.and.iIo. 

Piihbtirhìamn in lettera di 
Zanetti per rnrte.iin e al di 
fuori di qualsiasi nhhtiqo 
giacché le accuse a cui si ri¬ 


ferisce sono state mosse non 
da noi ma da Foucault che 
si è ritenuto colpito, anzi le¬ 
so dall'uso che si è fatto (tei 
suo testo. La sorte ha voluto 
che la lettera et sta giunta 
mentre il direttore della ri¬ 
vista Aut Aut si pronunciava, 
a sua volta, sull'operazione 
delf'Esprc.s.so per sottolineare 
la « Inaccettabilità di un'In¬ 
formazione culturale impreci¬ 
sa e rivolta al .scasazionali- 
fimo». Con il che possiamo 
considerare pienamente giu¬ 
stificato il modo come l'Unità 
ha dato conto della presa di 
posizione dello studioso fran¬ 
cese. 

Ma è proprio la lettera del 
direttore dch'Espresso a im¬ 
porci qualche considerazione. 
Egli, certo involontariamente 
ma con tutta evidenza, spie 
ga quella che non può essere 
altrimenti definita che una 
raffinata tecnica di manipo 
lozione. Foucault non è certo 
un'eccezione Tanti si sorto 
trovali in condizioni analo 
glie, come dimostrano le Ict 
trre di precisazione e di smen¬ 
tita che riempiono settimanal¬ 
mente l'apposita rubrìca della 
rivista. Non si tratta di falsi 
grossolani, ben s'intende, ma. 
appunto, di sottili manomis 
stoni che costiingono poi l’in¬ 
teressato a complicate pini 
tualizzazioni. a richiamare t 
contesti, le rapiom vere per 
cui certe cose furono dette, e 
rosi via il risultato è che le 
parole allineale appartengono 
all'autore ma assai spesso 
non gli anparlicne il loro 
senso complessivo E così l'im¬ 
pressione che provocano nel 
lettore è quella voluta da 
gusti « persuasori occulti ». 

Il caso Foucault è abba¬ 
stanza esemplare Zanetti par¬ 
la di una pubblicazione avve 
nula «previo accordo n. Ma 
con chi? Il lettore è portato 
a credere ad un accordo con 
l'autore. Invece no. ci si rife¬ 
risce alla rivista Aut Aut. Ma 
poi. quale accordo? Il diretto¬ 
re di Aut Aut denuncia, a sua 
volta, una interpolazione, lo 
spostamento di brani, tagli e 
l’assenza di qualsiasi riferi¬ 
mento al contesto. Ecco la 
tecnica tfef/'Esprc.sso ben no¬ 
ta da tempo a tanti uomini 
politici, cui capita di leggere 
molto spesso con stupore i 
testi della propria intervista. 

Un metodo simile, discuti¬ 
bile ovunque si manifesti, 
sembra particolarmente criti¬ 
cabile in un settimanale che 
ha la programmatica immo¬ 
destia di presentarsi come il 
Catone del mondo contempo¬ 
raneo. dei compromessi e dei 
gesuitismi. B che da qualche 
mese si dedica a demolire i 
« miti ». i « dogmi » del marxi¬ 
smo e del PCI (storia, uomi¬ 
ni, politica, filosofia, psicolo¬ 
gia, organizzazione: tutto)). 
Come sarebbe più semplice e 
più pulito che ancfie l'Espres¬ 
so dicesse con sincerità: il 
PCI è il mio avversario e ti 
dico perché, e mi firmo. Ne 
avrebbe tutto il diritto. Sa¬ 
rebbe possibile perfino una 
polemica, un confronto duro 
ma costruttivo. Invece prefe¬ 
risce fare diversamente: ad 
esempio, farlo dire a Fou- 
cault. e qua.si mostrarsene di- 
1 spiaciuto. Oh. il gesuitismo di 
1 questi libertari. Salvo, poi. ri- 
! sentirsi se. giunta la smen- 
1 tita, l’Unità ne dà conto. 


Una lettera 
del prof. Amato 


PRESENTATI IN VOLUME 217 DOCUMENTI DAL 1958 AL 1%3 


Nelle lettere inedite dì Papa Giovanni la sua visione della Chiesa 


ROMA — Un contributo in¬ 
teressante per '.a valutazione 
dell’opera e della figura di 
papa Roncalli a venti anni 
dalla sua elezione, è il volu 
me (nireto da Monsignor Lo¬ 
ris ChipovlllA — «Giovanni 
XXIII. lettere 1958-1963». ol 
tre 000 pagine — che è stato 
presentato ieri alla stampa 
nella sede romana del ClR 
(centro culturale per l’infor- 
mazione religiosa). 

Il volume è composto di 217. 
d<xnimentl. di cui 112 inediti 
e 105 apparsi su fogli uffi- 
dali. Riuniti e accompagnati 
da note esplicative circa le 
circostanze che rispirarono, 
essi offrano allo storico e agli 
osservatori se non delle rive¬ 
lazioni. ulteriori elementi di 
giudizio su un pontificato che, 
ha rilevato li profes.sor Mor- 
ghen nella sua lntroduz;on«. 
continua ad essere un punto 


di riferimento per 11 dibatti¬ 
to che SI è sviluppato negli 
ultimi venti anni nella Chie¬ 
sa. e nei suoi rapporti con 
le diverse realtà del mondo 
contemporaneo. 

Dalie lettere ora pubblica¬ 
te emerge, prima dì tutto, 
la volontà del papa di por¬ 
tare avanti Topera di rinno¬ 
vamento Intrapresa tra non 
poche difficoltà convocando 
il Ojncilio. Una volontà ac¬ 
compagnata anclie da preoc¬ 
cupazione, come risulta dai 
documento del 9 maggio 1963 
relativo ad alcuni schemi con 
ciliari ancora in discussione: 
Giovanni XXIII. gravemente 
ammalato, avvertiva che la 
sua fine non sarebbe stata 
lontana. 

Nel libro viene Inoltre <»n- 
fermato rorientamento di pa¬ 
pa Roncalli di avviare un 
discorso nuovo sia dal pun¬ 


to di vista ecumenico (per 
esempio, la lettera del mar¬ 
zo 1959 che suggerisce di eli¬ 
minare dalla liturgia la pa¬ 
rola « perfidia » nel confro.n- 
li degli ebrei), sìa verso 1 
paesi socialisti dell'Est euro- 
p>eo. A tale proposito sono 
molto significative le lette¬ 
re agli episcopati polacco, un 
gherese. cecoslovacco miranti 
a convalidare uno stato di 
fatto che si era creato nel 
fratetnpo fra Stato e Chiesa 
in questi paeti. Altrettanto 
imeressante è il messaggio 
di risposta Indlrirsato a Kru¬ 
sciov il 21 dicembre 1962, che 
auspicava « il consolidamen¬ 
to della giusta pace tra 1 
popoli». I documenti confer¬ 
mano quindi che un discor¬ 
so nuovo verso le diverse 
realtà del mondo socialista 
venne avviato da Giovanni 
XXlll fin dai pnml anni del 


suo pcmtificato. trovando una 
più ampia e precisa teorizza¬ 
zione nell'enciclica Pacem in 
terris dell’ll aprite 1963. 

Il desiderio di «abbattere 
k barriere della diffidenza » 
appare un motivo ricorrente 
nelle lettere. Monsignor Ca 
povllla ne fornisce una serie, 
da cui risulta come In Gio¬ 
vanni XXIII fosse viva l’esi¬ 
genza di nuovi orizzonti pa¬ 
storali, e quindi di una rin¬ 
novata presMiza della Chie¬ 
sa nel mondo. 

Altrettanto viva era In pa¬ 
pa Roncalli la visione di urut 
Chiesa che non interferisse 
nelle questioni strettamente 
politiche. Valga quest’esem¬ 
pio. Nel 1962, al tempo della 
ttazionalizzaaikme delle fonti 
di energia elettrica in Italia 
che tonta opposizione susci¬ 
tò negli ambienti interessati. 


rallora presidente della Cin- 
findustria Furio Cicogna e 
il vicepresidente Angelo Co 
sta chiesero insistentemente, 
tramite Monsignor Capovllla. 
un’udienza del Papa per sol 
tediare un suo intervento. 
Ma il 9 luglio dello stesso 
anno Giovarmi XXIII, ricor¬ 
dando « l'esemplo antico del 
patriarca Giacobbe, che in 
mezzo ai suoi figli di una 
parte e deiraltra si acconten 
tava di guardare, di soffrire 
e di tacere ». pregava 11 suo 
I segretario di Invitare il pre 
sidente e vicepresidente del¬ 
la Confindustiia «a dispen¬ 
sare 11 Papa da una udienza 
che non potrebbe resUue ri¬ 
servata e non offrire occa¬ 
sione a varie favole e con¬ 
getture ». 

Alctste Santini 


Il prof. Giuliano Amato ci 
ha inviato la seguente let¬ 
tera: 

Caro Direttore, sono preoc¬ 
cupato. non meno di te. del¬ 
lo .stato dei rapporti fra so 
cialisti e comuni.sti e prò 
prio per que.sto ritengo che 
nella polemica fra noi do 
vremmo almeno rispettare 
alcune, essenziali regole del 
gicxio. La prima di queste 
è che gli argomenti venga¬ 
no criticati per quello che 
sono e non ricostruiti in mo¬ 
do falso per poterli distrug¬ 
gere più facilmente. 

L'Unità ha violato que.sta 
regola, almeno nei miei con¬ 
fronti. Non voglio aprire qui 
il capitolo sulla Rai Tv. a 
proposito del quale posso so 

10 prendere atto della per 
.sonale antipatia che devo 
aver suscitato in chi segue 

11 tema per il tuo giornale. 
Mi riferisco invece al re¬ 
soconto apparso venerdì. 1 
dicembre, sul nostro convegno 
in tema di « Marxismo, leni- 
nLsmo. .socialismo ». In esso 
mi 51 fa dire* li che «tutta 
!a storia delie soclaldemu 
Grazie è stona del soc.ah 
smo ». E’ falso, ho detto che 
le conquLste realizzate dai 
lavoratori attraverso le espe 
nenze sociaIdemcx:ratiche .so 
no parte dei .socialismo e su 
ciò il compagno Mussi, che 
era presente, ha immediata 
mente e esplicitamente con¬ 
sentito. Ma d: questo con¬ 
senso l’Unità, a differenza 
di altri giornali, non dà con¬ 
to; 2) che « non esiste ruo 

10 dirigente del partito •>. 
Anche que.sto è falso, per¬ 
ché ho chiesto al Pel se è 
compatibile col nostro tempo 

11 principio del centralismo 
democratico. Le due cose mi 
paiono diverse e paiono tali 
al compagni comunUsti. che 
si sono posti pubblicamente 
la stessa domanda. 

Il tono di G. Amato è cor¬ 
tese ma le parole sono gros¬ 
se. Noi non siamo usi a ri¬ 
correre al « falso ». E respin¬ 
giamo l'accusa che si sia vo¬ 
luto far CIÒ a proposito del 
suo intervento. Abbiamo, è 
vero, fortemente riassunto 
CIÒ che crediamo di aver udi¬ 
to (un resoconto non è un 
verbale) e possiamo semmai 
essere incorsi in semplifica¬ 
zione. Per rimediare sareb¬ 
be bastata una serena preci¬ 
sazione. 

Ma se si vogliono rispet¬ 
tare le regole del gioco bi- 
sogna alméno ncnnnscere che 
Amato non è intervenuto 


per dire una cosa così ba 
nate, e cioè che si sono ot 
tenute importanti conquiste 
dei lavoratori anche altra 
verso l’opera delle socialde¬ 
mocrazie, né per chiedere su 
una simile banalità ra.^scnso 
dei comunnti con l'aria di 
strappare loro chissà quale 
nuovo riconosrimenio Lgh 
sa benissimo che la cosa e 
risolta da alcuni decenni: do 
vrebbe rammentare ah argo 
menti con cui Togliatti, fin 
dal primi anni '50 auspicò la 
vittoria elettorale dei tabu 
risii. E’ del nostro essere par¬ 
te integrante e legittima di 
un movimento che sia socia 
lista che si è discusso tn quel 
Convegno. E a noi ta postzio 
ne di Amato, pur diversa da 
quella di certi oltranzisti e 
« demonizzi tori n del lenini 

smo, non è sembrata con¬ 
divisibile 

Lo stesso può dirsi per la 
seconda precisazione, .finche 
qui Amato non dovrebbe ba¬ 
nalizzare troppo se stesso 
Dunque, tutto sarebbe const 
stilo nel porre la questione 
della «incompatibilità» del 
centralismo democratico col 
nostro tempo"* Questione tn 
consistente, se posta tn que 
•sfi termini, dal momento che 
esiste in Italia un partito 
comunista che ha il seguito, 
la credibilità e. dunque, la 
a compatibilità A col nostro 
tempo che ha. In realtà l'ac¬ 
cenno al centralismo demo 
cratico era uno degli elementi 
di un più vasto ragtonamen 
to volto a ribaltare nel prò 
fondo la concezione del par 
tito operaio e del suo ruolo, 
cosa che crediamo di aver 
colto nella sostanza in quel 
modo che riconosciamo for¬ 
temente sintetico. Del resto, 
non Ce niente di scaridaloso 
in una concezione r.eo^sponta 
neista: solo che non è la 
nostra. 

In quanto, infine, aha que 
stione della ■ antipatia per¬ 
sonale » cagionata dal dis 
senso sulla R.filTV. mentre 
rassicuriamo Amato circa la 
inesistenza di qualsivoglia 
pregiudizio nei suoi confron¬ 
ti. dobbiamo dirgli che egli 
non può pretendere una sar¬ 
ta di simpatia politica a prio^ 
ri Egli è stato uno dei re¬ 
latori al voto conreono mar 
telliano di cui ha difeso 
l'impianto e le ragioni poh 
tiche Ma noi quell'impianto 
e quelle ragioni politiche non 
le condividiamo, e il suo di¬ 
ritto di pensarla m quel mo 
do vaie il nostro rfirlffo di 
pensarla diversamente. Tut¬ 
to quL 
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La figura e V opera di Carlo Scarpa 


Un inquieto maestro 
della nostra architettura 


Mi preme tli sciogliere su¬ 
bito il noilo ili un mio inizia¬ 
le ritegno a scrivere ili darlo 
Scar|ia, cosi increililiilnicntc 
ucciso ila un banale inciilente 
a Tok)o: è il ilulibio del ili- 
sagio che egli proserebbe di 
fronte al mio iliscorso, ne- 
ce.ssariamente distaccato ed 
Csierno al suo mondo. Ksier- 
no, lo bu visto gran parie del¬ 
la cultura arcbitettonica; e 
tale egli slesso ba accollalo 
di rileiiersi; forse per non 
sentirsi rintniso, in un mon¬ 
do die, del resto, • isceral- 
menle rifiutava, dio lo face¬ 
va apparire talvolta I -isiralo 
o sprezzante; ma la ricdie/.za 
interiore e rarislocralica iro¬ 
nìa colmavano rapidamente 
ugni distacco dagli altri. 

Lo ricordo nel ’fiH a Vene¬ 
zia, in iiiciia conleslazione, 
e-lerno, ancora ima volta, a 
ima vicenda troppo rumoro¬ 
sa: troppo teorica e, a im 
tempo, troppo 'cliemalica. Più 
importante di tanti discorsi, 
per lui, era imparare a fare 
ima perfetta punta alla ma¬ 
tita. I suoi rari, iniolleranli 
iiilervenli in asscmldea, nel- 
Paiila magna deirisliiiilo di 
Arcbilellura. si potevano in¬ 
tuire dal gesto di insoppor- 
laz.ione e daircsprcssionc ti¬ 
rata del profilo adunco; ma 
non si riusciva a .sentirli, per- 
ebé odiava il microfono e lo 
teneva lontano da sé con re¬ 
pulsione. 

Andai a sentire una lezione 
•SU F. L. Wright: e coniincin, 
dopo avere mormorato scon¬ 
trosamente la propria inatti- 
Indine a « far discorsi ». nio- 
Btrando come prima inmiagi- 
ne im particolarissimo detta¬ 
glio della Unity dliurcb di 
f'bicago; una stretta finestrel¬ 
la. Ilimasi in dubbio se .si 
trattasse di un fallo casuale 
o di un esiiedientc didattico; 
era la sua impazienza, il suo 
impaccio di fronte alla tota¬ 
lità e alla sistematica, il suo 
amore morbusn ficr il parti¬ 
colare. Ma ci accorgemmo 
die ci aveva fallo entrare 
lutti, nello spazio vvrightiano. 
attraverso quella fessura; per 
poi tenerci dentro, col suo 
romnicnlo ftuidissimo e ricco 
di notazioni gustose, per ol¬ 
tre Ire ore. 

Nominalo Direttore, dopo 
Sanionà. dell’lslitiiln di .Ar- 
cbitetliira, avreblie .senz'altro 
rifiutato, conseio della pro¬ 
pria inipniitirilà; ma troppe 
precedenti frustrazioni veni¬ 
vano roni|>ensalc da quel ri- 
ronoscimcnto ufficiale: l'in- 
credibilc, lunghissima qiie- 
siione a cui una volgare azio¬ 
ne corporativa l’aveva sollo- 
po'lo nella .sua qualità di 
« non laureato »: difficoltà 
assurde, elevale contro il «no 
eccezionale magistero di pro- 
gelti«la« fino a bloccare, nel 
19.1.1, la sua Laurea ad lioito- 


L’alta qualità deirimpegno 
progettuale, roriginale attività 
didattica e il contrastato rapporto 
con le istituzioni di un protagonista 
della cultura italiana 
di questo trentennio 



Carlo Scarpa 




Progetto per il nuovo Ponte dell'Accademia 




rem. Un fal«o problema, qiie- 
.s|o, clic, come un cadavere 
neirarniadio, iloveva tenergli 
compagnia tiilla la vita. 

Non era un fiersonaggio fa¬ 
cile iier ima società organiz¬ 
zala «111 lavoro ilivi'O e .siigli 
inquadramenti corporativi: 
grande maestro artigiano, col¬ 
to e individuali-ta. rientrava 
solo negli schemi «labrati del 
lardo idealismo. Quasi igno¬ 
rato dai manuali di storia 
dell’architettura moderna, ha 
riscosso rironoscimcnli e in¬ 
citamenti da Bruno /evi (ri¬ 
cordo un articolo in occasio¬ 
ne della vincila del Premio 
Olivetti I9.ifi); c. occa.sional- 
niente. elogi qiia«i senza ri¬ 
serve da lutti. Nel ’72. la ri¬ 
vista di Portoghesi « Contro- 
spazio n dedica a lui un nu¬ 
mero monografico, con un 
liiiigo ed esauriente «aggio di 
M. Briisaliii. K questo è liil- 
lo. La critica «i trova di fron¬ 
te a un « maestro »; che non 
è. però, all'altezza delle gran¬ 
di figure di a .Arcbitelli n 
nel *cn«o untanislico. come 
Wright, Ì/C Corbiisier c .Aal- 


lo: non tale, cioè, da sposta¬ 
le gli inquadramenti di co¬ 
modo della storiografia, o da 
richiedere un capitolo a .-è. 
Il moralismo degli architetti 
« di sinistra » formatisi nel 
dopoguerra, d'altronde, lo 
aveva colpito con racciisa. al¬ 
lora infamante, di /«rnm/i- 
.s/iio. K lui restava in bilico 
tra un aristocratico distacco 
dalle « miserie » di un dibat¬ 
tito c.-agitato (pianto superfi¬ 
ciale, e la ricerca di un do¬ 
vuto riconoscimenti, alla fiia 
.straori)inaria coerenza di pro¬ 
gettista d'alto livello, che fi¬ 
nalmente venisse a interrom¬ 
pere uno stalo di margina- 
tilà. sofferta anche se subli¬ 
mata. 

Preferiva lavorare da .solo: 
per vent'anni. durante il fa- 
«cir.mo, mentre gli altri scel¬ 
gono la via del compromesso, 
rimane nella bottega «iill'iso- 
la di .Murano a lavorare jier 
Wnini: Ira il '27 e il '17, 
-(do alcuni concorsi falli in 
collaborazione inierroinpono 
il suo traiKpiillo ini|iegnn di 
creatore di arcani va-vi di ve¬ 


tro colorato. La .sua sensibi¬ 
lità e la sua perfetta tecnica 
artigianale lo portano a sco- 
|irire ed assumere, senza com¬ 
plessi, maniere di artisti che 
ha occasione di ammirare. I 
suoi vasi contengono citazio¬ 
ni di l-égcr; i suoi progetti 
del dopoguerra attingono 
al repertorio sicrtniiiato di 
N^’riglii; mentre i suoi ecce¬ 
zionali disegni . sono talora 
schizzali u alla l>e Corbu- 
«ier li. o uà Ila Wright ». .Ma 
finisce 'sempre per prevalere 
la fluidità freschiMima del 
.segno analitico e curioso, ti¬ 
picamente scarpiano. 

Il senso profondo della «iia 
ricerca si va, via via. chia¬ 
rendo. Dalla villa Veritti a 
Udine (I960) i «noi spazi .«i 
fanno più complessi. Nulla, 
si direhbe. in es-i, deve es¬ 
sere semniice: gli elementi 
si nioltiplirano. le .soluzioni 
parziali «i differenziano, in- 
.«egiiendosi in un laiir de for¬ 
re. clic sembra trovi un li¬ 
mite solo nella definitiva, ne¬ 
cessaria realizzazione dell’og¬ 
getto. Un limite al quale l’og¬ 
getto .stesso pare adattarsi 
conlrovoelia. Quasi ehc la ri¬ 
corra di forma non voglia 
finire: come una scatola ci¬ 
nese. l’iiisienic si suddivide 
in infinite occasioni di for¬ 
me. a scale via via decrescen¬ 
ti. Sembra mordere la realtà 
per vincerne il silenzio; «ca¬ 
vare i materiali e le forme 
(piasi a sinasclierarnc ironica¬ 
mente rindifferenza, la di¬ 
sponibilità impudica ad as¬ 
sumere «ignifleati continiia- 
mentc .suscettibili di ulteriore 
variazione. .Anche la geome¬ 
tria sembra tosto corrosa, con 
un processo di riduzione del- 
l'assoluto al relativo. .Si fa 
sempre più frequente il ri¬ 
corso al colore e all’acqua. 

Una interpretazione o-scs- 
«iva della struttura 1: lirinti- 
ca e iuinrendibile della città 
lagunare':' (lerto. Scarpa -ein- 
bra prigioniero del gioco di 
Venezia: gioco criptico di al- 
lu-ioni. gioco di maschere ; 
fin troppo noto nel corrente 
revival letterario mitteleuro¬ 
peo. Ma il labirinto in cui 
Scarpa ci introduce nella sor- 
. pcMidentc . 1(1111 Jia .Brilli, « 
S.’ Vito di 'AsofoI''noli pare, 
volerci comnnieare un .«en-o 
di morte. Ci adesca nello 
spettacolo del suo arrovellar¬ 
si senza «forzo e «eiiza con¬ 
clusione. vantando forse .solo 
la propria assoluta libertà di 
.*crillura. Una libertà di nia- 
ni|inlaz.ìnne della forma ri¬ 
vendicata per tutta una vita, 
contro ogni limite imposto 
(lille condizioni al lavoro. 
Una libertà alla quale noi — 
pare rinfacciarci — abbiamo 
troppo facilmente riiiiinciato. 

M^rio Manìerì-Elìa 





Una grande rassegna a Londra 



segreti di 



Dorado 


Dal nostro rorrispondente 

LONDRA — Anche la leg¬ 
genda dell’EÌ Dorado è co¬ 
stretta a rivelarsi. Ma solo 
a metà: mostra il lato dei 
fatti storici, documentabili, 
mantiene tuttora il segreto 
ultimo della sua fonte invio¬ 
lata. Il tesoro tanto perse¬ 
guito non è stato infatti mai 
recuperato. Il mito perciò — 
nell’epoca contemporanea — 
viene preservato a vantaggio 
del massimo di pubblicità. 
L’esposizione in corso alla 
Royal Academy di Piccadill/j 
ripropone deliberatamente, 
davanti al grosso pubblico, 
il < fascino dell'oro ». Ecco 
quindi il racconto, visivamen¬ 
te molto suggestivo, delle spe¬ 
dizioni .spagnole nel ’500 e 
dell'aggressione contro le co¬ 
munità indiane della Colom¬ 
bia: la .sanguinosa impresa 
di chi voleva conquistarlo co¬ 
me il bene più prezioso, le 
stragi e le sofferenze subite 
da chi lo possedeva e lo a- 
doperava come il più acces¬ 
sibile dei metalli. 

In sei semplici sale scorre 
una vicenda secolare: gli ob¬ 
biettivi, la teupidigìas^, i mi¬ 
sfatti dèi conquistaJóres; gli 
usi e co.stumi, le immagini 
e le idee, la comunanza con 
la natura degli indios. Risal¬ 
ta l’arte da orafi di lusso 
accanto agli oggetti artigia¬ 
nali (collane, pendagli, mo¬ 
nili) entro un quadro che rac¬ 
chiude rifa e morte di una 
civiltà. Storia, etnologia, tec¬ 
nica, raccolte e illustrate in 
una sola, breve rassegna. 

Che cosa colpisce di più? 
L’emozione estetica davanti a 
maschere degne di quelle de¬ 
gli Achei al museo d’Atene. 
Certo. Ma soprattutto la te- 


La testimonianza dello scontro fra i « conquistadores» 
provenienti dall’Europa e le comunità indie 
della Colombia - Storia delle avventurose spedizioni 
al lago di Guatavita per il recupero deiroro votivo 
giacente sul fondo - Oggi una legge proibisce le ricerche 
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Il lago Guatavita sulle montagne della Colombia, dove si svolgevano i riti dedicati all'EI 
Dorado; in alto, alcuni oggetti esposti alla mostra di Londra 

slimontanza di uno scontro j rancamente una seconda spe- [ costruisce un canale per far 


fra due mondi. Quello euro- ! dizione, finanziata dai bau- scolare le acque, ma il de- 
peo che guardava all’oro per j chieri tedeschi Welser. si era flusso fa crollare le pareti, 
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Letteratura e pubblico nel 1978 

Lo scrittore fa l’esame dì coscienza 

La modifica dei rapporti tra autore e lettore nei processi di trasformazione sociale in corso 


il suo pregio di rarità e pu¬ 
rezza, in quanto valore di 
scambio astratto e concretis¬ 
simo, strumento di potenza, 
chiave che apre tutte le por¬ 
te: « ingresso dell’anima in 
paradiso», scrisse Cristoforo 


mossa dalla costa del Vene¬ 
zuela sotto la guida di Nico- 
laus Federmann, ma senza 
risultati. 

Il primo tentativo serio è 
del 1545 quando Herman Pe- 


Colombo. L’altro, indigeno, j rez de Quesada organizza u- 


Siamo neH’unlverso di 
una manipolazione facilitata 
c accentuata dall’awento, a 
livello di massa, di tutte le 
tecnologie di trasmissione e 
di riproducibilità su cui si 
fondano gli attuali sistemi 
deH’informazione; che la pa¬ 
rola scritta potesse avere 
altri supporti che la carta 
stampata e che, per esem¬ 
pio, potesse (attraverso la 
radio, la teIe\isione e il na¬ 
stro magnetico) ridiventare 
orale appariva un secolo fa 
piuttosto impensabile: al¬ 
trettanto arduo a preveder¬ 
si era il processo df livella¬ 
mento e standardizzazione 
culturale oggi largamente 
av'\'iato, non soltanto sul ter¬ 
reno dciristruzione, ma spe¬ 
cialmente su quello del co¬ 
stume e dei modelli di vi¬ 
ta, indipendentemente dalle 
(o forse proprio in ragione 
delle) persistenti disparità 
di condizione economica dei 
popoli, delle classi e degli 
individui; c tipico dei nostri 
anni, por ritornare nell’am¬ 
bito delle scritture, è infine 
il fenomeno che potremmo 
chiamare di redistribuzi<Mte 
delle potenzialità di ricezio¬ 
ne e incidenza fra i diversi 
generi del prodotto scritto. 

Cercherò di spiegarmi me¬ 
glio su quest’ultimo punto; 
personalmente non ho nes¬ 
sun dubbio sull’astrale di¬ 
vario di valori, poniamo, fra 
una poesia di Zanzotto e 
una media storia a fumet¬ 
ti, perché sono (o mi sup¬ 
pongo) in possesso di stru¬ 
menti adatti a definire la 
misura (o, meglio, la non 
commisurabilità) dei diversi 
ordini di grandezza; ma che 
pensare dei risultati di mi¬ 
surazione e di giudizio deri¬ 
vabili invece dagli strumen¬ 
ti dì cui è (o si suppone) in 
possesso l’abituale lettore/ 


lettrice di Diahoìik o di 
Stop? 

L’esempio andrà ovvia¬ 
mente moltiplicato: accop¬ 
piando, opponendo, incro¬ 
ciando. giustapponendo non 
soltanto i diversi generi e 
supporti in cui si manife¬ 
sta e si veicola il prodotto 
scritto e stampato, ma ad¬ 
dirittura i singoli prodotti 
aH’intcmo di ogni genere e, 
in contrappunto a ognuno di 
essi, quello che chiameremo 
per brevità il « momento del 
lettore *. In questo modo si 
potrà immaginare un'infinità 
di poli trasmittenti e rice¬ 
venti (le persone die seri 
vono, le persone o gli enti 
che le pagano o non le pa¬ 
gano. le scritture che si 
stampano, i modi/mezzi con 
cui vengono fatte circolare, 
le persone che leggono) col¬ 
legati da un fitto e intrica¬ 
to rapporto di interazioni, il 
cui risultato sarà quanto me¬ 
no problematico e dove è 
però possibile pensare an¬ 
che a un effetto culturale 
finora forse non abbastan¬ 
za considerato: una sp^ie 
di « manipolazione di ritor¬ 
no » che, dalle diverse zo¬ 
ne dì destinazione, si riper¬ 
cuote (o ritorna come un 
boomerang) sul sistema ma¬ 
nipolante, in parte condizio¬ 
nandolo e rialimentandolo. 

Manipolazione 

In un contesto dì questo 
tipo è difficile supporre che 
un’istituzione come quella 
letteraria sia molto in gra¬ 
do di autodeterminarsì, di 
mantenere (se pure l’ha mai 
avuta) o di presumere una 
dimensione di assolutezza; 
ma questa inevitabile consi¬ 
derazione non deve autoriz¬ 
zare né il ridicolo lamento 
sulla morte dell’arte, né la 


CHncelIazione di una respon¬ 
sabilità politica di ricogni¬ 
zione e (possibilmente) di 
progetto. Certamente, in un 
quadro di istituti sempre 
più caotici o soltanto più 
complessi, il termine «let¬ 
teratura > è arrivato a signi¬ 
ficare di fatto qualcosa di 
parecchio diverso da quel 

I che la nostra vecchia educa¬ 
zione ci aveva preparati a 
pensare; la società di classe 
che sottendeva quel vecchio 
modello ideologico è stala 
messa in crisi non soltanto 
dalle sue note contraddizio¬ 
ni economiche, ma ormai an¬ 
che dalle contraddizioni tec¬ 
nologiche che si manifesta¬ 
no nella fragilità e vulnera¬ 
bilità dei cosiddetti « gran¬ 
di sistemi » come quello del¬ 
l’informazione in cui la let¬ 
teratura rientra; dunque an- 

1 che il modello tradizionale 
di letteratura è fatalmente 
in crisi, malgrado ì suoi an¬ 
cora consistenti margini di 
sfruttamento e utilizzazione. 
Ma crisi può significare an¬ 
che positiva premessa di un 

cambiamento. 

• • • 

Pubblico 1978, la « ras¬ 
segna annuale di fatti let¬ 
terari > che Vittorio Spinaz- 
zola ha curato anche que¬ 
st’anno per « n Saggiatore » 
(pp. 320, lire 5000), mi ha 
stimolato a queste riflessio¬ 
ni, costringendomi, bene o 
male, a scrivere, sì, ma so¬ 
prattutto a pensarmi nei 
panni di chi legge o dovreb¬ 
be leggere, ben guidato in 
tal senso dal contributo in¬ 
troduttivo del curatore. 

« Il rapporto fra autore e 
opera— è omologo a quello 
fra opera e lettore » scrive 
Spinazzola; e aggiunge die 
« destinatore e destinatario 
sono impliciti congenitamen¬ 
te uno nell’altro, giacché 
lettura e scrittura rispondo¬ 


no alla stessa norma U -'tù- 
tiva », sicché « Voggettività 
sociale del bisogno che l’ar¬ 
te soddisfa va sempre dia¬ 
lettizzata con la soggettività 
da cui il lavoro artistico trae 
impulso ». 


I generi 


Come si vede, il modello 
di interazione fra manipo¬ 
lanti c manipolati che sug¬ 
gerivo più sopra può confi¬ 
gurarsi anche in una dimen¬ 
sione tendenzialmente posi¬ 
tiva: infatti Spinazzola non 
è un apocalittico, ma un cri¬ 
tico la cui finezza intellet¬ 
tuale sì accompagna a una 
distaccata capacità di osser¬ 
vazione politica. E se, da 
una parte, a proposito del¬ 
l'opera letteraria in genera¬ 
le, egli insiste giustamente 
su concetti come quelli di 
« destinatario > e di < com¬ 
mittenza », ben familiari a 
quanti sono andati interro¬ 
gandosi in tutti questi anni 
sulla plausibilità del loro 
proprio scrivere, dall’altra 
parte proietta la sua imma¬ 
ginazione sociologica verso 
una formulazione più dina¬ 
mica e più problematica del- 
dell’altro terminale del si¬ 
stema letterario: il pubbli¬ 
co, appunto. 

Ma cos’è n « pubblico *? 
Chi è questo « pubblico », 
che si propone a co-agoni- 
sta di (^ni attività di scrit¬ 
tura/lettura, insieme natu¬ 
ralmente alle « categorie in- 
telletUiali specializzate» co¬ 
me « teorici, critici, vise- 
gnanti », « depositari tecnici 
del diritto di esclusione o 
inclusione nell’orizzonte este¬ 
tico »? La risposta di Spi¬ 
nazzola non va ravvisata 
semplicemente nel suo ri¬ 
cordare la « pressione dei 
ceti emergenti, che rivendi- 


canj il godimento dei beni 
estetici e con ciò stesso 
chiedono di rivederne la nor¬ 
mativa tecnica », o nel sot¬ 
tolineare che < il processo 
dell’arte consiste... nell’ac- 
compagnare e promuovere 
interpretativamente l’incre¬ 
mento di consapevolezza 
estetica del quale sono por¬ 
tatori storici i ceti protago¬ 
nisti del dinamismo sociale 
complessivo ». Mi sembra 
che una risposta ancora più 
impegnativa e coinvolgente 
sia da vedersi proprio nella 
scelta dei temi che egli ha 
affidato ai collaboratori (al¬ 
cuni dei quali illustri) di 
Pubblico 1978: la poesia, il 
romanzo politico, le scrittu¬ 
re memorialistiche c di viag¬ 
gio. i rapporti fra « il Ses¬ 
santotto e la letteratura », i 
libri di fantascienza, i mec¬ 
canismi della burocrazia te¬ 
levisiva, un esempio di ro¬ 
tocalco popolare, i fumetti, 
la diffusione dei quotidiani, 
i tascabili, « quanto e cosa 
si legge » e, infine, i nessi 
esistenti fra teorie e inse¬ 
gnamento della letteratura. 
I diversi temi corrispondo¬ 
no, infatti, nella geografia 
culturale di questa panora¬ 
mica, ad altrettante zone dì 
interesse e di risposta, ad 
altrettanti fattori d’interazio¬ 
ne, dei cui effetti (dalla par¬ 
te dei lettori, ma anche dei 
mediatori tecnici e special- 
mente dei diffusori industria¬ 
li) dovrà tener conto nel suo 
« esame di coscienza » ogni 
produttore o semplicemente 
promotore di letteratura. 

Alla domanda, insomma, 
« cos’è il pubblico? », dovre¬ 
mo accompagnarne un’altra: 
«cos’è, cosa diventa, la let¬ 
teratura »? E le risposte non 
potranno più venire da una 
parte soltanto.. 

Giovanni Giudici 


che l’aveva a disposizione in 
abbondanza come mezzo ma¬ 
teriale d’esistenza, docile al¬ 
la lavorazione, impiegato con 
facilità per i bisogni quoti¬ 
diani: ami, scalpelli, asce. 
Quella india era una so 
cietà che non conosceva la 
moneta e i suoi problemi. 
Usura, capitale mercantile o 
bullionismo, ieri, cosi come 
le quotazioni, t c serpenti » 
valutari e il ritorno allo .stan¬ 
dard aureo, oggi, l’avrebbero 
lasciata del tutto indifferente. 
Con l’oro, l’indio pescava, 
scolpiva, intagliava: esempio 
raro, se non unico, del me¬ 
tallo giallo adibito a t alore 
d’u.so. restituito alla dignità 
di una funzione utile. 

Cosa sta dietro un nome 


na catena umana (8000 pri¬ 
gionieri indios) per vuotare il 
lago, a furia di secchielli, 
durante la stagione arida. Il 
livello si abbassa di un me¬ 
tro. si scoprono le rive, e- 
mergono altri gioielli. L’idea 
di prosciugare il lago diventa 
un traguardo spasmodico, un 
incubo. 

La tribù 
dei Chìbeha 


uccide una quantità di indios. 
ottura ancora una volta la 
« tomba d’oro ». Al volgere 
del secolo, ripete la prova 
un altro inglese, Knowles, di¬ 
rettore della compagnia Con- 
tractors Ltd.. registrata alla 
City di Londra con un capi¬ 
tale, allora, di 70 milioni. 

Scavano una galleria di 300 


metri sotto il lago, fornita 
di chiuse per regolare la fuo¬ 
riuscita nella valle sotto.stan- 
te e di reti per acciuffare 
l'eventuale miriade aurea che 
si sperava ne venisse fuori. 
Il progetto era di evacuare 
il lago con un buco nel mez¬ 
zo, come una vasca da ba¬ 
gno. E così avviene. Ma nel 
centro ci sono 4 metri di 
fango. Nessuno può inollrar- 
visi. Ci vogliono pompe e sca¬ 
vatrici. Impazienza per i mez¬ 
zi tecnici invocati da lontano. 
Troppo tardi: dopo qualche 
settimana il sole furioso ha 
tcolto» c solidificato la mel¬ 
ma che non si può più pe¬ 
netrare. Il lago torna a riem¬ 
pirsi. Nulla da fare: Guaio- 
vita è riuscito ancora a cu¬ 
stodire il suo geloso mistero. 

l tentativi (frustrati) sono 
proseguiti fino a noi. l'ulti- 
mo da parte di un gruppo 
americano munito di sonde, 
idrovore ed elicotteri. Nel ’56 
il governo colombiano, stanco 
delle interferenze dall'ester¬ 
no, ha approvato una legge 
per la definitiva protezione 
del « lago d’oro ». Ogni ri¬ 
cerca nelle .sue acque è ades- 
,<jo proibita. Ma da altre par¬ 
ti, continua l’afflusso al gran¬ 
de Museo dell’Oro di Bogotà 
(che dal suo patrimonio di 
25 mila reperti ha prestato 
un campione esemplare alla 
rassegna di Londra) grazie 
all’opera, discutibile dal pun¬ 
to di vista archeologico, dei 
giiaceros. i «tombaroli» semi¬ 
illegali che, per ragioni di 
mestiere, tengono ben nasco¬ 
sto il segreto delle fonti. Da 
loro è venuto, in questi anni, 
il modellino della « zattera 
d’oro» (rinvenuto in un’urna 
funeraria) che è un po’ il 
.simbolo di Guatavita. 

Questa è la € storia » che. 
con un’agile e persuasiva li¬ 
nea didattica, narra l’esposi¬ 
zione alla Royal Academy; 
una ri.scoperta dell’El Dora¬ 
do. da qui a marzo, con mol¬ 
te sorprese e con un grande 
seguito di pubblico. 

Antonio Bronda 



raro, se non unico, del me- Guatavita era meta di un 
tallo giallo adibito a x ilore pellegrinaggio annuale dei 

d’u.so. restituito alla dignità Chibcha e di altre tribù in¬ 
di una funzione utile. digene della zona. La tradi- 

Cosa sta dietro un nome riferiva la tragica fine 

che è diventato .sigla di «ter. Son'LT/'®™ 
ra promes.sa». miraopio di rie- ° j- 1 

chezze inesauribili? Che cos’è 

l’EI Dorado: un posto, un lago era 

T -«#* lei sede dell investitura del ca- 

piazzo, una citta lastncata ^ g., 

doro e di smeraldi. Cosi. sentava nudo, cosparso di fi- ( 

sicuramente, se lo immagi- nissima polvere (Toro, il ca¬ 
nora la fantasia ossessionata po ornato di una tiara pitto- j 

degli avventurieri partiti al- resca, accompagnato dai sa- 

l’assalto del tesoro nascosto. cerdoti in una processione il- 

La verità, però, era diversa dalle fiaccole e poi 

^ - ... su una zattera con le mse 

" ' gne regali, quattro bracieri 

di incenso alle estremità, fino 
L’arrivo all’immersione rituale. La 

massa dei partecipanti, se- 


Imminente in libreria 

Primo Levi 
La chiave a stella 

Un operaio — e la sua quasi ignota civiltà — 
nel nuovo libro di Primo Levi, 
l’autore di Se questo è un uomo e La tregua. 

« Supcrcoralli », L. 4500 

. Einaudi ^ 


La verità, però, era diversa 
e ben più ardua. 


L’arrivo 
degli spagnoli 


Nel sec. .W7 gli spagnoli 
erano in cerca dì fortuna nel¬ 
le regioni settentrionali del 
continente sudamericano. 
Avevano già conquistato gli 
imperi azteco in Messico, e 
inea in Perù. Ora valevano 
accrescere la conquista e le 
ricchezze. 1 vari racconti che 
circolavano su un mitico El 
tiorado. per quanto confusi 
e contraddittori, segnalavano 
la €pùta dell'oro» nello zona 
centrale dell’odierna Colom¬ 
bia. presso Bogotà. Il primo 
a muoversi, nel 1535. è un 
luogotenente di Pizarro. Se- 
bastian de Belalcazar, il qua¬ 
le parte da Quito alla volta 
di un misterioso lago Guata¬ 
vita le cui acque si diceva 
custodissero il tanto deside¬ 
rato tesoro Fu una dura mar¬ 
cia di tre unni. Contempo- 


a!,Z~e ’Z ! P^r Scegliere la Facoltà 

massa dei partecipanti, se- i Per conosc:ere e valutare le materie d esame 

condo a costume votivo, gei- j Per redigere il piano di studio 

in profusione. Da qui la P®'' Utilizzare gli Strumenti di studio e di ricerca 
straordinaria quantità di rie- Per Orientarsi nella laurea e nella scuola posMaurea 

ceSfaffondo.Per scegliere la professione 


straordinaria quanfitó di rie- Per Orientarsi nella laurea e nella scuola p 
ceSfmf fondo. ! Per scegliere la professione 

Di nuovo, nel 1626. si ripe ! ^ _ta. Z. 

te un tentatila (fallito) di iallKld 8118 r8COIl8 
prosciugare fl lago. Altri due -- 

secoli di attesa: crescono de- Q| UllJl1S|jllJCI8flZ8 

siderio e ambizioni. Nell’SbO j- r» l- 

lo scienziato Alexander con a cura di Sabino Càassese 

Humboldt compie un soprai- ' 

luogo e calcola che. se per ‘ 

un secolo una media di mil- PP- I— 

le indiani all’anno aveva pre- , -, , 

so parte all’antica cerimonia guida pratica più Completa 6 articolata, 
{asciando ciascuno almeno redatta da al(xjni tra i maggiori spedalisti 

«w mlZfrtàLZ de"e "«’erie di Giurisprudenza 

di pezzi d’oro sul letto di -----— 

Guatavita. Nell 1823. un in- I ■■ A B* _ _ 

glese. a capitano Cochrane, Il ^|^|| llll^^^k 
ci riprova: taglia un gigan- Il IIII^JIII l^^l 
tesco V nel bordo roccio.so ** 
del vecchio cono vulcanico, . 
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Oltre 3 mila alti ufficiali in servizio 

« Generale offresi.. . 
mansioni adeguate...» 

Perché le nostre forze armate sono arrivate ad avere una « testa » tanto grossa • Ben 
1.201 unità « a disposizione» di cui 184 senza incarico - La questione oggi al Senato 


Dopo Tattentato terroristico di domenica mattina a Roma 

Potrà essere in parte ricostruita 
r<anagrafe > degli automobilisti 

Sono invece del tutto irrecuperabili le apparecchiature del centro elettronico - Interrogazione del 
PCI: perché Tufficio non era sorvegliato? - Fallito attentato ad un elaboratore dati a Bologna 


ROMA “ « Generali offresi. mansioni 
adeguale >. E' il titolo, amaro e ironi¬ 
co insieme, apparso su una rivista mi¬ 
litare. Il riferimento è ad un proble¬ 
ma scottante: il gran numero di gene¬ 
rali e colonnelli che * affollano >, non 
certo per colpa loro, caserme e basi 
aeree e navali, stati maggiori e mini¬ 
steri. Il fenomeno non ha riscontro in 
nessun altro esercito occidentale. 835 
generali e 2.465 colonnelli in servizio, 
per Forze armate di dimensioni relati¬ 
vamente modeste come le nostre (330.000 
uomini, di cui 220.000 giovani di leva; 
l'Esercito comprende una forza operati¬ 
va di 3 comandi di Corpo d'armata, 4 
divisioni e 12 brigate ed enti vari terri¬ 
toriali) sono infatti veramente troppi. 

Come è potuto accadere'^ L'attuale, 
.scandalosa situazione è il risultato di 
anni di errori, di * leggine » fatte ap- 
pft.sta per accontentare questo o quel 
gruppo, questa o quella « clientela ». 

Cinque anni fa venne varala una leg¬ 
ge, (la 804), che avrebbe dovuto .sana 
re la situazione. Essa stabiliva tassati¬ 
vamente che < tutti » i generali e colon¬ 
nelli € a disposizione », che al 31 dicem¬ 
bre del 1978 non avessero raggiunto i 
limiti di età per la cessazione del serui- 
. zio attivo, avrebbero dovuto essere col¬ 
locati in aspettativa per riduzione di 
quadri, con i 4/5 dello stipendio. Ci fu¬ 
rono molte proteste che « consigliaro¬ 
no » il governo a presentare, qualche 
tempo fa, un progetto di legge di modi¬ 
fica della 804. che portava l'indennità a 
9/10 dello stipendio (un generale di bri¬ 
gata posto in a.spettativa verrebbe a 
percepire 720 mila lire al mese, circa 
73 mila in meno di un pari grado u.sdto 
dal servizio attivo per raggiunti limiti 
di età), allo scopo di incentivare l'eso¬ 
do, ma lasciava aperta agli interessati 
la possibilità di essere trattenuti ta do¬ 
manda ». 

I^a questione à stata discussa nella 
commissione Difesa del Senato. Una 
proposta del PSI, fatta propria dalla DC, 


di far slittare di sei mesi la legge 804 
è stala scartata. Lo stesso ministro ha 
dovuto riconoscere — in questo d'accor¬ 
do con i comunisti — che una soluzione 
del genere avrebbe lascialo irrisoli! lui- 
li i problemi, costringendo il flonerno 
ad affrontare una € inutile spo.sa ag¬ 
giuntiva * per trattenere in servizio per¬ 
sonale < del quale — precisava Raffini 
— non si ha oggettivamente bisogno ». 

Si è allora tornati a discutere il pro¬ 
getto governativo, modificato in alcu¬ 
ne parti, che la commissione ha appro¬ 
vato a maggioranza (i comunisti si so¬ 
no astenuti), dando mandato al relato¬ 
re Giust di esprimere in aula parere fa¬ 
vorevole. In realtà — lo hanno rileva¬ 
to in commissione i senatori del PCI 
Margotto, Tolomelli e Donelli — il nuo¬ 
vo progetto emendato non risponde al 
lo spirito della legge 804, né si può far 
fiuta di dimenticare che — proprio in 
virtù di questa legge — molti generali 
e colonnelli hanno ottenuto una promozio¬ 
ne che altrimenti non avrebbero potu 
to ottenere, andando ad ingrossare la 
già enorme pletora degli alti ufficiali 
in SPAD (Servizio permanente a dispo¬ 
sizione). 

Cosi aggi i generali t a disposizione » 
nelle tre forze armate sono ben 343 (2 
di corpo d'armata: 230 di divisione e 
III di brigata) e i colonnelli 858. per 
un totale di 1.201 unità, il cui impiego 
è subordinato alla vacanza di posti non 
copribili con personale in SPE (Servizio 
permanente effettivo). Ma c'è di più. 
Di questi 343 generali fuori dai < nume¬ 
ri chiusi », ben 184 sono senza incari 
co a colonnelli sono 296) e quindi pren¬ 
dono lo stipendio praticamente senza 
far nulla. Per non parlare degli altri 
30 generali e dei 289 colonnelli « a di¬ 
sposizione ». impiegati in incarichi in¬ 
feriori al grado rivestito. Tutto ciò crea 
amarezze e frustrazioni e provoca dif¬ 
ficoltà di avanzamento per centinaia di 
ufficiali in SPE. 


Se cosi stanno le cose, come si fa a 
proporre di collocare in aspettativa, 
alla fine del '78. soltanto 255 generali e 
colonnelli « a disposizione ». ed ancor 
più a sostenere che gli altri 540 (non 
erano 1.201 gli ufficiali da porre < fuo¬ 
ri quadro», onorevole Raffini?) verran¬ 
no trattenuti in servizio * per coprire i 
ruoli vacanti » e poter fare fronte alle 
c esigenze funzionali »? Non vi sono 
forse tenenti colonnelli o colonnelli in 
SPE da promuovere, anche aumentando 
eventualmente le aliquote? Non è stato 
spiegato. Né il ministro né il senatore 
Giust hanno .saputo (o voluto) precisa¬ 
re quali siano le effettive esigenze in 
base all'attuale ordinamento delle tre 
Forze armate. 

Se davvero ci fossero posti da rico 
prire nei « numeri chiusi » con ufficiali 
« a disposizione ». perché il governo 
non ha prc.sentato un decreto legge per 
trattenerli in .servizio, specificando po¬ 
sti e nominativi, invece di lasciare ad 
essi la facoltà di restare in servizio « a 
domanda »? Il fatto è che gli ufficiali 
superiori sono molti di più dei posti nei 
€ numeri chiusi ». Come potranno per¬ 
ciò trovare una collocazione i 540 gene¬ 
rali e colonnelli che si intende Irallene- 
re in servizio? E' un mistero che dovrà 
essere chiarito. 

La situazione degli ufficiali da collo¬ 
care in a.spettativa non è poi così dram¬ 
matica come si vorrebbe far credere. 
Entro la fine dell'anno 125 generali e 
296 colonnelli *a disposizione » dovran¬ 
no lasciare ugualmente il servizio per 
raggiunti limiti di età. Entro la fine 
del 1980 toccherà a 280 generali e 590 
colonnelli. 870 in tutto .sui 1.201 che se¬ 
condo la legge 804 dovranno essere col¬ 
locati in aspettativa. Il progetto gover¬ 
nativo andrà oggi in Aula al Senato. 
Difficilmente potrà essere approvato 
dal Parlamento entro il 31 dicembre. 


Sergio Pardera 



ROMA — 1 danni provocati al centro del dati della motorizzazione dall'atlentalo terroristico 


ROMA — « L;ì situazione è 
grave, ma non gravissima, co¬ 
me sembrava in un primo mo¬ 
mento. sui)ito dopo l'attenta¬ 
to. La percentuale dei nastri 
contenenti i dati relativi a pa¬ 
tenti di guida e carte di cir¬ 
colazione che possono essere 
recuperati ascilla fra il 70 e 
1*80 per cento. Il resto dei 
« programmi ». che è andato 
totalmente distnitto. potrà es¬ 
sere ricostruito mediante l'o¬ 
pera di " digitazione " dei 
tracciati che .sono ancora in 
nostro po.sse.sso ». Con un lin¬ 


guaggio un po' di gergo, ieri 
sera il direttore generale del¬ 
la motorizzazione civile. Gae¬ 
tano Danesi, ha fatto il bilan¬ 
cio dei danni provocati dal 
criminale attentato terrori-sli- 
co di domenica mattina al 
centro elettronico di via Bac- 
ciarini. nel quartiere romano 
dell'Aurelio. 

Il punto della situazione è 
stato fatto ieri .sera, al ter¬ 
mine di un minuzioso sopral¬ 
luogo nei locali devastati dal¬ 
le fiamme, compiuto assieme 
al comandante dei vigili del 


Per iniziativa del PCI alla Camera 


Revocata circolare che negava 
lavoro a donne in gravidanza 

Ritirate le disposizioni che introducevano restrizioni 
per le gestanti - Anche i sindacati avevano protestato 


ROMA — Il ministero del La¬ 
voro e quello del Tesoro si 
sono rimangiati una sene di 
gravissime disposizioni ema¬ 
nate qualche mese fa che 
tendevano a negare il lavoro 
alle donne in gravidanza. Lo 
ha ammesso il sottosegretario 
Mazzarino rispondendo in 
commissione ad una interro¬ 
gazione che sulla scandalosa 
vicenda era sUita pre.scntata 
da un gruppo di deputate co¬ 
muniste. 

Tutto era cominciato nella 
primavera scorsa, in segui¬ 
to aH'emanazione da parte del 
ministero del Lavoro di al¬ 
cune incredibili dispasiziom 
attuative della legge sull'occu- 
pazione giovanile. Sulla ba.se 
di queste norme il ministero 
del Tesoro aveva diramam 
una circolare ai propri uffici 
periferici die conteneva di¬ 
sposizioni pale.scmente ille¬ 
gittime: 


1. - che le sezioni di collo¬ 
camento rifiutassero ravvia¬ 
mento al lavoro della donna 
quando essa si trovi nel pe¬ 
riodo compreso tra i due mesi 
precedenti e i tre successivi 
al parto: 

2. - che le amministrazioni 
rifiuta.s.sero l'assunzione del¬ 
le donne già avviate al la¬ 
voro e che si trovassero l:i 
quelle condizioni: (e ciò sen¬ 
za neppure garantire la con- 
.servazionc del pasto di la 
voro). 

La protesta dei sinda^'ati e 
l'iniziativa parlamentare del 
PCI hanno costretto il gover¬ 
no a fare marcia indietro: 
già da settembre — ha di¬ 
chiarato Mazzarino — il mi¬ 
nistero del Lavoro ha dato 
disposizione che i collocatori 
si astengano da qualsiasi ac¬ 
certamento sullo stato di gra¬ 


vidanza delle lavoratrici, che 
pertanto dovranno essere co¬ 
munque avviate al lavoro. 

I comunisti hanno preso ai¬ 
to del mutato atteggiamento 
ministeriale, pur rilevanao — 
lo ha fatto la compagna Elet¬ 
ta Bertani — la gravità del 
fatto che. senza la pronta 
denuncia dei sindacati e del 
PCI. l'inammissibile atteg¬ 
giamento contro le lavoratri¬ 
ci madri si sarebbe prolun¬ 
gato provocando pe.santi co*i- 
seguenze. Ma le dichiarazioni 
del governo non sono suffi¬ 
cienti. E' nece.ssaria — ha 
aggiunto la Bertani — la re¬ 
voca immediata anche da 
parte del Ministero del Te- 
•soro delle disposizioni prece¬ 
dentemente impartite e una 
continua azione di vigilan7.a 
e di stimolo del governo per 
impedire qualunque odiosa di¬ 
scriminazione. 


Lavoratrici discriminate al Comune di Pescara 

Non assunte perché «colpevoli» 
di essere in attesa di un bimbo 

Chiamate in base alle liste speciali previste dalla legge 
per il lavoro giovanile e licenziate perché in gravidanza 


PESC.ARA — Tre episodi, tre 
donne protagoniste. tre mo¬ 
menti in cui è stata violata 
la legge sulla parità e la 285, 
quella per il preavviamento 
al lavoro, n < datore di lavo¬ 
ro » è il Comune di Pescara, 
che proprio recentemente ave¬ 
va assunto 35 ragazze a tempo 
indeterminato. La vicenda 
aveva fatto scalpore per le 
mansioni « anomale » offerte 
alle ragazze: asfaltiste. fo- 
gnaiole. cantoniere, ma le 
donne, di fronte alle commis¬ 
sioni avevano ribadito il lo¬ 
ro intere-sse a un lavoro, qua¬ 
lunque esso fosse. Per trop 
po tempo l’ambiguo discorso 
della « diversità » dei sessi 
aveva contribuito a restringe¬ 
re le possibilità di lavoro per 
le donne 

Il primo ca.so è quello 
di Silvana Albertoni. incin¬ 
ta al settimo mese di gra¬ 
vidanza. La ragazza viene 
chiamata il 15 ottobre per 


prendere servizio come a- 
sfaltista. Alla vìsita di con¬ 
trollo il suo pancione ncn vie 
ne considerato ostacolo al 
nuovo lavoro. Ma alla fine del 
primo giorno il capo-operaio 
le dice, con fare premuro¬ 
so « date le sue condizioni, 
da domani le conviene stare 
a casa ». Silvana Albertoni 
non replica; esiste del resto 
una disposizione che tutela 
la lavoratrice madre e che 
prevede il permes.so di mater ! 
nità a partire dal settimo me- 
.se di gravidanza. Ma il suo 
allontanamento vietie pre.so 
a pretesto e il Comune le 
manda subito un avvi.so di li¬ 
cenziamento per assenteismo 
Il secondo caso è quello di 
EUira lodice. un’altra giova¬ 
ne in attesa di un bimbo. 
Presentatasi alla vìsita di 
controllo si è rifiutata di sot- 
porsi alle radiografie perchè 
era al sesto mese di gravi¬ 
danza. « Non c'è problema 


— le hanno risposto — lei 
può tornarsene a casa ». e 
addio assunzione. 

Infine il terzo epi.sodio ri¬ 
guarda una giovane donna, 
chiamata come bidella. Inva¬ 
lida al quaranta per cento, 
la ragazza è stata respinta 
con l’argomentazione che 
l’ente locale aveva * già la 
prevista quota di invalidi, 
quella a.ssegnata dalla leg¬ 
ge ». Anche questa pratica è 
ora in mano ai legali del sin¬ 
dacato, in quanto le mansio¬ 
ni di sori'eglianza per le qua¬ 
li la ragazza era stata chia¬ 
mata sono compatibili col suo 
tipo di invalidità. 

Le tre ragazze che si vedo¬ 
no esclu.se dal godimento dì 
un diritto riconosciuto dalla 
legge, sono altrettanti esem¬ 
pi della condizione femminile 
e della difficoltà che ancora 
si incontra, malgrado tante 
battaglie, a essere nello stes¬ 
so tempo madri e lavoratrici. 


Dalla mezzadria alP affitto 
un capitolo di storia italiana 


I proliloiiii file «infila 
l'jipro (Iibaililn ilii|i|>jio-i 
.sili coniralli a;:rari c iti p.ir- 
lirolarc ìntnnin alla |irflr*a 
inro«lilii/ioiialìlà di alriiiif 
sue noritif non po««ono roii- 
*iilrrar«i di mera naliir.i Irr- 
nifo-tiiirìdira. K-'i roin\ol- 
linnn ima Innca «loria rlif ha 
\i-lo il tnnvinifnln ronladino 
indi«idiiarc ron rhiarrz/a. sia 
dopo il primo rnnflilto mon¬ 
diale. la lra«rnrniarione della 
mezzadrìa in affino come 
nhielli\o fondamenlale della 
loir.-i per lilierare i rapporti 
rnnlralliiali nelle ramparne 
dalle nllime e pesanti incro¬ 
stazioni «eniifeudali: è la «lo- 
ria di nn movimento che in 
qiie*lo dopoguerra non ha fal¬ 
lo della Co«liliizione lo «irii- 
menlo oera-ionale per tenta¬ 
re qualche hall.ielia r coclie- 
re effimere sillorie, ma che 
di e'^a è sialo co-tante pro- 
lazoni-la. «ìa nella fa-e jirc- 
paraloria «ia in quella di al- 
Inazione, e che nel qimlro da 
r*va traccialo ha i*crillo la 
«Ila parabola «Ir.itecica: è 
una «loria che corre parallela 
a una tormenlal.a vicenda le- 
zi-laliva che di quella «Irate- 
5 Ìa «candi«re i rì«iillali. an¬ 
che dì crandr rilievo, «iil j in¬ 
no delle forme aìiirìdiche. il 
significalo e la portala dei 
quali troveranno — è dovero¬ 
so avvenire — la loro com¬ 


piuta determinazione proprio 
ade—o ron l’emanazionr ili 
una lr>:-e che vuole chiinle- 
re un « capìtolo della «loria 
il.ili.ina ». 

Di qui la erande re«pon«a- 
hilil.ì che incornile oazi .«ni 
Parlamento. 

Le araomenlazioni addoiie 
da quanti «o«lensono l'ille- 
sillimilà del «uperamenlo del¬ 
la mezzadria e della colonia 
-i fondano «u due elementi 
mi«iiriranti. peraltro Ira loro 
rnllefiali: la riproposizione 
del concetto di « contralto a*- 
«ociaiivo » e Paffermazione 
della titolarità del c diritto di 
impresa ■ in rapo al conce¬ 
dente. 

E* nolo che la teorìa della 
mezzadrìa come contralto as¬ 
sociativo — cioè come con¬ 
tratto in erti le partì tendono 
non già a fini eonlrapi>o«ii. 
ma allo «le««o fine — abbia 
avuto compiuta elaborazione 
durante il fa«cÌ*mo. che ve- 
deva nella mezzadrìa nn ti¬ 
pico sirnmenlo di collalmra- 
zione tra le cla**i. e «ìa «lato 
di conseguenza accollo dal nv 
dire civile del che Io ha 
collocato, insieme alla colo¬ 
nia parzìarìa. non più accan¬ 
to airaffillo. ma nel capo re 
lalìvo aH'impresa articola. 

Chi M«ltene che in lai mo¬ 
do il rodìre ha confermato la 
vera nal«ra della mezzadrìa 


e della colonia, non tiene 
conto che in reali.» quei con¬ 
tralti. al pari dell’affiilo. «i 
in-rri-rono airinlerno di nno 
schema rontratliiale unico 
fon«i«lente nella cessione al 
coltivatore da parte del pro¬ 
prietario del valore d*u«o del¬ 
la terra e che di con-ezuenza 
e-«i. inevilahilmcnle. pre-en- 
lano al loro interno un con- 
ira-lo dì iniere-«i e perciò di 
finalità: tra il proprietario 
che tende alla remunerazione 
del bene terra e il coltiva¬ 
tore che tenile alla remune¬ 
razione del proprio lavoro. 
Il non aver voluto o «apulo 
cofliere questo elemento fon¬ 
damentale ha portato alla co¬ 
struzione tutta ideologica del¬ 
la mezzadrìa e della colonì.i 
eome a rontratti associativi 
per Pimpre*.» ». 

L'attuale rìpropo«izìone del¬ 
la natura a««oeiativa non as¬ 
sume però soltanto qne«to «ì- 
zpìficatn ideolocico. ma mira 
ad affermare Pirriducibiliià 
dì tali rontratti all'affitto il 
quale, avendo una struttura 
di «camhio. viene presentato 
come ad e««i antitetico: dì 
conseguenza «e nella mezza¬ 
drìa e nella colonia le partì 
si associano per esercitare in¬ 
sieme l'impresa e «e invece 
nell'affitto il proprietario con¬ 
cede il fondo al coltivatore 
perché que-spultimo eserciti 


l'impresa, la lra«forniaz.tnne 
ilezii uni nell'altro — «i so¬ 
stiene — co-tìtiiireblie un' 
iiiammìssiliìle violenza della 
natura «tc<«a dei primi e in- 
-ienie privercblie il conce- 
dciiie a mezzadrìa o a colo¬ 
nia del «Ito diritto d'imnre«a. 

La -eallà. quale «i deihice 
dalla ste-«a evoluzione lesi- 
«latìva di questo dopocnerra. 
ri mo-fra al contrario una 
lenta travagliata emer-ionr 
•Iella catezoria impresa col- 
tivjirice quale caletorìa au¬ 
tonoma ri-petto alla proprie¬ 
tà: e ciò con riferimento a 
lutti i tipi conlrattiiali. Nella 
di-ciplina del codice civile 
•lei 1ÒI2 il coltivatore a con¬ 
trailo — affillnario. mezza¬ 
dro. colono — era fondamen¬ 
talmente un lavoratore che 
dipendeva dal proprietario e 
che traeva dal fondo i mezzi 
|ier la «uà sussistenza. Non è 
-enza siznificalo che iin'aulo- 
revole dottrina, ahhia potuto 
negare la natura di impre-a 
in senso tecnico all'impresa 
agricola. In altri termini in 
questi rapporti conlrailuali 
ciò che emerite, pur nella di¬ 
versità del loro atteggiarsi è. 
da una parte, una cena ge¬ 
stione proprietaria e. dall'aW 
Ira. un'attività lavorativa che, 
malgrado l'etichetta del co¬ 
dice, non può ancora assur¬ 


gere alla qualifica dì allivìlà 
iiiiprendilorialc. 

Con la lezislazione i|>eriale 
•i a»«isie ad una progressiva 
erosione dei poteri proprie¬ 
tari. ia- leggi «lilla proroga, 
-Ili miglioramenti, «iiireqiio 
canone «egnano tap|>e che 
contribuiscono, anche -e in 
maniera diversa .a limitare 
quei poteri e nello sIe-«o tem¬ 
po. a rendere il coltivatore 
non più solamente un lavo¬ 
ratore. ma anche un impren¬ 
ditore. In questo quadro van¬ 
no visti anche gli aspetti spe¬ 
cifici relativi alla mez/atirìa 
e alla colonia. 

In particolare, dopo che il 
legislatore fascista aveva ne¬ 
gato al mezzadro e al colono 
— che pure considerava • so¬ 
ri » — ogni potere decisiona¬ 
le. il nuovo legislatore. *ollo 
l'impulso delle lotte del mo¬ 
vimento contadino, aiirihiiir 
«ce loro nuovi poteri: l'affer¬ 
mazione della legge n. t-vt- 
del IÒ64, secondo cui « il 
mezzadro collahora con il 
concedente nella direzione 
dell'impresa ». altro non è 
che la presa d'atto della nuo¬ 
va realtà imprenditoriale al¬ 
l'interno della quale il legi¬ 
slatore interviene per deter¬ 
minare un certo assetto dei 
poteri di gestione e di con¬ 
trollo. 

Vi è chi ha voluto vedere 
in questa norma « il risultato 
storicamente necessario » di 
un processo che ha strappato 
i contratti agrari dall'alveo 
deH'affitlo. In realtà con la 
legge 756 non emerge nn ae- 
rondo imprenditore, mezza¬ 
dro o colono, accanto a un 


imprenditore già e«i-tenle. .ip- 
piinto il roiiceilcnte; ma la 
legge registra remrrsioiie di 
una realtà imprenditoriale 
nuova airinlerno della qii.ih- 
ilì'lrihiiìsrc delertnìnalì p<»Ie- 
ri. Ed è sipnìficalivo clic 
proprio a questo punto il le¬ 
gislatore e-prima ileri-amen- 
te il suo sfavore nei confronti 
della mezzadrìa. siJinenilo la 
nullità ilei nuovi rontratti ; a 
sancire, «enza possibilità dì 
ihihhìo. quanto gli economi- 
-lì di stampo lìln-ralc aveva¬ 
no intuito e predicalo da ol¬ 
tre nn «croio r cioè l'inido¬ 
neità di quel tipo di rnnlral- 
lo all'esercizio deirinii»re-a. 

Si pongono in tal mmln le 
|>reme*se, per nn iillerìore in¬ 
tervento. Il legislatore Izen 
I>nirà operare una successiva 
ridistribuzione di poteri al¬ 
l'interno di questa realtà, che 
oramai è divenuta a pieno 
titolo impresa, in una dire¬ 
zione ebe privilegi le ragioni 
del lavoro, cioè quelle del 
coltivatore, rispetto a quelle 
della proprietà, cioè del con¬ 
redente: ed è questo il «^n-o 
più profondo del superamen¬ 
to della mezzadrìa e della 
colonia. Di conseguenza la 
r convezione » in affitto si 
traduce per il concedente m>n 
già nella soppressione di un 
preteso diritto d'impre.-a. ma 
in nna trasformazione dei 
suoi poteri proprietari la cui 
legittimità costituzionale non 
può essere mc«*a in dubbio. 

C. Alberto Oraziani 

(Sepretmrio dell'Istituto 

di legislazione agraria) 


fuoco di Roma. Elveno Pa- 
■storelli. Nel frattempo si so¬ 
no occupati del « ca.so * per 
l'intera giornata andie i fun¬ 
zionari della questura, ma le 
indagini — a quanto sembra 
— non hanno fatto alcun pa.i 
-SO in avanti. Ciò che ri.sulta 
con maggiore evidenza è in¬ 
vece la gravis.sima carenza di 
un servizio di vigilanza attor¬ 
no a .strutture costo.se e de¬ 
licate come il computer della 
motorizzazione. 

A questo proposito ieri il 
PCI ha pre.sentato un'interro 
gazione parlamentare ai mi- 
ni.stri degli Interni e dei Tra¬ 
sporti. Nel documento — fir¬ 
mato dai compagni .Natta. 
Eracchia. Pochetti, Coccia. 
Elamigni e Pani — si chiede, 
tra l'altro, .se i mini.stri inter- 
roeati non ritengano v che la 
totale omis.sione di mi.sure pre¬ 
ventive non .sia ancora più 
grave e rc.spon.sabile dopo 
che il terrorismo armato ave¬ 
va preannunciato il disegno 
di attaccare i centri di in¬ 
formatica dì intere.s.se nazio¬ 
nale e già tre attentati si 
erano verificati ». I deputati 
comunisti chiedono inoltre 
« quali provvedimenti lia as¬ 
sunto e intende a.ssumere il 
mìni.stro degli Interni per la 
difesa di tutti gli impiantì 
che potrebbero castituire un 
obiettivo del terrorismo ». 

« L’inettitudine nel predi 
sporre una efficace vigilai! 
za — ci ha dichiarato ieri il 
compagno Flamigni — appa¬ 
re tanto più grave .se si con 
sidera che il 21 novembre 
.scorso il gruppo parlamentare 
del PCI della commissione in 
terni della Camera richiamò 
l’attenzione del mìni.stro .sulla 
necessità di adottare urgenti 
provvedimenti atti a garanti¬ 
re la salvaguardia, da ogni 
azione terrori.stica. dì quei 
centri elettronici e di quegli 
apparati delle telecomunica 
zioni dello Stato e degli enti 
pubblici ancora incastoditi o 
lasciati al controllo insicuro 
della vigilanza privata ». 

La questione appare molto 
grave .se si pensa ai di.sagi 
che ricadono sulla collettività 
e ai danni economici che l’at¬ 
tentato di domenica ha provo¬ 
cato: tutte le apparecchiature 
che .servivano per la elabora¬ 
zione dei dati ed il cenello 
elettronico .sono compieta- 
mente inutilizzabili. 

La commissione d’inchie.sta 
nominata subito dopo l’atten 
tato .sta portando a termine 
l’inventario dei dati elaborati 
dal centro elettronico che .sa¬ 
rà possibile recuperare. * .A 
ventiquattro ore dai primi ri¬ 
lievi — ha precisato ieri sera 
l’ingegner Danese — è .stato 
possibile accertare che per 
quanto riguarda l’archivio 
patenti sarà pos.sibile recupe 
rare il .'15 per cento degli elea 
chi pretsi.stenti. 

Meno gra\i del previsto so 
no invece i danni prococati 
al centro di raccolta dei dati 
sulle carte di circolazione. 
« Comunque ogni documento 
andato distrutto — ha preci 
«ato il capo della motorizza¬ 
zione — potrà avere un du¬ 
plicato. Speriamo di comple¬ 
tare questa opera di ricostru 
zione entro quattro o cinque 
mesi ». 


BOLOGNA — Una bomba 
ad orologeria, ad alto poten¬ 
ziale. avrebbe dovuto deva¬ 
stare il centro elaboratore 
della sede centrale della 
Banca del Monte di Bologna 
e Ravenna in via del Mon¬ 
te, nel cuore della città. L’at¬ 
tentato è fallito, sembra, 
perché l'ordigno, costituito 
da un ch'.lo di tritolo, conte¬ 
nuto in un barattolo, colle¬ 
gato ad un detcrtatore e ad 
un « timer ». era difettoso. 

Le indagini sono scattate 
quando verso le 23.20, un a- 
nonimo ha telefonato all’a- 
genzia di stampa Ansa, e a 
nome delle o squadre prole¬ 
tarie » ha detto; « Rivendi¬ 
chiamo l’attentato al centro 
elaboratore della Banca del 
Monte ». 


il sottosegretario in Parlamento 

Moro non fu 
narcotizzato 


Il sottosegretario aH'Inler. 
no delio Dnrlda ha rispasto 
ieri ad alcune interrogazioni 
ed interpellanze che erano 
state presentate da varie par¬ 
ti sull'onda di .servizi giorna¬ 
listici sul caso Moro. Le spie 
gazioni fornite dal governo 
si riferiscono a particolari di 
versi, alcuni già noti ed altri 
no, ma comunque non deter¬ 
minanti al fine rieU’accerta- 
mento della verità. 

Circa la domanda pesta dai 
radicali suU’csistenza di trat. 
tatlve tra Carabinieri e BR 
all'epoca del rapimento, il .sot- 
tasegretario ha detto che l’epi¬ 
sodio riferito da un settima¬ 
nale circa tali presunti contat¬ 
ti « si deve legare a quelle no¬ 
tizie confidenziali che in va¬ 
rie occasioni giungevano alle 
forze dell'ordine circa even¬ 
tuali possibilità di contatti 
con brigatisti e di informa¬ 
zioni dirette sui loro movi¬ 
menti e la loro dislocazione: 
eventualità, queste, che poi 
non si sono mai verificate per 
l’interruzione dei vari anelli 
che avrebbero dovuto costi¬ 
tuire la catena informativa ». 

Su una interpellanza che 
chiedeva spiegarioni su una 
presunta perizia « militare » 
sull’eccidio di via Fani Dari. 
da ha detto che non esiste 
nulla di tutto ciò. 

Le analisi compiute hanno 
poi e.sclu.so che l’on. Moro 
sia stato .sottoposto a .som¬ 
ministrazione di .sostanze stu¬ 
pefacenti. Ancora il sottose¬ 


gretario ila cscliuso clic sia 
mai stalo perquisito l’uffic’o 
del presidente de In via Sa¬ 
voia confermando solo che 
il 18 aprile « su disposizione 
dell'autorità giudiziaria, un 
funzionano si i recato» a 
queirindirizzo « dove si e tat¬ 
to consegnare una lettera in. 
dirizzata al dottor Rana (col¬ 
laboratore di Moro. ndrt. let 
tera che è stata poi iniine 
diatamcnte trasmessa alla 
stessa Autorità giudiziaria ». 

Sulle intercettazioni tclefo 
niclie compiute durante le co 
municazloni dei brigatisti la 
rlspasta del governo suona 
come conferma di una Impre 
parazione degli organi Inqui. 
rentl 

L’ultima risposta ha riguar 
dato « la ricostruzione » coni 
pluta su una rivista per «so¬ 
li uomini » americana, da par. 
te di uno .scrittore. Piero Di 
Donato, della prigionia di 
Moro. « Si tratta — ha detto 
Darida — di una ricostruzio¬ 
ne romanzesca nella quale ai 
dati di cronaca si affianca 
no, con tecnica ed espedienti 
letterari, clementi di pura 
fantasia. Si dovrà comunque 
attendere, per scrupolo di ve 
rità, l'esito degli accertamen¬ 
ti disposti dai competenti or¬ 
gani giudiziari, per sapere tc 
mai sia identificabile un per¬ 
sonaggio, presentato come ca. 
po delle ÓR. che corrisponda 
allo strano identikit illustra¬ 
toci dal romanziere ameri¬ 
cano ». 
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E’ qui condotta un'indsq-nt econome» • stor'ci col t-joporto d. 
I un'snip;» d9Cumentsz;orte tu quanto • accaduta e accade laddove 
j i lavoratori hanno preso a qestlre l'imprata in termini di cooptra- 

1 i:one. Undici monografie offrono il quadro di una dinam.ca mso- 

fpetiata. con tassi di sviluppo elevati m un confronto aperto nei 
rapporti tra mondo della produzione c trasiormaziorte della soc.al». 

I miri de! » capifaliimo popolare » vi appaio.no del tutto tramon¬ 
tati. Il capitalismo di Stato risulta contestato tra gli stessi operai. 

II concetto di « autogestione > viene passato ai vaglio della critica 
con un confronto continuo fra parole e latti. 
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Riflessioni dopo la conclusione del sequestro 

Nella vicenda Bordi 
la logica della potenza 

La linea « morbida » e quella « dura » sono state superate d’un balzo - Chi ha molti soldi può 
permettersi dì passare sopra a magistratura e polizia - Il nocciolo del problema è un altro 


Come la società è riuscita a strappare le superbollette 


Telefoni fantasma e aumenti 
veri nei bilanci della SIP 

I meccanismi semìlegalì coi quali si « dimostrava » la necessità di ritoccare ì 
prezzi - 11 governo decide in questi giorni sugli aumenti pretesi dairazienda 


MII^NO — K' costata un 
miliardo e seicento milioni, 
si dice, la libertà di Marcel¬ 
la Borali e della creatura 
che porta in grembo. Una 
.somma che va ad arricchire 
l’elevato fatturato dell’indù 
.stria dei sequestri. Im fa 
miglia ha pagato, malgrado 
la magistratura ave.sse fat¬ 
to bloccare i due miliardi e 
mezzo che un emissario dei 
congiunti della donna si ap¬ 
prestava a consegnare ai ra 
pitori. Adesso che Marcella 
Baroli à con i suoi nella rii 
la di Barengo: adesso, di 
fronte alla comprensibile 
amarezza degli uomini del 
la mobile tenuti in disparte 
dalla famiglia, che li ha 
ignorati. Adesso che ha rin 
to il « secondo fronte » aper¬ 
to dai Baroli con i seqite 
stratori. la tentazione più 
forte per i sostenitori della 
c linea morbida » è quella 
dell’-t avevamo detto che la 
linea dura non serve j>. 

Ma è una tentazione da 
respingere se non vogliamo 
precipitare nuovamente nel¬ 
la sterile polemica fra « li 
nee ». tra le ragioni « uma¬ 
ne » e quelle « della legge ». 

La conclusione della dram¬ 
matica vicenda conferma il 
rischio di smarrire rnbietti- 
vo di fondo che è quello di 
una strategia contro il cri¬ 
mine. Non sì può negare, ov¬ 
viamente. a dei magistrati il 
diritto di applicare una nor¬ 
ma di legge se lo ritengono 
neces.sario. anche se si trai¬ 
la di una nonna che a lini 
go è rimasta in disuso. Se 
si può pretendere dalla po 
lizia una « neutralità » clic 
‘nòli può dvere. senza venir 
meno ai suoi compiti istitu¬ 
zionali che .sono quelli di 
dare la caccia ai delinquenti. 
Che i • Borali abbiano ■ igno¬ 


rato, anche sprezzantemente, 
polizia e magistratura, che 
l’abbiano fallo, come dice 
qualcuno, anche prima del 
blocco dei soldi del riscatto, 
amareggia ma non stupisce. 
C’è un mondo di potenti eco 
nomici che ritiene di poter 
fare a meno degli strumen¬ 
ti ordinari (e purtroppo 
spesso inefficaci) che lo .sta¬ 
to mette a disposizione dei 
comuni cittadini. K’ una 
i logica di potenza » per cui. 
in base ad un codice non 
.scritto, ma .saldamente an 
corato nella disponibilità fi 
nanziario. ci si pone al di 
.sopra delle regole. Che a 
questo codice si siano at 
tenuti i Boroli avendo una 
congiunta in mano ai banditi, 
stupisce ancor meno, anche 
se suggerisce amare consi¬ 
derazioni sull’effettiva ugna 
glianza dei cilladini di fron 
te alla legge. 

Nè può stupire che la fami¬ 
glia abbia trovalo i soldi per 
pagare il riscatto malgrado il 
blocco di una somma ingente. 
E' ovvio che si possa con¬ 
tare sull’aiuto, pronto an¬ 
che se non disinteres.salo. 
magari, di una banca che 
sa di poter contare a sua 
volta sulla .solvibilità del ri¬ 
chiedente. 

Così la cosiddetta t linea 
dura » è stata aggirata con 
il « secondo fronte ». come 
del resto era prevedibile, e 
un miliardo e seicento milio¬ 
ni di lire .sono in mano a 
banditi che li t investiran 
no »: probabilmente nel traf 
fico della droga oppure in 
altre lo.schc attività, non 
escluso il terrorismo. Che 
cosa farà adesso la magi 
stratura'.’ Denuncerà i fami 
bari di Marcella Baroli per 
favoreggiamento? ' L'iiiotc.si 
ci sembra poco probabile. 
f” molto più facile che hit- 


fé 


Incriminato con altri 15 

Sequestri: arrestato 
assessore de al 
Comune dì Augusta 


MILANO — Sedici mandati 
di cattura sono stati emessi 
dal giudice istruttore Giorgio 
Della Lucia che iivJaga .su 
alcuni sequestri di persona 
avvenuti negli ultimi tempi 
nel milane.se. I provvedimen¬ 
ti seno stati adottati nei ri¬ 
guardi di 15 persone già in 
.stato di deunziOiTe e alle 
quali è .stata notificata l'im¬ 
putazione di a.s.sociazionp per 
delinquere aggravata La se¬ 
dicesima persona c stata in¬ 
vece arrestata nella sita .abi¬ 
tazione di Augusta (Siracasa). 
Si tratta dell'aw Vincenzo 
Lombino. di .17 anni, as.^es- 
sore de al comune di Augusta, 
sospettato di avere collega- 
menti con Francesco (Frati- 
cis) Tu.'-atello. uno dei « pezzi 
da novanta » della malavita 
organizzata. I sequestri sui 
qual: il dott. Della Lucia in- 
dkga con la collaborazione 
dei carabinieri, sono quelli 
del giovane Carlo Alberto 
Na.ssi.si, deirindu.striale far¬ 
maceutico Ludovico ^Zambe- 
letti e deH’industriale Carlo 
Lavezzjiri. 

Le 15 persone raggiunte dal 
nuovo mandato di cattura 
.sono: Frane.s Turatello. di 34 
anni; : fratelli Ugo e Lucio 
Bossi, ri.spett iva mente d. 40 
e 45 anni, di Mi’ano; Giovan¬ 
ni Giusepne Scupola, di 3.1 
anni, di Lecce: Guido Ta- 


Casalinga 
scopre un 
arsenale 
nel muro 

L.A SPEZI.A — Una ca.s.alinga 
di Pog.izzano. un popoIa-«> 
quartiere di Spezia. Zan’ la 
Leoni, ha aiavvertitamente 
serpono un arsenale di arm. 
c munizioni. 

I..a donna ha notato nel mu 
ro della propria abitazione 
una .screpolatura, attravers.n 
la quale ha vi.sto luccicare 
qualcosa di metallico. Ha 
quindi ampliato il piccolo fo 
ro e ha scoperto due bombe 
a m.mo. un mitra, nunuves; 
caricatori e alcune scatole di 
munizioni. 

Sul posto .sono intervenuti 
gli artificieri per la rimozio 
nc del m.iteriale ir..va;.i e la 
poi 7 1 . che ha ini/i.ito le in 
d.ig ni. 


furi, di 43 anni, da Castro- 
villari (Cosciiza): Carmela 
Onida. di 32 anni, da Torino, 
convivente di Turatello; Sai 
vatore Mirabella, di 23 anni, 
da Catania; Giovanni Gla- 
venco, di 44 anni, da Paler¬ 
mo: Salvatore Mingiardi. di 
40 anni, da Catania: Miche 
le Chiriroc, di 23 anni, da 
Melfitano Antilia (Salerno); 
Gaetano Gabriele, di 35 an¬ 
ni. da Cas.sano Ionio (Co 
senza»; Alessandro Ruta, di 
26. da Roma: Pietro Barbe¬ 
rino, di 31 anni, da Milano; 
Giovanni Bottali, di 30 anni, 
da San Luca (Reggio Cala- 
b~ia»: M"» ina Peloso, di 41 
anni, da Fogliato Redipuglìa 
iGori/ia I. 

Vincenzo Lombino. arre.=:ta- 
to ad Augusta fa parte di una 
giufita monocolore de eletta 
la scorsa estate con l'appog¬ 
gio dei fascisti del MSI. Pro¬ 
curatore legale, è consigliere 
comunale da oltre dieci aool. 
E' stato prima a.ssessore de 
alle Finanze in una giunta 
di centro-sinistra. Poi abban¬ 
donò la DC per iscriver.si al 
PSDl. dal quale usci quasi 
.subito dopo per dar vita ad 
un gruppo, il Movimento 
unitario siciliano, poi con¬ 
fluito nel PSI. Dal F^I è tor¬ 
nato a’ .suo partito d'origàie 
l'anno .scorso. 

Quello dell’altra notte è il 


Incendiata 
l’auto del 
segretario 
FIOM 

ROM.A — TeiTor_sti hanno 
d.)to alle fiamme ien notte 
l'automobile del segretario 
nazionale della FIOM il com 
pagno Angelo Arioldi, iscritto 
al PCI. L'auto — una « Re 
nault 4 » — era parcheggia 
ta nei pressi della sua abita¬ 
zione ;n via D.tndoio. a Mon 
teverde. Verso le 2.30 i teppi¬ 
sti hanno cosparso di benzi¬ 
na la vettura ed hanno ap 
piccato il fuoco Le fiamme 
hanno distrutto compieta- 
mente l'auto. 

Alcune ore più tardi, ieri 
pomeriggio, uno sconctsciuto 
ha teleionato al Mesuiggiro 
rivendicando l'impresa alle 
.sedicenti «crbie comun.ste 
nsoluzionar.e ». 
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MILANO — Marcella Boroll, finalmente a casa, con 
l'altra sua figlioletta. Dietro la sua e le altre vicende 
simili i mille problemi da risolvere perché i criminali 
siano colpiti e si scoraggi l'« Industria dei sequestri ». 

to sia terminalo con un prò- tare nei giorni in cui era 

fondo sospiro di sollievo dei più rovente la polemica sul- 

familiari o dell’opinione pub- ta * linea dura » e sulla « ti- 

blica, anche se non è da nea morbida », anche rife- 

e.scludere qualche iiiizinliro rendo il parere di chi. co- 

dei giudici. Ma la vicenda me Eolo Mazzotti. uno degli 

di un sequestrato non è mai z,’,’ della povera Crisiina. ha 
solo un /oNo privato: di vissuto personalmente il 

reidn iiieintabilmente pub dramma. E cioè che lo Stato, 

blico per le sue implicazioni 
Marcella Borali fiiialinenle 


a to. e che la coiiirapposizio- 

iie fra inquirenti e famiglia 
del rapilo finisce col fava 
rire obiettivamente i crimi 
nati. Se si ritiene che il pa 
gamento del riscatto fatto di 
nascosto della magistratura 
e della polizia rappresenti 

tilt reato lo .si stabilisca chia 
ramente con norme che de¬ 
vono essere valide tanto a 
Milano come a Roma o a 
Napoli. Se no giudici, poli¬ 
ziotti c carabinieri finiscono 
col diventare un ingiusto ber 
.soglio di pericolose polemi 

Questo è necessario ma 
non basta, l giornali hanim 
riferito che tra i respon.sa 
bili del sequestro (ìiorgetti 

c di altri, c’è un tale che 
<’■ arrivato al Nord qualche 
aMHo fa iHìvero tn canna e 

che al momento della cat¬ 

tura risultava impeiisabil- 
mente ricco. Vogliamo dar 
ci qualche struineiito che 
F . . permetta di indagare sulle 

\ V fortune improvvise? E' ri 

4 saputo che ci sono banche 

riciclano i soldi ^ spor- 
chi » dei sequestri trattenen¬ 
dosi il trenta per cento della 
, finalmente a casa, con somma. Vogliamo .studiare 

la sua e le altre vicende qualche provvedimento che 

isolvere perché i criminali colpisca i « .santuari del ri- 

'« Industria dei sequestri ». ciclaggio »? Vogliamo affron¬ 

tare .sul .serio il problema 
lare nei giorni in cni era ''''' coorilinamenlo fra le rii 

ni: 

_, _i... ria che non sia più un avain- 

nea morbida », anche rife- ,. . . . o 

:i eu t,: posto di tuointm sperduti»? 

rendo il parere di chi. co- ,, _. j. j 

... Vogliamo mettere d accordo 

me Eolo Mazzotti. uno degli jj ministero della giustizia 


h V'?. I l 




RO.M.A — Due iiichifsfc della elle, eomuiique, po.ssono ilici- no di inwstimcnti che è sta- 

magislratura sui bilanci della (loro sulla determinazione ilei to invece, ridimensionato, e 

SIP. l'utente .scontento |)er prezzi), le riehiestt- della SIP neppure sono stati raggiunti 

che — nono.stante gli aumenti fo.s.sero o meno giustificate e gli obiettivi di oeeupazione. 

delle tariffe subiti in pa.ssato quindi da aecogliere. concordati con il sindacato 

— il .servizio non sembra [„ so.stan/a, gli aumenti del Ma al di là del solito bai- 
migliorato di molto e per ot ‘75 furono avallati sulla ba.>e letto di cifre che sul j: caso » 
tenere un nuovo allaccio del fi^.j (|;^j contenuti nel cosid SIP si .sta facendo in questi 

lelefoiio passano ancora mesi detto * bilancio ii|K) »: un hi- ultimi tempi, alcune co.se 

c me.si: questo il quadro di lancio che contiene le previ- .sembrano abbastanza chiare: 

una situazione che fa discii sjoni della SIP sul fabbiso- la % strategia » aziendale j-mr 
terc. mentre si as|)Otta che il finanziario legato allo tata avanti dalla società dei 

governo esprima ini orienta- svdupix» della a/ienria. Ma telefoni in questi anni ha 

mento sul problcnia (dovrei) queste « previsioni » non ven- privilegiato la eosidetta « te- 


Ik* farlo in .settimana), .so¬ 
prattuto do|)o i nuovi svilup 
pi giudiziari. 

Le trentatre eomuiiicazioni 
per falso . 1 ; bilancio o ttiita- 
ta trulfa ai danni dello Stato 
— inviate tiualehe giorno fa 
dal magistrato Rocco Sciaraf 
fa. .sostituto procuratore gc 
neralc del tri))unale di Tori 
no. ad altrettanti componenti 
del consiglio di amministra¬ 
zione della SIP — .sono infat¬ 
ti un ulteriore elemento a fa¬ 
vore di quanti — come il 
PCI e i sindacati — si sono 


queste « previsioni » non ven- privilegiato la eosidetta « te- 

gono coiitrolLite — da parte lefonia ricca » (teleselezione, 

degli organi dello Stato — filodiffusione, teleallarmi. | ^iii^.\XO — Comincia sta' 

nella loro veridicità. servizio radiomobile ccc.) c 

,, il miglioramento del servizio 

L qui sorge un altro prò- 

blema. La SII sostRiie (hi., pijamento delle utenze, dove 

a\cndo avuto aumenti limita- t-.n ...... a...,,... ,i: ti 


I fascisti 
alla sbarra 
per romicidio 
dello studente 
Claudio Yaralli 

Dalla nostra redazione 


servizio radiomobile, ccc.) c 
il miglioramento del servizio 
e-'i-^tente. a scapito deiram 
pliamcnto delle utenze, dove 
I la SIP guadagna di meno. 11 


ne alla seconda Corte d'.-\s- 
sise il processo per l’assas- 
siiiio dello studente di sini¬ 
stra Claudio Varalli. colpito 
al eaj)o, il IG aprile 1975. 


ti ri.spctto a i|uelh richiesti. „n,,xi,v.nmonto aprile luu. 

ha dovuto necessariamente ^ unifiia s mp K^emente j|., j (.^piosi da 

11,1 OUMIIO lllll .111.111111. occupazione al- mvif-ìsi-ict-i in ni-iv/i f’a 

rl(llme^^lonarc il programma », cm ... co.-.*, w-..» .»,»r.-. ^neota.scista in piazza Ca¬ 
di investimenti quale aveva ‘ ‘ vour. Sul banco dogli impil¬ 
ili IIIMSIIIIRIUI qil.ue .l'I-l.i pp,.o(,p O I ampliamento delle n.imnnri.-’. Vnlmir. 

previsto c iimiunciato con d che comnorta » comparila Antonio 

* iiii.innir. tin,»,. D.-i niioctn ” IIIo.iiR tMc Loiii|)oii.i Rraggu)!!; il neofa.scisla .ac¬ 
cusato (li omicidio volonta¬ 
rio, infatti, è latitante dal 


« bilancio tipo ». Da que.sta 
differenza — tra gli inve.sti- 
menti previsti e quelli effet¬ 
tivamente realizzati — è par¬ 
tita l'acciisa di alcuni avvoca- 


maggiore intensità di lavoro. 
E significa anche che il nuo¬ 


vo utenie continuerà ad a- njonicnto del crimine. Rispon- 
spettarc aiK'he un anno per jj, reticenza un altro gio- 


111.1 1 <li:i.-llSit ui dlVUlll C 1 V» 1 I 1 .. 1 - l’oll.i/»,.;,, «r>lnr/»nir-n . ... »..». r,.». 

opi)o.sti. con varie motivazio- ti e l'indagine del tribunale T-, i-oìti 

ni. alla richie.sta della SIP. di Roma ^ ^1 rone. che tacque alla magi- 

dii contesta gli aumenti fa. Ma è proprio vero che le f"' pTiì “"«sceva dei 


uni coiuesia gli .aumcmi la. Ma c proprio vero che le aumenti — cspaii-sione del | ‘fj,Yu”"dèV latitami 
in sostanza, due tipi di con- cose stanno come dice la servizio nelle zone rurali c ' ^ latitante liraggion. 

siderazioni, sono in coi so SIP.' Qui entriamo nel se* itlczzogiorno, almeno per 

due indagini da parte dei condo gruppo di osservazio- ,1 momento noti ci sarà 

tribunali di Roma e di Tori- ni alle tesi della società dei ,, commiri^mon 

no (que.sl'ultima sfociata ne- telefoni. Nel '75 la SIP pun- , ^ . Quafjro somm. 

gli avvisi di reato di cui so- tava - attraverso rincreLn- rielmeato offre piu d. un 
pra) i)tT verificare la correi- to delle tariffe — ad un au- _ 


Il quadro -sommarinmen- 


Sul banco degli imputati ci 
sono anche dieci studenti di 
sini.stra che si trovavano in¬ 
sieme a Varalli: tutti sono 


gli avvisi di reato di cui so- tava — attraverso rincremen- , P{» accasati di danneggiamento 

pra) i)tT verificare la correi- to delle tariffe — ad un au- ^demento di meditazione. deU'auto di Braggion. di Ic- 
tezza dei bilanci della .società mento degli introiti di 453 *'''■ 

. . ... F:. in\»act ìiVìnrtf I ' I . ni''* _• 


telefonica dell'IRI e i dati miliardi all'anno. Nel '77. iie propria, 

con i quali essa ha. nel 1975. aveva chiesti altri 5(M. Nel- ciipazionc aumenterà o no. A L'agguato mortale al gio- 
« giustificato » la richiesta di l'arco di tre anni, dunque, ha queste domando ha cercato vane studente si verificò in 

aumenti, che poi furono con- puntato su un incremento di rispondere la commissione un momento in cui i fa- 

ce.ssi. Tra l'altro, come si n- degli introiti pari a 957 mi- Trasporti e Telecomunii'azio- .sciti tentavano di mantc- 

corderà. il tribunale di Roma bardi. Qiie.sto aumento i» sta- ni della Camera — oresieduta »crc una sorta di control- 


con i quali essa ha. nel 1975. 
« giustificato » la richiesta di 
aumenti, che poi furono con¬ 


aveva chiesti altri 504. Nel 


SIP? E gli inve.stimcnti? L'oc¬ 
cupazione aumenterà o no? A 


en . L : darsi Ulta strategia, iioii può 


speralo, in attesa del * lic 
to evento ». l’opinione pub¬ 
blica che torna a chieder.si: 


211 aeiia povera unsiiiia, ita con quello dell'interno per 
vissuto personalmente il far funzionare finalmente la 
drainiiiu. E cioè che lo Stalo, * banca dei dati »? Vogliamo 
nella lotta al crimine, deve cioè affrontare seriamente 
darsi una strategia, non può l'iiidustria e il mondo del cri 
limitarsi a « giocare di ri mine, rivedendo quel che 


l'arco di tre anni, dunque, ha queste domando ha cercato 


ha di recente inviati) diciotto to in realtà, pari a circa 
mandati di comparizione ai 1100 miliardi: come avevamo 
membri della Commissione già avuto modo di dire, il 
centrale prezzi perchè in consuntivo degli introiti tele- 


messa » affidandosi all'impe 
gno e alle discrezionalità dei 
singoli funzionari, magistra 


che cosa fare? Secondo noi, a o poliziotti. La vicenda Bo- 


rimane valido quello che ab 
biamo cercato di argomen 


roti conferma che il blocco 
dei beni può essere aggira- 


c'è da rivedere? Cerchiamo. 
in.somnia. di evitare di riiro 
farci, impotenti, alla pro.ssi 
ma .sterile polemica. 

Ennio Siena 


dal compagno Libertini — alcune zone del cen- 

ebe ha svolto un'indagine sul- f'itaibno. Quel giorno, do¬ 
la telefonia e sulle tariffe. ^ partecipato ad una 

c, ... 1 ,- I 1 mairfcstazione indetta dal- 

.Sono stati ra(.colt, (egli eie- „„ gruppo 

miMili SII base ilei nii.ali .i.- .:. 1 : _j. 


da (costi di prixluzionc. con- salto di mezzi finanziari non 
dizione di mercato, e fattori ha prodotto l'annunciato pia- 


Marcello Villari 



Una impressionante catena (ii omicidi 


Dalla nostra redazione 


GENOV.A — Cinque giovani strangolò, (iurantc il conve 
donne sono state uccise a ,,pQ 

Genova in questi ultimi otto ^ «o 


quella occasione omisero di fonici che nel '74 era pari a ‘ l'.acoiii i egli eie- punione inquilini, un gruppo 

compiere ristrultoria ncccssa- 995 miliardi, nel '77 era infat- nienti, sulla base dei quali jjj ventina di giovani di 
ria per accertare se. alla luce ti 2.050 miliardi. La SIP ha. domani il ministro Gullotti sinistra, fra cui Varalli, ave- 
delia reale situazione econo dunque. ottenuto più di dovrà pronunciarsi in Coni- va attraversato la piazza Ga¬ 
mica c finanziaria deH'azien- iiuanto aveva cliiesto. Ma il missione. vour per recarsi alla Statale 

da (costi di prixluzionc. con- salto di mezzi finanziari non aj. rolln \/illa * indetta un'assem- 

dizionc di mercato, e fattori ha prodotto l'annunciato pia- fVlarceiIO Vinari bica. All'incrocio con via Tu¬ 

rati il gruppo .si imbattè in 

' alcuni fascisti fra cui Brag- 

• • gion;' spallone di « Avanguar- 

Una impressionante catena di omicidi secondo i» ricosiru»,one 

____ compiuta in istruttoria. 1 gio¬ 
vani colpirono l'auto di Brag- 

0 a A gioì) danneggiandola e rom- 

losso maniaco ha ucciso 

rinvio a giudizio — entrava 
neH'aulovettura. impugnava 

_ 19 un'arma ed esplodeva alcuni 

lue ragazze di Genova? » 

* fasci.sta non era stato colpito 

. • i j- 1 * j 1 -.»' Il (venne ferito poi da un sas- 

ultiini otto mesi, tre di esse con uguau modalità e nella so) né gb studenti io ave 
onalità e modi di vita diversi - Paura e tensione in città drSni5?r.^c!lpp»a^no nó^^^ 

pena videro il ncofa.scista im- 

. . , , . . , , . - ■ - - ■ _pugnare un'arma. Fu a que- 

acc-etto II passaggio di un o chiesto m qualche modo . Braggion spa- 

trliente (Kcasiona e che poi la j aiuto Invece, egli affermo | Mlfinrrft ™ ^«‘«-o i giovani in fuga: 

strangolo, liuraiitc .1 conve- | .sempre di non aver visto IVIinaCCe Varalli. infatti, venne colpito 

.1 alla tempia sinistra « nell'at- 

Le altre giovani uccise so- re e auto meno Maria g SindOCO to'^di allontanarsi dal veico- 

no state, nell'ordine. .Maria Strambelli. Que.sLi circo.stan I p j anche il fatto 

Catena Alba, detta .Tina». r.a unitamente ad alcune COmOniStO che .so?o d lato sTntstro d^ 

di 14 anni, trovata in un bo contraddizioni nelle dichiara- praggion sia stato 

schetto nei pressi di Savi- zioni del c persone interpella- omminist™ danneggiato conferma che il 

CTnone n-.M nrimi pinrni rii 'ra Ic qua 1 aldini SUOI NUORO — Gli amministra- .......... 

n()ne [ri primi giorni ai '_ lo-i eomimaii riei pr.i rnnti. neofascista non venne accer- 


Uno stesso maniaco ha ucciso 
le cinque ragazze di Genova? 

Assassinate negli ultimi otto mesi, tre dì esse con uguali modalità e nella 
stessa zona - Personalità e modi di vita diversi - Paura e tensione in città 


accvttò il passaggio di un | o cliiesto in qualche modo 
cliente occasionale che poi la j aiuto. Invece, egli affermò 
strangolò, liurantc il conve- I sempre di non aver visto 


mente, nessuna auto transita 
re c tanto meno Maria 


v.v:mm»« ... uviv, j p giovani uccise so re c tanto meno .Maria 

mesi ma soltanto le ultime nell'ordine. Maria Strambelli. Que.sta circo.stan 

tre, da luglio a oggi, in cir- Alba ricita t Tina » r,a. unitamente ad alcune 

S“,^,rSa'-Ua"dc, a„n“a in’uT,»: con,pHdi.i,™i aa.ln, «OlUniS.» ';,.L=^i„raia”a.aló' 

pononte citladino. alUirno a “S” li? priroi ' et>rn^"''di 1'™ la qiiali" alcuni NUORO - Gli amministra. 'c?c'' 

BolMiiclo. l”'™' SrarnSlì. 21 familiari, pltrlaroao addirli- comunali del PCI conti; "“'ff aaaar- 

Le prime due. .Anna Pagano ^ dicci “iorm do (^ra a sospettare una sua tiuano ad e.s^re al centro di „ - - >.» 

di 20 anni e Giuseppina le- ^ , rcsoonsabilità diretti nella niinacce e attentati. A Dor- « Braggion è salito sull au- 

,. j. ó, •'f- pQ la scomparsa non lontano rtsjion.saDiiiia nirciia neiia _jj centro del Nuorese a »,» „ n.» 

rardi di 24. erano piuttosto ^ , s._„.».,|jp scomparsa della giovane. II 3^ chilometri dal mdo "«tato "ella re- 

disponibili: la prima si offri- j • i " j ''r delitto rimane comiinmie . * ~t - • . v.^ qui.sitona il pubblico ministe- 

...a . w . dietro la caserma della poli- ueinio rimane. comunque. luogo, alcuni sconosciuti han- «JT.- fr.*,» 

va per acquistare la droga ,, Bolzaneto. ormai de- 'mptinito. no deposto davanti al por- ^ 

per se e I uomo che acrebbe composta e irriconoscibile’ Vanda Scerra. infine. Mar- tonc d’ingresso del municìpio loffc,-.a. ma per offendere a 


Minacce 
0 sindaco 
comunista 


contraddizioni nelle dichiara- WWIIlUlliaiM 

zioni delle per.‘;one interpella¬ 
te. fra le quali alcuni suoi NUORO — Gli amministra- 
ramiliar! nnrt.irnnn arirlirit- tori comunali del PCI conti- 


po la .scomparsa non lontano respon.sabilita diretta nella centro del Nuorese 


nuano ad essere al centro di chiato. 

minacce e attentati. A Dor- « Braggion è salito siill’au- 


per sè e l'uomo che avrebbe 
do\’uto sposare: le occorre¬ 
vano due o trecentomila lire 
al giorno. L’altra, lo faceva 
stina Mazzotti Nel novembre P^*" niestiere. La Pagano .sa- 
sconso era stato colpito da rebbe .stata uccisa, secondo 


suo terzo arresto. Il 2 aprile stina Mazzotti Nel novembre j P^*" nutstiere. La Pagano .sa- 

dcìl’anno scorso venne rat- , scorso era stato colpito da * rebbe .stata uccisa, secondo 

turato su una A-112 in pieno ' un mandato di cattura de! , le risultanze delle indagini, 

centro a Milano in comoa- ’ giudice istruttore di Firenze i ner una sniata. oerché a 


zia a Bolzaneto. ormai de- , . ... ..,.» .. .. 

composta e irriconoscibile: Vanda Scerra. infine. .Mar- tonc d’ingresso del municipio 'oilc.»a. ma per offendere a 

Vanda Scerra. 19 anni, infine 28 novembre e.sce con una busta di plastica con sua volta, esplodendo una se- 

è la piovano «jf-nnimnó) il 2ft ‘"^3 Collega dal supcrmcrcato dentro dei grossi proiettili e f*' f'o'Pi a distanza rav\'i- 

novembre scorso ànocna u alimentari dove lavora, ma ietterà indirizzata al rinata ». 11 punto è proprio 

scita dal nc<»ozio dove lavo- impro\-visamente si allontana Tonino questo: quale fu il reale at- 

.scita dal negozio dove lavo ^ raggiungere - ha detto ^ missiva, firma a teggiamonto di Braggion? 

rava a Rivarolo e trovata «squadre dazione Mu.ssoli- ! n r .. -- n 

domenica mattina anche lei ~ "" ‘^«"«scenie ni... coi tono minaccioso ri- ‘ « U fatto piu allarmante - 

schetto. lungo la fer 1 av rebbe accompagnata a corda che le due bottiglie } aveva scritto il PM .Ales.san- 


centro a Milano in comoa- ’ giudice istruttore di Firenze per una spiata, perché a domenica mattine 

gnia del boss Francis Tura- : per una truffa ai danni di crebbe tradito uno spacciato- boschetto. I 

tcllo. Condannato per favo- ! tin verd**ore di t.moeti per- finito in galera La porta- rovia. alle spalle della rieie- 
reggiamento ad un anno con ' siani presso il quale, sotto - looaliià Unl-ita gazione di Rivarolo dove la- 

1, sospensione condizionale ; faf« ;Xnrro.ra.'‘Ta''spoSl vorava. Abìlava, anelo- lei 

/li fot* Hai. TlnO dIOCK COn 3 . ^ 1_ t'i_i. 


la sospensione condizionale I 
aveva negato di far parte del- ! 
la banda. Ma nel corso delle ' '«oio 
indagini nella sua abitazione j , 
di Augusta era stata rinve . „ 

nula una banconota prove- : '’ale'h 


NELLA FOTO: Francis Tu- corpo sul quale, infine, scris 


no. le fraca.s.:arono la tc.sta a come la Strambelli sola c 
.sassate e infierirono sul suo fnxpientava assiduamente 


casa in auto. Ma Vanda a molotov che ne: mesi scorsi i drini — è che Braggion an- 

casa non ci .sarcbl)e mai ar- bruciarono il portone del * das.se in giro portandosi una 

rivata. L'hanno trovata do- municipio erano semplici j pistola in macchina. Ciò si 

mcnica mattina in un cespu ■' avvertimenti » e che da ora i spiega con l’ideologia di so- 

i glio oltre i binar: della fer- sp.ireranno addo.sso praffazionc da cui è conta- 

i rovia sulle alture di Rivaro’o. amministratori comunali ! L;-- 


rateilo al momento dell'ar- ' scro frasi da balordi con un 


niente dal ri.scatto di Cri- ' resto 


l pennarello. La lerardi invece. 


come Tina, la zona di Boba . un plaid, con \ 

net() in \al Polcevera. Ed j pantaloni ma nixla dallo rin 
anche le. e stata strangolata, j 

come le altro, con qualcosa impermeabili- stretta at 

di occasIona^^ trovato sul t^^no al c-ollo 


-, .. , minato e la predisposizione 

evolta in un plaid, con i * mtimida- , gj gj,, violenza. Nella cir- 

mtaloni ma mxla daUo cm "tSmmo durante’ la ™>n 

.la m su e la cmeh.a del jenoti hanno franta . determinato da errore 

IO impcrm<*ar)iu' ''trotta al mato le voinne della libreria j dall iritonto di vendetta 
»rno a] c-olbi, Ui proprietà deH’asscs.sore co I AAa.iri»!#', AA:*>U IÌm* 

Si cerca l'amico di Vanda munale Cipr.ano Mele. i IwlaUrlilO rViICnGlini 


Appartenenti alla setta « Fratellanza cosmica » nel Trentino 

Fanatici della reincarnazione 
fanno morire di fame una bimba 

TRENTO — Ufi uomo di 38 ’ del Patóné. Desiré Patané, di ] nella nicchia del campanile 
anni. Mariano Patané. d: j cinque anni, di Bedizzole di di S. Agata. 

Bedizzole dì Desenzano. è j Desenzaiio. che. secondo gli Da allora, cioè alla fine di 
stato fermato ien a Brescia ! inquirenti, è stata fatta mo- giugno, i genitori si rifugia- 
dai carabinieri del nucleo in- . rire di fame e di stenti, ol- rono in Francia, a Nizza, do- 
vestigativo di Trento in re- tre che dallo zio. dagli stessi ve il 29 novembre scorso de- 


Per 1 as',js>iuio d. Tina | ma non si trova. Non lo (o 
venne arre.stato un giovane, i rosee la collega di lavoro. 
Giovanni Lamparclli. che ne- > rx)n lo cono.sce la .sorella clx- 
ga però disperatamente ogni I le era più vicina nelle ronfi 
re,sp»)nsabilità. Era amico i dcn/c. In (k'finitiva n<iii le • 
dciruccisa e Io aveva negato; | mente nes.suno. Era * l a j 
inoltre, gli avvvano trovato n»re 'Ogreto ». cfimc per Ti j 
tre oggetti di proprietà della na. come per .Maria. * Vanda I 
ragazza (una sua foto, un a- era una brava ragazza » dico • 
neilino ed un accendino) che no tutti. La .stessa cosa che 


Tina cust.xliva nella borsetta si diceva di Tina e di .Maria. • 
c che si .sospetta che il gio- Tutte e tre. in comune-, han 1 


vano abbia sottratto per svia¬ 
re i sospetti. 


no anche lo ste.s.so modo in 1 
cui .sono state ucci.se. pres . 


Dopo il ritrovamento del ^=api^o: Tina strangolala e 
cadavere della Strambe-lli. • ‘^R^ta per il collo c-on la 
venne fermato il marito della i portapacchi (JeU auto al 

datnee di lavoro della ragaz- ! tronco di una pianta: Maria 


lazione alle .tidagini avviate geniton perché appartenenti i cisero di uccidersi: la ma datnee di lavoro della ragaz ' tronco di una pianta: Maria 
fin dal 28 giugno scorso, ui 1 alla setta religiosa «Fratei- j dre riuscì neirintento; il pa- .Michele Baggetfa, per fa ! presumibilmente .strangolata 
seguito al ritrovamevito de) j lanza c(Km:ca » che credo- j salvato in tempo, è sta- voreggiamento. L’inchiesta ed P®' gettata in un cespuglio, 
corpo martoriato di una barn . no nella reincarnazione. | jq ricoverato nelTospedale i sopralluoghi ripetutamente ^knda infine, strangolata con 

b Ila in una nicchia del cam ; i goiitori. Cesare Patané J psjghiatrico Pasteur dove si effettuali. stabilirono che cinghia del suo stesso im 
panile della chiesa di S. Aga- | di 33 anni e Margherita Seal- , ^^ova tuttora. l’uomo avTebbe dovuto sape- permeabile e poi gettata tra 

.. ... . .... . .. tutto sulla .scomparsa di sterpi. 


ta, in Val di Sole. vini di 28 ami, ass.eme allo p , a h _ —- » 

Con il fermo deiruomo. zio Mariano Patané, per oltre b» .Maria: egli si trovava, infatti. Tutte e tre. infine, si erano 

avvenuto In casa della sorci- | venti giorni vagabondarono h i k k quella sera. suH’u.scio del la- volontariamente recate al 

la in via Carducci a Brescia j per le valli del Trentino e confessare che la rambina boratorio della moglie, in u- convegno e. six'ondo quanto 

e subito accompagnato alla ! deH'Alto Adige tenendo il c™ stata fatta morire, prl- pg posizione dalla quale a- appurato daH’inchiesta. tutte 

caserma dei carabinieri d: i cadavere della piccola Desi- vandola del cibo, dagli ste.s,si vrebbe dovuto vedc’-e nitida- e tre si sarebbero altrettanto 

Trento, è stato possibile da • ré nel loro autofurgone; quin- I genitori e da lui. per farla mente la giovane che stava volontariamente spogliate. 


Tutte e tre. infine, si erano 


Trento, è stato possibile da ' ré nel loro autofurgone; quin- I genitori e da lui. per farla mente la giovane che stava 

re un nome alla piccola vii- j di lo la.sciarono. chiuso un j «tornare a vivere in un mon rientrando a casa, o comun- 

lima: .m tratta di una nipote . .-ecco di pla.stira per rifiuti, . do migliore». que sentirla .se avesse urlato 


imente spogliate. 

Stefano Forcò 


Alberto Asor Rosa 
Lucio Colletti 
Massimo L Salvador! 
Paolo Spriano 
Il socialismo diviso 

a cura di Paolo Mieli 

pp. IV-216. lire 3 000 

la polemica in corso fra socialisti e comunisti, 
sottratta alle occasioni tattiche e contingenti e 
ricondotta alle sue motivazioni profonde, senza 
smarrire i legami con la realtà odierna 

Editori Laterza 
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La mappa della crisi chimica: 

i in pericolo cinquantamila posti 

» ' 

• La radiografìa dei « punti caldi » - Ogni giorno fabbriche che chiudono, ri- 
; chieste di fallimento, cassa integrazione, licenziamenti - Colpito soprattutto il 
;Sud - Impegni disattesi - Mìlìtello: « Il governo assuma un ruolo di direzione» 


Sotto inchiesta chi ha assunto 
operai Unidal «in mobilità» 

Sconcertante iniziativa della magistratura milanese - Tredici comunicazioni giudiziarie a dirigenti 
di alcune aziende delFIRI per presunte violazioni alle norme del collocamento - La Federazione 
unitaria Cgil Cisl Uil chiede il commissario governativo «plenipotenziario» - Proposte del sindacato 


.ROMA — Fabbriche che 
chiudono, richieste di falli¬ 
mento, cassa integrazione per 
migliaia di lavoratori, stillici¬ 
dio di licenziamenti, salari 
non pagati da mesi, manu¬ 
tenzioni bloccate, ridimensio¬ 
namenti degli investimenti 
decisi da tempo, alcuni dei 
quali finanziati dallo Stato. 
'Non passa giorno che le ero- 
'/lache non debbano occuparsi 
degli effetti laceranti, spesso 
drammatici, della crisi chi¬ 
mica. Cosa sta succedendo? 

Il caso più emblematico à 
la Liquichimica. Tutte le 
fabbriche, anche quelle che 
avevano ancora commesse da 
realizzare, sono bloccate da 
quasi un anno. K i 3.000 la¬ 
voratori concentrati in gran 
parte negli stabilimenti di 
Augusta in Sicilia. Saline in 
Calabria, Tito e Ferrandina 
in Basilicata sono costretti a 
subire un ininterrotto gioco 
di scarico delle responsabilità 
tra Vrsini, il ministro del 
Tlndiilrla, le banche, ITcipu 
f la Cassa per il Mezzogior¬ 
no. L’annuncio dato da Donai 
Cattili di designare un com 
‘inissario per la gestione del 
gruppo e la costituzione della 
società di commercializzazio 
He Agesco, sembravano do 
per imprimere un colpa di 
acceleratore ai processi di ri 
sanamento. Così non è stato 
n ministro, dopo aver tuona 
h a destra e a manca, si è 
r dimenticalo » di applicare il 
decreto legge sul commissa 
ho. Le banche continuano a 
tentennare di fronte alla ri¬ 
chiesta della Ca.s.sa per il 
Mezzogiorno di avere una ga¬ 
ranzia sul mutuo di II mi¬ 
liardi finalmente autorizzato. 
Il decreto, intanto, è decada 
to per i contrasti insorti in 
Parlamento tra le forze poli¬ 
tiche di maggioranza. Si è al- 
l’assurdo che una iniziativa 
del sindacato — la richiesta 
di fallimento — per forzare i 
tempi e rendere possibile la 
nomina del commissario ri¬ 
schia di diventare un perico¬ 
loso boomerang. 

Alla Liquichimica sono in 
qualche modo legale anche le 
sorti dei 10.000 lavoratori del¬ 
la Pozzi-Ginori. 

Dalla Liquichimica alla 
Sir-Rumianca. In questo 
gruppo il consorzio bancario 
si ù costituito già da que- 
■•ìt'estate, ma il risanamento e 
l'attività produttiva non ne 
hanno ancorra trovato van¬ 
taggio. Gli impianti girano al 
io per cento delle potenziali- 
Là. E da un momento all'al¬ 
tro alcune fabbriche sarde 
/^Irebbero chiudere. 


I 15.000 lavoratori occupali, 
soprattutto quelli degli stabi 
limenti di Porlo Torres e As- 
semini in Sardegna, di Lame- 
tia Terme i/i Calabria e Bat¬ 
tipaglia in Campania, non 
sanno se, quando e in che 
modo sarà risolta la crisi del 
gruppo. Ancora più precaria 
è la sorte di 6.500 operai de¬ 
gli appalti, già in cassa in¬ 
tegrazione con la legge 501. la 
cosiddetta * legge Taranto j>. 
Il provvcdimenlo scade a fi¬ 
ne mese. E dopo? 

Per l'Euteco, la società di 
progettazione legata alla 
Sir Rumiaiicn, Ja prospcllii’a 
(• delle più nere: domani 
dovrebbero .scattare 1.300 li¬ 
cenziamenti su un organico 
di 2.636 dipendenti La ma¬ 
novra (■ scoperta. Già 741 la¬ 
voratori erano stati messi in 
cassa integrazione per 6 me¬ 
si, ma a fine novembre, 
quando sarebbe stato possibi¬ 
le chiedere la proroga del 
provvedimento, razicnda ha 
decìso di ricorrere ai licen¬ 
ziamenti. 

Se la minaccia dovesse 
concretizzarsi, le ripercussio¬ 
ni sulla Sir sarebbero in- 
calcolabili. in aiiaetn è all'Eu- 
teco che sono delegate le 
finizioni di direzione dei ser 
vizi, della progettazione, della 
ricerca e della manuteiizinne. 

Fallo c’ che per questo 


ROMA — « Bisogna fermare 
in tempo i piani di smobi¬ 
litazione»: questo rappeilo 
cleiru.ssemblea aperta svolta¬ 
si ieri nella sala mensa del 
la Rumianca di Cagliari. La 
fabbrica da alcuni giorni è 
presidiata dagli operai che 
Intendono impedire la chiu¬ 
sura definitiva degli Impian¬ 
ti, già annunciata per l'il 
dicembre. 745 chimici della 
azienda madre e 600 operai 
delle ditte d’appalto sono già 
in cassa integrazione: altri 
425 chimici e 450 dipendenti 
della Casorde (l’azienda diret¬ 
tamente collegata alla Sir. 
che assicura 1 lavori di ma¬ 
nutenzione) andranno in ca.s- 
sa integrazione da lunedi 
prossimo. 

L’as.semblea unitaria della 
Rumianca ha concluso un ci¬ 
clo di iniziative di mas.sa nel 
poli chimici della Sardegna, 
tutti minacciati di crisi. Il 
sindacato, i lavoratori, le for 
ze politiche e le autonomie 
locati hanno avanzato precise 
propo.ste perché sia garantita 
una praspettiva alle attività 


gruppo si continua a non de¬ 
cidere. L'imi ha predisposto 
un piano di risanamento, ma 
la direzione della società ne 
ha predisposto un altro col 
quale chiede più soldi di 
quanto limi è disposta o 
po.ssa dare. L’un piano blocca 
l’altro, mentre la crisi conti¬ 
nua a lacerare l'assetto pro¬ 
duttivo. 

Sempre in Sardegna rischia 
di precipitare la crisi della 
Chimica e Fibre del Tirso 
di Oltana, per il mancalo 
chiarimento tra Anic e Monte- 
fibre sull'assetto proprietario. 
Se (Mire scongiurato i! perico¬ 
lo della chiusura degli im¬ 
pianti. altrettanto non può 
dirsi per i livelli di occupa¬ 
zione: gli * esuberanti » sa¬ 
rebbero 600. 

Anche a Bisticci, in Basili¬ 
cata. l’Aiilc vuole attuare un 
ridimensionamento degli or¬ 
ganici colpendo 700 lavorato¬ 
ri. In Sicilia, poi. più di 2.000 
lavoratori dì Gela, messi in 
cassa integrazione per fine 
lavori di costruzione, atten¬ 
dono che l'Anic realizzi i 
nuovi investimenti dì 200 mi¬ 
liardi da tempo contrattati 
col sindacato. 

Acerra. in Campania, può 
essere assunta a simbolo del¬ 
le inadempienze Montefihre 
Con il sindacato fu contratta 
to lo smantellamento della 


produttive. E su queste prò 
poste oggi la Regione chie 
derà un Immediato confron¬ 
to con il governo. « prima 
che sia troppo tardi ». 

Anche un’altra fabbrica chi¬ 
mica. la Liquichimica di So¬ 
line Joniche, in provincia di 
Reggio Calabria, è presidiata 
dai lavoratori in lotta per la 
occupazione e la ripresa pro¬ 
duttiva. 

La situazione Llquichtml- 
ca. come è noto, rischia di 
deteriornr.si per le difficoltà 
che incontra il proce.s.so di 
risanamento, dopo la manca¬ 
ta trasformazione In legge de! 
decreto sul comml.s,sario per 
la gestione del grandi grup 
pi in crisi. Ieri il ministro d-'^l 
l’Industria. Prodi, ha co¬ 
munque annunciato che pre 
.senlerà un progetto per la 
revisione del diritto delle so 
cietà e del fallimento; Pro 
di avrebbe nvanifestato l'In¬ 
tenzione di recepire nel nuo¬ 
vo provvedimento le indica 
zlonl emerse dal lavori del 
Comitato ristretto della Ca¬ 
mera. 


vecchia fabbrica di Casoria a 
fronte di investimenti alter¬ 
nativi. L'unico punto fermo, 
però, è soltanto Acerra con 
1.050 occupati contro i I.S50 
previsti nell’accordo. Tra le 
alternative non realizzale, il 
centro di ricerca di Napoli, 
nonostante la possibilità di 
utilizzare i finanziamenti del¬ 
la legge 183. 

Anche Montefibre parla di 
« esuberanze »: 587 lavoratori 
a Porto Marghera, 191 dei 
quali già in cassa integrazio¬ 
ne: 926 a Pallanza, 450 già 
colpiti; 578 a Ivrea, 325 già in 
cassa integrazione: 57 a 
Terni quasi lutti da tempo 
nella condizione di subire il 
ridimensionamento: 1.163 a 
Vercelli. 99 dei quali fuori 
della fabbrica. 

.'\lobilità, quindi. Ma come, 
dove e con quali garanzie? E’ 
sncces.'io pure che il CIBI 
abbia dichiarato difformi» 
una serie di investimenti al¬ 
ternativi al Nord con la mo 
tivazìone meridionalista che 
ai sindacati, all’attuale stato 
delle cose, appare demagogi¬ 
ca. 

Im « radiografia » si com¬ 
pleta con i 1.000 lavoratori 
Montedison in cassa integra¬ 
zione a Brindisi in attesa del¬ 
la ricostruzione del cracking 
distrutta dall'esplosione, e 
con il ridimensionamento dei 
livelli di occupazione al pe¬ 
trolchimico. sempre Montedi- 
son, di Priolo, in Sicilia: dal. 
le punte di 6.700 dipendenti 
diretti e circa 3.500 nell’in¬ 
dotto si è .scesi rispettiva¬ 
mente a 6.400 e 2.500. 

Tiriamo le .somme: un at¬ 
tacco che mette in pericolo 
quasi 50 000 posti di lavoro, 
concentrati soprattutto nel 
Sud E si tratta delle realtà 
che non é esageralo definire 
più e.splosive. Si può conti¬ 
nuare a .stare a guardare? 
*Gli strumenti per interveni¬ 
re ci sono — denuncia Gia¬ 
cinto MHitello. .segretario na¬ 
zionale della Fide — purché 
il governo voglia finalmente 
assumere un ruolo di dire¬ 
zione, senza delegare alle 
banche o lasciar fare il parti¬ 
to del fallimenlo a del ridi¬ 
mensionamento selvaggio del¬ 
la chimica ». Ma c’è questa 
volontà polifira? » La risposta 
vincolante il governo deve 
darla al Parlamento. Per 
questo abbiamo chie.sto — 
conclude Mililetio — che il 
diholtifo parlnme.’i'ire avven¬ 
ga .subito, prima che la crisi 
si trasformi in vero e pro¬ 
prio sfascio ». 

Pasquale Casc«»lla 


Fabbriche presidiate 
a Cagliari e Saline J. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Gli ostacoli e le 

* strozzature » che hanno fino 
ad oggi impedito una solleci¬ 
ta, iKxsitiva e completa solu¬ 
zione della vicenda deU’Uni- 
dal ex Motta e Alemagna e 
dei 1191 lavoratori ancora in 
cassa integrazione sono au¬ 
mentati. Ieri il pretore del 
lavoro di Milano dott. Miche¬ 
le Di Lecce ha inviato tre¬ 
dici comunicazioni giudiziarie 
ad altrettanti dirigenti e 
rappresentanti legali di alcu¬ 
ne aziende del gruppo Iri e 
aU’ex direttore deH’ufficio 
provinciale del Lavoro. 

Kmesse nel corso deH’in- 
chiesta che la pretura del la¬ 
voro sta conducendo dopo u- 
na serie di denunce presenta¬ 
te in merito a presunte irre¬ 
golarità nelle assunzioni dei 
lavoratori della ex Unidal in 

* mobilità J>. le » comunica¬ 
zioni » vengono in pratica a 
ratificare il blocco delle a.s- 
sunzioni da parte delle ditte 


interessate. Blocco già ope¬ 
rante da quando la pretura, 
due settimane fa, aveva di¬ 
spasto il sequestro degli atti 
deiMisitati pre.sso la sezione 
staccata dell’uffiqlo di collo¬ 
camento di viale Ungheria, 
preposta appunto al colloca¬ 
mento dei dipendenti Unidal 
i.seritti nelle liste speciali i- 
stituite con la legge C75. 

1 provvedimenti giudiziari 
riguardano il presidente e 
ramministratore delegato del¬ 
la Sidalm. Ivo Potenza e Ste¬ 
fano Vialetto; gli amministra¬ 
tori delegati e due capi pe- 
sonale deH’Alfa Romeo. Vin 
cenzo Moro. Corrado Inno¬ 
centi, Luigi Pierani e Silvio 
Betti Carboncini; l’amiffini- 
stratore delegato e il capo 
del personale della Cartiera 
Btirgo. Carlo Bonelli e Giu¬ 
seppe Bonomi: l’amministra¬ 
tore delegato e due dirigenti 
del perisonale della Sit Sie¬ 
mens. Giorgio Villa. Giorgio 
Ferri e Andrea Zombo: il di 
rigente ora in pensione del- 


rufficio provinciale del Lavo¬ 
ro di Milano, Paolo Voliiccel- 
lo. 

Le ipotesi di reato riguar¬ 
dano violazioni agli articoli 
di legge sul collocamento or¬ 
dinario e ad alcuni articoli 
dello Statuto dei lavoratori. 
Per Paolo Voluccello il reato 
ipotizzato ò quello punito 
dall’articolo 323 del codice 
penale riferito airabu.so di 
atti di ufficio. In sintesi. la 
pretura sta indagando per 
stabilire se sia vero che in 
molti casi sono state effet¬ 
tuate assunzioni di dipcnden 
ti Unidal in mobilità senza 
tenere conto delle liste siie 
ciali di collocamento e. S|)e.s- 
so, a.ssumeiulo informazioni 
sul conto dei lavoratori. Cir- 
costaii;a. qucst’iiltima. punita 
dairar-McoIo fi delio Statuto 
dei lavoratori. 

Sul fatto che le denunce, 
pure .-.ottoscritte da numerosi 
dipendenti Unidal. siano stale 
utilizzate come arma anfisin 
dacalc dal cosiddetto comita¬ 


to di lotta, non sembrano c 
sistere molti dubbi. 1 risulta¬ 
li sono sotto gli occhi di tut¬ 
ti. Nella vicenda esistono, ad 
ogni modo, anche gravi re¬ 
sponsabilità degli uffici pub¬ 
blici e. più ancora, del go¬ 
verno 

Ieri mattina, intanto, le 
segreterie della Filia e della 
Federazione provinciale 

Cgil-Cisl-Uil, in un incontro 
con la commissione ••tgionaie 
della mobilità, hanno avanza¬ 
to precise |)roj)osle per 
sbloccare il pioccsso di mo¬ 
bilità dei lavoratoli Unidal, 
fra k- quali la liapertura 
immedi Ua dell’ufficio distac¬ 
cato di viale Ungheria, pre¬ 
sieduto da un funzionario del 
ministero del Lavoro, al fine 
di consentire ai lavoratori 
che lo desiderano di candi 
darsi al collocamento nrc.sso 
le aziende Iri impegn.ite ad 
a.s,sunie-rc circa 400 dipcnden 
li. 

Sempre ieri mattina, in li¬ 
na riunione della .segietoria 
provinciale della Federazione 


Cgil Cisl Uil con i consigli di 
fabbrica delle aziende inte¬ 
ressate alla mobilità dell’U- 
nidal è stato deciso di svi¬ 
luppare. anche con momenti 
di lotta, la pressione dei la 
voratiiri verso le aziende in 
teres.sate alle assunzioni per 
rimuovere l’inerzia, aprendo 
in ogni fabbrica trattative 
sugli organici 
in un comunicato la Fede¬ 
razione unitaria ha inoltre 
definito « del tutto inoppor¬ 
tuno il rijietorsi di interventi 
della magistratura » i quali 
-i rini.-,ci)no per essere u.sati 
come alibi dalle forze che 
hanno salxàalo ranplicazioiv 
dell'accordo ». E’ stato aneli" 
deciso di chiedere rinvio a 
Milano di un commissario di 
governo <. plcnipo'cnziario i. 
per risolvere tutti i ,>rol)Irmi 
che o.'^tacolano la mobilità e 
di chiedere una nroroaa della 
cassa integraziane la qual? 
scadrà il 31 dicemlire proi 
situo. 

Elio Spada 


Ferrovieri 
in sciopero 
a Milano contro 
il teppismo 

MILANO — Gros.se difficol¬ 
tà ieri nel traffico ferrovia¬ 
rio in Lombardia Iripercus 
sionl si sono avute anche 
sulla regolarità di alcuni tre 
ni a lunga percorrenza) per 
lo sciopero di sei ore (dalie 
4 alle 10) dei ferrovieri in 
servizio nelle stazioni di Mi¬ 
lano Lambrate e Milano Ro 
goredo. 

L’agitazione era stata in¬ 
detta dai sindacati unitari 
(Sfi. Saufl. Siuf) per prole i 
stare contro il « perdurar* ' 
delle arretratezze aziendali [ 
che si ripercuotono negativa 
mente .sulla regolarità delia 
circolazione dei treni » e che 
sono aH’orlglne delle fre 
quenti proteste del « pendola¬ 
ri ». Negli ultimi tempi que 
ste hanno assunto forme di 
acuta e-sasperazione di cui 
hanno approfittato gruppi di 
teppisti che si sono abban¬ 
donati ad azioni di vanda¬ 
lismo e, come è avvenuto ve¬ 
nerdì scorso, a vere e proprie 
aggressioni (un capo.stazione 
di Lambrate è stato dura¬ 
mente malmenato) contro i 
ferrovieri. 

Per .sei ore i treni « pendo 
lari » e locali in transito nel¬ 
le due stazioni sono stati 
soppressi, mentre quelli a 
lunga percorrenza hanno 
viaggiato a vista. Afelio fo 
lo: la .stazione di Milano 
Lambrate deserta. 



Cantiti apre oggi 
il consiglio CISL 


ROMA — Con una relazio¬ 
ne di Pierre Cariiill si apre 
stamane il consiglio genera¬ 
le della Cisl. L’ordine del 
giorno verte su due temi; 
l'analisi della situazione .sin¬ 
dacale e il rimpasto della 
segreteria, dove dovrebbe en¬ 
trare Colombo (Milano), Pa¬ 
gani (edili). Sartori (brac¬ 
cianti) e forse anche Del Pia¬ 
no (Torino) anche .se in un 
secondo tempo. Questa oije- 
razione non si presenta mol¬ 
to facile, soprattutto perché 
il « recupero » di Sartori ha 
sollevato numerose obiezioni 
da parte della sinistra che 
I lia chiesto, appunto, un bi- 
j lanciamento con l’immissione 
I di Del Piano. Ieri sera la se- 
1 gretcria della CISL si è riu¬ 


nita a lungo con le segrete¬ 
rie regionali per cercare una 
via d’uscita e presentare oggi 
una ipotesi unitaria. 

Intanto, nella mattinata di 
ieri la segreteria ccnfcderale 
si era riunito per esaminare 
In relazione di Carnltl che 
è stata varata definitiva¬ 
mente. Dalle indiscrezioni di 
agenzia si .sa che toccherà 
lutti i temi del momento, 
in particolare il rilancio del 
processo unitario, l’autono¬ 
mia e il ruolo del sindacato 
dopo la segreteria unitaria 
del Midns, il programma di 
iniziative per il Mezzogiorno 
e l’orario di lavoro, tema, 
que.st’ullimo, sul quale c’è 
ancora una profonda divisio¬ 
ne tra i .sindacati. 


La CGIL discute sui contratti 


ROM.à — Si tiene al centro 
studi di Ariccia oggi e do¬ 
mani, un seminario di studi 
su « organizzazione del lavo¬ 
ro. piani di settore, rinnovi 
contrattuali » al quale par¬ 
teciperanno 400 quadri della 
CGIL. 

I lavori del seminario ver¬ 
ranno aperti nella mattinata 
da una relazione di Bruno 


Trentin e si articoleranno, 
poi, in tre commissioni di 
lavoro: « Occupazione, tecno¬ 
logia. strutture produttive »: 
« Professionalità e mercato 
del lavoro»: «Politica indu¬ 
striale, riforma della P.A. e 
organizzazione del lavoro ». 
Nella giornata successiva i 
lavori proseguiranno in se¬ 
duta plenaria e verranno con¬ 
clusi da Sergio Garavlni. 


Per l'Eiii - Lanerossi risanare significa 
licenziare e chiudere al Nord e al Sud? 


ROMA — L'ultinK) incontro 
fra la FULT.-\ (Federazione 
tessili) e LENI si è concluso 
in pratica con una rottura del¬ 
le trattative. Il no dell'ENI 
alle richieste e proposte del 
sindacato per il risanamento 
del gruppo Lanero.ssi (e.\ Te- 
3con) ha fatto aumentare la 
i temperatura » in tutte le 
aziende del gruppo e in parti¬ 
colare in quelle per le quaU 
nel piano approntato daircntc 
[pubblico si decrcUi la chiu- 
•sura. La risposta dei lavora¬ 
tori non si è fatta attendere: 
.si va ad una intensificazione 
della lotta. Un nuovo sciope¬ 
ro, di 4 ore. in tutte le azien¬ 
de del gruppo è fissato per 
giovedì. Domani si riunirà a 
Roma il coordinamento sin¬ 
dacale dcirE.Nl-Lanerossi per 
decidere modi e tempi della 
nuova fase di lotta 
. La segreteria d-ella FL^LT.A 
ha inoltre fatto un passo uf¬ 
ficiale pres.^ì li governo chie¬ 
dendo un incontro urgente al 
ministro dello partecipazioni 
statali, anche in considerazio 
ne che la situazione, in alcu 
ne aziende, ha « aspetti gravi 
c drammatici ». 

Sono mesi ormai che la trai 
tativa sindacali-ENT va avan 
U con estrema difficoltà. L’at¬ 
teggiamento assunto dal grup¬ 
po dopo la presentazione del 
« piano » per rcx-Tcscon. ap¬ 
pare. alla luce dei fatti in 
giustificabile ed è, per molti 
wrsi. provocatorio. La < filo¬ 
sofia » provaicnte nel gruppo 
dirigente dell’ENI è stata 
resa esplicita proprio in oc¬ 
casione dcll’ullimo incontro 
dì giovedì: il sindacato non 
può e non deve mettere in 
discussione la c manageriali- 
tà > del gruppo e delle azien¬ 
de. In parole povere, per i 
dirigenti dell’ENI Lancrossi si 
chiedo assoluta discreziona¬ 
lità nelle decisioni, al di fuori 
dì ogni (jonfronlo con i sin¬ 
dacati. 

E’ una ben strana conce¬ 
zione del rapporto con il sin- 


I dacato. che. va detto cxin 
estrema chiarezza, ha dimo¬ 
strato in tutta la vicenda un 
atteggiamento responsabile, a- 
porlo, esemplare sotto tutti i 
punti di vista. Sul piano pre¬ 
sentato dall’ENI per il com¬ 
parto lessile-abbigliamenlo. 
c’è stato appre/zamento. per¬ 
chè in esso si intravedeva la 
possibilità di avviare un se¬ 
rio pro.es.so di risanamento 
delle aziende la.sciale dalla 
passata gestione Tcscon in una 
situazione di gravissimo dis¬ 
sesto. Apprezzamento, ovvia¬ 
mente. non significa accetta¬ 
zione pura e semplice, acri¬ 
tica. del piano. 

Giusto l'obiotUvo del risa¬ 
namento SI chiedeva un con¬ 
fronto di merito per vedere 
come realizzarlo, anche in 
rapporto al ruolo che la pre¬ 
senza dell ENl nel settore, de¬ 
ve guK-are all’interno del t pia¬ 
no moda ». Una richiesta che 
è staui stìstan/iaimentc re¬ 
spinta dall ENL così come 
netta eh.usura il gruppo ha 


ROMA — Domani nuovo in¬ 
contro sindacai i-Moniedison 
I per la vertenza Standa. I ri- 
I sultati del negoziato saranno 
discussi dal coordinamento 
sindacale del gruppo netta 
riunione già convocata per 
giovedì a Roma In base ai e 
richieste della Federazione la- 
voraton del commercio Cg;l. 
CisL Uil, potranno essere de 
else le ulteriori iniziative di 
lotta di tutu l dtpcndenlt 
della Standa. impegnati da 
tempo in un vasto program 
ma di azione sindacale. 

La Federazione sindacale di 
categoria ha chiesto — come 
ricorda un comunicato dif- 
fiLso ieri — risposte precise 
Alla MontedLson su tutte le 


dimostrato alle proposte del 
sindacato per le singole « di¬ 
visioni > (abbigliamento, tes 
sile. cotone, lana, arredamen¬ 
to) 

Il piano ENI-Lanerossi pre¬ 
vede da qui ali',)! una ridu¬ 
zione di ben 3.6S0 posti di la¬ 
voro Che ci sia. .soprattutto 
in alcune aziende, esubero di 
mano d'opera nessuno io met¬ 
te in dubbio, soprattutto se le 
strutture aziendali e la orga¬ 
nizzazione del lavoro non cam¬ 
biano. C'è. è vero, anche uno 
squilibrato rapporto (deter¬ 
minato da una lunga pratica 
clientelare) fra lavoratori in 
produzione e pers*inale im¬ 
piegatizio o improduttivo, da 
eliminare. Come? Il sindacato 
non ha mai rifiutato di farsi 
carico di questi problemi e 
seriamente si è impegnato e 
si impegna a ricercare solu¬ 
zioni concordate, attraverso 
la mobilità. la creazione, a 
carico dell'ENI. di attività al¬ 
ternative. una diversa riorga- 
1 nizzazione de! lavoro che con- 


{ questioni oggetto della ver¬ 
tenza: impegni sulla presen- 
za del gruppo chimico nel 
! settore della distnbuzkHie; n 
I capitalizzazione della Standa 
■ quale attestazione concreta a 
1 della volontà di risanare e 
1 sviluppare la rete distribuii- 
I va: quali ■ risorse e capacità 
> anche professionali-gestlona- 
I 1: » SI intendono mettere a 
disposizione dell'organizzazio- 
! ne distributiva, 
j Maggiori precisazioni ven- 
I gono chieste dal sindacato 
I anche in ordine alle decl- 
j stoni di suddivisione societa¬ 
ria e si domanda la riconfer¬ 
ma delle linee politiche dei 
precedenti accordi e soprai- ! 
tutto il mantenimento del li | 
I velli di occupazione. I 


senta, anche con momenti di 
riqualificazione, la rcinimis- 
sione in produzione di gro.s 
; se aliquote di lavoratori dì 
pendenti. Il tutto in una vi¬ 
sione complc.ssiva della poli¬ 
tica di programmazione, di 
comparto c generale del 
gruppo, che non provochi, pe¬ 
rò. nessuna riduzione di oc¬ 
cupati nel Sud. 

In questo sen.so va ad esem¬ 
pio l'accordo sottoscritto per 
la « Lebole » di Arezzo. Ma 
LENI Io intende in modo di 
verso e l’inlerjK'elazione che 
ne dà è quella di un recupero 
attraverso gli aumenti dei rit¬ 
mi e carichi di lavoro. deH'iii- 
sistenza nello sfoltimento sen¬ 
za garanzie per le attivi¬ 
tà sostitutive per le quali 
si era detto disponibile. 

La questione diventa dram 
malica quando poi ci si rivol 
gc al Stid. La Fildaunìa dì 
Foggia (800 lavoratori) deve 
chiudere. .Alla chiusura di 
questo stabilimento (avverrà 
— dicono — quando saranno 
messe a punto iniziative so¬ 
stitutive, non meglio precisa¬ 
te) si ricollega la politica di 
sostanziale abbandono del 
comparto che LENI intende 
portare avanti nella «divisio 
ne » lana. Si intende infatti 
cliiutka-e (dovrebbe avvenire 
già questo mese) il « Nuovo 
Fabbricone* di Prato, non 
ancora terminato ma, che 
con i reparti funzionanti ha 
indicato la via da seguine an¬ 
che per un effettivo recupe 
ro. E’ prevista la chiusura 
della Due Ville di Vicenza. 

Si vuol chiudere e licenzia¬ 
re. insomma, al Nord e al 
Sud (anche per le MCM di 
Salerno è prevista la chiu¬ 
sura della vecchia filatura e 
la riduzione complessiva di 
personale) con buona pace > 
per U proclamato impegno 
meridionalista dell’ENI e di 
un risanamento che viene inac¬ 
cettabilmente interpretato in 
chiave di disimpegno. 

Ilio Gioffredi 


i Domani nuovo incontro 
I per la vertenza Standa 



Le cooperative di produzione 
e lavoro a congresso 

Roma, Midas Palace 5-6-7 dicembre 


.Al VI congresso deH’Associazlone nazionale coo¬ 
perative di produzione e lavoro (aderente alla Lega) 
parteciperanno 600 delegati In rappresentanza di 
oltre 800 imprese. Con 60 mila soci-lavoratori e 
oltre 1.500 miliardi di affari esse rappresentano un 
ampio e dinamico settore deireconomia nazionale. 

Aderiscono aH’ANCPL; 

Cooperative delle costruzioni 

In questo comparto coprono una quota supe¬ 
riore airs^ del mercato edilizio nazionale. 

Cooperative dì produzione industriale 

Sono presenti in diversi comparti; beni di con¬ 
sumo (arredamento, alimentari, abbigliamento); 
beni strumentali (impianti e macchinari); .semila¬ 
vorati e prodotti affini aH’edllizla -(ceramiche, ma¬ 
nufatti in cemento, laterizi, serramenti). 

Cooperative di progettazione e ricerca 

Neirultìmo biennio si sono associate alla ANCPL 
oltre 100 cooperative di progettazione e ricerca alle 
cui attività partecipano come soci giovani tecnici 
e laureati. 

Cooperative tipografiche 

Quindici impre.se con dimensioni industriali, fat¬ 
turato circa miliardi. 

Consorzi nazionali 

A.C.A.M. (Consorzio nazionale per gli approvvi¬ 
gionamenti e le vendite) di cui riportiamo alcuni 
dati sulla consistenza economica e sullo sviluppo 
previsto: 

1977 1978 1979 

N. cooperative aderenti 362 380 390 

Servìzi prestati (miUardi) 172.4 200 220 

CO.NA.CO. (Consorzio nazionale della coopera¬ 
zione delie costruzioni), è il riferimento unitario 
per 11 rapporto con la grande committenza nazio¬ 
nale, pubblica e privata, e per la presenza sulle 
grandi commesse ed appalti, per la guida e il coor¬ 
dinamento dell'attività verso l'estero. 

I.C.I.E. (Istituto cooperativo per l'industrializza¬ 
zione edilizia), è lo strumento delia politica tecnica 
unitaria della cooperazlone delle costruzioni e svol¬ 
ge per conto delle cooperative e del consorzi asso¬ 
ciati compiti di ricerca e sperimentazione di nuovi 
sistemi e tecnologie produttive. 


PROGRAMMA DEI LAVORI 


MARTEDÌ’ 5 

Relazione del presidente Fabio Carpanelli sul tema del congresso; Una forte 
ed unitaria cixiperazlone di produzione e lavoro nel pluralismo economico, 
per la democrazia industriale, per uscire dalla crisi rinnovando la società 
Saluto del S;ndaco di Roma e del rappresentante del Governo 
Inizio del dibattito 

MERCOLEOr 6 

AI mattino, dibattito nelle commissioni di lavoro 
AI pomeriggio, dibattito m assemblea 

GIOVEDÌ’ 7 

Intervento del ministro dei Lavori Pubblici -sen. Gaetano Stammatl 
Dibattito sulle mozioni 
Elezione degli organi statutari 
Discorso conclusivo del dibattito 

PMIVCIPAII PRHISIONI OH PIANO TRIENIMLE 


OBIETTIVI VAIX)RE DELLA PRODUZIO.NE (milioni di lire) 


Sattori 

Co.stiuzioni 

I.ndustriali 

TOTALE 


tt79 

1.030.300 

501.243 

1.581.543 


var. % 
tu 78 

— 23 
-25 
-r25 


% 

•u Tot. 

68 

32 

100 


1980 

1274 734 
651.616 
1 926J70 


var. % 
su 79 

-^18 

-30 

r21.8 


% 

su Tot. 

66 

34 

100 


1981 

1.402.230 
781S40 
2.184.170 


OBIETTIM OCCUPAZIONE 

Incremento numerico annuale - Totale: 1979 -f-4.428 - 1980 

OBIETTIVI INVESTIMENTI 


-f 5.113 


1981 


Settori 

Cost ruzioni 
tndust riali 
TOTALE 


1979 

108.030 

63.162 

173,192 


ver. % 

su 78 

-t-56 

-(-47 

-i-53 


% 

SU Tot. 

62 

38 

100 


1980 

127.476 

84.710 

212.185 


ver. % 
su 79 

t18 

- 7^30 

-(-22 


% 

su ToL 

60 

40 

100 


4 009 


1981 

98.156 

78.194 

176350 


E;scluse le coopierative di progettazione e ricerca. 


Le cooperative aderenti alla ANCPL - 
I/ega stanno sviluppando il metodo della 
programmazione al proprio interno e nei 
rapporti col potere pubblico, con le altre 
imprese, con le rappresentanze sociali, 
con gli Interlocutori dall'estero, n Piano 
triennale — di cui diamo di seguito le 
principali previsioni — persegue due obiet¬ 
tivi di fondo: riequllibrio territoriale e. 


in questo quadro, priorità assoluta agli 
Investimenti nel Mezzogiorno. Al termine 
del triennio, in base al dati disponibili 
sinora, il fatturato dovrebbe raggiungere 
1 2.184 miliardi (in lire '78) e gli addetti 
aumentare di quattordici mila. I nuovi in¬ 
vestimenti previsti ammontano attual¬ 
mente a 560 miliardi. 
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Il progetto 
Apomi 2 non 
può essere 
cancellato 

Incontro a Napoli di delegazioni 
di tutti i partiti della maggioranza 
Dichiarazione del compagno 
Napolitano - Prima di Natale il governo 
darà una risposta alla mozione 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Priinn di Natale 
il governo si è Impennato a 
dare una risposta alla mozio¬ 
ne parlamentare su Napoli 
e la Campania. E perche per 
questa data ci siano rl.spo.ste 
risolutive, adeguate alla gra¬ 
vità della situazione econo¬ 
mica e occupazionale. Comu¬ 
ne e Regione hai'*io promos¬ 
so ieri un incont-o per fare 
il punto e cooidmaie le prò 
prie iniziative 

« Questo imiiegno — ha di¬ 
chiarato 11 compa-Mio Gior¬ 
gio Napolitano. i in- guuiava 
la delegazione coimm's'a — 
non può essere disatte.so, non 
può subire rinvir e le ri¬ 
sposte — sui punti più scot¬ 
tanti e più maturi — devono 
cs.sere concrete e conclusive ». 

All'incontro, oltre al presi¬ 
dente della giunta regionale 
Ga.spare Russo e il sindaco di 
Napoli, compagno Maurizio 
Valenti, hanno pa'tecipato 


delegazioni parlamentari di 
tutti l gruppi politici. La ri¬ 
chiesta di un rapido inter¬ 
vento da parte del governo 
è stata unanime. 

Tra i punti .scottanti mes¬ 
si al centro del dibattito han¬ 
no avuto particolare lile- 
vanz-a quelli dell'Italsider e 
clcirAPÓMI 2 (il secondo per 
Pomi'’liano). 

Ne; primo caso si è preso 
atto che per quanto riguarda 
i vincoli urbanistici neccs.sari 
pc" il piano di rlstruttura- 
zicne. Comune e Regione han¬ 
no fatto tutto quanto di loro 
competenza. 

Il governo dove dunque 
procedere subito allo stanzia- 
men*o dei fondi "‘‘cessari. 
tenendo conto anche del si 
già esprc.sso dalla commissio¬ 
ne interparlamentare sul pia¬ 
no di .settore per la side¬ 
rurgia. 

Per l'APOMI 2, invece, è 
stata categoricamente rifiu¬ 
tata l’ipotesi della inattuabi¬ 


lità deH’investimento. E’ 
emersa, invece, la disponibi¬ 
lità ad un confronto sul me¬ 
rito deirintervento (in so¬ 
stanza sul tipo di produzione 
che dovrà essere assegnata 
airimpianto). 

« Sull'Insieme dei problemi 
relativi ull'IRI — ha detto 
Napolitano ~ deve esserci 
una precisa assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte de! mi¬ 
nistero delle partecipazioni 
.statali, e da parte del mi¬ 
nistro .stesso che personal¬ 
mente ha finora evitato d'in¬ 
contrarsi con 1 rappre.se«itan- 
ti di Napoli e della Campania. 
Cosi, un progetto come quel¬ 
lo dell’APOMI 2 non può es- 
.sere puramente cancellato; 
si impone un confronto .sul¬ 
le diffico’tà che possono es¬ 
sere Insorte e sulle soluzioni 
che vanno ricercate, nel qua 
dro di una linea complessiva 
deiriRI e delle partecipazioni 
statali che garantisca uno 
sviluppo e non un restringi¬ 


mento della loro presenza a 
Napoli e in Campania ». - 

« In quanto agli investi¬ 
menti e all'occupazione nel¬ 
l’attività di costruzione l’im- 
pegno del governo — ha ag¬ 
giunto Napolitano — deve 
combinarsi con una concreta 
e spedita azione realizzatrice 
della Regione Campania e 
degli enti locali Swio queste 
-- ha concluso — le risposte 
che cl attendiamo vengano 
date dal governo al Parla¬ 
mento e ai sindacati e ven¬ 
gano. per alcuni nsaetti, ul¬ 
teriormente concretizzate in 
specifici incontri tra gover¬ 
no. sngoli m'nistri. regione 
e comune di Napoli ». 

Sulla questione doU'Apoml 
2 chiarimenti al governo .so 
no stati chiesti dai compa¬ 
gni Alinovi e Margheri. i 
quali hanno rivolto una in 
terpellanza ai ministri delle 
po-tpe'oaz'oni statali e d'»’ 
Bilancio. I due parlamenta¬ 
ri del PCI chiedono di co 


noscere il parere dei mini- 
.strl sulla «deeisione della di¬ 
rezione aziendale dell'Alfa 
Rom'o, annunz’ata nubblica- 
mente da Massacesi, di ri- 
nunziaie .senza alcuna alter 
nativa al progetto di un nuo¬ 
vo stabilimento a Napoli de 
nominato Apomi 2»; nonché 
ii loro parere sul fa‘to che 
l’abbandono del progetto « e 
stalo annunzialo mentre mol¬ 
tissime aziende pubbliche e 
private bloccano, senza indi¬ 
care alternative, iniziative e 
in.sediamenti industriali già 
da temjjo annunzioti e men¬ 
tre si esita ancora per altri 
impiorlanlì programmi »; .n 
fine ouali iniziativ*' Bi.sntilia 
e Moriino intendono prende- 
dere nella specitica situazio 
ne napoletana per garantire 
che le az'ende nubbliche => 
private mantengano i loro 
impegni o .issici.".no l'avv.i) 
di programmi nìternalivi 

NELLA FOTO: L'Alfa sud 
di Pomigliano 


Andreotti richiama l'accordo di 

Allora — ha detto — si parlò di misure monetarie e di rilancio economico - Si tratta ora di deci¬ 
dere se si va in quella direzione oppure verso una nuova edizione migliorata del « serpente » 



(Odila prima pagina) 

terne successive? In qiicsVitl- 
timo caso infatti t potremmo 
credere di aver aderito ad iin 
sistema a nove e trovarci in¬ 
vece in un sistema a parziali 
adesioni ». 

Quello che da motte parli é 
stato considerato un irrigidi¬ 
mento della posizione italiana, 
à in realtà il risultato di una 
vicenda che ha visto i più 
forti partners della Comunità 
sempre più reticenti di fran¬ 
te ad impegni concreti di so¬ 
lidarietà economica verso i 
paesi più deboli, c sempre p>ù 
decisi invece ad imporre ri¬ 
pide discipline monetarie ''he 
comporterebbero per le eco¬ 
nomie più deboli, il rischio di 
dover sopportare emorragie 
di valuta, disastrose per ogni 
possibilità di sviluppo. 

E’ stata questa preoccufia- 
zione che ha determinato la 
posizione del governo ingle¬ 
se. precisata ancora una vol¬ 
ta poco prima deH’inizio del 
vertice in una lettera del pre¬ 
mier Callaghan agli altri ca¬ 
pi di governo della CEE; 
partecipazione volitiva della 
Gran Bretagna al sistema co 
munitario, ma lemooranen c- 
sclusinne della sterlina dal 
meccanismo dei cambi fissi. 
Prima ancora di arrivare al 
tavolo della trattativa di 


I Bruxelles, sia il presidente I 
j Gisrard che H cancelliere i 
I Schmid! avevano opposto un 
I rifiuto alla richiesta ingle- 
I se. Ed avevano accolto con 
1 molta freddezza anche l'ul- 
{ fimo compromesso propo i 
sto da l.nndra. piuttosto un 
espediente tecnico che un ve¬ 
ro cambiamento di sostanz.i: 
di far entrare cioè la Gran 
Bretagna a tutti gli effeP' j 
nel sistema, per poi far usci j 
re immediatamente la steri!-'i 
tia dal meccanismo dei cambi. ; 
invocando la clausola che pre- j 
vede r« assenza temporanea * I 
di una moneta dal meccani- ' 
.sino in caso di difficoltà. | 
Più tardi, le posizioni fran¬ 
co - tedesche nei confronti del¬ 
la Gran Bretagna sono appar¬ 
se più concilianti. « E' impor¬ 
tante che si stabilisca una 
relazione fra lo SME e la Gran 
Bretagna, per permettere agli 
inglesi di entrare al momen- i 
to opportuno ». ha detto Gì I 
scard d’Estaing nel corso dei j 
lavori, mostrando di avvici¬ 
narsi alla richiesta di un pe¬ 
riodo di attesa per la sterlina. 

Il portavoce del governo tede- 
.sco, da parte sua. ha ribadito ] 
che il vertice darà comunque , 
il via al nuovo sistema mone i 
torio europeo, ma che poi t 
spetterà a ciascun governo j 
decidere se e come aderirvi, i 
Di tutto questo si è parlato [ 
a lungo, in serata, prima du | 



BRUXELLES — L'arrivo di Andreotti alla riunione; sullo sfondo i cartelli di una mani- 
festazione europeista 


rante il pranzo al palazzo di i 
Egmont, poi di nuovo al pa | 
lazzo Carlo Magno, dove la j 
riunione è ripresa nella not | 
tata. 

Nella seduta del pomeriggio 
non .si era fatto che constatare 
le divergenze .su alcuni punti. 
solo apparentemente tecnici, in i 
realtà qualificanti sul •e’rr • 
no monetario: prono fra tut 
ti il nodo cruciale delVonto- 
maticità degli interventi n‘>l 
ca>o della constatata deri'i 
zinne di una moneta dalla 
media delle altre espres.->a 


dall'ECU (la nuova unità di 
conto europea). A questa au 
tomaticità .si oppongono, co 
m'è noto, i tedeschi, timoro.si 
di essere chiamati ad inter 
venire ogni volta che il mar¬ 
co tiri troppo ver.so l'alto, co¬ 
me del resto è avvenuto pro¬ 
prio ieri .sul mercato di Fran- 
cofnrte. dove tutte le monete 
europee hanno perso quota 
rispetto a quella lefle.sca. 

Altri problemi aperti, sem¬ 
pre sul terreno monetario, di 
cui ieri i nove hanno solo 


constatalo la difficoltà, quel¬ 
li del sistema dei crediti, che 
consisteranno in 32 miliardi 
di dollari, di cui si deve an 
cara dechlere la ripartizione 
fra breve e medio termine. 
Altro tema gravissimo e con¬ 
troverso. sfiorato nel Dnmo 
round dei dibattei. '} ijueìlo 
della politica agrico’a e del¬ 
le conseguenze che il ni:''r.o 
sistema monetario potrebbe 
avere sui coniolircti Tncc.'’a- 
nism} ai quali si è affidata 
sin ani la finzione della ttni- 
cità dei mercati agricoli. 


Editori Riuniti 


Una nuova iniziativa della casa editrice: 
una collana di studi economici e sociali 


I- 

I 

I ntaia 

I socio-econonsca 



L'Italia socio-economica 
1976-1977 

a cura di Gabriella Pinnaro 
Classi sociali, occupazione, reddito, istruzione, 
partecipazione politica un quadro della realtà 
Italiana nell'ultimo biennio 

• Economia e società >. pp 240. L 3 800 

Charles-Albert Michalet 

Il capitalismo mondiale 

Traduzioni di Giuseppe Manfredi e Maria Luisa Suppo 
Il passaggio dall'* economia internazionale « 
air< economia mondiale •. una ricerca che analizza 
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Il direttore generale 
ha scoperto lo Statuto... 


Ma soltanto per allargare la giungla retributiva al Ban¬ 
co dì Napoli - Il caso deirENEL: nomine in deroga ad 


ogni accordo e i 


ROMA — Si può utilizzare 
anche l'articolo 13 dello Sta. 
luto dei lavoratori < legge 300> 
per far scattare un meccani¬ 
smo di giungla retributiva. 
Naturalmente si trutta di una 
utilizzazione alla rovescia. 
L'articolo 13 dice che se un 
lavoratore ne sostituisce uno 
di qualifica superiore per la 
durata di 90 giorni automa 
ticamente gli si deve attri¬ 
buire la qualifica pm eleva 
ta. Al B'inco di Napoli han¬ 
no capito al voto: basta la 
sciare viunnt’ i i>>sti ui din 
gente, lasciar durare le sosti¬ 
tuzioni piu di 90 giorni ed 
un centinaio di persone po¬ 
trebbero passare dalla quali¬ 
fica di impiegato a quella di 
dirigente, con aumenti di emo 
lumento di svariati milioni 
Canno. 

Il primo passo è stato fat¬ 
to dalla direzione del Banco 
negando ai lavoratori che fan¬ 
no le sostituzioni la retribu¬ 
zione di qualifica per la du 
rata delCincanco. I sindacati 
hanno protestato ma il Ban¬ 
co ha resistito. Non pagando 
la differenza di retribuzione 
per la maggior qualifica si è 
data la giustificazione ai di¬ 
rigenti disponib’li per rifiu. 
tare le sostituzioni E" accadu 
to così a Roma che c'era da 
fare una sostituzione ed era¬ 
no disponibili quattro perso¬ 
ne pari grado ma tutte, con 
un pretesto o Faltro. hanno 
rifiutato Si è dovuto ricor¬ 
rere ad altri e ieri, per la pri¬ 
ma volta, è scattato il mecca¬ 
nismo dei 90 giorni per un di¬ 
rettore di succursale di Roma. 

Im manovra è stata diretta 
dal direttore geneia’e Dome. 


contrasto fra loro 


nico Viggiani che non sape 
ra come superare Vopposizio 
ne sindacale ad un genere 
di promozioni che — in un 
telegramma spedito proprio 
al Viggiani — il sindacato 
3 non ritiene opportune nel 
Fattuale situazione del Ban¬ 
co n. E" stato documentato, 
infatti, come l'organico sia 
stato sovraccaricato, pur sen 
za soddisfare alte esigenze 
funzionali, contribuendo an 
che in questo modo a deter¬ 
minare un costo dei servizi 
fra i più atti e la « chiusura 
in ro^so » del bilancio L'op¬ 
posizione sindacale viene sca¬ 
valcata non solo con le ma 
novre burocratiche ma an¬ 
che attraverso la collusione 
degli amministratori con i 
* quadri » organizzati fuori 
delle Confederazioni 
Non e un caso restringibi- 
le al solo settore bancario. 
L'organo della Federazione la¬ 
voratori dell'energia aderen¬ 
te alla CGIL afferma che al 
FENEL SI fanno nomine ar¬ 
bitrarie in quanto a non è 
previsto in nessun capitolo, 
accordo, normativa interna il 
criterio in base al quale un 
lavoratore diventa dirigente ». 
Se esistono norme • non so 
no pubbliche, anzi sono se. 
grete e misteriose ». Il risul¬ 
tato è che « di volta in volta 
vengono date giustificazioni 
a certe nomine che sono com¬ 
pletamente in contrasto con 
precedenti nomine dello stes¬ 
so tipo ». Ma soprattutto risa 
le a CIÒ la situazione di •squal¬ 
lore e deprofessionatizzazione 
in atto dentro FENEL ». Lo 
.iganciamenio dei criteri e del¬ 
le norme per i • quadri » da 


- Norme segrete? 


quelle contrattate per la ge 
neralità dei lavoratori è alla 
base di queste situazioni. 

Un esponente della Veder, 
dirigenti. Francesco Faccin. 
ha presentato al convegno 
i della Confederazione italiana 
i dirigenti di azienda (ClDAf 
i una relazione sul « ruolo po^ 
: litico del sindacato dirigen 
ziale » in cui sostiene che 
I xfuesta organizzazione dovreb 
be proporsi di « superare gli 
I obbiettivi meramente sindaca- 
li-categonati e perseguirne al¬ 
tri. atti a far partecipare la 
dirigenza alle scelte politiche 
del ppe.se ». Introdurre pub. 
i blwità. chiarezza contrattua 
; te. rigore nel sistema promo 
zionale-retributivo è oggi sen¬ 
za dubbio una scelta politica 
del paese. Ma è un carico 
che la CIDA lascia intera 
mente sulle spalle dei sinda¬ 
cati confederali, specie quan. 
lo le organizzazioni ad essa 
aderenti giuocano la carta 
della trattativa separata per 
i a direttivi ». Non è per que 
sta via che si può arrivare 
— come pure Faccin sostie¬ 
ne — a • liberare il singolo 
e la categoria dalle catene 
dello agnosticismo verso la 
politica e verso le scelte ci¬ 
vili » che porta alle richieste 
indiscriminate di denaro. O 
che SI arriverà a superare la 
'• differenza tra dirigenza pri¬ 
vata e dirigenza pubblica ». 
impersonata oggi più che mai 
dallo sfruttamento delle col¬ 
lusioni di potere che la DC 
ha reso possibili all'interno 
degli enti economici. 

r.s. 


Nel bilancio 

\ 

c'è scarsa 
coerenza 
per le scelte 
a favore del 
1 Mezzogiorno 


Peggio 
Garavini 
e Solustri 
a confronto 
sulla 

riconversione 


RO.M.-\ — Il dibattito gene¬ 
rale alla Camera sulla legge 
finanziaria, il bilancio di pre- 
vi.sione *79 e il consuntivo del¬ 
l'anno .scorso c .si avviano a’Ia 
concliLsionc: .stamani \i .sa¬ 
ranno altri interventi (tra cui 
quello del compagno Barca); 
.se si e.sauriranno per tempo 
potrebbero consentire, nella 
seduta p<ìmeridiana. la repli¬ 
ca dei ministri del Bilancio c 
delle Finanze, mentre Pandol- 
fi. impegnato a Bru.vclles jier 
lo SME. dovrebbe replicare 
domani niattina. I.e votazioni 
.sugli articoli e gli emenda¬ 
menti alla legge finanziaria 
dovrebbero cominciare nel po¬ 
meriggio di mercoledì, per ter 
minare giovedì. Le votazioni 
sul bilancio di previ.sione sa¬ 
ranno invece rinviate a dopo 
che anche il Senato avrà ap 
provalo la legge finanziaria. 

lori hanno preso la parola 
una decina di deputati; per 
i soc'alisti. Mariniti ha detto 
che il PSI manterrà i! .suo 
aptjoggio .se il governo man¬ 
terrà a sua volta gli imjx?- 
gni concordati; il repubbli¬ 
cano Compagna ha affermato 
che il suo partito attende * af¬ 
fidamenti » dal ministro del 
1 Tesoro, conti convincenti » e 
« assicurazioni »: in caso con¬ 
trario. il voto del PRI sareb¬ 
be di « astensione » e di « am¬ 
monimento ». 

Per la prima volta — ha 
detto il compagno on. Giorgio 
Macciotta — la denuncia del 
deterioramento della finanza 
pubblica e le proposte per 
superare la crisi non ipotiz¬ 
zano una politica dei * due 
tempi ». ma assumono il Mez¬ 
zogiorno come lino dei temi 
fondamentali da affrontare. 
In finesto quadro, il nuovo 
.strumento a disposizione del- 
l'c.seciitivo e del Parlamento 
— la legge finanziaria — of¬ 
fre possibilità maggiori di 
manovra della sjH'sa pnbl)li- 
ca. Esso va però collegato 
aH'interii Icgi.slaz.ione di spe 
sa e alTazione per utilizzare 
I in mo lo adeguato Tintera pub 
blica amministrazione. Da 
C|tioste affermazioni di prin 
cipio e da questo quadro nor¬ 
mativo non discendono sem¬ 
pre. però, da parte del go¬ 
verno. comportamenti coeren¬ 
ti. C'è. anzi, una pericolosa 
tendenza, ad esempio nel .set¬ 
tore industriale, ad una inter¬ 
pretazione riduttiva della leg- 
{ ge sulla riconversione e ri¬ 
strutturazione indu.striale. li¬ 
mitandone la portata al risa¬ 
namento deir esistente .senza 
alcuna prospettiva di sviluppo. 

Ciò è particolarmente grave 
nel Mezzogiorno, ove lo stesso 
consolidamento deali imoian 
ti esistenti non duò pre.scin 
dorè — nella chimica, come 
nella siderurgia e nel settore 
te.ssile — da un’espaosione e 
da un’integrazione del tessuto 
produttivo. 

Occorre quindi — ha detto 
Macciotta — iin diverso im 
pegno del anierno per risol¬ 
vere i problemi della chimica, 
attivando le procedure per 1' 
approvaz'one dei piani di .set¬ 
tore, la coslituz.ione dei con¬ 
sorzi per il ri.sanamento finan¬ 
ziario. la nomina dei commis¬ 
sari: ed occorre, nello stesso 
tempo, un’azione per la crea¬ 
zione di un nuovo tessuto in- 
du=triale. di aziende piccole 
e medie, che abbia al .suo cen¬ 
tro le finanziarie del Mezzo 
giorno e la GEPI. .-Xnehe le 
Partecipazioni statali devono 
raoidamente adeguare il loro 
ruolo Non è concepibile che 
su 21 mila miliardi di inve- 
stiment’ nrevsti nel quinquen 
nio 1978 82 .solo 119 ne ven¬ 
gano desinati ai nuovi inter¬ 
venti nel settore agrnarm'*n- 
tare, e in generale solo IfVtfi 
miliardi fdi cui ben 437 o-’r 
le aiitestrade) ai nuovi inve- 
st'menti. 

I .Anche nel settore deP’aeri 
co’tura occorre una svolta: 
non ba.sta accusare le Regioni 
di inadempienze .se per le am 
mini.strazioni centrati fanno 
ogni sforzo per ritardare o 
impedire la spe.sa. N'ello stc-s 
so senso va orientata la C.assa 


! per il Mezzog’orno. che non 
} può essere indicizzata con‘r-> 
I le Regioni, ma dc\e porsi ai 


I loro servìzio. 


I 


MIL.ANO — .Viiova occasione 
di dibattito sui temi dell.i 
programmazione in Italia so 
no stati i tre giorni del con 
veglio promosso a Milano da! 
la società per la formazione 
manageriale ISEO, con visto 
sa partecipazione di per.sona- 
lità deH’economia industriale 
iiniiegnate in vario iivkIo ne! 
dibattito sui piani di settore 
e gli altri aspetti In.-idame.. 
tali deH’appIicazio.io della 
legge 67.3. A cbiusur.a dei '.i 
vori. una tavola rotonda ha 
dato iK’casione ai compagni 
Eugenio Peggio, presiden* ' 
della coinmis.sione lavori pub 
blici della Camera, e Sergio 
Garavini. segretario dell t 
CGIL, in contraddiilorio c« ! 
direttore della Cc.ifindust: ia 
Solustri. col l ice presKlcn* ■ 
della commissione industri i 
della Camera, il de Citaristi, 
e col ji-of. .S.icco (iol PRI 
di precisare clic cos.i le oi 
ganizzazioni dei lavoratori in 
tendono cpiando giu licano 1 1 
675 una prima, aneii-j .se tiK 
t’altro che definitiva tonqii. 
sta. 

Certo vi è il rischio eia 
rapplicazione della Ugge sul 
la riconversione industrialo 
si risolva -— è stato detto - 
nel tentativo di « s-ilvare 1’ 
csistetitc ». cioè di c mserva 
re cristaniz7.ate le strutture 
attuali deirindustria ta’iana 
anziché promuoverne Cade 
guamento delle esigenze de'' 
mercato mondiale, e Tespa*! 
sione in direzione del Mezio 
giorno. .A questa tendenza -.1 
dovrà reagire. Ma è anche 
vero che la legge stessa o 
interv’emita a portare ordino 
in una situazione in cui c.'-e 
diti agevolati dcirintcrvcn.i) 
pubblico venivano erogati <' a 
pioggia » senza un criterio ii 
nificatore con con-.egiicn/e d' 
sa.strosc. 


E, quel che più conta — b.i 
os-ervato Peggio — j che og 
gì il varo stesso della leg-" 
e l’obbligo che essa ila coni 
portato (li proc'^derc alla do 
fiiiiziixie dei ni iiii di .sett«)it'. 
hanno stimolato iin.i genera 
le cinosecnza delle strutt’.i-e 
c dei problemi dell’apixir.no 
intlu.striale da parte sia del 
mondo politico italiano, sia 
dcH'ap'Xirato dello .stato, s a 
delle parti sociali, llanno al¬ 
meno creato premesse imi: 
spen-sabili per un più denm 
cratico e partecipiito goverivJ 
dell’economia. 

Si potreblx? osservare ~ 
me ha fatto il de Citaristi — 
che questa maggiore con.'>a 
pevolczza ha determinato una 
« invadenza » del potere legi 
stativo nel campo d’azione iiii 
tempo riservato in esclusiva 
al governo. .Ma ciò. anzieh * 
negativo, è da conisidcrare 
fatto positivo, sulla scia di 
quanto accade anc le in altri 
paesi di più consolidata tra 
dizione parlamentare. Qiie 
sta maggiore partec'pazi-iiK- 
viene nerò indicata come cau 
sa de: tempi lunghi incontia 
ti neirapplica/.ione della leg 
gc: atte.sa dal 1975, votai.’ 
neH'agosto del '77 — ha o.i 
.scrv’ato Solu.slri — c.^^-sa mvi 
avrà concreta ap,nlica7.io.ie 
si pensa, prima deH’cstal ■ 
vent’jra Solustri intendcv d 
così mettere sotto «iccusa n 
particolare Pingerenza dei 
.sindacati. Ma questa ingeren 
za. prima ancora «che pos; 
tiva. è doverosa. Sta al go 
verno, sentite le posizio.i 
spes.so ovviamente contra 
stanti delle varie Darti ini' 
ressate. assumersi la re¬ 
sponsabilità politica e l'ovvio 
ri.schiu delle decisioni, and» 
a costo di scontemare qua! 
cuno. « Non è vossibile — b i 
detto Garavini — avere un 
governo che non governa. I 
.sindacati, da vi rie loto, preii 
dono l’impegno ch-g il lori 
atteggiamento, quando aneli’ 
critico, .sarò partec'ixitiro i. 
C'KÒ rivolto a .soddisfare 1' 
csi.eenza di un paese che fi 
nora. invece, vede ixjste in 
pericolo, per mancanza di 


cune delle stnilturc 'pcuslri i 
Il e.s-Ncnziaìi al suo r>rogres>o 
ci\ ile. 


q 



; Far partire i lavori 
i per il metano nel Sud 


j ROMA — Nel pnmo seme 
, sire la produzione di energia 
I elettrica è aumentata dei 4.21 
; per cento mentre i consumi 
I sono aumentati del 3.85**. Il 
j rapporto non è perciò cosi 
I sfavorevole come si è scritto 
; in occasione dei guasti che 
! hanno messo al buio mezza 
Italia per una ventina di mi¬ 
nuti nei giorni scorsL Resta 
l'urgenza dei provvedimenti 
per superare Io scadimento 
dell'ENEL come centro pro^ 
mozlonale della politica per 
renerg.€u I rappresentanti 
delle confederazioni e dei sin 
dacati dell’energia CGIL. 
CISL. UIL, hanno esamina¬ 
to in una riunione tenuta sa- 
I bato scorso l’andamento dei 
'• 'lavori per portare il metano 
; ai consumatori del Mezzogior- 
I no. La fornitura gas può al 
i Icggerire il ncorso aU'eletin- 
I clià fornita dalla rete elettri 
1 ca nazionale spec.e per il n- 
i scaldamento invernale 


La nchiesta sindacale e ch< 
non SI aspetti remvo del ga 
sdotto dall'Aìger.a per fan 
i lavon sulla rete ma che s 
sviluppino 1 lavori contempo 
rancamente con un piane 
tnennale. n finanziamento 
occorrente è di 4500 miliard. 
ma darà, oltre alle opere pub 
bliche di servizio, un risulta 
to immediato anche in ter 
mini di occupazione. S: trai 
ta di attingere ai fondi dispo 
nibili presso la Cassa per li 
Mezzopomo e da altre font. 
La società che gestisce la rete 
principale del metano, le 
SNAM. dovrebbe precisare ai 
più presto i programmi con 
creti di distnbuzicme m mo 
do da fornire anche alle Re 
gioni le conoscenze tecniche 
per valutare il lavoro da fare 
I sindacati hanno deciso d. 
tenere a Napoli, il 19 dicem 
bre. un convegno per discu 
tere l'ulteriore iniziativa sm 
dacale. 


Lettere 
alV Unita 


Le (lÌ8criiiiinazioiii 
che cominciano 
in prima media 

Caro direttore, 
sono un compagno studen¬ 
te di Massafra, un centro di 
circa 30 mila abitanti. E' la 
prima volta che scino al no¬ 
stro giornale e lo faceto per 
denunciare un avvenimento a 
mio parere importante. Si 
tratta di questo. In una scuo¬ 
la media della cittadina, pre¬ 
cisamente ta scuola » A. Man¬ 
zoni u, è accaduto un fatto 
« strano ». Dopo un « atten¬ 
to » sorteggio da parte degli 
addetti, per la assegnazione 
Il senza discriminazioni » del¬ 
le classi e sezioni alle prime 
di quella scuola, dopo atten¬ 
to sorteggio, dicevo, si è ve¬ 
rificalo che la IA è compo¬ 
sta da ragazzi che, guarda 
caso, sono figli, nipoti e prò- 
cugini di notabili paesani: 
mentre, sempre per colfxi del 
caso, sia ben chiaro. In 1 3/ 
(ultima sezione) è composta 
da ragazzi considerati « peri¬ 
colosi » (prima media') solo 
perche sono più vivaci degli 
altri o comuiKiuc apfiarten- 
gono alle classi meno agiate 
della nostra cittadina 
Ora, ei Identemenic. qual¬ 
cuno che legge aera pensalo 
che io in Italia non abbia 
mai vissuto o comunque sia 
ritornato da poco No, so be¬ 
nissimo che questo è un co¬ 
stume diffuso, diffusissimo- 
però, conifxigni, non dobbia¬ 
mo mai mostrarci assuefatti 
a questi avvenimenti che, ap¬ 
punto perche non sano iso¬ 
lati, sono indice di mentalità 
retrive c reazionarie, così ra¬ 
dicate della nostra società in 
specie nel Sud. E ci danno 
la dimensione esatta del la¬ 
voro che abbiamo di fronte 
nella scuola e nella società 
per cambiarla in senso socia¬ 
lista. Potremo dire di aver 
cambiato la società anche 
quando in nessuna scuola in 
Italia, dalla più centrale a 
quella vi fi periferica, sì sia 
provveduto per ceti sociali al¬ 
la assegnazione delle classi. 

LUIGI AMBRUOSO 
(Massafra - Taranto) 


Le IraUeniile per 
sciopero in hasij 
al « Ke*? io d(‘erelo » 

Cara Unità, 

ho ricevuto dalla Dilezione 
provinciale del Vi’soro di Lec¬ 
ce il « mod. ’ltì.i ■ Tesori) dio. 
XXI ». avente per oggetto: 
« Parleeipazionc di debito ver¬ 
so lo Stato». Mi si comuni¬ 
cano te ritenute inensdì ('27 
mila H'2'2 lire net mesi dicem¬ 
bre '73 gennaio '79. lue 17.32:') 
in febbraio) relative agli scio¬ 
peri del 7<>-77. Ho già jìagato 
il debito per gli scioperi ef¬ 
fettuati dal l%9 al.. 75, le¬ 
gherò in futuro per gli scio¬ 
peri effettuati nel '73, nel 79., 
fino a quando non creperò. 

Continuerò infatti, come per 
il passato, a scioperare (sono 
iscritto alla CGIL-Sciiola), per¬ 
ché secondo il mio parere, è 
l'unico modo per avviare un 
processo di saldatura e di .so- 
lidarietà tra le diverse forze 
sociali. Vorrei sapere però a 
quale scopo sono destinate le 
trattenute, perché temo che 
radano a beneficio dei buro¬ 
crati e degli uomini dalle lau¬ 
te prebende e dalle pensioni 
favolose. 

Ma, mi sembra una imcchia- 
na buffonata, nonché una pre¬ 
sa in giro ipocrita il fatto che 
si provveda al recupero del¬ 
la somma ai sensi del Renio 
decreto legge 29 gennaio 1939 
n. 29.1... E' proprio difficile 
mutare dizione'^ Ma probabil¬ 
mente. non c .solo una que¬ 
stione di forma. 

FRANCE.srO P.\I,I.ARA 
( Lecce ) 


Coni*è Io « stato 
di salute » de^Ii 
organi collegiali? 

Caro direttore, 

penso che l’occasione delle 
elezioni scolastiche di novem¬ 
bre deve servire anche ad 
una riflessione critica sullo 
e stato di salute » degli orga¬ 
ni collegiali della scuola So¬ 
no consigliere nel Consiglio 
scolastico provinciale di Po¬ 
tenza e nel Consiglio di cir¬ 
colo della mia scuola c credo 
di aver maturato abbastanza 
esperienze di organi cnlìeota- 
li per poter dire anch'io che. 
su questo terreno, indietro 
non SI torna- tra speranze e 
delusioni, lotte e frustrazio¬ 
ni, risultati raggiunti e pie 
intenzioni, è innegabile che 
la vita della scuola dal 1974 
in poi è cambiala, ed e cam¬ 
biala in meglio. I problemi 
della scuola, dai piu sempli¬ 
ci (l aula umida, i sus.sidt che 
mancano, i vetri rotti, ii ri- 
scaldamento insufficiente, 
ecc ) ai piu complessi (bilan¬ 
cio. programmaziorit-. ecc / 
sono oggi patrimonio di tut¬ 
ti; il genitore parla di piu 
nelle assemblee e. soprattut¬ 
to. ha capito che c nel pro¬ 
blema generale delia comu¬ 
nità scolastica che va inqua¬ 
drato il suo w come va il mio 
bambino"* ». 

Dunque, continuare sulla 
via della partecipazione e del¬ 
la democrazia, e non rinun¬ 
ciare alle proppe responsa¬ 
bilità (come sciaauratamente 
minacciano t sindacati auto¬ 
nomi delta scuola). 

Detto questo, permettimi, 
caro direttore, di farmi por¬ 
tavoce di una proposta che 
non è in contraddizione con 
quanto sopra detto e che, se 
ricordo bene, e condinsa dal 
nostro Partito La proposta 
è questa: ahcdire i Consigli 
di interclasse nella scuola 
elementare per sostituirli con 
assemblee bimestrali geni¬ 
tori-insegnanti di classe. / mo¬ 
tivi sono i seguenti: 1) il 
Consiglio di interclasse si riu¬ 
nisce saltuariamente e non 
ha reali poteri di proposta; 
2) il genitore eletto è qua¬ 
si sempre eletto • casualmen¬ 
te ». cioè a sua insaputa, e. 
comunque, certamente non 


rappresenta, da solo, la col¬ 
lettività dei genitori della 
classe del figlio; 3) il siste¬ 
ma di votazione del Consiglio 
di interclasse è inutilmente 
artificioso (seggi elettorali, 
urne, schede, elenchi, scru¬ 
tatori. ecc.): bastava Invece 
(ini riferisco solo ed esclu¬ 
sivamente alla elezione del 
Consiglio di interclasse, per 
Il quale c'è una sola lista, 
che è poi l'elenco di tutti i 
genitori della classe) convo¬ 
care un'asscniblea generale 
di tuta i genitori della clas¬ 
se e, dopo un ampio dibat¬ 
tito. eleggere seduta stante, 
e net modi ritenuti più ido¬ 
nei. il rappresentante di clas¬ 
se. 

Credo, pertanto, che, pro¬ 
prio perchè crediamo nella 
funzione degli oi gatti collegia¬ 
li, sta nostro dovere non so¬ 
lo rendere effettiva e reale 
la partecipazione, ma anche 
impedire che restino anco¬ 
ra in piedi organi che l’e¬ 
sperienza ha rivelato poco 
funzionali, se non addirittu¬ 
ra inutili. E questo perchè co¬ 
me democratici (come ha giu¬ 
stamente scrino recentemen¬ 
te Tullio Da Mauro su Pae¬ 
se Seni) non possiamo pren¬ 
derci il lusso di non stare 
attenti a queste cose. 

GIO.tCCIIINO SALTARELLI 
(Potenza) 


Gli aiiiiK'iiti 
pagati prima 
dell’equo eanone 

Caia Unita, 

siamo tredici inquilini che 
abitano in tre condomini di¬ 
versi, però tutti e tredici ab¬ 
biamo lo stesso problema, e 
cioè: cinque anni or sono sia¬ 
mo venuti ad abitare in al¬ 
loggi in cui gli inquilini che 
vi abitavano prima pagavano 
una pigione di '27,000 e di 23 
mila lire mensili. I proprie¬ 
tari, da noi hanno preteso, 
invece, 50.000 e 52.000 lire 
mensili. Sappiamo che la leg¬ 
ge non permetteva al pro¬ 
prietario simili pretese e sem¬ 
bra che la stessa legge ob¬ 
bligasse i proprietari a rim¬ 
borsare la somma richiesta 
e incassata in più. Oggi, con 
l'entrata in vigore dell'equo 
canone ci viene richiesto un 
piccolo aumento conforme al¬ 
la legge (e noi siamo d’ac- 
codot. 

fi que.silo che noi proponia¬ 
mo c questo: che cosa pos¬ 
siamo fare per i cinque anni 
anteriori titUi legge sull'equo 
canone diiranie i quali abbia¬ 
mo panato il doppio'.* 
LÈTTERA FIRMATA 

da un gruppo di inquilini 
(Riiniiu - Forlì) 


Il quesito che cl viene po- 
•sto è interessante, anche per- 
(’hé potrebbe rigaurdare mi¬ 
gliaia e migliaia di affittua¬ 
ri, che si sono venuti a tro¬ 
vare nelle stesse condizioni. 
Ebbene, trattandosi di un con¬ 
tratto risalente a cinque an¬ 
ni fa. cioè al 1973. in base 
alla legge 841 del 22 dicem¬ 
bre 1973, i canoni delle lo¬ 
cazioni non potevano essere 
aumentati anche quando l’im¬ 
mobile veniva dato in loca¬ 
zione ad altro conduttore, pur¬ 
ché il suo reddito non fosse 
supcriore ai quattro milioni 
annui ai fini fiscali. 

In seguito ci sono stati al¬ 
tri pro\'\’edimenti legislativi, 
uno per ogni scadenza del pe¬ 
riodo di proroga. Alcuni di 
questi provvedimenti hanno 
parzialmente modificato la 
legge. Sarebbe quindi oppor¬ 
tuno che i nostri lettori si 
rivolgessero ni SUNIA (Sin¬ 
dacato unitario degli inquili¬ 
ni). In questo caso si po¬ 
trebbero rivolgere a quello 
locale, che si trova a Rimini 
in corso d'.Augusto. 34 o a 
quello provinciale di Porli, 
che si trova in via Maron- 
celli, .34. (c. n.) 


Qiip.slo ferroviere 

prole.sla 

(e ha ragione) 

Caro direttore, 

sono un compagno assiduo 
lettore del nostro giornale, 
impegnato nell'attività sinda¬ 
cale. Ed è proprio alle pa¬ 
gine che trattano economia e 
'lavoro che dedico maggiore 
attenzione, apprezzando la 
qualità con cui queste sono 
curate 

Tuttavia esi.ste e periodi¬ 
camente SI ripete una lacuna 
neìl'annunciare le lotte dei 
ferrovieri che è a scapito sia 
del giornale sia della catego¬ 
ria, specie quando si fanno 
scioperi differenziati tra ad¬ 
detti alla circolazione treni 
ed impianti fissi. 

Così anche in occasione del¬ 
lo sciopero di 24 ore per il 
13-19 novembre, è stalo det¬ 
to a garndi lettere che • i 
treni sono fermi » e questo 
r amsto perche il lettore è 
molto spesso anche un uten¬ 
te della ferrovia: viene poi 
detto che « i lavoratori degli 
impi'ivli fissi e degli uffici 
SI astengono dal lavoro nella 
Giornata del 20. ma la loro 
az:One non avrà ripercussio¬ 
ne alcuna sul traffico ferro¬ 
viario ». 

Ecco, qiesto non dice tut¬ 
ta la teri'a perchJ difficoltà 
per il traffico si aotrebbiro 
rerificare lo stesso e si smi¬ 
nuisce così Fazione della mag¬ 
gioranza del personale ferro¬ 
viario, e che senza Fastensio- 
ne compatta e convinta del 
quale, non si assicura la riusci¬ 
ta della lotta e l’unità della 
categoria così indispensabi¬ 
le in un momento come que¬ 
sto Questo nel giofnale non 
Tiene quasi mai evidenziato 
con li risultato che l'informa¬ 
zione risulta parziale. 

LUCIANO GIORGETTI 
(Deposito locomotive • Siena) 


Dalla Cecoslovacchia 

Renaia BINCOV.A, via Gost- 
wald 175 - 29001 Podebrady 2 - 
Cecoslovacchia (studia l’ita¬ 
liano e ama tl nostro Paese. 
Chiede di corrispondere). 
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COMITATO CENTRALE 


La prima parte della relazione di 
Giorgio Amendola è stata dedicata alla 
definizione geografica dell’Europa, una 
definizione — ha detto — che conserva 
il suo valore malgrado le attuali divi¬ 
sioni che separano e oppongono diver¬ 
se parti del continente. Ma l’Europa 
non finisce all'Elba o al Danubio; e 
anzi, alla realtà geografica corrisponde, 
nei momenti salienti della storia euro¬ 
pea. una unità culturale anzitutto, ma 
anche economica e politica. Lo svilup¬ 
po della civiltà moderna ha investito 
tutto il continente, con periodi di più 
stretta unità e altri di più accentuala 
divisione. Ciascun pae.se ha recato il 
proprio originale contributo alla crea¬ 
zione di una realtà europea, difenden¬ 
do il continente dalle pressioni esterne 
(mongoli, turchi, arabi) e promuoven¬ 
do nel mondo un’espansione militare, 
economica, culturale. 

Questa espansione, condotta con le 
armi della violenza ma anche con 
l’introduzione di nuovi rapporti di 
pr<^)duzione. ha portato le popolazioni 
europee ad operare vasti insediamenti 
demografici ad est (.Siberia) ad ovest 
(Americhe) e a sud (Australia e Afri¬ 
co) e ad esercitare un dominio politico 
e militare nei grandi spazi asiatici e 
africani: Cina, Indocina, India. Indone¬ 
sia, Impero ottomano. L’iniziativa eu 
ropea, statale ma anche individuale, ha 
prevalso sull’immobilismo delle altre 
civiltà fondate .su modi ripetitivi di 
produzione e sulla negazione della fun¬ 
zione dell’individuo. Cosi che oggi, di 
fronte a una popolazione euro|iea di 
poco più di 600 milioni di uomini, si 
calcola la presenza di quasi 500 milioni 
di uomini di origine europea. 

Amendola ha ricordare a questo pun¬ 
to come momenti essenziali e unifican¬ 
ti della storia unitaria dell’Europa sia¬ 
no stati vissuti dalla civiltà greco-ro¬ 
mana estesa dalla Britannia all’Arme- 
nia. da quella bizantina da Ravenna 
a Kiev, da quella barocca da Madrid 
a Cracovia, dalla civiltà illuminista 
che da Parigi si estendeva sino a Pie¬ 
troburgo. E d’altra parte la rivoluzione 
umanistica del Rinascimento aveva 
gettato la sua luce su tutta l'Europa. 
Ma Riforma e Controriforma avevano 
creato nuovi gravi motivi di lacerazio¬ 
ne. di violenze e di intolleranze, e por¬ 
tato il continente nell’abisso della 
guerra dei Trent’annl. Per il solco a- 
perto dalla Rivoluzione francese sono 
passato le rivoluzioni nazionali e libe¬ 
rali deH’BOO, E il movimento operaio, 
erede delle più alte tradizioni del pen¬ 
siero moderno, si è esteso in continui¬ 
tà di azione da Londra a Ixiningrado. 
da Marx a Lenin, dal 1848 al 1917. 

Non è quindi boria eurocentrica — 
ha ancora rilevato — rivendicare il 
valore di un patrimonio culturale e 
politico che è alla base del mondo 
moderno. Certo, la civiltà europea non 
è la sola nel mondo. E oggi il crollo 
del vecchio sistema coloniale e la for¬ 
mazione di nuovi stati nazionali per¬ 
mette una feconda ri.scoperta- di pa¬ 
trimoni culturali mai estinti, ma som 
morsi dalla forza preponderante del¬ 
l'espansione europea. Ma il tessuto 
connettivo crealo dalla storia millena¬ 
ria dell’Europa non può essere ignora¬ 
to. nè spento da motivi contingenti e 
provvisori. Ancora oggi esiste un’unità 
dell’Europa, pur divise in più zone: 
quella raccolta nella Comunità, quella 
organizzata nel Comecon. quella costi¬ 
tuita dai paesi neutrali o non allineati. 

E la Conferenza di Helsinki ha affer¬ 
mato le superiori esigenze di amicizia 
e di cooperazione tra tutti i paesi eu¬ 
ropei nel disarmo, nel rispetto dell’u- 
guagiianza e indipendenza di ogni pae¬ 
se. nell’incremento degli scambi scien 
tifici, culturali, ecmomici e politici. 
L'unificazione dell’intero continente. 
Olir neH’csistenza di diversi regimi so¬ 
ciali e polìtici — ha osservato Amen- 
loia ~ resta l’obiettivo avanzato dei 
sinceri europeisti, e la condizione per- 
■hò l’Europa svolga nel mondo una 
funzione di pace e di progresso. 

La divisione 
dell'Europa 

Ma bisogna fare i conti — ha ag¬ 
giunto Giorgio .•\mendola — con il fat¬ 
to che a partire dal XVI secolo, con la 
formazione degli stati nazionali. l’Eu¬ 
ropa occidentale aveva conquistalo nel 
continente una sua propria identità, ed 
era diventata — con la liquidazione del 
feudalesimo, con lo sviluppo del capi¬ 
talismo e della rivoluzione industriale, 
con l'espansione coloniale e txm la for¬ 
za militare — il centro del mondo e il 
centro dcH’economia mondiale. Ben 
prima degli accordi di Yalta la delimi- 
uizione dell'Europa occidentale è stata 
segnata nel corso dei secoli dalle vi¬ 
cende di una storia tormentata, bagna¬ 
ta dalla violenza e dal sangue, da mas¬ 
sacri di massa, dal brutale soffoca¬ 
mento di nazionalità sacrificate alla 
creazione di forti stati centralizzati, 
private della loro identità linguistica, 
impedite nel loro sviluppo culturale e 
politico. Sono le < nazioni sommerse > 
che oggi, nella crisi degli stati naziona¬ 
li cc-ntralizzati, ritornano con il loro 
bagaglio di rivendicazioni autonomisti- 
che. a volte separatiste. 

D’altra parte, la creazione degli stati 
nazionali ha proceduto da ovest a est 
con estrema Ìente7.za. I^ durata degli 
imperi austriaco, nisso. tedesco, turco 
ha impedito che ncH’Europa orientale 
c centrale la formazione degli stati na 
zìonal; si realizzasse nd periodo di 
ascesa del capitalLsmo. Il processo è 
avvenuto invece dopo la prima guerra 
mimdiale quando già l'Europa aveva 
perso il posto che ocaipava al centro 
del mondo e costituì, per la sua artifi¬ 
ciosità. una delle cause del seco»>do 
conflitto. 

Nello spiazio aperto dalle rivoluzioni 
dennocratico-borghesi dell’Inghilterra e 
della Francia è andata avanti, attraver 
so lotte, rivoluzioni e reazioni. la cre¬ 
scila di una democrazia fondata sul 
raffermazione dei diritti deU’indiriduo. 
di associazione e dì organizzarionc. B 
movimento operaio è cresciuto in 
que-.ste lotte appropriandosi dei diritti 
conquistati dalla borghesia contro 1^* 
feudalità, facendoli propri, dilatandoli 
e difendendoli contro ogni tentatic-o di 
reazione. Nella lotta contro il fascismo 
e il nazismo, per il tradimento dei 
vecchi ceti dominanti la classe operaia 


prese nelle sue mani la bandiera delle 
libertà democratiche lasciata cadere 
dalla borghesia. 

Gim'gio Amendola ha sottolineato a 
questo punto come la Rivoluzione 
d’Ottobre avesse indicato un’altra 
prospettiva alla lotta di emancipazione 
dei lavoratori, ma che il suo messag¬ 
gio non fu raccolto in Europa mentre 
forni uno strumento di liberazione ai 
popoli che nel mondo cominciavano a 
battersi contro la dominazione impe¬ 
rialista. L’esistenza invece nell’Europa 
occidentale di successivi sedimenti sto 
rici e sociali, di una ricca articolazione 
economica e sociale, la moltiplicazione 
dei ceti medi, una multiforme ricchez¬ 
za di centri culturali economici e poli¬ 
tici, la possibilità di mediare le opixi- 
sle tensioni sociali per i margini offer¬ 
ti dall’espansione economica, avevano 
creato le condizioni per la formazione 
di forti socialdemocrazie. Tralasciando 
ogni obiettivo di trasformazione socia¬ 
lista, es.se assunsero la gestione del¬ 
l’attività economica capitalistica con 
l’obiettivo di giungere ad una redistri¬ 
buzione del reddito, all’incremento del- 
l’a.ssistenza. 

Così si è approfondito il solco creato 
dal fatto che alla data storica del 1917 
la classe operaia occidentale non si 
fosse trovata puntuale all’appuntamen¬ 
to con il proletariato vittorioso in 
Rus.sia. Così si è creata una profonda 
e non ancora sanata frattura nel corpo 
del vecchio continente, e ciò proprio 
mentre cambiavano profondamente i 
rapporti dell’Europa col mondo: se le 
spe.so della prima guerra e della ri 
castruzione erano state pagate da un 
indebitamento generale verso ali USA. 
il peso di quei debiti e le conseguenze 
della crisi del ’29 procurarono un nuo 
vo tracollo e posero le premesse, con 
l’avvento del fascismo e del nazismo, 
della seconda guerra mondiale. Ricor¬ 
dato come la Resistenza co.stitul un 
momento di alta unità europea. Amen 
dola ha posto l’accento sul fatto che il 
prezzo pagato nella lotta per liberare 
il continente dalla barbara dominazio 
ne nazista fu immenso. Ancora una 
volta le migliori energie furono sacri 
ficaie e non poterono dare il loro 
co.ntributo alla ricostruzione dell’Euro 
pa ormai colpita a morte. L’andamento 
deite operazioni militari, rapplicazione 
degli accordi di Yalta, il ricatto atomi 
co americano, lo .scoppio della guerra 
fredda resero più profonda la linea di 
frattura. 

La ricostruzione 
dell'Europa 
occidentale 

I paesi restati .sotto l’occupaz.io.ie 
sovietica presero la • via della costru¬ 
zione di un regime socialista secondo 
il modello e le pratiche di governo 
forniti da II'URSS. I paesi occupati da 
americani, inglesi e francesi rimasero 
capitalisti. Nè. successivamente, si so¬ 
no avuti mutamenti. Solo la Jugoslavia 
ha potuto, non senza difficoltà, sce¬ 
gliere il proprio regime politico e so¬ 
ciale 

Nelle condizioni di divisione del con¬ 
tinente. le due parti imboccaro.ao op¬ 
poste vie per la ricostruzione. All’Est, 
i l'ucvi stati socialisti sorti nella zona 
di occupazione sovietica, allontanati 
con la forza i vecchi ceti dominati, 
seguirono una linea di programmazio 
ne centralizzata socialista, con risultali 
di grande valore: una media annuale 
di incremento del reddito nazionale 
eoe supera largamente il 1%. il pas¬ 
saggio dal 3% del '17 al 39fi del ’71 
doM’incidenza dell’URSS e dei paesi 
socialisti nella produzione industriale 
mondiale. Ad Ovest, determinante fu 
l’intervento americano sotto il profilo 
militare (N.ATO), economico (piano 
Marshall), e politico (Consiglio d'Eu 
ropa). 

II processo di costruzione di una 
unità dell’Europa occidentale — ha qui 
notato Giorgio Amendola — nasce in 
qutlk condizioni: guerra fredda, esi- 
genz* militari degli Stati Uniti di tro¬ 
vare in Europa basi non solo militari 
ma anche politiche, accettazione e anzi 
es;..>;perazione della divisione dell’Eu- 
ropi in due parti contrapposte delle 
qual: .solo quella occidentale voleva ri¬ 
vendicare Teredità della tradizione eu¬ 
ropea. Contro li pericolo sovietico le 
borghesie dell'Europa occidentale ri¬ 
chiesero il protettorato americano: 
nessun artificio polemico può cancella¬ 
re quello che è l'atto di nascita della 
Comunità, come strumento di lotta an- 
ti.«cvietica e di divisione dell’Europa. 

Certo, ci furono nei promotori (A- 
merdola ha citato ad esempio il fran¬ 
cese Jean Monnet) la preoccupazione 
dì superare definitivamente i vecchi 
contrasti, e pnncipalmente quello sto¬ 
rico fra Francia e Germania. Ma se 
queste potevano essere sincere e legit¬ 
time aspirazioni, che peraltro spiegano 
l3 ragioni dì tante adesioni, tuttaria la 
f<’rza determinante del processo fu da 
un lato la volontà degli US.\ di fare 
dell'Europa una base di forza e di 
fony're i mezzi (militari e finanziari) 
per questo scopo, e da un altro lato 
racceitazione da parte delle borghesìe 
occidentali dì una posizione subalter¬ 
na 

•Amendola ha messo in luce a questo 
puniti che l'iniziativa americana ha uti¬ 
liziate la tendenza in atto nell'econo 
m.a nnondiale a stabilire tra stati di 
una determinata area fenomeni di ag 
gregazione e rapporti particolari (prin- 
cina!mente in campo economico) diffe¬ 
renti da quelli esistenti con il resto 
dei mondo; e che la gestione di tali 
rapporti preferenziali è stata affidata 
non allo stato più forte della zona ma 
ad istituzioni nuove, anche se gli stati 
p l'i forti non hanno mancato di utiliz¬ 
zare tali istituzioni per affermare, in 
modo più coperto, una loro egemonia. 
D’altra parte la tendenza a forme di 
organizzazioni economiche (e di conse¬ 
guenza politiche) regionali è manife¬ 
stata anche aH’Est, La creazione e Io 
sviluppo del Comccon. che riunisce 
intorno all'Unione Sovietica gli stati 
aderenti al trattato di Varsavia, indica¬ 
no come nell’ambito di un'economia 
pianificata socialLsta si verifica una ten¬ 
denza a .stabilire, in una zona regiona¬ 
le. particolari mutui rapporti di coope 
razione ecoiwmica. 


Il Partito si prepara 
al voto di giugno 
per una trasformazione 
democratica dell’Europa 


1 fenomeni di aggregazione tra stati 
indicano un processo di integrazione 
che ri.sponde ad esigenze di sviluppo 
delle forze produttive. Ciò non vuol 
d'ro che tali processi si svolgano spon¬ 
taneamente. per effetto di forze inter¬ 
ne che si auloalimefltano. Essi hanno 
luogo per interventi e.steri di carattere 
politico. O.sì l’iniziativa sovietica è 
stata determinante per la creazione del 
Comecon e quella degli Stati Uniti 
per la creazione della C.E. 

Le tappe 
della costruzione 
comunitaria 

li compagno Amendola ha quindi 
tracciato un quadro sommario del 
processo di costruzione della Comuni¬ 
tà; dalia formazione nel '48. cioè in 
piena guerra fredda, del Consiglio 
d’Europa, alia costituzione nel '50 della 
CECA (carbone-acciaio) che rappresen 
terà il nucleo originario della Comuni¬ 
tà c il punto di partenza per una più 
estesa cooperazione economica àila 
quali- per ora e ancora a lungo si 
.sottrae l’Inghilterra. Determinante per 
la promozione del processo regionale 
di integrazione è allora il piano Mar¬ 
shall che spingeva a ricercare linee di 
ricostruzione comunitaria chiedendo 
preventivamente ai singoli paesi dei 
programmi di utilizzazione dei mezzi 
Torniti. 

L'obiettivo più ambizioso di inqua¬ 
drare i rapporti economici in un’orga¬ 
nizzazione militare europea (la CED) 
fall-.sce per il rifiuto della Francia di 
Mendes France. un rifiuto — ha sotto¬ 
lineato Giorgio Amendola — che parti¬ 
va dalla sini.stra e non dalla de.stra 
conservatrice, e in cui si affermava .si 
il tradizionale spirito di indipendenza 
nazionale di quel popolo, ma anche la 
coscienza che. dopo il *53 si era aper¬ 
to nel mondo un periodo nuovo di 
ricerco della distensione. Dopo il falli¬ 
mento dei più ambizio.si progetti di 
unificazione militare e politica, il pro¬ 
cesso di costruzione europea riprende 
su basi più dichiaratamente economi¬ 
che e porta nel *57 alla firma del Trat¬ 
talo di Roma che afferma la priorità 
dei processi economici nell’ipotesi, col¬ 
tivate dai suoi promotori, che la crea¬ 
zioni- di una zona di libero scambio 
avrebbe necessariamente pmmo.s.so in 
un secondo tempo anclie forme di uni¬ 
ficazione economica. 

I risultati non sembrarono mancare: 
i balzi di prodiuione o di produttività 
reali7.7.atì nell’ambito comunitario sono 
stati molto importanti, i più elevati 
della stona economica europea: c il 
dato più significativo del rafforzamen¬ 
to dei mercato comune è rappresenta¬ 
to dall’incremento degli scambi inter- 
comunitari saliti dal 35Cc> al 30%. Questi 
pregressi suggerirono l’abolizione anti¬ 
cipata di ogni dazio interno e la fusio¬ 
ne anticipata dei vari esecutivi, ma 
non .segnavano ancora una ripresa del 
processo di unificazione politica. Men¬ 
tre anzi ia propaganda federalista con¬ 
tinuava ad agitare prospettive unitarie 
e sovranazionali. in realtà cresceva nel¬ 
la Comunità — anche in distorsione 
deg!' accordi di Roma — il peso del 
Consiglio dei ministri a discapito non 
sol.» del Parlamento europeo, privato 
di ogni potere reale, ma della stessa 
Commissione e.secutiva. Una certa ri¬ 
presa dei progetti di unificazione si è 
avuta solo dopo la morte di De Gaullc. 
-Anche qui tuttavia. aH’ampIiamento (in¬ 
gresso dellTnghiUerra. dell’Irianda. del¬ 
ia Danimarca) non corris{>ose il conso¬ 
lidamento e il rafforzamento della Co¬ 
munità; e anzi gli Stati Uniti intervenne¬ 
ro con arroganza per spezzare le vellei¬ 
tà di indipendenza e di rafforzamento 
manifestate alia riunione di Copenha¬ 
gen (1973) dal Consiglio europeo. Ma. 
intanto, era già .scoppiata la crisi eco¬ 
nomica mondiale che avrebbe investito 
duramente i paesi della Comunità, e 
rivelato e aggravato le differenze esi¬ 
stenti tra le economie dei sìngoli paesi 
aderenti, differenze non attenuale ma 
esasperate dopo quindici anni di poli¬ 
tica comunitaria. 

L'Europa 
investita 
dalla crisi 

La reiazione ha affrontato a questo 
punto le cau.se e i termini della crisi. 
La potevito .spinta inflazionistica .scop 
piata negli US.A in seguito alla guerra 
nel V'ietnam porta alla dichiarazione 
(agosto *71) deH’inconvertibilità del dol¬ 
laro. Fu rovesciato casi quello che era 
stato un pilastro deH’espansione: la 
stabilità monetaria assicurata dai rap 
porto fisso tra oro e dollaro. Poi. nel 
'73. la guerra del Kippur con il conse¬ 
guente rialzo dei prezzo de] petrolio 
che porta alia distruzione dell’altro pi- 
la.stro su cui era stata fondata l’espan¬ 
sione: la disponibilità da parte dei 
paesi industriali dei petrolio e di altre 
materie prime a buon mercato. Lo 
scoppio delia crisi è stato dunque de 
terminato — ha sottolineato Amendola 
— da due fatti politici, e cioè da due 
giu’rre che esprimevano l’e.sigenza di 
popoli emergenti di mutare i loro rap 


porti con i paesi industrializzati avan 
zati. c di conquistare condizioni di rea¬ 
le indipendenza nazionale e capacità di 
autodeterminazione. 

I contraccolpi sono stati assai pesan¬ 
ti, con forti oscillazioni congiunturali. 
L’andamento dei prezzi al consumo lia 
avuto incrementi ovunque sensibili, ma 
p-articolarmente rilevanti in Italia, 
mentre il tasso di cre.sclta de! prodot¬ 
to interno lordo è sceso progressiva¬ 
mente e nel '75 si è avuto addirittura 
uu fiirte regresso. La di-soccupazione è 
cre.sciuta al 5.5% della popolazione at¬ 
tiva (7% in Italia) e quella femminile 
è salita dai 28.1% del decennio ’60 ’70 al 
41.3% dell’anno scorso. Inoltre, l’au- 
niento dell’esp.insione ha esasperato le 
disparità regionali. Fatto uguale a 100 
il prodotto interno lordo pro-capile 
dell.T Comunità, la regione più povera 
è il Mezzogiorno d’Italia con 61. segui 
lo dall’Ovest della Francia con 77. e 
dal nord della Gran Bretagna con 86. 
La regione più ricca è quella di Am¬ 
burgo 178. seguita dairile-de-France 
1.55 e dalla regione di Bruxelles 
1.53. 

La crisi congiunturale segue il suo 
corso condizionalo in questo momento 
dalle nuove tempe.ste monetarie provo 
cale dalle brusche o.scillazìoni dei rap 
porto tra dollaro e oro che influenzano 
il* politiche di investimento nei vari 
paesi. In più il Fondo monetario si è 
rivelato nella sua ultima sessione in 
capace di trovare strumenti atti a 
con.sc-ntire una nuova .stabilizzazione 
moiictaria e di arrestare la crescita 
delle pratiche protezionistiche die o 
slai'olano lo sviluppo del commercio 
numdiale. 

Inoltre, la crisi ha accentuato i con 
tra.sti esi-stenti tra i paesi capitalistici. 
Nuovi centri di concorreo7.a rnondiale 
si sono affermati nel mondo; il Giap¬ 
pone anzitutto, e I • paesi — Corea. 
Formosa. Hong Kong nella zona del 
Pacifico, e il Brasile - che offrono ai 
capitali internazionali e alle teenniogie 
più avanzate mano d’opera abbondante 
e a buon mercato. 

In Europa. i‘asce.sa della Germania 
federale, mentre ha accresciuto le ten 
sioni interne alla Comunità, ha creato 
un motivo di più evidente contrasto 
con gli USA che hanno - rifiutato di 
attuare una polìtica di difesa e di rìva- 
lutaz.ii.'fie del dollaro per accrescere la 
capacità competitiva dei prodotti ame¬ 
ricani sul mercato mondiale. Nello 
sie-s-so tempo gii Stati Uniti hanno pra- 
ticfimente provocato il fallimento del 
negoziato Nord-Sud che doveva per 
mettere ai paesi europei di stabilire 
rapporti positivi con i paesi produttori 
di petrolio per una politica di inve.sli- 
miento nelle zone in via di sviluppo e 
in quelle arretrate. 

Dopi, aver cercato di stringere rap 
porli preferenziali con gli USA i paesi 
dell.n CEE .seno stati cosi spinti a cer 
care gli strumenti di una propria au 
toromia politica ed economica L’ini¬ 
ziativa tedesca delia creazione dei Si¬ 
stema monetano europeo e una solida¬ 
rietà monetaria tra ì paesi della Co 
munita risponde aH’esigenza di affer¬ 
mare un'autonomia europea nei con- 
front’ degli U.S.A. Ma le vicende del 
negoziato indicano le difficoltà ineon 
trote dall'iniziativa che non sono tanto 
di natura mo.nctaria (bande di oscìll.i 
zio.ne, consistenza del fondo comunità 
rio di sicurezza) quanto di tipo eco 
nomico. derivanti dagli scarti esi.stenti 
tra 1 iivclli raggiunti dalle dis'erse eco 
o<>mic e dalia necessità di assicurare 
un trasferimento di ri.sorse dai paesi 
forti a quelli più deboli: Italia. Gran 
Brcltgna. Irlanda. 

La Comunità 
e la crisi 
mondiale 

Amendola ha poi insistito con forza 
sulla gravità della crisi congiunturale 
come momento di una crisi generale 
che parte dal cuore del capitalismo e 
investe tutto il mondo, anche i paesi 
socialisti e quelli in via di sviluppo. 
Alla base c’è rincapacità dell'attuale 
organizzazione del mondo capitalista di 
risolvere i problemi posti dalla crisi, 
primo fra tutti quello deU’esplosione 
demografica: tra venti anni la popola¬ 
zione mondiale raggiungerà i sette mi 
bardi, ciò che richiederebbe un rad 
doppio delle strutture produttive e ci 
vili oggi esistenti. Invece, airesplosimc 
demografica ha corrisposto una -jta 
giiazione doiragricolUira. mentre la 
spesa mondiale per gli armamenti ha 
impedito che centinaia di miliardi di 
dollari fossero investiti in'^trasforma 
Zfoni produttive di interi paesi. La 
corsa agli armamenti ha trascinato an 
che i nuovi stati nazionali nella crea- 
zioric di eserciti moderni, con rutiliz 
zaziow in questi settori di somme ben 
superiori a quelle ricevute per « aiuti » 
dai paesi industrializzati che hanno 
così ricavato dalla x'endita di armi 
guadagni cospicui con il ri-sultato di 
ma crescita della distanza tra paesi 
industrializzati e paesi in via di svi 
luppo 

Sino a quando potrà durare un simi¬ 
le rapporto?, si è chiesto il compagno 
Amendola. II problema si pone in mo 
do urgente all'Europa occidentale; al 
curii paesi, come la Francia sono direi 
tamente impegnati in azioni neo-colo 
nirli.ste con una politica di inten’ento 
annoto nello Zaire, nel Ciad: altri, 
come la Germania, vendono a un pae 


se razzista come il Sud Africa impianti 
nucleari facilmente convertibili a fini 
bellici. La scelta politica espres-sa dal¬ 
l'accordo di Lomè. che ha aperto utili 
possibilità di scambio tra la CEE e i 
paesi in via di sviluppo e che ha crea¬ 
to molte attese e speranze da parte di 
altri paesi del Terzo mondo nei crn 
fronti della Comunità, viene conlrad 
de'ia dall’intervento militare ncocolo 
niali.sta di alcuni paesi europei e da 
un commercio di armi che acutizza le 
len.sloni e impoverisce paesi che do 
crebbero concentrare tutte le loro ri 
sorse per avere un incremento della 
produzione e della produttività. 

Nella Comunità vivono popoli che 
hanno nel mondo i più aiti reriditi 
medi procapite se la media comuni 
taria è di 5.M1) dollari, in Danimarca si 
arriva a 7.450. in Francia a 6..552 La 
stc.ss? Italia, che preoerle solo l’Irlanda 
nei più ba.sso reddito medio pro-capile. 
arriva tuttavia a 3.000 dollari. Ma nel 
mondo vi sono un miliardo e mezzo di 
uomini che non raggiungono i 100 dol¬ 
lari di reddito l’anno. E’ una situazio 
ne e.splo.siva che già si manife.sta nella 
cre.nzione di nuove zone di guerra e 
che rappresenta un pericolo crescente 
di epidemìe e di catastrofi naturali 

La continiiaz.Inne del tipo di sviluppo 
dei paesi industrializzali comporta 
dt.siruzione di risorse naturali, inqiii 
namenti. modifiche dell’ambiente. E su 
lutti incombe il pericolo di cspln.sinni 
atomiche. Certo, i paesi della Comuni 
tà noi» pos.sonn accettare la tesi delio 
* sviluppo zero » per arrastare la dila • 
pidez’one delle risorse naturali Ma 
devono modificare 11 loro modo di vita 
e il tipo di sviluppo. Ciò richiede ~ 
ha detto Amendola — trasformazioni 
produttive, riduzione dei consumi pri¬ 
vali. una tra.sformaz.ione anche del si¬ 
stema assistenziale, l’adozione insom 
ma di una difficile politica di rienn 
versione economica e .sociale: questo 
significa una politica di austerità, non 
la ritte.sa corporativa e autarchica delle 
attuai; posizioni. La cla.s.se operaia de 
V" prendere la direzione di una eoe 
rente polìtica dì austerità diretta ad 
attiiiire trasformazioni che avranno un 
significato democratico e socialì.sta. E’ 
qiir.sta la ragione della necessaria for¬ 
mazione di un potere nuovo plurina¬ 
zionale capace di far fronte ai compiti 
die i singoli stali non sono in grado 
di assolvere, e di promuovere una po 
litica di programm.izione comunitaria. 
Ciò non significa attent.nre all’indipen 
denza nazionale dei singoli paesi, ma 
anzi formare nuovi strumenti di dife.sa 
di tale indipendenza contro le forze 
internazionali che oggi condizionano la 
Vita e il lavoro dei popoli con le ma 
nnvre monetarie, i ribatti creditizi, i 
prezzi impo.stì dall’alto. 

La crisi politica 
dell'Europa 
occidentale 

Questo potere nuovo plurinazionale 
può permettere alla Comunità di reca¬ 
re il .suo indi.spensabile contributo alia 
creazione di un nuovo ordine mondiale 
che deve associare tutti gli stali pre 
.senti deli’ONU in una nuova organiz- 
74ìziono mondiale, quale rhe sia il loro 
regime sociale e politico, per avvi.ire 
un’utilizzazione programmata delle ri 
sorse mondiali con una politica mone¬ 
tari-'» e creditizia che non sia deci.sa. 
come oggi avviene, dagli Stati Uniti. 
Senza la pre.senza attiva delI’UR-SS. 
della Cina e degli altri stati emergenti 
del mondo non ri potrà essere una 
direzione solidale dell'economia mon¬ 
diale e le contraddizioni ettiiali fini 
ranno coll’aggravarsi .sino al punto di 
roti era che può essere quello dell'e 
spKisione di una guerra atomica. 

.Amendola ha os.servatn che però nel 
movimento operaio ocridentale non vi 
è co-cienza della gravità rii tali prò 
blemi I primi accenni fatti a questi 
problemi al congresso dell’rnternazio- 
nale socialista a Vancouver sono con 
traddetti da una pratica che volge in 
ajtre e spes.so opposte direzioni. E 
d'altra parie la rrescente acutezzji del 
la crisi mondiale si manife-sta in Eu¬ 
ropa in movimenti eonrusi in aspira 
zioni generiche rii tino ecologico, per 
esempio, in protcs'e contro i co«ti 
dello stato a.ssi.stenziale e contro il pe¬ 
so fiscale che non si traducono in 
prospettive politiche organiche oerché 
non riescono a mobiliare le forze es 
serziali della classe operaia La pro*e 
sta ad esemnio contro la cosfrii 7 ior!c 
d: iirpjantr nucleari oer uso cirile ri 
f‘i:»a a priori la dìscTissiore sulla ri 
cerca a prezzi economici di fonti di 
energia per soddisfare i bisogni imno 
sti entro i prossimi trent’anni Rifiuta 
re 1 uso deH’energia nucleare r»er sconi 
civili vuol dire ridurre drasticamente 
consumi e produzione, ma la protesta 
respinge l’esame dei dati oh'ettivr del 
orrhlema. Si manifestano snìnte inces¬ 
santi ad un ulteriore miglioramento 
generale delle condì-zìoni di vita d' tilt 
la la poDolazione? Ma c’ò può as'venirp 
.solo attraverso ima redisfrìhitrione del 
r^dito. una modifica delle attuali po 
sizSoni una politica di .selezione e di 
austerità. 

IjO stesso discorso vale per ì feno 
meni dei movimenti che trascinano 
stra»! di nuosi ceti medi della tecnica 
e deH’isfruziooe contro un ordinamen 
Io soc’atc che con r’CC'’osf’e e risolve ' 
loro problemi. Ma senza una ricerca 


delle compatibilità, e sottraendo una 
parte della popolazione aH’influefìza 
del movimento operaio organizzato e 
ad una consapevole visione degli inte¬ 
ressi generali della nazione, questi 
movimenti rendono disponibili alcuni 
settori della società ad ogni avventura, 
anche di tipo reazionario. E la reazio¬ 
ne. già sul piano culturale ma sempre 
di più anche sul piano politico, cerca 
di raccogliere il malcontento e il ri¬ 
vendicazionismo e.sasperalo sotto la 
sua direzione, nel tentativo di formare 
un blocco di ceti medi e anche di 
strati operai impegnato sotto la dire 
zioiie di alcuni gruppi capitalisti, nella 
difesa ad oltranza del si.stema esistente 
nei paesi capitali.sticl europei. 

l a .sopravvalutazione del privato, la 
ricerca di sempre nuori livelli di l>c- 
iiessere. il rifiuto di certi lavori ma¬ 
nuali lasciati agli stranieri, la pretesa 
di aver tutto e subito, le utopie eguali¬ 
tarie. il rifiuto di pagare il co.sto 
sempre più elevato di un sistema as 
sistenziale al quale si richiedono nello 
■stes.so temilo prestazioni sempre più 
onerase — questo movimento centrifu¬ 
go porta a una crisi dello .Stato de¬ 
mocratico. 

Oggi, in tutti i paesi della Comunità 
vi è una crisi di legittimità dello Stato 
perehò i governi mancano di solide c 
larghe maggioranze di conscn.so. E la 
cri.si è accentuata daH’in.sorgcre oviin- 
que rii questioni nazionali che richie 
dono almeno un forte sistema rii auto 
nomie regionali. La riforma dello Stato 
esige una trasformazione democratica 
delle sue strutture. Ma è impensabile 
che questa riforma possa attuarsi par 
litamenle. .senza iin grande movimento 
di idee e senza un evento che imponga 
dì rnevedere alle necc.ssarie trasforma 
zion' Reco allora che la formazione di 
un nuovo potere plurinazionale e di 
una democrazia plurinazionale pntran 
no essere roccasione e il mezzo per 
avviare In o2ni paese la neee.ssaria o- 
pera di trasformazione democratica, c 
di procedere cioè nella creazione di 
iin'Europa sociali.sta. 

Del resto — ha soggiunto Giorgio 
.Amendola — più la crisi di prospettive 
p>'iiic-he si accentua e più cresce il 
disorientamento polìtico Sono venute 
m«*no molte certezze che avevano ali 
mi'Olato la tensione ideale desìi ultimi 
dcceimì. I..O scoppio di conflitti fra 
stali socialisti ha colpito il vecchio in- 
tcrn.'>zinnali.smo. Dopo la morte rii .Sta 
lin. anche quella di Mao provoca una 
generale revisione critica La battaglia 
per un .socialismo senza miti è difflc'lc 
da condurre. Indebolire la forza nrga 
nizzata del movimento operaio, provo 
care nuove lareraz.ioni quondo. invece, 
è necessario superare le vecchie frat¬ 
ture tra comunisti e socialdemoeratiri. 
s^gniUca aprire il varco aH’iniziativa 
delle destre e più in gener.ale a non 
crisi di .sfiducia. Tornano di moda le 
teorie irrazionalislc sulla fine della ci 
viltà fiorenti alla vigilia della vittoria 
h=»lerinna L’uomo’ha f mezzi, .se li sa 
adoperare, per assicurare la sopravvi¬ 
venza e il progresso deirumonìtà. 

! mutamenti di cn.stume. la erisi del¬ 
la famiglia, i nuovi ranoorti della ses 
sual'tà pongono ornhlemi che non pos¬ 
sono e.ssere risnlli senza un progresso 
drrnocratleo. La rabbia distrugge e 
non cosfrtli.sce L'aumento della crimi- 
nahlà. la diffusione della droga, la 
delle seno, la crescita 
deH’intolleranza. la diffusione della 
l'iolf-pza verbate e materiale esnrirpo 
no. a livelli diversi, una crescente 
disftrpg.-i/ione che può essere effirace 
eomhaffiifa solo con In creazio 
n<- di un t ordine nuovo » fondato su 
una riforma democratica e socialista 
d^lla società oiiroDca Solo così si può 
cnlnTe e battere il nemico che oggi 
mir-» al cuore df‘’'p 'siitiizioni demo 
cr.'.riche — il terrorismo —, un feno 
rocco non solo if.-ìliano ma europeo e 
internazionale nresenfe in altri paesi 
eimaoe» Gran Bretagna. Irlanda dei 
Nord. Olanda. Germania federale Alla 
f'jsfTrrea/ione occorre onnorre un oro 
cesio dì riorgani77azione unitaria delle 
for7c democratiche. 

La crisi 

della Comunità 

crisi della Comunità è l'espres 
siuu-- della più vasta crisi che travaglia 
i pcipoli dell'Europa occidentale. La 
macchina comunitaria, pe.sante e co 
stosa gira a vuoto: la C.E. non è oggi 
in grado di assolvere il compito di 
promuovere una riconversione dell e 
eorh.mia europea. I rappresentanti nel 
Consiglio dei ministri riflettono le o 
scii:az!oni politiche che hanno luogo 
nei singoli paesi dove i governi cam 
btan»- spesso linea, e sono impegnati 
in una dife.sa ad oltranz-a delle posi 
zioni nazionali .sotto le pressioni di 
forti gruppi settoriali e delle .società 
multinazionali. Sei Consiglio si deter 
minano cosi equilibri precari, influen 
zali dalla volontà dei paesi più forti. 

Facendo riferimento anche al recente 
convegno promosso dal Centro studi di 
politica internazionale del partito. A 
mt-ndola ha qui ricordato come siano 
rimasti sulla carta gli ambiziosi p:ani 
che prevedevano per d 1980 l'unifica- 
zion-j polìtica ed economica: che la 
Comunità è oggi un’unione- doganale 
impcrfetia persistendo anche dopo l'a 
bolizione dei dazi numerosi ostacoli al 
la lìbera circolazione delle merci; che 
la C.E. dispone di una sola polìtica 
comune, quella agricola, volta quas. 
esclusivamente al sostegno dei prez/i. 
che a-ssorbc quasi i tre quarti delle 
rksorse disponibili. Vero è che la Co 
mumtà dispone di strumenti fìnanzian 
utilizzabili anche per politiche struttu 
rali. ma il loro uso è compromesso 
dalla resistenza degli .stati più forti a 
mettere a disposizione i mezzi neces 
sari per realizzare una politica atta ad 
accorciare le distanze intercomunitarie. 

Si accentua così la contraddiziono 
tra rinterdipendenza economica e l’in 
tegrazione delle politiche. E da questa 
contraddizione deriva il prevalere di 
una integrazione < pa.ssiva ». fatta di 
eliminazione di ostacoli agli scambi, .su 
una integrazione < attiva > fatta cioè di 
politiche comuni. Prevale cosi la vec 
chia i.spira rione cconomici.stica. e per 
dura il carattere confederale della C.E. 
che vede negli stati i soli protagonisti 
deH’attività comunitaria. Cosi l'Italia 


(che più aveva ed ha bisogno di politi¬ 
che comuni per accorciare le distanze) 
ha finito per pagare, per responsabilità 
preminente della DC. un alto prezzo in 
termini di spreco delle risorse e di 
ritardo nello sviluppo. Di più: anche 
se oggi SI riconosce rìnsopportnhilità 
della « tassa agricola » pagata daU'lta- 
lia ai paesi più forti della Comunità 
(duemila miliardi .solo negli ultimi 
quattro anni), è mancata finora una 
vera autocritica. 

Lo scoppio della crisi, accentuando 
le differenze tra gli .stati, non permette 
la continuazione della polìtica seguita 
sino ad oggi. Se i paesi comunitari 
continueranno ad affrontare la crisi in 
ordine sparso. accre.scendo cosi le di¬ 
stanze, si ridurrà ulteriormente la eoe 
sione della C.E. sino a provocarne la 
dissoluzione. L'altra strada è quella di 
procedere verso ima maggiore cquilì 
bratti integrazione che esige a breve 
scadenza sostanziali trasferimenti di 
ri.sorse dai paesi forti a quelli delx»li. 
La creazione del sistema monetario 
euro{x?() può offrire l'occasioiie per Io 
sviluppo di una politica di integrozio 
Ite effettiva, ma è necessario iirevedvro 
non solo strumenti di intervento mo 
netario quant’anclie jxiliticlie — appun 
lo — di trasferimento delle ri.sorse. Ma 
ciò esige una tra.sforma/.ione della 
Comunità, il superamento della fase 
confederalo e la eretizioiie di un forte 
jxiterc plurinazionale. 

La trasformazione 
democratica 
della Comunità 

Il punto di partenza della tra.sTorma- 
zione democratica della Comunità c 
stato indicato da .Amendola nell'ac- 
cre.scimenlo dei poteri del Parlamento 
che a giugno sarà (xr la prima volta 
eletto a suffragio univer.sale aprendo 
di fatto una fase costituente. Vero è 
che il nuovo Parlamento non avrà in 
piirtenza poteri maggiori riconosciuti 
all'atlnale. Ma il fatto politico può .su 
pcrarc le remore giuridiche: lutto di 
pende riall’antorità di cui fxitrà di 
sporre il nuovo Parlamento: se la pcr- 
tvnfiiale degli elettori .sarà alta, se la 
maggioranza deH'as.semblea vorrà am 
pliare i suoi poteri, se vi saranno 
rappresentanti autorevoli dei partiti 
nazionali capaci di impegnare forze 
imixirtanli in un’azione di trasforma 
/.ione della Comunità, allora il proces- 
•so di integrazione attiva potrà proce 
dere con nuove possibilità. 

Nello stesso tom|X) la democratizza¬ 
zione delle i.stituzioni comunitarie può 
essere accelerata da una più larga par¬ 
tecipazione alla vita della C.E. delle 
organizzazioni sindacali, delle as.socia- 
zioni culturali, giovanili, femminili; c 
da Un diretto collegamento con le re¬ 
gioni. nella promozione di un sistema 
di decentramento e di sviluppo delle 
autonomie. Inoltre, l’ampliamento della 
Comunità a Grecia. Spagna e Portogai 

10 imporrà una revisione della politica 
comunitaria accrescendo il pe.so del 
Mezzogiorno nella vita della C.E. Certo 
— ha proseguilo Amendola insistcado 
sulla necessità di un riesame critico 
della [xilitìca agraria e delle altre poli 
lidie comuni — sarà necessario un 
negoziato e accettare un periodo tran¬ 
sitorio: ma non si comprende [lercliè. 
per la difesa di posizioni .settoriali, 
debba essere respinta una prospettiva 
di allargamento a paesi mediterranei 
liberati dalla dittatura fascista che 
cercano ii collegamento con le demo¬ 
crazie settentrionali per resistere ai 
ricorrenti pericoli reazionari. Questo è 
un fatto politico che deve essere valu¬ 
tato in tutta la sua imixirtanza. Tanto 
più che la presenza nella Comunità dei 
pae.S! mediterranei favorirà un orien 
lamento della C.E. verso i paesi del- 

I Asia e dell .-\frieii nel U-ntativo ili fare- 
dei Mediterraneo un mare di pace. 

L'autonomia 
della Comunità 

Una domocratizza/ionc dell.T Comuni 
tà e la sua liberazione dai condiziona 
meni: vincolanti dei singoli stati signi 
fica anche una più accentuata autono¬ 
mia nei confronti di USA e URSS. le 
duo potenze che con I cquilibrio delle 
loro forze mantengono nel mondo una 
pace precaria fondata sulla necessità 
di evitare una conflagrazione atomica. 

11 ratto che i singoli stati aderenti alla 
C.E abbiano sottoscritto patti di al 
leanza diplomatica e militare (la cui 
rottura ri.schierehbc di mutare perico 
losamcntc rc-quilibrio di Torze esistente 
in Europa) non deve chiamare in cau 
sa la Comunità in quanto tale che non 
deve seguire la strada pericolosa di 
stringere, in quanto organizzazione 
pliirinaz.onalc. accordi militari con gli 
.Stati Uniti; c neppure quella della 
creazione di una propria for/.a milita 
re, la cas'.ddetta * terza forza ». Pi ut 
to.^to. la Comunità d«-ve affermare la 
-sua autonomia m una politica di pace 
e di disten.sior.c: nello .-iforzo di creare 
in Europa una zona di .sicurezza, di 
disarmo generale, b lanciato e control 
Iato, una zona djsafomizzala. di stipe 
ra.'oento graduale dei blocchi contrap 
posti; nel rispetto della libertà, indi 
pendenz;i e eguaglianza dei .singoli .-^ta 
ti. contro ogni ingerenza slran.era nel 
la vita interna di ciascun paese. 

La garanzia dell’autonomia del'a 
Comunità — ha ribadito Giorgio A 
mendola — sta nella sua capacità di 
praticare una politica di amicizia e di 
cooperazione sia con gli U.S.A che con 
I LTIS.S che non deve impedire alla 
C.E. di ricercare nuovi rapporti con la 
terza grande potenza mondiale. l.i Ci 
na. a condizione che ravvicinamento e 
rincremento degli scambi con questo 
paese non abbiano robiettivo di arre 
-Stare ii processo di distensione inter 
nazionale e di inasprire i rapporti con 
l'URS.S. 

Le condizioni di cooperazione con gli 
US.A e rURSS sono diverse. Pe.sano da 
una parte ii rapporto preferenziale (e 
f»n spesso di subordinazione) imposto 
sin dal '47 dagli .Stati Uniti, c il fatto 
che New York è il centro del capita- 

(Segue a pagina 9) 
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lismo mondiale e die le borghesie eu 
ropee conunuano. anche per obiettivi 
interessi economici, a guardare in 
quella direzione. Ma, suironda delle 
conseguenze della crisi, va ora cre¬ 
scendo anche in larghi strati di gruppi 
capitalistici europei la convinzione che 
non vi è identità di interessi tra USA 
cd Europa anche se vi è un largo 
campo di azione comune: l’miziativa 
verso il Sud. per risolvere » problemi 
deU'esplosione demografica, della fame, 
degli investimenti necessari per avvia¬ 
re uno sviluppo produttivo nei paesi 
sottosviluppati. 

E pesa d'altra parte, nei rapporti 
C.E.-URSS, il retaggio di ostilità e dif¬ 
fidenze lasciato dalla guerra fredda, 
anche se una prima breccia nel muro 
che separa le due parli del continente 
è stala aperta daH'Ostpolitik del can¬ 
celliere Brandt. Vi è interesse recipro 
co a utilizzare le ri.sorse naturali, eco¬ 
nomiche. tecnologiche, culturali del 
continente in uno sforzo comune: il 
problema del rapporto tra Comunità e 
Comecon si pone come centrale in una 
politica europea di coesistenza e di 
cooperazione nella formazione scienti¬ 
fica e culturale, nella lotta contro l'in¬ 
quinamento e le malattie, nell'organiz¬ 
zazione dei trasiwrti, nella produzione 
di energia, negli scambi tecnologici ed 
i>cononiici. negli investimenti produtti¬ 
vi. 

Così una Comunità davvero autono 
ma può avere l'autorità (ler assolvere 
la funzione che le è propria di diven 
lare nel mondo un centro di ricerca e 
di cooperazione con i paesi in via di 
sviluppo e con quelli particolarmente 
bisognosi di aiuti. 

L'impostazione 
della campagna 
elettorale 

Bisognerà misurarsi essenzialmente 
-.ui problemi concreti della Comunità. 
.\mciidola lia richiamato rattenzione 
sul fatto che il nuovo Parlamento, per 
(|uanto possa ampliare i suoi poteri 
politici, non sarà chiamato a formare 
una maggioranza che debba esprimere 
un governo comunitario. Inutile e 
dannoso, quindi, tentare una meccani¬ 
ca trasposizione nel nuovo Parlamento 
delle lince strategiche seguite nella lot¬ 
ta politica italiana. Anclie se. come è 
augurabile, la sinistra .socialista e so¬ 
cialdemocratica raggiungerà, con l'ap 
iwggio determinante dei comuiii.sti, la 
soglia del 50®b, essa comunque dovrà 
cercare di trovare motivi di conver¬ 
genza con altre forze democratiche, 
cristiano sociali e anche liberali, per 
tracciare indirizzi di trasformazione 
della Comunità ed aTfronlare i prò 
blemi del suo rinnovamento. Nel mo¬ 
mento di una trasformazione delle isti 
tuzioni comunitarie è auspicabile la 
più larga convergenza di forze dema 
cratiche. convergenza che dove essere 
preparata nel corso stesso della cam 
paglia elettorale. 

Tanto più necessario, questo, dal 
momento che si scontrano due linee di 
sviluppo. A quella di una trasforma¬ 
zione democratica della Comunità che 
ne faccia il centro dì una politica di 
pace e di riconversione produttiva 
programmata tleU'economia europea, 
con la creazione di un nuovo potere 
plurinazionale controllato democrati 
camente dal Parlamento, si oppone in 
fatti la linea di un’.accentuazione del 
carattere confederale della Comunità, 
della limitatezza dei jMiteri del Parla¬ 
mento. del rafforzamento del predomi¬ 
nio del potere esclusivo dogli stati, pei 
fare della C.E. una « riserva bianca * 
nel mondo governata in modo autori 
tario e reazionario, impegnata nella di 
fesa di posizioni di predominio colo 
niale. fondata sul razzismo, la wnofo 
l)ia. lo sfruttamento degli emigrati e 
Milla riduzione delle posizioni c«)nqui 
■^tate dal movimento operaio. Per bat 
tcre questa linea, coltivata da Strau.->i 
i- dalla destra con.servatrice europea — 
ha affermato il compagno‘.Amendola — 
b sogna che una parte delle forze de 
mocratiche cristiane reaKzzi nel pros 
'imo Parlamento accordi con la sini 
stra. 

Sarebbe quindi pericolosa una cam 
pagna elettorale condotta su piat- 
t.ifornic propagandistiche ideologiche. 


Un corso sulle tesi 
per il 15” congresso 
alla scuola 
delle Frattocchie 

ROMA — Dal 14 al 18 dicembre 
avrà luogo presso risiituto Pai¬ 
miro Togliatti (Frattocchie) un 
ror.so nazionale per dirigenti 
delle federazìon del PCI su al¬ 
cuni temi fondamenUiH delle 
tesi per il 15. congresso del Par¬ 
tito. r. corso c finalizzato alla 
ricostruzione storica, teorica e 
politica degl: aspetti fondamen¬ 
tali della -Strategia del PCI e 
tende a costituire le basi per 
una riflessicne più approfondita 
delle tesi. 

I temi del corso sono i .se¬ 
guenti: a) il nuovo Inlemazlo- 
oali.smo: b> la via ita'.:a<ia al so¬ 
cialismo. e reurocomunismo: c) 
i caratteri, la politica e Porga- 
. izzazione del Partito. 

Le federazioni che intendono 
artecipare al corso sono invi¬ 
ate a comi?', care al più presto 
1 nome e la qualifica dei com- 
.lagnl 

• • • 

II convegno nazionale scuole 
d; Partito, previsto per il 12 e 
13 dicembre, è smio rinviato a’. 
3 e 4 goinaio ’Ti) 


In una lotta lacerante tra eurosocia¬ 
lismo, eurocomunismo, progetto cri¬ 
stiano. Una sìmile impostazione aggra 
verebbe le divisioni, esaspererebbe le 
polemiche e nasconderebbe le reali 
divergenze esistenti tra partiti die 
fanno parte della stessa area polìtica 
Sono note, e sempre più visibìli, le 
divergenze esistenti in campo social 
democratico e socialista. La sociulde 
mocrazia tede.sca chiede — al centra 
rio dei laburisti inglesi — un amplia¬ 
mento dei poteri del Parlamento euro 
peo, mentre i socialisti francesi si 
mostrano esitanti. 1 socialisti greci so 
no contrari all'ingresso del loro paese 
nella Comunità. E le divergenze, men 
tre toccano tutti i problemi comunita¬ 
ri. vanno ben oltre, sino a investire 
questioni es.senziali che riguardano la 
funziono stessa del movimento ope 
ralo: alla tesi della cogestione tedesca 
si oppongono quelle dell'aatooe.stioiie 
francese e del potere sindacale inglese. 
Non minori le divergenze in campo 
cristiano: basti vedere quanto evidenti 
.siano le distanze tra le posizioni di 
esponenti democratici della DC italiana 
e quelle della destra bavarese di 
Strauss. In realtà, dato il grado appe¬ 
na incipiente del processo di unifica 
zione europea, è ben naturale che 
manchino le basi per la costituzione di 
partiti politici europei che non voglia 
no essere semplici .strumenti di un'ef¬ 
fimera campagna elettorale. 

La preparazione dei 
partiti comunisti 

I comunisti italiani si presenteranno 
alle elezioni europee con liste nazionali 
e simboli e programmi del PCI. Man¬ 
cano infatti le condizioni per una Usta 
dì un partito comunista europeo del 
quale non esistono le premesse e che 
peraltro contrasterebbe con l'essenza 
.stessa deU’eurocomunlsmo. Sottoli 
neando il significato delle vie naziona¬ 
li, reurocomunismo non si traduce nel¬ 
l'indicazione (li una « via europea f e 
tantomeno nella formazione di un 
centro organizzativo europeo. Ciò che 
sarebbe oggi addirittura in contraddi¬ 
zione con resigenza di ciascun partito 
comunista di determinare sovranamen¬ 
te la propria linea di condotta secondo 
la propria interpretazione degli inte- 
re.ssi generali della nazione. I partiti 
comunisti non agiscono soltanto in 
realtà diwrse ma hanno storie diverse, 
diversi livelli di elaborazione e diverse 
strutture organizzative che non posso¬ 
no essere misconosciute. 

E del resto la costituzione di un PC 
europeo è resa impossibile anche per 
motivi di fatto. Intanto c'è una grande 
disparità di forze tra PCI e PCF da un 
lato, e gli altri .sei partiti pre.senti nei 
paesi della Comunità e costretti in po¬ 
sizioni minoritarie. E poi molti di 
questi partiti hanno .seguito una linea 
di rifiuto pregiudiziale della partecipa¬ 
zione alle attività comunitarie. Infine, 
anche nei tre paesi mediterranei dei 
quali .sosteniamo l'entrata nella Comu¬ 
nità. due partiti — quello greco e quel¬ 
lo porloghe.se — sono contrari all'in- 
gresso nella C.E. 

Qui Amendola ha pasto il problema 
di una più inten.sa discussione ideale e 
politica tra i partiti comunisti dei pae 
si comunitari sulle prospettive di a- 
vanzata al socialismo nelle condizioni 
esistenti iieirEiiropa occidentale, e su 
quella che potrà essere una « via euro¬ 
pea » al socialismo. Questa discussione 
—- ha precisato — non riguarda solo i 
comunisti, ma deve convogliare forze 
socialiste, .socialdemocratiche, demo¬ 
cratiche. per giungere all’elaborazione 
di una politica comune della sini.stra 
europea. Ma questa discus.sione ha 
tempi necessariamente lunghi e deve 
riflettere, per giungere a utili concili 
.sioni, le nuove esperienze di lotta che 
le ma.sse operaie e popolari dovranno 
condiirrv nella Comunità per la sua 
trasformazione. Per il momento bi.so- 
gna con.stalare rimpossibilità di giuii 
gore con tutti gli altri partiti comuni¬ 
sti ad un accordo elettorale. 

Resta la questione del rapporto con 
il PCF. con cui esistono motivi di 
contrasto in ordine a tre problemi 
centrali della vita della Comunità: la 
creazione di un potere plurinazionale, 
l'ampliamento dei poteri del Parlamen 
to. ringre.s.so nella C.E. di Grecia. 
Spagna e Portogallo. Non si può cer 
care di nascondere l'importanza di tali 
divergenze. Ma i rapporti di amicizia 
tra i due partiti, il loro senso di re¬ 
sponsabilità. la forza di una collabora¬ 
zione efficace — pur nella distinzione 
delle posizioni — attuata neH'ambito 
del gruppo parlamentare comunista 
nel Parlamento europeo hanno spinto i 
due partiti a ricercare i mezzi per 
condurre una campagna elettorale o- 
rientata verso la conquista, nel pros 
simo Parlamento, della maggiore rap¬ 
presentanza comunista; e a organizzare 
(ximuni iniziative sulla ba.se di una 
piattaforma che. non nascondendo i 
molisi del dissenso, indichi i necessan 
punti di convergenza. E' prevista a tal 
fine una riunione di delegazioni dei 
due partiti, che si terrà dopo le riu 
nioni dei CC del PCI e del PCF. per 
affermare i punti di convergenza in 
tomo a cui potrà elficacensente svi 
lapparsi in periodo elettorale una a 
zione convergente dei due partiti. 

Mobilitazione degli 
elettori italiani 

.Amendola ha notato anzitutto che la 
niobilitazione degli italiani per le eie 
zioni europee non .sarà facile. L'esiget» 
za di ciascun partito di confermare o 
migì'orare le pnipne posizioni, ai fini 
di una modificazione dei rapporti di 
forza mlerni. non è motivo sufficiente 
p»'r ottenere una consapevole parteci 
pjz.iait- alla batiagha elettorale. Nè i 
nìiilivi di confronto tra i partiti Italia 
111 in ordine ai problemi della Comuni¬ 
tà sono molto accenuiati: c'è una larga 
rcen/.i per .impilare i poteri del 
Parlamentu. per allargare la comunità 
.i: paesi del .Mediterraneo, per sviliip 


pare una politica di cooperazione con i 
paesi del Terzo mondo. Anche la OC è 
d’accordo con una revisione della poli¬ 
tica agrìcola sebbene si ostini a ne¬ 
gare le responsabilità che le spet¬ 
tano per l'avallo sempre ad essa for¬ 
nito dai mini.stri dell agricoltura. tut¬ 
ti democristiani. 

Il reale motivo di diseu-ssione con la 
DC è la critica che i coinuniau le 
muovono e che essa non accetta di 
avere subito a nome deH’ltalia una 
politica comunitaria che ha aggravato 
il distacco del nostro dai pae.si più 
forti, e di avere coperto questa posi¬ 
zione .subalterna con una retorica eu 
ro|>cìsta tesa anche a sottolineare una 
presunta scarsa convinzione del PCI 
sol perchè abbiamo denunciato il vero 
carattere delle istituzioni, asservite at¬ 
traverso il Consiglio dei ministri alla 
volontà degli stati più forti. E’ lo stes¬ 
so motivo di polemica che ci divide 
dal Movimento federalista: ad un’utile 
opera di propaganda e di promozione 
ma sempre con lo zelo di porre obiet¬ 
tivi più avanzati, non ha saputo ac¬ 
compagnare un’iniziativa volta a co¬ 
stringere i partiti italiani, e in partico¬ 
lare la DC, ad affrontare e ri.solvere i 
problemi immediati e concreti della vi¬ 
ta comunitaria. 

-Ma non è su tali motivi — lia in.si- 
stito Amendola — che si può avviare 
una campagna elettorale capace di 
inohMitare alte percentuali dì italiani. 
Essenziale è invece far -comprendere 
agli elettori come determinate soluzio 
ni dei problemi comunitari interessino 
direttamente le loro condizioni di vita 
e (li lavoro. Ciò appare evidente per la 
pol'tica agricola anche per reggere, 
con profonde trasformazioni struttura¬ 
li. alla concorrenza delle produzioni 
mediterranee, per la politica regionale 
per ottenere i capitali necc.ssari a uno 
sviluppo prixluttivo del Mezzogiorno; 
ma è vero per tutti I capitoli della 
politica comunitaria: energetica, eco¬ 
nomica. .scientifica, scolastica. Più dif¬ 
ficile è comprendere e far comprende 
re l’importanza che avrà la trasforma¬ 
zione dcm(K;ratica della Comunità e la 
cre.^ 2 ione di iin potere plurinazionale 
per avviare una politica di au.sterità e 
riconversione produttiva deH’Eiiropa 
occidentale. Ma l’avvenire (lell’Europa. 
il posto che potrà occupare nel mondo 
e. quindi, il posto doU’Italia. dipende 
da questa trasformazione. 

L’Italia — ha rimarcato Amendola — 
ha circa un milione e mezzo di prnpa 
gandisti deH’unificazione: sono i nostri 
emigrati. .SOO.tìOO in Francia, altrett-anli 
in Germania. 300.000 in Belgio. 200.000 
in Gran Bretagna, il resto negli altri 
paesi della C.E. E.ssi hanno bisogno di 
una reale unificazione europea che ri¬ 
conosca loro il diritto di essere citta¬ 
dini di questa unione, di godere dei 
diritti di domicilio, circolazione, as.so 
eiezione, assistenza e previdenza, e dei 
diritti politici di voto e di elezione. 
L’afrermazionc di questi diritti signifi. 
ca tra.sformare la vita dei nostri emi¬ 
grati Perciò è utile che. attraverso i 
neces.sari accordi con lo Stato italiano 
e gli altri stati della Comunità, sia 
assicurato agli emigrati italiani il dirit 
to di voto e ai partiti italiani di svol 
gere .senza intralci e discriminazioni la 
loro attività di propaganda in tutti i 

р. iesi della C E, 

•Amendola ha poi insistito sulla ne- 
ces'ità di approvare al più presto de 
fin't'vamente la legge elettorale appena 
varata dal Senato. Non vorremmo - 
Ila detto — che Io scoppio di una crisi 
ministeriale, nel pericolo sempre in 
coiT'bente di elezioni anticipate, facesse 
trov.'To ITtalia sorovvista dello strn 
monto necessario per partecipare alle 
ele/'oni europee F comunisti, pur pre 
ferendo il sistema proporzionale puro 
(o'i hsfa unica nazionale, non hanno 
fatto difficoltà per la scelta di un altro 
si'lema. 

La di.scn.ssione del CC intende offrire 
un primo orientamento al partito, non 
pretende di esaurire l’argomento. Sarà 
noce.s.‘:ario procedere in tempo onnor 
luno. con la collaborazione degli amici 
indipendenti. aH'elaborazione e presen 
l izirne di un programma elettorale nel 
Oliale saranno precisati i punti essen 
ziali dì un programm.i di trasforma 
z=one democratica della Cnmonilà. Del 
rc.-slo — ha sottolineato il relatore — il 
lema deirEiiropa sarà al centro del 
no.strr, dibattito congressuale come uo 
tema slreftamcnle C(V'nesso alle prò 
spettive della nostra iniziativa per a 
vanzere so una via italiana al socia 
li.smo. motivo di tensione ideale e poli¬ 
tica. 

Un periodo di 
crescente tensione 

Nell’ultima parte della relazione .A- 
memkila ha rilevato che la campagna 
elettorale si .svolgerà in un periodo di 
crescente len.sione politica e sociale e 
rceverà ria questa situazione elementi 
di più accesa contrapposizione con un 
at'acco concentricyi. senzoi alcun rite 
gno. cc'ntro il PCI per cercare di col 
pire ii partito più imoesnato nella po 
l,tic.a di unità nazionale. 

fxi stato attuale dei rapporti non 
può continuare nella sua attuale con 
fasiono. precarietà, ambiguità. (Li! 
mon-fcto die l’emergenza è destinata 
— checché ne dicano p»iliticanti privi 
d: coscienza nazionale — ad aggravarsi 
ik-*llc dnnlici c concom'tanti espressio 
ni economiche c sociali. Sino ad oggi 
I' poi-fica di unità nazionale è servita 
ad evitare il oeggio. difendendo le 
cenouiste del movimento operaio, mi 
ghorar.do le condizioni dei lavoratori 

с. vi un aumento (lei salari reali e un 
sostenziale mantenimento dei livelli di 
(X'ciipazione. Essa ha oerme.sso di co 
stitirrc. di fronte aU'attaeco terroristi 
co. un nucleo di re-sistenz.a democrati 

M. 

Ma la maggioranz.a di unità naziona 
le, se ha fino ad oggi evitato il c^ollas- 
s»). non è stata tuttavia capace di prò 
ceder** alla riconversione e al rinno 
vamento deireeonomìa italiana, e di 
eliminare le cause dei processi disgre¬ 
gativi. Il programma concordato non è 
stato realizzato per la resistenza e il 
sabotaggio dei cvti ostili a ogni mula 
mento e per le mancanze, i doppi gio 
chi. I rinvìi attuili da gruppi e partiti 
che pure avevano a.^sunto prvci.M mi 


pegni ma con la riserva mentale di 
guadagnare tempo per non osservarli 
Le leggi approvate stentano ad esseri 
applicate, altre sono ferme nelle sec 
die delle dilatorie procedure parla 
menta ri. 

Ma i problemi non permettono ulte 
riori rinvìi. Sul piano economico vi 
.sono due scadenze immediate: l’ade 
sione o meno ai Sistema monetario 
europeo, l'approvazione o meno del 
piano Pandolfi. La coscienza della gra 
vita della crisi è offuscata dal cardile 
re contraddittorio della situazione: è 
in atto nna ripresa congiunturale: ma 
questa ripresa accresce le contraddi 
zioni della società italiana: gli investi 
menti ristagnano, cresce il deficit al 
largato del bilancio dello Stato, au 
mentano i costi di produzione. Di 
fronte alla crescita delle rivendicazioni 
sodali non sale, nella proporzione ne 
cessarla, il gettilo delle imtxisle por li 
vaste zone di evasione. Alle spese sta 
tali si aggiungono le somme necessarii 
()er il risanamento di certe industrie 
per i contributi richiesti dalla scali 
mobile e dalla fiscalizzazione degli o 
neri sociali. Vengono così meno i fondi 
necessari per una politica di investi 
menti produttivi nel Mezzogiorno < 
neiragricoltura, aggravando il divano 
tra Nord e Sud. tra occupati e disoc¬ 
cupati. Se non si interviene con una 
severa (lolitica di severità e di austeri 
tà. la conclusione sarà la ripresa di un 
processo inflattivo, divoratore delle n 
.sorse nazionali e promotore di nuove i 
incontrollate tensioni .sociali. 

In questa situazione — ha aggiunto 
Amendola — si allargano i proces.st 
centrifughi e di disgregazione sociale, 
le spinte corporative, il rivendicazio 
ni^mo esasperato, il rifiuto di ogni 
disciplina, il prevalere di egoismi par 
ticolari. Non contrastare questi feno 
meni con una rigorosa azione politica 
significa favorire pericolosi processi di 
disarticolazione che finiscono poi per 
trovare la loro espressione più perìco 
Iosa nell'azione criminale (lei termn 
smo che mira al cuore dello State 
democratico. 

Nel momento in cui appare più clu 
mai necessaria una iiolitica di unità 
nazionale, gli altri partiti che comiiongo 
no raltiiale maggioranza tirano cia.scun-« 
per proprio conto in un gioco irre 
sponsabile che minaccia di precipitare 
il paese in nuove avventure. Nella DC 
cre.sce l’arroganza delle correnti decisi 
ad imporre un mutamento della lincti 
Zaccagnini. a provocare la caduta del 
governo Andrcotti. a preparare nuove 
elezioni nell’illusione di poter trarre 
profitto dalla sperata crisi del PCI 
Sotto quest'attacco anche la segreteria 
Zaccagnini ha mo.strato di o.scillare t 
di offrire pericolose concessioni alle 
forze che proclamano la fine dell'e 
mergenza o che la intendono in modo 
restrittivo. 

Il PSI. mentre continua roffeiisiva 
discriminatoria contro il PCI condoli;i 
sul piano ideologico con chiare mani 
fesi azioni provocatorie, di fallo si 
sottrae ad ogni corresponsabilità nei 
l’attuazione di una politica di unità 
nazionale, e rimette in discussione 
punti qualificanti del programma con 
cordato. Negli ultimi giorni — ha ri 
cordato Amendola — si è delineata u 
na manovra inte.sa a stabilire un rap 
porto preferenziale tra DC e PSI. clu 
riprende i temi di quella politica di 
centro sinistra che tanto ha contribuite 
allo -scoooio della crisi italiana. 

Il PCI deve far fronte ad un attacco 
concentrico che tende a presentarlo, 
da destra e da sinistra, come i! sol*, 
responsabile della situazione attuale, l 
comunisti respingono ferm.ìmtLiUe tilt 
accusa perchè si sono battuti e si bai 
tono con coerenza per l’attuazione de 
programma, hanno assunto e assumo 
no le loro responsabilità, ma .sanno 
anche di non poter portare da soli d 
peso di una politica di salvezza nazio 
naie che non può es-sere opera di un 
solo partito e di una sola clas.se. 

Accennando poi al « chiarimento * 
chiesto da PSI e PSDI per accertare li 
vitalità del governo Andreotti, ii com 
pagno Amendola ha affermato che si 
tratta di una prtK-edura che può ijor 
tare diritto alla crisi ministeriale; il 
PCI preferisce il concreto chiarimento 
che deriva dalla quotidiana verific. 
deH’attuazione del programma cIh* de 
ve e.s,sere rispettata fino in fondo st-r 
za impudenti violazioni degli impegn 
sottoscritti. 

I comunisti non temono di vedert- 
allenlati i loro rapporti cai i lavora 
lori ai quali sanno di poter parlare un 
linguaggio severo e schietto privo d: 
demagogia e di ipocrisìe. Ma essi san 
no che sarebbe inutile proseguire ii. 
un’esperienza nella quale gli altri par 
liti della stessa maggioranza, invece di 
impiegnarsi in un ctMicorde sforzo, s- 
tirano indietro nella ricerca esclusiv.i 
di propri vantaggi. E’ questa una con 
dotta vana e suicida che gli elettor 
sapranno in ogni modo severamenu 
valutare. Non è per timore delle eie 
zioni che i comuni.sti lottano per una 
polìtica di unità nazionale, ma perché 
sono consapevoli del danno irreparabi 
le che deriverebbe da un nuovo peno 
do di vacanza governativa e di parali^ 
deirattìvità dello stato. 

Amendola ha denunciato il pericoh 
che dalla situazione attuale traggar* 
vantaggio quelle forze che. aiutate dal 
l’azione terrori.stica. .sperano di ripor 
tare il paese sotto forme di govenv 
.lutoritarie e d; de.stra. e di imporre, 
invece della necessaria autodisciplina 
nazionale, forme coatte di servitù mor 
tificante e oppressiva, 

RiprendentJo infine il tema della 
campiagna elettorale europea, ii com 
pagno Amendola ha ribadito che essa 
si .svolgerà in una situazione densa d; 
incognite e sarà caricata di tutte Ir 
teasioni polemiche esistenti nel Paese 
La campagna potrà anche essere pre 
ceduta da nuove elezioni politiche in 
teme. Sta al PCI provare il nesso esi 
stente tra i problemi italiani e quelli 
europei. La polìtica di unità nazionale 
si incontra con la politica di unifica 
zione europea volta a promuovere la 
programmazione deirutilìzzazione delle 
risorse esistenti oer la necessaria ri 
conversione dell'economia europea 
Condizione per il successo della politi 
ca italiana e per quella europea di 
rinnovamento e di riconversione- è 
sempre la mobilitazione e l'unità delle 
forze democratiche che faccia, m Italie 
e in Europa, i lavoratori protagonisti 
della battaglia rinnovatrice. 


Riuniti amministratori, docenti e politici in uno conferenza del PCI 


Che cosa fare per rilanciare 
la vita culturale di Firenze 

I problemi di una straordinaria rete di enti e istituzioni — Il ruolo della città 
sul piano nazionale e internazionale — L’esigenza di processi di riforma 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — « La cultura può 
essere una delle carte da gio¬ 
care per uscire dalla crisi e 
Firenze può dare un contri- 
buio al progresso e all'nnifi 
fazione del paese ». Così si è 
espresso Giovanni Berlinguer 
concludendo la prima “Con¬ 
ferenza sull'organizzazione 
delia cultura e della vita cui 
turale a Firenze e nel suo ter¬ 
ritorio", l’iniziativa del PCI 
che per quattro giorni ha vi- 
do riuniti al Palazzo dei Con¬ 
gressi uomini della cultura, 
docenti universitari, esponen¬ 
ti politici e degli organismi di 
massa, rappresentanti delle 
dnitture del partito comu¬ 
nista. 

Con un lungo lavoro prepa¬ 
ratorio friiinioiti di settore, al. 
tini di zona, dibattili sulla 
stampa) la conferenza ha rap 
tresenlato contemporaneamen¬ 
te un punto di arrivo e di 
oartenza. Si sono cioè tirate 
>e fila di nna mnlliforme pre¬ 
senza di istituzioni, di enti e 
dì strutture, e sì sono avan¬ 
zate specifiche proposte di 
rinnovamento, enunciate nella 
’-rlnzinne introduUira di Amos 
Cecchi. re.sponsabile della 
•nnimissinne cult tirale della 
Federazione fiorentino del 
^CI e integrate dal dìbaltilo. 


Proprio dalla portata di que¬ 
ste proposte nasce la conside¬ 
razione del ruolo che Firenze 
può svolgere sul piatto nazio¬ 
nale e internazionale. Faccia¬ 
mo alenili esempi. Per Vitni- 
versità, la conferma dei tre 
poli di insediamento (centro 
storico per te materie umani 
sticotetterarie. Careggi per 
quelle di medicina e Sesto 
Fiorentino per quelle scienlifi. 
che) .significa cominciare a 
discutere sulla riorganizzazio¬ 
ne dipftrlimentale. avviando in 
pratica una azione di riforma. 

Qui, bi.sopna dire, il con¬ 
fronto è ancora tutto aperto. 
Sì affacciano cioè — e la con¬ 
ferenza lo ha dimostralo — 
settorialismi e particolarismi 
che spìiigotio più al pessimi¬ 
smo che alla volontà di lolla. 
Giovanni Berlinguer noti a ca- 
so ha parlato di « mancanza 
di tensione iinifirniile e di vo¬ 
lontà di uscire dal proprio 
particolare ». riferendosi ad 
Ulta jìarte degli interventi. 

Pes.sìmi.smo denti intellettua¬ 
li? Ottimismo dei politici? Il 
punto d’incontro non è stato 
esattamente messo a fuoco a 
.scapito di atcìiiie dette eniin- 
ciazioni che stavano atta base 
dell’iniziatira, come il rappor. 
to tra cultura e .sviìiipiM e Ira 
socializzazione e qtinlificnzio- 
ne culturale. Più concreto e 


carico di potenzialità il discor¬ 
so sulle biblioteche (a Firen¬ 
ze si sfa operando per un si¬ 
stema di pubblica lettura) e 
in iMrtìcolare sulla Biblioteca 
nazionale centrale. Per man¬ 
sioni che le sono proprie (ar¬ 
chivio iiazioiiale del libro, 
.scambi internazionali, biblio¬ 
grafia italiana), la * Naziona¬ 
le* soffre di un accavallarsi 
di funzioni, di nna dispersio¬ 
ne di ri.snr.se, di una incertez¬ 
za istituzionale che hanno fi¬ 
nito per stravolgere il .sen.so 
detì’i.stituzione. 

Quali gli iutervenli jìossibi- 
li? Secondo i comunisti oc¬ 
corre emanare una legge na¬ 
zionale dì indirizzi in materia 
di biblioteche e ricondurre la 
Biblioteca nazionale a ftinzìn 
ni primarie come quella di 
archivio del libro. Lo .ste.s.so 
discorso vale per i musei e le 
gallerie, dove si .scontano 
gravi carenze mini.steriali, 
sopperite in parte dalla consi¬ 
stente iniziativa degli enti lo¬ 
cali (ricordata dall’a.sse.ssnre 
comunale Franco Camarlinghi 
e dall’asse.ssore regionale 
Luigi Tassinari), tesa ad un 
rapporto continuo con gli enti 
e le istituzioni cnitnrati. 

La risposta a questi proble¬ 
mi permetterebbe l’identifica¬ 
zione del centro .storico della 
città (proprio in questi gior¬ 


ni è stata ampliala la « zona 
blu ») come t bene culturale * 
e come t sede fondamentale 
di organizzazione della cultii 
ra ». Non va lra.scurafo, del 
resto, il problema della prò. 
duzìone culturale, cioè la pos 
sibililà di Itti ampliamento del¬ 
la professionalità e dell’uti¬ 
lizzazione delle strutture esi 
stenti. E* questa una schia¬ 
ve » di .sviluppo culturale di 
ma.ssa, in quanto la città ver¬ 
rebbe a disporre di strumenti 
di conoscenza adeguati, arric¬ 
chiti da uno scambio conti¬ 
nuo con gli enti più qualifi¬ 
cali a livello internazionale. 
Da questo punto di Pista, ac 
canto al travaglio dell’univer- 
sltò e della scuoia, bisogna rt 
levare lo .stato dì preoccupa¬ 
zione esistente in numerosi 
settori come, i centri di ricer 
ca. i beni cnlltirali, le orga 
nizzazioni .scientifiche e quel 
le dello spettacolo. 

Di qui l’esigenza di .spinge¬ 
re avanti aiie.sti processi di ri 
forma (editoria, beni cultu¬ 
rali, cinema, pro.sa, musica) 
per impedire ulteriori proces¬ 
si di disgregazione e per for¬ 
nire punii di riferimento so¬ 
ciali e culturali a strati socia¬ 
li che altrimenti .scivolerebbe¬ 
ro verso l’emarginazione. 

Marco Ferrari 



Si « ripulisce » il Vasari 


FIRENZE — Sono iniziali in questi giorni i lavori di restau- | 
ro al duomo di Firenze, e in particolare, alla cupola del i 
Brunelleschì. I ponteggi che si vedono nella foto serviranno • 
ai reslauralori che lavoreranno agli affreschi del Vasari. ■ 


Dolio commissione Trasporti 


Decisa un'indagine 
sui fondi alla 
marina mercantile 

Anche TIRI ha aperto un’inchiesta 


suirutilizzazione di 


RO.MA — Atiche la Camera 
si sta interessando aU’lmpìe- 
go dei fondi per la ristrut¬ 
turazione della flotta marit¬ 
tima pubblica sui quali è sta¬ 
ta aperta una inchiesta, i cui 
risultati, pare, debbano fi¬ 
nire alla Corte dei conti e 
alla magistratura ordinaria. 
Se ne è discusso — inta'ti 
— nella commissione Tra¬ 
sporti che. peraltro, sulla ma¬ 
teria, aveva già deciso di 
.svolgere una propria ricerca. 

Il compagno Tanibanni. 
nell'affrootare l*.impia mate¬ 
ria del settore (vi sono ir/.e- 
ressati reconorni.i poilimle 
le inrrastruttu.-e. I.i (xacitie- 
ristica, ! trasQorli mi ri*,*, imi 
di preminente 'Tcres-tt -i.-i 
zinnale sia di viaggiatori che 
di merco ha ptcìimina inc-n- 
te osservato che la evoluzio¬ 
ne dei trasporti via ma:*e 
richiede una programitiazio- 
ne al livello più alto, di mo¬ 
do che siano eliminati spre¬ 
chi. parassitismi, disgrega¬ 
zioni. 

La legge sulla ristruttura¬ 
zione dei servizi marittimi 
di preminente intere.sse na¬ 
zionale (la n. 684 del 1974) 
mirava a ciò. Lo sforzo co.m- 
piuto è stato apprezzabile, 
ma non sufficiente. II pro¬ 
gramma — per il trasporto 
di merci di massa secche e 
liquide, coilegate airatt’viii 
industriale — prevedeva la 
costituzione di società miste 


200 miliardi di lire 


tra PINMARE e lmpre.se in- 
diLstrìali delle PP.SS. DI tali 
società ne .sono state costi¬ 
tuite solo 4. di cui qualcuuu 
senza le navi per cui h'i do¬ 
vuto ricorrere al nolezg.o. 

A questo punto il compa¬ 
gno Tamburini ha posto 11 
problema della indagine: 
« ProD.'-io in questi giorni — 
ha detto — si è avuta no¬ 
tizia che 11 comitato di pre¬ 
sidenza dellTRI ha avviato 
una inchiesta, le cui risul¬ 
tanze saranno presentate al¬ 
la Corte del conti e alla ma¬ 
gistratura — sullo utilizzo di 
200 miliardi per i quali si 
cerca di capire se sono stati 
Impiegali in modo corretto. 
E’ necessario perciò che Tin- 
dagine conoscitiva, già rite¬ 
nuta neces-saria e deliberata 
dalla commis.sìone Traspori:, 
venga avviata con urgenza 

La richiesta è stata soste¬ 
nuta anche dal compagno 
Pani, mentre il ministro Vit¬ 
torino Colombo ha proDosto. 
invece di «attendere di co¬ 
noscere l risultali della «ve¬ 
rifica ». 

Il presidente della commis¬ 
sione, Libertini, ha dichiara¬ 
to che nulla impedisce l’av¬ 
vio dell’indagine, essendo sta¬ 
ta que.sta già formalmente 
deliberato dalla commissio¬ 
ne. Sarà quanto prima l’uf- 
firio di onsidenza a pren¬ 
dere una decisione in me 
rito. 


Le proposte del sindacato per uno diverso funzione di questo cotegorio 

Odontotecnici e riforma sanitaria 


Il Sind.icato nazionale degli 
xlontoiecnici (S.N’O) sta ela- 
•Kirando un tariffario minimo 
Ielle prote.si dentarie Dovreb 
>e e.'.sere pronto entro un mt- 
-e n al ma.ssimo due. 

Con questa iniziativa ii sìn- 
lacato intende dare un con- 
Tibuto alla reale conoscenza 
lei costi delle protesi. di\en 
•Ito per la maggior parie dei 
•utaflini proibitivo, e nel frai 
emp^i apnre una vertenza sia 
.on eh Ordini dei medici che 
•on riN.A.M. (Siesta vertenza 
SI inquadra ndl’azione che il 
'.ndacato 'ta svolgendo per 
lare all’odontotet-nico un mio 
vo ruolo che non sia più al 
servizio del medico dentista 
■na al .servìzio del cittadino, 
izione che investe da una par¬ 
te la riforma della facoltà di 
medicina c dall’altra la rifor¬ 
ma sanitaria. 

n sindacato — si legge in 
un suo documento — ritiene 
che la « proposta legislativa, 
derivata dall’accordo a sei, 
elaborata dalla Commissione 
igiene e sanità della Camera, 
contemporanea alla proposta 
legislativa elaborata dal Co¬ 
mitato ristretto della Commis¬ 
sione i.struzione della Camera, 
e le relative proposte di leg¬ 
ge sull.i riforma della Facoltà 
il medicina aprono una pro- 
hlemitica nuova .sia sui pro- 
.essi formativi delle profes 


sioni iiaranicdiche e delle arti 
ausiliane .sanitarie che sui 
nuovi compiti e ruoli che le 
-luddette aziende dovranno 
avere ». 

Fra I m»di centrali di que 
sta problematica vi .-rono i 
compiti vile spetteranno agli 
odontotecnici. I-a risposta del 
«indicato è que.sta; « odonto 
tecnico è colui che progetta, 
produce ed applica la prote.si 
in un rapporto diretto con il 
cliente ». Quc.sto nella prospet¬ 
tiva di tre obiettivi: .superare 
rintermediazionc medica; ri¬ 
durre i prezzi delle protesi 
del .300 ed in alcuni casi anche 
del 600 per cento; fornire, at¬ 
traverso convenzioni regionali 
protesi .sociali alle Unità sa¬ 
nitarie locali, ad un prezzo 
che costerà al cittadino altra- 
V'erse le convenzioni stipulate 
cxMi le Regioni. 

In relaziono a qt)e.sti nuovi 
erompiti k) SNO fa le seguenti 
prof».ste: 1) l’odontotecnico, 
ì'ottico. rortopcdico. il pedo¬ 
logo dovranno formarsi a li¬ 
vello universitario con un cor¬ 
so (bi o triennale) nell’ambito 
della nuova facoltà di medici¬ 
na: dovranno prev'edersi pe¬ 
rìodi di praticantato; 2) il nu¬ 
mero dei partecipanti ai corsi 
universitari dovrà essere «prò 
grammato * in accordo con le 
Regioni e le organizzazioni 
sindacali di settore: 3) il com 


! pilo di formare i lavoratori 
dìfiendenti delle aziende arti 
giane delle arti au.siharie pa¬ 
rasanitarie spetta alle Regio¬ 
ni, attravenso corsi di specia- 
liz7.azione c di formazione prò 
fe.S'ionale. Vi dovrà essere un 
controllo sul numero degli ope 
raion da qualificare. 

Qual è la situazione attuale? 
Ufficialmente in Italia opera¬ 
no 35 mila odontotecnici. In 
particolare vi .sono: il labora¬ 
torista puro che produce pro¬ 
tesi; l’odontotecnico che pro¬ 
getta, produce ed applica le 
protesi e nel contempo cura: 
l’odontotecnico che fa il me¬ 
dico dentista ed utilizza il la¬ 
boratorista puro che produce 
protesi. Quest'ultima figura è 
molto esigua. Per superare 


CAMPOBASSO — In un Inci¬ 
dente sul lavoro alla 8AM 
di Dolano, ha trovato la mor¬ 
te un operaio. Michele Spi¬ 
na. Spina lavorava al repar¬ 
to attaccabolli, quando è ca¬ 
duto aU’intemo della catena 
I perdendo la vita. Non si co- 
I noscono i motivi dell'inciden 
! te. Negli ultimi mesi, nello 
I steaso settore di lavoro si so 


j que.sta realtà operativa, che 
ha in sè forme di abusivismo 
il sindacato ritiene nccess» 
rio un proce-s-so che soddisfi 
le nece.ssità dell’odontotecnico 
che vuole contin'iare ad esse¬ 
re tale e quelb dell’odonto¬ 
tecnico che fa il medico e vuo 
le diventare medico. Per il 
primo bisognerà organizsare 
dei corsi di aggiornamento in 
funzione dei suoi nuovi com- 
piti: il .secondo dovrà seguire 
il normale curriculum univer 
I .sitarlo per ottenere la laurea 
in odontoiatria che sarà pre¬ 
vista dalla riforma della fa¬ 
coltà dì medicina (ISIS). 

Gianfranco Ziccaro 

segretario nazionale SNO 


no verificati altri due inci¬ 
denti gravi. Il consiglio di 
fabbrica aveva chiesto un mi¬ 
glioramento deU’ambiente dì 
lavoro, l’azienda si era però 
rifiutato. 

Per protestare contro l’at¬ 
teggiamento della SAM. è sta¬ 
to indetto per oggi uno scio¬ 
pero di tutto ti personale 
dell'azienda. 


Sciopero olla SAM di Boiono 
per un oltre infortunio mortole 
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ANTEPRIMA 


TV A PARTE 


di Edoardo Sanguineti 


n realismo 
magico di 
Bontempelli 

A colloquio con Paola Masino, compa¬ 
gna dello scrittore, su «Quasi davvero» 






Accademico d'Italia scritto, 
re giornalista, musicista, ami¬ 
co Iraterno di Pirandello, 
Massimo Bontempelli, scom¬ 
parso nel 1960, lo conoscono 
in pochi. Questa sera la TV 

10 ricorda, nel centenario del¬ 
la nascita con Quasi davvero, 
sceneggiato in due puntate da 
Tullio Pinelli, con la regia di 
Marcello Aliprandt, che ripro¬ 
pone cinque racconti di di¬ 
verse epoche (1925-1945), ac¬ 
comunati dal « realismo ma. 
gico ». definizione data dallo 
stesso scrittore nel parlare 
del suo stile. 

Ma perché Bontempelli, con 

11 suo spirito intelligente, il 
suo bonario ottimismo, la sua 
ironia pungente e dissacran¬ 
te, non « va di moda » in 
quest’epoca cosi carica di ten¬ 
sioni e cosi vogliosa di sorri¬ 
dere? Chi ci risponde è un'in- 
tcrlocutrice d'eccezione: Pao¬ 
la Masino, lei stessa scrittri¬ 
ce, che sa tutto su Bontem¬ 
pelli per essergli stata campa, 
gna di vita in trent'anni, e 
oggi amorosissima cultrice dei 
suoi libri, dei suoi spartiti e 
del suo tempo. 

« Lei si è mai domandata 
— esordisce la Masino — co¬ 
me mai il fedele preferisca 
pregare davanti ad un Sacro 
Cuore di stucco piuttosto che 
al Cristo di Giotto? Ecco, 
Massimo è di difficile lettura 
perché i suol personaggi so¬ 
no idee incarnate che non 
consentono identificazioni im¬ 
mediate: il lettore, in un li¬ 
bro, ricerca la sua vita d'ogni 
giorno, vuole riconoscere abi¬ 
tudini, manie, gesti simili ai 
.suoi, mentre le creature di 
Bontempelli sono l’espressio¬ 
ne dello spirito umano ». 

« Ma un'altra ragione, non 
meno fondamentale, è il lin¬ 
guaggio dello scritto — conti¬ 
nua la Masino — il suo per¬ 
fetto Italiano che non è ri¬ 
cercatezza formale, ma fun¬ 
zione del significato. Il suo¬ 
no della parola ne evoca l'es¬ 
senza: Qallia omnis divisa In 
partes tres. Quell'omnìs è sta¬ 
to tradotto in tanti modi, ma 
solo la lingua latina permette 
a Giulio Cesare di "esprimer¬ 
si", le traduzioni consentono 
.solo di capire ciò che inten¬ 
deva dire ». 

Se Bontempelli è intraduci¬ 
bile. che cosa ne pensa la sua 
compagna della « traduzione » 


televisiva? La Masino si dice 
soddisfatta soprattutto del po. 
tere divulgativo della TV: la 
operazione è stata condotta 
con rispetto dello spirito bon- 
tempelliano, con gusto e bra¬ 
vura, ma si tratta pur sem¬ 
pre di una traduzione in pa¬ 
role usuali e accessibili al 
grande pubblico. Solo Luigi 
Pirandello, in un allestimen¬ 
to teatrale di Nostra dea, riu¬ 
scì ad esprimere l’autore. 

Ma scendiamo nei pgrlico- 
tari. Che cosa le è piaciuto 
di più dello sceneggiato e che 
cosa non ha gradito? 

« L’uso del biaiico e nero, 
qui. è particolarmente adat^ 
to all’epoca e all’ambiente — 
risponde la nostra aìnabtlis. 
sima interlocutrice —. La sce¬ 
nografia invece è troppo ri¬ 
dondante, aggettivata. Voglio 
ricordare — aggiunge Paola 
Mashio — che Ui Bontcmpel- 
li c'è una ricerca costante 
dell’essenzialità, della purez¬ 
za, del raziocinio, in contra¬ 
sto con alcuni suoi contempo¬ 
ranei come Gabriele D'Annun¬ 
zio e Sem Benelll ». 

« L’interpretazione di Carla 
Gravina e Cachi Panzoni, 
sempre presenti in tutti i rac¬ 
conti, è "nel personaggio" in 
alcuni casi, in altri meno. Per 
esempio — continua la scrii, 
trice —, la Gravina è molto 
brava in Cosima dell’Amante 
fedele (che vedremo nella 
seconda puntata) ma nelle al¬ 
tre parti risulta troppo stan¬ 
dardizzata. troppo riconoscibi¬ 
le come esponente della me¬ 
dia-borghesia, mentre la ca¬ 
ratterizzazione non é mai un 
elemento importante nella 
narrativa di Bontempelli. Co- 
chi, poi, è fisicamente "trop¬ 
po terrestre" (io avrei prcfe. 
rito, si fa per dire, un Char- 
lie Chaplin giovane o un 
Buster_ Keaton) ma il suo 
sguardo, il suo stupore sono 
quelli giusti ». 

Nella prima puntata, dini- 
que. a.ssisteremo a Porto ros¬ 
so dove si realizza un sogno 
di tutti gli innamorati, quel¬ 
lo di leggere nel pensiero del¬ 
l'altro. Ma qui la situazione è 
opposta: l’amante dopo aver \ 
bevuto nello stesso bicchiere 
dell’amata vi legge stanchez¬ 
za, noia e... la strozza. In Po¬ 
tenza dell’abitudine si narra 
di una donna che telefona 
ogni giorno all’amante seni- 
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Carla Gravina interprete di f Quasi davvero » 


pre alla stessa ora. e m qua. 
lunquc situazione. 

« Qui — sottolinea la Masi¬ 
no — c’è la esemplificazione 
pratica dell’arte di Bontem¬ 
pelli. La protagonista non è 
la donna, ma la ossessività 
e la burocratizzazione di un 
gesto sintomatico che è rap¬ 
presentativo della piccola bor¬ 
ghesia decadente, destinata a 
soccombere ». 

L’arma usata è sempre la 
stessa, quel « realismo magi¬ 
co » che racconta la realtà 
come fosse sogno e il sogno 
come fosse realtà. 

Nell'ultimo racconto. Feiici- 
tà delia madre — sempre se¬ 
condo la Masino —, c'è una 
forma di femminismo ante 
luterani. 

« Che cosa c'è di più effi¬ 
cace per la rivalutazione del. 
la donna, della ironizzazione 
di un ruolo così importante 
come quello della madre? ». 

Ma Bontempelli come con¬ 
siderava la donna? 

Dice la Masino: « Con gran 
rispetto e ammirazione: i per¬ 
sonaggi femminili sono sem¬ 
pre migliori di quelli maschi¬ 


li, perché nella donna c’è mag¬ 
gior spirito di sacrificio e sen¬ 
so del dovere, elementi ne¬ 
cessari per muovere qualun¬ 
que cosa. Tutta la vita dello 
scrittore è stata, del resto, 
improntata a questo ideale: 
rivendieare i diritti altrui e 
i propri doveri. L’esatto con. 
trario di quello che avviene 
oggi, quando ognuno crede, 
per diritto di nascita, di ave¬ 
re solo diritti e questi, poi, si 
ri.solvono quasi sempre nella 
aspirazione a beni materia¬ 
li». 

« Era un’altra .società la no¬ 
stra — conclurìe Paola Masino 
— che è finita per sempre: 
nel nostro laboratorio artigia¬ 
nale. dove si lavorava con Pi- 
randello. Malipiero, Cagli. Ma¬ 
rino Marini, Arturo Martini, 
non c’era posto per le beghe 
quotidiane. L’affratellamento 
era dato dall’anelito all’eroi¬ 
smo. al sublime, all’assoluto 
e anche se la vita ti trasci¬ 
nava nel quotidiano, l’artista 
cercava di comunicare almeno 
la bellezza dell’aspirazione ». 

Anna Morelli 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI • Nel mondo del funghi - (CI 
FILO DIRETTO - tC) • Dalla parte del consumatore 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

IL TRENINO - (C) Favole, filastrocche e giochi 
QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
FERRO • (C) 

CERA UNA VOLTA.. DOMANI 

ARGOMENTI - Schede • « Il linguaggio del corpo » 

TG1 CRONACHE - (C) 

SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
WOOBINDA - Telefilm • (C) - « Il campione » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 


20.40 QUASI DAVVERO • Cinque racconti di Massimo Bon¬ 
tempelli: Porto rosso; Potenza deH’abitudlne: Felicità 
della madre - Con Carla Gravina e Cochi Ponzoni • 
Regia di Marcello Aliprandi 

21.40 LA PAROLA Al BAMBINI • « Sono solo più piccoli » 
di Michele Gandin 

22,35 SPAZIOLIBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


□ Rete 2 


19.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 1Z30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 

19.20 WOOBINDA - Telefilm • (C) - « Il campione » * 13 TG2 » ORE TREDICI 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 13,30 FARE TEATRO: UN'IPOTESI PER LA SCUOLA - (C) 

20 TELEGIORNALE 17 TV2 RAGAZZI: Sara e Noè - Cartone animato - (C) 

17.05 ZUM, IL DELFINO BIANCO • <C) 

17,25 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) • Settimanale di at 
tuaiità 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI • (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 

18,50 BUONASERA CON.. RENATO RASCEL • (C) - Con il 

Telefilm a Poker per procura » delia serie « Un uomo 
in casa » 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 TG2-GULLIVER - (C) • Costume, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo 

21.30 € LA PISCINA» • Film - (C) • Regia Jacques Deray • 
Con Alain Delon, Romy Schnelder, Maurice Ronet. Ja¬ 
ne Birkin 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORK 17.50: Telegiornale; 17.55: Max e Fritz airawentura; 
18: Le regole del gioco; 18.20. Incontri; 18.50: Telegiornale; 
19.05: Retour en France: 19,35: Il mondo in cui viviamo; 
20.30: Telegiornale: 20.45: 1938: Il fuciliere Wipf; 22.15: Terza 
pagina: 23: Telegiornale; 23.10: Martedì sport. 

□ TV Francia 

„ - ... . . . .. ORE 13.50: L'età In fiore; 15: Lascia o raddoppia; 15,55: Sco- 

Romy Scbneider, profagonltta femminile della t Piscina » di pnre; 17.25. Finestra su....; 17.55: Recre a A 2 »: 18.35: E" 
Deray la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 23.30: Telegiornale. 



OGGI VEDREMO 


TG2 Gulliver 1 delle discoteche oggi e le strisce satiriche di Pericoli e 

(Rete 2, ore 20,40) » 

r:. ^ piscina 

«TG2 Gulliver», Il programma di Giuseppe Fiori ed Et- /d * o 01 

tore Masina, comprende oggi quattro servizi. Quello cen-.i (Rete 2, ore 21,o(J) 

trale. di Gi^ Marsico. è un tentativo di analizzare le ten- 1 Alain Delon, Romy Schneider. Maurice Ronet e Jane 
sionl di una città come Torino, con la "lettura” delle | Birkin: questo il "cast" della «Piscxia», il film di Jacques 
scritte che ormai compaiono numerosissime sul muri di i Deray generosamente immerso In un’atmosfera satura di 
ogni città italiana. Altri due servizi riguardano Tambiente ' "thrilling” ed erotismo. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 7, 8. 
10. 12. 13. 14, 17. 19. 21. 23; 
6: Stanotte, sumane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: La dili¬ 
genza; 8,40: Ieri al parlamen¬ 
to; 8,50: Istantanea musica¬ 
le; 9; Radio anch'io; 1130: 
Incontri rewlcinati del mio 
tipo; 12,05: Voi ed lo "78; 
14.05: Musicalmente; 1430: 
Libro-discoteca; 15.05: Rally; 
1530: Enepiuno; 1635: In¬ 
contro con un Vip: 1735: La 
zitella di Giuseppe Berto; 
17.25: Appuntamento con 
Jull c Juli; 17,45: Scuola 


di musica; 18,35: Spazio U- 
oero; 1935: Gli spettacoil del 
mese; 2030: Occasioni; 21,05: 
Radlouno jazz *78; 2130: La 
avventura dell'alfabeto; 
21.40: Kurt Weill; 22: Com¬ 
binazione suono; 23.10; Og¬ 
gi al parlamento; 23.18: Buo¬ 
nanotte da„. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30. 
730 . 8,30. 930. 11.30, 1230 . 
1330. 1530, 1630. 18,30, 1930. 
223 O: 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 735; 

Un altro giorno; 8,45; Ante¬ 
prima disco; 932: Antonio 


Vivaldi, il prete rosso; 10: 
Speciale 0112 sport; 10.12: 
Sala F.; 1133: Racconti, rac- 
contim e favole d'oggi; 11,52: 
Canzoni per tutti; 12.10: 'Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45; 
No. non è la BBC! 13,40: 
Romanza; 14; Trasmissioni 
- regionali; 15: Qui radiodue; 
1730: Speciale GR2; 1735; 
Strumenti musicali del fol¬ 
klore Alpino; 1833; Spazio 
X: 22.20; Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45, 
7,30. 8.45, 10.45, 12,45, 13.45, 


18.45, 20.45, 23,55; 6: Lunario 
in musica; 7: 11 concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto dei 
n.atUno; 9: Il concerto dei 
mattino; 10: NoL voi. loro 
donna; 1035; Musica operi¬ 
stica; II 30 : Una strana pa¬ 
ziente; 12.10: Long playing; 

' 13: Pomeriggio musicale; 14; 
Il mio Vivaldi; 15,15: GR Tre 
cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso musica giovani; 17: 
Schede; Scienza; 1730: Spa¬ 
zio tre; 21: Genet o delia fin¬ 
zione; 21,45: Il Liuto di Ra- 
gossnig; 22.15; Discoclub; 
z3: Il jazz; 23.40: Il raccon 
lo di mezzanotte. 


Obiettivo 
sul Sud 
ma la 
RAI^ TV 
ne è ben 
lontana 

Dalla nottra redazione 

NAPOLI — « E* vero, ho la 
laurea in lettere. Ma finora 
mi è servita solo per fa¬ 
re 1’ "emigrante intellettuale" 
nelle scuole del Nord, per 
qualche breve e insoddisfa¬ 
cente supplenza. Adesso ba¬ 
sta: ho deciso di restare nel¬ 
la mia terra e per fare que¬ 
sto non avrei nessun proble¬ 
ma ad andare a lavorare nel 
nuovo stabilimento Fiat di 
Flumeri, certo a fare l'ope¬ 
raia ». Parla così, ai micro¬ 
foni della troupe di Obiettivo 
Sud. settimanale di problemi 
culturali e sociali delle regio¬ 
ni meridionali che oggi ritor¬ 
na in fascia meridiana sui 
teleschermi nazionali, una 
giovane donna di Grottami- 
narda. grosso paese in pro¬ 
vincia di Avellino. E le fan¬ 
no eco altre: una laureata 
in legge, un’altra in lettere. 
Testimonianze dirette e si¬ 
gnificative di una mentalità 
che sta lentamente cam¬ 
biando. 

In questa nuova realtà, ove 
per la donna il mito del 
« buon matrimonio > o al 
massimo dell’ingaggio come 
domestica presso qualche fa¬ 
miglia cittadina sta per es¬ 
sere sostituito, finalmente, 
dalla pro-spettiva del lavoro 
in fabbrica, hanno scavato I 
realizzatori di Obiettivo Sud, 
cambiando di molto la for¬ 
mula degli anni scorsi, uti¬ 
lizzando un taglio più giorna¬ 
listico per arrivare al cuore 
dei problemi con immedia¬ 
tezza. Per fare questo — ec¬ 
co un’altra novità — agli i- 
deatori del programma (.Ar¬ 
turo Fratta, Ernesto Fiore. 
Nicola De Rinaldo) sono stati 
affiancati di volta ifi volta 
giornalisti che avevano, dei 
problemi trattati nelle singo¬ 
le puntate, una cono-scenza 
specifica. Per la puntata di 
oggi (12.30. Rete 2) e per 
quella di martedì pro.s,simo. 
dedicata anch’essa ai proble¬ 
mi donna-lavoro e realizzata 
a Palermo, i servizi sono sta¬ 
ti curati da Eleonora Puntillo. 

Subito dopo questi due ser¬ 
vizi. andranno poi in onda 
due trasmissioni dedicate al 
Natale nel Mezzogiorno e uno 
speciale (ecco un’altra novi¬ 
tà; ne è previsto infatti uno 
al mese) dedicato alla gran¬ 
de mostra sul Settecento a 
Naooli. 

Altri argomenti su cui 
l’équipe di Obiettivo Sud sta 
lavorando: tre puntate sulla 
< condizione giovanile ». una 
su « i giovani e le elezioni 
europee », una .sul « decen¬ 
tramento produttivo ». altre 
tre sullo « spettacolo nel 
Sud ». 

Ipotesi di lavoro stimolan¬ 
ti. come si vede, delle quali 
si è a lungo parlato nel cor¬ 
so di un incontro avuto con 
i realizzatori del program¬ 
ma e con Franco Monteleone, 
capo della struttura di pro¬ 
grammazione della sede RAI 
dì Napoli. 

< Purtroppo, la televisione 
si fa ancora tutta a Roma 
— ha detto infatti Monteleo¬ 
ne — e non è un caso che 
la riforma sìa stata definita 
riforma romana, I quattro 
centri di produzione "perife¬ 
rici" vivono innegabilmente 
ancora una rita satellite nei 
confronti di quello romano, 
stentando ad ottenere una 
programmazione autonoma. 
Eppure — ha continuato Mon¬ 
teleone — è necessario che 
i centri e le sedi si diano, 
in prospettiva del varo della 
terza Rete e dei contributi 
da dare alla prima e alla se¬ 
conda. una organizzazione 
produttiva diversa. Noi. in 
questo senso stiamo già la¬ 
vorando. cercando di orga¬ 
nizzare programmi airaitez- 
za della città. E su questo 
non vogliamo lavorare da so¬ 
li. staccati dalla realtà cul¬ 
turale in cui operiamo. In¬ 
fatti. a mio avviso, il de¬ 
centramento può concretizzar¬ 
si sok) se ci sono a soste¬ 
nerlo, compatte, le migliori 
forze culturali e sociali. Na¬ 
poli ne ha tante, incspresse, 
di cui il Centro RAI può di¬ 
ventare strumento per uscire 
allo scoperto ». 

I problemi da risolvere per¬ 
chè questo avvenga, però non 
mancano. E Franco Monte¬ 
leone non ha mancato 
di sottolinearli: mancanza di 
apparecchiature aggiornate, 
mancanza di fondi (un pre- 
ventìTO maggiore per la se¬ 
rie di Obiettivo Sud è stato 
drasticamente ridotto dal- 
ramministrazìone romana), 
difficoltà di rapporti fra se¬ 
de e RAI, costituiscono con¬ 
tinui impedimenti a] decollo 
del centro napoletano. Fai- 
chè la situazione non si mo¬ 
dificherà sostanzialmente ci 
dovremo accontentare, stando 
alle parole del funzionario 
RAI, di programmi come 
quello in onda oggi, pieni di 
potenzialità inespresse. 

Marcelli Ciarnelli 


c Nel X secolo gli arli-li 
riuscivano a rappresenlare il 
bambino solo come un iioiiio 
in formato ridotto. Come è 
potuto accadere che da questa 
ignoranza dell'iiifanzia si pas¬ 
sasse all'accentrarsi della iu- 
miglia intorno al lijnibiiio, ca- 
ratlerislico «lei Xl.\ secolo'/ u. 
Oneste parole sono di l’iiilip- 
l>e Arii-s, e si trovano nella 
sua iiilrodnzionc a queirupe- 
ra che da noi è coiui-cìiita, 
orinai du una decina d'anni, 
grazie a Laterza, come Padri 
e figli neH’Eiiropa mediovva- 
le e moderna. 

Dopo la prima puntala ili 

I.a parola ai bambini di Mi¬ 
chele Gandin (l bambini sono 
per.sone), e in allesa della se¬ 
conda, |»er inlanlo (Sono solo 
più piccoli), la ri-posta a quel¬ 
la ilomanda di\onla più dif¬ 
ficile e più facile al lenipo 
Slesso. Un po’ perché si ha 
rim|iressioiie che gli arli-li, 
almeno ipiello felci i-ivi. rilor- 
nino, -einprc che \rie- ahhi.-i 
ragione, a mi atleggiainenlo 
da .\ -croio, e un po’ |K‘rrhé 
senilira rlie rarallerislico del 
XX secolo -ia raccenirar-i in¬ 
torno al h.iinhino. non dell.a 
famislia. orinai, ma dell.i -o- 
cielii in hlorco. 

La parola è ai liamhini. dim- 
(|iie. Che non ri siiardaim 
più. mi par di rapire, ma ci 
parlano taiilo. O inrrohhero. 
K i|iii non -i traila di giurale 
a roie-riare il titolo di im 
lecrliio film, elle ehhc ima 
lecchili fortima. IVrclié. «lau¬ 
do sempre alla prima pimlala. 
sarà clic ei ledono poco, noi 
.uliilli, salio che in tiiù, e 
infatti «c ne laiiienlaim. ma 
poco cnnmiupic ri giiardaiiii. 
E per quel poco che ci guar¬ 
dano, c che ci riescono a se¬ 
dere (con i padri c le madri 
al lavoro, c roti tante madri 
che, in casa, telefonano e te¬ 
lefonano), sembra clic ci gtiar- 


/ bambini 
ci parlano 


dillo piiillo-lo da alieni, se 
non addiritlnra da millanti, 
come in un film di fant.isricn- 
zu che ha fatto un po’ d’im- 
pres-ione. un po’ ili tempo fa. 
Ma. |M‘r scavalcare rimmagi- 
nazione, c’è la realtà, che è lì. 
falla apposta. 

la; ipotesi c le coiirlii-ioiii 
emergonli dalla prima fetta 
degli u appunti » filmali di 
Gandin (dico ipote-i e con¬ 
cili-ioni. insieme, iierrlié le 
roncliisioiii. nalnralmenle prnv- 
li-orie. sono coniie«-e alle ipo- 
le-i inlerprelaliie dediicihili 
dalla «ele/ioiie dei nialeriali- 
e dal moiilaggin). -i risolvo¬ 
no. «e ho hen capilo, nei pun¬ 
ii -egiienli: 

1. I liamhini -i coiireiiisco- 
no (e/o sono conrepili dal 
regista) come ima classe an- 
loiionia. per -è conoscibile e 
-icnifiranle. La classe d’elà. 
in-omma. |>rei.ile -opr.i la 
i-las-e -oriate, e -e l,i dii ora 
-en/a re-idiio. L’o|ipo-i/ione 
hanihino/adnllo emargina le 
-li'.aiifirn/ìnni effellnali, tulli 
gli ahmni -olio esiiali. inirché 
roiMnnei. ed è |ier mero ar- 
riilenle che «i a|)|iiemle, mol¬ 
lo episodiraiiienle. ,1 strappi, 
e-«ere quello un fistio di |ior- 
lin.iia. ({iiella ima fanriiillella 
lra«rorrenle i propri |iomerig- 
gi Ira lezioni di piano, di dan¬ 
za. di lingua straniera, e di 
non so che altro aurora. Con 
esirazionc sociale, si osa siqi- 
l>orrc. in proporzione. Insom- 
ma. sono omogenei (c/o omo¬ 
geneizzali). 


2. Presi ro-ì, Irailalì (e/o 
spinti a Irallarsi) come u ino- 
viniento » e come u anluiio- 
mia ». o poco ci manca, c 
gcneranli dunque una s|>ecie 
di u infantili-nio » da contesta- 
/ione, che par promettere d’es¬ 
sere pronto a partire in gara 
con il a femminismo u e altri 
o i-nii ». anche se fatalmente 
a in formalo ridono », ma non 
senza linone probaliililà di vit¬ 
toria, erro che i loro as|iclli 
alieno-i e miilaiile-rhi prendo¬ 
no il soprai lento, non «min 
soliamo fiali con la liiù, d’al¬ 
tra pane, ma per In liiù: ili- 
siiiinlli e ilisiiiihili, aiitoro- 
scienti e fningenici. e-pre-si- 
li e impegnali, proinellonn 
bene, promellono troppo. Nei 
lecchi leriiiini di Ilie-man si 
sono pcrfellamenle elaborali 
(e/o sono stali elaborali) per 
l’elerod ire/.ione as-oliila. 

3. Gli adulti -nno Ì geiiilnri. 
Non roimscoim allri adiilli fuo¬ 
ri dei seiiilori. I*' i tenitori, 
cioè sii adnllì. li |>irrhìaiu>. 
N'orrelihcro parlale con loro, 
e non pn--niio. M.i c’è la liiù 
che inloriiene. e li fa parl.i- 
re. -e non con loro. .1 loro. 
.A noi. Coiiintiicnno allora la 
loro iiicomimiraliililà di emar¬ 
ginali. e ci insegnano come e 
perchè sono infelici. Anche 
quando anneganu Ira i giocat¬ 
toli. Sopraltnllo se annegano 
Ira i giocattoli. Gli insegnan¬ 
ti. nlmciio per ora. non coni- 
paiono, anche so le riprese 
si fanno in classe. K anche 
se levano le manine aH’intcr- 


lislalorc, cioè alla macchina 
da presa, per chiedere la pa¬ 
rola, secondo la gcsltialilà scu- 
la-lica tradizionale. 

1. La «cuoia è bella, la ca-n 
è orrenda. La loro lera ra*a 
è la scuola, doie stanno fi- 
n.ilmenle tra di loro, nel pa- 
radi-iaro glielto delle file di 
banchi. K «opra i liaiichi. e 
lì -olianlo. arrivano i no-tri, 
per loro. Cioè i loro, (iioè lo¬ 
ro. Nidii-, figlio di un gran 
-ignorc, e Uelli, figlio di un 
carliniiaio. non si dicono pip 
parole ingiiirio-c, insensate, 
ignobili. Quello, sono riseria- 
le a fratelli e sorelle, con gli 
iiidispcnsahili adattamenti del 
caso, iierchè conlimianiente li- 
lig.mo, o infallihilmenic si me¬ 
nano. .Sono «oinpre troppo 
grandi e troppo piccoli, per 
loro. E (( la più bella leziono 
dell’anno », ro-ì. iliira inllo 1’ 
anno (scola-lico). 

Sono mollo laici. Loda¬ 
no. a stragrande maggioran¬ 
za. dii or/io e separa/ione di 
fallo. E' imiioriniile ehe li.ih- 
lio e m.mmi.i non litighino, 
e non -cariehino «opra le lo¬ 
ro le-le i loro nerio-i-ini c 
le loro incomp.ililiililà. Spei.i- 
tio in im po’ di felicità, n.i- 
liiralmenle. 1'. -e la cercano 
in terra, e la loglioiio -libito, 
e iiilla. Se la -cuoia non è nò 
il |i.ie-e di i-iiccagna nè il pae¬ 
se dei lialorrhi. fim/iona pro¬ 
prio perchè è la «cuoia, e 
non altro. l‘! tulli ilicoiio. alla 
prima presa della parola, che 
a -cuoia imparano tante lii'lle 
co-e. Non «emlir.i che iiniia- 
rimi, soltanto, o alla tivù non 
risulta, ohe ci «nno i figli dei 
gran «ignori o i figli dei car¬ 
bonai. Sarà che non lo inse¬ 
gnano. forse. Pereliè non è 
nei programmi ministeriali. 

Edoardo Sanguineti 


Costruttiva discussione airassemblea delFANAC 


Le richieste degli autori alla RAI 


ROMA — La recente as¬ 
semblea deU’Associazione de¬ 
gli autori cinematografici 
(ANAC unitaria) è stata dedi¬ 
cata .soprattutto alTe-same 
dello .stato dei rapporti con 
la RAI-TV. In particolare, 
sono state puntualizzate le 
seguenti richieste nei con¬ 
fronti dell’ente radiotelevi¬ 
sivo: 

1) rendere pubblico il 
« magazzino », cioè mettere 
tutti in condizione di cono¬ 
scere costi, durate, società 
e paesi di provenienza dei 
« prodotti » acquistati al¬ 
l’estero; 

2) reale applicazione del- 
Tistituto della « proposta ». 
con il dovere, da parte del 
Ck>n5ÌgIio di amministrazione 
della RAI, di motivare le pro¬ 
prie decisioni di approvazio¬ 
ne o no delle proposte, dan¬ 
do il compito di esaminare 
le scelte delle Reti, per il tra¬ 
mite di conferenze di pro¬ 
grammazione. ai lavoratori 
deH’Ente. alle associazioni 
culturali democratiche, ai 
sindacati, alle organizzazioni 
produttive del settore, alle 
organizzazioni produttive del 
settore, alle cooperative; 

3) regolamentazione degli 
appalti, in cui diventino «tra¬ 
sparenti » i budget approvati, 
con il rispetto, da parte delle 

I società appaltatrici. dei con¬ 
tratti collettivi cine-televisi- 


Delìa Scala 
in una tombola 
televisiva 

Che combinazione! Un nuo¬ 
vo music-hall televisivo (in 
onda da domenica 17 dicem¬ 
bre sulla Rete due) legato 
ad un concorso a premi. La 
combinazione, che non allu¬ 
de certo aH'onginalità dell' 
idea o della lormula. si nfe- 
nsce alla « tombola » abbina¬ 
ta al programma Ogni saba 
to antecedente la trasmissio 
ne. uìfatti. nella sede Rai 
di Torino sarà estratto, alla 
presenza dell'intendenza di 
Finanza un numero di otto 
cifre, corrispondente ad un 
libretto di un teleutente, lì 
fortunato possessore, che ap¬ 
prenderà della benevolenza 
della dea bendata nel corso 
della trasmissione (ma for.se 
potrà leggerlo nei giomal; il 
giorno dopo, se la domenic.a 
sera avrà avuto qualcos'altro 
da fare) intascherà tre mi¬ 
lioni in buoni acquisto, men¬ 
tre la cinquina (un televiso¬ 
re) e il temo (un buono-cine¬ 
ma) saranno attribuiti a co^ 
loro che nel loro libretto n 
trowranno rispettivamente 
gli ultimi cinque e tre nume- 
n della cifra estratta. 

Sembra complicato, ma non 
lo è. E, soprattutto, è stato 
già calcolato che i beneficati, 
ogni settimana, saranno com 
plesslvamente 14.000. La 
struttura spettacolare è di 
taglio classico: Delia Scala 
che toma in TV per l'occa¬ 
sione. sarà la «buttafuori», 
mattatrlce, animatrice. Bal¬ 
lerà con Taluto di Dtm Lurio. 
ma soprattutto presenterà 
«con verve e autontà» gli 
ospiti di vario genere che si 
alterneranno nel corso della 
trasm'tssione. I nomi, già in 
cartellone sono quelli di Gigi 
Proietti. Giulietta Masina, 
Tony Renis, Enrico Montesa¬ 
no. Domenico Modugno. Ca¬ 
therine Spaak, Nada. Beppi- 
no De Rlippo. Vittorio Oass- 
man e tanti altri. 

Infine, i nuovi abbonati 
che non possiedono ancora il 
libretto • cartella, potranno 
partecipare e vincere un mi¬ 
lione se spediranno una car¬ 
tolina alla RAI (Casella Po¬ 
stale 4(X) Torino) In conco 
mitanza del versamento alla 
posta. 


VI sia per i tecnici, .sia per gli 
.sceneggiatori, sia per i re 
gLsti; 

4) scioglimento del « no 
do » cinema-televisione, oggi 
soggetto a troppe eccezioni 
e diverse interpretazioni: su 
questo argomento è staio 
chiesto un incontro con la 
commLssione parlamentare di 
vigilanza e con il Con.siglio 
di amministrazione della 
RAI. la quale dovrebbe con¬ 
siderare la necessità di assu¬ 
mere un ruolo promozionale 
produttivo per il cinema, vi¬ 
sto che la TV si nutre di ci¬ 
nema (nei giorni scorsi la 
Rete 1 ha acquistato lien set¬ 
tecento film dell’archivio del¬ 
la RKO). 


L’a.s.semblea ha anche di- 
SCUS.SO deU'avvio della trat¬ 
tativa con la SIAE. per la 
proiezione degli autori sia nel 
cinema, sia nella televisione. 
E' stato al proposito denun¬ 
ciato il tentativo della BAI 
di a.ss!milare l compen.sì da 
corrispondere oggi per sce¬ 
neggiature originali per la te¬ 
levisione alle tariffe previ¬ 
ste da vecchi accordi riguar¬ 
danti la sezione DOR della 
SIAE. E’ stato valutato che 
una tale intimidazione di¬ 
mostra la forza della batta¬ 
glia pendente ad ottenere che 
ogni opera televisiva, di qual¬ 
siasi lunghezza, sia nel .suo 
specifico tutelata dal diritto 
d’autore. 


L’e.secutìvo doH’ANAC ha 
chie.sto a tutti l suoi soci 
particolarmente impegnati ' 
nel cinema a portare il loro 
contributo alla ricerca dl^ 
soluzione di gravi problemi 
contingenti quali la disoccu¬ 
pazione. la chiusura di sale, 
i rapporti con l’ENPALS, la 
ricerca di nuove ipotesi pro¬ 
duttive. la diffusione del film 
italiano all’estero. Que.sta at¬ 
tività dovrà sfociare in un 
seminario sulla « Produzione ; 
cinematografica». ,, 

Intanto è stato conferma- ' 
to che tra il 12 e 11 23 di-'; 
cembre si svolgerà un semi- ^ 
nario interno dell’ANAC sul 
rapporti tra cinema e tele-' 
visione. 


r Unità campagna abbonamenti 










A tutti gli abtxinati annuali e semestrali a 5,6,7, 
numeri la settimana in omaggio: "I MALAVOGLIA” 
di Giovanni Verga illustrato da Renato Guttuso 

La tariffe d^abbonamento 

annuo: 7 numeri 60.0001 16 numeri 
52.000 LI 5 numeri 43.000 

A semestrale: 7 numeri 31.0001 i 6 numeri 




27.000 U 5 numeri 22.500 
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Un Convegno movimentato e polemico nell'Isola 


PAG. 11 / spettacoli 


CINEMA • Protesta al ministero dello Spettacolo JAZZ - Recital al St. Louis 

Cli attori: oiù lavoro e Don Pullen e 


Sardegna, a confronto Gli attori: più lavoro e Don Pullen e 
col teatro che cariihia l misure contro la crisi 1^ suggestioni 


LMncontro a Macomer di critici, organizzatori, uomini di spettacolo e ammini¬ 
stratori - L’orgoglio della «diversità» e la costruzione di un modello autonomo 


Sospeso in concomitanza con la manifestazione il dop¬ 
piaggio di un film americano — Ieri sera assemblea 


del «virtuoso» 


Dal nostro inviato 

MACOMER — Il Convegno 
sul « Teatro in Sardegna », 
in programma dal 1. al 3 
dicembre, ha avuto un av¬ 
vio movimentato quanto em¬ 
blematico; il Rifugio « La 
Madonnina », sede annuncia¬ 
ta deirincontro, nella provin¬ 
cia di Oristano, era stretto 
da una morsa di gelo, con 
neve appena rlmos.=3a sulle 
strade di accesso, minaccia 
di nuove precipitazioni, l’af¬ 
flusso di energia elettrica (e 
quindi il riscaldamento) in 
via di riattivazione dopo es¬ 
ser stato sospeso per alcuni 
giorni, il telefono bloccato. 
Si 6 reso necessario trasfe¬ 
rire tutti i partecipanti, e i 
loro lavori, al motel del- 
l’AGIP di Macomer, nel Nuo- 
rese, dove pure non manca¬ 
vano tracce del maltempo re¬ 
cente e Incombente. 

Prova più immediata delle 
dure condizioni di vita del¬ 
l'Isola, da sempre in lotta 
con la natura e con la sto¬ 
ria, era difficile avere. Ma 
.sulle prime pagine del gior¬ 
nali sardi si leggeva assai 
dell’altro: industrie che licen¬ 
ziano o mettono In cassa in 
tcgrezione migliaia di operai, 
pastori dispersi dalla bufera 
sugli altipiani, lo .stillicidio 
dei sequestri di persona. 

Disputare di teatro, in que¬ 
sto quadro, poteva parere u- 
na frivolezza. Pure, tutto si 
lega. E, del resto, l’imposta¬ 
zione data al Convegno dal 
suoi promotori — l’Associa¬ 
zione dei critici, TAescssorato 
regionale olla cultura, pub- 
l>lica istruzione e spettacolo, 
la Cooperativa Teatro di Sar¬ 
degna, il Centro di cultura 
popolare di Santulassurglu, 
ecc. — voleva essere delle 
più .serio. Dopo 1 due conve¬ 
gni di Palmi, in Calabria, 
del ’75 e del 76. I critici 
teatrali, in particolare, prose¬ 
guendo la « politica di ’nter- 


vento » che caratterizza or¬ 
mai da anni il loro sodalizio, 
intendevano fconcorrere a svi¬ 
luppare il discorso sui rap¬ 
porti fra il teatro e il Mez¬ 
zogiorno, inserendolo nel più 
va.sto. arduo dibattito concer¬ 
nente li passaggio di fonda¬ 
mentali competenze (tra cui 
quelle che riguardano la sce¬ 
na di prosa) dallo Stalo alle 
Regioni. 

Ciascuna Regione, in pra¬ 
tica, dovrà darsi una prò- 
pria legislazione teatrale, nel¬ 
l’ambito della futura legge 
nazionale, che la proposta del 
PCI (lo ha ricordato Bruno 
Orleco, nel .suo intervento) 
prevede « a maglie larghe ». 
tale da con.séntire il massi¬ 
mo decentramento, e da in¬ 
vestire di responsabilità, tra¬ 
mite la Regione, l’entt lo¬ 
cale. Negativamente signifi¬ 
cativa, in proposito l’essen¬ 
za totale, a Macomer, del 
Comuni sardi, pur invitati uno 
per uno: dimo.strazione del 
fatto che 11 vuoto culturale 
e teatrale della Sardegna di 
oggi non è solo il frutto di 
una spoliazione dall’esterno. 

Sul saccheggio di stampo 
colonialistico, del quale l’Iso¬ 
la sarebbe oggetto, c’è stato 
un confronto di opinioni, a 
volte aspro. Giustamente, si 
ò affermato da un lato che 
i nemici del popolo .sardo non 
sono solo a Roma, ma anche 
a Cagliari. DaU’altro, si è 
avvertita la tendenza, ma con 
varie .sfumature, a rinchiu¬ 
dersi in una « diversità » in¬ 
tesa coinè continua resisten¬ 
za aH’oppresslone portata da 
fuori. Si è parlato di ritorno 
alle radici, però anche del¬ 
l’esigenza di rivedere la pro¬ 
pria vicenda storica in una 
prospettiva critica. 

Il tema generale del Con- 
vevno si articolava in argo¬ 
menti differenziati, quantun¬ 
que conne-ssi; strutture, spet¬ 
tacoli. cultura folclorica; que¬ 
st’ultimo ha registrato appor¬ 


ti di notevole rilievo (di Ma 
rio Atzori, Leonardo Sole, Ga 
brlella Salta, Sergio Bulle- 
gas. Francesco Masala. ecc.). 
sulla scia di una lucida re¬ 
lazione di Luigi M. Lombard: 
Satriani, che individuava le 
due facce di quel processo, 
repressivo e inquinante, che 
consiste nell’occultare la real¬ 
tà culturale sarda o nell’as- 
sumerne elementi da ùlstor- 
cere poi (è 11 caso delle fe¬ 
ste popolari) ai fini di una 
operazione di consumo, di un 
adescamento del turista stra¬ 
niero. 

Ma « teatro folclorico e tea¬ 
tro colto muovono affiancati 
senza conoscersi, .senza in¬ 
terrogarsi ». Non è questa la 
sola contraddizione, la sola 
<« separazione » (ecco un ter¬ 
mine ricorso as.sal spesso) 
affiorata qui. Con l’un per 
cento scarso del bilancio re¬ 
gionale destinato al teatro 
(musicale o di prasa), con 
ima cronica mancanza di luo¬ 
ghi adatti alle rappresenta¬ 
zioni. sostenendasi quasi solo 
suirattività di gruppi pionie¬ 
ristici (la relazione di Mario 
Faticoni. presidente della 
Cooperativa Teatro di Sarde¬ 
gna. gli interventi successivi 
a nome di formazioni come 
la Cooperativa Spazio A. i 
Compagni di scena, la Coope¬ 
rativa Supramonte di Nuoro 
ne erano polemica testimo¬ 
nianza). l’Isola si trova poi 
a misurarsi con una situazio¬ 
ne nazionale (o continentale, 
se si preferisce) certo tanto 
più ricca, di esperienze, di 
mezzi, di potenzialità, ma In 
fase anch’essa di travaglio, 
di rifles-sione. e con aspe.ttl 
di stasi o di regres.so. con¬ 
seguenti all’esiziale « li.aea » 
gove.''nativa, o meglio del Mi¬ 
nistero 

Nella sua relazione, Renzo 
Tian. presidente deirAs.socia 
zione coi critici, ha.centiato 
i due momenti positivi che 
distinguono lo stato attuale 


PRIME - Cinema _ 

Famiglia di zingari in avaria 


GLI ZINGARI DEL MARE 
Regista e soggettista: Stewart 
Raffili. Interpreti: Robert Lo- 
gan, Mikki Jamlson-Olsen, 
Heather Rattray, Shannon 
Saylor. Ecologico-sentimentale- 
avventuroso. Statunitense, "78. 

Navigatore famoso e teme¬ 
rario, Travis salpa dalle coste 
orientali degli Stati Uniti per 
un viaggio intorno al mondo. 
Porta con sé un cane da pe¬ 
sca, due figlie in fiore e un 
negretto adottivo, ma si fa 
posto nella ciurma anche una 
graziosa e palpitante giorna¬ 
lista, a cui piacciono il rischio 
e le meraviglie della natura, 
compreso il maschiaccio in¬ 


trepido. Ovviamente, le pre¬ 
tese di tutti si ridimensiona¬ 
no non appena si profila al¬ 
l’orizzonte qualche ondata 
fatta bene, che riduce in pez¬ 
zi l'imbarcazione e costringe 
l’equipaggio ad affidarsi, nei 
flutti, alla fortuna. La quale, 
come al solito in film del ge- 
genere, si comporta benissi¬ 
mo. Tuttavia, l'approdo, in 
terra artica, non sembra dei 
più felici. Prima che soprag¬ 
giunga l’umana misericordia, 
i nostri eroi si troveranno 
però un posto al sole neH’im- 
pervio, integro e affascinante 
equilibrio ecologico. 

Se il regista e sceneggiato¬ 


re Stewart Raffili, ideatore 
di questa faccenduola cine¬ 
matografica per piccini e 
grandi rimbambiti ci rispar¬ 
miasse le controverse ma in¬ 
sulse vicende dell’improvvisa¬ 
ta famigliola protagonista de! 
film. Gli zingari del mare, re¬ 
legati a pure comparse, ci 
guadagnerebbero molto. In¬ 
fatti, le immagini ded'cate al¬ 
la disinvolta vita della flora 
e della fauna .sono estrema- 
mente dignitose, o almeno 
degn-3 di .'^tare alla pari con 
quelle di certi classici docu¬ 
mentari disneyani. 


dèlie cose teatrali in Italia: 
la ricerca di nuovt forme 
di linguaggio sceme .*, la spln 
la ad una partecipazione ra¬ 
dicalmente diversa alla vita 
teatrale, da , parte della co 
munità; momenti ben esem¬ 
plificati nella documentazio¬ 
ne. pur veloce, che si è avu¬ 
ta qui di due originali inizia¬ 
tive, U Centro di sperlmen- 
tazione teatrale di Pontedera 
e il Festival di Santarcatige- 
lo (cl‘.e inalbera 11 suggestivo 
motto « la città dentro il tea¬ 
tro ») ma momenti, anche, 
dei quali si offre aH’occhlo 
dell’osservatore più sovente 
l’altcrranza. che la sintesi 
dialettica 

Se un modello teatrale per 
la Sardegna è dunque tutto 
da Inventare (lo ha sottoli¬ 
neato. fra gli altri, la com¬ 
pagna Maria Rasa Cardia, 
presidente della Commissione 
cultura del Consiglio regio¬ 
nale). le indicazioni che ven¬ 
gono dalla penisola, e per 
la penisola stessa, non sono 
univoche. Schematizzando, o 
tenendo in conto soprattutto 
l contributi forniti al Conve¬ 
gno da organizzatori teatrali 
(Giorgio Guazzetti dello Sta¬ 
bile di Torino, Roberto Toni 
del Teatro Regionale Tosca¬ 
no, Mario Cadalora del- 
TATER, Enzo Bruno dell’As¬ 
sociazione delle cooperative 
culturali) vii Interrogativi di 
fondo, rimasti aperti, si pos¬ 
sono forse condensare nel ter¬ 
mini seguenti: puntare sulla 
formazione, .sulla ricerca, sul¬ 
la sperimentazione, sul « la¬ 
boratorio •) (progetto e con¬ 
cetto da verificare, peraltro, 
nelle sue spressioni concre¬ 
te) implica l’abbandono del 
« mercato ■> ai privati, o una 
battaglia .frontale contro di 
e.s.so. da ritenere quasi un’en¬ 
tità demoniaca? O non .-i trat¬ 
ta piuttosto di introdursi an¬ 
che nel « Tiercato » di mo- 
dlficorlo. rii trasformarlo? 

E come .si poneono tali di¬ 
lemmi in una regione, la Sar¬ 
degna. dove la questione è 
intanto di sollecitare e di .sod¬ 
disfare, anche nel campo del 
teatro, bisogni elementari'^ 
(Non per nulla. cre<1iamo. e- 
spcnenti di prestigio della no¬ 
stra avanguardia, pur pre¬ 
senti e attenti, da Ma^'o Ric¬ 
ci a Giuliano Vasiiicò. da 
Arnaldo Picchi a Gennaro Vi¬ 
tiello. non hanno ritenuto di 
prendere la parola ni Conve¬ 
gno). 

Le conclusioni dell’l.tcontro 
di Macomer. tirate c’a Ma¬ 
rio Raimondo per l’yLssocia- 
zione critici, e daU'a.-N'e.ssore 
regionale alla programmazio¬ 
ne, Giovvinni Nonne, non po 
tevano essere dunque che 
provvisorie e problematiche. 
Ma chi irò è stato l impegno 
per ulteriori contatii e col¬ 
loqui. in uno spinto dì col¬ 
laborazione. e secondo l’idea 
generalmente condivLsn di un 
teatro concepito come servi- 
zio sociale. 


d. g. 


Aggeo Savìoli 


ROMA — Ieri mattina, in via 
della Ferratella. il traffico 
era più intenso del solito. 
Gli automobilisti che pas.sa- 
vano davanti alla sede del 
ministero dello Spettacolo 
rallentavano, costretti da un 
folto gruppo di persone che 
innalzavano cartelli di prò 
testa del tipo: « Se mio padre 
fosse emigrato, io sarei uno 
Stallone, un Travolta, un De 
Niro ». oppure: « Lascia o 
doppia ». M I soliti rompisca¬ 
tole ». avrà pensato qualcu¬ 
no. impaziente di districarsi 
dalla morsa del traffico. Di 
proposito, invece, qualche al 
tro avrà mes.so il piede sul 
freno, riconoscendo tanti vol¬ 
ti noti del cinema, ma .si 
sarà chiesto; « Questi qui che 
vorranno? ». 

Quella di ieri è stata la 
prima manife-stazione orga¬ 
nizzata dalla SAI. la Socie¬ 
tà Attori Italiani, e dal comi¬ 
tato di agitazione formatosi 
qualche settimana fa (ne fan¬ 
no parte, oltre la SAI. anche 
TANAC. Ta.s.soclazlone unita¬ 
ria degl* autori cinematogra 
fici, la PILS-CGIL e « Cine¬ 
ma democratico ») per riehia 
mare l’attenzione .sui gravis 
simo stato della nostra cine 
matografia. sulla mancanza 
di lavoro per i nostri attori, 
e sul problema del doppiag¬ 
gio. quello che sinteticamen¬ 
te viene definito « voce-vol¬ 
to ». e cioè la cattiva abitu¬ 
dine che consiste nelTutlliz- 
zare soltanto il volto di un 
interprete, affidandone la 
vo^e a un dopolatore di pro¬ 
fessione o ad un altro attore. 
Anzi, la prote.sta è nata, co 
me si ricorderà, proprio da 
una denuncia di un gros-so 
gruppo di attori italiani, che 
in un esoasto alla Procura 
hanno rilevato come gran 
parte di es.sl siano costretti 
a recitare in lingua ingle.sc 
per opere di cui. in seguito, 
viene chiesta la nazionalità 
ital'ana. 

Alle oreechle di Pastorino, 
m’i''i3tro dello Spettacolo, de¬ 
vono essere arrivati gli slo¬ 
gan che un gnippo di giovani, 
allievi del’a Accademia nazio¬ 
nale d’arte drammatica, han¬ 
no continuamente gridato 
nelle due ore di « sit-in ». 

« Ma che ci fate pure voi 
oui », viene spontaneo chie¬ 
dergli. « E perché, non credi 
che tra aualche anno, una 
volta u.scitl dalTAccademia. 
non ci troveremo pure noi 
.senza lavoro? ». è l’immedia¬ 
ta risposta L’Accademia cer¬ 
ca casa, è stato scritto, ma 
non l’ha ancora trovata, e 
Questi ragazzi hanno deciso 
da ie'-t «t' hioccarc ogni atti¬ 
vità didattica. 

Difficile fare un elenco di 
tutti i prc.senti Volti noti ed 
altn meno noti si mischiava¬ 
no davanti all ingres-o del mi¬ 
nistero: tra gh attori, Gian¬ 
ni Gavina, Gian Maria Volon¬ 
tà. Antonio Salines, Carola 
Sta^naro. Piero Vida. F'-an- 
cesco Cornelutti. Mariano Ri- 
gillo, Adolfo Lastretti, Ludo¬ 


vica Modugno, Èva Axen, 
Saverio Marconi, Andrea 
Giordana, Flavio Bucci. Bru¬ 
no Corazzar!, Valeria Clan- 
gotlini. Michele Placido, 
Gianni Garko, Graziella Gal¬ 
vani. Pamela Villoresl, Lino 
Capolicchlo; e tra 1 registi. Fi 
llppo D’Amico, Alfredo Angeli, 
Armenia Balduccl, Carlo Di 
Carlo; Otello Angeli, seg-eta- 
rlo nazionale della FILS- 
CGIL; sotto uno striscione 
■ della Federazione arti visive 
della CGIL c’era anche il 
pittore Ennio Calabria. Da 
Ludovica Modugno, che in¬ 
sieme con Mariano Riglllo ha 
interrotto il doppiaggio del 
film « Italiano » della Bai- 
ducei « Amo, non amo », ap¬ 
prendiamo che in concomi¬ 
tanza della manifestazione 
è stata sospesa l’edizione ita¬ 
liana di un film americano, 
« La casa degli animali ». da 
parte della cooperativa di 
doppiaggio SAS. 

« Certo, dice la Modugno. 
la nostra prote.sta non si pro¬ 
trarrà a lungo. Ma è stalo un 
epl.sodlo significativo per la 
lotta degli attori Bisogna pe¬ 
rò chiarire die non è una 
battaglia xenofoba, né questo 


è uno ” sciopero in visone ". 
Quanti attori «oio costretti 
a " doppiare " per poter lavo¬ 
rare? E. d’altra parte, nello 
stesso momento in cui un 
Interprete viene doppiato, 
viene diviso e smembrato. E’ 
come se ad un pittore gli des¬ 
sero 1 pennelli, senza 1 co¬ 
lori ». 

Con Flavio Bucci si parla 
della denuncia alla Procura. 

« Certo — egli dice — non 
è stata una scelta piacevo¬ 
le, ma al di là del metodo 
.scelto. 11 problema esiste, la 
truffa c’è stata. CI rendiamo 
conto anche che non solo noi 
attori siamo colpiti dalla cri¬ 
si, ma anche le maestranze 
stanno facendo la fame. Il 
problema è ouello di blocca¬ 
re l’iMuns/oiic della cine 
matografia statunitense, ar¬ 
rivando ad un minimo di me- 
diazlnp#» pUp dia spazio anclte 
agli italiani ». 

La manifestazione si è con¬ 
clusa into-no a mezzogiorno: 
in .serata, poi. alla SAI c’è sta¬ 
ta una nuova assemblea sul 
problema degli appalti alla 
RAI-TV. 

g. cer. 


ROMA — Il pianista nero 
americano Don Pullen -- 
prot.agoni3ta di due gremitis¬ 
simi concerti sabato sera e 
domenica pomeriggio al Cen¬ 
tro Jazz St. Louis — è pro¬ 
babilmente una delle perso¬ 
nalità più affascinanti e con¬ 
traddittorie della scena jaz- 
zistica contemporanea, di 
quelle capaci di dividere in 
fazioni contrapposte il fron¬ 
te dàlia critica. I suoi de¬ 
trattori ne riconoscono le ' 
eccezionali doli virtuosLsti- ' 
che, ma gli rimproverano at- • 
teggiamenll eccessivamente 
autocompiaciuti, tradotti mu- ■ 
slealmente in una sovrai)- 
bondanza di spirito « roman i 
tico » e di temi easy conce¬ 
piti espressamente per strap¬ 
pare l’applauso a scena aper¬ 
ta (che giunge puntualmen¬ 
te). I suoi estimatori (molto 
più numerosi) ne rilevano la 
statura tecnica davvero inu¬ 
suale. la straord'narla cultu¬ 
ra jazzistica, la raffinatezza 
del tocco e la grande sen.si- 
));lità. 

Nei due concerti del St. 
Louis, tutte que.ste impressio¬ 
ni hanno trov.ito uginl- 
mente conferma. Il linguag¬ 
gio musicole di Pullen, infoi- 


Quattro concerti da questa sera a Roma 

Viaggio fra le tecniche 
della musica elettronica 


ROMA — Comincia questa 
sera, presso la Sala Borro 
mini, una serie di quattro 
concerti di musica elettronica 
organizzati dall’Associazione 
Musica Verticale. 

L’iniziativa si svolge in col¬ 
laborazione — tra gh altn - 
con l’Assessorato alle cultura 
del Comune di Roma, che 
casi dà prova ancora una 
volta della .sua buona volontà 
nell’essere presente anclie in 
manifestazioni caratterizzate 
da un’istanza dì ricerca, oltre 
che in un’opera di « decen¬ 
tramento » della musica a 
largo raggio. 

L’Associazione Musica Ver¬ 
ticale agisce dunque nel 
campo della musica elettro¬ 
nica, collaborando con im¬ 
portanti istituti scientifici — 
l’istituto di acustica del CNR 
e i Telefoni di Stato —, sen¬ 
za il cui apporto non sarebbe 
flessibile, dati gli alti costi, 
reperire le c omple.<vse stru¬ 
mentazioni necesi>arìe a que¬ 
sto tipo di ricerca. Per la 
quale ci si serve sla di mac¬ 
chine elettroniche più comu¬ 
ni. come ad esemplo registra¬ 
tori o sintetizzatori, sia di 
macchine complesse come gli 
elaboratori. Questi ultimi, 
come è noto, richiedono la 
conoscenza di « linguaggi » 


I particolari per la formazione 
, di programmi che permetto¬ 
no poi l’elaborazione dei da¬ 
ti: e cosi 1 musicisti che fan¬ 
no parte di Musica Verticale 
.sono tornati a scuola, per 
imparare appunto i « lin 
guaggi » con cu; u.sare l’ela¬ 
boratore elettronico. 

D’altra parte, oltre alla ri¬ 
cerca vera e propria, easi si 
propongono di portare a co¬ 
noscenza del pubblico opere 
recenti e meno recenti pro¬ 
dotte con mezzi elettronici, 
di fornire una sorta di guida 
all’ascolto per una musica 
che esiste ormai da trent’an- 
ni e che pone problemi di 
ascolto non ancora risolti. 
Troppo spesso infatti — co¬ 
me ci diceva Guido Baggiani, 
uno del fondatori dell’Asso¬ 
ciazione — si considera la 
musica elettronica come un 
blocco unico, quando invece 
essa contiene ormai una 
grossa vari«'ià di tecniche e 
di tipologie differenziate. 

Nel concerto di questa sera 
SI ascolteranno miKiche dei 
compasltori che hanno vinto 
il conconso internazionale di 
Bourge.s per la musica elet¬ 
tronica: Ake Parmerud, Tre- 
vor Wishart, Arthur Kreiger. 
Marcelle Dèchènps. 

Domani sera verrà poi pre¬ 


sentata la produzione di gio 
vani musicLsti italiani appar¬ 
tenenti a Musica Verticale, 
tutti provenienti dalle scuole 
di musica elettronica di 
Giorgio Nottoli e Walter 
Branchi: Luca Spagnoletti. 
Michela Molila. Francesco 
Galante. Freddy Avvad, Mi¬ 
chelangelo Lupone. 

Giovedì sera si potrà ascol¬ 
tare Progetto per uria com¬ 
posizione elettronica di Fau¬ 
sto Razzi e Senza voci di 
[ Baggiani • Nottoli - Asta, tut- 
i tl e due già conosciuti dal 
pubblico romano in quanto 
presentati nel XVI Festival 
di Nuova Coirnsonanza; e an¬ 
cora Sorpresa di Giampaolo 
Testoni e Interphone di Mi¬ 
chel Decoust. direttore del 
dipartimento pedagogico del- 
l’IRCAM di Parigi, 
j L’ultimo concerto, venerdì 
sera. pre.senla infine Inliar- 
moniQue di Jean Claude Rls- 
set, per cantante e nastro 
magnetico, in cui si confron¬ 
tano lo spettro armonico del¬ 
la voce umana e lo spettro 
inarmonico del nastro; e 
Androgyny di Barry Truax. 
un compositore canadese che 
in questa occasione ha rea¬ 
lizzato da .sè il programma 
per l’elaboratore. 

Alessandro Sbordoni 


ti, non SI è evo’uto sensibil¬ 
mente negli ultimi anni; il 
suo st'le iKir.scn°’'.ss'mo. ca¬ 
ratterizzato da repentini mu¬ 
tamenti d’iimcre e di almo 
sfera, è ormai pienamente 
codificato, come è logico che 
sia, d’altronde, per un mu- 
5*ci.sia che attraverso la pie 
nn maturità artistica. 

Pu’.len rimane dunque (col 
più rigoroso Mulial Abrams) 
il solista che, partendo d.alla 
lezione essenziale di rottura 
degli schemi rigidi impostata 
da Cecil Taylor, ha saputo 
r*pcrtare nel pianismo con¬ 
temporaneo momenti melo- 
d'ci e centri tonali sempre 
più frequenti, e riferimenti 
al'a tradizione sempre più 
fitti, perfettamente integrati 
in un tessuto musicale ricco 
di chiaroscuri e indubbia¬ 
mente suggestivo. Le stnittu 
re tematiche sono, come sem¬ 
pre, brevi e numcrosi.ssime, 
il gusto dell’enfa.si fin trop 
po .scoperto, *e doti di ciifcr- 
tnincr notevoli, lo s}>e.ssore 
culturale indubitabile, cosi 
come lo sp'r’to istrionico. 1 
renuis'ti per farne un nuovo 
mito del jazz ccntemDoraneo, 
insomma, ci seno tutti, e Pul- 
Icn d’spone certamente de'.’a 
profeso’onolità e dePo stil* 
necessari ad assolvere il 
ruolo. 

Il pubblico, disposto a so 
.stenere l nuovi miti, oltre 
che a consacrare ouelli « sto¬ 
rici » (gli Art Blakey e ( 
Dexter Gordon che hanno 
fatto trabeccare i teatri ten¬ 
da). ha r’suo,=to pienamen¬ 
te al’a sollecitazione, e In 
ttni)-''due i concerti molti 
s-v-ttatcri .seno rimasti fuori 
de’la porta. 

La .sett'mana pross'ma, 
eemnre al St Louis, tocca al 
World .saxophone quartet, 
una formozirne comoesta 
e.'c’us'vamonte d’ .sassofoni e 
coninre”dente Ju’*us Hem- 
nh’M. D’v'd Murray. O'iver 
Lake e Hamlet Bluiett. 

f b. 


Paolo Grassi 
denunciato per 
« Padre padrone » 
in TV 

TRENTO — Paolo Grassi, pre¬ 
sidente della RAl-TV è stato 
denunciato per lo « scandalo » 
rappresentato dal film Padre 
padrone dei fratelli Taviani 
trasmesso recentemente in 
TV In tal senso infatti è sta¬ 
to presentato un esposto al 
Procuratore della Repubblica 
di Trento firmato da un al¬ 
bergatore di Cavale.se in Val 
dì Pìemme, Il geometra Gui¬ 
do Gllmozzi. Nell’espasto si 
denuncia il fatto che milioni 
di bambini hanno assistito ad 
un film che « offende la mo¬ 
rale a qualsiasi livello e che 
rende vani tutti gli sforzi dei 
genitori onesti nelTeducare 
.secondo una giusta morale 1 
propri figli ». 
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Uintemo del Caffè Floiian a Venezia. 


Il palco reale del Teatro Her Majesty di Londra. 
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La portantina delTlmperatore Cinese K’ang^'hsL 


11 letto di Maria Antonietta al Castello di Versailles 


La Citroen LN. 

602 co di automobile progettata senza economie. 

Di piccolo ha solo il consumo: 5,9 litri per 100 km. 
L’ingombro: m. 33S di lunghezza per m. 1,52 di larghezza. 
E i costi di manutenzione. 

Di grande lo spazio: quattro veri posti e un bagagliaio 
a tre volumi differenziati. 

Le prestazioni: N-elodrà 120 km/h, freni a disco sulle 
more anteriori, sospensioni indipendenti sulle 4 more. 

E il confort: \’etri panoramici, interni in tessuto, 
volante motbido, finiture accurate. 
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Tania macchina in poco ^lazio. CITROEN LN 
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li giudizio positivo dell'Unione borgate 

«Con la variante 
mettiamo fine 
alFabusivismo» 

«Un risanamento che interessa tutta la città» 


Ma nel negozio dell’elettrauto Paolo Di Paolo è rimasto ucciso da uno dei colpi sparati dalla polizia 



Nell'officina per cercare scampo 

II giovane era appena uscito da un bar quando ha sentito delle grida - Si è accovacciato in un angolo 
Il bandito gli si è gettato addosso immobilizzandolo - Precipitosa fuga dei tre rapinatori a bordo di una ÌZ4 


Marroni : 
assurdo 
e arrogante 
il veto 
di Vitalone 

Sembrava che Vullima 
« bravata » di Wilfredo Vi¬ 
talone, presidente del co¬ 
mitato regionale di control¬ 
lo, fosse destinata a re 
stare insupcn-ata, tanta 
era stata la faccia tosta 
che l'aveva ispirala. Co¬ 
me è noto, Vitalone era 
%ato capace di bocciare 
lina delibera deU'h'nte 
Monteverde con citi si de 
cideva di ricorrere al TAfl 
contro un presunto abuso 
dello stesso presidente. In 
pratica un rifiuto a e.sse 
re giudicato, un assurdo 
giuridico che lasciava in 
travedere gli estremi an¬ 
che per una denuncia al¬ 
l'autorità giudiziaria per 
abuso di potere. Ma la 
.stoffa è .stoffa e Vitalone 
ha smentito i « pessimisti * 
ripetendosi con una disin¬ 
voltura tanto irresponsabi¬ 
le (per gli effetti sulla vi 
ta della gente del suo arro 
gante comportamento) e 
squalificante (per lui e il 
suo partito, la DC). Sta¬ 
volta è stata la Provincia 
di Roma a vedersi boccia¬ 
ta la delibera relativa al 
ricorso al TAR contro una 
decisione del presidente 
del comitato di controllo. 

L'avvocato Angiolo Mar¬ 
roni. presidente dell'Unio 
ne delle Province del La 
zio. commentando queste 
recentissime decisioni del 
Comitato di controllo — 
assunte peraltro a maggio 
ronza — ha fatto notare 
che tale comportamento 
s stravolge completamen 
(e il .senso del controllo 
di legittimità, che soprat¬ 
tutto in questi casi deve 
essere tenuto nei più ri¬ 
gorosi limiti della legge. 
Il Comitato invece è ve¬ 
nuto a incidere brutalmen¬ 
te .su garanzie e diritti del¬ 
la pubblica amministrazio 
ne che .sono previste e tu 
telati agli articoli 2-f e I0:i 
della Costituzione repub 
blicana. Il Comitato di 
Controllo infatti, con que¬ 
sto suo nuovo e incosti¬ 
tuzionale orientamento, 
.sottrae alla Pubblica .Am 
ministrazione — ha o.s.ser 
vaio Marroni — il diritto 
inalienabile alla difesa dei 
propri atti e di pone nel¬ 
la condizione d’impedire 
che la giu.stizia ammini 
strativa abbia corso nei 
suoi confronti >. 

Il presidente delVVRPL 
ha fatto osservare che in 
tal modo il Comitato di 
Controllo « che è una par 
te del procedimento giu¬ 
risdizionale s che pertan 
lo agisce in questi ca.si nel 
proprio particolare interes 
.se. esercita un potere, non 
previsto, dal nn.stro ordina¬ 
mento democratico, di de 
ciderc l’esclusione della 
controparte, cioè dell’en¬ 
te pubblico ricorrente, e, 
prima ancora che un giu 
dizio .sia iniziato, paraliz¬ 
za l’azione dello ste.sso 
Giudice amministrativo ». 

€ Tutto ciò — conclude 
Marroni — è giuridicamen 
te aberrante ed è gravis¬ 
simo dal punto di vista de¬ 
mocratico. .Ancora più sor¬ 
prendente appare, pertan¬ 
to. la dichiarazione del .se¬ 
gretario regionale della 
DC. Rocchi, che. nel ten 
lalivo di minimizzare le 
re.sponsahilità politiche del 
suo partito, parla della de 
nuncia di questi episodi 
come di un qualcosa che 
immiserirebbe il dibattito 
in affo tra le forze poli 
i tiche regionali suU'inte.sa 
ixfiftjjionair e sulla potiti 
I co del confronto ». 


Grave lutto 
di Elsa Stello 
e Carlo Ciovoni 

E* morto ieri, dopo una bre¬ 
ve e inesorabile 
Guido Stella, padre della com¬ 
pagna Elsa e suocero di Car¬ 
lo Ciavoni, nostro caro com¬ 
pagno di lavoro. A Els,» e 
Carlo e ai familiari tutti sia 
di conforto in quasto dolo¬ 
roso momento l’affetto frater¬ 
no del compagni della Federa¬ 
zione e delì’Onità. Le esequie 
di Guido Stella muoveranno 
domani mattina alle ore 11 
dalla camera mortuaria del 
I ctepedale S. Camillo, 


La variante delle borgate 
è adesso davanti alla gente, 
nelle sedi circoscrizionali (do¬ 
ve si vanno a consultare le 
grandi planimetrie colorate e 
' 1? foto aeree) e n.’’le assem¬ 
blea che da qualche giorno 
hanno preso il via e cne 
andianno avanti toccando un 
po' tutte le zone intere-ssate. 
Che giudizio ne dà la gente, 
l’organizzazione « storica » dei 
lavoratori delle borgate? A 
spiegarlo è stato ieri il pre¬ 
sidente deirunlone borgate, 

I il compagno Natallni, nel cor- 
I so di un incontro con la 
I stampa a cui hanno parte¬ 
cipato anche il prasindaco 
Benzoni e il capogruppo co¬ 
munista in Campidoglio. Fa- 
lomi, che è anche presidente 
della commissione consiliare 
urbanistica. 

« /ncludere i nuclei sponta¬ 
nei all'interno del piano re- 
! (jolatorc — ha detto Natali- 
ni — e un risultato importan- 
tissiino, è l'avvio dì un risa- 
1 nuniento che riguarda le boi- 
I gate ma che interessa tutta 
I la città ». Un giudizio posi- 
i tivo quindi, per i contenuti 
( di questo provvedimento (che 
I accoglie nella sostanza tutti 
‘ gli obettivi per tanti anni 
, al c- ntio della lotta dei « bor- : 
' gatari ») per la qualità del 
I l'>\- irò f itto dagli ammin'stra- 
1 tori, dalla giunta democrati¬ 
ca c Oi sinistia, da tutti i 
I partiti democratici che han- 
1 no contribuito fattivamente 
I alla sua preparazione. Con 
la variante (dice l'Unione 
borgate) si arriva alla solu¬ 
zione definitiva del proble¬ 
ma abusivismo. 

I Ed è proprio per questo che 
e.ssa deve essere sottoposta 
aH'esame della gente ed an¬ 
che modificata (partendo dal¬ 
le situazioni reali) là dove 
occorre; l’Unione quindi dà 
grande importanza a questa 
fase. « Deve essere un mo- 
! mento di osservazioni di mas- 
j sa » e l’organizzazione avan- 
i za anche alcun'’ propoct^ <li 
: modifica « necessarie ad ade- 
I giirnr meglio in vtrtante <<'• 
la reoltà. non certo - ha 
I sottolineato Natalini — a cam¬ 
biarne il carattere ne la .--o 
stnii-a che invece v'nino n" >»- 
tenuti e difesi ». E’ in que- 
I .sta fa.se insomm i che l Uii.o 
ne borgate, i cittadini, i co¬ 
mitati e I consorzi dei diver- 
I si nuclei potranno dare il 
loro contributo di idee e di 
I proposte co.sì come è stato 
.sollecitato anche dall’ammi¬ 
nistrazione. 

Ma veniamo ai problemi 
I .sollevati dall’organizzazione. 

, Per prima casa le questioni 
j generali: la variante da sola 
non basta a dare soluzione 
al problema deU’abusivlsmo. 
Occorre inanzitutto che il 
Parlamento approvi una leg¬ 
ge quadro (e quindi provve¬ 
dimenti delle Regioni) per il 
recupero urbanistico e per la 
sanatoria « legale » delle bor¬ 
gate. La variante inoltre pre¬ 
sto dovrà esser corredata da 
piani di attuazione nucleo 
per nucleo per poter tradur¬ 
si in fatti concreti. Per quan¬ 
to riguarda poi il completa¬ 
mento edilizio (ovvero la pos¬ 
sibilità di costruire .sui lotti 
liberi e non vincolati a ser- 
I vizi e verde) è necessario che 
j una percentuale adeguata di 
j vani nuovi neU’ambito del 
1 primo piano poliennale sia 
destinata, alle borgate in ma¬ 
niera tale da rilasciare ria 
subito le prime concessioni 
ed'hzis. 

, Fondamentale è che nella 
variante siano individuate le 
aree per i servizi e per il | 

, verde e que-sto è uno dei pun • 
j ti qualificanti del ' provvedi- 
• mento. Nasce pierò il proble- 
; ma di offrire ai pìccoli pro- 
' prietari di lotti destinati ad 
' U.SO non edificatorio una al- 
! lernativ.!: attualmente le nor- 
I me tccnirhe della variante 
' p’'ev?dono il .s!.sl»’ma 
I corpamento. A questo l’Unio¬ 
ne borgate propone di ag- 
' giungere la piossibilità della 
j piermuta: in pratica .si tratta 
di vincolare nuove aree d-a 
I dare in cambio ai lottisti 
i che hanno il lotto vincolato 
I a servizi p>cr permettere a 
I qup.=ti di edificare alle .stes- 
: se condizioni deali altri. 

! Vi è pxji la questione della 
! cubatura. Attualmente la va- 
> riante prevede che la zona 
1 « 0 » (ovvero quella in cui 
1 sono include tutte le nuove 
I borgate pierimetrate) c divi- 
i sa in « 01 » (nessuna edifica- 
! hllità). «02» (0.4 metri cubi 
edificabili per ogni metro 
O' 1 '’drato di terreno) e «03» 
<0.8 me. per metro quadrato). 

' L’Unione borgate propaone un j 
I aumento minimo e non gene- • 
ralizzato (quindi da vedere ; 
caso laer raso) da 0.4 a 0.6 j 
e da 0.8 «d 1 ». « In pratico j 
— ha detto Natalini — se- ' 
condo le previsioni fatte dal • 
Comune potrebbero sorgere 1 
circa 12Q mila vani, con le ! 
modifiche richieste da noi si : 
arriverebbe ad un massimo i 
di 13>140 mila con un aii- | 

' mento minimo del 5% ». , 

I Ahh-amo detto che p>er la , 

I Unione borgate la a-a'iante 
deve es-sere un prowedimen- ' 
to « definitivo ». ovvero deve 
chiudere la questione abusivi¬ 
smo. Per questo è imp»rtan- 
te bloccare ogni nuova co- 
stnizlone fuorilegge, impjodi- 
re il riaprirsi della spirale 
negativa di un allargamen¬ 
to continuo di un fenomeno 
di cui piagano le conseguen¬ 
ze gli abitanti delle borgate 
come tutta la città. Una lot¬ 
ta quindi al nuovo abusivi¬ 
smo e al tempx) stesso una 
soluzione reale pier le mi¬ 
gliaia di famiglie (45.000) che 
hanno comprato una fetta di 
terreno in lottizzazioni libere 
o poco edificate e anche su 
questo argomento l'Unione 
borgate ha avanzato le sue 
propioite. 

Adesso la parola è alle bor¬ 
gate. alla gente, alle osser- 

\ (z.oni eh n’s.'»r.anno in 
qjoMe -e*t'inane di assemblee 
I e consultazioni. • 



I due banditi feriti. Al centro: la banca assaltata. A destra: il padre del ragazzo ucciso e l'elettrauto Guido Di Natale. Accanto al titolo: la pistola usata dal rapinatore 


Il ragazzo morto nella sparatoria nel ricordo degli amici del bar di Via Allievo 


«Se fosse rimasto con noi al flipper» 


'( S" P<;olo f 06 ,se rimasto a giocare a flip 
pe,' al bar...». «Gli avevo chiesto di a'.‘com- 
pagn.arnii a casa un minuto prima. Se l’aves¬ 
se latto.. »: in via Giuseppe Allievo, due 
ore dopo la rapina, sotto la pioggia conti¬ 
nua e insistente, i capannelli non si sciol¬ 
gono, davanti al bar, al numero 43, un cen¬ 
tinaio di metri dalla banca, la gente, i ra¬ 
gazzi si fermano e continuano a parlare. 
Chi arriva, magari dal lavoro, è già passato 
davanti alla Cassa di Risparmio, ha visto 
il vetro squarciato, sa che è «successo qual¬ 
cosa », e chiede: così il discorso riprende 
continuamente. 

Il bar è aperto, ma il locale dell'elettrauto, 
al numero 47 dove è morto il ragazzo, in¬ 
vece ha la saracinesca abbassata. Lui. l'elet¬ 
trauto, però, è ancora li davanti, a parlare, 
a ricordare, a ricostruire. «Si, ogni tanto 
Paoio veniva da me. ijarlavamo. mi chiede¬ 
va quaIco.=:a di motori ». Ogni tanto rientra 
n^'lVoffidila, e solleva a metà la serranda: 
basta per vedere un mucchietto di segatura 
steso sull'angolo .sinistro dello stipite. Lì è 
inarco il ragazzo, e serve a coprire il suo 
sangue. 

Anche la casa di Paolo Di Paolo è a poche 
centinaia di metri, più in giù, al numero 80 
di via Allievo. Una palazzina moderna, re¬ 
sidenziale, quasi di lusso, che s’affaccia su 
un pezze di campagna aperta e brulla, il 


I forte tiionfale, è proprio in una strada di 
terra battuta di questo campo, che è fug 
gita la « 124 » dei banditi, che sono riusciti 
a scappare. 

A casa Di Paolo no» risponde nessuno. Il 
padre, è un maestro elementare, lavora nella 
scuola del quartiere, e appena ha sapulo 
la notizia è corso in ospedale. La madre in¬ 
vece. è fuori Roma, al paese d’origine: Ca- 
salang-tiidu, vicino ad Atessa, in provincia 
di Chieli. C’è andata ad assistere il nonno 
che sta male, e la notizia Vita raggiunta in 
un momento già difficile. 

Sono informazioni che raccogliamo in via 
Allievo, dagli amici, dai barista, dall’eiet- 
Irav.to. Dicono poco di più: la famiglia si 
era tiasferlta a Roma, da Casalanguida, nel 
’65. e a Chieti tornavano spesso d’estate. 
Paolo. IO anni compiuti a settembre, era 
l’ultimo di quattro figli, e l’ultimo rimasto 
in casa: gli altri ormai sono grandi e spo¬ 
sati e lavorano e vivono fuori Roma. Paolo, 
insoinma. era quasi un figlio unico. « Face¬ 
va la II al Cala«anz.io — dice un amico del 
bar -- quello scientifico privato che sta qua 
dietro, sulla Cortina D’Ampiezzo. Sai l’anno 
scor.io l’avevano bocciato. Cioè: l’avevano 
rimanriato in due materie, ma pxJi a settem¬ 
bre l’esame non era andato bene. Ma que¬ 
st’anno s’era messo a studiare di più, non 


vo’eva farsi tiocciare d: nuovo. Stava .spe.s.-.o 
a casa; veniva qui, facevamo due partite a! 
fiippwr, due chiacchiere, e px)i andava a 
ca.sa ». 

Anche ieri, era tornato da scuola, s’era 
lennuto un attimo al bar, era andato a 
casa a mangiare, poi di nuovo in strada 
prima di tornare a studiare. Interviene un 
altro aivcio: « gli avevo chle-sto di accom- 
piegr.armi e cosa, proprio un minuto prima 
di quello che è successo ». Poi aggiunge: 
«gioc.avamo qualche volta a tennis insieme, 
qualche volta s’usclva, s’zgidava in giro, qual¬ 
che ragazza ». 

Gli amici non dicono molto di più f«era 
uno come noi »). forse non sanno molto di 
più. false la loro amicizia con Paolo si c 
fermata sulle partite al flipper del bar. Re¬ 
sta lo sgomento, per la morte di « uno che 
non c’entra niènte, tanto un bravo ragazzo » 
e continuano i discorsi su come è andata, 
su come è successo. 

Arriva uno e dice: «bisognerebbe ammaz¬ 
zarli tutti, .sparale a tutti a 'sti rapinatori ». 
Ma poi aggiunge: « io c’ero. ho visto il pmli- 
ziotto sparare, e poi l’ho dovuto fermare 
perché voleva finire il bandito, spoerare an¬ 
cora a quel fijo de ’na mignotta ». L’ha fer¬ 
mato, (o racconta di averlo fermntol, ma 
dice che bisognerebbe «ammazzarli tulli n. 


E nel vc.punnzUo qualcuno assente, quuieuno 
ripete la frase, qualcuno sta zitto. 

C’e coma una rassegnazione alla violenza 
Xoii si sente nessunò, per esempio, che se 
la prenda con l’agente, che non ha mante 
mito il sangue freddo, che ha sparato quasi 
a casaccio, in un angusto locale pieno di 
persone ire n'erano cinque che vi si erano 
rifugiate per sfuggire ai colpii, rischiando 
la loro vita. Tanto che ne ha ucciso uno, 
un loro amico. 

Certo, il rapinatore aveva prima sparato 
contro l’agente, ma ormai era nel negozio 
de'l’elettrauto, non avrebbe più potuto usci¬ 
re, se non arrendendosi. Forse non c'era 
neanche più bisogno di sparare, sicuramen¬ 
te non si doveva sparare cosi, con mia raf¬ 
fica di mitra incurante del diritto alla vita 
degli altii. 

Eppure, nel capannello in via Allievo, la 
morte di Paolo Di Paolo, è diventata quasi 
limi disgrazia, una fatalità, una conseguen¬ 
za di una guerra cui si è rassegnati. Ed è 
questo che è allarmante. Il barista dice: 
« jaoleva .succedere pure qui. Il rapinatore è 
entrato prima nel bar, con la pistola in 
mano, e pxj; è uscito, chissà perché». Chie¬ 
diamo al barista come si chiama « No. non 
ve ’o dico: già un anno fa ho subito una 
rapina. Ho paura ». 
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bnione Donne 3!alianq 


Da domani a domenica 
il festival di « Noi donne » 

« Cambiamo la nastra vita, cambiamo la città »; questo 
k) slogan .sotto cui si apre la festa di « Noi donne > in i)ro- 
gramma da domani fino a domenica nei locali copierti dell’ex 
mattatoio di Testaccio. Il programma pxiliUco ricreativo e cul¬ 
turale si articola in cinque giorni di iniziative e di manife¬ 
stazioni di rilevante interesse. Dibattiti — firn — teatro — 
cabaret; questa la scaletta delle iniziativa di ciascuna gior¬ 
nata. Fra i dibattiti organizzati dalI'UDI per i festival di 
« Noi donne >. sono in programma: domani. «Come e perché 
1 festa*; giovedì: <L'esp^’ienza dei consultori*; voìnerdì: 
« Doppio lavoro, non lavoro, tempM parziale, perché? *; sa¬ 
bato; « La salute della donna: come paitoriamo. come abor¬ 
tiamo. come p)ossiamo tutelare la nostra s,alutc *; domenica; 
* Donna e informazione *. Nella foto: il manife.stn doH’UDI 
che annuncia l’apertura della festa di « Noi donne ». 


Necessaria l'unità delle forze democratiche 

Documento Pei - Psi 
di Montolto: cerchiamo 
quanto usscoru può unire 


i Montano di Castro, un « ca- 
! so nazionale ». La ccntra»e 
< nucleare che sta sorgendo a 
Pian del Gangani — la più 
grande d'EuiopM — può es¬ 
sere realizzata con ga.anzie 
Pier la sicurezza degli impian- 
j li e p)er la s.v.uie dei rilia- 
I dini. i>er un controllo demo- 
j ctatico. Pier lo sviluppo del 
I comprensorio. E’ stata slipu- 
! lata tra 1ENEX e il Comune 
I di Montalto una convenzione 
che contiene proprio questi 
, punti qualificanti. 1 risultati 
I raggiunti rischiano p>ero d; xe- 
i stare sulla carta i>er la rrls; 
i lunchissima deU’amminislra- 
i zione 

j Come e noto a Montalto 
, di castro venne ekua ne; 
; mese scorso una giunta di 
I centro-sinistra (composta dul¬ 
ia DO. dal PSI e oal PRi»; 
la delibera riguardante l’eie 
zione di queli'esecutivo fu p>oi 
bocciata dal ComiUiio di con¬ 
trollo sugli atti degli enti 
locali. Intanto.-SI era oroaotta 
frattura tra parlili democr.a- 
tifi, nello tin.stre. Piopr.o 
' questa !aceraz.onp ora j>; sta 
cercando di ricucire. 

A Montalto « pier evitare ul¬ 
teriori danni, anche sulla ba¬ 
se delle uiume vicende am 
ministrative — si legge in un 
comunicato congiunto del PCI 
e del PSI —. si deve ripren¬ 
dere lo sforzo pjer giungere 
ad un accordo tra tutti i piar- 
titi democratici. Occorre, fi¬ 
nalmente. abbandonare srori- 
tn e pwlemtche |>er nceixare. 
con senso di respx>n.sabillta e 
con fermezza allo stesso tem- 
px). quanto può ancora uni¬ 
re ». Secondo socialisti e co^ 
munisti SI può imp>edire io 
scioglimento del Consiglio; un 
ruolo pxositivo può svolgere 
in questa direzione il Partito 
replubblicano. mentre alla 
Democrazia cristiana .spetta 
evitare manovre che f>ossano 
dividere le forze democrati¬ 
che. La convenzione, sebbene 
ferme restino le ri,serv» del 
I Partito socialista, va att’uata 


in ogni pjarte e, anzi va no- 
mir<ato m tempi rap.di un cu- 
mitaio di esperti che i-’ 
mini le questioni delia sicu¬ 
rezza e dei controllo, in qu. 
sto contesto, si annuncia che 
alla prossima seduta del Cl i 
sigilo il sindaco, compiagno 
Francesco Serafinelli, presen¬ 
terà le sue dimissioni. 

L'esigenza di una .soli¬ 
darietà reale tra i pwrtitt de- 
' mocraiici p>er sbloccare ta si¬ 
tuazione montaitesc è ribadi¬ 
ta dal segretario della Fede 
razione comunista viterbese 
in una lettera inviata al se- 
gr‘‘lario politico della Demo- 
! Grazia cristiana Beniono Zar 
I cagnini. Massolo, nella -sun 
I lettera, muove da una rifles 
i sione sul processo di dlsgre- 
I gazionc tra le forze politiche 
I esistenti a Montalto. che m- 
1 veste la stes.>a comunità, con 
! il rischio di provocare pi'v 
, fonde lacerarloni fra i .str*; 

abitanti, e sulle scelte dei 
j comunisti, i quali si sono 
! battuti affinché l’impianto — 
I il CUI insediamento è st.ato 
! deciso dal governo .senza cht 
; vems.se ricercato un confronto 
; con le i>opx>lazioni — fos.se 
i realizzato con il mas-simo di 
• garanzie. La DC — secondo 
Maasolo — che ha votato a 
suo temi» la convenzione, an¬ 
che a costo dì spaccature 
tra i propri consiglieri, non 
palò rifiutare ora il suo con 
tributo positivo. A livello lo¬ 
cale i rappresentanti del suo 
pjartito — fa notare Massolo 
a Zaccagnlni — affermano di 
non pxjter decidere i>er un 
«veto» che esiste da pari? 
della direzione. A Montalto 
c'è bisogno di unità e di col¬ 
laborazione, se non si voglio 
no dare durissimi colpi alla 
democrazia e alla convivenza 
civile e se, infine — conclude 
Massolo —, ai vuole rerxiere 
possibile una impresa del tut¬ 
to ntK^a, quella di costruire 
una citrale nocteaie ■ di 
grandi dimensioni in modo 
civile, .senza che gli uomini 
■ paghino allis-simi prezzi ». 


Riesumato il fantasma del centro-sinistra 


A Ciumpino giunta 
PSI, PSDI e PRI 
(con l'appoggio de) 


Quattordici miliardi 
dello Regione 
per l'ogricolturo, 
i trosporti e lo «285» 

Una .serie di importanti 
prov'vedimenti nei settori del 
trasporti. deH’agricoltura. del¬ 
la cultura sono stati varati 
ieri dalla giunta regionale. 
L’assessore ai trasporli. D: 
Segni, ha presentato il pro¬ 
getto per il 1978 che prevede 
un tiiianziami.nio rf.^io.-iaie 
pari a 3 mila 650 milioni pier 
fra fronte alle spese por la 
realizzazione di impianti de¬ 
stinati al piarco automobilisti¬ 
co dell’Acotral. 

Un programma di interven¬ 
to creditizio a favore delle 
aziende agricole singole ed 
aoLOciate per una spesa com- 
ples.siva di oltre 5 miliardi, è 
-Stato inoltre presentato dal- 
Tas-sessore all’agricoltura Ago¬ 
stino Bagnato. La Regione 
interverrà con 428 milioni 
?er il legamento degli inte¬ 
ressi sui mutui ventennali 
agevolati accesi pier procede¬ 
re ad opere di miglioramento 
fondiario. In piarticolare que¬ 
sto Intervento interesserà 1’ 
azienda Maccarese. Oltre un 
miliardo e mezzo è stato pioi 
assegnato agli ispettorati ri¬ 
pari imentall delle foreste i)er 
la realizzazione dei lavori di 
rimboschimento della regione. 

L'a&sessore alla cultura Lui¬ 
gi Cancrini infine ha propio- 
sto un progetto per l’attività , 
formativa connessa ai proget¬ 
ti socialmente utili nel set- j 
tore deiragricoltura e fore- i 
ste. I) progetto, che dà pra¬ 
tica attuazione alla legge sul¬ 
l’occupazione giovanile, inte¬ 
ressa circa 5(X) giovani e tm- 
piegnerà la Regione pier una 
e.spaiizione di circa 4 miliardi. 


C’è voluto un ribaltamento 
delle alleanze, un « giro di 
valzer » vecchio stile pier da¬ 
re a Ciampino una giunta 
comunale, formata da PSI, 
PSDI, PRI, con l’tt appoggio 
esterno » della DC. Per rie¬ 
sumare il fantasma del cen¬ 
tro-sinistra sono stati neces- 
.sari dodici mesi. Dal 28 di¬ 
cembre dello scorso anno, da 
quando cioè i socialisti apri¬ 
rono la crisi deH’amminlstra- 
zione di sinistra, le trattative 
sono andate p>er le lunghe. 

La soluzione, sancita nei 
giorni scorsi dal consiglio co- | 
munale, non è certo di q-ael- j 
le che lasciano ben .sperare, j 

I consiglieri comunisti hanno ; 
naturalmente votato contro . 

II PCI a Ciampino (con :1 \ 
."W pjer cento dei voti e 10 i 
consiglieri su 30) è il partito i 
di magg.oranza relativa. La 1 
«rottura» con i socxaLit. è • 
formalmente avvenuta .sul | 
ruolo e sulla fig'jra de’, .sin 
dace. Ma la sensazione — 
denunciata anche da un vo 
lamino distribuito ;en da: 
compiagni della sezione — è 
che la polìtica d: rigore e di 
austerità, spiecie sul terreno 
urbanistico, non s.a andata j 
giù a qualcuno. Il piano re- j 
golatore. ad esempio, ottenne 
un «no» secco (ìa democri- - 
.stiani e repubblicani ora « pi- ! 
iastri » della nuova maggio- i 
ranza. Che (X)sa .sarà di que¬ 
sto strumento è facile imma¬ 
ginare. 

I socialisti sono arrivati al 
«grande piasso» divisi e per¬ 
plessi. Lo stesso capogruppi 
del PSI Sarli ha dichiarato 
— a titolo personale — che 
la « svolta » non va proprio 
in direzione delle indicazioni 
della ste.vsa Federazione del 
suo partito. Tant’è. Ora a 
Ciampino c’è un nuovo sin¬ 
daco (socialista) e la DC è 
tornata, anche .se a mezzo 
servizio, in cattedra. I comu¬ 
nisti. dal canto loro, .sono in¬ 
tenzionati a svolgere un ruolo i 
attento c attivo di opposi- | 
zione c di proposta. j 


Lna inaccliia di sangue per 
terra. .-Vc-canto (luaicuno ha 
già deposto dei fiori. Nel ne 
gozio di elettrauto, dove Pao 
lo Di Paolo è stato ucciso 
mentre tentava di mettersi hi 
salvo, ei .sono ancora alcu¬ 
ne persene che hanno assi- 
.stito alla drammatica spara 
toria fra i rapinatori c la po 
lìz.ia. «Se non ci fos.se .stata 
questa macchina — mormora 
(iuido Di Natale, proprietario 
deU'officina — a quest’ora 
saremmo tutti morti. Invece, 
.siamo riusciti a salvarci per 
cJiè ci siamo na.sco.sti li <lie- 
tro. appena abbiamo sentito 
gli spari. Subito doix* ima 
(ionna è entrata qui dentro 
di corsa, urlando. Pochi mi 
noti prima la signora mova 
assistito, terroriz/ata. alle ul 
lime fasi della rapina. 

.Mie p'cr.sone che insieme a 
lei si erano riparate dall’eiet 
trauto, ha raccontato xoncita • 
tamente. (piasi gridando, di 
aver visto un uomo cadere per 
terra in un lago di Siingue 
Si trattava di .\cvio Bassaia. 
di 21) anni, uno dei due lian 
diti fuggiti a piedi, do|x> l’ar 
rivo della iwli/.ia. ferito da 
una raffica di mitra, spara¬ 
ta da un agente, a pachi me¬ 
tri di distanza daH’agenzia 
della Cassa di Ri.sparmio. 

Un secondo rapinatore. Pie¬ 
tro Ciavola, ha proseguito la 
sua fuga vcr.so via .-Mlievo. 
Prima di irrompere nel nego , 
zio deH’elettrauto. dove poi 
è stato colpito dalla stessa 
raffica che ha ucciso Paolo 
Di Paolo, il bandito era en¬ 
trato in un bar. .•\nche qui. 
numerose persone hanno cer 
fato riparo. n))pena sentiti gli 
.spari « E' entrato di cor.su -- 
con la pistola in pugno a 
volto scoperto — ha raccon¬ 
talo il proprietario del locale 
si è guardato intorno un 
i.stante ed è subito riuscì 
lo... ». 

Il giovane ucciso nel con 
flitto a fuoco fra polizia e 
banditi era rimasto nel bar 
a giocare a flipper, fino a po¬ 
chi minuti i)rima. Poi è n 
.scilo, appena in temjxi per 
vedere delle persone correre 
verso di lui. Per rientrare nel 
bar era già troppo tardi e 
ha preferito precipitarsi nel 
negozio deiroleltrauto. di.stan 
te poche decine di metri. 

« L’ho vi.sto arrivare di 
ewsa — racconta Guido Df‘ 
Natale, continuando a fissa 
re ostinatamente la macchina 
elle, praticamente, gli lia sai 
vaio la vita. — Si è accuc 
ciato, in quell’angolo. Un 
istante dopo è arrivato correo 
do il bandito, .si è qiia.si ab¬ 
bracciato Paolo, scivolando 
per terra insieme a lui. Poi.' 
non .so più niente. Ho senti 
to che qiieH’unmo gridava 
qualc-o.sa al poliziotto che lo 
-Stava rincorrendo. .Alla fine gli 
spari, un gemito. 

Cosa sia avvenuto, negli 
istanti che h.mno preceduto 
la morte dei giovane, è state) 
possibile saperlo faticosamen 
te. .'ittraver.->o il r.'icconto del 
le altre tre jier-sone che si 
erano lifimiate d.iirclcttrauto! 

Dojxi aver la.sciato il bar. 
Pietro Ciavola .si è diretto di 
corsa verso il negozio di Guido 
Di Natale, inseguito dall'a 
gente. Semina.scosto nell’.uigo 

10 del locale, il bandito ha 
tentato ancora di reagire, .spa¬ 
rando numerosi colpi di pi¬ 
stola contro il poliz.iotto che. 
intanto, gli a\e\a intimato di 
arrendersi, gridando che or 
mai non c’era .scampo, la 
.strada era circondata. .-\ 
questo punto Ciavola, ac 
cucciandosi ancora di più. 
contro Paolo Di Paolo, die 
ormai era praticamente im 
mobilizzato, ha e.sploso un al 
tro colpo. Da fuori, il poh 
ziotto ha risposto al fu(Ko. 
Tre. quattro colpi, non si sa 
L'n proiettile ha raggiunto il 
giovane Di Paolo alla testa, 
gli altri iianno ferito il rapi 
Datore. Fortunatamente lile 
so in\c-ce un altro pa.ssante 
accovacciato li vicino. 

Intanto, quasi contempora 
neamenle alla micidiale .spa 
ratoria. tre dei cinque bandi 
ti che .uesano preso iwrie 
all’asiaito ^crio riusciti a fug 
giro a Ixxrdo d; una FI.AT 
» 124». .A l»rdo c'era Tu imo 
Cile, evidentemente, oltre die 
da autista fungeva da palo e 
che ha dato l’allarme appe 
na s.orta la auto civetta del 
la poi.zia. S..Io due banditi 
.sono riusciti a salire a bordo 
della macchina dìe è partita 
a tutta velocità verso via .AI 
bevo. Gli altri, probabilmen 
le i due che avevano .scavai 
cato il bancone per arraffa 
re il denaro, sono rim.asii ta 
gliati fuori. 

«Avevo appena aperto -- 
racconta un calzolaio, che ha 

11 negozio pochi metri dal- 
relettraiito e che ha visto la 
scena delì’inseguimento riflcs 
sa in un vetro - quando Iw 
.sentito gli .spari. Mi sono im 
paurito e sono rima->to qui. 
nel retrobottega. I.a « 124 » è 
pas.sata di cor «a. Ho fatto a 
tempo a scorgere che dentro 
c’erano tre p-.rsisne. 

mar. n. 
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hitervento di Ciofi sui temi del partito all’assemblea della IV circoscrizione 

I comitati circoscrizionali 
e lo sviluppo del carattere 
di massa e popolare del PCI 

I nuovi organismi centri di direzione politica complessiva 
Le sezioni anello «privilegiato» del rapporto con la società 


Non una semplice costru¬ 
zione di « Ingegneria orga¬ 
nizzativa ». ma un’operazione 
essenzialmente politica, de¬ 
stinata a stabilire un rappor¬ 
to più organico, capillare, pe¬ 
netrante del partito con la 
società; senza l'organizzazio¬ 
ne e ia lotta delle masse non 
si governa Roma, non si tra¬ 
sforma la società. In questi 
giorni stanno nascendo I co¬ 
mitati politici circoscriziona¬ 
li. Un cambiamento certo non 
marginale nel « modo d’es- 
•sere » del partilo a Roma. 

Ne ha parlato — conclu¬ 
dendo i lavori dell’af-semblea 
del comitati direttivi delle se¬ 
zioni della IV circoscrizione — 
il compagno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario della Federazione. 
Co.sa .sono i comitati politici 
circoscrizionali? Qual è il 
loro compito? La risposta non 
e nuova, ma Ciofi ha inte.so 
sottolinearla. Si tratta di or¬ 
ganismi di direzione politica 
complessiva del partito nel 
territorio della circoscrizione. 
Non dunque organismi « a 
competenza limitata ». ma 
tali da saper combinare a.s- 
sieme la linea generale del 
partito, la proposta per il 
rl.sanamento ed il rinno¬ 
vamento della città e le 
esperienze reali di ogni gior¬ 
no, 1 temi più .specifici delle 
diver.se realtà circoscrizionali. 

Le .sezioni restano più che 
mal ranelle « privilegiato » 
di raccordo tra il partito e 
la società. I comitati dovran¬ 
no .saperne raccogliere ed uni¬ 
ficare le esperienze diverse, 
svolgendo una funzione di 
.sintesi, che non vuol dire pu¬ 
ra e .semplice « sommatoria » 
di problemi o sostituzione di 
rcspon.sabilità. E’ questa cer¬ 
tamente una fase di rodag¬ 
gio. e come per ogni cosa 
nuova saranno indispensabi¬ 
li aggiustamenti o correttivi 
sulla ba,se deU'esperienza con¬ 
creta. Ciò die occorre oggi 
%ottolineare è la necessità di 


coinvolgere più ampiamente 
le sezioni nelle scelte partico¬ 
lari e generali del partito, 
neH’amblto di una visione uni¬ 
taria, nazionale e regionale, 
del problemi di Roma, capi¬ 
tale del Paese. Perciò, ^à 
in questa fase, à indispensa¬ 
bile una forma di coordina¬ 
mento dei 20 comitati circo¬ 
scrizionali con la partecipa¬ 
zione di gruppi dirigenti di 
zona. 

Il riassetto del partito, che 
sarà compiutamente definito 
dal congresso, è in funzione 
dello sviluppo del suo carat¬ 
tere di ma.ssa. nel momento 
in cui siamo forza decisiva 
di governo. I dati sono noti: 
un iscritto a Roma ogni 16 
voti, 42 mila iscritti in una 
città con 3 milioni di abitan¬ 
ti, Queste cifre mettono in 
chiaro che un partito come 
il nostro, che vuole con.soli- 
dare ed estendere i propri 
consen.ìi senza costituirsi in 
sistema di potere, deve esse¬ 
re più numeroso, deve avere 
più sedi, piu mezzi finanziari. 
Per aderire a tutte le pieghe 
della società non c’è alterna¬ 
tiva .se non quella di uno svi¬ 
luppo coraggioso del decen¬ 
tramento a cominciare dalle 
sezioni. 

Nella crisi di oggi, si tratta 
di allargare attorno alla clas¬ 
se ojji-ia a e f»4 movine.nio uei 
lavoratori un .sis'em»! di al¬ 
leanze più ampio e più solido. 
Ma per far ciò occorre cono¬ 
scere a fondo la realtà di 
una città che cambia e ai tra- 
.sf/ma. C’è bisogno non di 
schemi ma di analisi differen¬ 
ziate e concrete per dare alla 
nostra hnc-a di rigore la for¬ 
za traente di un’alleanza so¬ 
ciale interessata al cambia¬ 
mento. 

Il partito in questo lavoro 
agisce con una propria auto¬ 
nomia e una propria identità. I 
Non si idrntifica, in altri ter- j 
mini, né con le istituzioni, I 


anche dove slamo forza di go¬ 
verno, né si « annulla » nella 
società. Al contrarlo, • deve 
essere capace di governare i 
processi reali dall’alto e dal 
baisso, evitando, da un lato, 
l rischi di chiusure pregiudi¬ 
ziali e, dairaltro. quelli di un 
codismo acritico ai movimen¬ 
ti e alle tensioni, anche con¬ 
traddittorie, che emergono 
dalla società. 

I' nostro — ha aggiunto 
Ciofi — non è né un partito 
cnc si chiude nella « stanza 
del bottoni ». né un partito 
di « mediazione » tra interes¬ 
si diversi e tra questi e le 
istituzioni, ma, appunto, un 
partito protagonista che orga¬ 
nizza le forze del cambia¬ 
mento. C’è uno sforzo grande 
da fare per quanto riguarda 
la politica dei quadri, assicu¬ 
rando il giusto equilibrio tra 
rinnovamento e continuità, in 
modo da impegnare tutte le 
energie del partito, determi¬ 
nando le condizioni politiche 
e culturali perchè gli operai 
e i lavoratori, le donne sia¬ 
no pc'iti pienamente in grado 
di poter assolvere funzioni 
dirigenti. 

Infine Ciofi ha ribadito che 
il partito resta pur sempre 
uno strumento e non un fine 
e che eliminare un certo ada¬ 
giamento burocratico e ritua¬ 
le nel modo di lavorare è es¬ 
senziale. Il partito non è 
una macchina — ha detto ~ 
ma un organismo vivo. Dob¬ 
biamo sempre ricordarci che 
dietro ogni tessera c’è un 
compagno, un lavoratore, un 
giovane, una donna. Saper 
parlare alla ragione non vuol 
dire dimenticare il valore del 
fattore umano, dello slancio 
ideale. Una maggiore atten¬ 
zione agli stessi rapporti 
umani nel partito non è un 
« lu'.so ». ma un doveroso ri¬ 
spetto della nostra tradizione 
di lavoro e di lotta, una con¬ 
dizione per andare avanti. 



Un passo in avanti 
per la vertenza Miai 

Uno spiraglio per la vertenza della Mial CSI. di Sabaudia. 
Ieri al termine di una manifestazione operaia (nella foto) alla 
quale hanno partecipato delegazioni anche dagli stabilimen¬ 
ti di Giuliano e di Milano, un gruppo di lavoratori è stato 
•ricevuto al ministero deirindustrla. Nel comunicato emesso 
al termine dell’inccotro. il ministero ha solle^iiato il dica¬ 
stero al Lavoro a esaminare entro poco tempo i pro¬ 
blemi relativi al salario dei dipendenti del gruppo. Gli ope¬ 
rai di Sabaudia, infatti, sono da tre mesi .senza busta paga. 
L’incontro si svolgerà domani. 

Superato questo scoglio resta però il problema di quale 
collocazione dovrà avere la Miai, una fabbrica qualificata 
nel settore dell’elettronica che una « misteriosa proprieta¬ 
ria » , una finanziaria fantasma, è intenzionata a chiu¬ 
dere. E anche a questo proposito sono significative le affer¬ 
mazioni che l lavoratori sono riusciti a strappare al mini¬ 
stero. « Il governo, nel piano finalizzato per l’elettronica — 
è detto ancora nel comunicato — si impegna a dare una 
positiva soluzione ai problemi produttivi e occupazicnall 
per le aziende, come la Mial-Csi, che operano nell’area me- 
ridicnale ». 
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« La municipalizzazione del servizio darebbe luogo a una ulteriore spe¬ 
requazione, e non risponde alle esigenze di decentramento e di controllo » 


fi partito . . ) 


Lo .sciopero contro la città, 
già al suo pruno giorno, dà 
.segni di stanchezza. Ieri, su¬ 
gli oltre cinquemila dipen¬ 
denti della Nettezza Urbana 
appena in mille cinquecen¬ 
to hanno aderito ■'•li’irrespon- 
-sabile sciopero incetto da ii 
no dei tanti sindac.'.’.lnl gialli 
La media di nde.sione. in tut¬ 
ta la città, si aggira attorno 
al trenta per cento Una cifra 
che diventa più alta però nel 
quattro autoparchi, da ove 
partono i camion per la rac¬ 
colta. Qui le adesioni si aggi¬ 
rano sul 60 65 per cento. Ma 
forse è sbagliato parlare di 
adesioni. Ncn sono mancate, 
infatti, in alcuni casi, vere e 
proprie provocazioni e ten- 
• tativi di intimidazione. Così, 
j ad e.-icinpio. m uno dei 
{ quattro depositi, gli « au- 
1 innoini » sliarrando la si mia 
; con i copertoni hanno impe¬ 
dito l’U.iCÌtl'. di tutti gli MI 
tomezzi. Cosi ancora nello 
XXIX zona della Nettezza 
Urbana, a Primavaile. qual¬ 
cuno ha fatto sparire la 
chiave del deposito. Con 
queste «forme di lotta » 
benché siano stati isolati dal¬ 
la stragrande maggioranza 
del dipendenti, gli « autono¬ 
mi » sono riusciti a provoca¬ 
re disagi in alcune zone e in 
alcuni quartieri. 

Contro lo sciopero del sin¬ 
dacato autonomo (al quale si 


CASA DELLA CULTURA 

Domani, alle 21, alla Casa 
della Cultura in Largo Arenu- 
I la 26. dibattito sul tema: 

« L’animazione: esperienza e 
! proposte », in occasione del- 
I la pubblicazione del libro « A- 
nimazione e conoscenza » di 
I Elisa Salvatori Vincitorio. 
’ Partecipano Tullio De Mau¬ 
ro. Gianni Rodari, Luciano 
' Scabia, Francesco Tonuccl. 


è poi affiancato un « comita¬ 
to di lotta » che si ricollega 
all’area estremistica e al qua¬ 
le ha espresso solidarietà 
l'orgnizzazione fascista della 
CLsnal) ha preso posizione 
ieri la giunta comunale. « l- 
naccettablll » sono definiti 
nel documento gli obiettivi 
alla base dell’agitazione. Pri¬ 
mo fra tutti quello della mu¬ 
nicipalizzazione del servizio. 
« La costituzione di una a- 
zienda municipalizzata -- di¬ 
ce la nota della giunta 
non può essere accolta perché 
darebbe luogo a una ulterio¬ 
re sperequazione tra I dipen¬ 
denti capitolini ». Dietro la 
projKista degli autonomi in¬ 
fatti c’è solo la richiesta di 
nuovi consistenti aumenti sa¬ 
lariali. C’è da ricordare, n 
questo proposito, che proprio 
in questi giorni sta per esse¬ 
re firmato il contratto di ca- 
tegorio, che prevede un au¬ 
mento medio attorno alle 50 
mila lire. E si sta già discu¬ 
tendo gli anticipi sul prossi¬ 
mo contratto nazionale. 

« No » quindi all’obiettivo di 
infittire ancora di più la giun¬ 
gla retributiva e « no » a una 
proposta che allontanerebbe 
nel tempo la riforma della 
Nettezza Urbana. « La mu¬ 
nicipalizzazione. oltretutto — 
continua il documento della 
giunta capitolina — non ri¬ 
sponde neanche alle esigenze 
di un servizio efficiente, de¬ 
centrato nelle circoscrizioni e 
sottoposto al controllo dei cit¬ 
tadini ». 

Il sindaco Giulio Carlo Ar- 
gan. intanto, ha convocato 
per .stamane alle 8,30 gli as- 
.se.ssori competenti, gli ag¬ 
giunti delle venti circoscrizio¬ 
ni. i capi dei servizi ammi¬ 
nistrativi e degli uffici tec¬ 
nici. L’incontro servirà a fa¬ 
re il punto sulla situazione 
e a concordare le iniziative 
piu urgenti. 


COMITATO REGIONALE 

SEZIONE REGIONALE ENTI 
locali — E’ ccnvocBta p«r oggi 
o'Ie ore 16,30 presso il Comitato 
regioneìe la riunìcfie del’Q Com- 
missicne regionole Enti loceli. 

ROMA 

ATTIVO DI ZONA — «CA¬ 
STELLI!; od ALBANO alle ere 18 
attivo insegnrnti comunisti, co.i 
A. Piccorrelo. 

ASSEMBLEE — PIANO: elle 
ore 19 (Ccrciulo). I.ADI5POP I: 
alle 20 (Ros). QUARTlCCIOLO: 
alle 19 (^imerano). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — RIPA GRANDE: olle 
ore 20 (I), con Poi-Ilo. STATALI 
CENTRO: olle 17 (11), a Macao, 
con Mammuceri. BALDUINA: elle 
18,30 (V). ceti Ftnghi. 

ZONE — «EST*: « TUFELLO 
alle 18 com’tato politico IV Cir¬ 
coscrizione (Orti-Piva): a MONTE¬ 
SACRO alle 18 responsabili fem¬ 
minili IV Circoscrizione (Tuvè); a 
SALARIO alle 17 otMvo II Circo- 
scrizione su ordine democretico 
(Marini). «SUO>; a SAN GIO- 


Culla 

Domenica notte è nata A- 
lice. figlia dei compagni Mau¬ 
ro Clementi e Letizia Davan¬ 
zo. Alla neonata, ai genitori, 
ai nonni Piero, Alba, Renzo 
e Marcella giungano 1 calo¬ 
rosi auguri deiruntfò. 

Sottoscrizione 

A quattro anni dalla .scom¬ 
parsa del compagno Orfeo 
Bollo la mamma, i familiari. 


VANNI e ie 19 attivo IX Creo* 
scrizicne su N. U. (Giordino). 
«CASTELLI!: a CIAMPINO «Ile 

18.30 comitato comunale (Fer¬ 
ini). «CIVITAVECCHIA!: « «CU- 
RlEL! alle ore 18 riuitione mrn- 
demento Civitavecchia (M'nnucci). 
«COLLEFERRO-PALESTRINA! : a 
GENAZZANO elle ere 19 attivo 
mandamento su. t-asporti (Cecca- 
reili-SjlvayVi). « TI VOLI-SABINA.: 
a GUIDONIA alle 18.30 attivo 
comunale su, problemi urbanistici 
(Mo-etti-F.lobozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZI^* 
DALI — SEZIONE OPERAIA 
ZONA SUD: alle 17,30 a Tor Tra 
Teste (De'notfo). FATME : a’I* 

12.30 (Torzelti). ATAC ZONA 
OVEST: alle 17,30 a Son Paolo 
(Rossetti). CO.MUNALI NUOVA 
TUSCOLANA- a'ie 18 (Bischi). 
CONTRAVE5. elle 17.30 a Pont* 
Mammolo (Puge'li). STATALI 
EST: alle 17 a Via Monzambano. 
INADEL; elle 17,30 a Flaminio 
(Pinna). 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
ARCHITETTURA: alle 17 ’m seda 


unitamente alla sezione di Ci¬ 
vitavecchia lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscri¬ 
vono L. 20.0()0 per VUnità. 

Lutto 

E’ deceduto domenica Fran¬ 
cesco Ciardi. Al nipote Nico¬ 
la, dipendente della GATE, e 
ai familiari lutti giungano le 
sincere condoglianze deH’l/ni- 
tà. Le esequie muoveranno do¬ 
mani da S. Maria delle Gra¬ 
zie, alle ore 11.30. 


(Travag! ni). 

fpkxxila cnonaca'^ 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 • Tel. 3601752) 
Domani alla 21 al Tea¬ 
tro Olimpico, concerto del 
complesso < Schola Cantorum • 
di Stoccarda diretto da Clytus 
Gottwald. In programma musi¬ 
che di Ockeghem, Schutz, Kagel, 
Schapira, Finck, Ligeti, Marco, 
Ravet. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaalni 
n. 46 - Tel. 3610051) 

Alle 21,15 BlI'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno - Via Bolzano n. 38 * 
llautifta; Roberto Fabbricìani, 
pianista: Luigi Zanardi, contrab¬ 
bassista: Mario Verdelli, batte¬ 
rista: Vittorio Ferrari. Musiche 
di Bussotti, Poulenc. Bolling. 
Biglietti in vendita all'Auditorio 
un'ora prima del concerto. 

ALA BORROMINI (lazza della 
Chiesa Nuova n. 18 - Telefono 
655289) 

Alle 21.15 « Musica verticale • 
presenta un concerto di musica 
elettronica americana, francese, 
inglese a italiana. Ingresso li¬ 
bero. 

PROSA E RIVISTA 

LBA euro CENTRO (Via Tu* 
scolcne, 695 Tel 762.240) 
Alle 21: ■ L’eredità dello zio 

buonanima !. Regia di Franco 
Laltanzi. 

L CENTRALE (Via Celia. 6 - 
Tel. 67SS879. Piazza del Gesù) 
Riposo 

.vriiKlONE (Via Marziale, 35 - 
Tel. 3S98636) 

Alle 21,30 la Coop. La Plau- 
tna presenta. « Scheriosamjnls 
Cechov: l’orso, il tabacco la ma¬ 
le, Ivan chiede la mano» di 
Cechov. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. 

.lLI (Piazza S. Apollonia, lira - 
Tel 5894875) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: « Il super¬ 
maschio » di Alfred iarry. Regia 
di Antonio Salìnes. 

.,tNLAi.t.iu tVia Merulana. 244 
Tel. 73S255) 

Allo 21: Luigi Proietti in: 
■ La commedia di Caelanaccio ! 

di Luigi Magni. Regia dì Luigi 
Proietti. 

.RNINI (Piazza Semini n. 22. 
San Saba ■ Tel. 6788218) 

Alle 21 la Compagnia Spettacoli 

G.alli presenta: « L’ospite inalto- 
>o » di A. Christic. 
n SATIRI (Piana Crottapinta. 
n. 19 - Telefono 656.53.52- 

656.13.11) 

Alle 21.15 «La Farinella ■ di 
G C Croce. Regia di Nivio San- 
chini. 

I SERVI (Via del Mortsro. 22 
. Tel. 6795130) 

Alie 17.15 la Cooperativa De 
Servi diretta da Frsnco Ambro- 
gl.ni presenta: « Una domanda 
di malrimo.aio » di Cechov c 

* Delirio a due » di Joncsco. 
Regia di S Fiorentini. 

iLLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te¬ 
lefono 575 85.98) 

Alle 21 familiare (ultima set- 
t.mana) la Scarano presenta: 

• Un napoletano al di sopra dì 
ogni sospetto » di Gaetano Di 
Majo. Regia di Carlo Di Stefano. 
LLE MUSE (Via Forti. 43 - Io- 
lelono 862.948} 

Riposo 

l-NUOVO PARIGLI * Vìa C. Sor¬ 
si n 20 tei 803523 
Alle 21.15 fam.: « Il piacere 
dell'onestà » di Luigi Pirandello. 
Regìa di Lamberto Puggetli 
|. QUIRINO <Via M MingMt- 
tì n. 1 • Tel. 6794585) 

Riposo 

i-VALlE (via del Teatro Val- 
e n. 23 - Tel. 6543797) 

Alla 21.15 familiare Agena 
$ r.l. presenta la Nuova Compa- 
jn:a del Dramma Italiano con 
Sarah Ferrati in. « Gallina vec¬ 
chia » di Augusto Novelli. Reg a 
fi Mario Ferrerò. 

SEO (Via Nazionale. 183 • 
et. 462114-47S4047) 

.Il poso 

.UONI - Vicolo dei Soldati 
, 4 . tei. 6561156 -6561800 

Riposo 

POkiTECNICO (Via G.S. Tio- 
,olo 13A - Tel. 360.75.5») 
jALA B 

Alie 21.30 per il c.clo Indivi¬ 
duazioni: « Zio Mario » di Ma¬ 
rio Prosperi. Regia R. Mambor. 
'1A50 jVia 5 Simone. /3 
*1 6564191) 

\llf 21: « Prima ! il Bargello 
di Firenze presenta. « Il Trova- 


1 


1 


i 


fora a satira in due tempi di 
O. Pelagatti. Regia di Raliaele 
Del Savio. 

PICCOLO ELISEO (Vìa Naiionata 
n. 183 * Tel. 465095) 

Alle 17,30 familiare la Com¬ 
pagnia di Prosa del Piccolo Eliseo 
presenta Franca Valeri in; « Non 
c'è da ridere tm una donna ca¬ 
de » di Franca Valeri da H. 
Mitton. 

LA MADDALENA (Via della Stai* 
Iella. 18 • Tel. 6569424) 

Alle 21 Teatro Laboratorio: 
« The a tre ». 

ROS5INI (Piazza 8. Chiara, 14 * 
Tri 6542770) 

Riposo 

SANgpnESIO (Via Podfora n. 1 
Tel. 318.373) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta: « Tutti a scuola appaa- 
sionalamente » di Antonio Ra- 
cioppl. Regia deH'autore 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 • Tel. 776960) 

Alle 20,30 < Gran Teatro Co¬ 
mico di Napoli ! presenta: « No¬ 
ta patlolone > di P. Trincherà. 

TEAirtU DI ROMA AL [CAIRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 Tel 6944601 2-3) 

Alle 19 (ultima settimana) la 
Compagnia del Teatro di Roma 
presenta: ■ Terrore a miMria del 
III reich ■ di B. Brecht. Regia 
di Luigi Squarzina. Prod.: Teatro 
dì Roma. 

TEATRO ESPERO (Via Nomcnta- 
na, 11 - Tel 893906) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA (SPOR - IX 
Circ. - alla Tenda Ragazzi di Vil¬ 
la Lais - Via Paolo Albarto n. 6 
Piazza Montecastrilll) - Telefono 
786911 spettacolo per adulli) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
MoronI, 3 - Tal. 589.57.82) 
sala A 

Alle 21,30 la Compagnia Alfra- 
do Cohen presenta: « Meziatem- 
mina a la' Camilla » di Alfredo 
Cohen. 

SALA B 

Alle 21.30: « Prima ! la Com¬ 
pagnia Sociale di Teilro C. Sap 
presenta; ■ Palilo una parodie > 
di Ettore Massarese. 

SALA C 

E' in corso il seminario sulla 
commedia dell'arte condotto da 
Carlo Boso. Alle 16-23. Sono 
aperte le iscrizioni al seminario 
* mimo clown » condotto da 
Roy Bosìer e Julìe Goell. 

SALA POZZO 

Alte 21,30: «Pozzo» di Clau¬ 
dio Remondi • Riccardo Capo¬ 
rossi. 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ALBERICO (Via Aibcnc» II. 29 
Tel. 654.71 37) 

■ Spostamenti d'amore di Alfred 
Jarry > di G. Angelillo e L. Mo- 
dugno. Regia di J. Zulocta. Al¬ 
le 18 apertura mostra Alle 20 
Film * Ubu tot ». Alle 21,15 
Spettacolo teatrale. 

ALBERICHINU (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel» 654.71.37) 

Alle 21,15 la Coop. « Cen¬ 
trale Bum Bum » presenta Euge¬ 
nio Masciarì in: « Mezzogiorno 
nei sotterranei ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di PoHa Labicana. 32 - 
Tel. 2872116) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Belli n. 72 
- Tel. 317715) 

Alle 21,30 « Respiro sospeso » 
di RcsscUa Or. 

IL LEOPARDO (Vicolo del leo¬ 
pardo n. 33 - Tel. SBB512) 

Alle 21.30 la Compagnia dì Pro¬ 
sa < Roma ! presenta: ■ I tre 
volti del male > di Robert Young. 
Regia di Antonio Andolli. 

IL SALOTTINO (Vìa Capo d' 
Attica n. 32 - Tel. 733601) 

Alle 21,1S ; Atmosfera d'omi¬ 
cidi » di Raftacte Stame c A. 
Rosa D'Antona. Regia di R. 
Stame. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanaazo. I 
Tel S817413) 

Alle 21,30: ■ Accademia Acker- 
mann » di G. Sepe. Regia di G. 
Sepc. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzo- 
ni. n. 49 51 Tel S77.SB 83) 
Alle 21.15 II Carrozzone Presen¬ 
ta: ■ Vedirte di Pori Said ». 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala n. 67 - Tal. 8898172) 
Alle 21,30 Aichè Nanè In: 

■ I fieri del male » di Baudelai¬ 
re. Ingresso L. 2 000. Ridotto 
L. 1.000. 

TSD (Via della Paglia n. 32) 
Alle 20,30 prove aperte dello 


spettacolo; < Buck Mutlìgien » 
dairuiisse dì Joyce. Presentato 
dalle Compagnia « La Lanterna 
magica » diretta da Paolo Mon- 
tesi. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

LA CHANSON • Largo Brancaccio 
n. 82 - tei. 737277 
Alle 21,30 Leo GullOtta - In: 

« Sciampo » di Oi Pisa e Guardi. 

TUTTAROMA — Via dal Saium,. 
n. 36 - tal. 8894667 
Alle 22,30 Sergio Centi presen¬ 
ta: < Mi pare giusto ». 

IL PUFF - Via C. Zanazzo n. 4 * 
tei 5810721/8800989 
Alle 22,30 il « Pulì » presenta 
Landò Fiorini in; « Il Malloppo » 
di Marcello Marchesi. Regie di 
Mano Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo 
n. 149 - Tel. 8108792) 

Alle 22,15: < Change le (emme... 
avec l'homme » spettacolo mu¬ 
sicale in due tempi di Alessaa 
dro Capone. Regia dì Alessan- 
dro Capone. 

PARNASO (Via 8. Simone n. 73-a 
- Tel. 6564192) 

Alle 22,30 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: « Cime tempesto¬ 
se » comic-Music-Dixieland scrit¬ 
to e diretto da R. Reìm. 

JAZZ - FOLK 

lOHAN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 9-11) 

Alle 20,30 piano talking con 
Tony Scott. 

FOLK STUUIO - Via C. Sacchi 
n. 3 - lei. 5892374 
Alle 21,30 per la serie del mi¬ 
mo-teatro le due mime america¬ 
ne Faye Gelano e Marìlin Taxi 
del Piramid mime in un pro- 
gremma di mimo, clown c ab¬ 
stract 

PENA DEL TRAUCO • Via Fon¬ 
te dell’Olio n. 5 - lei. 5895928 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano. 

MURALES (Via dei Fienareli. 
30-B • Tel. 5813249 - 8. Maria 
in Trastevere) 

Alle 21 quintetto di Steve Lacy 
con Steve Potts. Irene Aebi. 
Kent Carter, Charles < Bobo w 
shaw. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 • Tel. 8444934) 

Riposo 

AHIVtTA’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22 
. 8. Saba - Avenline - Telefono 
6788218 e 635718) 

Alle 16 « Mio fratello ne¬ 

gro > di Raffaello Lavagna. Re- 
stano validi i buoni sconto sca¬ 
duti. 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle - Via Carpineto, 27 - 
Tel. 7884586-7815387) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione seminario sulle 
tecniche di animazione. Ore 18 
laboratorio. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cne Appia 
n. 33-40 - Tel. 7822311) 

Ore 19 laboratorio dì analisi del* 
le dinamiche di gruppo. 

IL TORCHIO (Via E. Meresini 
n. 16 • Tel. 582049) 

Alle 16.30; ■ Cera una volta un 
bosco... » di A. Giovannetti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

CONVENTO OCCUPATO (Vìa del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Corso di espressione corporate c 
di relax piu ginnastica psicofisica 
il lunedi a mercoledì dalle 15,30 
alle 17 c dalle 17.30 alle 19. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibcrt) 
STUDIO 1 

■ Il vergine » di Sfcolimowskì 
STUDIO 2 

Omaggio a Roman Polanskì. Al¬ 
ia 19 c 23 « Che? », alie 21 

< Il coltello nell’acqua ». 

POIIILLNICU (Via i-vaoio) 

Alle 19-21-23 ■ Complesso 41 
colpa » dì Brian De Palma 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23 «L’ora del 
lupo » dì I. Bergman 

AUSONIA (Via Padova, 92 To- 
letono 428.160) 

< La grondo abbuffata » dì Marco 
Ferrcrì 

L’OFmliNA (Via tenace. 3) 

Alte 16,30-19.30-22.30 «Ludwig 
requiem per un re vergine» di 

H.H. Sybergerg 

L'OCCHIO. L UKECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mallonalo. 29 
Trastevere Tel ^80 an set 
Alle 19-23 ■ La diabolica invan- 


fschemni e ribalte —j 


j VI SEGNALIAMO 

I - 

I TEATRI 


. • « Mezzafemmena e zi Camillo ■ (Teatro in Trastevere) i 

I • • Notà Pettolone ■ (Orione) 

I • a Pozzo ■ (Teatro in Traatevere) 

• a Terrore e miseria dei III Reich» (Argentina) 

i CINF.MA 


• a Le colline blu » (Aleyone) | 

• < Fiesh » (Archimede) 

• < Occhi di Laura Mari » (Barberini) 

' • « Easy Rider > (Belsìto. Botto) ! 

• • Fantasia » (Capranìca) | 

i 0 < Sinfonia d'autunno • (King. Rivoli) j 

' • « Il dittatore dello stato libero di Bananae » (Mignon) 

• « L'amico sconosciuto» (Quirinale. Triomphe) , 

> • • L albero degli zoccoli » (Savoia) 

• *2001 odissea nello spazio» (Smeraldo) ; 

I • < La croce di ferro » (Apollo) j 

• « 47 morto che parla > (Auguftus) 

• « Arancia meccanica ■ (Avorio) 

• < Una moglie ■ (Clodio) | 

j • « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Ooria. Madison) ; 

• « I racconti di Canterbury ■ (Farnese. Jolly) 

j • « Psyco » (MiMouri) j 

! • «Soldato blu» (Moulin Rouge) i 

• « Let it be > (Planetario) i 

• « Il prefetto di ferro» (Rubino) j 

• « FellinI Satyricon » (Trianon) ! 

• « La ballata di Stroezek » (Tibur) 

0 « Il verginea (Filmitudio 1) j 

0 « Il coltello neU'acqua • (Filmstudio 2) I 

i 0 < L'ora del lupo » (Cineclub Sadoul) I 

0 « Omaggio a Verna a (L’Occhio, l'Orecchio e la Bocca) \ 


zionc », alle 21 «La pazza guar- 
rà » 

CINfcfECA NAZIONALE SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
Tel 869 527) 

Alle 18,15; « Dies ira* s di C.T. 
Dreyer. Alle 21.15 « Op Hop- 
Hep > (1967) dì P. Hérbert c 
■ The Apprenticesbip ef Duddy 
Kravitt » (1973) di Ted Kot- 

. cheli, in inglese, sottotìtoli in 
italiano. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Riposo 

PRIME VISIONI 

! ADRIANO - 325.123 L 2.600 
i Come perdere una moglie a Iro- 
, vare un’amante, con J. Oorelli 

i - C 

j ALCYONE • 838.09.30 LI .000 
Le colline blu, con J. N cholson 
' - DR 

I AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
I L 2500 - 2000 

Sexy Sìmphony. Ap. ore 10 
AMBASSADE - 540.89.01 L 2.100 
Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Oorelli 
- C 

AMERICA - 581.61.68 L 1.800 
Pari e dispari, con B. Spencer. 
T. Hill - A 
ANIENE 

The World of Josnna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

I APPIO - 779.638 L 1.300 

I Agenzia matrimoniale, con C. 

I Denner - S 

AQUILA - 754.951 L 800 

Le ragazze pon pon sì sca ten a no, 
I con C Rialson - SA (VM 18) 
i ARCHIMEDE D'ESSAI - B75J97 

L 1.500 Rid. 1.000 
I Flesb. con J Oaiiesanoro OR 

j (VM 18) 

I ARISTON - 353.230 L 2.500 
' Il Vinetto con u tog-i»jr 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L 2.500 

Foga di mezzanotte, cor. B Oa 
vis OR 

ARLECCHINO • 380.35.46 

L 2.100 

Voglia di donna, con L Gemser 
• S (VM 18) 

; ASTOR • 822.04.09 L. t.50l 
I Battaglie nella galaMle, con O. 
1 Benedici • A 

I ASTORIA 

i Valanga, con R. Hudson - DR 


ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 
Rock'n Roll. con R. Banchellj } 
• M 

ATLANTIC . 761.06.56 L 1.200 
Così come sei, con M. Mastro- 
iannì - OR (VM 14) j 

AUSONIA 

La grande abbuffata, con U. j 
Tognazzi - DR (VM 18) • 

AVENTINO • 572.137 L 1.500 j 
Pretty.baby, con B. Sheilds - | 
OR (VM 18) ! 

BALDUINA • 347.592 L 1.100 1 
La piò grande avventura dì Ufo j 
{ robot - DA I 

' BARBERINI . 475.17.07 L 2.500 
Occhi di Laura Mar», con F I 

I Ounaway G i 

i BELSITO - 340.887 L 1.300 i 
Easy Rider, con O. Hopper - DR , 
(VM 18) , 

BOLOGNA - 428.700 L 2.000 
[ Valanga, con R Hudson ■ OR | 

, CAPITOL - 393.280 L 1.800 | 

I La febbre del sabato sera, con j 

I. Trivoit» - OR (VM 14) 
CAPRANÌCA - 679.24.65 L 1.800 ' 
I Fantasia u» | 

• CAPRANICHETTA - 686.957 

L 1.600 

‘ Andremo tutti in paradiso, con 

• 1. Rocnefort C 

COLA 01 RIENZO - 350.584 
! L 2.100 

Rock'n Roll, con R. Banchelli 

I ' M 

' DEL VASCELLO - 588.454 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA I 

DIANA - 780.146 L 1.000 , 

Melly primavera del sesso, con 
' E. Axen - S (VM 18) 

j DIAMANTE - 295.808 L 1.000 
Squadra untimatiu, con T. Milian 

- C 

DUE ALLORI - 373.207 L 1.000 
Faccia a faccia, con T. Miiìan - A 
EDEN - 380.188 L 1.500 

Primo amore, con U. Tognazzi ’ 

- DR I 

EMBA8SY - 870.245 L 2.500 I 

Qoalcuuo sta uccidendo i piò | 
grandi cuochi d'Europa, con G. t 
Segai SA 
EMPIRE 

Greo«e. con l Travoita M 
ETOILE • 887.558 L 2.500 

Vnile a domicilio, con v,v -wi .< 
thiiu SA 
ETRURIA 

Quel dannate pugno dì uomini, 
con L. Marvin - A 


EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 | 
Qualcuno sta uccidendo i piii 1 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

Gli zingari del mare, con R. Lo- 

gan - A 

FIAMMA - 475.1100 L. 2.500 

fculanasi» di un imcr*. oi> i 
Musant» S 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Andremo lutti in paradisa, con 
J KochelorI C 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
tian - C 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 

Una vita davanti a sé, con 5. 
Signore! - DR 

GIOIELLO - 864.149 L 1.000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P Sellers SA 
GOLDEN - 755.002 L 1.600 
Pari e dispari, con B. Spencer. 

T. Hill - A 

GREGORY - 638.06.00 L 2.000 
Valanga, con R. Hudson - DR 
HOLIOAY • 858.326 L. 2.000 
Il salario della paura, con R. | 
Scheider - DR 

KING . 831.95.41 L. 2.100 ! 

Sinlonia d'aulunno, di i Oeig 
man OR 

INDUNO - 582.495 L 1.600 
La vendetta della paniera rosa, 
con P Sellerà SA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

Alta tensione, con M. Brooks - 
SA 

MAESTOSO - 788.086 L 2.100 
Corleone, con G. Gemma ■ OR ! 
MAJESTIC - 649.49.08 L 2.000 ; 

I pomo desideri di Silvia ' 

MERCURY - 656.17.67 L 1.100 ! 

The World oi Joanna, con T. 
Hall - OR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Coedbye e Amen, con T. Mus¬ 
sante - DR 

METROPOLITAN - 686.400 

L 2.500 

Corl.-one. con G Gem i ck 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L 900 

II dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alte - C 

MODERNETTA - 460.285 

L 2.500 

I pornogiecnt. con A i -l 
SA «VM 18* 

MODERNO - 460.285 L 2.500 
L'awecalo delta mala, con R. Lo- 
velok - A (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L 2.600 
La lebbre del sabato sera, co: 

J. Travoii» OR (VM 14) 
NIACARA • 627.32.47 L 2.500 

II racket dei sequestri, con S. 
Keach - G (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.69 L 1.000 
Hetdi diventa principessa • OA 
NUOVO STAR • 789.242 | 

L 1.600 I 

Fury, con K Oo-uglas - DR (V.M 
18) 

OLIMPICO 

Ore 17 e ore 21 concerto dei 
Pooh 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Il vizrctlo. .or U I Ogiorz 

SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Valentino, con R. Nureyev - 5 
PREMESTE • 280.177 

L. 1.000-1.200 
Scherzi da preta, con P. Franca 

- C 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.500 

Cllion II drago invisibile . ji 
R oonev C 

QUIRINALE - 482.853 L. 2.000 
L'amico sconosciuta, con E 

Gouid G 

QUIRINETTA • 879.00.12 

L 1.500 

Il pomecchie. con A. Garfìeld 

- SA (VM 18) 

RADIO CITY 484.103 U 1.800 
Cesi come ad, con M. Mastro- 
lanni - DR (VM 14) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

^r04$« jr I irtrOlf* ^ 

REX - 884.185 L. 1.300 

Pretty beby. con B. Sheilds - | 
DR (VM 18) 

RITZ • 837,481 L. 1.808 

Driver rimprcndìbile. con k 
O Ncal OR 

RIVOLI • 480.883 L. 2.500 

Sintonia d'autuano, di 1 Bcrg 
m«n DR ! 

ROUGE ET NOIR - 884.308 

U 2.500 1 


Un mercoledì da leoni, con J..M. 
Vincent DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Driver l’imprend.bile, con >< 
O' Mesi DR 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
L'albero degli zoccoli, di E 0> 
mt DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
2001 odissea nello spazio, con 

K. Oullea • A 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Rock’n Roll, con R. Banchelli 

- M 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La sorella di Ursula, con B Ma 
gnolli OR !VM 18) 

TREVI . 689.619 L. 2.000 

Il dottor Zivago. con U anam 
DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
L’amico sconosciuto, con E. 
Goutd . G 
ULISSE 

Alice nel paese delle pornomera. 
viglia, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli 

- C 

VIGNA CLARA ■ 320.359 

L. 2.000 

Valanga, con R. Hudson - DR 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Fury. con K. Douglas • OR (VM 
18) 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Duello al sole, con J. Jones - 
DR 

AFRICA - 838.07.18 L. 800 

Il grande Catsby, con R. Red- 
lord - DP. 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

La croca di ferro, con J. Coburn 

- DR (VM 18) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Bermude la tossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

AUCUSTUS - 655.455 L. 800 
Tato 47 morto che parla - C 
AURORA - 393.269 L. 700 

Dracula padre e figlio, con C. 
Lee ■ SA 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Easy Rider, con O. Kopper - OR 
(VM 18) 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
La tigre del sesso, con D. Thor- 
ne - DR (VM 18) 

CALIFORNIA 

Riposo 

CASSIO 

lo tigro tu tigri egli lìgra, con 
P. Villaggio • SA 
CLODIO - 359.58.57 L. 700 
Una moglie, con G. Rowlands S 
COLORAOO - 827.96.06 L. 600 
Come accadde la prima volta 
DELLE MIMOSE 
lo Bruca Lee 

DORIA - 317.400 L. 700 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Oreyfuss • A 
ELDORADO - 501.08.25 L. 400 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 

ESPERO - 883.906 L. 1.000 

Spettacolo leatrala 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini - DR (VM 18) 
HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD 

Netti peccamineae ^ una mlno- 
ranna 

JOLLY • 422.888 U 700 

Racconti di Canterbury di Paso¬ 
lini . OR (VM 18) 

MACRIS D’ESSAI 

Felli e liberi amplessi, con J. P. 
Mar cile - SA (VM 18) 
MADISON • 512.89.26 L. 800 
Incontri rawkinati del tatzo tipo, 
con R. Oreyfuss * A 
MISSOURI • SS2.334 L. 800 

Payce, con A. Perkins - G (VM 
16) 

MONDIALCINE (aa Fare) L. 700 
Cioventò bruciata, con J. Dtan 

- OR 

MOULIN ROUGE (ta BraatI) 
SS2.S50 

Soldato blu, con C. Bcrgan • DR 
(VM 14) 

NEVADA 

Riposo 


NOVOCINE D’ESSAI 

Strogolf - L’uomo di Hong Kong, 
con J. P. Lbvv - A 
NUOVO - 588.116 L. 600 

Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 
NUOVO OLIMPIA 

I ragazzi del coro, con C Durnìng 

- A 

ODEON - 464.760 L. 500 

Emanuelle l’iniedele 
PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
Mary Peppins, con J. Andrews 

- M 

PLANETARIO 

Let It Be, con i Beatles - M 

PRIMA PORTA 

Chi sei?, con J. Mills - OR (VM 
14) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

II dormiglione, con W. Alien - 
SA 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 600 

Il preletio di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
La nette si tinse di sangue, con 

M. Carrière - DR (VM 18) 
SPLENOID - 620.205 L. 700 
Viti morbosi di una minorenne 
SUPERCA 

Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Il tiglio dello sceicco, con T. Mi- 
lian . SA 


TRIANON • 780.302 L. 800 
Fellini Salirycon, con M. Potter 
- DR (VM 18) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer ■ C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731.33.08 
Gangster love e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Alice c Cloe Les Biches e Rivi¬ 
sta di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Heidi diventa principessa • DA 
SISTO 

Convoy trincea d’aslallo, con K. 
Kristoilcrson - DR (VM 14) 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 

Il terrore del mari, con O. Me- 
gowon - A 

ORIONE 

Ore 20.30 Spettacolo teatrale 
TIBUR 

La ballata dì Slroszek, con Bru¬ 
no S. - DR 
TRIONFALE 

Maiango il mostro 


BALDUCCI CADEAUX 

..dal mondo per i Vs. regali!!! SCONTO 20% 

VIA D. CHELINI. 25 (Piazza Euclide) 

VIA PESTO AVIENO, 5 (Balduina) 



CRJMlmcr) 
daU'ffjcU Zi i979 

Per informazioni e prenotazioni 

PCI • Trentp 

VIA S. MARCO/16 - TEL. (0461) 981.632 
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Stanotte a Filadelfia si disputa il « mondiale » dei mediomassimi 11 rossoneri in due domeniche hanno permesso ai bianconeri di guadagnare due punti 


Traversare contro Rosmann 
un'avventura disperata? 

n match verrà trasmesso domani per televisione in differita alle ore 14 (re¬ 
te Z) - 11 lungo calvario di Mate * Parlov nelFincontro mondiale con Johnson 


Il Mìlan ha rilanciato la Juve 

? - 

Rivera ha detto che il Pemgia non è maturo per lo scudetto, intanto, però, sta percorrendo le stesse tappe del Cagliari e della 
Lazio che vinsero li torneo • Mezzo passo falso della Fiorentina, mentre il Napoli si avvicina alle prime posizioni- Boccata 
d’ossigeno per la Roma» ma ci saranno Fiorentina, Juventus e Inter • La Lazio perde in trasferta quello che riesce a con¬ 
quistare sui suo campo - Domenica arriva il Bologna e poi è attesa da due confronti difficilissimi: Torino e Napoli in trasferta 


- « ...Se vuol un buon medio- i 
massimo, cercalo a Filadel 
fia... ». Questo consigliano gli ' 
esperti del ring Dalla sto 
nca città della Pennsylvania, 
dove nel 1776 fu Urinata la 
dichiarazione d'indipendenza, | 
sono usciti tanti 175 libbre i 
di primo ordine. Il primo, 
difatti è stato « Philadelphia » 
Jack ’O Brlen, alias Joseph 
Francis Hagen, che il 20 di¬ 
cembre 1905 a San Franci¬ 
sco strappò la cintura mon¬ 
diale dei mediomassimi al 
vecchio, grande Bob Fltzslm- 
mons. E sempre ne vengono 
prodotti di eccellenti, gli ul¬ 
timi pe«r il momento sono 
Matt Franklin vincitore di 
Mate Parlov e di Marvin 
Johnson, Il nuovo campione 
per il WBC, come si è visto 
sabato notte a Marsala e Mi¬ 
ke Rofisman che lo scorso 
15 settembre a New Orleans, 
spodestò l’argentino Victor 
Galindez campione per la 
WBA. 

Appunto stanotte nello Spec- 
trum di Filadelfia Mike Itoss- 
man si troverà nelle corde 
con lo sfidante ligure Aldo 
Traverserò: li campione ha 
un ingaggio di 80 miltoni di 
lire, l'allievo di Rocco Ago¬ 
stino di circa trenta. Il com¬ 
battimento dato per tv negli 
Stati Uniti ed in altre pai ti 
del globo sarà presentato in 
Italia domani dulie ore 14 
sulla Rete 2 quando ormai 
tutti sapranno tutto 

Mike Rossman e Traversa- 
ro si daranno battaglia nella 
Spectrum Arena, come sape¬ 
te. che ha 17 400 ponti .sol 
tanto; in compenso il «flgth» 
sOiTà seguito da miiioni di te 
lespettatorl e si tiatta di un 
altro grosso «business» p>er 
la « Topo Rank » di Bob 
Arum e di Rodolfo Sabba- 
tini, che sabato scorso, han¬ 
no allestito 11 « meeting » di 
Marsala. 

La pesante disfatta Inflitta 
dal muscolare Marvin John¬ 
son deirindiana al grande 
Mate Parlov ha sorpreso 
molti ma non il vostro os¬ 
servatore. Lo scorso giugno, 
a Belgrado, John Conteh fece 
suonare per il Mate la sire¬ 
na del pericolo e lo scrivem¬ 
mo a suo tempo Purtroppo 
li « clan » di Parlov non la 
udì e neppure sembrò udirla 
quella vecchia volpe di Um¬ 
berto Branchlnl. che ha la 
sua fetta nella torta. Il ri¬ 
sultato è stato sconfortante 
per 1 tifosi dei campione po- 
lesano e crudele per Mate 
apparso vuoto e fiacco, incer¬ 
to. lento e fermo sulle gam¬ 
be. Per resistere quasi 10 
assalti all'aggressivo, veloce. 
Intenso Marvin Johnson, che 
ha usato il «Jab» destro co¬ 
me una fionda ed il slni.stro 
come una clava Mate Par¬ 
lov dovette affidarsi al suo 
fbtico coriaceo, al suo corag¬ 
gio. al suo orgoglio di cam¬ 
pione. 

Quando l’arbitro Inglese 
Rollie Dakin diede Io « stop ». 
Mate appariva sfinito. siiH'or- 

10 del collasso. II « match » 
era stato a .senso unico per 
Marvin Johnson vigoroso, 
continuo nell’azione e ben de¬ 
terminato a non la.sclarsl 
sfuggire la sua chance mon¬ 
diale. Il « referèe » britannico 
poteva fermare il calvario di 
Parlov qualche minuto pri¬ 
ma. tanto JohiLson .stava vin¬ 
cendo metodicamente ogni as¬ 
salto ed era follia attendere 

11 « colpo della domenica » da 
Mate, distrutto dai digiuni per 

ture 11 peso delle 175 libbre 
come dalie pesanti bordate 
del gladiatore americano. Ma¬ 
te Parlov si è trovato a Mar¬ 
sala nella medesima precaria 
condizione fisica di R.ind.v 
Turpin quando nel 1934. a 
Roma, cedette il campionato 
europeo dei medi a Tiberio 
Mitri aua.si senza combattere. 

Entrambi. Mate e Randy. 
sono state le illu.stri vittime 
sacrificate sull'altare dell’af- 
farismo condotto dagli Im 
prcsarl. dai managers. dagli 
ste.ssi pugili. Marvin Johnson, 
campione mondiale del me- 
diomassiml WBC. senza esse 
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• TRAVERSARO 

re un fenomeno si è confer¬ 
mato un « fighter » mancino 
che vale: le sue ultime Im¬ 
portanti vittorie a New Or 
leans contro Jerry Celestine 
il galeotto, ed a Mar.sala con 
tro Parlov lo mettono meri¬ 
tatamente nel gruppetto del 
migliori mediomassimi del 
momento assieme a Matt 
Franklin, al mulatto britan¬ 
nico John Conteh, a Vonzel 
Johnson, al californiano Al¬ 
varo « Yaqul » Lopez, a Mi¬ 
ke Rossman e, speriamo, a 
Traversaro. 

Da parte sua Mate Parlov 
potrebbe riprendere nei mas 
siml ma non sappiamo con 
quanto successo. Gli manca 
la potenza esplosiva necessa¬ 
ria. e 11 suo « Jab » destro 
è più inesistente che efficace. 
Nel passato altri famosi me- 
diomass-mi abili,.intelligenti, 
veloci ma senza « punch ». da 
« Filadelfia » Jack O* Brien 
a Tommy Loughran, da Bll- 
ly Conn a Joep Maxim, tèn- • 
tarono l’avventura senza riu¬ 
scire a farcela nel combat¬ 
timento decisivo per II mas¬ 
simo campionato. 

Pajvsando nello « Spec¬ 
trum » dì Filadelfio, per il 
mondiale dei mediomassimi 
WBA. possiamo dire che non 
mancheranno 1 brividi per gli 
spettatori vicini e lontani. E’ 
l’unica cosa certa 11 cam¬ 
pione Mike Ros.sman, ebe nel 
volto ricorda vagamente il 
calciatore Paolo Rossi, risie¬ 
de a Tumersville. nel New 
Jersey, ma nacque nella par¬ 
te sud di Filadelfia circa 22 
anni addietro come Michele 


• ROSMANN 

De Piano. Suo padre, il gros¬ 
so Jimmy De Piano, è un 
oriundo italiano la madre Ce¬ 
lia Rossman un’esile ebrea. 
Nel ring Mike ha scelto il 
cognome materne e per sim¬ 
bolo sui calzoncini la stella 
di Dovide. E’ un pugile do¬ 
tato di uno etile brillante, 
vario e mutevole, sa aggre¬ 
dire e picchiare duro tanto 
che lo chiamano « The Je- 
wish bombe*" » Dicono che 
Mike Ros.smaT abbia l’istinto 


del « killer » e cono.sca a fon¬ 
do l'arte dello « infightlng », 
cioè del ccii.bJttere a distan¬ 
za breve. Fisicamente sta di 
ventando un muscolare con 
la sua slctur, di 1.72. le 
braccia lunghe 1.88. il torace 
di 104 cent'-melri 

Lo sfidante Aldo Traversa¬ 
ro, nato a Chiavari il 28 lu¬ 
glio 1948, abitante nei dintor¬ 
ni di Sestri Levante, presen¬ 
ta una statura che si aggira 
su 1,90 con una apertura di 
braccia di 1.9J e 98 centime¬ 
tri di torace. Atleta coriaceo, 
uomo stoico nelle corde Tra¬ 
versare sviluppa una « boxe » 
aggre-ssiva, intensa, monoto¬ 
na. Aldo è stato battuto due 
volte, sempre a Milano, da 
Emile Okee (k.t. 8 r.) e da 
Mate Parlov invece Mike 
Rossman ha subito dal pesi 
medi Mike Nixon e Tony Li¬ 
cata, dai medioma.s.simi Mike 
Quarry e Alvaro « Yaqui » Lo¬ 
pez. Nella rivincita si è ri¬ 
fatto con Nixon e con Mike 
Quarry entrambi .sconfitti du¬ 
ramente. 

L’ultimo pareggio di Tra¬ 
versarvi con il veterano Ave- 
namar Peralta fu sconcertan¬ 
te e preoccupante, l’ultimo 
trionfo di Ro.ssman contro 
Victor Galindez addirittura e- 
saltante Però l’argentino, al 
pari di Parlov. si era logo¬ 
rato per fare il peso. Di con 
semenza Aldo Traversaro e 
Mike Rossman hanno biso¬ 
gno di una controprova, il 
campione risulta tuttavia fa¬ 
vorito dal prono.stlcÌ e dai 
« bookmakers » che lo danno 
3-1 agli scommettitori. I pu¬ 
gni dei vecchio Peralta sono 
as.sal meno pericolosi di quel¬ 
li del giovane Ro.ssman. for¬ 
se Traversaro ha accettato 
un rischio troppo grosso 

Nel pa.c.catn nitri due ita¬ 
liani tentarono vanamente di 
diventare campioni del mon¬ 
do dei mediomasslmi: Giulio 
Rinaldi venne bocciato a New 
York nel 1961 da Archle Moo- 
re e 11 toscano Piero Del 
Papa fulminato in un round 
a Caraca.s. dieci anni dopo, 
dal venezuelano Vincente 
Rondon. In.somma Aldo Tra¬ 
versaro ha tutto contro. 

Giuseppe Signori 


ROMA — Il pareggio tra Mi- 
lan e Perugia ha favorito 
Juventus e Inter che hanno 
cosi accorciato le distanze. 
Il « test n per i rossoneri era 
di Quelli che lasciano il se¬ 
gno. Rivera pare abbia detto 
che gli umbri non sono ma¬ 
turi per lo scudetto. Noi, per 
parte nostra, vorremmo dire 
a Gianni che i due consecu¬ 
tivi pareggi del Milan hanno 
riportato sotto dapprima la 
Juve ed ora anche l'inter. 
Potenza dei ricorsi storici: 
nella passata stagione lo 
scontro tra Milan e Peru¬ 
gia fini lo stesso in parità. 
Abbiamo già notato che fu 
dal quel 2-2 che incominciò 
la parabola discendente del 
rossoneri. Certamente non vo¬ 
gliamo mettere una ipoteca 
sul futuro della squadra ros¬ 
sonera, ma è pur vero che il 
« grifone » sta percorrendo 
pari pan le tappe del Ca¬ 
gliari e della Lazio dello 
scudetto. 

Castagner non vuol sentirci 
da quest’orecchio. Piedi bene 
piantati a terra, vuol vivere 
alla giornata. E già pensa al¬ 
la difficile trasferta di do¬ 
menica prossima a Napoli. 
Ma al di là del risultato, che 
premia più gli umbri che i 
rossoneri, il varegaio non ha 
svilito il gioco del calcio. 
Ami. è stato tutto il con¬ 
trario. Una partita che ha del 
tutto onorato il più bel gio¬ 
co del mondo. E così la Ju¬ 
ventus. che allottava gior¬ 
nata accusava un ritardo di 
quattro punti dalla coppia 
di testa, ne ha già recupe¬ 
rati due. L’Inter ha fatto la 
stessa cosa. Segno che la lotta 
in vetta è tuttora aperta, che 
non si profila ancora la squa¬ 
dra guida, che le « cartucce » 
della Juventus sono tutVattro 
che caricate a salve. E dome¬ 
nica. oltre a Napoli-Perugia, 
ci saranno Juventus-Inter e 
Milan-Torino che forse po¬ 
tranno dire la prima parola 
vera perché si faccia una 
certa luce. 

Il Napoli di Vinicio si sta 
avvicinando alle prime posi¬ 
zioni. Lo sta facendo senza 
troppi strombazzamenti e con 
una certa altalena nei risul¬ 
tati. Intanto, però, qualche 
certezza è venuta al brasi¬ 
liano per quanto riguarda i 
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Per Roggi nuova operazione da Trillat ? 

AVELLINO — Oggi Moreno Roggi, sfortunato difensore del l'Avelllno, conuscerà la vera entità dell'infortunio patito al 
ginocchio sinistro, quello operato tempo fa da Trillat, domenica pomeriggio all'Olimpico nel secondo tempo dell'incontro 
Roma-Avellino. Ieri il giocatore presentava la parte note volmente gonfia e quindi non si è potuto stilare una prima 
diagnosi, anche perchè il giocatore vuol farsi vedere dagli specialisti di Firenze, quelli che lo hanno tenuto sotto osser¬ 
vazione nella fase post-operatoria. Proprio per questo moti vo il difensore ieri pomeriggio s'è portato nel capoluogo to¬ 
scano. La speranza è che il giocatore abbia accusato soltanto una forte distorsione. Se invece il suo infortunio dovesse 
rivelarsi più grave del previsto e cioè dovesse richiedere un Intervento operatorio, non è escluso che Moreno torni sotto 
i ferri proprio da Trillat, che come abbiamo detto lo ha operato la prima volta e quindi conosce a fondo la situazione del 
suo ginocchio. Nella foto: Roggi e Rocca parlano insieme, prima dell'Inizio della partita Roma-Avellino. 


za voler sminuire il suo la¬ 
voro — che Di Marzio aveva 
visto giusto. Intendiamo ri¬ 
ferirci a Filippi e Ferrano, i 
migliori in campo a Torino. 
Il focoso allenatore si è fat¬ 
to espellere, ed è probabile 
che scatti per lui la squalifi¬ 
ca. La Fiorentina, invece, ha 
avuto una battuta d’arresto 
col Vicenza. Avrebbe potuto 
approfittare delle due con¬ 
secutive partite interne (re¬ 
sta la Roma), per rimpin¬ 
guare la classifica. Si è inve¬ 
ce lasciata scappare la prima 
occasione. 

La seconda contro i giallo¬ 
rossi di Valcareggi potrebbe 
presentare le stesse difficol¬ 
tà. La Roma, infatti, se ha 
vinto in maniera rocambole¬ 
sca, lo ha fatto però siiU’on- 


singoli. Segno evidente — sen- I da della disperazione al gol 


Coppa Uefa: domani i rossoneri di scena contro il Manchester 

Contro il City gioca Antoneili 

Nulla da Fare per l'infortunato Bìgon, che è rimasto a casa *• Oggi ultimo allenamento 


Dal nostro inviato 

MANCHESTER - Il Milan è 
giunto in Inghilterra dove do¬ 
mani sera al « Maine road » 
affronterà il Manchester City 
nella partita di ritorno degli 
ottavi di finale di Coppa 
Uefa. Il via.ggio non ha riser¬ 
vato sorprese, e la comitiva 
ha potuto cosi alloggiarsi in 
perfetto orano. Domattina la 
squadra si allenerà sul campo 
di gara e Liedholm annunce- 
rà la formazione che 
praticamente investita di m 
crisma miracoloso: ribaltare 


in qualche modo il terribile 
pareggio che gli uomini di 
Book hanno imposto a San 
Siro, cioè quel 2-2 che lascia 
evidentemente assai poche 
speranze ai rossoneri di pro¬ 
seguire questa loro avven¬ 
tura europea. 

Come era del resto scontato 
al termine della partita con li 
Perugia. Bigon ha dovuto re¬ 
starsene a casa. Proprio Bi¬ 
gon era stato nell’andata 
rartefice della rimonta. 

L’assenza di un uomo di e- 
sperienza come il vice-capi¬ 
tano preoccupa naturalmente 


Liedholm. che dopo aver co¬ 
municato quindici giorni fa la 
sua paura alla squadra: ades¬ 
so non ha più aggettivi per 
descrivere un City, che do 
vrebbe schierare finalmente 
il suo asso Barnes. Anche le 
condizioni di Chiodi non si 
possono definire ottimali: 
l’attaccante risente di una 
forte contusione alla caviglia 
sinistra e persino il suo im¬ 
barco alla Malpensa è rima¬ 
sto sino all’ultimo in dubbio. 

Esclu.sa è comunque la pre¬ 
senza in campo del veterano 
Capello, mentre quasi certa è 


la conferma del triangolo Rl- 
vera-Antcoelli-Novellino, che 
contro il Perugia a San S.ro 
domenica ha dimostrato di 
rendere. Cosi come fortunata¬ 
mente aH’aitezza della situa¬ 
zione è la forma di Gianni Ri¬ 
vera, che pure nel match di 
andata aveva destato qual¬ 
che preoccupazione. Contra¬ 
riamente alle previsioni la 
temperatura di Manchester è 
più alta di quella che si vive 
in questi giorni a Milano. 

a. co. 


Durerà sino a domenica il «Motor show» di Bologna 


più ammirati i bolidi del motocross 


Del nostro inviato 


Oggi i funerali 
di Enzo Petrucci 

ROMA — Questa mattina al¬ 
le 10 nella Basilica di San 
Lorenzo si svoigeranno I fu- 
neraii del collega Enzo Po- 
truccl. morto improwisemen- 
to domenica, mentro si reca¬ 
va a svolger# il suo servizio, 
por conto di un'emittente pri¬ 
vata a Catanzara 


• TOTOCALCIO — Al 1S6f wio- 
ccntl con pantt 13 spetta 1 mi¬ 
lione 153 mila 500 lire; ai 33 234 
sintenti con punti 12 vanne SI 
mila aOO lire. 


BOLOG.SA — Motori, che 
passionsl Ferma l’attività a- 
gonistica, in attesa atlla ri¬ 
presa sulle piste, auto e mo¬ 
to chiamano — con successo 
— il loro pubblico a raccolta, 
mostrandosi con civetteria, 
linde e piate in uno sfarzo di 
colori, al terzo « Motor 
show aperto da sabato a 
Bologna: una esposizione del 
motorismo sportivo — che 
resterà aperta tutti i giorni 
fino a domenica prossima — 
nella ‘luale all’aspetto fieri¬ 
stico e di esposizione mer¬ 
cantile si accompagnano 
momenti di autentico spctta- 
coio. come le Jimostrazioni 
pratiche di guidi rallyslica 
(spettacolose le ■< derapate » 
controllate della Stratos). esi¬ 
bizioni del « teltaplano* a 
motore e le rombanti, fulmi¬ 
nee, rculeUanti partenze dei 
r.dragstcr » « topolino-romho- 
' dituono e m il diavolo » che 
• avvengono sui piazzali del 
I quartiere fieristico. 


CIHA' DI TORINO 

Avviso di gara 

Il Comune di Tonno - Ripartizione TI EDILIZIA 
SCOL.ASiiCA - Indice, mediante licitazione pnvató ai 
iensi della Legge 2-273 n. 14. la gara per l’appalto dei 
lavori ai ricut»c.o e riuso di parie deda ex Calcina Mar¬ 
chesa - complesso scolastico-sociale di corso Vercelli ang. 
via Cigna - opere murarle ed Impianti tecnologici. 

IMPORTO A BASE DI GARA: L. 493.895.000 -t- I.V.A. 
Termine esecuzione; 540 giorni naturali da verbale 
censegna. 

E’ richiesta l’Iscrizione alTA.N.C. per la categoria 2, 
Edifici Civili. ^ 

Gara al ribasso ad offerte segrete con il metodo di 
cui allart 1 lettera a) Legge 2-2-74 n. 14. 

Le domande di partecipazione - ki bollo - devono 
essere trasmesse al * PRO'POCOLLO GENERALE DELLA 
CITTA’ DI TORINO • APPALTI » a mezzo posta ovvero 
in « corso particolare * entro U 14 dicembre 1978. 

Torino, 27 novembre 1978 

IL SINDACO (D. Nov#lli) 


Fare una graduatoria delle 
preferenze del giovanissimo 
pubblico che nella giornata 
festiva ha preso d’assalto la 
manifestazione non è facile. 
La Ferrari — c’è bisogno di 
dirlo? — ha fatto con la 
sua «312 T2* esposta nel 
padiglione G. insieme alle 
meraviglie della nfurmuhi i » 
e alle più prestigiose mono¬ 
posto delle formule minori, 
la parte della « regina » no- 
tente e bella, dividendosi la 
gloria con la nera Lotus del 
campione del mondo Mirto 
« Piedone » Andreiti. Sul 
piazzale le esibizioni dei 
« dragster ». le acrobazie de¬ 
gli « galiwflash (gli acrobati 
motociclisti fratelli Stefano e 
Mino Bncoli) i « deltaplani » 
a motore (volteggianti sulle 
teste delia folla assiepata nel¬ 
le tribune a seguirne un ten¬ 
tativo di record! hanno para¬ 
lizzato le attenzioni degli a- 
manti del rischio e deH’cz'o- 
batfco. Ma « stars » della ma¬ 
nifestazione sono state torse 
proprio le moto, non sollanto 
per la massiccia presenza di 
case e marche ma anche per 
l’interesse che alcune hanno 
destato nei giovani cisi’rton. 
Pensare di ìiofer auidare 
una Ferrari sarà di certo ap¬ 
parso almeno azzardilo an¬ 
che agii ottimisti. Pi-mare 
invece alla possibilità di ca¬ 
valcare una moto da • cioss » 
sut campi dietro casa, oppure 
di scorrazzare tugli ultimi 
prati verdi della penfe,ta di 
Milano o di Roma ncr i ra¬ 
gazzi delle due metropoli, 
deve essere semora(o molto 
più realistico. Ecco allora 
presi lette^-almenle i’assalto 
gli stands della KTM — da 
sempre sogno di mio e /erse 
anche di rostro figlio — con 
la quale il sovieti-zo Miissiev 
.ha conquistato il titolo mon- 
. diale della clasie ?50, della 
Ancillotti, della Vdla, della 
Beta, della Maico. delh Si- 
monini, della Aspes, della 
SWM o della Apnlia. c i? sta 
rapidamente salendo t gradi¬ 


ni della popolarità anche se 
ripetto tiHe altre in campo 
agonistico na p-^escn- 

tato le sue, in verità ottime, 
credenziali. 

La marca di Noale, la Apri- 
lia appunto è di guHle che 
vengono -ialia « gavziin ». 
Trent'anni fa Alberto B-zogio 
incominciò a arodurre ^«cf- 
clette e solo nel ’60 tras'.or- 
mo a livello industriate la 
sua azienda. La crod-izione 
dei ciclomotori i.i nuto nove 
anni dopo e ulte moto l'a¬ 
zienda è arrivata da poro. 
L’erede del signor Alberta, il 
figlio Ivano. ,jrcsecJu .idc^so 
un bilancio d’Ua produzione 
che testimonia la c^e-'cda 
della sua /abbriva: partendo 
dalle cento biciclette (o-'r-u. 
te nell'anno '49, nel '<977 nc 
sono state fabbricate a ven¬ 
dute 45 mila. Da una p’-odu- 
zione iniziale di 69 .m'tomo- 
ton SI e passati agli rituali 
t2 mila alfanno e in appena 
quattro anni (a oro(l<:itor,e 
annuale delle .noto -ta rag¬ 
giunto le 4 mila unità II 
mercato estero e la np''esa 
della «b'ci • rendono fiducio¬ 
sa Tazienda che ha der.is) di 
potenziare lO sua oresenza 
nello spiirt. Fece ’a prima 
apparizione nel 1974 affidan¬ 
do una sua molo da -ic^oss » 
a Maurizio Sgarze"i. Ma a 
rendere ncta tra i giovani la 
Aprilia e a fame una delle 
attrazioni del « Motor show » 
è stato .il certo Iran Albor- 
ghetti che net t977 :on que¬ 
sta moto uà vinto il titolo 
italiano nelle classi f?5 e 250 
e SI è piazzato sesto assoluto 
nel campionato mondiale di 
classe 125. 

l programmi ..portivi del 
TAprilta puntano adesso su 
Corrado Maddu, uno dei gio¬ 
vani piu oromettentt. e su 
Dal Buono, quindi non 'ra- 
smirano il mercato estero, 
affidando una 250 al (pappo- 
nese — capito la sfida fino a 
dove intendono portarla! — 
Torao Suzuki e una 125 al 
finlandese Coite L: ygreen. 


Intanto «.eggonon Cnssalto 
dei giovani che visitano lo 
stand; nel colto lei oit’tatori 
SI legge ta speranza ai poter 
essere un giorno anche loro 
tra quei fantastici «saltafos¬ 
si n del motocross. 

Con le sue KB l e KB l A 
con moloie Ka’cni'a 1000, 
anche la Bunota incanta # 
mei vigna, -tuiiu alte unenti 
che -.Gran frix» atte guati 
non e -oila negata la targa E 
— se iruceranno zhi na il 
coraggi) pei farlo e t soldi 
per pagarle — promettono il 
brivido dei ZSJa’F) nm h. Ad 
accrescere la curiosità intor¬ 
no alia muica run<ngnoiu c e 
la notizia vhe nella stagicne 
prossima affiderebbe al gio¬ 
vanissimo americano Randy 
Marnala una imiita 250 Bi 
mota, il cut mo:orc verrebbe 
fornito dalia Adrint-ca. Le ul¬ 
time difficoltà 'I e <1 progetto 
incontra potrebbero cadere 
propiio in quent giorni in 
CUI il Motor show sembra 
incoraggiare le iniziative 
promozionali dell'mduslna 
motociclistica, enlnsiasmi che 
tuttavia non sembrano arri¬ 
vare fino a De Tomaso, an¬ 
che se aggirandosi ieri nei 
padiglioni avrà avuto modo 
di accorgersi di quante at¬ 
tenzioni SI circondano le 
marche che vincono. 

Tra le interess jì.:i curiosità 
una MV Agusta 4 cilindri 
750, trasmissione a catena e- 
laborata da Magni e figli. Al¬ 
leggerita di ben 70 chili ne 
pesa aaesso Iru e raggiunge 
velocità di punta di 250 km/h. 
Come aire che è macchina m 
grado di vincere nelle prove 
d'endourance. 

Festa nella festa, nel teatro 
della fiera venerdì la Feder- 
moto premierà i campioni 

1978 e II giorno dopo verran¬ 
no consegnati i caschi d’oro 
per l’automóbilismo e il mo¬ 
tociclismo a cura di una ri¬ 
vista specializzata. 

Eugonio Bomboni 


Un convegno di tecnici 
sullo sport giovanile 

ROMA — cL attività sporti¬ 
va giovanile » e il liloiu di 
un convegno, che si svolgerà 
oggi e domani a Roma all’ 
hotel Jolly. Lo organizzano 
Il centro studi della federa- 
zicne Italiana di atletica leg¬ 
gera e il comitato di prepa 
razione olimpica dei Con: Il 
programma annuncia due 
giornate assai dense: perché 

11 convegno è internazionale, 
perché ha avuto l’adesione di 

12 federazioni sportive e per 
ché presenta una sene in 
teressantissima di interventi. 

Diamo uno sguardo a! ca¬ 
lendario; « Situazione psico¬ 
logica pre-gara » del cecoslo¬ 
vacco M. Vanck; « Psicologia 
e sport ad alto livello per 
bambini e giovani » del te¬ 
desco della RFT E Hahn: 
« Considerazioni psicologiche 
sai giovani atleti » dell’ame- 
ncano B. N. Smger, 


I subito per mano dei « lupi » 

' irpitii. La cosa depone a suo 
favore, ma non crediamo che 
i problemi, sia di carattere 
psicologico che tattico, siano 
stati risolti come qualcuno 
pare voler sostenere. No, i 
giallornsst debbono lottare 
con spinto di sacrificio, con 
modestia pensando soltanto 
alla salvezza. Perché faccia¬ 
mo questo richiamo — ci 
chiederete voi? Semplice... 
perché contro l’Avellino non 
abbiamo visto lottare tutti 
alla stessa stregua. 

E siamo anche d’accordo j 
con De Sisti, quando ha so- 
stenuto che dopo il gol del- ! 
l’Avelllno ha visto lo spettro I 
della sene B. Che le cose sia¬ 
no cambiate nella ripresa è 
vero, ma soprattutto allor¬ 
ché è subentrato Casaroh al 
posto di Boni. Massa era 
troppo sgusciante per Loris. 
Inoltre il maggiore dinami¬ 
smo sfoderato da Rocca ha 
fatto il resto, anche se nel 
conto va messa l’inesperien¬ 
za della matricola e l’infor¬ 
tunio patito da Roggi. Il gol 
Iella vittoria giallorossa è 
venuto (jiiando l’Avellino era 
ridotto in «dieci». 

Sul terreno della tattica, 
ci pare che il lancio di Al¬ 
lievi. che doveva portare poi 
Ioni lungo le fasce per poi 
crossare per Pruzzo, non ub¬ 
bia fruttato molto. E’ un ra¬ 
gazzo promettente, mo che 
va valutato a metà, come lui 
stesso ha avuto la modestia 
di dire. Neppure la posizione 
di Di Bnrtoìnmei ci sembra 
molto azzeccata. Agostino — 
secondo il nostro modesto pa¬ 
rere — deve giostrare in po¬ 
sizione più avanzata. Mag¬ 
giora terzino non ci convince 
per nulla. Il rientro di Borellì 
a Firenze potrà forse dare 
più nerbo al centrocampo. Co¬ 
munque un fatto è certo: le 
tre giornate che seguiranno 
contro Fiorentina. Juventus 
c Inter potranno essere cru¬ 
ciali per il destino dei glnl- 
loTOsst. Il successo sugli irpi- 
ni ha portato prezioso ossige¬ 
no all’ambiente. La reazione 
si è avuta, c’è da augurarsi 
che non sia un fuoco fatuo. 

Passando alla Lazio, i btan- 
cazzurri hanno ricevuto tanti 
elogi, ma anche incassato tan 
ti gol. Ci fa piacere una sola 
cosa: che stavolta il capro 
espiatorio non sia Nicoli, 
a crocifisso » per i tre gol 
con la Fiorentina e per i 
quattro con l’inter. E’ stato il 
migliore e gli strali della cri¬ 
tica si sono appuntati sul 
tandem Cordova-D’Amico. 

C’è già chi sostiene che uno 
dei due debba essere snrri/i 
cato, per varare un centro¬ 
campo più robusto, con Ago 
stinelli o BadianL Noi non 
vogliamo mettere bocca in 
questioni tecniche, ma certa¬ 
mente in trasferta la Lazio 
sta perdendo tutto quello che 
riesce a conquistare in casa i 
Infatti domenica prossima ar- | 
r ir era il Bologna in amba i 
sce. Dopo saranno dolori: due 
consecutive trasferte e con 
avversari più che agguerriti, 
e cioè Tonno e Napoli. 

Il presidente Lenzinl ha 
tenuto a dirci che spera che 
la Lazio stia imparando la le¬ 
zione E" possibile, ma qualche 
« bimbo d’oro » dorrà pur es¬ 
sere chiamato a una maqgio- 
re modestia Non farciamo 
nomi, ma a buon intenditor 
poche parole. _ _ 

g. 9. 


L'o^jnlone di GIANNI DI MARZIO 


In bocca 
al lupo 
Moreno! 



Una giornata, la decima, 
che non ha offerto molte 
sorprese. Tra i risultali, 
quasi tutti scontati alla vi¬ 
gilia. fanno spicco la vit¬ 
toria dell'Inter ad Ascoli 
e il capitombolo in cui è 
incorsa la Lazio a Ca¬ 
tanzaro. 

L’Inter. dopo essersi 
fatta bloccare in casa dal¬ 
la Atalanta, si è pronta¬ 
mente riscattata, rivendi¬ 
cando un ruolo da pro¬ 
tagonista in campionato. 
L’Inter. del resto, con 
gli uomini che si ri¬ 
trova. è senz’altro in con¬ 
dizione di poter primeg¬ 
giare. Per la compagine 
neroazzurra si sta avvi¬ 
cinando. a mio avviso, il 
tempo del raccolto. Ha .se¬ 
minato b«ic ed i frutti 
.saranno buoni. I suoi gio 
vani, ormai quasi del tut 
lo svezzati, non perdono 
occasione per imporsi, nel¬ 
la giusta dimensione, al¬ 
l’attenzione di tutti. Bec- 
ca1os.si, Pasinato, Muraro. 
.•\ltobelli. Baresi, nomi, 
questi, che non hanno bi¬ 
sogno di presentazioni. 

.Anche il successo del Ca¬ 
tanzaro sulla Lazio san 
cisce, in modo definilivo. 
le ambizioni della compa¬ 
gine calabra che questo 


anno non intende far da 
« cenerentola ». E’ una 
squadra ben allenata e ben 
impostata. Può fare affi¬ 
damento su elementi di va¬ 
lore quali Nicolini. Palan¬ 
ca, Improta. Rossi e su un 
nugolo di giovani che. sep¬ 
pure non dotati di clas.se 
eccelsa, arrecano una spin¬ 
ta di entusiasmo e di ener¬ 
gia alla squadra talvolta 
determinanti. 

Mozzone a Catanzaro 
sta svolgendo un ottimo 
lavoro. Cadetto ha il gran¬ 
de merito di aver subito 
comprc,so come è necessa¬ 
rio lavorare a Catanzaro: 
con molto tatto, buon sen¬ 
so. con atteggiamenti sem¬ 
plici noi riguardi di un 
ambiente semplice. 

I.a Juve a Bergamo era 
attesa ad un importante 
esame. Lo ha superato di¬ 
mostrando di avere ormai 
quasi del tutto superato 
il momento critico. 

Mi è dispiaciuto appren¬ 
dere del nuovo incidente 
che ha fermato Moreno 
Roggi. Questo giocatore è 
veramente sfortunato Pro¬ 
prio ora che ad Avellino 
stava riacqui.stando fidu¬ 
cia nei propri mezzi e nel¬ 
le proprie possibilità, è in¬ 
cappato in un nuovo infor¬ 
tunio. E’ stato costretto 
ad abbandonare il terreno 
deirOlimpico prima del fi¬ 
schio di chiusura deH’ar- 
bitro. 

Mi auguro clic non .si 
tratti di nulla di grave. 
Comprendo che per Roggi 
questi sono momenti brut¬ 
ti. Momenti da superare 
facendo leva su una gran¬ 
de forza d’animo. Ho ap- 
pre.so che negli spogliatoi 
dello stadio romano. Roc¬ 
ca ò stato il primo a por¬ 
tare conforto all'amico-col- 
lega. 

Nc.suno più del giocatore 
romano può trovare le pa¬ 
role p:ù giuste che suoni¬ 
no di incoraggiamento ver¬ 
so un compagno bersaglia¬ 
to dalla cattiva sorte. In 
bocca al lupo a Roggi. 

Gianni Di Marzio 


Aveva 25 anni era destinato all'allevamento 


Morto Crevalcore, «mister 28 » del trotto 


MONTECATINI TERME — Nella 
Kuderìa Giusti di Monsummano, 
poco lontano da Montacalini, è 
morto il cavallo « Crevalcore > che 
aveva 25 anni ed atTualmcnte era 
destinato all’allevamento. Crevalco- 
re. da Mac Net c Taqgia. aveva 
conseguito molti successi nelle cor¬ 
se al trotto giungendo anche se¬ 
condo ed un ■ mondiale • in Ame- 
rlica. Vivaldo Baldi, che ieri sera 


numerose corse con i colorì della 
scuderia Val Di Sarchio. 

Gevalcorc era nato nel 1953, 
neirallevamento della scuderia Orsi 
Mangcili dell'americano Mighty 
Ned e da Taggia. un incrocio deri¬ 
vato dalla francese Lcoiia con In¬ 
verno. Incominciò a correre alla fi¬ 
ne dei tre anni risultando poi il 
migliore quattro anni. Rimase fino 
aH'inirìo dei cinque con Orsi Man- 


aU’ippodromo di Sm Siro trotto i g^ni per ssere poi venduto alla 


aveva vinto il campionato italiano 
della spccialitk guidando The Last 
Hurrah dinanzi a Wayne Eden che 
lascia le corse e va all'allevamento, 
ne ha dato conferma alla stampa 
ricordando di aver guidato per 
molti anni ■ Crevalcore a vincendo 


scuderia Val di Sarchio di Licca do¬ 
ve venne preso in cura da Vivaldo 
Baldi. Molte le sue vittorie: in par¬ 
ticolare rimase storico il duello 
che ebbe a Bologna nel 1957 nel 
m Continentale > con il francese Ja- 
min. Entrambi rendevano 20 me¬ 


tri agli altri partecipanti e al ter¬ 
mine dopo una strenua lotta alla 
pari prevalse il francese lamin per 
una narice. Crevalcore venne invi 
tato, a cinque anni, negli Stati Uni 
ti dove partecipò aU'ippodromo 
Roosevelt di Nevr York td una 
prova valida per il campionato mon¬ 
diale. Incontrò un altro francese. 
Heiros II, che vinse poi di stretta 
misura sul cavallo italiano. Ouella 
gara lo rese celebre perché corse 
il quarto di miglio in 28" c da 
allora venne chiamato « mister 
28 >. Nel '59 passò, all'allevamento 
toscano ma in rana non si otten¬ 
nero mai tigli degni del suo pas¬ 
sato. 


Prove di Reutemann 
in Argentino 

BUENOS AIRES — Carlo» 
Reutemann si trova da len 
In Argentina per un periodo 
di nposo. Interrogato sul ren¬ 
dimento delle nuove Lotus. 11 
pilota argentino ha rtspotito 
che aveva provato soltanto 
il « Muletto ». una vettura da 
lui definita « molto docile » 

[ anche se non l’ha spinta a 
I fondo. 


i 












■•jr* ^ 




r Unità / martedì 5 dicembre 1978 


. ’i 

In una « zona liberata » 


Formato in Cambogia 
Fronte d'opposizione 
a Poi Pot e leng Sary 

Programma di pace, non allineamen¬ 
to e cooperazione nel sud-est asiatico 


PAG. 15/fatti nel mondo 


BANGKOK — E’ giunto ieri 
nella capitale thailandese — 
per radiotelescrivente — il 
primo messaggio della nuo¬ 
va agenzia di stampa degli 
insorti cambogiani del « Fron¬ 
te unito di salvezza nazionale 
del Kampuchea » (KUENS). 
costituitosi nei giorni scorsi 
con l'obiettivo di rovesciare 
l'attuale governo di Phnom 
Penh e presieduto dall'ex mi 
nistro lleng Samrin. Non è 
stato ancora possibile capta¬ 
re. invece, le trasmissioni ra¬ 
diofoniche della « Voce del 
popolo cambogiano * (Sapora- 
man Kampuchea). che è en¬ 
trata in funzione domenica 
scorsa. I bollettini diffusi dal¬ 
l'agenzia di stampa — in Un- 
gxja francese — ripetono i te¬ 
sti già trasmessi, domenica, 
dalla radio di Hanoi « Voce 
del Vietnam >. L'agenzia — 
a quanto avrebbero appurato 
i servizi d'informazione tliai- 
lande.si — trasmetterebbe da 
una zona fra Loc Ninh e Tay 
Ninh, nel cosiddetto « becco 
d’anatra », posta in territorio 
vietnamita. 

La < zona liberata > dagli 
insorti in Cambogia si trove¬ 
rebbe invece alcuni chilome¬ 
tri più ad ovest, nella parte 
orientale della provincia cam¬ 
bogiana di Kompong Cliam, 
e coprirebbe circa 1.500 chi¬ 
lometri quadrati: il suo «con¬ 
fine » seguirebbe la strada na- 
zioiitUe n. 7 che porta a Phnom 
Penh, passando per i distret¬ 
ti di Krek, Memot e Snoul. 
Qui. negli ultimi sei mesi, si 
sono svolti — come è noto — 
combattimenti assai aspri 

Finora, non ci sono state da 
Phnom Penh reazioni di alcun 
genere alla notizia della costi¬ 
tuzione del « Fronte unito per 
la salvezza nazionale del 
Kampuchea », al quale avreb¬ 
bero dato vita nella « zona li¬ 
berata » — secondo le infor¬ 
mazioni diffuse da Hanoi — 
200 « rappresentanti del popo¬ 
lo e delle forze armate cam¬ 
bogiane*. impegnandosi a fa¬ 
re della Cambogia < un pac.se 
pacifico, indipendente, de¬ 
mocratico. neutrale e non al¬ 
lineato in marcia verso il so¬ 
cialismo ». • • ' ' 

La stampa vietnamita ha 
invece ripreso questo annun¬ 
cio con grande rilievo. Il quo¬ 
tidiano « Nhan Dan », organo 
ufficiale del Partito comuni¬ 
sta del Vietnam, ha scritto, 
per esempio: «Siamo vera¬ 
mente felici che in un'epoca 
oscura il popolo cambogiano 
sia infine riuscito a creare un 
Fronte nazionale unito », con¬ 
tro cui si oppone, come unico 
o-stacolo. « la cricca di Poi 
Pot-Ieng Sary ». 

Sono stati diffusi, intanto, 
gli « 11 punti > contenuti nella 
dichiarazione del Fronte cam 
Imgiano. che, fra l'altro, si 
impegna « a regolare attraver¬ 
so negoziati tutti i problemi i 
aiK-rti eoo i paesi confinanti » 
o soprattutto « a mettere fine 
alla guerra di frontiera con il 
\’ietnam >. Particolari « rap¬ 
porti di amicizia, cooperazio¬ 
ne e buon vicinato — prose¬ 
gue la dichiarazione del Fron¬ 
te — verranno stabiliti con i 
paesi del sud-est asiatico » per 
istituire in questa regione 
« una zona di pace, indipen¬ 
denza. libertà, neutralità, sta¬ 
bilità e prosperità »: la Cam¬ 
bogia « non parteciperà ad 
alleanze militari di nessun ge 
nere, e non autorizzerà alcun 
paese a stabilire basi militari 
sul suo territorio o ad intro 
durvi materiale bellico ». La 
dichiarazione del Fronte si 
conclude affermando solida¬ 
rietà « con le forze interna¬ 
zionali e progressiste contro 
rimpcrialismo e il neocolo- 
nìali.smo ». 


Il Papa 

Giovanni Paolo II 
per una « giusta 
soluzione >» o Cipro 

CITTA’ DEL VATICANO — LISBONA — Il programma 

La Santa Sede «auspica as del quarto governo cosiitu- 

sieme a tutte le popolazioni rionale portoghese è alato 

dell'Isola, che si arrivi il più esposto ieri all A^rnblea da. 

presto p<^ibile ad una giu- ministro Canos Mota 

sta soluzione dei problemi di .. .. . 

Cipro ». L’augurio è stato e- ì‘" 

spresso dal Papa ieri mattina dipendenti formai 

ricevendo il nuovo ambascia- ^^uhhtìcj Anfòmo^Rama 
tore di Turchia. Veedi Turel. dSS^ aver con 

che gli ha pr^ntato le let- statato la impossibilità di 

tere credenziali. governo di coalizione. Mo 

Parlando In francese. Gio- ta Finto ha riconosciuto che 

vanni Paolo II ha augurato n suo gabinetto non è di 

alla Turchia pace aH'lntemo un tipo usuale nelle demo- 

e pace aH'estemo. con i pae- crazie parlamentari, pur es¬ 
si vicini, anche se diversi tra sendo p.enamente cosUtuzio^ 

loro, e con Tinsieme della co- » ^ 

munità intemazionale, in uno 


Comunicato 
del Consiglio 
della rivoluzione 
ad Algeri 

ALGERI -- Il consiglio del¬ 
la rivoluzione algerino ha do¬ 
menica sera pubblicato un 
comunicato, diffuso ieri dal¬ 
lo televisione, mirante a ras¬ 
sicurare la popolazione cir¬ 
ca la continuità del governo 
e della politica del paese no¬ 
nostante la malattia del ore- 
sldente Bumedien. Il comu¬ 
nicato ribadisce la validità 
della politica e delle istituzio¬ 
ni del paese e impegna il 
consiglio della rivoluzione al¬ 
la fedeltà alla Carta naziona¬ 
le. il documento contenente 
1 principi dell’Ideologìa socia¬ 
lista algerina. Il comunicato 
afferma che il Consiglio, che 
si riunisce ogni giorno, « ga¬ 
rantirà che tutte le istitu¬ 
zioni svolgano il loro ruolo 
nel contesto della Carta na¬ 
zionale ». 



Concluso il Soviet Supremo 


Aumenta der4% 
nel 1978 il 
reddito in URSS 

Stabiliti i principali obiettivi economici per 
il 1979 - Decisi alcuni aumenti salariali 


Veiga rieletto segretario 


Discorso di Castro 
al congresso 
dei sindacati 

Durante il dibattito, insieme alle conquiste 
positive, sono venuti in luce rilievi critici 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il Soviet Supremo 
deirURSS ha emesso il con¬ 
suntivo del 1978 e impostalo 
le linee jier il 1979. 

Baibakov, il presidente del 


mass-media dedicano al pro¬ 
blema del < benessere » e del 
le < condizioni di vita ». I 
programmatori annunciano un 
aumento del reddito reale 
prò capite per il '79 del 3.3 
per cento e un miglioramcn 


Con questo servizio sul 
congresso dei sindacati cu¬ 
bani, il compagno Nuccio 
Ciconfe inizio la sua atth'i- 
fò come corrispondente 
dell'Umtà all'Avana. 


GOSPLAN (c cioè il « cuore » to dei servizi e delle faci Qgl nostro COrriSDOndente 


della pianificazione statale, 
oggetto negli ultimi tempi di 
critiche e polemiche) ha insi- 


litazioni che lo Stato fornisce 
ai cittadini. Si prevwle rosi 
che nel '79 i salari di 18 


stilo particolarmente sull'au- milioni di {wrsone impiegate 
mento del reddito nazionale nella sfera non produttiva 


che nel 1978 è stato del -1 
per cento. In questo contesto 


debbano aumentare e ohe 
debba aumentare del 5,2 per 


Un’altra tragedia del Vietnam 


ha parlato anche dell'aumen- cento la retribuzione dei con¬ 
to che si sta regi.strando nel- ladini impegnati nel settore 
la produzione industriale, che cooperativo, 
è del cinque per cento ri- Il 5ìovict Supremo .si è poi 
spetto al -1.5 pt-r cento prò- occupato del bilancio milita- 


KUALA LUMPUR — Profughi vietnamiti 
continuano a sbarcare sulle coste della Ma¬ 
laysia, nonostante le condizioni avverse del 
mare e gli sforzi contrari delle autorità 
malaysiane. Lunedi, una piccola Imbarca¬ 
zione con 25 persone a bordo è riuscita ad 
entrare nel porto di Kuantan (2S0 chilo¬ 
metri da Kuala Lumpur) dove la polizia ha 
però impedito lo sbarco. La polizia ha Invece 
comunicato che nella notte da domenica a 
lunedi 162 vietnamiti sono stati accolti a 
terra in quanto la loro Imbarcaziona stava 


affondando al largo di Kuala Trengganu a 
nord di Kuantan. Lunedi sono stati recu¬ 
perati i corpi di 17 vietnamiti annegati nel 
naufragio avvenuto sabato mattina al largo 
di Pasir Puteh: I sopravvissuti sono 151, 75 
tono i dispersi. Proseguono anche le ricer¬ 
che nei presti di Kuala Trengganu, dove 
un'altra imbarcazione con 64 persone a bordo 
si è rovesciata domenica mattina: 54 viet¬ 
namiti sono stati salvati. NELLA FOTO: 
un'imbarcazione semiaffondata presso la 
costa. 


gettato. Ma il successo mag¬ 
giore — Ila precisato — riguar¬ 
da l'agricoltura. Qui si è otte 
nulo il più alto raccolto di n' 
reali di tutta la storia del 
paese; 235 milioni di toiinri 
late. 


re. Le spese |H.*r • la difesa 
previste per il '79 sono di 
17.2 miliardi di rubli. Una 
somma cioè che costituisce il 
6.-1 |)or cento delle spese del 
bilancio e die. se valutata 
m percentuale, .segna una di¬ 


lli seguito a questi risultali miniizione dello 0.6 per cento 


Un incontro tra le parti per sondare le possibilità di trattativa 

Schiarita a Bonn nel conflitto 
trn operai e baroni deiraccinio? 

Il sindacato IG Metall ritiene comunque necessario proseguire e sviluppa¬ 
re la lotta - Opinione pubblica e partiti divisi sul problema della serrata 


— ha precisalo l'csiionentc 
del GOSPLA.N — sono jwssi- 
bili una serie di aumenti sa¬ 
lariali. E su ( cesto aspH'tto 
si insiste particolarmente sia 
a livello dei mass-media che 
nelle riunioni di Partito e del 


rispetto a quella dcH'anno ih 
corso. I commentatori sovie¬ 
tici. riferendosi indirettamen¬ 
te alle polemiche di qiie.sti 
giorni e rispondendo ad arti¬ 
coli di stampa apparsi in oc¬ 
cidente. sottolineano con insi- 


sindacato. In pratica si fa no- stenza che l'URSS non impe 


Durante una conferenza in Giappone 

Lelio Basso diffidato 
ad attaccare gli USA 


ROMA —. jy.sepatoi^e. Le- , 
Ilo Basso, rientrato ieri a 
Roma da Tokio, dove ha , 
presieduto la seconda Con 
ferenza mondiale per la 
riunlficazione pacifica e 
indipendente della Corea, 
ha smentito le notizie che 
erano state diffuse da al¬ 
cune agenzie di stampa in 
merito a una sua « espul¬ 
sione dal Giappone ». 

In una dichiarazione rl- 
!a.sciata air« Unità ». Ba.s- 
50 ha precisato che il go¬ 
verno giapponese si è li¬ 
mitato a notificargli « il 
suo profondo rincresci¬ 
mento » per gli attacchi 
rivolti, durante la Confe¬ 
renza. agli Stati Uniti e 
alla Corea del Sud. « pae¬ 
si con i quali il Giappone 
mantiene relazioni ami¬ 
chevoli ». 11 documento di 
a notifica » le di « diffi¬ 
da » a continuare gli at¬ 
tacchi durante il suo sog¬ 
giorno) è .stato consegnato 
a Basso alle sei del mat¬ 
tino da sei agenti del «ser¬ 
vizio immigrazione ». ac¬ 
compagnati da un foto¬ 
grafo. nella sua stanza dì 
albergo. 

In precedenza, 11 gover¬ 
no giapponese aveva sol¬ 
levato diversi ostacoli i>er 
Io svolgimento della Con 
ferenza per la riunlfica- 
zione pacifica della Corea 
(la prima si era svolta 
due anni fa a Bruxelles' 
e aveva rifiutato il visto 
di ingre.<vSo in Giappone 
a Lelio Basso, suo presi¬ 
dente. e al segretario ge¬ 
nerale. il francese Jean 
Dory. Al termine di una 
lunga e minuziasa tratta¬ 
tiva il visto veniva accor¬ 
dato. m"» .'olo dopo che 
Ba.sso e Dory (con il con¬ 


senso del Comitato orga¬ 
nizzatore giappone.se) eb¬ 
bero firmato un « giura¬ 
mento » formale di « con 
durre 11 dibattito in ma¬ 
niera da non portare ac¬ 
cuse contro la polìtica del 
Giappone nei confronti 
delia questione coreana » 

Ma il « braccio di fer 
ro » non era ancora con 
clu.so. Prima di ricevere 
r autorizzazione, il mini 
stero della Giustizia giap 
ponese aveva notificato a 
Lelio Basso un’interprela 
zione estensiva del giura¬ 
mento, con la rirhie.sta di 
una esplicita rinuncia ad 
attacchi agli U-S.A e al re 
girne di Seul. So'o dopo 
che Ba.sso minacciò di re 
carsi in ogni ca.so all’ae 
ronorto di Tokio (come tu 
rLsta. e quindi senza ne 
cessità di vLsto) e di con 
durvi uno sciopero deiri 
fame, e dopo un interven 
to del .segretario generale 
della Farnesina. Malfatti. 
11 visto di ingrc.s.so era 
.stato accordato; anche in 
con.siderazione della cam 
pagna di stampa fatta in 
Giappone, dove Lelio Bas 
.so è molto conosciuto ne 
gli ambienti universitari. 

L'impegno, comunque, a 
rinunciare ad attacchi alla 
politica del Giappone, pae 
se ospitante della Confe¬ 
renza, è stato mantenuto, 
e nelle risoluzioni finali 
sono stati eliminati alcu 
ni passi che denunciava 
no il sostegno che il go 
verno di Tokio accorda 
al regime reazionario di 
Park Jung Hi nella Co¬ 
rea del Sud. 

g. m. 


Dal premier Mota Finto 


Esposto il programma 
del governo portoghese 


Abbastanza simile al pro¬ 
gramma del precedente go 
verno, anche se meno esteso, 
il programma dellesecui.vo 
Mota Finto prevede laffer- 
mazione deH'autorilà dello 
Stato nel rispetto della de¬ 
mocrazia e una decisa lotta 
contro la criminalità. Esso si 
propone una serie di prov¬ 
vedimenti — sulla cui effet¬ 
tiva articolazione ed efficacia 
è difficile al momento pro¬ 
nunciarsi — per superare la 


Dal nostro corrispondente ( 

1 BERLINO - C'è stata una 
piccola àcliiarita ieri sera 
nel duro conflitto die coiitrap i 
pone oramai da una setti¬ 
mana i siderurgici delle re¬ 
gioni nord Reno-Westfalia, 
Bassa Sassotiia e Brema e i 
baroni deH'acciaio della Ger¬ 
mania federale: un incontro 
tra le due parti per sondare 
le possibilità di una ripresa 
delle trattative. Un incontro 
che non significa ancora la 
fine dello sciopero e della 
serrata di rappresaglia mes¬ 
sa in atto dagli industriali. 
.-\nzi stando a quanto c usci¬ 
to dalla riunione straorjiiia- 
' ria della direzione del sm- 
1 dacato IG Metall svoliosi ne!- 
i la mattinata a Mue.ne.m in 
; Renania l’organizzazione siii- 
! dacalc sembrerebbe (ineiilata 
I ad una intto.sificazi-jne della 
I lotta, a chiamare in .scioper.j 
' altre decine di migliaia di la- 
! voratori delle aziende sideriir- 
! giche e ad accogliere le ri- j 
; chieste di fermate di .solida- 
I rietà provenienti da altri set- 
' tori c in particolare dei la- 
' \oratori metalmeccanici. 

I II presidente della IG .Me- 
' tal! Loderer ha detto che nes 
i sun segno positivo è finora 
j venuto dalla controparte né 
■ di avvicinarne» »■ alle rìchie- 

• ste avanzate oal sindacato 
j per una riduzione deiroran'o 
I di lavoro settimanale né per 
; quanto riguarda l'aumento di 
I salario e neppure per un rien- 
! tro della serrata. 

i Stando così le cose è diffi- 
j Cile pcn-sare clic la presa di 
' contatto di ieri sera possa 
! portare ad una rapida solu- 
j zione del conflitto. E.ssa do- 
i crebbe sersire piuttosto alle 
; duo parti per mettere le car- 
j te in tavola c rendersi conto 
! della capacità e della volontà 
! di resistenza della parte av- 

• versa. La posizione del sin- 
j dacato IG Metall continua id 
1 essere ispirata al .senai di rc- 
I spoasabilità e alla cautela in- 

disoensabile in uno scontro 
cosi duro. Loderer ha dett-i j 
in una inteirlsta alla radio e | 
ha r.badito ieri in una ria- I 
mone della direzione che per 
il momento non è il caso di 
pen.sare ad uno sciopero di 
.solidarietà su scala federa¬ 
le. L'affermazione è stata in- 
terpretata come una corre¬ 
zione alle dichiarazioni del di¬ 
rigente sindacale del Baden 
Wuerttemberg Steinkuehler 
che aveva prospettato la nc- 
ce.ssità di scioperi dì solida¬ 
rietà. 


tico. ra.s.sociazione degli scrit¬ 
tori tedeschi, la lega degli 


tare che, proprio nel momen¬ 
to in cui tutto il pac.se è im¬ 
pegnato in una azione di 
riammodernamento e di r' 
strutturazione di vari .sittori. 
.si rie.sce non .solo a mante 
nere un alto livello dj vita 
ma si è anche in grado ih 
aumentare i salari di a'cune 
categorie e facilitare io svi 
hippo deH’economia familia¬ 
re. Nonostante una serie d' 
aumenti dei prezzi le merci 
base e i .servizi .sono re.stali 
agli ste.ssi indici. 

Per quanto riguarda il pia 
no del prossimo anno. Bai¬ 
bakov ha annuncialo un obiet- 


economisti democratici, molti tivo di aumento della proda 
dei giovani Ul)erali e pensino zione industriale pari al 5.7 


molti dei giovani democristia¬ 
ni. A favore della .serrala so¬ 
no l'associazione degl; indu¬ 
striali. il partito democristia¬ 
no. il partito liberale e il tri¬ 
bunale federale del lavoro. 

Arturo Barioli 


lier cento ed ha detto che si 


gnerebbe mai parte del .suo 
bilancio per la dife.sa « se non 
fosse obbligata dalla situa¬ 
zione ». 

Carlo Benedetti 


Il Cairo: la 
polizia irrompe 
nelPombasciata 
bulgara 

SOFIA — Agenti ormati di 
polizia egiziani — ha comu¬ 
nicato l’agenzia ufficiale bul¬ 
gara « BTA » — agli ordini 


prevedono .sviluppi ancor pù'i di un alto funzionario del 
rapidi nel settore delle merci ministero deH'lnlerno hanno 
di consumo: il previsto fa.sso fatto irruzione ieri nella am- 
di increm-ento della produ/.io 

A :: I __„ . trattenendo 1 amba.sciatore ed 

cento contro q personale neH'edificio men- 

il 4.r del] anno in cxirso. tre forzavano le porte e gli 

Attenzione particolare i armadi per perquisire tutto. 


L’AVANA — Con un lungo 
intervento di Fidel Castro si 
è concluso a L'Avana il XIV 
congresso del sindacato dei la¬ 
voratori cubani (CTC). Ca¬ 
stro. che ha parlato jicr tre 
ore. ha toccato i maggiori pro¬ 
blemi che sono di fronte ai 
lavoratori e al governo cuba¬ 
no. affrontando i rilievi criti¬ 
ci emersi nei quattro giorni 
di dibattito. Durante la di¬ 
scussione. infatti, molti dele¬ 
gati. pur mettendo in luce le 
conquiste positive di questi ul¬ 
timi anni, non hanno certo 
evitalo di criticare alcuni ri¬ 
tardi del .sindacato e dell’ani 
ministrazione pubblica. L<i 
stes.so Roberto Veiga. che è 
stato riconfermato segretario 
generale della CTC, leggendo 
la ri.soliizionc finale del con¬ 
gresso ha sottolineato come i 
delegati hanno saputo giusta¬ 
mente ìndiriduarc gli errori e 
le deficienze tanto del sinda¬ 
cato quanto deH’amministra- 
zìone pubblica. E ha precisa¬ 
to che al sindacato spetta il 
ruolo di controparte, non an¬ 
tagonista. nei confronti del¬ 
l’amministrazione. Siamo noi 
governanti — ha detto dal 
canto suo Castro — ad essere 
inefficienti, mentre potrem 
mo essere migliori e non lo 
siamo: i lavoratori vedono 
meglio di tutti gli altri le defi¬ 
cienze e gli errori. .-V Cuba — 
ha aggiunto — il sindacato 
non è un’appendice deH’ammi- 
ni.stiMzione pubblica e i lavo 
ratori fanno bene ad avanza¬ 
re le loro richieste. 

Ma quali .sono .stati i rilievi 
critici emer.si nel dibattito? 
Soprattutto la mancata realiz¬ 
zazione di alcuni obiettivi che 
nel 1973 erano stali individua¬ 
ti dal XII congres.so. E fra 
gli altri: il .superamento delle 
difficoltà che incontrano le 
donne lavviratrici il sabato 
(giorno in cui a Cuba le scuo¬ 


le pier Tinfanzia rimangono 
cliiu.se). e la neee.ssità di un 
maggior livellamento salariale 
con la graduale .soppressione 
del « salario storico » (cioè un 
.salario più alto degli altri che 
alcuni lavoratori hanno con¬ 
tinuato a percepire anche do¬ 
po la rivoluzione). II congres¬ 
so ha comunque deciso di clvia- 
tnaro i lav'oratori ad impe¬ 
gnarsi jier una maggiore pro¬ 
duttività delle aziende e per 
migliorare la qualità e l’effi 
cienza di tutti i settori produt¬ 
tivi e dei servizi. E’ stata 
inoltre sottolineata l’importan¬ 
za di rafforzare il lavoro vo 
lontano e di ampliare quelle 
forme di retribuzioni che vin 
colano il salario al rendi- 
nuHito. 

Fidel Castro nel suo Inter¬ 
vento ha insistito con forza 
.sulla neee.ssità di innalzare il 
livello culturale dei lavorato 
ri cubani, ha ricordato la po 
sitiv'a battaglia iniziata nel 
1961 per l'alfabetizzazione 
e ha riaffermato l’impegno del 
governo di aumentare i prò 
pri interventi verso ri settore 
deH’educazione sia per l’in- 
fnnzìa che per gli adulti. 

Castro ha quindi affrontato 
il problema delle vacanze dei 
cubani c del turismo stranie¬ 
ro. Cuba ha la possibilità di 
sfruttare di più le proprie ri¬ 
sorse naturali e dare maggior 
impulso al turismo provenien¬ 
te dagli altri paesi. E questo 
rappresentereblx? sen7.a dub 
bìo un forte fattore positivo 
per l’economia cubana. Ma 
per realizzare questo obietti¬ 
vo bisogna fare delle scelte 
prex-ise. A Cuba non è stato 
fatto nes.sun piano per costrui¬ 
re alberglii ix?r gli stranieri 
e quelli che .si sono costruiti 
o si stanno costruendo sono 
stati progettali per le vacan¬ 
ze dei cubani. Ade.sso si trai 
ta però di puntare su queste 
nuove pos-sibililà affrontando 
il problema di una diversa di¬ 
stribuzione delle vacanze per 
i lavoratori cubani, evitando 
di concentrare i periodi di ri¬ 
poso nei .soli mesi di luglio e 
agosto. 

Nuccio Ciconte 



Abbiamo proposto 
il nostro tachigrafo 
o FiotjOMySconiOjDof, Ford, 
Mercedes,Volvo, Renault. 

Lo hanno adottato. 

Oggi lo proponiamo o voi. 


Questo del ricorso alla ser¬ 
rata sembra essere in que¬ 
sto momento il problema pre¬ 
liminare da risolvere per av¬ 
viare concretamente delle 
trattative. E più ancora che 


Abbiamo proposto 
f1| il nostro tachigrafo 

Mia Fiat, OM,Sconio, Dof, Ford, I * | 
I ! Mercedes,Volvo, Renault. 

Z' Lo hanno adottato. 1 

I Oggi lo proponiamo o voi. | 

l'VEGIU KIENZU È 
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OLIRE 1000 




crisi economica e avviare la i richieste avanzate dal sin- 

«'«Vi» I « _ ■_ i _*__ ■_« 


spirito di mutua comprensio¬ 
ne: «Lo stabilimento il raf¬ 
forzamento della pace — ha 
aggiunto ~ deve apparire 
sempre più urgente alla Tur¬ 
chia che si trova situata a 
cerniera fra due continenti, 
alla porta del Medio Oriente 
ancora cosi instabile, all’in. 
crocio delie grandi civiltà ». 


Il governo — ha detto an¬ 
cora Mota Finto ~ intende 
collaborare attivamente con 
tutti gli organi dello Sta¬ 
to e con le forze politiche e 
sociali, partendo dal pre 
supposto che resterà in ca¬ 
rica fino alla fine della le 
glslatura. nel 1980. pur prov¬ 
vedendo a preparare tutti gli 
strumenti neces.sari per tene¬ 
re eventuali elezioni antici¬ 
pate. 


ripresa pur prevedendo che 
non sarà possibile frenare a 
breve scadenza l'aumento del 
costo della vita né attenuare 
l’austerità. 

Per quel che riguarda la 
posinone dei partiti, il PCP 
ha annunciato che presenterà 
una mozione di rigetto del 
programma, 1 socialdemocra¬ 
tici (PPD) appoggeranno In¬ 
vece il governo, mentre I so¬ 
cialisti hanno un atteggia¬ 
mento ancora imprecisato e 
si pronunceranno alla fine 
del dibattito. 


dacato c le controproposte del 
padronato è Targomento cnc * 
divide Topinione pubblica nel¬ 
la Gerrrvania federale nono- 
.stante il grande sforzo pro¬ 
pagandistico a favore (tei pa¬ 
droni da parte della maggio- 
ranz.a dei mezjii di informa¬ 
zione. Nettamente contro ’a 
serrata si pronunciano oggi 
non solo la confederazione 
dei sindacati DGB e il par¬ 
tito comunista tedesco ma an 
cdie il partito sociaI(temocra- 
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Domani il referendum che pone fine allo Stato franchista 


b Spa g na vota la Costituzione 

L’approvazione del testo elaborato unitariamente dai partiti è certa, anche se destra, estrema sini¬ 
stra e nazionalisti baschi fanno propaganda per i’astensione o per il « no » -1 diritti dei cittadini e 
il ruolo del re - La questione del divorzio e dell’aborto - Le ipotesi sulle prospettive politiche 


Continuazioni dalla prima pagina 


Iran 


Dal noitro inviato 

MADRID — Domani avrà 
luogo il referendum costitu¬ 
zionale. L'approvazione del 
testo concordato e votato da 
tutti i parliti rappresentati 
in Parlamento (con undici vo¬ 
ti contrari e 2 astensioni su 
un totale di 350 deputati e 
248 senatori) è scontata. Ci 
saranno molte schede bianche 
e molti < no >, sia di destra sia 
di estrema sinistra, di fasci¬ 
sti e di repubblicani, di cat¬ 
tolici tradizionalisti e di indi¬ 
pendentisti baschi. E' possibi¬ 
le che il € si > sarà minorita¬ 
rio nel Paese Basco, dove it 
Partito nazionale ha fatto 
campagna per l’astensione, i 
partiti e gruppi così detti 
€ abertzales * (social-naziona¬ 
listi) hanno lavorato attiva¬ 
mente per il « no * e dove T 
ETÀ ha minacciato clamoro¬ 
se azioni terroristiche per te¬ 
nere lontani elettori, presiden¬ 
ti e scrutatori dalle urne. Ma 
nel resto del Paese la Cosli- 
tuzione passerà. Con che per¬ 
centuale, è difficile dirlo. 
Qualche mese fa, si poteva 
parlare di un 80 per cento, 
oggi le previsioni sono meno 
ottimìstiche. Un 70 per cento 
è considerato necessario per 
rafforzare il prestigio dei par¬ 
titi democratici e spuntare le 
armi degli estremisti. Se si 
scendesse più in basso, l’at¬ 
mosfera politica ne risenti¬ 
rebbe negativamente. 

E’ una buona Costituzione. 
Riconosce la libertà di espres¬ 
sione, di organizzazione politi¬ 
ca e sindacale, di residenza, 
di espatrio, di culto (il catto¬ 
licesimo cessa di essere reli¬ 
gione di Stato). Introduce V 
liabeas corpus, cioè assicura 
rigorose garanzie agli arre¬ 
stati e agli imputati, l’invio 
labilità del domicilio e della 
corrispondenza. Proibisce la 
tortura, abolisce la pena di 
morte in tempo di pace (e an¬ 
che in tempo di guerra per i 
reati non militari). 

La questione del divorzio è 
lasciata aperta. Dice infatti 
il progetto che eia legge re¬ 
golerà le forme del matrimo¬ 
nio, l’età e la capacità di con¬ 
trarlo. i diritti e doveri dei 
coniu^, i motivi di separazio¬ 
ne e scioglimento e le loro 
conseguenze a. Un altro ar¬ 
ticolo afferma che «ciascuno 
ha diritto alla vita a. Alcuni 
lo interpretano come una chiu¬ 
sura all’aborto (l’eco dei do¬ 
cumenti ecclesiastici è evi¬ 
dente). Altri, però, fanno os¬ 
servare che la formula è ab¬ 
bastanza generica per con¬ 
sentire, quando l’opinione pub¬ 
blica sarà matura per accet¬ 
tarlo senza traumi, di lega¬ 
lizzare anche l’aborto. Nel 
frattempo, scrivono con ama¬ 
rezza i giornalisti satìrici, le 
spagnole ricche continueran¬ 
no a recarsi nelle cliniche di 
Londra e le altre si arrange- 
ranno. I fascisti, dal canto 
loro, vanno per le spìcce: per 
loro la Costituzione è < mar¬ 
xista, atea, divorzista e abor¬ 
tista ». 

Il documento afferma inol¬ 
tre l’unità indissolubile del¬ 
la nazione spagnola, ma ga¬ 
rantisce il diritto all’autono¬ 
mia delle nazionalità (la con¬ 
traddizione è solo apparente) 
e delle regioni. Baschi, cata¬ 
lani^ galiziani, ' valenziani 
avranno finalmente il diritto 
di usare liberamente i rispet¬ 
tivi idiomi, e tutti gli altri cit¬ 
tadini spagnoli di ammini¬ 
strarsi nell’ambito delle ri¬ 
spettive regioni storiche. La 
lingua castigliana (quella che 
noi chiamiamo spagnola) ces¬ 
sa di essere l’unica ufficiale, 
anche se tutti avranno «il 
dovere di conoscerla». Inni e 
bandiere regionali saranno le¬ 
galizzati (di fatto lo sono già). 
L’autonomia soddisfa i cata¬ 
lani (più moderni, «europei» 
e pratici) e t galiziani (più 
modesti nella rivemiicazione 
dei loro diritti nazionali da 
quando, alcuni secoli fa, una 
loro ribellione fu soffocata nel 
sangue). Non soddisfa invece 
tutti i baschi, il cui indipen¬ 
dentismo permane, probabil¬ 
mente. maggioritario. 

Naturalmente la Costituzio¬ 
ne è monarchica. Tuttavia ri¬ 
duce i poteri del re. La Spa¬ 
gna diventa una «monarchia 
parlamentare ». uno « stato dì 
diritto » in cui la sovranità ri¬ 
siede, in ultima analisi, nella 
volontà del popolo. Il sovrano 
può designare il primo mini¬ 
stro, ma solo dopo consulta- 
. zioni con t partiti e con l’ap¬ 
provazione della Camera. In 
una recente intervista ad un 
settimanale madrileno, il pa¬ 
dre del re, don Juan di Bor¬ 
bone, la cui influenza ha ara¬ 
to molta importanza nella for¬ 
mazione liberale del figlio, ha 
detto fra l’altro: « E’ vero che 
la Costituzione riduce abba¬ 
stanza ì poteri del sovrano. 
Pérò questo, alla lunga, può 
essere positivo per la Coro¬ 
na. per il suo ruolo di integra¬ 
zione e di arbitraggio. Sotto 
la Corona si possono potenzia¬ 
re le autonomie senza smem¬ 
brare la nazione, perchè la 
Corona sintetizza Tunità e 
pennette l’tìspressione delle 
differenze. Con questa Costi¬ 


tuzione si può raggiungere 
una convivenza democratica, 
si può lavorare. E’ una (Co¬ 
stituzione valida. E' la prima 
volta — ha infine sottolineato 
don Juan — che tutti i partiti 
rappresentati in Parlamento 
si sono messi d’accordo per 
redigere una Costituzione ». 

Scontata dunque la vittoria 
del « si », che cosa avverrà 
dopo il referendum? A trenta 
giorni dalla pubblicazione del 
testo sulla < Gazzetta Ufficia¬ 
le», il primo ministro potrà 
sciogliere il Parlamento ed in¬ 
dire nuove elezioni politiche. 
Non si sa se queste siano le 
sue intenzioni. Un’alternativa 
potrebbe essere la richiesta, 
da parte di Suarez, della « ra¬ 
tifica », cioè del voto di fi¬ 
ducia della Camera. Il voto 
del Senato non è indispensa¬ 
bile. 

Verso nuove 
elezioni? 

Formalmente, le attuali Ca¬ 
mere equivalgono ad una co¬ 
stituente, la cui ragion d'es¬ 
sere principale si conclude 
perciò domani. Ma in politica, 
come si sa, la forma conta 
poco. Nulla vieta che le stesse 
« Cortes costituenti » conti¬ 
nuino a lavorare, a legiferare. 


a mettere in pratica la Costi¬ 
tuzione traducendola in rego¬ 
lamenti, statuti, riforme dei 
codici, nuove leggi. 

Il pensiero di Suarez e del 
suo partito, come abbiamo det¬ 
to, è ancora sconosciuto (an¬ 
che se è ragionevole ritenere 
che il primo ministro abbia 
già preso una decisione). Quel¬ 
lo dei socialisti è noto: ele¬ 
zioni municipali a febbraio- 
marzo e subito dopo (a mag¬ 
gio-giugno, cioè ad un anno 
esatto dalle elezioni politiche 
precedenti) ritorno alle urne 
per rinnovare il Parlamento. 
La fretta dei socialisti si spie¬ 
ga. Essi puntano a diventare 
il primo partito. Dopo l’unifi¬ 
cazione, dispongono già del 
32,85 per cento dei voli. Ma i 
recenti sondaggi gliene attri¬ 
buiscono molti di più: oltre il 
35 per cento, cioè più dei par¬ 
tito di governo, l'Unione del 
centro democratico di Suarez 
(31,33 per cento). Inoltre, i so¬ 
cialisti contano sui 2 milioni 
di giovani tra i 18 e 21 anni 
che voteranno (fin da doma¬ 
ni) per la prima volta. 

Conquistata la maggioran¬ 
za relativa, i socialisti potreb¬ 
bero dirìgere una « grande 
coalizione » con il Centro e 
quindi (fra quattro anni) aspi¬ 
rare alia maggioranza asso¬ 
luta: insomma percorrere lo 
stesso cammino della social¬ 


democrazia tedesca o pressap¬ 
poco. 

l comunisti sono di diverso 
avviso. Ha detto Santiago Car¬ 
raio: « E’ difficile fare il pro¬ 
feta. lo, però, sono incline a 
pensare che, salvo imprevisti, 
i risultati di nuove elezioni 
non sarebbero molto differen¬ 
ti da quelli dell’anno scorso. 
Penso che il Centro e il PSOE 
difficilmente possano supera¬ 
re il tetto che raggiunsero il 
15 giugno 1977. Il "triangolo" 
Fraga-Areilza-Osorio (la sedi¬ 
cente ” destra progressista ” 
0 ’’ civilizzata " in via di rior¬ 
ganizzazione) può aspirare 
agli stessi risultati di Allean¬ 
za popolare. Noi comunisti, 
forse, prenderemmo qualche 
seggio in più ». 

Sondaggi e 
previsioni 

« AI momento di formare it 
governo, nel nuovo parlamen¬ 
to — ha proseguito Carrillo — 
ci troveremmo, quindi, più o 
meno, di fronte agli stessi pro¬ 
blemi. Si dovrebbe tornare al¬ 
la nuova maggioranza che noi 
ora stiamo proponendo, per 
formare un governo democra¬ 
tico forte, con un programma 
progressista, che rinnovi elet¬ 
toralmente gli enti locali, ap¬ 


plichi la costituzione, cominci 
a realizzare le autonomie e af¬ 
fronti la crisi e la disoccupa¬ 
zione con un programma au¬ 
dace di solidarietà nazionale. 
E il popolo potrebbe chiedersi 
perchè non si cominciò a far¬ 
lo fin dal 15 giugno 1977 (con 
il che le cose sarebbero anda¬ 
te meglio), o perchè non si 
fa adesso, subito, senza indi¬ 
re nuove elezioni generali che 
possono compromettere l’eco¬ 
nomia, creando incertezza e 
frenando gli investimenti ». 

Carrillo ha persino ventila¬ 
to un pericolo: « Che la pres¬ 
sione della destra riesca a 
mandare alla Camera un grup¬ 
po più numeroso di deputati 
conservatori e reazionari, con 
i quali Suarez potrebbe essere 
tentato di formare una mag¬ 
gioranza benché precaria e 
ridotta ». E’ questo l’obiettivo 
delia « destra progressista »: 
rendere po-ssibile un governo 
di centro destra. 

I socialisti, invece, si sen- - 
tono sicuri. Si fidano dei son¬ 
daggi. Alcuni osservatori scuo¬ 
tono però dubbiosi la testa: le 
previsioni degli istituti demo¬ 
scopici e dei politologi, fat¬ 
te alla vigilia delle preceden¬ 
ti elezioni, risultarono tutte 
puntualmente sbagliate. 

Arminio Savioli 


Avrebbe un vantaggio di circa 200 mila suffragi 

Il socialcristiano Herrera 
vince nel voto in Venezuela 

Si attendono i risultati definitivi - La «confitta del partito di governo - Al ter¬ 
zo posto, a distanza dai due principali raggruppamenti, il candidato del MAS 

CARACAS — Anche se si 
attende ancora la conferma 
ufficiale, una volta comple¬ 
tato lo scrutinio dei voti, la 
vittoria delle elezioni in Ve¬ 
nezuela di domenica scorsa 
è andata a Luis Herr»a 
Campins candidato del par¬ 
tito socialcristiano. Oltre che 
per il presidente si è votato 
per il parlamento e anche 
qui, sempre secondo valu¬ 
tazioni non definitive, il par¬ 
tito di Herrera Ounpins su¬ 
pera Acción Democratica e 
sembra aver raggiunto la 
maggioranza dei seggi. 

La sconfitta di Luis Pi- 
herua Ordaz. candidato di 
Acción Democratica, il par¬ 
tito di governo, non era pre¬ 
vista. Anche se la distanza 

in termini di voti tra i due Terzo in ordine di voli, sia conferma il carattere bipar- zione) del paese che ha vi 
candidati non è grandissi- pure a grande distanza, dai titico della vita politica ve- sto l'arricchimento sfaccia- 
ma (probablmente dell’ordi- principali candidati è nezuelana. e d’altra parte. to di pochi e una dilagante 

ne del 2 o 3 per cento), nel- josé Vicente Rangel del sottolinea il successo del corruzione, 

la dinamica politica vene- ,\|aS (Movimento al sociali- MAS. unico partito che sia Herrera C:ampins si è mos 

zuelana essa è sufficiente gmo) che ha ottenuto il set- riuscito a rafforzare la sua campagna eletta 

per parlare dì una piena vit- le per cento dei voti miglio- posizione di fronte alla va- paj 0 qqjj y^Q spregiudicato 

toria del principale candida- rancio considerevolmente i langa di voti verso i due richiamo a questo malcon 

lo di opposizione. Socialcri- risultati delle scorse wta- principali partiti. tento sociale e probabilmen- 

stiani (facenti parte dell in- rioni. Seguono numerosi al- Acción Democratica si pre- te a suo favore ha giocato 

temaziOTale democristiaia) in candidati di sinistra e sentava al voto con un bi- la sua personalità più popo- 

e Acción Dem^ratica (fa- (jj destra (del Partito co- lancio contraddittorio. Da laresca e accattivante in con- 

cente parie dell mternaziona- munista. del MIR. del MEP yya parie la nazionalizzazio- fronto a Quella di Pinerua. 

le socialista) rappresentano _ nato da una scissione a ne del petrolio, la grande è nei Droerammi dei 

1- Hi 5Sr„"r? ■!! ricchciza del peese. e del d” ,«« 111 . Waftì. che può 

??. Hrfe™ 7 ..“?' ferro. 1 piani di sviluppo in- ossere ritrovala la ragione 

à'f'Srbteht eSTin"; ?rdf^fL'’de^Mn,e“l:i 

rali era prevedibile si Iran. j basM. Non diverso ^ ditobdariètà con JLracei^ Stfór^ro 

lenesse in hnut, nslrellu d nsnitaio d. ^ego Arna. , democra.ici e novità fSlitkho sostan 

Herrera Campins non su- dinamico sindaco di Cara emancipazione in Ameri- zjaiì 

pera il cinquanta per cen- cas e candidato indipenden- latina e nel Terzo Mon¬ 
to dei voti ma per la legge te di molte speranze, che Oairallra. racuirsi ‘ del- FOTO da sinistra 

elettorale la maggioranza re- difficilmente a scrutini ter- , j « - f ^ destra: Luis Herrera Cam 

lativa conquistata gli è suf- minati supererà il tre per . a» terenze somali in se- socialcrisliano; Luis 

fidente per essere il pros- cento. Il fallimento di que- guito a una crescita tumiil- Pìnerua Ordaz. di .Azione 

simo presidente del V’ene- sta candidatura, sostenuta tuasa deireconomia (e in Democratica: José V^icente 

£uela. con vasto dispiego di mezzi. particolare deU'urbanizza- Rangel. del M.AS. 



conferma il carattere bipar¬ 
titico della vita politica ve¬ 
nezuelana. e d'altra parte, 
sottolinea il successo del 
MAS. unico partito che sia 
riuscito a rafforzare la sua 
posizione di fronte alla va¬ 
langa di voti verso i due 
principali partiti. 

Acción Democratica si pre¬ 
sentava al voto con un bi¬ 
lancio contraddittorio. Da 
una parie la nazionalizzazio¬ 
ne del petrolio, la grande 
ricchezza del paese, e del 
ferro, i piani di sviluppo in¬ 
dustriale e la politica este¬ 
ra di difesa degli interessi 
nazionali e di solidarietà con 
i movimenti democratici e 
di emancipazione in Ameri¬ 
ca latina e nel Terzo Mon¬ 
do. Dairaltra. racuirsi del¬ 
le differenze sodali in se¬ 
guito a una crescita tumul¬ 
tuala deireconomia (e in 
particolare dell'urbanizza¬ 


zione) del paese che ha vi 
sto l'arricchimento sfaccia¬ 
to di pochi e una dilagante 
corruzione. 

Herrera Campins si è mos¬ 
so nella campagna eletto¬ 
rale con uno spregiudicato 
richiamo a questo malcon¬ 
tento sociale e probabilmen¬ 
te a suo favore ha giocato 
la sua personalità più popo¬ 
laresca e accattivante in con¬ 
fronto a Quella di Pinerua. 
Non è nei programmi dei 
due partiti, infatti, che può 
essere ritrovala la ragione 
del succes-so o deU’insucces- 
so dato che non vi si pos 
sono rintracciare differenze 
o novità politiche sostan¬ 
ziali. 

NELLE FOTO da sinistra 
a destra: Luis Herrera Cam 
pins. socialcristiano: Luis 
Pinerua Ordaz. di .Azione 
Democratica: José V^icente 
Rangel. del M.AS. 


Chiesto il ritiro delle forze sovietiche e cubane 


La Federazione sindacale condanna 
l’offensiva etiopica in Eritrea 


ROMA — La Federazione 
CGlLClSL-UiL ha condan¬ 
nato Ieri con un documento 
unitario l'offensiva lanciata 
in Eritreo deU'esercito etiopi¬ 
co «con — aggiunge — l’ap- 
poggta secondo le informa 
zioni disponibili, di elementi 
militari sovietici » ed ha ri¬ 
badito il convincimento più 
volte espresso in passato «che 
la questione nazionale del po¬ 
polo eritreo non può essere 
risolta con la forza delle 
armi ». 

La federazione unitaria ri¬ 
conosce il principio della r.on 
revisione dei confini enditati 
dal colonialismo enunciato 
dali'Orgnnizaazione dell'Unita 
africana (QUA) e fatto pro¬ 
prio dairOrganizzazione 
Unità Sindacale Africana 
(OUSA). ma ha sottolineato 
«la specificità del problema 
eritreo » richiamando la lotta 
che i movimenti di hoerazio 
ne conducono da 17 anni con 


largo appoggio popolare. 
«Ckintrariamente a quanto era 
legittimo attendersi - affer 
ma il documento iella federa 
zione unitaria — con il rove 
sciamento del regime feudale 
e reazionario di HailA Selas 
sié in Etiopia il governo di 
Addis Abeba continua a pref-:- 
rire il ricorso alle armi an¬ 
ziché ricercare soluzioni po¬ 
litiche negoziate con i reali 
rappresentanti del popolo eri¬ 
treo ». 

Ribadendo la richiesta che 
al popolo entree venga g» 
rantito il diritto aU'autodeter- 
minazione. t sindacati confe 
derali ritengono indispensab: 
le « rtmmediato ntiro dalla 
regione delle forze militari 
straniere — sovieticne e cu¬ 
bane in particolare — non¬ 
ché la cessazione di ogni al¬ 
tra ingerenaa volta a desta¬ 
bilizzare e a pregiudicare le 
autonome scelte dei popoli m- 
teressati ». 


II documento dei sindacati 
conclude chiedendo al gover¬ 
no Italiano di adoperami tem 
pestivamente in tutte le sedi 
per una soluzione pacifica e 
negoziata del problema eri¬ 
treo. 

Un portavoce del Pronte 
Popolare per la liberazione 
dell'Eritrea (FPLE) ha an¬ 
nunciato len a Roma che 
truppe etiopiche e mezzi co¬ 
razzati .sono stati sbarcati de 
navi sovietiche sulla costa e- 
ritrea all'altezza di Marsa 
Gulbub nelle parte settentrio¬ 
nale del paese e che una du 
ra battaglia é m corso con 
le forze popolari entree. 

Il Fronte Popolare di libe¬ 
razione dell'Eritrea terrà una 
conferenza stampa domani, 
mercoledì, alle ore 11 nella 
sede della Federazione CGlL 
CISLUIL a Roma 


Kirill Kondroshin 
non tornerà 
in Unione Sovietica 

AMSTERD.AM — Kirill Kon- 
drashin, uno dei più noti di¬ 
rettori d’orchestra sovietici, 
ha deciso di nai fare più ri¬ 
torno nel suo paese e di sta¬ 
bilirsi. almeno temporatiea- 
mente, in Olanda. L'ex-diret- 
tore artistico del Bolscioi di 
Mosca e già prima bacchetta 
delTOrchestra sinfonica so¬ 
vietica accusa le autorità so¬ 
vietiche di limitare la sua 
libertà artistica. 

KrHidrashin, che ha 64 an¬ 
ni, aveva appena concluso 
due settimane di Tournée in 
Olanda. 

Per ora 11 maestro non ha 
chiesto asilo politico, 


ad accogliere i morti avvolti 
nel semplice sudario, anziché 
chiusi in una bara, come è 
costume musulmano — più di 
un migliaio di donne velate, 
uomini, ragazzi, bambini, ave¬ 
vano improvvisato un'assem¬ 
blea. 

Negli interventi al megafo¬ 
no, ripetuto soprattutto un 
concetto: t Chiunque abbia fi¬ 
gli, parenti nell’esercito, gli 
dica di disertare; questa è la 
parola di Khomeini: soldati, 
lasciate l'esercito portandovi 
dietro le armi ». Molte donne 
e anche molti nomini piangono. 
La tensione che accompagna 
qualche intervento — die pe¬ 
rò non riusciamo a seguire — 
indica che su qualche punto vi 
sono anche pareri diversi. Ma, 
a tratti, le parole scandite al 
megafono vengono interrotte 
da slogan urlati aìl’iinisono: 

« Abbandonare l’esercito, così 
ha detto Khomeini ». « Nean¬ 
che i fucili ci potranno far 
paura: non fermeranno la no¬ 
stra lotta », « Aliali è grande ». 
Vola qualche copia del testo 
ciclostilato delì’ullimo appello 
di Khomeini. I ragazzi e i 
bambini inalberano cartelli con 
Veffige dell’ajiatoliali in esi¬ 
lio a Parigi. Tracciano scrii- ■ 
te con t pennarelli snlìe mura 
degli edifici del cimitero. 

Mentre ci avviamo all’usci¬ 
ta, uno dei nostri accompa¬ 
gnatori ci mo.stra il campo 
dove sono sepolti gli uccisi del 
venerdì nero: migliaia di la¬ 
stre collocate sulla nuda ter¬ 
ra. con incisa su ciascuna la 
stessa data. Poi scoppia in 
singhiozzi: < Eravamo tutti 
insieme, quel giorno, in piaz¬ 
za Jaìeh. Manifestavamo in¬ 
sieme. e poi... ». 

« II martirio degli oppositori 
— ci diceva in mattinata un 
e.sponente del Fronte naziona¬ 
le — non giova l’oppressore: 
qualche me.se fa forse era an¬ 
cora possibile una soluzione di 
compromesso tra lo scià e una 
parte dell’opposizione: dopo 
piazza Jaìeh è iniziata una va¬ 
langa difficile per chiunque 
da fermare ». Continua il mar¬ 
tirio e continua la valanga. 
Ci sono ancora alcuni giorni 
prima delia conclusione del 
Moharram. Potrebbe essere la 
fine della nuova fiammata e 
un ritorno alla brace che cova 
sotto la cenere. Ma potrebbe 
anche essere la fine del « pre¬ 
ludio » e l’inìzio delia guerra 
civile. Qualcuno dice che nel 
sud della città la gente ha già 
cominciato ad armarsi; da 
tempo corre voce che in pro¬ 
vincia la popolazione sta ac¬ 
quistando fucili. L’appello di 
Khomeini a disertare dall’eser¬ 
cito e l’episodio dell’a.ssalto 
armato al commissariato — 
in sè forse non particolarmen¬ 
te rilevante, quanto gonfialo 
con sospetto tempismo dalla 
televisione sotto il controllo 
dei militari — sono due fat¬ 
ti. O sono anche sintomi di un 
cambiamento di segno della 
rivolta? 

Washington 

cerca 

un ricambio 
allo scià ? 

Dal nostro corrispondente 

W.AbHlNGTON — Non siamo 
alla rassegnazione, ma le spe¬ 
ranze che il potere dello scià 
possa essere salvato diminui¬ 
scono di ora m ora. Questo, 
in sìntesi, lo stalo d'ammo 
che prevale a Washington do¬ 
po che, malgrado il governo 
militare e la legge marziale, 
le manifestaziuni di opposi¬ 
zione sono riprese con am¬ 
piezza e forza non previste. 
Ma il fatto che sembra aver 
dato il colpo di grazia alle 
speranze amencane è il nuo¬ 
vo sciopero negli impianti pe¬ 
troliferi che questa volta si 
svolge con la parola d'ordine 
« via lo scià ». Se il movi¬ 
mento ha di nuovo assunto 
la forza di due mesi fa — 
SI osserva a Washington — 
CIÒ vuol dire che sarà pra¬ 
ticamente impossibile averne 
ragione. Una corrispondenza 
dei « New York Times » da 
Teheran, d'altra parte, affer¬ 
ma che vi sarebbero siati 
centinaia di morti in questi 
ultimi tre o quattro giorni. 

Il che — scrive il giornale — 

< costituisce di per sé una 
sconfitta definitiva per lo scià 
e per il suo governo milita¬ 
re ». Febbrilmente .perciò, tra 
Casa Bianca. D.partimento di 
Stato e Pentagono si sta an¬ 
dando alla ricerca di una 
possibile soluzione di ricam¬ 
bio che serva a tamponare 
almeno in parte la prospet¬ 
tiva di un crollo rovinoso per 
gli interessi americani in 
Iran. 

Allo stato attuale delle co¬ 
se non si vede ancora in 
quale direzione ci si stia muo¬ 
vendo. Ma è significativo il 
fatto che le voci grottesche 
messe in giro qualche giorno 
fa secondo cui l'opposizione 
iraniana, e in particolare il < 
movimento che fa capo al¬ 
l’ayatollah Khomeini. sareb¬ 
bero finanziati dall'URSS ad¬ 
dirittura attraverso i partiti 
comunisti francese e italiano 
siano state drasticamente cor¬ 
rette da portavoce ufficiali 
i quali hanno dichiarato di 
non avere prova alcuna del¬ 
la veridicità di tali voci e 
di ritenere, anzi, che il mo¬ 
vimento abbia sufficienti ap¬ 
poggi aH’interno dcH’Iran per 
avere bisogno di aiuti dal- 


resterno. E’ un ripiegamento 
interessante perchè sta ad in¬ 
dicare che da parte america¬ 
na non si intende bruciare 
la possibilità di un contatto 
eventuale con le forze che 
appaiono assai vicine a suc¬ 
cedere al potere dello scià. 
Sarebbe tuttavia azzardato ri¬ 
tenere che la Casa Bianca 
abbia compiuto una scelta in 
tal senso. Probabilmente si 
tratta, per ora. di evitare 
di perdere ogni e qualsiasi 
possibilità di contatto. 

L'impressione prevalente 
è ad ogni modo che gli Stati 
Uniti siano alla ricerca di 
una « soluzione » che faccia 
guadagnare tempo salvando 
prima di tutto l’unità del¬ 
l'esercito iraniano. Tale pos¬ 
sibilità potrebbe essere rap¬ 
presentata, agli occhi della 
Casa Bianca, daH'abdicazione 
dello scià a favore del figlio 
che da qualche anno stqdia 
negli Stati Uniti. Ciò rappre¬ 
senterebbe. semore secondo 
l'ottica della Casa Bianca, u- 
na forte concessione alle op¬ 
posizioni — che potrebbe an¬ 
che dividerne il fronte — e 
al tempo stesso un tentativo 
di mantenere l'unità dell'eser¬ 
cito attorno alla persona di 
un nuovo scià, molto giovane 
e dunque non direttamente 
compromesso con le nefan¬ 
dezze di quello attuale. Sa¬ 
rebbe una soluzione di ripiego 
di cui pochi si nascondono 
la precarietà c in ogni caso 
la problematicità. Ma essa 
sembra essere una soluzione 
obbligata proprio per non cor¬ 
rere il rischio di una spacca¬ 
tura neU’esercito che rimane 
l'unico pilastro del potere sul 
quale gli Stati Uniti, se lo 
scià dovesse crollare, possono 
contare. 

Ma è questa una strada 
praticabile? Molti se lo chie¬ 
dono sull'onda delle critiche 
che vengono mosse airAin- 
niinistrazione per non aver 
saputo impostare una politica 
lungimirante nei confronti 
dell'Iran. Essere rimasti at¬ 
taccati al potere dello scià 
come soluzione esclusiva — 
si fa osservare in questi am¬ 
bienti — è stato un gravis¬ 
simo errore che rischia di 
comportare un prezzo eleva¬ 
tissimo. Carter ha cercato di 
giustificarsi, nei giorni scor¬ 
si, rendendo pubblico il fatto 
che egli ha indirizzato una 
lettera ai dirigenti della CIA 
che si sarebbero rivelati in¬ 
capaci di fornire informazio¬ 
ni tempestive suirampiczza 
del movimento di opposizione 
allo scià. Fondate o no che 
siano tali critiche rimane il 
fatto che il presidente degli 
Stati Uniti non ha perduto 
occasione — almeno da un 
anno ad oggi — per mani¬ 
festare l’appoggio più pieno 
allo scià e al suo regime no¬ 
nostante il fatto che ciò ur- 
ta.sse in misura addirittura 
abnorme contro la sua cam¬ 
pagna per i diritti umani. 
E' stata pura e semplice im¬ 
previdenza oppure ciò costi¬ 
tuisce l’ennesima testimonian¬ 
za del fatto che la natura 
stessa degli interessi ameri¬ 
cani in Iran come altrove 
impedisce agli Stati Uniti di 
prospettare soluzioni demo¬ 
cratiche? E’ un interrogativo 
che SI è sempre puntualmen¬ 
te presentato ogni volta che 
in un paese « chiave » per 
gli intere.ssi americani è sor¬ 
to e -si è sviluppato un mo¬ 
vimento di opposizione a re¬ 
simi tirannici. La risposta dei 
fatti è stata sempre la stessa. 

Alberto Jacoviello 

Giscard 
vuole far 
tacere 
Khomeini 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Un alto funzio¬ 
nario del mimstero degli 
Esteri francese si è recato 
ieri pomeriggio a Neauphle 
Le Chateau. il piccolo cen¬ 
tro dove ha preso residenza 
dallo scorso 3 ottobre l’aya¬ 
tollah Khomeini. per ricorda¬ 
re a! capo spirituale deeli 
sciiti « i doveri di discrezione 
che qualsiasi straniero resi¬ 
dente in territorio francese 
dc\e rispettare*. Proprio ieri 
rayatollah aveva lanciato dal 
suo esilio un appello ai sol¬ 
dati iraniani affinché diser¬ 
tassero le caserme. 

V’è stata, tra ieri ed oggi, 
una pres-sione dello scià sul 
governo francese per limitare 
gli interventi deH'ayatoIlah 
nella crisi iraniana? Al Qual 
d'Orsay si afferma che il go¬ 
verno iraniano non ha mai 
cercato di far tacere l'illu¬ 
stre esiliato, ma si ricorda 
che il presidente Giscard 
d'Estaing. nella sua conferen¬ 
za stampa del 21 novembre, 
aveva dichiarato che « il suo¬ 
lo di Francia non è un ter¬ 
ritorio dal quale possono es¬ 
sere lanciati appelli alla vio¬ 
lenza ». 

L'ayatollah, ha precisato 
ancora il ministero degli 
Ksteri. non è considerato co¬ 
me un rifugiato politico ed 
è entrato in Francia senza 
visti speciali, come ciò è con¬ 
cesso a qualsiasi cittadino i- 
raniano. In questa veste di 
« residente provvisorio * tut¬ 
tavia — precìsa la ufficiosa 
«France Presse» — egli non 
può soggiornare sul territorio 
francese più dì tre mesi sen¬ 
za un'autorizzazione speciale 
dei servizi di immigrazione. 

In altre parole il prossimo 


3 gennaio l’ayatollah dovrà 
chiedere questa autorizzazio¬ 
ne se vorrà continuare a ri¬ 
siedere in Francia. Tale pre¬ 
cisazione sui limiti dell’ospi¬ 
talità concessagli, nel mo¬ 
mento in cui gli viene ingiun¬ 
to di rispettare l doveri dì 
discrezione imposti ad ogni 
straniero, ha uno sgradevole 
sapore di ricatto: o l’ayatol¬ 
lah tace. 0 il prossimo 3 gen¬ 
naio potrebbe es.sere invitato 
a lasciare il territorio fran- 


Manifestazione 
di protesta 
ieri a Roma 

ROM.A — Una manifestazio¬ 
ne di solidarietà con il popo¬ 
lo iraniano e contro lo scià 
si è svolta ieri mattina a 
Roma. Oltre mille giovani ap¬ 
partenenti alle leghe degli stu¬ 
denti e ai collettivi studio-la¬ 
voro hanno formato un corteo 
che dalla città universitaria 
ha raggiunto la sede dèlia 
ambasciata iraniana sulla via 
Nomentana. In testa al corteo 
un fantoccio con le sembian¬ 
ze dello scià, dietro uno stri¬ 
scione con la scritta « Asia. 
Africa. America latina, l’im- 
periali.smo non passerà ». 

•Allo 11,.30. davanti al cor¬ 
done di agenti che protegge¬ 
va Tambasciata, è .stato bru¬ 
ciato il fantoccio dello scià e 
la manifestazione si è sciolta 
senza alcun incidente. 


Lira 


liilazioni clic esiste fra i re- 
sponsabili del governo mone¬ 
tario c anche, forse, iin desi¬ 
derio di introiliirrc forzature, 
in un senso o nell’altro, nella 
piisizinne italiana. 

La siliiazìone monelaria in- 
Icrnaz.ioiiale, die ha aiutalo fi¬ 
no a ieri la slahilizzazione del¬ 
la lira, soinhra ormai agire in 
senso opposto, aeiilizzamlo gli 
effelli delle coniraihiizioni In¬ 
terne all’llalia. La a corsa al 
marco » è infalli ripresa, sia 
pure con più cautela che in 
Italia, su tulli i mercati, dopo 
che sono scmhrate superale le 
inrcriezze siill’enirala in fun¬ 
zione dello SME. Ciò mostra 
che il mollo in ctiì i tedeschi 
hanno concepito l’accordo non 
esercita affatto una funzione 
moderalrirc della speculazione 
sul marco ma, al conirarin. 
conliniianilo la valuta tedesca 
a muoversi contro ognuna del¬ 
le monete che entreranno nel 
supcrser|)enle, questa finisce 
con l’apparire ancora più ap¬ 
petibile come slriimenlo di de¬ 
posito c delle Iransazioni in¬ 
ternazionali. La domanda di 
marchi continua ad accrescer¬ 
si ed il suo prezzo nei con¬ 
fronti dogli altri paesi ad au¬ 
mentare aiirhe indipendente¬ 
mente e al di là del divario 
fra i rispclliri la««i d'infla- 


PSI 


dei dubbi. Signorile stesso è 
venuto a fugarli, ieri sera, 
facendo diffondere qualche 
brano di una sua intervista 
al giornale di Montanelli, che 
appunto ruota attorno a una 
.sostanziale richiesta di crisi. 

A questa richiesta si aggiun¬ 
ge un rifiuto del centro-sini¬ 
stra (che « ingabbierebbe ». 
dice, il PSD e un'osservazio¬ 
ne sul governo di unità nazio¬ 
nale (« non lo e.scludo. ma mi 
rendo conto che la DC non 
può fare questo passo prima 
delle elezioni »). In modo del 
tutto gratuito, il vice-segre¬ 
tario del PSI sparge poi a 
piene mani. neH'intervista. gli 
argomenti deircoffensìva ideo¬ 
logica » estiva nei confronti 
dei comunisti, parlando tra 
l’altro di un PCI che tende¬ 
rebbe ad essere « la sinle.si 
della .società » e che si rifiu¬ 
terebbe di fare i conti con i 
problemi di « governo in una 
democrazia occidentale ». L’u¬ 
nica affermazione netta, nel 
l'intervi.sfa di Signorile, sem¬ 
bra quella del rifiuto della 
prospettiva deiralternaliva di 
sinistra. 

Ma .sii quali binari, secondo 
il gnippo dirigente socialista, 
la crisi dovrebbe essere in¬ 
dirizzata e « guidata »? Qui 
bisogna far ricorso alle voci 
che circolano con insistenza 
cre.scenle. e che non sono 
poche. 

•A stare alle indiscrezioni 
più consistenti, nel gruppo di¬ 
rigente .socialista si starebbe 
facendo .strada l’idea di apri- i 
re la crisi per puntare a un ! 
altro monocolore, ma con al¬ 
tra direzione (Piccoli? Forla- 
ni? qui i pareri sembrano 
divisi, e non manca neppure 
chi si pronuncia per il rein- 
carico ad Andreotti) e con la [ 
partecipazione di tecnici gra¬ 
diti agli altri partiti della 
maggioranza dì solidarietà de¬ 
mocratica. Se poi repubbli¬ 
cani e socialdenwcratid vo¬ 
lessero essere rappresentati 
direttamente nel governo — 
secondo questa ipotesi socia¬ 
lista — potrebbero farlo, in¬ 
dicando i nomi di propri di¬ 
rigenti in luogo di quelli dei 
tecnici. (^ì si verrebbe a 
dar vita a una sorta di va¬ 
riante di O'iel governo tripar 
tito DC-PRI-PSDI di cui Craxi 
parlò parecchi mesi fa. sen¬ 
za però incontrare in quel¬ 
l'occasione gli appoggi ne¬ 
cessari aH'intcrno della Di¬ 
rezione del suo partito. 

Questo è quanto sta emer¬ 
gendo dall’interno del PSI, ^ 


dopo che spinte — molto e- 
spUcite — per la crisi di go¬ 
verno sì erano già manife¬ 
state nelle ultime due riunio¬ 
ni di Direzione. In questo mo¬ 
mento sembra prevalere la 
tesi di chi vorrebbe una crisi 
' non immediata, ma a gennaio. 
Ma non si esclude che il mec¬ 
canismo lo si faccia scattare 
prima di Natale. Qualche di¬ 
rigente socialista, in modo 
isolato (e non si sa con quan¬ 
ta convinzione), ha anche fat¬ 
to circolare l’idea di un go¬ 
verno di coalizione presiedu¬ 
to da Ugo La Malfa, elen¬ 
cando e sottolineando però 
tutti gli elementi che sì op¬ 
porrebbero a una soluzione 
come questa, praticamente e- 
scludendola. 


Il compagno 
Rineo Cirri 
compie 70 anni 

ROMA — Il compagno RI- 
neo Cirri, di Firenze, compie 
oggi 70 anni. Per l'occasione 
i compagni Luigi Longo e En¬ 
rico Berlinguer hanno Invia 
to un telegramma di fra¬ 
terne congratulazioni: « for¬ 
muliamo l'augurio che per 
molto tempo ancora tu pos¬ 
sa contribuire alla vita e al¬ 
le lotte del partito, con la ca¬ 
pacità e la dedizione che 
hanno sempre distinto la tua 
lunga milizia comunista ». 

Il compagno Rineo Cirri è 
nato ad Empoli nel 1908. 
Operalo, si iscrive alla gio¬ 
ventù comunista nel 1925 e 
al partito nel 1930. Attivo nel¬ 
la organizzazione della atti¬ 
vità clandestina nelle fabbri¬ 
che, ricercato dalla polizia 
fascista, condannato ad un 
anno di carcere, il compagno 
Cirri fu tra 1 dirigenti del 
sindacato e del partito in 
Toscana sino alla Libera¬ 
zione. 

Nel dopo-guerra svolse im¬ 
portanti Incarichi neH'orgQ- 
nizzazione del Partito. E’ 
stato segretario della Fede¬ 
razione del PCI di Siena dal 
1948 al 1960: segretario della 
Pedercoop e assessore provin¬ 
ciale. E* stato membro del¬ 
la Commissione centrale tll 
controllo daH’VIlI al X Con¬ 
gresso. 


Si fanno 
sostituire 
i 4 deputati 
rodicoli ? 

ROMA — Il gruppo paria- 
mentore radicale ha convo¬ 
cato per stamane a Roma 
una conferenza stampa. Se¬ 
condo alcune notizie d’agen¬ 
zia, in tale occasione saran¬ 
no annunciate le dimissioni 
del quattro rappresentanti 
radicali a Montecitorio sulla 
base deirintcnzione di ope¬ 
rare un cambio a metà della 
legislatura. 


Dal TG2 
proteste 
contro 
le nomine 

ROMA — Il comitato di re¬ 
dazione del TG2 ha protesta¬ 
to contro le recenti nomine 
decise alla RAI (i consiglieri 
del PCI — come si ricorde¬ 
rà — votarono contro quelle 
promozioni che non rispetta¬ 
vano i criteri di professiona¬ 
lità) perché queste manovre 
lottizzatrici — si legge in un 
documento — si trasformano 
in un attacco aU’attuazione 
della riforma. Il comitato 
di redazione chiede, perciò, 
al consiglio d'amministrazio 
ne di farsi garante per il fu¬ 
turo. deH’autonomia azienda¬ 
le 

Sulla questione delle nomi¬ 
ne c’era stata la .settimana 
scorsa anche una protesta dei 
sindacati: la FI,S ne aveva 
chiesto con un fonogramma 
la sospensione. 
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Nel primo anruversano del- 
:a scomparsa di 

DUILIO MINICOZZI 

la moglie, i figli, il fratello, 
la sorella, le cognate e t co- 
gnatL la nuora e il genero 
lo ricordano con immutato 
affetto ai compagni e a quan¬ 
ti Io amarono e stimarono. 
Roma 5 dicembre 1978 


Net 30. anniversario della 
morte del compagno 

FEDERICO CECCAHINI 

la moglie e i figli lo ricorda¬ 
no con immutato affetto ai 
compagni e agli amici. 
Milano. 5 novembre 1978 
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Tra amm inistrazione e categorie economiche 

Vertice sulla «zona blu» 

t 

Tra due giorni la risposta 

* La parola definitiva spetta ora aiia giunta comunaie • Le proposte deila 
Confesercenti • L’Unione commercianti insiste per ia riduzione deil’orario 


Sindoco, rappre-stiilanti del¬ 
la amniini.slraziofie e delle 
categorie economiche, com¬ 
mercianti, artigiani e alter- 
gatori, si sono di nuovo riu¬ 
niti intorno ad un tavolo, nel¬ 
la sala incontri di Pala/./.o 
Vecchio i)er discutere sulla 
< super zona blu >. Dopo le 
polemiche e le assemblee 
quindi è giunto il momento 
degli Incontri ufficiali, sem¬ 
pre più controllati 
' Sono .state messe a fuoco 
le paslzioni delle varie ai>.so 
ciazioni e avanzate proposte 
d) correttivi al provvedimen¬ 
to. Sindaco e assessori si so¬ 
no ri.servati di discuterne in 
sede di giunta comunale, che 
ha affrontato il problema nel¬ 
la riunione di ieri jximeriggio. 
La risposta definitiva verrà 
tra un paio di giorni. 

Gabbuggìani ixjrò ìia com 
montato l'e-sito dei « contat¬ 
ti >. « Le assfKÌazioni — ha 
detto — hanno variamente 
rappresentato le rispettive po¬ 
sizioni, ma senza mettere in 
discussione l’impostazione del¬ 
la ZTL ». Dopo i « fuoclii > del 
giorni scorsi sembrerebbe un 
pn.s.so avanti. 

«Sono stale proposte delle 
modifiche — Ìia continuato 
Gabbuggìani — ma in via 
temporanea, per il periodo fe¬ 
stivo. Poi ci sarebbe un rie¬ 
same della situazione ». 


Sempre nel {ximeriggio la 
Confesercenti ha cftivocato il 
consiglio direttivo |)er mette¬ 
re a punto le propo.stc. Il se¬ 
gretario deirassocia/ione tia 
anticipato, però, alcuni pun 
ti. In primo luogo la Confe 
.sercenti riconferma die il 
tempo a disposizione [wr un 
giudizio meditato sul provve- 
(limcnto è ancora tropj)o 
breve. 

.'Meline modificlic, però, pos 
.sono e.ssere già individuate; 
tra queste Tanticipo alle 1B.30 
della fine della zona inter¬ 
detta, e lo spostamento del¬ 
l’orario di diiusura dei ne 
gozi alle 20. La Confesercen¬ 
ti suggerisce anche TaiK^rtu- 
ra del centro dalle 13 alle 
'15, per favorire ristoranti e 
trattorie, lo sixj.sUimcnto di 
alcune fermate AT.-\F’ da piaz¬ 
za Stazione a piazza S. Ma¬ 
ria Novella, dove dovrebbe 
essere concesso ai bii.s turi¬ 
stici il permcs.so di far scen¬ 
dere e salire le ix*rsoiic, la 
riaiiertura. magari a paga¬ 
mento, dei posteggi di piazza 
dei Giudici c pia7z.a Menta¬ 
na e. infine, il potenziamento 
deil’illuminuzionc pubblica in 
via Toniabuoni e nelle altre 
strade adiacenti. 

11 « pacchetto > deve. ix?rò. 
ancora essere precisato dal 
direttivo. Valentino Giannot- 
ti, presidente dell’Unione, ha 


riproposto le decisioni prese 
dall’ assemblea del Palazzo 
dei Congressi: la riclUesta è 
una drastica riduzione dello 
orario. Irrsieme a Cantini (Ar¬ 
tigianato fiorentino) e Brogi 
(Albergatori) « abbiamo con¬ 
fermato — afferma Giannotti 
in Un comunicato diffuso nel¬ 
la tarda serata — la vostra 
dispotnbilità in ipotesi a che 
la validità della ZTL fosse li¬ 
mitata dalle ore 8,30 alle 11 
e dalle 15 alle 17 per non se¬ 
guitare a penalizzare tanti 
piccoli e medi commercianti, 
artigiani, operatori turistici e 
pubblici esercizi. 

« Nello stesso tempo con¬ 
fermavamo che — il tutto de¬ 
ciso nei tempi brevissimi, vi¬ 
sto che tra 20 giorni é Natale 
con tutto ciò che questo com¬ 
porta — subivamo il provve¬ 
dimento così come era stato 
concepito, ma occorreva ap¬ 
puntare correttivi quali aree 
di sosta per le auto da isti¬ 
tuire subito con parcheggi a 
tempo, come piazza Castella¬ 
ni, piazza dei Giudici, piazza 
Mentana, come supporto alla 
zona di via dei Neri e altre 
ancora ». 

Giannotti conclude con una 
frecciata alla Confesercenti 
(«è mancata l'unitarietà, ma 
non per colpa nostra ») e con 
l'orinai collaudato argomento 
del calo delle vendite. 
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In mostra anche Parte 
portoghese contemporanea 

Un allro « angolo i del Portogallo si è aperto a Firenze. 
Parliamo dell'esposizione < Arte portoghese contemporanea » 
che è stata Fnaugurata ieri sera nel salone Brunelleschiano 
dell'Istituto degli Innocenti dove sono esposte opere di Ange¬ 
lo De Sousa, José Rodriguez e Luis Noronha Da Costa. All' 
inaugurazione erano presenti numerose autorità tra cui la 
rappresentanza dell'ambasciata portoghese a Roma. L'espo¬ 
sizione dell'Istituto degli Innocenti va ad aggiungersi alla al¬ 
tre Iniziative In corso nell'ambito della settimana di cultura 
portoghese. Tra queste ricordiamo l'altra mostra sull'evolu¬ 
zione della maiolica in Portogallo ordinata nella sala d'arme 
di Palazzo Vecchio, che sta riscuotendo un enorme successo 
di pubblico. Domani, inoltre è in programma un concerto di 
musica portoghese del '700 per clavicembalo. L'esecuzione si 
svolgerà nel Salone del Duecento di Palazzo Vecchio, con 
Cremilde Rosado Fernandes, Joao Cordeiro Da Silva, Carlos 
Seixas e Joao De Sousa Carvalho. 

NELLA FOTO: un aspetto della mostra di maioliche in 
Palazzo Vecchio. 


Con la petizione lanciata dalla federazione fiorentina del PCI 

Migliaia di firme contro gli sfratti 

2400 famiglie rischiano di rimanere senzatetto se non sarà riveduta la legge sull’equo canone - Si chiedono maggiori poteri 
per i sindaci per assegnare gii alloggi sfitti • Stamani delegazione dì Palazzo Vecchio a Roma per incontrarsi col governo 


DAL SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

Rinviati a giudizio i 3 agenti 
che organizzavano una rapina 


■ Il sostituto pnxjuratore 
della Repubblica, dottor Gut- 
Lidaiiro. ha rinviato a giudi¬ 
zio i tre poliziotti arrestati 
mentre stavano .progettando 
una rapina al portavalori die 
essi stessi dovevano .scortare. 

1 tre protagonisti .li questa 
sconcertante deenda. Giu¬ 
seppe Jacovino. Franco Bruni 
e Salvatore Catanzaro, devo¬ 
no rispondere di fur’o e de¬ 
tenzione di arma da guerra, 
furto di auto e falso in tar¬ 
ghe. U Bruni ed il Catanzaro 
devono rispondere anche del 
furto di un motoveicolo. 

La storia è venuta alla luce 
circa una .settimana fa pochi 
giorni prima al rcoarto « vo¬ 
lanti » della questii.'a fioren¬ 
tina, dove svolgev.mo il loro 
lavoro Jacovino e ttruni, era 
scomparso un mitra. Una 
' < volante » al rientro del 
normale giro di pattuglia era 
stata la.sciata incustodita per 
qualche minuto aU’intemo 


del cortile della «luesUira. 
Quando il nuovo equipaggio è 
salito sull'auto si e accorto 
che mancava uno dei mitra 
in dotazione alla macchina. 

Da una rapida indagine in¬ 
terna si scopri l’autore del 
furto. Durante una perquisi¬ 
zione in caserma i’arma fu 
ritrovata nascosta nel niate- 
ra.s.so dello Jacovino. Interro¬ 
gato dal magistrato l’agente 
fa i nomi dei complici e 
spiattella tutto il pianm Sono 
cosi arrestati anche il Bruni 
e il Catanzaro che frattanto 
era stato trasferio per moti¬ 
vi disciplinari a Rovigo. 

Come dice un vecchio pro¬ 
verbio: l’appetito vien man¬ 
giando. cosi, ormai che han¬ 
no aperto bocca, ì tre agenti 
continuano a parlare. Vengo¬ 
no fuori una serie di accuse 
contro altri agenti delle < vo¬ 
lanti » ‘ocondo le quali alcuni 
di essi assicurerebbero la 
protezione ad alcuni locali 


notturni e controllerebbero 
una parte del giro della pro¬ 
stituzione. 

Si tratta di accuse circo- 
stanziate o di « sparate » 
controex colleglli rei di a\’er 
sm.ascherato le « mele mar¬ 
ce »? R dottor Guttadauro su 
questo punto è abbottonato. 
Si limita a confermare che 
sulle denunce fatte dai tre 
poliziotti è stata apeita una 
inchiesta. 


Ricordo del 
compagno Galeotti 

Nat quinte annìvenario della 
fcomparta del compasno Ubalde 
Galeotti, di Scandicci, i ramìliarl, 
nel ricerdarle con iaamutato affo!- 
to a quanti lo conob h a r o o cUnw- 
rono, coHoacriveno 20 mila tiro par 
la stampa comunista. Ancba I coaa- 
pagni dalla saziono a Tosllatti > di 
San Giusto - Lo Bagnese, lo ricor¬ 
dano a tutti I compagni per lo sue 
doti di militante comunista a sot¬ 
toscrivono 30 mila lira par {'Uniti. 



Ieri 

sciopero 
e assemblea 
dei lavoratori 
Standa 


lari altra giornata di lotU par la Standa. I dipandanti 
dall'azianda commerciala hanno acioparato In tutta la To¬ 
scana par l’intero pomeriggio ad hanno dato vita ad una 
affollata manifastaziona tvoltasi alla Borea more! di Fi- 
ranza. I lavoratori sono Impegnati in un duro acontro con 
razianda In quanto quast’ultima ha dlaattaao gli accordi 
aottoacritti par un divarao indirizzo commarcìala a par una 
politica di invastimanti, riproponendo nuovi attacchi al costo 
dal lavoro ad ali’occupaziona. 

Nel corso dairasaamblaa. lavoratori a sindacati hanno 
affermato che tali iniziativa dall'azianda tono contraria 
ad un ruolo propulsivo che la Partecipazioni ataUli, la Men- 
tadison a. quindL la stasaa Standa dovrebbero svòlgerò nella 
rata distributiva dova permangono situazioni di greaao ritar¬ 
do che appasantiscono l'intera economia, gravando in maniera 
crascanta su prezzi a sui consumi. L’aziono di lotta preoa 
guiri fino a quando la Standa non darà garanzia prociao 
sullo sviluppo commoixiala a aulla salvaguardia dal livelli 
occupazionali. 

Nelle foto- L’assemblea dei latratori della Standa svoltasi 
Ieri alla Borsa Merci 


Entro 11 prosfilmo 30 aprile 
2400 famiglie residenti a Fi¬ 
renze e nel comprensorio 
dovranno lasciare il propria 
appartamento. La situazione, 
dopo l’entrata in funzione 
della legge sull'equo canone 
diventerà sempre più grave 
se a livello governativo non 
saranno prese delle misure, 
se cioè alla legge non saran¬ 
no apportati dei correttivi. 
Ed è appunto per far si che 
la legge sia rivista, sia resa 
più confacente con le esigen¬ 
ze reali dei cittadini, che la 
federazione comimista fioren¬ 
tina ha lanciato da triorni u- 
na petizione popolare « per 
imporre il rispetto drila co¬ 
stituzione e della legge sul¬ 
l'equo canone ». 

Nella petizione, che sarà 
Inviata al presidente della 
Repubblica, ai presidenti del 
Senato e della Camera, ad 
Andreotti, ai ministri del La¬ 
vori Pubblici e della Giusti¬ 
zia, oltre che al gruppi par¬ 
lamentari. si precisa: « Chie¬ 
diamo che sia emanata ur¬ 
gentemente una legge che dia 
al sindaci la facoltà di asse¬ 
gnare al cittadini senza casa 
gli alloggi sfitti o comunque 
non utilizzata, dietro paga¬ 
mento dell'equo canone, 
quando i proprietari non 
provvedano, entro il termine 
fissato dal Comune, s locare 
direttamente l’alloggio o ad 
utilizarlo direttamente ». 

Diciamo subito che la peti¬ 
zione lanciata dalla federa¬ 
zione fiorentina del PCI sta 
riscuotendo un largo consen¬ 
so di firme: sono già migliaia 
1 cittadini che si sono recati 
alle sezioni, nelle case del 
popolo, nelle piazze e nelle 
fabbriche per sottoscrivere la 
pelinone. 

Fra i firmatari cl sono an¬ 
che cittadirJ che non hanno 
problemi di abitazione. Fir¬ 
mano poiché nconosetmo la 
richiesta più che logica. 
Questo perchè anche nella 
nostra città, come in tutte 
quelle del nostro paese, 
troppi proprietari non inten¬ 
dono attenersi alle disposi¬ 
zioni di legge. 

Come non è difficile, per 
chi ha bisogno di trovare un 
alloggio sentirsi chiedere an¬ 
che 6 milioni di buona entra¬ 
ta: il proprietario deirmuno- 
bile non solo chiede una cer¬ 
ta cifra al mese (quella sta¬ 
bilita dall'equo canone) ma 
chiede anche tanti milioni 
per coprire il mancato gua- 
^gno su cui avrebbe potuto 
contare se Tappartamento a- 
vesse potuto darlo in affitto 
al mercato libero. Ed è ap¬ 
punto anche per questo mo¬ 
do scorretto di comportarsi 
che 1 cittadini, giustamente, 
chiedono una legge idonea. 
Ad esempio, come faceva ri¬ 
levare ieri il compagno Blc- 
dii della federazione del PCI, 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale era presen¬ 
te anche la compagna Buc- 
ciarelli, assessore al Patri¬ 
monio e Assistenza del Co¬ 
mune di Firenze «neU’agosto 
scorso il Parlamento ha ap¬ 
provato una legge per le ter¬ 
re Incolte». 

c Noi riteniamo che una 
legge del genere possa es.scre 
varata rapidamente e riguar¬ 
di le case che non veiigono 
date In affitto. E’ chiaro che 
si dovranno valutare i casi 
che si presentano per evitare 
di colpire anche quei cittadi¬ 
ni che a stio tempo acquista¬ 
rono un arenamento bloc¬ 
cato e che oggi sono costretti 
m pagare un fitto molto su¬ 


periore a quanto ricevono 
daU’inquilino. Stando ad una 
indagine che risale a due an¬ 
ni fa, — ha precisato — nella 
sola Firenze gli appartamenti 
sfitti sono più di due mila ». 

A questo proposito l’asses¬ 
sore BucciareUi ha precisato: 
« Mentre attendiamo i risul¬ 
tati di una anagrafe precisa 
in base ad una legge del 1938. 
il Comime può multare quei 
proprietari che non hanno 
denunciato uno o più appar¬ 
tamenti sfitti ad un apposito 
ufficio comunale. Legge — ha 
precisato — che va rivista se 
non altro per quanto riguar¬ 
da la pena pecuniaria visto 
che la multa è di sole 5 mila 
lire ». 

Sempre in merito alla si¬ 
tuazione di Firenze, che, co¬ 
me abbiamo detto è gravis¬ 
sima la compagna BucciareUi 
ha fatto presente che 11 suo 
ufficio, in collaborazione con 
la pretura ha già elencato 700 
casi di sfratto di cui ^ ese¬ 
cutivi in un breve periodo di 
tempo. L'assessore ha ricor¬ 
dato che domani una delega¬ 
zione del Comune di Firenze, 
insieme ai rappresentanti dei 
più grossi comuni d’Italia, si 
recherà a Roma per incon¬ 
trarsi con 1 rappresentanti 
del governo e del partiti per 
esporre la situazione che si 4 
creata 


Assemblea 
del PCI 

Stasera alle 21 avrà luogo 
In federazione une riunione 
dei reeponsablll stampa cIRà 
sui problemi deirinformazlo- 
ne e della stampa di partito. 


MONTA LA PROTESTA NELLE UNIVERSITÀ’ TOSCANE 

Da stamane a Firenze sospesa 
tutta Fattività didattica 

Oltre alle lezioni fermi ora anche gli esami e le tesi — Chieste profonde modifiche al decreto 
Pedini — Passa la mozione dei sindacati unitari all’assemblea del personale docente e non docente 


Oltre alla massiccila parte¬ 
cipazione allo sciopero di ven¬ 
tiquattro ore e alla manife¬ 
stazione nazionale In pro¬ 
gramma stamane a Roma, il 
personale docente dell’unh'er- 
sità di Firenze si asterrà 
completamente nel prossimi 
giorni dell’attività didattica, 
compresi gli esami e le tesi. 
Gli amministrativi e il per¬ 
sonale non docente partecipe¬ 
ranno allo stato di agitazione 
con scioperi artlcxilatl. 

E’ questo il programma e 
le forme di lotta approvate 
dairas-semblca d’ateneo di 
tutti i lavoratori dell’univer¬ 
sità. Strapiena tutta la mat¬ 
tina l’aula otto di Lettere, 
massiccia la pre.senza dei 
« precari ». 

Andie a Firenze, nonostan¬ 
te le forme di lotta non sia¬ 
no ancora sfociate nelle (x:- 
cupazioni e la gran massa 
di studenti sembri per il mo¬ 
mento rimasta fuori dalle a- 
gitazioni, monta lo scontento 
contro il decreto Pedini. Tutti 
insoddisfatti (esclusi i baro¬ 
ni) lavoratori docenti e non 
docenti. 

I sindacati unitari, non sen¬ 
za difficoltà, guidano la pro¬ 
testa. Tuttavia la situazione 
è fluida e ricca di impreve¬ 
dibili sboccili. La mozione 
confederale è passata, ma 
non con un largo scarto di 
voti: alle tredici della mat¬ 
tina dopo innumerevoli inter¬ 
venti ha raccolto 185 voti; 
la mozione alternativa ne ha 
guadagnati 132; in totale 19 
astenuti. 

Alla vigilia del dibattito 
m «Mumlssione — il decreto 
andrà alla Clamerà domani — 
SI inaspriscono le forme di 
lotta. Anche su queste, oltre 
ai giudizi sul decreto, nel¬ 
l’assemblea sono emerse due 
linee diverse. La mozione al¬ 
ternativa. accennava anche 
alla eventuale cxicupazione 
del rettorato da attuare nel 
prossimi giorni. 

n documento presentato dai 
sindacati esprìme un giudizio 
negativo sul decreto Pedini: 
se ne chiedono, perciò, pro¬ 
fondi miglioramenti. Tempo 
pieno, incompatibilità per tut¬ 
te le figure di docenti e isti¬ 
tuzione del consìglio universi¬ 
tario nazionale. Inoltre altre 
importanti modifiche die ri¬ 
guardano la spinosa situazio¬ 
ne dei « precari » e che sono 
contenute nella piattaforma 
nazionale della Federazione 
nazionale unitaria. 

Gli interventi favorevoli al¬ 
la mozione sindacale sono 
stati tuttavia chiari su un 
punto preciso: se non venis¬ 
sero accolte le richiesTè di 
modifica, avanzate dai sinda¬ 
cati, il personale dell’univer- 
sltA di Firenze, rifiuterà fa 
blocco il decreto Pedini. 

L’altra mozione, pre.sentata 
da un gruppo di precari, e- 
sprimeva invece un netto ri¬ 
fiuto del decreto Pedini cosi 
com’è. Quindi nessun emen¬ 
damento per migliorarlo. R 
decreto-legge, a giudizio dei 
sostenitori della seconda mo¬ 
zione. rappresenta un serio 
ostacolo per la riforma del- 
Turiversità. Hanno diiesto ìa 
chiusura del contratto subito 
per tutti lavoratori docenti e 
non docenti. 



Un'immagine dell'assemblea degli studenti deU'universilà di Firenze 


Nell'ateneo pisano salgono 
a sei le facoltà occupate 

Ieri mattina è toccato agli istituti di Chimica - Oggi nell'aula ma¬ 
gna sì svolgerà l'assemblea generale degli studenti dell'università 


PISA — Gli universitari pi¬ 
sani precari e non d(x:enti, 
parteciperanno con una de¬ 
legazione di mussa alla ma¬ 
nifestazione nazionale indetta 
per oggi a Roma dai sin¬ 
dacati unitari. Gli studenti 
rimarranno a Pisa per riu¬ 
nirsi questa mattina in as- 
•semblea generale nell’aula 
magna della Sapienza. Que- 
.sti ultimi ieri mattina S(xio 
tornati alla carica occupando 
tutti gli istituti di chimica. 
Salgono così a 6 (oltre le 
case dello studente) le facol¬ 
tà occupate: la Sapienza. 
Agraria. Ingegneria, Àledici- 
na e Lettere. 

I lavoratori che si reche¬ 
ranno nella capitale avranno 
come parola d’ordine < Con¬ 
tratto unico jier tutti e su¬ 
bito ». Su questo sono tutti 
d’accordo. Le divisioni ven¬ 
gono a galla quando nelle 
assemblee si affronta il pun¬ 
to caldo del decreto legge 
Pedini. Si è ripetuto ieri mat¬ 
tina. durante un’ennesima as¬ 
semblea generale in Sapien¬ 
za: da prima discussioni ac¬ 
cese tra i fautori della li¬ 
nea «la lotta per il contrat¬ 
to passa attraverso il rifiuto 
del decreto» e tra chi inve¬ 
ce chiedeva ulteriori modifi¬ 
che 

Poi. davanti ad una pla¬ 
tea ormai ridotta ad un cen¬ 
tinaio di persone, la presen¬ 
tazione di due ordini del gior¬ 
no contrapposti: ed infine, vi¬ 
sto il continuo assottigliamen¬ 
to delle presenze, il ritiro 
dell’ordine del giorno steso 
dai sindacati con conseguente 


votazione a maggioranza del 
documento che rilancia l’o 
biettivo di un’assemblea na¬ 
zionale degli atenei a Pi.sa 
per il 9 ed il 10 di questo 
mese e che nega la passi¬ 
bilità «sia tecnica che poli¬ 
tica » di nuovi mutamenti mi¬ 
gliorativi del decreto Pedini. 

Questa mattina la delega¬ 
zione dì massa dei lavora¬ 
tori universitari pisani farà 
« una levataccia » ed alle 4 
si ritroverà alla stazione per 
prendere il treno 

« La lotta che si è svilup¬ 
pata a Pisa — dice un pre¬ 
cario della facoltà di Fisica 
— Ila ottenuto due risultati 
positivi il primo è che la 
piattaforma per il contratto 
accoglie alcuni punti: riva¬ 
lutazione salariale e non a- 
pertura del ventaglio portati 
avanti dai lavoratori. Il se¬ 
condo è elle abbiamo rotto 
il silenzio su questi argomen¬ 
ti ed i giornali ne hanno 
parlalo ». 

«Come sindacato — ha det¬ 
to un altro precario — ab¬ 
biamo sia robieltivo di fir¬ 
mare subito il contratto, sia 
il problema di renderlo ope¬ 
rante attraver.so gii strumenti 
di legge. Vogliamo quindi un 
{«•eciso impegno della con¬ 
troparte anciie sugli strumen¬ 
ti di applicaziorw- por cui 
la parola d'u.ùjne della ma¬ 
nifestazione di domani dovrà 
essere ”Sì al contratto e si 
ad una legge che lo renda 
operante subito" ». 

Questa la cronaca della 
mattina di ieri. Nel pome¬ 
riggio il consiglio di ammi¬ 


nistrazione deU’università ha 
diffuso un comunic.ito in cui 
si condanna l’intervento del¬ 
la polizia avvenuto nella scor¬ 
sa sctliniaiia e riconferma la 
fiducia al magnifico rettore. 
Il comunicato affronta anche 
la situazione doU’atenco pi¬ 
sano c «rileva come l’acuto 
disagio die si esprime ncl- 
rattuale agiUi/ione di tutte 
le componenti universitarie e 
nel perdurare della grave pa¬ 
ralisi della attività didattica, 
scientifica c amministrativa, 
abbia la sua origine nell’or- 
mai pluriennale ritardo delle 
indispensabili misure di de¬ 
finizione di uno stato giuri¬ 
dico e di una adeguata nor¬ 
mativa contrattuale per il 
jiersonalo docente e noti do¬ 
cente, di riforma delle strut¬ 
ture universitarie c di rin¬ 
novamento degli studi ». 

II (X)ri.sigho di amministra¬ 
zione chiede quindi che il 
Parlamento discuta al più 
presto la riforma dell’univer¬ 
sità e fa appello a tutte le 
facoltà perche si inizino fin 
da ora formo di sperimenta¬ 
zione organizzativa c didat¬ 
tica « che pos.sano rappresen¬ 
tare un corrotto adeguamento 
alle innovazioni » ed al tem¬ 
po stesso possano « contribui¬ 
re a promuovere ed orienta¬ 
re i processi di riforma anti¬ 
cipandone i cixiteniiti quali¬ 
ficanti dipartimenti, nuovi 
piani di studio, nuovo rap¬ 
porto tra ricerca, in'^gna- 
mento e verifica del pM'ofit- 
to ». 

Andrea Lazzerì 


Ciack senza pudore per Foffo e la sua corte 


L’enfant-terrible della 
borghesia « prét à porter » 
fiorentina, il sessantotten- 
ne Rodolfo Cucci, ha de¬ 
ciso. visto che nessun altro 
se ne prendeva la briga, 
di lasciare ai posteri una 
testimonianza agghiaccian¬ 
te della sua vita. Cosi, do¬ 
menica mattina, ha convo¬ 
cato. a stretto giro di po¬ 
sta, alcuni dei più bei nomi 
deir aristocrazia cittadina 
; al cinema Odeon, tutto 
1 quanto fa spettacolo, per 
somministrargli il film au¬ 
tobiografico * Il cinema è 
la mia vita* un kolossal 
da fare invidia a Cedi B. 
De Mille. Kunta Kinte e 
Dino De Laurentiis. 

Disgraziatamente per chi 
rha visto (tra gli altri il 
leader della crociata anti- 
zonablu, Valentino Gian- 
notti) non si trattava di 
un carosello, ma di una 
vera maratona cinemato¬ 
grafica. 

Senza perdersi d’animo, 
il critico personale di Cuc¬ 
ci, tenta nmpossibile. Di¬ 
strutto da tanta soave in¬ 
sipienza allarga impotente 
le braccia, si rifugia nel- 
Vlperbole, ricorre a intri¬ 


cati ghirigori di parole, a- 
dotta una prosa magnilo¬ 
quente e impudicamente 
adulatrice. 

« Il racconto — dice il 
baldo recensore — scorre 
celermente in enfasi ricor¬ 
dative. meravigliase per 
Incidenza documeniativa e 
riverenziale, non prive di 
agganci metodologici all’ 
arte per l’arte ». Quindi, 
senza scomporsi, questo pa¬ 
ria della critica aggiunge: 
« Una vastissima messe se¬ 
quenziale che ci lascia at¬ 
toniti per respressiomsmi) 
realistico e sincero, che ci 
proietta al di là delle con¬ 
venzioni per farsi estetica 
emotiva nella realtà del 
vivere ». 

Insamma, leggiamo tra 
le righe, è meglio che Fof¬ 
fo Cucci continui a ven¬ 
dere le sue borse, le sue 
cinghie e i suoi portafogli, 
perché con il cinema, se 
non sta attento, si può fare 
anche male. Ma Foffo, che 
crede di essere D’Annun¬ 
zio. non demorde e insiste 
con il film che prende le 
mosse dai suoi avi, passa 
attraverso il padre. Ove- 
do. la moglie. Sandra Ra- 
vel, e si chiude sulle im¬ 


magini dei nipoti, purtrop- I 
po per noi, nostri contem¬ 
poranei. 

Le confessioni del set¬ 
tuagenario non hanno tra¬ 
lasciato alcun dettaglio. Lo 
abbiamo l'isto lattante, 
bambino che dà del lei al 
padre, adolescente brufo- 
toso c, quindi, attor gio¬ 
vane di sicuro avvenire che 
muove i primi passi nel 
mondo della celluloide con j 
il nome d’arte di Maurizio 
D Ancora, protagonista del 
film € Rotaie », dove una 
giovane coppia di amanti 
cerca di suicidarsi beven¬ 
do champagne corretto al 
cianuro in uno squallido 
aVberghetto della periferia 
ferroviaria romana. 

Mentre queste immagini, 
non prive di richiami al- 
Vattualità, si pensi alla Gu- 
yana, scorrevano davanti 
ai nostri occhi, il buon 
Foffo faceva ogni tanto ca¬ 
polino dallo schermo, con 
gli occhi luccicanti e im¬ 
partiva lezioni di vita allo 
sprovveduto figlio Mauri¬ 
zio, che lo assecondava in 
albina di regia, già pre¬ 
gustando il momento, pros¬ 
simo a venire, quando an¬ 
che lui settantenne potrà 


infliggere alla micro-bor¬ 
ghesia, bottegaia c maso¬ 
chista, fiorentina il carto¬ 
ne animato della sua vita, 
e perché no. il long playng 
che raccoglie i cori di fa¬ 
miglia. 

Come i capitalisti ameri¬ 
cani degli anni trenta. Fof¬ 
fo Cucci si e sforzato di 
farci credere di essere un 
.self-made man che. partito 
da zero, padre impiegato 
e madre sartina, in virtù 
della sua intraprendenza e 
del suo coraggio, magari 
vendendo giornali air an¬ 
golo delle strade, ha co¬ 
minciato a costruire la sua 
immane fortuna. Forse an¬ 
che lui ha lustrato scarpe, 
forse anche lui, come il 
suo modello preferito, Pa- 
peron de’ Paperoni, con¬ 
serva gelosamente la mo¬ 
neta numero uno. princi¬ 
pio del suo patrimonio. 

Ma Foffo con il suo fin¬ 
to candore non ci convin¬ 
ce. I quattrini, è vero, a 
questo mondo, possono tut¬ 
to. Ma c’è un limite, un li¬ 
mite che un uomo del mon¬ 
do delValta moda dovreb¬ 
be conoscere bene: Il limi¬ 
te del buongusto, della di¬ 
screzione. Ma, a quanto 


pare, il comune sentimento 
del pudore non é tra i sen¬ 
timenti familiari a Rodol¬ 
fo Cucci, né ai suoi amici 
che in cosi grande nume¬ 
ro sono intervenuti alla 
sua festa e hanno sottoli¬ 
neato le sequenze più sug- 
gesthe con gridolini di 
gioia, applausi e hip hip 
hurrà all'indirizzo del loro 
signore di turno 
1 II fatto e talmente in- 
! verosimile che dietro so¬ 
spettiamo ci sia un ingan¬ 
no: girano per il mondo 
borsette e cinture con il 
glorioso marchio Cucci del¬ 
le due < G » incrociate. In 
realtà pare che dietro il 
simbolo deirartigianato fio¬ 
rentino nel mondo, frutto 
di secoli di lavoro e di pas¬ 
sione. di attenzione e di 
fatica, non ci sia nulla di 
tutto questo, ma una serie 
di piccole fabbriche jugo¬ 
slave che con quella tra¬ 
dizione artistica hanno ben 
poco a che fare. Chi può 
escludere che fra tanti fal¬ 
si e tante imitaziorU, Foffo 
non sia riuscito, anchz lui. 
un po’ adulterato? 

B. d'o. 
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Al processo la registrazione di una drammatica telefonata 


Sequestro Ostini: i giudici ascoltano 
le voci sconvolte di due degli imputati 


Ricostruito un viaggio Roma-Sieiia, che avveniva mentre il padre del rapito si recava in Tosca¬ 
na per pagare il riscatto - Gli accusati hanno alibi e risposte per tutto ma cadono in contraddizioni 


m % ■ » t ' ' ' '7 



Senza-casa si insediano 
nel Comune di Livorno 


LIVORNO — Mattinata movimentata ed Iniollta Ieri In Co¬ 
mune. Alcune famiglie di occupanti delle case lACP di Sor¬ 
genti, sgombrate sabato sera, si sono Insediate al Palazzo 
comunale. Hanno aperto 4 o 5 brandine nell'atrio in segno di 
protesta con l'intenzione di restare II a dormire fino aH'otto- 
nlmento di un alloggio e rifiutando la proposta di una siste¬ 
mazione provvisoria in albergo fatta dairamministrazione 
comunale. Verso mezzogiorno l'intervento dei vigili urbani. 
Bambini genitori e letti sono stati trasferiti provvisoriamen¬ 
te nella stanza riservata all'attività sindacale del dipendenti 
comunali in attesa di lasciare definitivamente il palazzo. 

GII occupanti sono stati ricevuti dagli assessori Freschi 
(ai Lavori pubblici). Ballini (al Decentramento) e Lala (alla 
Polizia e Traffico). E' stata ribadita la volontà dell'ammlnl- 
etrazione comunale di risolvere II problema della casa. Na¬ 
turalmente queste famiglie di manifestanti non saranno pri¬ 
vilegiate, le loro situazioni verrano prese in considerazione 
Insieme a quelle di molti altri senza casa che da tempo aspet¬ 
tano una sistemazione senza lasciarsi trasportare da Iniziati¬ 
ve fragorose e da abusi, 

NELLA FOTOi alcuni del senzatetto nel palazzo comunale. 


Dal nostro inviato 

SIENA — Un viaggio e una 
telefonata hanno gettato un 
po’ di luce e fornito ulteriori 
particolari sulla vicenda del 
seque.stro di Marzio 0.stini 
culminalo con l'uccl.sione del 
po.s.sidente milanese il cui 
coipo fi n'ora è .senzii tomba. 
La moglie del rapito. Mirella 
Vernice, che segue il dibatti¬ 
mento. si>era che qualcuno fl- 
nLsca per avere pietà e con¬ 
senta almeno 11 recupero del 
corpo del marito. Un'ifxitesi 
per 11 momento che .sembra 
IKKo proballile. 

Ma veniamo al viaggio In 
auto compiuto da Pietro De 
Murla.i. Naturalmente, come 
tutti gli altri imjiulati del 
seque.stm O.slinl, De Murias 
Ila una copertura per qual 
viaggio intrapreso la mattina 
del 19 febbraio 1977 da Koma 
a Gallina, un paesino in pro¬ 
vincia di Siena. 

Sull’auto c’è anche Gian¬ 
franco Pirrone, detto «l’av¬ 
vocato B indicato dall’accusa 
come il riciclatore del denaro 
spoix.'o. E un amico, Gianni 
Piredda, detenuto ne! carcere 
2i San Glmlgnano per un'al- 
tira causa. 

De Muitas Bu.stieiie che il 
suo viaggio In Toscana aveva 

10 scopo di far firmare al 
fratello Francesco, che ri.sie- 
de appunto a Gallina, una 
dichiarazione per il pas.sagglo 
di una licenza a suo nome 
di un ItK'ale. il bar « Circi » 
di Roma che già gestiva. Tut¬ 
to l'incartamento è stato pre¬ 
parato da un commeixilall.sta 
romano e !a corte ha dispo¬ 
sto la .sua immediata convo- 
cazjone per a.scoltarlo 

Lo stesso giorno da Milano 
al mette In viaggio per Roma 

11 padre del rapito, Carlo Osti¬ 
ni. Deve consegnare il riscat¬ 
to per liberare il figlio, 1 mi¬ 


liardo e 200 milioni. Carlo 
Oatlnl secondo le indicazioni 
del banditi deve raggiungere 
prima Roma, dormire da un 
professionista, quindi il 2Ó 
febbraio riprendere il viag¬ 
gio verso la To.scana per¬ 
correndo la Ca.ssla. Il denaro 
deve es-sere lasciato nei pres- 
.si di un ri.storante. 

Carlo Ostini e.segue le l.stru- 
zioni. E cosi il pomeriggio 
del 20 febbraio mentre per¬ 
corre la via Cassia viene su¬ 
peralo da un’auto con alcune 
persone che gli lanciano uno 
straccio: è il segnale conve¬ 
nuto. Il padre del rapito fer¬ 
ma. Sulla sua auto salgono 
due Individui. Su loro indica¬ 
zione Carlo O.slinl si dirige 
ver.so una stradina sterrata 
che conduce alle cave di pie¬ 
tra di Sant’Anna in Cam- 
prana 

Sono ciica le U.ilO: a Carlo 
Ostini 1 due uomini strappano 
la bor.sa con il denaro, poi 

10 abliandonano nei pressi del¬ 
la cava. Lo stesso tratto di 
strada che ha percor.su De 
Murtas con Pirrone e Piie<l- 
da duraqle il ritorno da Gal¬ 
lina verso Roma, Secondo 1’ 
accusa De Murtas lia ritirato 

11 denaro riciclalo poi dal Pir¬ 
rone. De Murtas, ieri mat- 
lina, ma più volte è caduto 
non aver compiuto quel tra¬ 
gitto San QuiricaPienza Gal¬ 
lina. ma plùv olle è caduto 
in contraddizione. 

E arriviamo alla telefonata. 
E’ stata fatta la mattina del- 
ra marzo '77 dal Pirrone, al 
bar Circi gestito da Pietro 
De Murtas. telefonata fatta 
16 giorni dopo il pagamento 
del rtscatto Ostini e dopo che 
sul giornale II Tempo è ap¬ 
parso un appello dei genitori 
del rapito. 11 telefono del bar 
è sotto controllo e la tele¬ 
fonata viene registrata. La 


Sono stati assolti il sindaco e gli altri imputati 


Il cemento dilaga, 
a Giannutri non c' 


Se ne discuterà in un convegno 

Un marchio per le scarpe 
made in zona del cuoio ? 

PISA — Un morctiio di origine per la calzature « made in 
zona del cuoio »? La proiro.sta è stata avanzata ieri mattina 
durante una conferenza stampa dal Centro studi 

economici finanziari per la provincia di Pisa, per presentare 
il ctmvcgno sul settore calzaturiero pi.sano che si terrà il 
16 dicembre a San Minialo. 

L’idea del marctiio di origine è contenuta in imo studio 
compiuto dai profes.sori Rino Ricci, Giuseppe Bellandi e 
Roberto Pizzocoli ed ora pubblicalo dal centri studi con una 
presentazione deH’avvocato Ia?opoldo Testozii. Si tratta di 
una propo-sta te.sa a qualificare la produzione della zona 
del cuoio con oggi incomincia a segnare il pa.sso nelle espor- 
tazicni. 

« La duplice esigenza di istituire un marchio collettivo 
per le aziende lulzatunere del compren.sorio pisano del cuoio 
c di dar vita ad una adeguata politica di marca — è scritto 
nello studio — nasce dalle difficoltà proprie delle Industrie 
locali di agire attivamente sui mercati intemazionali ». 

Secondo i rilevamenti compiuti dal centro .studi econo¬ 
mico finanziano le e.sportazioni pi.-^uie di calzature hanno 
penso alcuni punti rispetto a qua.s: tutti i paesi. Fa .sopra¬ 
tutto pensare il calo regi.strato nei riguardi dei grandi acqui¬ 
renti. quali gli Stati Uniti e la Germania. Per far ri.salire 
di quota le vendite allestero lo studio riassume e prospetta 
iniziative cià pre.scntate in altre occasioni; consorzi di ven¬ 
dita, di esportazione di pubblicità ira le imprese. 

«Si tratta in prevalcri/oi di piccole aziende -- scrive 
l’avvcH'ato Te.stcni -- siies.so a carattere di diffu.-« parcel¬ 
lizzazione del lavoro, con fr^uentl fenomeni di sub-foml- 
tura che trovano la loro sintesi in un a.ssembleaggio di 
prodotti esterni airinterno dell'azienda calzaturiera ». 

No! convegno di .siudio veiTà quindi proposta l istituzione 
di un marcino collettivo 


ma per II giudice 
è la speculazione 


GROSSE'ro — Una discuti¬ 
bile. contraddittoria e per 
certi versi sconcertante sen¬ 
tenza è stata depositata ieri 
mattina nella cancelleria del 
tribunale, dal giudice istrut¬ 
tore. dottor Nicosia. che ha 
assolto il sindaco de dell’Iso¬ 
la del Giglio e altri tre Im¬ 
putati (per amnistie) per 
« speculazioni » edilizie al¬ 
l’isola di Glannntri. 

« Prosciolto » dunque anche 
Il famaso residence. .ó4 mila 
metri cubi, costruito dalla so¬ 
cietà Marina Giglio, al Gi¬ 
glio Campese. .sui terreni a 
suo tempo di proprietà della 
Montedison. Per il sindaco 
deirisola del Giglio, il demo¬ 
cristiano Gerolamo Lubranl. 
la sentenza dichiara di non 
dover.-! procedere « perchè l 
fatti non sussistono » e. per 
quanto riguarda l addeblto di 
omissioni di atti d’ufficio, 

« perchè il fatto non costitui¬ 
sce reato ». 

Gli altri Imputati erano 
GiiLseppe Alberghina. di Ro¬ 
ma (arrestato il 3 febbraio 
scorso e scarcerato succe.s.si- 
vamen*e per concessione del¬ 
la libertà provvisoria il 12 
marzoI. prosciolto dall’accu¬ 
sa di tentata truffa aggra¬ 
vata perché il reato si è ) 
« estinto ;» grazie eiramnLsiia: | 
co.st come prosciolta con la 
stessa motivazione ;a signo¬ 
ra Nelidla Erminia Gala.ssi. 

L'altro imputato, era il no¬ 
talo romano Francr.sco Bar- 
caglia che doveva ri ipondere 
di falso per soppressione con¬ 


tinuata di scrittura privata: 
secondo il giudice il fatto non 
costituisce reato. 

Nella sentenza 'l giudice 
Istruttore dichiara la propria 
incomi>elenza a pmeedere. 
per ragioni di territorio, per 
il reato di millantato credito 
imputato a Giusepjje Alber¬ 
ghina e alla signora Gala.ssi. 

Con questa « semenza di 
prascioglimento » si chiude 
un’indagine aperta nell’agosto 
del 1976 dalla Procura gene¬ 
rale della Repubblica di Fi¬ 
renze. che aveva mvnto al 
Giglio 1 carabinieri e la po- 
liz.ia giudiziaria, per seque¬ 
strare tutta una serie di do¬ 
cumenti riguardami licenze 
rihusciate per costruzioni nel¬ 
l’àsola di Giannntri, ubicata 
nel territorio del Gìglio, ma 
di proprietà, per un contrat¬ 
to di affitto valido novanta 
anni, dell’ingegnere Vittorio 
Battaglia, amminlstraiore de¬ 
legato della « Val di Sole », 
una immobiliare tastrutirice 
tra l’altro della famasa avio- 
superficie finalizzata r.l de¬ 
collo e all'atterraggio degli 
aerei da turismo. 

Dinvozi a questa decisione 
della magLstratura viene .solo 
da porsi un Interrogativo. A 
Giannutri e al Giglio c'è sta¬ 
ta o r.on c'è stata specula¬ 
zione? Aeroporto, ville e re¬ 
sidence sono li a dimostrare 
l'at'acco indiscriminato che 
si è compiuto al danni di 
un territorio 

Paolo Ziviani 


tra.scrizlone è agli alti del 
proce.sso 

Ecco il testo: Pirrone — 
Hai sentito? Sui giornali cè 
un appello dei genitori... 

De Murla.s — Di chi? — 
Pirrone - Di quello là. . 

Dò Murtas — Da me die 
vuoi?... Pirrone — No, no, 
dico cosi )>er dirti... De Mur¬ 
tas — Ma su quale... sul... 
Pirrone - . Sul Tempo — — 
De Miiita.s — No i>erché io 
ho pre.so il coao, il Messuy- 
gero. ma non c’è niente... sul 
Tempo c’è qu.ilco.sa di quello 
1 li? 

Pirrone - - Si. si. l’appello 
dei genitori... ai rapitori... 

De Murla.s — Datti da lare, 
cerca di... 

Pirrone — Non ci scherza’ 
su ’.ste co.se... 

Murta.s — Ix> so... 

Ma . 

Pirrone - Io ti dico che 
sono .sconvolto, sono .sconvolto 
come del resto sarai .sconvol¬ 
to anche tu jier il fatto... 

De Murtas Ma die vuol 
che ti dica. GUinfra’, sappia¬ 
mo come stanno le cose.. Ma 

Pirrone — No. no io )ienso 
cioè die nello stesso nuKlo 
in cui sono sconvolto io nel 
senso che doveva fare l’uffi¬ 
cio, queste cose... capita una 
casa co-si, è un pasticcio... 
tanto più che uno proprio 
non ci eiiUu proprio... No. no. 

De Murtas — Che ci dobbia¬ 
mo fare, non ci rompere 1’ 
anima, va’... ti saluto fatti 
sentire più tardi eventual¬ 
mente. 

E come si è dile.->o De Mur¬ 
tas davanti ai giudici? In¬ 
nanzitutto ha «letto die la te¬ 
lefonata del Pirrone non era 
diretta a lui. ma a Gianni 
Piredda e. essendo «luesti as¬ 
sente, aveva risposto lui al 
telefono. Quamlo gli è stato 
chiesto come mai Pirrone gli 
Hve.sse parlato dell’apiiellp 
fatto dai genitori di Ostini 
De Murtas ha risposto di 
aver parlato cosi a seguito 
delle perquKslzloni. 

E cosa intendeva dire con 
quel «sappiamo come stanno 
le cose » « Mi riferii al fatto 
che lo ero estraneo » ha ri¬ 
sposto De Murtas. Per l’ac¬ 
cusa Invece la sostanza della 
telefonata è una sola; Pirro¬ 
ne telefona al De Murtas per- 
clié si trova coinvolto non 
più In tin sequestro di perso¬ 
na. ma in un omicidio. Pir¬ 
rone aveva il solo compito 
di riciclare il denaro- 
De Murtas sostiene che la 
telefonata era per Piredda, 
ma Pirrone quando telefona 
al bar Circi .solo alla fine 
chiede di Gianni Piredda. Che 
bisogno aveva Pirrone di par¬ 
lare con De Murtas e rife¬ 
rire particolari di quella im¬ 
portanza se il colloquio do¬ 
veva essere solo con Piredda? 
Ma De Murtas si è trincerato 
dietro un « Chiedetelo al Pir¬ 
rone ». E come spiega che 
Pirrone era .sconvolto? Per¬ 
ché? « Non so dare spiega¬ 
zioni » ha rispasto ancora una 
volta De Murtas. 

Nel corso deH’udlenzA dal 
banchi della difesa è partilo 
un attacco alla .stampa e al 
pubblico ministero « colpevo¬ 
li » di aver chiamato In cau¬ 
sa i! sindaco democristiano 
di It^'dicofnni. I diferuson de¬ 
gli imputati hanno insinuato 
che la telefonata anonimfi 
giunta al PM, secondo la qua- 
! le i padrini del sequestro Osti¬ 
ni sono rimasti fuori, è stva 
rivelata dal pubblico mini¬ 
stero. dottor Iiongobardi. Il 
presidente ha tagliato corto 
alla vivace ed accesa pole¬ 
mica: « Il PM ha ricevuto 
j la telefonata anonima. Leg- 
! gete pii alt; e troverete quan¬ 
to è .stato detto al ptibbllco 
ministero ». 

Nel pomeriggio è .stato in¬ 
terrogato Giacomo Baragliu 

Stamani .sarà a.scoltata !a 
negistrazione telefonica fra i 
rapitori e 1 familiari dciro.sti- 
nì; in precedenza era stato 
a.scoliato Marco Montalto det¬ 
to Marco il Siciliano. 

Giorgio Sgherri 



moulìn rouge 

PARCO DELLE CASCINE - Tel. 496593 - FIRENZE 

FULVIO PACI NI presenta 
5 e 6 dicembre 

« SORELLE BANDIERA » 

« CARROVSEL DE PARiS » 

(le« plus beeux travestis du monde) 

Tutt* le sere dal 15 dicembre in esclusiva per ritaha 


TEATRO COMUNAIE Di FIRENZE 


Da oggi a giovedì 7 dicembre 

sottoscrizione degii 

ABBONAMENTI 

(turni A-B-C-D-E) 
ai sei spettacoli della 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 

1978-79 

per i soli posti di 

PLATEA 

La soiloscnzione degli abbonamenti — per un massimo 
di 4 e persona — si effettuerà unicamente presso la 
Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia. 16) dalle 
ore 9 Alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 

ARISTON 

Piaz.za Oltaviani - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Rock’n roll di Vittorio De SistI, technicolor, 
con Rodolfo Banchelli e Rosirìi BIcicca. Per 
tutti. 

(16. 18,15, 20,30. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIIS 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Film porno: Fatelo con me bionde, dolci da¬ 
nesi, technicolor, con Ole Soltot, Beni Breun- 
ing. Severamente vietato minori anni iS. 
(15.30. 17,15. 18,30, 20, 21,15, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.820 
Film divertente: vizlelto, colori, con Ugo 

Tognazzì, Carmen Scirpitta, Michel Serrault. 
Regia di Eduard Molinaro. 

(15. 17. 18.45. 20,30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Visite a domicilio, technicolor, con VVaiter 
Matlhau, GItnda Jackson e Art Carney. Per 
tuli:. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

Fuga di mezsanolte, di Alan Parker, technico¬ 
lor con B. Devis c P. Smith (VM 18) 

( 15.30. 17,55. 20.20, 22.45) 

Rid. AGI5 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
(Ap. 15.30) 

Òcchi di Laura Mars. Un film di Irvin Kersh- 
ner, tschnicolor. con Faye Dunaway, Tommy 
Lee Jones. Per lutti. 

(15.55, 18.10. 20,25. 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra - Tel, 207.117 

Prima: Peneiralion, con Jasmine La Rouge. 
Steianìe Olivier, Michael Barbey a Alka Lari- 
deli. (VM 18). 

(15.30, 17.25, 19,20. 20,50, 22.45) 

GAMBRINUS 

V:a Brunelle.schi - Tel. 215.112 
(Ap. ' 15) 

Con gli effetti sensazionali del Mnsoround: 

Battaglie nella galassia, technicolor, con Ri¬ 
chard Match, Diri: Benedict, Lorne Greene. 
Per tutti. 

0 5.30. 17.55. 20.20, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piaz-za Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

La grande avventura continua (Parte 2.). 
Colori, con Robert F. Logan, Susan Damante 
Shav/. Per tutti, 

(16.1. 18,15. 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15) 

Un mercoledì da Leoni, di John Milius, tech¬ 
nicolor con Jan Michael Vincent, William Katt, 
Ga-'y Busey. per tutti. 

(15.30. 17,55. 20.20. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sas.setti - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Come perdere una moglie... e trovare una 
amante, di Pasquale Festa Campanile. Tech¬ 
nicolor, con Johnny Dorelli, Barbara Bouchet 
e Stelania Casini (VM 14). 

(16. 18.15, 20,30, 22.45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour 184 R - Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Dall'omonimo romanzo di Giorgio Savlana, il 
successo del giorno; Eutanasia di un amore. 
A colori con Tony Musante, Omelie Muti. 
Regia di Enrico Maria Salerno. 

(U.s. 22,45) 

Rid. AGI5. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Uno spettacolo indimenticabile. Una sfida che 

vi mozzerò il fiato Driver, l'Imprendibile. A 

colori con speciali ettetti sonori, con Ryan 

O’Neel, Isabelle Adiani. Bruce Dern. 

(15,30. 17,15. 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Sam Peckimpah il più duro e violento del 
registi americani ha realizzato uri grandioso 
• spettacolare film tutto d’azione Convey trin¬ 
cea d’aslallo, colori, con gli effetti stereofonici, 
con Kris Kristofferson, Ali Mac Grew, Ernest 
Borgnine. (VM 14). 

(15,30. 17.45. 20,15, 22,45) 


ADRIANO 

Via Komagiiasi - Tel. 483.607 
(Ap. 15) 

Un film di Ingmar Bergmen: Sinlenle d’autun¬ 
no. Colori con Ingrid Bergman, Liv Ulmann. 
Per tutti. 

(15,30. 17.20, 19,05, 20.55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15) 

Saxeione, a colori, con Renato Pozzetto, Ma¬ 
riangela Melato, Cochi Ponzoni. Per tutti. 
(15.30. 17.25. 19. 20.45, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Te]. 282.137 

I maestri de! cinema. Rassegna film di Pupi 
Avati: Bordello, e colori, con Luigi Proietti. 
(VM 14) 

ANDROMEDA 

Via .Aretina, 63 R - Tel. 663.W5 
Cinema-rivista strip tesse. Rivista sexy d. 
Glorbix: La chiave disse alla serratura; zibidì... 
zibidè... il buco... c’è, con le vedettes: Oidi 
Chanel, Lulu La Roche, Truc Simpaty, Susan 
Monet. Robert. Conducono; Giorgio Bixio, 
Carla Greco, Enzo Attino, Ovidio Talto. 

F:im: Emanuelle. perché violenza alle donne?. 
Color. Spettacoli vietati minor’. 18 anni. 
Orario riv sta; 17.15. 22,45. 

APOLLO 

V:a Nazionale - Tel. 210(M9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

II film più divertente e fiorentino dell'anno. 
Il film di casa nostra che se di bistecche fe- 
9 olì e chianti; Il vangelo secondo San Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri c... peccatrici). 
Colori con Ghigo Masino. Tina Vinci e G o- 
vanni Rovini. 

(15. 17. 19. 2045. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Vìa Romana. 113 - Tel. 222.388 
Eccezionale r.torno del capolavoro di Robert 
Altman: California Poker. Colori, con Ell.ott 
Gould. George Segai. 

L. 1000. Rid. AGI5 700. (Ult. apett. 22.45) 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
190 Festival dei Poppi. 

Palme d’oro ai festival di Canneg 1978 L’al¬ 
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Tcchn'» 
color, con contadini e gente della campigna. 
Per tutti. 

COLUMBIA 

Vìa Faenza - Tel. 212.178 
A colori: Violenza trofica (saquastTo a mano 
armata) con Aiica Arno, la nuova porno sexy. 
(Rigorosimente vieterò minori 18) 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

Ccncraziona Proteus. techn'color. con Ju'ie 
Christie. Fritz Weiver. Rcg'e di Ooneld Cem- 
mel. (Ult. spcrt. 22.40). 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296 823 
(Ap.; 15.30) 

Tratto dal romanzo di Albi De Cespedes. il 
divertente technleoior: La bambolona, con Ugo 
Tognarz . I. Rey. (VM 18), 

(U.s. 22,40) 


FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 60.401 
(Ap.i 15,30) 

Cirtonl animati In fachnlcolorr Heldl diventa 
principessa, uno spettacolo per tutti la timi- 

glia. 

(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap.t 15,30) 

Colossale: I gladiatori, con Victor Miluie, 
Susan Heyward, Michael Rennie. Regia dì 
Delmer Daves Cinemascope, technicolor. Per 
tutti. 

(15.30, 17,15, 19, 20.45, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Riposo. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Spettacolare; Dove osano le aquile, cintme- 
scope-technicolor, con Clini Eestwood, Richard 
Burton, Mary Ure. (Per tutti). 

(Speli, ore 16, 19. 22) 

COLONNA 

Spettacoli di prose (vedi rubrica teilri) 
GOLDONI D’ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

Un lilm di Ingmar Bergman: SInlonla d'autun¬ 
no, in technicolor con Ingrid Bergman c Liv 
Ullnian. Per tutti. Platea L. 1500. Rid. Agis, 
Arci. Alci, Endas, L. 1000. 

(15,45, 17.30, 19,45, 21, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
9 ospiti per un delitto. Colori, con Arlliur 
Kennedy, C. Laurence. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 aohm.) 

Le nipote, technicolor, con Francesca Muzio c 
Daniela Vegas. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.803 
(Ap. 15,30) 

Crease ( Brillantina), in technicolor, ccii J. Tra¬ 
volta a O. Newton John. Pe.- lutti. 

Rid. AGIS 

(15,45, 18. 20,15, 22,30) 

MARCONI 

Via GiunoolU - Tel. 680.644 

Le ragizze pon pon al scatenano, colori, con 
Candice Rialson. (VM 14). 

NAZIONALE 

\'ia Cimatori • Tel. ■270.170 
(Locale di classe per femiglle) 

Proseguimento prima visioni, nuovo, slriordi- 
narro, possente capolavoro; Corleone. A colori 
con Giuliano Gemma, Claudia Cardinale, Ste- 
fino Setta Flores, Michele Placido, Francisco 
Rabal. 

15,30, 17,45. 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Vincitore del Festival di Cannes 1978: L’al¬ 
bero degli zoccoli. Technicolor. (Riduzioni. 
Per tutti). 

(Spett. ore 15,30, 18,45. 22) 

PUCCINI 

Pia/ooi Piu’ciiil - Tel. 362.067 
.Bu:; 17 t 
(Ap. 15.30) 

'Tutti delunli... tranne i morti, di Pupi Avati. 
Con Giannr Cavrna, Francesca Marciano, Carlo 
Delle Piane. Colori. Comico. (VM 14). 

STADIO 

Via Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Thrilling a colori: Quella sirena ragazza che 
abita in tondo al viale, con Jodie Foster, 
Martin Sheen. Regia dì Nicholas Gessner. 
(VM 14). 

(Ult. spett. 22,40). 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap.; 15.30) 

Speciale giovani. Solo oggi, una spieteta cac¬ 
cia all’uomo. Destinazione; Punte zero (Va- 
nishing point»), con Barry Newman. Colori. 
L. 750. 

(U.s. 22,30) 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfrc-dl) - Tel. 45‘2.296 
(Ap. 15,30) 

Luci rosse: Sole tu un’isola appassionatamente, - 
con Claudine Bouchery, MergOr Floriani. Bzt- 
ty Lamour. (Rigorosamente VM 18), 

Rid. AGIS. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Oggi chiuso. 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso. 

CINEMA UNIONE 

Locate momentaneamente chiuso 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
((Japoimea Bus 6 ) 

Oggi chiuso. 

ARTIGIANELLI 

(Ap. 15,30) 

N. Manfredi. U. Tognezzi. A. Sordi in; Nel¬ 
l’anno del Signore, scritto a diretto da Luigi 
Magni. Colori. Per tutti. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in engi.sh: Lawrence d’Arabia, by Da¬ 
vid Lean. V/ith Anthony Quinn, Alee Guin- 
ness, P. O’Toole, 

(15. 18.30. 22.30) 

BOCCHERINI 

Via Bocchcrlnl 
Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoii, 213 (Badia a Ripoi: i 
Bu.= 8-23 - 32 - 31 - 33 

Oggi eh uso 

ESPERIA 

CJalluzzo - Tei. 20.48.307 
Oggi ch’uso 

EVEREST (Oalliuio) 

Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Oggi eh uso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 R - Tel. 700.130 
G.o.-edi un classico; La marchesa von..., dr 
E. Rohmer. 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480879 
La vendetta della pantera rosa, a colo.-i ccn 
Peter Sei'ers, He-bert Lem, Robert V/ebbzr. 
Ptr tutt . 

(15.30, 18,10, 20,30. 22.40) 


CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DEMOCRATICO 

C.O.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20,30) 

Primo amore, co-. Ugo Tognazzi. O.-.-.t ia Mj- 
r . Pe.' tutt 
(Us. 22.30) 

SPAZIOUNO 
Festival dai popo.'. 

Hochshuie di Monaco: Sprich mimir wie dar 
regen (Germana 1978): Fuchsmnll (1974); 
Threnos (1977); Lourdes (1975); Waitangi 
(1977). Pt- m.noranze « cinema, or# 21: 
Cia case olficer (USA 1977); Street cerner 


storics (USA 1977); I muri della cltli saran¬ 
no nostri (1978 llslia). 

LA RINASCENTE 

(Cascine Del Riccio) - Bus 41 • Telefo 
no 209.032 , ^ 

Oggi: chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via CliiantigianB, 117 

Oggi: chiuso , 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) - 
Tel. 412 -203 - Bus 28 

Comic parade: Avventura a Vallcchlara (USA 
1938), con Oliver Hard e Stin Laurei, 
(Spett. 20,45, 22,30) 

COMUNI PERIFERICI 

MANZONI (Scatidicci) 

Piazza Piave, 2 

Belle ragazze al servizio dello spioneggio ta- 
desco in un ijlin di Tinto Brasi; Saloon Kit- 
ty. con H Qerger, Teresa Anne Savoy. Co¬ 
lorì (VM 13). 

(U.s. 22.30) 

Oggi: chiuso 
SALESIANI 
FiglUie VaUlanui 

Per chi suona la campana, con Oiry Coopar, 
Ingrid Bergman. Torna sullo schermo il ca¬ 
polavoro di E. Heniimjway. 

GARIBALDI 
( Fie.solc ) 

Oggi: riposo. 

Domani sera, proiezione di: Prima dell’ura¬ 
gano, con Vsn Heflyn. 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdarno 

Un film di Robert Bresson: Il diavolo proba¬ 
bilmente. Technicolor. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 3-7-10-17-20 
Tre piscine coperte; vasca tutti, olimpionica. 
Piscina per corsi di nuoto. Alia « Costoll > c’è 
sempre una risposta alle necessiti di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dalle 
8 alle 15; il martedì e giovedì anche dalla 
20,30 alle 22,30 il sabato e la domenica dal¬ 
le 9 alle 18 corsi di nuoto di apprendimento 
e di specializzazione studiati par le esigenze di 
chi studia e par chi lavora. 

DANCING 

DANCING POOGETTO 

Via Mercati n. 24/b 

Ore 21,30, campionato ballo d scoteca Indi- 
iduale. Consumazione gratis. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Oggi chiuso. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. •210.097 - 262.690 

Ore 21,15 (Prima. Validi gli abbonamenti 
turno A): PIgmalione, di G. B. Shaw, con Giu¬ 
lio Bosetti, Nada, Franco Mezzara, Tino Bian¬ 
chi, Marina Bonfigl), GInella Bctacchi, Franca 
Sciullo. Ornella Ghezzi, Tony Domenici, Ros¬ 
sella Lucarelli. Massimo Pedroni, Roberto Pud- 
du. Scene e costumi di Santi Mignezo. Regia 
di Giulio Bosetti. Prevendita: 9.41, 15.45, 

18.45 - Tel. 299.525. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Or.sini. 73 - Te). 68.12.191 
Contro Teatrolc Alfrater^mcnto. Teatro Rcg'o- 
naie Toscano. Alle ore 20 Adriana Martino 
presenta: Kurt Tucholsky e il cabaret della 
Repubblica di Weimar. Collaborotore al p'e- 
lìolorte: Benedetto Chiglia; musiche di Hans 
Eislcr. Frigderich Hollandcr, Rudolf Nelson. 
Hcr.iy K:istchill. Ricfwtd Heymznn, Rolf Wil¬ 
helm. 

(.Abbonamenli turno F c pubblico normale). 

RONDO’ DI BACCO (Palazzo Pilli) - 
Tei. 210 .595. 

Ore 21.15. il Gruppo Teatro la Maschera 
presente: Il risveglio di primavera, da Frank 
Wedek.nd. Regia di Meme Perllni, Scene di 
Antonello Aglioti, 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orinolo. 33 - Tel. 210.555 
Il lunedì mortedi mercoledì riposo. Il giovedì 
venerdì saboto ore 21,15 e la domenica e 
testivi ere 16,30 la Comp. di prosa ■ Città 
dì F.rc;u<; > Coope.-ot.vo Orluolo presenta: La 
mandragola, di Nicolò Machiavelli. Regia d. 
Domc:i!co De Martino. (Il giovedì e venerdì 
seno vj.ide le riduzicni). 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via vMfaiii, 84 - Tei. ‘215,543 
O.ggi, elle ore 17 precise: < Incontio di ps.- 
codramma per Ettori c amanti del teatro >. 
Conduce la dottoressa Antonella Parenti. Pos¬ 
sono partecipare solo gli interessali e fare 
psicodramma. Prenotazioni taleloniche al nu¬ 
mero 215.543. Non si accettano ritardi. Alle 
ore 19: metodo Costa, mimo, canto, sol- 
leggio. danza l.bera. Improvvisazione teatrale. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Centro di Sperimentazione Artistlc«i 
Arci. Di}K?ndcnti Comunali • Via Oriuo- 
lo, 33 - Piano b.ir 

Da oggi ci 15 d.cembre, esposizione di pit¬ 
tura degli indio» delia Amazzonla. 

BANANA MOON 

v\ss. Culturale privata - Borgo A’.bizl, 0 
MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni) - Piazza del Carmi¬ 
ne. 14 - Tel. 287.347 
Oggi, chiuso per riposo scttima:;ale. 

Oggi chiuso. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30; tutte 
le domen'che c festiv! alle ore 17 c 21,30. 
La Compagnie del 'Teatro Fiorentino diretta di 
Wanda Pasquini presenta la novitk Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
AGLI. MCL. ENDAS. AICS, DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

(Terzo mese di repliche) 

TEATRO SANGALLO 

Via San Ga’.Io, 45 R - Tei. 490.463 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21.15 e dome¬ 
nica oro 16.30 • 21,15 Oory Cei presenta 
la Compagnia del Teatro Comico di Firenze 
con Orlando Fusi in La zia di Carlo. Due 
atti c un quadro di Tomas Brandon. Ela¬ 
borazione di Dory Cel. Scene di Rodotlo 
Marma. Coreografia di Gianfranco De Lama. 
Prenotazioni: tei. 490.463. L'intramontabile 
capolavoro della comicitè. 

COLONNA 

Via G.P. Orsini ■ Tei. 681.05.50 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Ghigo Mesino e Tina Vinci presentano L’equo 

canonico. Spettacoli: giovedì, venerdì, saboto 

ore 21.30; domtn ca e festivi ere 17 e 21,30. 

Prenotazioni felefon'che ai 6810550. 

Ingressi; Via G<impiolo Orsini 32, Lungarno 
Ferrucci di fronte al Lido. 

NICCOLINI 

Via Ri(?aso]i ■ Tel. 2132232 
Questa sera, ore 21. la compagnia Ugo ' Pa¬ 
glia: e Lore-.zM Currr'tri in: Anonimo eene- 
ziano. d. Giuseppe Berto. Prevendita presse I 
botteghi.no del teatro dalie 10 alio 13.;0 
dalle 16 alia -9. (Sono validi gii ebbene- 
me.-.ti del fumo B). 


Rubrich* a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449. 


I CENEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

LAZZERI: Porco mondo (por.no) 
GRANDE; Occhi di Laura 
METROPOLITAN: Il vizietto 
MODERNO: Rock'n roll 

AREZZO 

CORSO: nuovo programma 
ODEON: 2002 la seconda od.ssea 
SUPERCINEMA: Nuda odeon 
POLITEAMA: Spett. comp. del bal¬ 
letto classico 

TRIONFO: Grazia a Dio è ventrdi 

PISA 

NUOVO: Corruzione di una lam(- 

giia avtdas* 


ODEON: Voglia di don.na 
MIGNON; Cielo dì piombo ispetto¬ 
re Cellaghan 

ITALIA: Driver l'imprend.bile 
ASTRA: Il vizietto 
ARISTON: Occhi di Laura Mars 

PISTOIA 

ROMA: nuovo programmi 
GLOBO: Sinfonia d'autunno 

OLIMPIA (Margine coperta) i 

oggi chiuso 
EDEN: I pomo giochi 

ITALIAi Turbamenti di una mino¬ 
ra ima 

LUX: Rock’n roU 


I SIENA 

I MODERNO: nuovo progrannma 
I IMPERO; La meravigliosa favola dì 
I Biincanevt 

1 METROPOLITAN: Sir.fo.n a d’au¬ 
tunno 

ODEON: Corleona 

LUCCA 

CENTRALE: Una donna di secon¬ 
da mane 

PANTERA; L’insagnante viene e 
I casa 

MIGNON: Moli/ primavetg del 
saase 

MOOERNOi Occhi di Laura Mars 
ASTRAI II villano 


PRATO 

GARIBALDI: Pornocxìbition 
ODEON: La farò da padre 
POLITEAMA: Sazofona 
CENTRALE: Il doUer Zivago 
CORSO: I desideri erotici di Cri¬ 
stine 

ARISTON: nuovo programma * 
MODENA; Supercotpo d«1 5 dotar- 
man 

EDEN; Visifa • domicilio 


CARRARA 

MARCONI: Squadra antimafia 
GARHALDIi The WorM et la 
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Dairisola viene il 50% del prodotto nazionale 


Mobilitazione per utilizzare gli alloggi sfitti 


r '^i 




f' 

t - ' 

ì. 


C'fr:! 


I 

É 




tu'-' 

o:( 


I 

j - 

I : : 

l':: 


l,.. 

1 - 

‘i 

f"' 

li - 


All'Elba 


mT 


mancano minerali 400 famìglie sfrattate a Pisa 


(ma continuiamo ad importarli) Una petizione popolare del Pei 


Giovedì nella sala Granducale del Comune di Livorno convegno sulla qualità e l'utiliz¬ 
zazione delle miniere - La parola passa ai tecnici - Non ci sono dati certi sulle risorse 


LIVORNO — La provincia di 
Livorno presenta un appara¬ 
to produttivo sostanzialmente 
solido e funzionante. In que¬ 
sto quadro fa eccezicne il 
settore delle miniere che ri¬ 
flette la situazione di disfa¬ 
cimento che si è creata nel 
sistema minerario italiano. 
liC poche miniere che esisto¬ 
no, devono e.ìsere salvate o 
no? Dai'cordo sul fatto che 


la loro difesa non può es-sere 
nè irrazionale nè ad oltran¬ 
za, ma quale prezzo può esse¬ 
re pagato per mantenere at¬ 
tive le miniere dell’Elba? Ma, 
innanzitutto, siamo a ccno- 
scenza di ciò che effettiva¬ 
mente ricaviamo o potrem¬ 
mo ricavare da esse? Le ri¬ 
sposte a questi Interrogativi 
dovranno venire daH’incontro 
sulla ((qualità ed utilizza¬ 


zione dei minerari elbani » 
promosso daH’amministrazlo- 
ne provinciale di Livorno e 
che si svolgerà giovedì nella 
sella consiliare di palazzo 
Granducale. 

In una conferenza stampa 
tetuitu ieri mattina, il presi- 
detite della provincia profes¬ 
sor Barbiero e l’assessore pro¬ 
vinciale ai lavori pubblici 
Piero Mailoggi hanno illu- 



Assemblee, riunioni e confronti sulla piattaforma 

I metalmeccanici piombinesi 
discutono il nuovo contratto 

L’11 dicembre negli stabilimenti si tirano le somme finali • La verifica 
sull’orario di lavoro - L’importanza delia dialettica interna alla fabbrica 


PIOMBINO — Il contratto di 
lavoro dei metalmeccanici è 
in questi giorni al centro del¬ 
la iniziativa politica e sinda¬ 
cale, Nel giorni scorsi vi so¬ 
no stati incontri tra le FLM 
e le segreterie dei partiti po¬ 
litici che il PCI ha valutato 
pasitivamente. Il contratto è 
stato illustrato ieri nelle a.s- 
•semblee generali dei tre 
principali stabilimenti piom- 
hinesi; domani si riuniranno 
invece i tre consigli di fab- 
lirica. pres-so il circolo delle 
acciaierie; giovedì secondo il 
programma stilato dalla Firn 
si andrà invece alle assem¬ 
blee di reparto e l’il dicem¬ 
bre si tornerà di nuovo nelle 
assemblee generali di stabi¬ 
limento, mentre il giorno 
successivo ci sarà un attivo 
dei delegati per una sintesi 
delle consultazioni sulla piat¬ 
taforma e la elezione dei de¬ 
legati alle conferenze regiona¬ 
li. 

Abbiamo affrontato il pro¬ 
blema di questi rinnovi 
contrattuali con il compagno 
Roberto Marini, responsabile 
della commissione problemi 
del lavoro del comitato co¬ 
munale. Fin dal primo mo¬ 
mento — spiega Marini — 
abbiamo ritenuto che la piat¬ 
taforma non potesse essere 
vLsta fine a se .stessa, bensì 
Inserita nel quadro più 
complessivo della situazione 


politica ed economica del 
paase. V'i sono stati, dice 
Marini, anche nel nostro par¬ 
tito ampi momenti di discu.s- 
sione che hanno messo in lu¬ 
ce una certa sottovalutazione 
della prima parte del con¬ 
tratto di lavoro 

Abbiamo quindi chiesto a 
Marini come si pone il pro¬ 
blema della riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro nelle nastre 
aziende. Siamo convinti — 
risponde Marini — che il 
problema dell’orario di lavo¬ 
ro deblM essere sottoposto 
ad una verifica da parte delie 
organizzazioni sindacali 

La verifica dovrà essere 
compiuta, in primo luogo dai 
consigli di fabbrica, per una 
corretta riduzione dell’orario 
di lavoro che dovrà pas.sare 
attraverso una analisi della 
situazione anche reparto per 
reparto. Non bisogna tuttavia 
distaccare — aggiunge Marini 
— la parte relativa al con¬ 
trollo degli investimenti da 
quella dell’orario di lavoro: e 
qui acquista un ruolo deter¬ 
minante li consìglio di fab¬ 
brica. 

Riusciranno — chiediamo a 
Marini — i consigli di fab¬ 
brica a svolgere fino in fon¬ 
do il loro ruolo nella gestio¬ 
ne di questa piattaforma 
contrattuale? Vi sono — ri¬ 
sponde il responsabile dei 
problemi del lavoro del PCI 


— elementi di .scollamento 
tra i lavoratori ed 1 consigli 
di fablirica. 

Il ruolo delle organizzazio¬ 
ni sindacali non è riuscito ad 
esprimersi in pieno dopo la 
svolta dell'Eur, che rimane 
una .scelta fondamentale in¬ 
torno alla quale però non c'è 
.stata l'aggregazione sufficien¬ 
te. 

Entrando nel merito della 
situazione della più gro.s.sa 
faliiirica piombinese; le ac¬ 
ciaierie che hanno circa 7.200 
dipendenti. Marini dice che il 
dibattito sulla piattaforma 
sta procedendo in modo a- 
perto e sereno. A que.sto di- 
Ixittito i comunisti stanno 
portando un importante 
contributo. Anche alle ac¬ 
ciaierie si ritrovano quei 
momenti dì scollamento tra 
direzione sindacale e movi¬ 
mento di cui parlavamo pri¬ 
ma. ma è proprio il dibattito 
sulla piattaforma che contri¬ 
buisce al miglioramento di 
questi rapporti. 

Il delegato — aggiunge Ma¬ 
rini — si trova di nuovo in 
una petizione centrale nella 
discussione nei reparti della 
piattaforma, ad essa può gio¬ 
care veramente un gro.s.so 
ruolo nel rilancio della fun¬ 
zione del delegato e. quindi 
nel consiglio di fabbrica. 


Giorgio Pasquinuccì { Stefania Fraddanni 


Conferenza degli amministratori comunisti 

La vai Tiberina vuole 
combattere l’isolamento 

Il problema dei trasporti è il più grave: questa vallata infatti, è una 
dì quelle che anche la neve ha bloccato — L’abbandono delle campagne 


SAN SEPOIX’RO — Esigenza 
di un reale confronto e ana- 
li.si rigorosa deU’azione am¬ 
ministrativa svolta: que.sti i 
molici della conferenza degli 
amministratori ctimunisU te¬ 
nutasi a Saasepolcro .sabato 2 
dicembre. .AnaUzzando la si¬ 
tuazione in Val Tiberina, il .se¬ 
gretario di zona .Ale-s.sio Ugo¬ 
lini. ha ricordalo come il PCI 
.sia diwnuto dal 15 giugno 
partito di maggioranza in sei 
ct>muni su .sette e partito di 
go\Tcmo aH’interno di tutti gli 
enti consortili. 

Il giudizio sul ]a\oro svolto 
ad un anno e mezzo dalle ele¬ 
zioni è soddisfacente ma non 
ba.sta. I.a Val Tiberina pre¬ 
senta un continuo abbandono 
delle campagne, un’insuffi¬ 
ciente strutUira produttiva, uno 
.-.•.alo di emarginazione ri.spet- 
to alle altre zone .su cui oc- 
(.-lUTc intersenire incentivando 
ragricoltura attra\x:rso la 
cooperazione (come già .sta 
avvenendo) lottando per il po¬ 
tenziamento e il collegamento 
di una realtà cwne l’IBP al 
tanitorio. creando un'efficien¬ 
te rete di comunicazioni che 
rompa l'attuale isolamento 
della vallata. 

La Val Tiberina comprende 
coHoni agiati di fondo valle 
e comuni dt.sagiaU di monta¬ 


gna: per superare ciò e ne- 
ce.s.sano un coordinamento tra 
gli ammini.stratori al fine di 
evitare un accentramento da 
parte di San Sepolcro e uno 
spopolamento degli altri co¬ 
muni. per giungere cosi ad 
una dimen,sione di interventi 
di vallata, creando strutture 
sovTacomunali ed evitando di 
affrontare i problemi in ter¬ 
mini locali.stici e paesani. 

Il problema dei trasporti è 
stato analizzato dal presiden¬ 
te della Cat che ha ricordato 
le difficoltà affrontale per 
pubblicizzare l'azietKla e per 
fornire adeguati servizi .su 
tutta la valle, affermando per 
que.sto l'esigenza di un consor¬ 
zio politico tra tutte le azien¬ 
de pvibbliche della provincia. 

Il problema comunicazioni è 
stato ripre.so anche da altri 
ammini.stratori: occorre impe¬ 
gnarsi per ottenere il comple¬ 
tamento della E7 o la ristnit- 
turazione della rete ferrovia¬ 
ria fino ad .Arezzo. L'Lsola- 
mento della Val Tiberina, ri¬ 
portato drammaticamente al¬ 
la ribalta dai danni della re¬ 
cente nevicata non è frutto 
sok) di carenze di infrastn<- 
ture. ma anche di disinteresse 
politico contro cui occorre lot¬ 
tare. Positivi giudizi sono sta¬ 
ti dati sul lavoro del conitor- 
zio socio-sanitario che sta at¬ 


tuando prograinm; d: nn-diti- 
na del lavoro, di assistenza 
agli anziani, mentre i .servizi 
di coasultorio --tanno parten 
do nei 7 comuni. 

Riman*' il problema di un 
più .streito rapporto tra enti 
cori.-ortili e singoli comuni 
nella ge.siione dei mwvi .stru¬ 
menti. E' stato e.-aminato an- 
<!ie il problema del recupero 
degli importanti centri .storci 
esi.slcnti e di una seria poli¬ 
tica del torrilono volta a di¬ 
fendere la realtà della valla¬ 
ta. Ristnitturazione dei servi¬ 
zi e riqualificazione <kl per- 
.sonale sono .stati altri impor¬ 
tanti p'.inti dibattuti dagli am¬ 
ministratori. n comune di San 
Sepolcro ha già deliberato il 
progetto di ristmtlurazione dei 
.servizi a < ui occorre ora col¬ 
legare una nuova figura di 
funzionario, esperto nei mol¬ 
teplici compiti del comune. 

Ha concluso i lavwri il re- 
spon.sabile della commi.ssione 
enti locali Benigni che ha ri¬ 
cordato rimportante ruolo del¬ 
le autonomie in una .«meietà 
che vuole modificare i rap¬ 
porti di forza esi.stenli ed ha 
invitato gli amministratori ad 
una serie di incontri e dibat¬ 
titi in preparazione al conve¬ 
gno provinciale degli ammini¬ 
stratori comunisti della proa- 
sima settimana. 


* V 




Iniziative nei luoghi di lavoro e nella città - Un migliaio di cause pendenti in 
tribunale - Prese di posizione e documenti unitari degli organismi democratici 


strato gli scopi del convegno 
che sarà introdotto dal geo¬ 
logo professor Giorgio Mari¬ 
nelli, direttore dell'Istituto 
di mineralogia deiruniversltà 
di Pi.sa. «Questo Incentro 
vuole es.sere diverso dai soli¬ 
ti dilxittiti di natura politi¬ 
ca generale: sarà incentrato 
intorno a problemi concre¬ 
ti » l’.a premesso il professor 
Barbiero ricordando 1 piani 
di settore presentati dal go¬ 
verno (ohe giudica que.slo 
.settore lievemente deficita¬ 
rio i e le rispo.ste formulate 
dalla Regicne To.scana per l 
.settori siderurgico e mine¬ 
rario. 

Co! convegno .si intende di¬ 
scutere la qualità e la possi¬ 
bilità di utilizzazione del mi¬ 
nerale elbano; il problema 
intere.s.s-a 4r)0 lavoratori, (( Ri¬ 
fiutiamo la logica che vuole 
uno sviluppo c'conomlco del 
territorio mena indirizzato, 
ha preci.sato Barbiere. La di- 
ver.sifica/ione ecctiomica è 
strurnetito indispensabile di 
dife.sa nei momenti di crisi 
crngiunturale. 

La parola viene ora la- 
.sciaia ai tecnici. Sono sta¬ 
ti infatti preannunciati in¬ 
terventi da parte di molti 
esperti che porteranno il loro 
ccfitributo scientifico. Que- 
.ste orgomentazicni verranno 
ascoltate dagli amministrato¬ 
ri die già hanno espresso la 
volcntà di ncn abbandonare 
l'Elba ad una logica esclusi¬ 
vamente di carattere terzia¬ 
rio. L'Italsider ha proposto 
un investimento di 10 miliar¬ 
di per fornire nuove occa¬ 
sioni di lavoro in alternati¬ 
va airoocupazictie nelle mi¬ 
niere. 

(( Prima si parlava di ca- 
reriza di minerale — ha ricor¬ 
dato Mailoggi — ora sappia¬ 
mo che solo la quantità visi¬ 
bile è sufficiente per garan¬ 
tire estrazicni fino al 1990. 
Allora si dice che .si tratta di 
minerale di qualità scadente 
e quindi ncn eccnomico. Gli 
esperti dovranno giudicare 
quanto nr'nerale esiste nelle 
maniere ed in quale quantità. 
Fino ad oggi il minerale è 
stato utilizzato dalle acciaie¬ 
rie di Piombino e da quelle 
di Taranto. Sopratutto seno 
stati utilizzati fondenti. 

Il minerale estratto all’El¬ 
ba rapnresenta il 50 per cen¬ 
to della quantità prodotta 
In Italia, Ma in Italia riu- 
.scianio a coprire, ccn le ri¬ 
sorse dispofiibili, solo il 2,5 
per cento del fabbisogno na¬ 
zionale. La quasi totalità del 
prodotto viene importata da 
paesi die offrono prezzi van¬ 
taggiosi ma che anche ren¬ 
dono la nostra economia sem¬ 
pre più subalterna. Tutto 
questo avviene in un pae.se 
che ancora ncn ha rilevato 
dati certi sulla quantità di 
risorse che possiede. A que¬ 
sto proDOsito c'è da ricorda¬ 
re il disegno di legge 1086, 
nrn ancora approvato, ma 
che. prevedendo grossi inter¬ 
venti nel campo delle ricerche 
ed aiuti di carattere finan¬ 
ziario per le miniere, potrà 
rilanciare l'attività di questo 
.settore. 

Per accelerare Tapprovn- 
zicne di questo strumento la 
amministrazirne provinciale 
di Livonio, il comune e la 
comunità montana deirEltr» 
c le organizzazioni sindacali 
hanno già chiesto ed ottenu¬ 
to un incontro ceti il sottose¬ 
gretario Carta del minl-stero 
deU'Indu.stria. 


PISA — Qiiattnaeiito senten¬ 
ze di sfratto, 3G0 famìglie clie 
nel giro di qualche settimana 
si vedranno recapitare l’in- 
giunzioiie del giiulice ad ab¬ 
bandonare il proprio alluggio, 
un migliaio di cau.se {KUidcnti 
nelle .segreterie dei tribunali. 
Sono le cifre, parziali, della 
o; fame di ca.se * dei pi.sani. 
Sono .solo una parte. |x*rcliè 
gli .sfratti ai quali .si riferi- 
■scoiio 1 dati rifxirtati rigiiar- 
<lario procedimenti die risal¬ 
gono al periodo antecedente 

I l entrata in vigore della nuo¬ 
ta legiilazione, (piella ileli'e- 
(pio canone. 

( ^ Kd il mercato degli alloggi 
come reagisce'.’ in (jutsta fa- 
.^c. mentre centinaia di citta¬ 
dini riscliiano letteralmente 
di rimanere in me//o alla 
strada i nuovi appartamenti 
da affittare rimangono una 
rarità. Spesso, jn (piesta città 
dove alle strutture tratliziona- 
li del mercato casa si aggiun¬ 
ge la particolarità della ri¬ 
chiesta di alloggi da parte 
degli .studenti universitari, 
jier una famiglia pisana cer¬ 
care Un appartamento in af¬ 
fitto equivale alla classica ri¬ 
cerca di un ago nel pagliaio. 


I.e ca.se ci sono, ma riman¬ 
gono vuote. 

Come sta accadendo in 
questi giorni anche in altre 
città della To.scana. anche a 
Pisa il PCI ha chiamato le 
proprie organizzazioni alla 
mobilitazione per rutiliz/a- 
zinne di tutte le ri.sorse di 
alloggio esistenti. Lo stru¬ 
mento principale di contatto 
e di organizzazione della gen¬ 
te è ancora una volta una 
{X'tizione. .Nei prossimi giorni 
i cittadini avranno occasione 
di imbattersi, per le strade 
come sui luoglii di lavoro, in 
alluni tavoli con sopra la (le- 
tizione indetta dal PCI. \ errà 
chiesto di |Mirrc la propria 
firma sotto il seguente testo: 
« Chiediamo che sia em.mata 
urgeiiteineiite una le.gge che 
dia ai siiulaci la Tacoltà di 
a.ssegnare ai cittadini .senza 
ca>a gli alloggi sfitti o co 
munque non utilizzali, dietro 
pagamento deireqiio canone, 
quando i proprietari non 
provvedano entro il termine 
fissato dal comune, a locare 
rnllougio o ad utilizzarlo di¬ 
rettamente ». 

K’ un obiettivo, jiossibile. 
La stessa logica legislativa. 


indicata nella petizione del 
PCI, è già stata .seguita .su 
im'altra questione, quella del- 
Tutilizzo delle terre incolte 
neH’agricoltura. Nella pi'ti- 
zione viene citato anche l’ar¬ 
ticolo della Costituzione dove 
si affemia che « la proprietà 
è pubblica o privata ». I beni 
economici appartengono allo 
Stato, ad enti o a privati. 

La proprietà privata è ri- 
coiiuseìuta e garantita dalla 
legge elle ne determina i 
modi di aetiuisto. di godi¬ 
mento ed 1 limiti allo mojk) 
di as-^icurarne la funzione so¬ 
ciale e di renderla aeie^sibilc 
a tutti. Intorno alla petizione 
organizzala dalle .sezioni co- 
numi.->te. si svolgeranno nelle 
prossime settimaia' una .serie 
di iniziative ix'r spiegare e 
discutere la nuova legislazio¬ 
ne .sulla materia. daH'eqiio 
canone al piano decennale 
che pivvede, tr-: rallro, lo 
.stanziamenlo di alcune centi¬ 
naia di miliardi per la co¬ 
struzione o ristrutturazione 
di alloggi m Toscana. Nel- 
l'immedialo si tratta di far 
fronte alle situazioni più 
drammatiche degli sfrattati. 

« Una parte di società ini 


mobiliari — afferma un co 
municalo firmato dalla Fede¬ 
razione sindacale unitaria, 
dal sindacato degli «UH e dal 
Sunia e Silicei — tenta di far 
saltare la legge sulLequo ca¬ 
none con una posizione ricat¬ 
tatoria e speculativa, ricor¬ 
rendo agli sfratti «1 alla non 
utilizzazione degli alloggi 
di.s(H)nìbiIi ». 

•Anche i firmatari di que.sto 
comunicato chi«loiio che sia 
affidato un maggior jxitere 
d’intervento alle alnmini.^t^a- 
zioiii comunali ihu- rulilizza- 
zioiie degli alloggi sfitti. U- 
guali indicazioni vengono dal¬ 
le fabbriche. Il consiglio di 
fabbrica della Saint (ìobain, 
(loiM) aver chiesto un « inler 
vento della magistratura per 
bloccare temfxiraneamente gli 
sfratti ». in un documento in 
viaU) al prefetto e al sindaco 
<li Pisa, rivendica t iniziative 
immediate verso la proprietà 
edilizia elio tiene alloggi sfit¬ 
ti ♦ e il varo di € un prov\e 
dimento di legge che dia più 
potere ai comuni per rutiliz- 
zazionc degli alloggi sfitti ». 


Una moderna industria di montature ha chiuso i battenti 

Con quegli occhiali si vede 
un cbuco> di mezzo miliardo 

La «nuova Eiiiiepi » ha fatto fallimento: 92 lavoratori sul lastrico - Le vi¬ 
cende che hanno portato al tracollo - Non è comunque un’industria decotta 


GAMBASSl — Una moderna 
industria di occhiali ha chiu- 
5.0 i battenti, dopo un perio¬ 
do abbastanza lungo di « ma¬ 
lattia »: la « Nuova Ennepi » 
è stata dichiarata fallita da 
una decina di giorni e già 
è stato nominato il curatore. 
La conseguenza più visto.sa è 
la perdila di lavoro per i 92 
dipendenti. 

Non è stato un fulmine a 
ciel sereno, né. d’altra par¬ 
te, un epilogo del tutto pre¬ 
vedibile. I lavoratori — riu¬ 
niti in a.ssemblea permanente 
dentro l’azienda dal 15 no¬ 
vembre — cercano dì capire 
le ragioni del tracollo, di tro¬ 
vare una spiegazione, ma am¬ 
mettono che non è facile. 
« Ci sono troppe co.se die 
non rilasciamo a comprende¬ 
re. troppi misteri da svelare, 
dicono. 

L'unica cosa certa è che 
l'impresa ha accumulato pia¬ 
no piano un disavanzo — un 
v( buco ». come si dice in ger¬ 
go — che dovrebbe aggirarsi 
tra il mezzo miliardo ed il 
miliardo. Questo è il tipico 
caso in cui si mescolano scel¬ 
te sbagliate, manovre socie¬ 
tarie. errori di conduzione. 

a La causa principale del 
fallimento — commenta una 
donna che vi ha lavorato per 
dieci anni — è l'incapacità dì 
chi ha condotto l'azienda. E* 






Decimazione delle greggi 
perché non c’è pascolo 

PISA — la t’.ccità ha fatto terra bruciata dei pascoli pisani. 
Nella Val di Cet.r.a, nella Val d'Era e nel V'otterrano i pa- 
-stori soni» co.-itrftti a decimare le greggi perche l’erba è 
scomparsa dai prati e non c’è che nutnrle. In un’assemblea 
tenuta a Volterra i pasion della zona chiedono che si trovi 
il modo di iisarcirli almeno In parte dei danni subiti. Con 
un documento inviato al ministero deirAgricoltura, alla Re¬ 
gione, alla Comunità montana ed egli enti locali pisani si 
chiede u Una nuova legge contro i danni del maltempo e 
le avversità etmo.sfer.rhe che indennizzi totalmente o par¬ 
zialmente la perdita della produzione e degli investimenti 
Il documento chiede inoltre che « tutte le competenze 
in materia s.ano tra.sferite alle regioni cosi come è avvenuto 
per altri compili riguardanti ragricoltura ». « I prati a pa¬ 
scolo. seminati o naturali — scrivono i pastori — sono di¬ 
ventati presto privi di erbe e ” terra bruciata ” e quindi 1« 
pecore non producono latte per la scarsa alimentazione co¬ 
stringendo alla forzata uccisione gli agnelli al momento 
della nascita, per salvare almeno la madre ». Per far so¬ 
pravvivere le greggi l contadini seno stati costretti a so¬ 
stenere ingenti spese per racquieto di mangimi • foraggi 


l’unica spiegazione possibi¬ 
le ». Cerchiamo di capire. Di¬ 
cono alcuni operai: « L’an¬ 
no della .svolta è il ’76: uno 
dei soci si ritirò e gli suben¬ 
trò. tramite una società fi¬ 
nanziaria. la Italo Cremona, 
una grande indiustria del 
nord. Con que.sto nuovo a.s- 
setto però, la " Nuova En¬ 
nepi '■ si impegnava a lavo¬ 
rare .solo jjer conto della Italo 
Cremona. 

Que.sto contratto si è rive¬ 
lato un contratto cape.stro. La 
Italo Cremona ha cominciato 
a dare poco lavoro, si è fat¬ 
to ricorso .sempre più di fre¬ 
quente alla ca.s,sa integra¬ 
zione. Nel bilancio del perio¬ 
do ’76 '77 .si parlava di una 
perdita di 20 milioni. Nel giu¬ 
gno scorso. rammiiiLstratore 
delegalo, il ragioniere Gal¬ 
lina. presentò alle organizza¬ 
zioni sindacali una relazione 
programmatica in cui si di¬ 
ceva che il <t buco » era di 
200 milioni, ma che comun¬ 
que la situazione non era 
disperata e sarebbe stato so¬ 
lo nece.ssario un cambio di 
società. 

Nel giro di pochi me.si. i 
fatti hanno travolto ogni re¬ 
siduo di ottimismo. E' stata 
sufficiente TLstanza di un 
creditore che doveva riscuo¬ 
tere pochi milioni per fare 
dichiarare il fallimento. Evi- 


Il compagno 
Bolognini 
nuovo sindaco 
di Massa 
Marittima 


M.ASSA MARITTIMA — Re¬ 
nato Bolognini. 32 ann:. co¬ 
munista. laureato in filoso¬ 
fia. è stato eletto, con i vo¬ 
ti del Pei e Psi. l’astensione 
della De. del Pri e del Psdì, 
nuovo sindaco di Ma.s.sa Ma¬ 
rittima. Bolognini, sostitui¬ 
sce il compagno Radi, che 
per 22 anni. inioierrottame«v 
le. aveva partecipato alla vi¬ 
ta ammini.strativa 

La sostituzione era stata 
chiesta dallo stesso Radi 
con una lettera agli orga¬ 
nismi comunali e provincia¬ 
li del Pei per rimpossibi’.ità 
di portare avanti il suo im¬ 
pegno di sindaco, dinanzi al¬ 
l’altro importante incar.co 
di direzione della comunità 
montana delle colline metal¬ 
lifere. La candidatura di Bo¬ 
lognini. consigliere comuna¬ 
le da] 1975. a primo citta¬ 
dino deH'importante comune 
minerario della Maremma è 
stata discussa e approvata 
in una fitta rete di as-sem- 
blee di i.scriiti di tutte le 
sezioni del comune. 

La seduta del consiglio è 
stata aperta dall’ assessore 
anziano Marino Carboncini 
che ha dato lettura di un 
messaggio di .saluto del com¬ 
pagno Radi al ccosiglio, alle 
forze politiche, sociali, alle 
autorità civili, militari, reli¬ 
giose e ai cittadini. Nel cor¬ 
so delle dichiarazioni di vo¬ 
to, oltre ad una sortita su 
toni elettoralistici della De, 
c'è da registrare l'uscita del 
Pri dalla maggioranza, 
il consiglio comunale ha an¬ 
che approvato la elezione di 
due nuovi assessori, l com¬ 
pagni Santini « Fratti, 


dentemente. Il vaso era già 
colmo, ed è bastata una pic¬ 
cola goccia per farlo tralice- 
care. Chi più ci rimette — 
manco a dirlo — .sono ancora 
una volta 1 lavoratori: non 
solo perdono l’occupazione, 
ma hanno da ricevere anche 
il .salano da luzlio (in que¬ 
sti cinque me.si hanno avuto 
.solo GOO mila lire di ac¬ 
conto». 

A Gamlia.ssì. intanto, è sta¬ 
to formato un comitato di so¬ 
lidarietà di cui fanno parte 
i rappresentanti dellammin:- 
strazione comunale, dei par¬ 
titi politici, del consiglio di 
falibrica e delle organizzazio¬ 
ni sindacali. Sono stati pre.si 
contatti con alcuni passibili 
acquirenti. intere.-%sati a rile¬ 
vare l’azienda. Comunque 
— conimenla Giuliano Vez- 
zasi, .segreTarlo della Came¬ 
ra del Lavoro della Val 
D’El.sa — la << Nuova Enne- 
pi » non è un’indu.stria de¬ 
cotta. Tutt altro. I .suoi im¬ 
pianti .sono moderni ed effi¬ 
cienti per la produzione di 
occhiali di ogni tipo, in pla¬ 
stica e in metallo (il 70 per 
cento del prodotto tra l'altro 
era de.stinalo all’esportazio¬ 
ne i; Torganizzazione del la¬ 
voro è buona, la manodope¬ 
ra è qualificata. 

f. fa. 


Nuova casa 
del popolo 
a Caldana 
(Grosseto) 

CALDANA (GR) — Con una 
manifastazioiie provinciale, 
alla quale hanno purtcHiipato 
decine e decine di compagiu. 
di giovani e di donne, provo- 
nientì dai paesi della zona mi 
neraria e da altre località 
della .Maremma, si è inuiigu- 
i-ata domenica pomeriggio, a 
Caldana, la nuova sede del 
PCI intestata ad .Antonio 
Gramsci. Un punto di riferì 
mento e di incontro, di dibat 
tito. non .solo per i comunisti, 
ma per l'intera comunità. 
Una vera e propria Ca.sa del 
jiopolo. voluta e costruita con 
il lavor<» volontario dato da 
compagni, amici e simiiatiz 
zanti. che nel giro di un aii 
DO con .'IfiUO ore lavorative 
hanno dato ad un paese di 
jxKio .superiore ai mille ab. 
tanti que.sta striitlura moder¬ 
na ed efficiente. 


(V AnrlTano le 
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FIRENZE via NniiMlleschi 


REGALATE E REGALATEVI 

UN AUTENTICO TAPPPETO ORIENTALE UNA SPESA 
CHE DIVENTA UN INVESTIMENTO, PERCHE' IL SUO 
VALORE CRESCE DI ANNO IN ANNO 

E LYA S Y 

IMPORTAZIONE DIRETTA 

FIRENZE • Via Por S. Maria 4145 r • Tel. 298.605 
Visitateci 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO PER OGNI ESIGENZA 



dOMEI 

LA ROSA 


LIVORSO 


1.300 


1.300 

2.080 


Caffè Suerte 

g. 200 1.800 

Caffè Splenciid 
g. 200 1.300 

Caffè Bourbon 

g. 200 1.300 

Olio Dante 2.080 

Olio sansa e oli¬ 
va Tarad(dei 1.480 

Olio Lara soia 820 

Olio Cuore 1.720 

Margarina nuova 
Rama 330 

Maionese Calvè 

vasetto 590 

Otto dadi Star 230 


Pummarò 
Salsina Cirio 
Dash 
Biopresti. 
Dinamo 
Stock cc. 7o0 


4.950 

4.950 

3.750 

3.190 


Vecchia Romagna 
e.n. cc. 750 3.190 

Vecchia Romagna 
e.b. cc. 750 2.550 


Brandy 

Fabuloso 


2.400 


Brandy 

René Briand 2.300 

Brandy 

St. Honoié 1.850 

Cointreau 4.500 

Whisky 

Ballantines 3.950 

Whisky 

J. Walker 4.190 

Whisky 

W. Lawson 3.650 

Whisky 

Black & White 3.950 


Grappa Piave 
Fernet Branca 
Fernet Ionie 
Amaro Averna 
Amaro Piave 


2.450 

4.000 

2.300 

2.450 

2.200 

1.800 


1.970 

2.500 

2.250 


Amaro Diesub 1.800 
Cynar il. 1 2.250 

Amaro 

Gambaroii- 1.970 
Tom Boy 2.500 

Amaro Lucano 2.250 
Amaretto 

Landy Freres 2.050 
Elixir S. Marzano 2.900 
Amaro 

Ramazzotti 2.550 

Amaretto 

Ramazzotti 1.850 

Rosso Antico 1.390 

Batida 2.150 

Grappa Toschi 2.050 

Vermouth 

Riccadonna 1.150 

Vino soave 

d.o.c. It. 1,5 1.150 

Spumante Asti 
Fontanafredda 2.200 

Spumante Asti 

Gancia 1.950 

Spumante Asti 

Cinzano 1.950 

Spumante Pinot 

Maschio 1.500 

Spumante Asti 

Riccadonna 1.800 

Spumante 

Maschio brut 1.700 


SCONTI 

10-15 20 -25-30 
per cento su: 

Panettone - Pandoro 
Panforte - Ricciarelli 
Torrone - Cioccolatini 
dell'assortimento 
Motta - Alemagna 
Bauli > Sapori 
Pemigotti - Nestlè 
Perugina 

SCONTI 
10-15-20-25 
per cento 

Sulle cassette natalizie 
Buton - Stock • Spirìt 
Martini - Ricasoli - Bigi 
Maschio 


ì 
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Violenza fuori dello stadio 
anche in un derby pacifico 

Incidenti all'Ardenza dopo la partita Livorno-Pisa - Un fenomeno che dilaga e rischia 
di contagiare anche i campi minori della composta Toscana <• Sembrava tutto tranquillo 


Dal noi.ro inviato 

LIVORNO — Ci sono state si. 
ma si contano sulle dita, le 
edizioni del c derby delta co¬ 
sta > finite senza incidenti. 
I>e risse finali, il pugilato sul¬ 
le gradinate e sulle curve, 
terreno di caccia degli afi- 
cionados più animosi, le sca¬ 
ramucce verbali e fisiche so¬ 
no da sempre nella tradizio¬ 
ne di ogni Pisa-Livorno. Fan¬ 
no parte del colore, un tutf 
uno con Io spettacolo, un luo¬ 
go comune. 

Gli incidenti degli ultimi an¬ 
ni invece no, escono per cosi 
dire dalla tradizione. Entra¬ 
no in una sfera e ima dimen¬ 
sione diversa che sa più di 
teppismo e che somiglia mol¬ 
to alla violenza gratuita e cie¬ 
ca delle megalopoli, a quel 


fenomeno che fa scrivere fiu¬ 
mi di parole e scorrere pagi¬ 
ne c pagine di inchiostro. E’ 
un qualcosa di diverso anche 
quello che è successo domeni¬ 
ca pomeriggio alla fine del¬ 
l’ennesimo derby. 

La gente lo avverte subito 
e se prima guardava con un 
sorriso alle scazzottate tra op¬ 
poste tifoserie, ora osserva 
impaurita e preoccupata i ten¬ 
tativi di guerriglia urbana, 
condanna senza esitazioni e 
arriva a bestemmiare sull'on¬ 
da dello sdegno contro € 1 gio¬ 
vani >, tutti colpevoli di azio¬ 
ni senza senso e affogati nel 
vortice della violenza. E dan¬ 
no subito im’impronta anche 
€ politica » all'assalto a te¬ 
sta bassa degli ultras, alle 
sassaiole, al lancio di morta¬ 
retti ad altezza d’uomo pro¬ 


prio per colpire: c fascisti, 
fascisti > urlavano i Ufosì li¬ 
vornesi e pisani con le mani 
nei capelli a quei due o tre¬ 
cento teppisti che - per una 
quindicina di minuti lianno 
trasformato il piazzale davan¬ 
ti all’Ardenza in un campo 
urbano di guerriglia. 

Due o trecento ragazzetti, 
passamontagna, ((uanti di 
pelle, spranghe, aste degli 
striscioni trasformate in lan¬ 
ce, pietre e mattoni; fasci¬ 
sti forse no, ma le loro fo¬ 
late contro la colonna dei 
pullman allineati per la par¬ 
tenza facevano paura, sem¬ 
bravano molto spedizioni pu- 
unitive. E faceva impressio¬ 
ne che dai pullman nerazzur¬ 
ri si rispondesse scendendo 
.sullo stesso terreno sparando 
quei moitaretti che sulle 
gradinate servono a far fe¬ 
sta, proprio in faccia agli 
scalmanati che attaccavano. 

11 movente è la passione 
sportiva, il calcio, ma fino 
a che punto? Come si può in 
omaggio al < tifo > premedi¬ 
tare l'attacco sistematico e 
quasi scientifico ai pullman 
del € nemico >, come si può 
rispondere mandando gente 
aU'ospedale? E che cosa han¬ 
no a che vedere con la pas¬ 
sione sportiva ie ronde per 
le strade intorno allo stadio 
alla ricerca degli odiati av¬ 
versari. il lancio di pietre con¬ 
tro le auto in sosta, le sas¬ 
saiole, la caccia all'uomo? 

Siamo senza dubbio in una 
dimensione diversa, in quella 


spera della violenza die pren¬ 
de pretesto dagli avvenimen¬ 
ti più diversi, non ultimo il 
calcio o lo sport, indubbia¬ 
mente suscitatori di passioni 
anche forti. Non è una novi¬ 
tà, certo, sono anni che que¬ 
ste cose succedono negli sta¬ 
di e il fenomeno è talmente 
dilagato che si arrivano a fa¬ 
re tavole rotonde e conve¬ 
gni appositi. La cosa che me¬ 
raviglia è che niente ormai 
rimanga al di fuori di questa 
logica, che perfino i campi 
minori della composta Tosca¬ 
na vengano contagiati come 
quelli del sud. dove la rea¬ 
zione violenta sul campo di 
calcio diventa una tessera 
di quel malessere che ha al¬ 
tre ragioni o come nelle me¬ 
galopoli dove — dicono quel¬ 
li che scrivono con la penna 
d’oca — la violenza negli sta¬ 
di è una delle tante manife- 
slaziom di un disagio pro¬ 
fondo. 

A Livorno domenica niente 
giustificava gli scontri a me¬ 
no elle non si consideri un 
motivo valido la sconfitta del¬ 
la squadra di casa in un der¬ 
by accesissimo fin dalla vi¬ 
gilia. La partita era stata 
più die corretta, l'arbitro e 
i giocatori l’avevano fatta fi¬ 
lare lisda U-sda: solo un paio 
d’ammonizioni per gioco un 
po’ duro e un'altra sfilza per 
una manfrina dei giocatori pi¬ 
sani in barriera. E all’inizio 
c'erano stati episodi anche 
simpatici, nell'orbita di quel 


tifo che non fa male e può 
anche divertire; il lancio in 
campo di undici polli vestiti 
in nerazzurro e un funerale 
simbolico alla squadra dd 
Pisa, interrotto dall’interven¬ 
to gentile e persuasore d un 
funzionario di polizia. 

Sugli spalti nemmeno un 
pugno, divisa la tifoseria la¬ 
bronica da quella pisana se 
condo accordi intelligentemen 
te intercorsi tra le due so¬ 
cietà. Le < Triglie armate li¬ 
vornesi * avevano fatto bac¬ 
cano con le nuvole di fumo 
amaranto e i fogìioni in aria 
come nelle elezioni dei pre¬ 
sidenti americani, ma niente 
di più e così i c boys » pisani 
confinati nella curva sud. 

Sembravano avessero fatto 
il loro effetto gli appelli lan¬ 
ciati di comune accordo dai 
sindacati delle due città alla 
rigilia della partita e per una 
volta si credeva die il dvi- 
smo avesse la meglio su una 
passione che di volta in vol¬ 
ta si manifesta invece come 
sempre più irrazionale. Come 
può essere successo allora? 
Non lo sappiamo, le ragioni 
possono essere tante e le più 
diverse, cercare di buttarne 
là qualcuna potrebbe sembra 
presunzione o superficialità. 
Sappiamo però che episodi del 
genere vanno condannati, iso¬ 
lali e battuti. Con fermezza. 

Daniele Martini 


Oltre mille corse 
ciclìstiche in Toscana 

GROSSETO — SI sviluppa positivamente In Toscana, In 
termini organizzativi e di pratica sportiva, 11 ciclismo dilet¬ 
tantistico. Nel 1977 le società erano 474 rispetto alle 523 
attuali; gli atleti tesserati 5469 nel 1977, 6741 nel *78. Le 
corse ciclistiche effettuate l’anno scorso 1.034, mentre nel 
*78, finora sono 1.172. 

Sono questi 1 dati letti da Osvaldo Ferrini, presidente 
regionale della federazlcne ciclistica all’assemblea regio¬ 
nale delle 523 società ciclistiche riunitesi domenica mattina 
a Grosseto nei locali del cinema Splendor. Hanno portato 
Il saluto 11 sindaco compagno Pinettl, 

I/assemblea si è conclusa eleggendo un nuovo comitato 
direttivo regionale per il blennio '79-’80 e riconfermando 
alla presidenza il livornese Ferrini. 


Ancora domenica magra 
per le squadre toscane 

In Cl, Pisa a parte, tutte le altre vìvono alla giornata - Chi 
raggiungerà Tlmperia? - La rondine continua a volare 


« Hai Pisa vituperio delle 
genti ». Alle 15,14 di domenica 
pomeriggio il grido di dolore 
dantesco si è alzato come un 
tuono dai catino dello stadio 
di Ardenza di Livorno, dove 
era in programma il gran 
derby fra nero-azzurri ed a- 
maranto. Correva il 45. minu¬ 
to del primo tempo ed 11 pi¬ 
sano Baxbana, di professione 
ala destra aveva appena infi¬ 
lato il pallone nel sacco del 
portiere labronico. E’ stato 
un attimo: 1 livornesi si sono 
di colpo ricordati del povero 
conte Ugolino e delle anghe¬ 
rie dei pirati pisani e tutti 
insieme, come fossero il coro 
deH’Armata rossa, hanno lan¬ 
ciato all'indirizzo del giocato¬ 
ri del Pisa la celebre Invetti¬ 
va del sommo poeta. 

La cosa, per altro, non ha 
avuto il minimo effetto sul 
campo, dove 1 nero-azzurri 
hanno difeso fino in fondo il 
gol di vantaggio e hanno vin¬ 
to Tatteslsslma tenzone. Do¬ 
menica amara anche per 
l'Empolj che. dopo essere 
guarito dalla malattia del pa¬ 
reggio, rischia di essere at¬ 
taccato dal morbo vieppiù 


pterlcoloso della sconfitta. Nè 
cl para debba gioire la Luo- 
chese, costretta dall'Arezzo 
all'ennesimo pareggio interno, 
con buona pace, stavolta de¬ 
gli spettatori dello stadio di 
porta Elisa, costretti a paga¬ 
re biglietti salati per spetta¬ 
coli sempre più deludenti. 
Sembra proprio che in que¬ 
sto girone del campionato di 
C-1 le sorti delle toscane sia¬ 
no ormai tutte nelle mani del 
Pisa, l’unica squadra nostra¬ 
na che si è inserita nel grup¬ 
petto delle sudiste che tirano 
il gruppo. 

A Pùia gongolano e con ra¬ 
gione. Era dal tempo delle 
repubbliche marinare che 
non succedevano cose del ge¬ 
nere. In C-2 la lepre ligure, 
l’imperia, ha aumentato 11 
suo vantaggio ed ora guida le 
inse^itrici dall’alto di tre 
lunghezze di scarto. Alle sue 
spalle infuria la battaglia con 
otto squadre toscane che 
sgomitano nello spazio stret¬ 
tissimo di tre punti. Sembra 
una volatone di quelle che si 
vedono al giro d’Italia, quan¬ 
do 1 corridori arrivano tutti 
insieme e si dispongono a 


ventaglio sulla strada. 

Dai bassifondi della classi¬ 
fica viene su come un razzo 
il Montevarchi di Costanzo 
Balleri detto il Lupo che, a 
forza di abbaiare ha rimesso 
le imghie al suoi aquilotti. Se 
il vantaggio deU'Imperia au¬ 
menta, quello della Rondinel¬ 
la in serie «D» diminuisce. 
La rondine vola ancora in so¬ 
litudine e in perfetta media 
incese. Ma ormai sente il 
flato della seconda in classi¬ 
fica sulle penne della coda. 
Staremo a vere se i fiotentini 
ce la faranno a portare in 
fondo una fuga che a noi ri¬ 
corda certe epiche Imprese di 
fXldy Merckx. 

Continua nel frattempo la 
lunga marcia della Pistoiese. 
Domenica gli arancioni hanno 
pareggiato a Bari, lai sen¬ 
za rubare nulla. Fra sette 
gioomi giocheranno in casa 
contro l’ultima in cla^ifica e 
i due punti sembrano garan¬ 
titi. Per Mareello Melanl. li 
super, mega, Iper. presidente, 
il sogno della serie A conti¬ 
nua. 

V. p. 



Bruni, una conferma 
per ì colori viola 

Era il primo pareggio Interno dopo quattro vittorie casa¬ 
linghe e questo spiega le ragioni per cui gli appassionati 
della Fiorentina hanno lasciato 11 Campo di Marte con 
un po’ di amaro in bocca. Tanto più nella fattispecie, per¬ 
ché la squadra, questa volta, ha giocato per tutti l 90 mi¬ 
nuti, perché Antognoni sembra avere ritrovato fiducia nei 
propri mezzi tanto da risultare il giocatore che ha tirato 
di più verso la porta avversaria. Insomma, dire che la 
squadra ha convinto — nonostante 11 grosso errore di avere 
proseguito a giocare alla stessa maniera, cioè con del 
cross dal lati, facilitando cosi il compito dei difensori del 
Vlcenz-a — non è errato. 

Ma per 1 tifosi viola c'è stata anche la bella prova 
offerta dal diciottenne Luciano Bruni, di Livorno, che ! 
Carosl ha fatto giocare come mediano di appoggio o per I 
meglio dire come centromedlano metodista. Bruni aveva I 
già fatto alcune apparizioni In prima squadra, ma in | 
campionato non aveva mai giocato una partita intera. Il 
giovanotto — che già difende i colori della nazionale 
juniores — ha confermato le sue doti, ha fatto vedere che 
nel caso la società fosse intenzionata a disfarsi di Anto¬ 
gnoni avrebbe già un valido ricambio. I 



ABETONE — La neve è arri¬ 
vata. E /il suo seguito, sono 
giunti immediatamente gli 
sciatori. Il panorama è muta¬ 
to, l’Abetone ha cambiato 
volto repentinamente: fino a 
10 giorni fa cielo sereno, sole 
splendente, le cime dei monti 
di un colore tra il verde, il 
marrone ed il grigio, nessuna 
traccia di turisti e villeggian¬ 
ti. D’un tratto, i bianchi fioc¬ 
chi hanno cominciato a scen¬ 
dere in abbondanza e l’Abe- 
tone ha indossato il suo abi¬ 
to invernale, quello più ca¬ 
ratteristico e più conosciuto. 

Qualcuno aveva iniziato a 
temere che la neve si facesse 
attendere troppo a lungo: 
« Di solito — commenta un 
maestro di sci — qui si co¬ 
mincia a sciare alla fine di 
novembre o agli inizi di di¬ 
cembre. Ma quest’anno il bel 
tempo è durato fino a pochi 
giorni fa, il sole sembrava 
non volersene andare più. 
Per questo, la prima neve ha 
colto un po’ tutti di sorjiresa. 
Gli unici che non avevano 
dubbi erano i vecchi abeto- 
nesi, i boscaioli: giuravano 
che sarebbe venuta presto e 
sarebbe stata tanta ». 

Il tempo ha dato ragione ai 
vecchi abetonesi. Le piste so¬ 
no tutte innevate, gli impian¬ 
ti funzionano, la strada (an¬ 
che se innevata, purtre^Jpo!) 
è di nuovo percorsa da deci¬ 
ne e decine dì automobili. 
Gli sciatori, infatti, sono stati 
particolarmente solerti: senza 
mettere tempo in mezzo, 
hanno colto l’occasione del 
primo week-end, per c rinno¬ 
vare > la neve nella stagione 
'78-79. Sabato e domenica, al- 
l’Abetone, c’era gente. Non 
come nei giorni dì punta del¬ 
l’alta stagione — è naturale 
— più o meno, come sempre 
all’apertura. La macchina or¬ 
ganizzativa. insomma, si è 
messa in moto, e d’ora in 
avanti non si fermerà fino a 
maggio. 

« In questi giorni — dice 
uno di quei signori che se ne 
stanno all’inizio ed alla fine 
degli impianti di risalita per 
controllare biglietti c per 
aiutare a salire ed a scendere 


Torna la neve 
(e gli sciatori) 
snU’Abetone 

Quest’anno apre anche una nuova sciovia - Rico¬ 
mincia il gran circo bianco dei dilettanti • Dal¬ 
la Gran Bretagna lo slogan: sciare a Firenze 


I — si scia bene perchè non ci 
* sono file tanto lunghe. Si sa- 
! le e si scende di continuo 
' senza aspettare. Fra qualche 
' settimana ci sarà l’affolla- 
' mento e<l allora, saranno do- 
I lori: gli sciatori dovranno 
. stare decine di minuti in co¬ 
da per risalire, e come 
sempre ne nasceranno di- 
' scussioni, perchè ci sono i 
' soliti « furbi > che non inten- 
I dono perdere tempo e cerca- 
. no di passare avanti agli al 
, tri ». 

I II nostro interlocutore 
I sembra quasi suggerire di go 
j dersele ora le piste, perchè 
I fra poco saranno stracolme. 
, E la neve? Cosa dire, dcl- 
' l’ingrediente principale di 
' tanti divertimenti, e di tanti 
1 affari? E’ quella tipicamente 
' invernale. « leggera ». « fari¬ 
nosa »: favola — dicono gli 
esperti — nelle parti boscose. 

. dove la vegetazione la ripara 
I dal vento; un po’ meno, nei 
punti scoperti, in cui il vento 
la spazza qua e là. Comun- 
j que, la coltre bianca che si è 

■ formata in questi giorni, è la 
base, il sostrato necessario. 

, su cui si accumuleranno tanti 

■ altri fiocchi. 

t 

Nel candore, fanno spicco 
le variopinte attrezzature 
degli sciatori: pantaloni, scar¬ 
poni, giacche a vento. < ghet- 
, te » occhiali con le lenti a 
! specchio, cappellini, guanti, 

' sci e bastoncini. Ce n’è una 
I varietà incredibile, per ogni 
' gusto e per ogni necessità, 
t Anche in montagna c'è una 
. moda che ogni anno propone 
; nuori modelli, nuori colori. 
; nuovi articoli. Sarebbe esage- 
1 rato dire che queste cose 
I siano proprio alla portata di 
tutti. Nei negozi sportivi di 
1 ogni località, le attrezzature 
per Io sci fanno bella mostra 
I di se da qualche mese, invi- 


I tanti, disposte sullo sfondo di 
meravigliosi paesaggi monta- 

I La neve può essere c osser- 
; vata » in molti aspetti. C’è il 
' punto di vista di dii la con- 
I sulcra come un divertimento 
1 o un hobby: c’è l’opinione di 
. chi la vede essenzialmente 
' come una fonte di reddito, 

' per la collettività e per le 
' proprie tasche. Per organiz¬ 
zare una buona stagione in¬ 
vernale operatori turistici, 
albergatori e amministratori 
locali, hanno da lavorare per 
] un anno intero. 11 turismo ha 
le sue esigenze, ci sono pro- 
' blcmi di concorrenza di nuo¬ 
vi < mercati » da conquistare. 

L’Abetonc è senz’altro la 
località sciistica più nota in 
Toscana, ed aspira a fare 
parte deU’elìte delle più rino¬ 
mate in Italia. II sindaco. 
Gino Filippini, è il primo a i 
sostenere le ragioni del suo 
paesino: € Non abbiamo nien¬ 
te da invidiare ad altre sta¬ 
zioni italiane e straniere —• 
afferma con decisione —. 35 j 
km. di pista. 22 impianti di ' 
risalita, scuole di sci, 13 | 
sciovie. 1 funivia, 6 seggiovie 
e 4 cabinovie non sono poco. > 
, Gli impianti partono da u- 1 
, n’altitudine di 1351) metri ed , 
arrivano fino a quota 1960; ' 
proprio negli ultimi anni, 
abbiamo cercato di potenzia- i 
, re le piste al di sopra del i 
i 1500 metri perchè sono quelle 1 
in cui si scia meglio e più a • 
lungo. In queste settimane : 
entrerà in funzione una nuo- I 
va sciovia (si chiama c La 1 
j baggiolcta ») che collega la [ 
' parte alta del Pulicchio con . 
' il gemito. ^ ' 

I Contemporaneamente. c’è j 
j un programma per li rilancio 
I delle attività alberghiere ». ■ 
Non è un caso, dunque, che | 
1 la FISI (Federazione italiana , 




v'i 




sport invernali) abbia pr*- * > 
scelto l’Abelone per disputare 
due gare della coppa Europa ’ 
dì sci alpino: una delle piste -J 
c favolose » — dice Filippini ‘ 
— dell’* Ovovia »; l’altra In 
vai di Luce. Non è un caso, •’ 
neppure, che l’Alietone .sin 
divenuta la meta di molti tu 
risti inglesi. 

In questa stagione, noli 
dovrebero essere meno di 
3.000. In Gran Bretagna si sta 
diffondendo lo slogan « sciare 
n Firenze »: gli anglosassoni, 
molto razionalmente pensati 
do di unire l’utile al dilette 
vole. aggiungendo alle discese 
sulla montagna pistoie.se 
rimmancabile v'isila a Firen 
ze. 

Sembra che piwsa avere 
.successo la formula proposta 
da un colonnello inglese, 
scrittore ed appassionato di 
sport invernali: 5 giorni fe¬ 
riali. cefi pernottamento al- 
TAbetone. e due giorni di fi¬ 
ne .settimana a Firenze. La 
Regione, dal canto suo. ha 
offerto il trasporlo gratuito 
per i turisti daH’aeroporto di 
San Giusto a Pisa, fino alI’A- 
betone. Nessuna meraviglia, 
quindi, se quest’inverno, sulla 
seggiovia o lungo una pista, 
si sentiranno le tipiche *- 
sclamazioni dogli anglosasso¬ 
ni. 

In Toscana, naturalmente, 
non c’è solo l’Abetone. Dal- 
l’Appennino aH’Amiata. i 
centri si contano a decine. 
Cutigliano. Pian di Novello, 
Vallombrosa, Castel del Pia¬ 
no, Faltcrona. Passo delle 
Radici. Secchieta. Santa Fio 
ra. Abbadia San Salvatore. 
Gavinana, ed altri ancora. Di¬ 
ce un manifesto pubblicato 
dalla Regione: « Se pensate 
che le montagne toscane pos- 
.sano offrirvi solo impianti 
moderni e chilometri di pi 
sle, siete su una brutta chi¬ 
na ». Non si può che conve¬ 
nire. 

Fausto Falornì 

NELLA FOTO: La fila rfegli 
sciatori alla Mggiovia del- 
l'Abaton* 


La C!ef Firenze 
fa sul serio 

E* a due lunghezze dalla prima in clas¬ 
sifica — Terzo successo consecutivo 



In extremis 
rimedia Tassi 

Il giovane play-maker ha salvato TAn- ■ 
tonìnì con due liberi alFultimo secondo 



n Cus ha messo ì primi 
due punti nel carniere 

I pisani hanno liquidato il Cus Trieste con un secco tre a zero • Tat¬ 
tica e teoria del servizio - Che cosa ha messo in luce questa partita 


La Cef Firenze fa sul serio. 
Negli ultimi tre turni si è 
permessa il lusso di battere 
in casa le blasonate livornesi 
e di andere ad espugnare il 
campo del Carrara. Domenica 
è stata la volta della Libertas 
Livorno. Gli uomini di Raffe¬ 
le con queste tre vittorie 
consecutive hanno rivoluzio¬ 
nato l'intera classifica. 

Con il colpo gobbo messo a 
segno dalla Libertas. a metà 
settimana, sul campo del 
Reggio Emilia 1 giochi in te¬ 
sta alla classifica sembravano 
ormai fatti. 

La vittorie, di domenica 
scorsa di De Stradis c com¬ 
pagni contro Guidi e soci, 
che si sono presentati al pa- 
lazzetto deiriTI con lo scet¬ 
tro della pr.ma della classe, 
rilaacia i fiorentini ed un 
posto per la pool f.nale si 
avvicina sempre p:ù. 

Dopo le. netta vittoria sulla 
Mazniflcx Livorno. Roberto 
Raffaele aveva dichiarato che 
non bisognava esaltarsi e che 
pe" conquistare il girone fi¬ 
nale la strada era ancore- 
lunga. Gli ultimi risultati 
comunque sembravano ren¬ 
dere raggiungibile questo 


Basket, serie B, girone B 

BASKET SERIE B • GIRONE B 
RISULTATI (Vili GIORNATA) 
Teksid Torino-*Imola 75-73; Magniflex Ll- 
•■moT^remona M-75; Carrara-Reggio Emilia 
SM6; CEF Firenze-Ubertas Livorno 75-76. 


gnlflex Livomo-Cremona e 
Imola-Teksid Torino. I la¬ 
bronici hanno riscettato in 
pieno la m magra » della pri¬ 
ma giornata di campionato 
contro i cremonesi. In parti¬ 
colare Fiorio si è dimostrato 
in giornata di grazia metten¬ 
do a segno ben 33 punti. 

Il Teksid Torino, che sta 
venendo fuori alla d-stanra, 
ha espugnato il campo del- 
limola avversaria diretta per 
il passaggio alla pool finale. 

Anche il Carrzj’a, altra to¬ 
scana di questo girone, è 
tornata alla vittoria in ma¬ 
niera netta a spese delle 
Cantine Riunite Reggio Emi¬ 
lia. che ora si trova sola in 
fondo alle, classifica. Anche il 
Carrara che domenica scorsa 
tra le mura amiche ha supe¬ 
rato la barriera dei 100 punti 
potrebbe ancora aver da dire 
qualcosa per quanto riguarda 
le prime cinque posirioni. 
Questo è un torneo strano. 
Basta azzeccare due o tre ri¬ 
sultati positivi per ritrovarsi 
in testa alla classifica. La 
CEF Firenze insegna. 

p. b. 


CLASSIFICA 

Libertas Livorno 8 5 

3 

641 

612 

10 

MagniHex Livorno 

8 

5 

3 

est 

627 

10 

Teksid Torino 

8 

S 

3 

633 

656 

10 

Imola 

8 

4 

4 

640 

625 

8 

Cremona 

8 

4 

4 

663 

648 

8 

CEF Flrenre 

8 

4 

4 

534 

603 

8 

Carrara 

8 

3 

5 

683 

674 

6 

Reggio EmBIa 

8 

a 

e 

642 

706 

4 


traguardo, che a metà del gi¬ 
rone di andata era ormai un 
sogno. 

La prova soste nuta dome¬ 
nica scorsa dalla CEF Firen¬ 
ze contro la Libertas lascia 
} ben sperare. Dopo un primo 
j tempo in cui entrambe le 
• squadre henno messo in 
j mostra un ottimo baskeU c'è 
I stato un calo nel secondo 
tempo. Una serie di Interven- 
! ti arbitrali, che haimo scon¬ 
tentato ambedue le panchine. 

! hanno contribuito assieme al 
i nervosismo a far scadere il 
j gioco d?l punto di vista spet- 
' tacciare. A circa dieci minuti 
! dalla fine De Stradis. il 
; play maker fiorentino, è stato 
! gravato del quarto fallo ed è 
1 stato avvicendata 
I I livornesi ne hanno appro- , 
! fittelo piuksando ad una dife- 
I sa pressing asfissiante nei j 
; confronti del portatore di i 
j palla nel disperato tentativo 
di recuperare. La Libertas è I 
I riu-scita a portare in fondo la 
I partita con successo. Dome- 
i nica prossima, li attende 
j r impegnativa trasferta di 
I Cremona. Il calendario pre- 
I vedeva poi due scontri al 
t vertice della classifica: Ma- 


A Vigevano quelle fra 
Mens Sana Siena e Me- 
cap. non sono mal state 
parlate calme: questa volta 
poi oi è scappato anche il 
« giallo ». il super trillirrz 
finale 

Proprio sulla sirena di 
chiusura infatti gli arbitri 
Rotondo e Soavi di Bolo¬ 
gna hanno attribuito un 
fallo a lelJinl con la possi- 
bili-tà quindi ner 'Tassi, 
play inaker dell’ .Antonini, 
di effettuare due tal Uberi, 
Sul fallo nessuno ha re- 
crnnlnaito. Grandi proteste 
invece ci sono state da 
jjarte di giocatori e pub¬ 
blico di Vigevano sul fatto 
che il fischio degli arbitri 
non era stato nè antece¬ 
dente nè contemporanco al 
segnale di chiusura deJl'tn- 
contino. 

Patto sta che I tiri dalla 
lunetta sono stati assegna¬ 
ti e che 11 play maker se¬ 
nese. in un clima di bolgia 
Infernale, ha spedito il pol¬ 
lone dentro la retina. Due 
centri decisivi che hanno 
portato altri due punti 
Importanti nella classìfica 
dell'Antonìni. squadra 
dì C^lo Rinaldi è omai 
lanciata alla caccia deUa 
coppia capofila dèlia Al. 
China Martini ed Sncrsoin, 
per altro entrambe vitto¬ 
riose in trasferta. La pri¬ 


ma sulla Bllly Milano « la 
seconda sull’Amaro Horris 
di Bologna. 

Le cronache parlano di 
un'Antontni che al di là 
del giallo finale ha am¬ 
piamente meritato la vtt- 
toria: con un Bucci ancora 
superstar In attacco (sta¬ 
volta sono 31 i punti che 
ha fatto segnare al refer¬ 
to) e un Femstein impia- 
cabile nella caccia al rim¬ 
balzi. A 5 minuti dalla fine 
delia partita 1 senesi ave¬ 
vano una decina di punti 
di vantaggio e niente, o 
almeno ben poco, faceva 
pensare ad un revival degli 
uomini di Percudani. Ci 
hanno pensato gii arbitri 
Rotondo € Soavi a dare il 
là alla rimonta dei pie¬ 
montesi. che Solman rius¬ 
civa a concretizzare ad vn 
minuto dal teimine 

Sarebbe stata veramente 
una beffa la sconfitta della 
Mens Sana Siena, visto 
l’andamento deUa gara: 

Con questi ulteriori punti 
In classifica la Mens Sana 
.Antonini Siena si prepara 
cosi al tradizionale scontro 
casalingo di domenica con 
la Synudine; e rispetto agli 
anni scorsi stavolta un 
pronostico è veramente 
difficile. 

d. ma. 


Il Mazzei CUS Pisa dove¬ 
va vincere e Tha fatto contro 
r.AKura CUS Trieste, nostri 
cugini unh^sitarì. simpatici 
avversari da ben otto anni 
e tanto scossi da problemi 
interni in attesa di quell’A- 
driano Pavlica. già coach de¬ 
gli azzurri agli Europei in 
Finlandia od ora responsabile 
della raRjresentativa Under 
23. Una vittoria importante 
, concretizzatasi in 74 minuti 
j con un 3 a 0 c parziali dì 
15-4, 18-16. 15-8. di cui solo 
il secondo vibrante al punto 
di vederci quasi soccombere 
i e raddrizzato proprio all'ulti- 
j mo tuffo da uno spettaciHoso 
! MasoUi. il (Kù tecnico e acn>- 
I batico difensore che abbiamo. 


1 


» 


•Anche se il livello del gioco 
non è stato di prim’ordine. il 
risultato ci ha pienamente sod¬ 
disfatto. tanta infatti era la 
bramosia dei primi due punti 
sotto la nuova denominazione 
Mazzei CUS Pisa. Sicuramen¬ 
te i ragazzi hanno giocato 
contratti compiendo qualche 
errore di troppo specie nel 
servizio, tuttavia era assoluta- 
mente importante cancellare 
lo zero in classifica, e, spet¬ 
tacolo a parte, cogliere la so¬ 


stanza. 

Naturalmente il nastro gio¬ 
co d’attacco cosi sensibile ad 
alti e bassi deve mighorare a 
tempi brevi almeno nell'intesa 
tra gli uomini coinvolti in al¬ 


cune fasi quali ad esempio 
Innocenti c Ghelardoni, e pro¬ 
babilmente tra qualche mese, 
rafforzandosi le strutture fi¬ 
sche, nella potenza e nella 
precisione di esecuzione. 

• Il CUS Trieste pur nella 
fragilità del suo servizio e del 
suo attacco, ha sfoderato una 
' precissima ricezione e una 
I generosa difesa sufficienti a 
! garantire una valida opposi- 
I zione alla squadra pisana, al¬ 
trettanto sfasata in servizio 
— ben 11 errori per parte 
nelle tre frazioni — c incer¬ 
ta in attacco. La battuta dun 
que è sabta sul banco degli 
accusati di questo incontro e 
spesso abbiamo udito tra il 
pubblico mormorii dì stupore 
per l’ennesimo errore di en¬ 
trambe le squadre. 

Giova ricordare a tal pro¬ 
posito le difficoltà tecniaa 
Lattiche e ambientali che un 
pallavolista deve cercare di 
superare all'atto dei servizio. 
Senza v<rfer troppo approfon- 
due. ma ugualmente favori¬ 
re la comprensione del gioco 
a quella parte di pubblico non 
proprio intenditore che da più 
o meno tempo, ci segue, drò 
subito che il servizio va in¬ 
terpretato come il primo ve¬ 
ro attacco di una squadra, 
quindi è ovvio renderlo peri¬ 
coloso e in questo caso, pe¬ 
ricoloso sierica al tempo 
stesso difficile da ricevere • 


estremamente preciso nella 
zona o suU’avvTeTsark) pre¬ 
scelto. 

Tanto più forte è una squa 
dra in servizio tanto più pro¬ 
blematica sarà la ricezione 
altrui e la successiva costru¬ 
zione essendo poi i! pedlone 
un corpo di massa ^ 280 
grammi che si muove sotto 
razione di una forza resisten¬ 
te offerta dalla presenza di 
un mezzo gassoso quale l’aria, 
la cui densità sappiamo varia 
anche con la temperatura del- 
Tamblente. na.scono per il 
giocatore in servizio problemi 
di carattere fisico meccanico 
legati alle caratteristiche del- 
Tambiente di gara c di alle¬ 
namento. 

Naturalmente Tesperienza. 
Tabitudme a giocare in am¬ 
bienti diversi c in condizioni 
climatiche più o meno otti¬ 
mali. la confidenza con il 
pallone, permetUmo all'atle¬ 
ta di risolvere spesso imme- 
; diatamente le situazioni di 
! gioco. Indubbiamente la pre- 
) parazione fisica ha un peso 
determinante sulle qualità di 
' precisione e di potenza di un 
j servizio che risentiranno del 
dispendio di energie fisiche e 
psichkdie profuse da un atle¬ 
ta specialmente nelle fasi a 
rete in incontri di lunga du¬ 
rata. 

Per quanto ci riguarda a 
parte considerazioni emoora 


più delicate relative ai singo 
li miei atleti (però non è que¬ 
sta la sede adatta per discu¬ 
terne), credo rilevante il fatto 
che ci allenian>> soltanto due 
vòlte, e non possiamo fare di¬ 
versamente, al Palazzo dello 
Sport, e la nostra .squadra è 
molto giovane, la più giovane 
di tutto il campionato. Ai no¬ 
stri tifosi dunque possiamo 
concedere qualche impietosa 
critica verso gli atleti ma 
dobiamo tuttavia prendere at¬ 
to della rinnovata e numeri»- 
sa loro partecipazione. Q'oe- 
st'ano. dopo i 1800 spettatori 
alla partita con la Panini e 
i 1.000 di sabato scorso, que¬ 
sta presenza sembra stabiliz¬ 
zarsi verso cifre mai rcgL ’ 
strale e di cui siamo rag»- . 
nevolmcnte fieri. 

Il campionato di .Al ripren¬ 
derà il 23 dicembre con .A- 
maro Più - Mazzei CUS a Lo¬ 
reto. mentre sabato pros-simo 
in campo intemazionale la 
Paoletti sarà impegnata in 
Coppa dei (lampioni a Sofia 
con i bulgari del CSK.A. La 
nostra squadra incontrerà in 
un duplice confronto prima a 
Pisa poi a Modena per la 
(^oppa Italia quella Panini che 
ha già battuto 10 giorni fa in 
can^ionato ma dìe. abbian» 
capito, ci fa molto ben g»- ‘ 

Claudio Piazza 

(Allenatora dM 
Mazzal CUS Pha) : 



















PAG. 12 / napoli 


REDAZIONE: Via Carvanlta B, lai. W.W •ttl.f» . DIffuaiona tal. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 11 a dalla U alla 11 


r Unii A / martodì 5 dicambre 1978 


Ieri un incontro tra Comune, Regione e par lamentari 

Mozione su Napoli: il governo 
deve rispondere subito e bene 

Interventi concreti sono stati chiesti in primo luogo per l’Italsider e l’Apomi 2 - Dichiarazione dei compagno Napolita¬ 
no • Presa di posizione di Pomicino (DC) e Cìampagiia (PSD!) • Non ci sono più alibi per la localizzazione di importanti centri 


A colloquio con Luigi Compagnone sugli 

7 

ultimi sconvolgenti fatti di cronaca 

... E da vecchi lasciarsi morire 

La solitudine fa da sfondo ai recenti tentativi di suicidio ~ Il problema del- 
Temarginazione - Perché Napoli non è « il grande villaggio » di Pasolini 


T problemi sollevati dalla 
mozione su Napoli e la Cam¬ 
pania, discussa il mese .scor¬ 
so alla Camera, devono avere 
subito risposte concrete e 
definitive. Il governo non può 
attardarsi nel fornirle. E’ 
questo 11 .senso dell’Incontro 
promosso Ieri da Regione e 
Comune e svolto.sl — come 
diciamo anche In altra parte 
del giornale — nel salone 
della giunta regionale alla 
presenza di delegazio<il par¬ 
lamentari di tutti 1 partiti 
politici. 

« Il governo — ha dichia¬ 
rato 1! compagno Napolitano, 
che guidava la delegaz.ione 
comunista (Amaranto e Fer- 
mariello) — si è impegnato 
a dare le sue risposte alla 
mozione quando Telaborazio- 
ne del piano triennale fosse 
in uno stadio più avanz.ito, 
ma prima che esso venisise 
presentato e cioè. In so¬ 
stanza, prima di Natale. 
Questo impegno — ha conti¬ 
nuato — non può essere di- 
.sattcso, non può subire 
rinvìi: e le risposte — sui 
punti più scottanti e più ma¬ 
turi — devono e-isere ccn- 
oietc e conclusive ». 

« Questo ulteriore appro¬ 
fondimento tra Regione. Co¬ 
mune e parlamentari — ha 
commentato il de Pomicino — 
ha consentito non solo di 
riscontrare runanime con¬ 
vergenza su alcune richieste 
prioritarie avanzate al go¬ 
verno — è il caso della ri¬ 
strutturazione Italsider — 
ma anche di fare un esame 
dettagliato su questioni an¬ 
cora pendenti a livello regio¬ 
nale e comunale per quanto 
riguarda rutilizzazlone di ri¬ 
sorse finanziarie per inve.stl- 
mentl in opere pubbliche ». 

« E’ .stata — ha aggiunto 
Ciampaglla (PSDIi — una 
riunione proficua. neco.s.sarla 
per coordinare l’attività de¬ 
gli enti locali e delle forze 
politiche in modo da evitare 
qualsiasi alibi aH'azicne del 
governo. Azione che deve e.s- 
sere rapida e concreta ». 

All’incontro, oltre al presi¬ 
dente della giunta regicnale 
— per la cui incomprensibile 
ed o.slinata opposizione i 
giornalisti non hanno potuto 
assl.stere alla di.scu.ssicoe — 
hanno partecipato il s'ndaco 
di Napoli Va’.enzi. gli a.s.ses- 
sori comunali Geremicca c 
Sciupa, l’asse.s.sore reglcna’.e 
Del Vecchio, il capogruppo 
PCI alla Regione. Imbrlaco 
e il deputato Di Nardo (DN). 

La richiesta di un imme¬ 
diato e risolutivo intervento 
del governo è stata dunque 
unanime. E’ stata dettata, del 
resto, dal segni preoccupanti 
regi.stratisl in questi ultimi 
tempi per quanto riguarda lo 
sviluppo industriale e i li¬ 
velli occuoazionall « che ri¬ 
schiano di fare arrestare se 
non addirittura arretrare — è 
detto in un comunicato uffi¬ 
ciale — il proces'O e la filo- 
.sofia dell’intera vertenza ». 

« Gli imnen'ni emersi nel 
corso del dibanito sulla mo¬ 
zione — è detto ancora nel 
comunicato — non po.ssono 
es.sere vanificati da ulteriori 


ritardi e rinvìi, per cui si 
rende indifferibile ed urge i- 
te la rl.sposta del governo al¬ 
la Camera; una risposta che 
potrà essere preparata ed 
istruita anche attraverso op¬ 
portuni e specifici incontri 
ccn i ministri particclarmen- 
te interessati e con l sinda¬ 
cati, per 1 quali la Regione 
Campania ed il Comune di 
Napoli si dichiarano sin da 
ora dl.sponlblli ». 

Si è discusso e.'Senzlalmen- 
te di Italslde.^ di Apoml 2, 
di insediamenti — ner.’are.a 
napoletana — di centri di ri¬ 
cerca e di investimenti in 
opere pubbliche. 

Per quanto riguarda lo sta¬ 
bilimento di Bagnoli la ri¬ 
chiesta avanzata è chiara; 
comune e regione hanno fat¬ 
to quanto dovevano per dare 
il via al progetto di ristrut¬ 
turazione (cl si riferisce al¬ 
la vallante al piano rego.a- 
tore che ripristina senza li¬ 
miti di tempo la destinazio¬ 
ne produttiva dell’area occi¬ 
dentale di Napoli). L’ultimo 
atto spetta ora al governo 
che deve sbloccare i fendi 
necessari .sc«iza aspettare la 
definizione del piano trien¬ 
nale e facendo riferimento 
al voto favorevole della com- 
mlssicne parlamentare sul 
piano di settore per la si¬ 
derurgia. Piano, dunque, che 
potrebbe già essere approva¬ 
to dal CIPI. 

Ferma e decisa anche la 
posizione as.sunta sull’Apo- 
ml 2. L’ipotesi della Inattua¬ 
bilità dell’'nvestlmento è sta¬ 
ta categoricamente rifiutata. 
E’ emersa, invece la disponi¬ 
bilità — come ha detto Na¬ 
politano — « ad un confren- 
to sulle difficoltà che po.sso¬ 
no essere insorte e sulle .solu¬ 
zioni che vanno ricercate 
nel quadro di una linea com¬ 
plessiva dell’IRI e delle Par¬ 
tecipazioni statali che garan¬ 
tisca uno sviluppo e non un 
restringimento della loro pre¬ 
senza a Napoli ed 'o Cam¬ 
pania ». Per quanto riguai-da 
l’in.sediamento a Napoli di al¬ 
cuni importanti centri di ri¬ 
cerca e di progettazione è 
stato preso atto che con la 
approvazione del nuo’.’o cen¬ 
tro direzionale da parte del 
comune di Napoli ncn pos- 
scno più sorgere alibi per 
quanto riguarda i! problema 
della loro localizzazione. 

Si è poi discusso sul piano 
di emergenza del 1978 che 
assegna al Mezzogiorno 570 
miliardi, .sul piano decennale 
l>er la casa (162 miliardi al¬ 
la Campania), sul piano 
triennale (6000 miliardi) per 
l’ANAS, le opere marittime, 
le opere idrauliche, l'edilizia 
demaniale e quella scola- 
.stica e. infine, sull’intervento 
straordinario (3900 miliardi). 

Su queste questioni è stato 
sollecitato un incontro con il 
mini.stro del lavori pubblici. 
Stammati. in modo da con¬ 
cordare le one'e da realiz¬ 
zare ncH'ambito del P'ano 
triennale, in maniera da fi¬ 
nalizzare "’.i InvestunmM. 
ev'tando dispersivi e inutili 
interventi a pioggia. 


Processo agli industriali Fiore e Campanile 

Oggi in pretura a Barra 
la tragedia dei collanti 

Produssero e usarono il terribile veleno senza alcuna cautela • Sono accusati 
I di lesioni colpose ai danni di sette lavoratrici • Per molte difficile guarigione 

stamane, davanti al pretore [ j” -mi- 

di Barra, dottor Libero Man } 
cuso. compariranno due in : 
dustriali per rispondere di 1 ' 

iR-lonl colpose; produ.s5ero e | ’ 

u.sarono i famigerati collanti i 
che provocarono le terribili | 
polineuriti,^il | „ 

della» Mediterranea», ditta* ! ’ 

prcdutliice di collanti, e ■ , i- ^ ' kR 

Vincenzo Campanile, titolare I 

bricaii dalla «Meaiterranea» i * - 

con sede a Barra. A Napoli 'A 

intanto lo stesso pretore RP ^ \ t» 

Mancuso interveniva, con in- ^ a . P- 

dagini presso la ditta Cam- R " 

panile, dove tre lavoratrici e- A - j,. 

lano state colpite dal male. f 

La ditta Campanile subiti' ‘ '^É ’^ ' '' — ^ 

dopo qurato epj.sotiio (anci. f- - ' ■ fc ' 

un fratello del titolare fu j . . .f 

coipico) provvtUe au una se I • • ' 

1 rie di ni ùoi amenti ambien ^ * j 

I tali e di piatele nella lavora- BBWWWBHPK r'' ' nM ii Za i M é Ta iii ' ii ^i i ' i n i 1 ,1 

zione che sembra abbiano e- 

liminato buona parte del ri- che .si andava avanti nello l mesi. Altre quattro .sono 

sento. fi n marito ciiIIa P n/mrlAiifi /li un 
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La perizia sul materiale a- 
dopcnito e sui dipendenti 
colpiti "a a:ttelata au un .t.ii 
pio collegio; il prof. Hrayr 
'i’crztan, direttore della clini¬ 
ca di malattie nervo.ie a Pa¬ 
dova; Goffredo Sciaudone, 
medico-legale e titolare del 
.servizio di diag.sasi chimi¬ 
co-tossicologia del I Policlini¬ 
co; Vincenzo De Siinone, in¬ 
caricato di chimica quantita¬ 
tiva a scienze; dott. Vincenzo. 
Mituccio deH’ispettorato ‘del 
lavoro. ., . 

Ci sono voluti tre anni 
(durate i quali il pretore non 
ha ri.sparmialo sollecitazioni 
e perfino minaccia di multe) 
fino a quando è stata depasi- 
tata la perizia che ha accer¬ 
tato con chiarezza le caule, 
individuandole in alcuni 
componenti dei prodotti della 
» Mediterranea ». In partico- 
lareil più velenoso di tutti è 
l’esano, la cui presenza — e 
le comples.se cautele nel suo 
uso nonché l’indicazione che 
.si trattava di un veleno - 
non era .segnalata sul conte¬ 
nitori del prodotto. 

Nel corso del procedimento 
Io stcs.'jo ispettorato del lav.o- 
ro è stato indotto man inano 


che .si andava avanti nello 
accertamento sulle cause e 
neirindividuazione dei rime¬ 
di, ad emanare una serie di 
severe misure e ad imiwrle 
in numerosi calzaturifici: 
manipolazione dei collanti in 
ambienti .separati, aerazione 
continua, divieto di contatto 
epidermico, obbligo tassativo 
di chiusura dei conenitori. 
visite periodiche ogni tre me¬ 
si al personale. 

Dopo la pierizia .sono venuti 
i mandati d comparizione 
per Roberto Fiore e Vincenzo 
Campanile, che devono ri¬ 
spondere dei reati di cui agli 
articoli 590 e 41 del codice 
penale, e 2087 del codice civi¬ 
le: condotta colposa per aver 
omesso le misure a difesa 
deirintegrità fisica dei dipen¬ 
denti c per non aver indicato 
sui contenitori, e attuato nel¬ 
la fabbrica, le cautele neces- 
.sarie nella manipolazione di 
que.ste sostanze velenose. 

Le vittime, parti lese in 
questo procedimento, sono di 
Napoli e di Mcrcatali di Cor¬ 
tona (To'^c-'-.na ). Si t’'att.-» di 
tre dipendenti del Campanile: 
Safia Mastar.luoni, 300 giorni 
di degenza e indebolunento 
permanente. Anna Amoroso. 
6 mesi e Maria Saccheltini. 2 


mesi. Altre quattro .sono di¬ 
pendenti di un toniauicio 
toscano: Silvana Magrin. che 
è rimasta in ospiedale per 
i>en 450 giorni e i cui postu¬ 
mi non sono ancora valutabi¬ 
li in sede penale, Rita Moz- 
zoli. 200 giorni. Lore.nziana 
Raganelli, 180 giorni, e Vanni 
Disma. 300 giorni 

I reati sarebliero coperti 
da amnistia .se non ci fo-se 
la lesione colposa con po¬ 
stumi wrmanenti; ma i due 
imputati rischiano lo stesso 
ben poco; o la multa da 160 
mila a 400 mila lire, o la 
reclusione da 2 a 6 mesi. La 
legge è assai tenera con chi 
attenta alla salute pubblica, 
inquinando o - mettendo in 
circolazione .sostanze veleno¬ 
se: e questa insufficienza ri- 
•salta ancora di più se si fa il 
raffronto con le dimensioni 
della tragedia del collanti, 
che a partire dal *73 hanno 
mietuto decine di vittime ri¬ 
ducendole a stracci, incapaci 
di muoversi e soorattutto 
senza la prosoettiva di una 
guarigione definitiva. 

Nella foto: le ragazze colpi¬ 
te da volinenrile da eoHonte. 
Alcnnè non hanno più ripre¬ 
so le forze. 


leplica del PCI alle posizioni socialiste sull’Ersva 

Criteri rinnovatori nelle nomine 

li compagno Imbriaco risponde ad una sconcertante nota della segreteria campana del PSI che denuncia un Inesistente 
accordo DC-PCI ai vertice deii’ente regionale artigiano • Chìoccareila e Rota sono espressione delle organizzazioni di artigiani 


Armando Chioccarclli. dc- 
mocristiatio della CGIA. e il 
compagno Ciro Rota, della 
CNA. sono stati nominati 
rispettivamente presidente e 
vicepresidente deirente re¬ 
gionale di .sviluppo e valo- 
rizzazicne dello artigianato 
(ERSVA). La notizia — pri¬ 
ma anco-a che venisse resa 
nota ufficialmente dai con¬ 
siglio d'amministrazione dcl- 
l'ERSVA, che ha provveduto 
alla nomina — è contoiuta 
ài una sconcertante nota 
delia segreteria regionale 
del PSI. 

« Uno squ.'illido accordo 
DC PCI apre e •-.r-i conclude 
la vicenda ai veri ir. deH’cnte 


regionale per lo sviluppo del- 
l'artigianato ». sostiene la se¬ 
greteria campana del PSI. La 
nota socialista cosi riepiloga 
la vicc'ida: il 15 novembre 
scorso, a Vietri, ci fu un In¬ 
contro uiterpartitico sulla 
questione de.le nomine. A 
Vietri il presidcfite della 
giubata Russo, i segretari e 1 
càpigruppo regionali concor¬ 
darono di definire la que¬ 
stione delle nomine in ma 
successiva riunione che in¬ 
vece non si è mai più tenuta 
per i « sopraggiunti impegni 
roma«ii » di Russo. Intanto 
il 1. dicembre il consiglio di 
amministrazicne dell'ERSVA. 
a distanza di circa un mese 


dal suo insediamento avve¬ 
nuto il 6 novembre, ha prov¬ 
veduto a darsi presidente e 
vicepresidente; vi era il ri- 
.schio infatti che un ulteriore 
rnvio facesse incorrere gli 
amministratori nel reato di 
omissicoe d’atti d'ufficio. 

Il normale adempime«ito 
del propri compiti istituzio¬ 
nali viene invece definito 
dalla .segreteria regionale del 
PSI come « un compromesso 
tra democristia*n e comu¬ 
nisti ». per cui i socialisti 
hanno annunciato di mettere 
a disposizione il loro manda¬ 
to nel ccnsiglio deirERSV.4. 
Contemooraneamente il PSI 
ha chiesto a: presidente Rus 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi manedi 5 dicembre 
1973. C*’,omnst:co. G.ulio tdo 
mani; Nicola*. 

LAUREE 

Discutendo una tesi su: 
« .Aspetti della dittatura fa¬ 
scista a Napoli » si è laurea¬ 
lo m Scienze Politiche il 
compagno Nunzio Ingiusto 
corrispondente del nostro 
giornale. Al neo-dottore gli 
augun dei comunisti di Po- 
migliono c della redazione de 

ruoltà. 

• • • 

Si è laure.ato con 110 e lo¬ 
de in lettere e filosofia San¬ 
dro Compagnone, che ha an¬ 
che collaborato sposso con il 
nostro giornale. .A Sandro 
gU auguri dei compagni de 
r« Unità *. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Ghiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di 
Chia-a 77; via MergellUa 148. 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 

Roma 343. Montecalva- 


rio: piazza Dante 71. Mer¬ 
cato-Pendino: piazza Ga.ibal- 
di li. S. Lorenzo-Vicaria: S. 
Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione CC'ilra'.e Corso Luc¬ 
ci 5; Calata Pc>i:e Casano¬ 
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Maier- 
dei 72; cor.so Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Aminei 
249. Vomero-Arenella; via M. 
Piscicelli 138; via L. Giorda¬ 
no 144; vìa Meriianì 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorìgrotta: piaz¬ 
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Socondigliano; corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli; 
via Arate 28. Poggio^*!*: 
via Nuova Poggioreale 152. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano • Marianella • Pieci- 
noia: piazza Municìpio 1. 

numeri utili 

Pronto intorvonte sanitario 

comunale di vigilanza alimen- 
lare, dalle ore 4 del mattino 


alle 20 (festivi 8 13i, teiefo 
no -294.014 294.202. 

Segnalazione d: carenze 
igitiiico saintar:e dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 I2i. teiefeno 
314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fesiwa, 
prefestiva, lelelono 315.332. 

Ambulanza comunale gra 
luna esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 

BENZINA OI NOTTE 

AGIP; via Caio Duilio; cor¬ 
so Europa; piazza Mergelll- 
na; viale Maddalena. API; 
via Argine. MACH: via Nuo¬ 
va Milano: via Argine; SS. 
7 bis, km. 23 ESSO; viale Mi¬ 
chelangelo; ponte di Casano¬ 
va; Quadrivio Arzano! na 
Galileo Ferraris 44. PINA: 
via Porla; via Caserta al Bra- 
via Santa a Cubito. IP; piaz¬ 
za Lala: via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine 
vo. MOBIL; via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 


so. ai segretari e ai capi- 
gruppo regionali ui l'imma- 
d.a;a convocazictie deH’inter- 
partìtico. « per ristabilire un 
coTetto rapporto tra i par¬ 
liti deirintesa, un rapporto 
sul quale — secondo il PSI — 
p>esa il grave episodio del¬ 
l’altro giorno ». 

La nota del PSI merita al- 
cikie p.cci.sazionl. Innanzi¬ 
tutto che il consiglio d’am- 
mlnistrazioie de i'ERSVA è 
composto prevalentemente da 
rappreioitanti di categoria e 
sindacali, essendo appena 
cinque i consiglieri di nomi¬ 
na del consiglio regionale. 
Gli altri dodici membri, in¬ 
fatti. sono cosi ripartiti; set¬ 
te appartenmti alle organiz¬ 
zazioni artigiane (CGIA, 
CNA, CLAI, CASA); tre a 
CGIL, CTSL. UIL e due no 
m-iat; dalla commis.sione re¬ 
gionale per rartigianato. 

E' importante rico.'dare la 
composizione del consiglio di 
amministra.T.ione. Infatti eia 
ne'I'incontro di Vietri il PCI 
aveva sollevato una delicata 
quc.stione politica e di prin¬ 
cipio; nei ca.so dcH’ERSV.A, 
es.sendo in mi-ioranra i rap¬ 
presentanti deila Regione, 
-irebbe stato errato ed im¬ 
possibile per i partiti im¬ 
porre « dall’esterno » ai sin¬ 
dacati e alle o.-ganiz.zazioni 
artigiane le proprie decisioni 

In una sua dichiarazione 
il compagno Nicola Imbrìa- 
co. capogruppo comunista al¬ 
la Regione, negando che ci 
sia stato qualsiasi tipo di lot¬ 
tizzazione per il vertice del¬ 
l'ERSVA, ha riconfermato che 
sarebbe stato un errore mor¬ 
tificare la volontà delle orga¬ 
nizzazioni artigiane e sinda¬ 
cali. che hanno invece libe¬ 
ramente espresso i nomi del 
presidente e del vicepresi¬ 
dente. nominando gli espo¬ 
nenti delle due maggiori con¬ 
federazioni artigiane. 

«Non voglio.ora ricordare 
che di squallide operaz.ioni 
di potere fu ricco il centro 


sinistra — ha aggiunto Im¬ 
briaco —. Intendo però sotto 
lineare che i comunisti sono 
e saranno sempre contrari 
alle lottizzazioni. Sulla deli¬ 
cata questione delle nomine 
o c'è la volontà dei partiti ad 
usare metodi e pratiche del 
tutto nuovi rispetto agli anni 
del centro sUilslra, oppure il 
PCI si rifiuterà di partecipare 
a qualsiasi accordo di lottiz¬ 
zazione ». 

Per quanto riguarda poi la 
mancata convocazione di una 
ulteriore riunione da parte 
del presidente della giunta, 
questa omissione non può es¬ 
sere addebitata al PCI. ma 
evidentemente agli « impegni 
romani » di Russo. « Ma an¬ 
che in caso di un nuovo in¬ 
contro — ha aggiunto Im 
briaco — noi comunisti a 
vremmo ugualmente ricon 
fermalo la nostra posizione 
di principio sull'ERSVA. Da 
questa vicenda dunque emer 
ge la necessità di adottare 
per tulle le nomine criteri 
rinnovatori e pratiche nuove 
che rompano con la lung.i 
tr.idizione di lottizzazioni dei 
centro sinistra; s: impongo 
no dunque rnteri oggettiv: 
di competenza e di professio¬ 
nalità. 

«Se da parte degli altri 
partiti non dovesse mostrarsi 
questa chiara volontà rinno¬ 
vatrice — ha concluso Im¬ 
briaco — il PCI chiederà che 
la questione delle nomine 
venga portata in discussione 
neH’assemblea regionale, dove 
ognuno farà le sue proposte 
e dovrà assumersi le sue re- 
spionsabllità ». 

Infine un’ultima preelsazia 
ne. Per quanto riguarda la 
nomina dei due vicepresidenti 
aggiunti (Limatola per la 
CLAI e Luogo per la CASA) 
— anch’essa criticata dal 
P3I — non c’è alcuna viola¬ 
zione della legge; è lo stesso 
regolamento Interna del¬ 
l’ERSVA a prevedere un piu 
ampio ufficio di presidenza. 


« Lo vedi quel balcone? .Sa¬ 
pessi quante volte, que.it'estu- 
te, affaticato dalla mulaitiu 
alla gamba, costretto all'im 
mobilità oppiesso dalla soLtu- 
a:ìie no u<.^iafmto ai asurl-i 
come "tribuna" per gridare 
al mondo la mia angoscia. Di 
fate, insamma, una di quei 
gesti j( Ili — cme li chiamano 
i benpensanti — che set cono 
pero, almeno per un po' di 
tempo, a lichiamare l'atten¬ 
zione degli altri su di te ». 

Con questa amara n-Jta au¬ 
tobiografica eoHiincia il col 
loquio con Luigi Comi ugno- 
ne, uno degli scrittori napo¬ 
letani che più e megno d' 
altri conosce la realtà di Na¬ 
poli fin nel fondo delle me 
pieghe, piu amare: mottvo clic 
ci ha spinto a parlare con lui 
di un fenomeno che in questi 
ultimi giorni sta assii ■'.endo 
nella nostra città forme in 
qualche modo clamorose: la 
decisione di nlcinie per-,one 
anziane di porre fineaiprcpit 
malanni, alle proprie soffe¬ 
renze, alla propria solitudine 
con il suicidio: Ottavio Mer¬ 
curi, Amelia De Luca, Emilio 
De Luca, non sono che alcuni 
nomi: altri, scavando nella 
labile memoria della cronaca, 
potrebbero ritornare alla 
mente. 

Tutti accomunati da un so¬ 
lo desiderio: farla finita. E 
per ‘ar questo — dice giu¬ 
stamente Compagnone — ci 
vuole una grossa dose di co¬ 
raggio, mista ad una insoste¬ 
nibile solitudine. 

Ma ollora, viene spontaneo 
chiedergli, dov'è finita l'anti¬ 
ca soìidarietà napoletana, dal 
« vogliamoci bene » a tutti i 
costi, della Napoli dal « cuore 
grande cosi » sempre pronta 
e disnonibile'? 

« Ma ehi ci crede più a 
questa cosa — dice Compa¬ 
gnone ■ Posolint, c veto, ta¬ 
cendo un grande errore una 
volta definì Napoli "iin 
grande villaggio". Ma quanto 
si sbiijlinvu. Non e veto che 
la nostra città, anche per il 
passato sia stata la "tenuta¬ 
ria" del buon cuore. E' solo 
diversa da altre città: è pei- 
corsa da un "fremito di cita 
collettiva", troppo spesso 
coiitrinbaudato per disponi 
bilità. Certo se un uomo sci 
vola c cade a Milano corre il 
rischio di rimanere a terra 
tra l'indifferenza gmeraie: 
qui invece gli si fa intorno 
un capannello di gente, maga¬ 
ri lo accompagnano anche al- 
l'ospzd'ile: ma quanti si inte¬ 
ressano realmente di lui e 
non paitecipano invece al 
suo t,)iore solo per curiosità? 
Si. è icro — continua — Na¬ 
poli diventando sempre 
più invivibile, ma perché 
nvch’l’’ cr.j-e è i! tipo di 
civiltà industriale a cui an¬ 
ch’essa bene o nv^'e uppir- 
tiene. E' un mondo, quello 
industriale, che da un lato 
dispema violenza e dall'altra 
solitudine: la prima colpisce 
i giovì'ii. la seconda i vecchi. 
Vediamo, per esempio, il caso 
dei due fralelli De Luca, il 
più re-'mie, mi pare, di cui 
la cro.'.ica si sia interessa¬ 
ta ». 

« Dire che si sono suicidali 
tanche se si è trattato sol¬ 
tanto >i! un tentativo di sui¬ 
cidio! c dire una bugia, e 
commettere un falso: in realtà 
quei ( .le vecchi sono " siali 
suicidr'.i ". Del resto — con¬ 
tinua Compagnone — un sui¬ 
cidio •’ quasi sempre un cs 
sassini'), e quando non é ini 
assassinio è perlomeno un 
modo u .peialo e assurdo di 
richùiriure l’attenzione su ai 
sé, ,ia parte di chi è stato 
privato di oani attenzione c 
di ogni gesto di amore». 

,Ma a-'lora come si spiega, 
ad es-'ir.pio, il gesto disper.' 
to di t^tlavio Mercuri, che zi 
è tolto la vita circa dieci 
giorni fa. subito dopo lo 
morte cella moglie? Ottavn 
Mere r i uvei a dei figli, i.m 
famiglia: l'affetto, l'amore 
non dovevano certamente 
manca'gli. 

« \'on ’ detto che la fan" 
glia, i figli colmino la solit'u 
dine - risponde Compagno¬ 
ne Spesso incentriamo 

tutto il h-.jstTo mondo in uK,i 
sola i.-:,ona: per Mercurz 
deve essere stato cosi. La 
moglie e,u lutto il suo pios 
simo. Fluita lei. per lui è fi¬ 
nito tutto il-mondo. D'aìtru 
parte bisognerebbe anche 
smetterla di "mitizzarla” 
questa -icuTCZza che dot reo 
be dentare dalla famigli-, 
questa "unità " spesso ma' 
soppor'ita: nel momento .» 
cui vi'v.e leso l'interesse pri¬ 
vato ìiìiaìinri famiglie -r 
sfasciano. Ma hai idea di 


Domenica 

diffusione 

deirUnità 

Grosso impegno dei 
compagni delie sezioni e 
deH'associazione amici dal¬ 
l'Unità per raggiungere 
domenica prossima un o- 
biattlvo significativo; 30 
mila copia in più di dif¬ 
fusione 

Cominciano, perciò a 
giungere massiccia le pre¬ 
notazioni di copia: fra 
guasta quella di Ponti¬ 
celli (7t0 copie); della Ber¬ 
teli (2M); S. Carlo Arena 
(CO); Marianella (2S«); 
S. Giuseppe-Porto (tOO); 
Pendine (1M); Cavallag- 
geri (190). 


quante liti giudiziarie vedono 
gli uni contro gli altri, padri 
e figli, nipoti, zìi, magari per 
poche centinaia di migliaia 
di lire o per qualche metro 
quadro di terra? 

K D'altra parte — continua 
Coinpaqnonc — la nostra è 
lina .ioctelà basata sui miti 
dell'cf/'cientisino e sulla si¬ 
nistra ideologia del profitto, 
cosa vuoi che importi ad una 
società cosi organizzata eh ? 
due settantenni decidano d; 
la ria O'-ita p'-rché si sentoi’-i 
troppo soli? Se non mi rendi 
scinliy t ripetere mai telimi- 
te una voce alle orecchie di 
questi lecchi — puoi trav- 
qii>llam-iiite morire in quella 
solit’r'h'c nella quale non ;• 
caso ’t ’io emarqinato e nell i 

aliale t-oei-.n 'i /-f- 

temente. freddamente "suici¬ 
dato ' . 

Ma t 'una. ci vene spo'it - 
neo chiedere, non c’è proprio 
speia r.i.' » Se la .società itor, 
cambia i suoi meccanismi 
pcrvcTii, abolendo il profitto 
ahole-i-io i concetti malsari 
di vr-ciìiata parassitaria, di 
età iie viniiahile. finché non 
cambia la morale sociale, 
spcia'v.e di cambiamento no ', 
ce ne sono molte. Dobbiam-j 


innanz'iiitto nella nostro ! 
mente tcncellare, annullar.' j 
la mozione del " diver.'io " , 
che ad stiamo, ingiustamenfe | 
a qua'i.'i non comprendiamo. , 
siano t.ssi i vecchi o, per e- | 
sire»!re, gli omosessiial' { 
/ problemi noti si risolvono ■ 
rincf'.'iidendo i vecchi nelle 
case 'l' riposo, che lanche >■: 
fossero diverse da quelle che 
sono attualmente), resimi.) 
sempii ghetti. Bisogna invece 
sforii'i.s, per cambiare le [ 
strutture mentali che li e- , 
marq- .ano ». 

L''"'mitro fint.sce qui, con } 
un Ultimo a-'-enno nutobio 
grafico: l’ultimo libro di ‘ 
(tomiio-i- OI'.' che sarà fr.i 
poco in libreria « L’allegria | 
dell'o'. o ^ parla di solitudine, 
della so'imdine di alcune ci , 
tegorm di oggetti (tl prologo 
/lista è ui; armadio) costretti 
dalle steriistrultitre societa¬ 
rie. che evidentemente rego 
lano f.urlìi la vita delle cos *, | 
0 raqqrmiparsi e a dividersi i 
secon-’o meccanismi troppo 
spesso :ion condivisi. Questo 
fino .1 che... Ma come va a j 
finire imi lo abbiamo potuto 
sapere. t 



iciiriv' ai camoiamenio IH) '. 
j ne sono molte. Dobbiam-j I lYiarCBIIS V«larn6lll | Luigi Compagnone 

Stamane sì terrà un'assemblea aperta 

Sul problema Italsider 
confronto in fabbrica 

Per giovedì convocato un incontro presso l'assessorato regionale alla prò* 
grammazione - Il programma di ristrutturazione non va avanti 


Lo .stabilimento Ital-sider di 
Bagnoli c d’ nuovo aH’alten 
zione dcU’opinione pubblica. 
Il piano di ristrutturazione o 
di Invedtimenti annunciati il 
10 genn-aio .scorso dalla Pin- 
.sider. non ha compiuto, fino¬ 
ra, alcun pa.-i5o avanti e .sia¬ 
mo quasi allo scadere di un 
anno. I perché dei ritardi c 
degli oitacoli che tuttora .-ii 
frappongono alla realizzazio¬ 
ne del piano .saranno stama¬ 
ne argomento deirassemblea 
aperta che II coasiglìo dì 
f-abbrica ha convocato per ie 
9.30 nello .stabilimento <.'1 
Bagnoli. I lavoratori intendo¬ 
no sollecitare al governo t 
alle partecipazioni .stat-ili iì 
rispetto degli impegni e alle 
fon-; politiche comport.ame.i- 
tl coerenti con le posizioni 
espre.s.se in merito al pro¬ 
blema 

Si è avuta, intanto, notizia 
che Ta-ssessore regionale alla 
pregrammazione d’inte.sa col 
preludente della terza com¬ 
mi-, irne consiliare ha fi.ss.ata 
un incontro « sui probicrr • 


atlial’ deiritalsider.». per 
giovedì alle 11,30 pres.so gli 
uffici deira.-iseisoraìo. Una 
riunione che sarà certamente 
utile se ne verrà fuori la ri 
.soluzione, da p.trtc della re 
gioi'e. di dare corso egli a 
denipùnenti nece.ssari per 
rendere esecutiva la variarne 
al PR approvata dal Comu.'e 
di Napoli c nece.ssana a'.l’ù 
tuazione del programma di 
ristrutturazione deH’acciii •- 
nn. E se, inoltre. la Regione 
deciderà dì e.sercìtnre la ne- 
c^js.'aria pressione sul gover¬ 
no affinché venga adottato lo 
stralcio dal piano di setto.-»' 
della parte che riguarcl-i 
Bagnoli. Ciò non fo-sse a!) rn 
ch-ì per dare il naturale .-e- 
gulto alla risoluzione appr >- 
vH.t.a li 3 novembre .scorso dui 
con.'-.plio regionale .sui piani 
di settore. 

l:i questa risoluzione, inf.i:- 
ti. alla parte che riguarda ’.a 
sid-rurgia. viene indicalo :n 
pr'mc luoso l’immedi.t'o .av¬ 
vio de; piano di ri.strattiu.M- 
zi'.M previsto per Bagnoli. 


Alla Regione 
domani 
incontro per 
la Cannelli 

E' fissato per domani mat 
lina presso ra.sses.sorato re 
gionale airindustriale un in- 
’contro per la « Carinelli 
Sud » di Villaricca. AU'in- 
contro richiesto dairammini- 
.strazione comunale di Villa¬ 
ricca. prenderà parte anche 
il comitato di lotta del dl- 
.soccupati. 

Ancora In una affollata as 
semblea di .sabato, i disoccu¬ 
pati hanno ribadito il rispet¬ 
to degli accordi raggiunti con 
la « Carinelli » che prevedo¬ 
no ra.s5Unzione di 40 nuovi 
operai. Nel conso della riu¬ 
nione di domani verranno 
richieste anche precise garan 
zie negli avviamenti a] la 
voro. 


Mancano bidelli, aule e acqua 

Diaz, Serra e Cuoco 
tre scuole nel caos 

Gli studenti denunciano le pesanti condizioni in cui sono ridotti i tre isti¬ 
tuti superiori — E' stato chiesto 1' immediato intervento della Provincia 

Gli studenti deH'istituto tecnico commerciale «A. Diaz» hanno deliberalo ieri di dichia¬ 
rare lo sialo di agitazione permanente coni ro il doppio turno. Gli studenti, slamallìna, 
per cercare di risolvere la grave situazione avranno un incontro con l'assessore provin- 

ci.ale airedilìzia scoIa.stica e con il prova crii toro. II di.sagio causa.o dal doppio turno é 
tanto maggiore in quanto molti studenti provengono da centri della pRuincia e per molti 
è addirittura impossibile tornare a casa la sera, I-a situazione del Diaz si trascina da 
anni i- Questo nonostante __ 


n’Ila inra vi siano numerosi 
locali er.e potrebbero ospitare 

le 12 .'col.-resche — tante au- AllOI*fQ IITI 

le man;.ino — che sono co x»j/Cl Id UH 

.strette al turno pomeriiiano. • • 

SERRA — Gli studenti, gli SUI Vlfflil 

insegna'i.i ed il personale non ® 

docente dtH’Lstituto Serra si -, -j- , 

seno -riniti in a-ssemblea. f . 

.maniche 

dei w-ili -co a.->..c^ j xiitute rampognato la giunta 

scppri tu t» mi.tcanza i comunale per aver espresso 

di personale ad.ietto alle pu- ' ___-, 

lizie Al « serra » il numero i 


Aperta un’inchiesta 
sui vigili urbani ? 

Ncn temendo il ridicolo , missione (di cui il consiglie¬ 


re de è p.*esitl£n:ei ma sem 
mai quello (scontato peral- 
t.'oi della commissione pa 
7.letica .4nci. rappresentante 


j comunale per aver espresso ! dell orzanismo che ha fir- 
i in un ordine dei giorno il ! maio il ccniraito naz.or-aie 


• proprio parere concorde con- • di lavoro enti loca!: 

\ , jjo rinacceitabile pretesa di ì La posizione di Della Cor 

in-uf.iriente. ce ne --ano. :n- , un’indennità a: vigili urbani, i te è comunque soltanto sua 
fati’ ,scU 8. vale a dire nean . uj, ccmunicato dichiara | 'e al massimo dei suo ami¬ 
che la m-rta del pedonale ne- ; decisicoe deH’ammi- ) co Tesorone. l’altro de « sca 

cZAac'o. A tutto ciò soesso .-i j nlsirazione non e sostanzia- ! tcnato» a sostenere l’illeza 
agg.inrno anche le .o-s^^nz’ i ta dal parere della 1. com- ! le pretesa. ;n compagnia dei 
per malattie, per cui. qua:- missione pur richiesto dal i sol; f.asc.sti) 
che volta, s- arnva a)la.-,su'. , consiglio comuna’.e ». in una S; e ‘'.unto saputo ieri 

do d un .-n'.n bidello che do | frase, due r perle»: l» la che la pretura a-vrebbe d. 

vrehhe bidare a tutta i giu.ita non può essere con- .sposto un'.nd.ag.ne suìl’.n-e 

.<-uo!a, . dizionata ne « sostanziata » ra vicenda, c.oe sulla hce.tà 

Mani ino anche * teer.icì: ji i nessuno nel dichiarare j delie oretese d?zli autoncmi. 

.'ono .oio due assistenti mer j ^ pretesa di ur.a nden- | e .sulla ut.lizzazione che 

c''o'o ci ed in solo labora- i extracontratio è mam- i corcando vieil: ha fatto d**: 

tòrio.' e CIÒ nonostante la n?l5»-b;le e illegale: 2) il con- ! numerosis-s m: dipendenti lia 
merceoogia s-a una delle ma i s'^lio comunale non ha mai j rsetà circa» che non haiu.o 
tene in esam** i parere della I. com- i adento al.o sciopero. 

cuòco — Assemblea per — ■ ■ - --- 

manen e anche al liceo scien¬ 
tifico Cuoco dove si lamen- f * ■ 

ta una lunga serie di gua.st fc g | ^ 

.41 plano superiore della sue- # ■ I I 11 ■ 1 ^ 

cursale di vìa Miracoli man j I H %rl | 

ca, inf-'tii. l’acqua ed un ade- j 
guato impianto di illumìn3zi> j 

ne ed in tutto l’istituto non in federazione — Alle 17.30 riunione lul orctwiimcnto con i 


ne ed in tutto ristituto non in federazione — Alle 17,30 riunione sul oretwiamento con i 
c'è il li-^caldamentO. Ncno- càpigruppo dì qu»rticre, rcsponsab:li c eletti nei distretti scoltstici e 


stante le promesse deH'inge- 1 » 98 ionti dei sindaco; «lle 18 riunione dei segreteri ed imministratori 
.ar*^/-t*n aH’edUjzia S-'O- I '“a Pesfore. ASSEMELEE — Ad Avvocata cellula comu- 

tacti/>a TM vh* aràv» ' '’■** tesseranwnto con Castaldi; alle 17 a Torre Annunziate AUani con 

lasiica iJl .Mauro cne a e j Banani suH'assistcnza; a Fuorigrotta alle 9,30 dei pensionati comunisti 

assicurato che si sareobe re- ] e^n Cutillo « Cortese. COMITATO DIRETTIVO _ A Portici alle 18 
cato a visitare la sruola di > con Maurìello. attivo — A S. Cario Arena alle 18 sulla riforma 
persona e che In breve si delia scuota con Lan«ela. scuola di partito — L'8 • 9 dicambre 
sarebbe provveduto alla npa- oresso la scuota di partite di Castellammare si terrà un seminario sui 
razione degli Impianti -incora probl emi de ll’università. I comuni inf«r«*seti e pertecip»^ .1 ^inir.o 
ntiiia A e»otn Pregati di telefonare in federazione al piu prtsio. ATTIVI FOCI — 

-, j V? ancora lai'O. j Giovanni alle 17. a Chiaia alle 17 e a Nola alla 17,30. AVVISO — 

Gl! .stUOCntl si sono quindi ( | circoli delie FGCI devono rilirere materiile di propagande in fede- 

riunili in a.s.semb>a i raz.-one. 
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Dopo il voto di oltre trentamila elettori di ieri e di domenica 


Ancora tutta aperta a Cava dei Tirreni 
la questione del governo della città 


La DC guadagna due seggi, ma li sottrae a due liste civiche che non si sono presentate - li PCI passa da 14 
a 13 consiglieri, ma solo per il gioco dei resti - Immutata la forza del PSI, mentre il PRI conquista un consigliere 


CAVA DKl TIRRENI - Te 
nula del portilo comunista ri¬ 
spetto alle elezioni ammini¬ 
strative del 15 giurino af- 
fermazioiK* della Democrazia 
Cristiana che riassorlx? le due 
liste civiche (< Torre » e € Ri¬ 
sveglio Luciano >) noti pre¬ 
senti a questa tornata eletto¬ 
rale: calo del MSI e del 
PSDI; successo dei repuhbli- 
ctmi che conquistano un con¬ 
sigliere e tenuta del Partito 
socialista. Le elezioni ammi- 
ni.strative di Ciiva dei Tirre¬ 
ni si sono concluse cosi. Spun¬ 
ti per una rirle.ssione -— che 
certametite non mancherà nei 
prossimi giorni e .sarà condot¬ 
ta dai comunisti con rigore 
ed altcnzictie — ce ne sono 
a sufficienza. Ma partiamo 
dai dati. 

■ I comunisti hanno confer¬ 
malo ii voto del 15 giugno re 
stando alle.stati oltre il 30'; 
(30.0 cwitro il 31,06 del '75). 
Il calo m quanto a seggi (da 
14 a 13) è da attribuire al 
€ gioco » dei rt'sU che allora 
furono favorevoli al PCI men¬ 
tre questa volta no. La De¬ 
mocrazia Cristiana, come det¬ 
to, ria.s.sorbetido le due liste 
civiche passa dal .38,88 per 
cento al 46.42 guadagnando 
due ccnsiglieri (da 17 a 19). 
Il PSI tiene le sue iKisizioni 
(11.54'«. contro il 10,83 del *75) 
e confermo tutti e 4 i consi¬ 
glieri die aveva. Il PSDI. in¬ 
vece. pur conservando runico 
consigliere subi.sce una netta 
flessione in ocrcentuale (dal 
4.03'; del '75 al 2,56 di oggi). 

I repubblicani passano dal- 
ri..52'; al 3.08 conquistando 
un consigliere (non ne ave¬ 
vano alcuno). Il MSI cala in 
lierceiitikile (dal 6.26 al 5.75) 
ma riesce a tenere entrambi 
i consiglieri. Non erano pre¬ 
senti, come detto, le due liste 
civiche cosa che lia giovato 
alla DC che ha fortemente re- 
ciqierato a destra. 


Questo risultato elettorale è 
il segno die .senza il PCI non 
si può governare a Cava: 
lo si è detto durante la cam¬ 
pagna elettorale e non è ora 
più che mai .solo uno slogan. 
Questo commento è girato su¬ 
bito sulla IxK'ca de] tantissi¬ 
mi compagni che hanno la¬ 
vorato con grandùssimo impe¬ 
gno in questa dura e difficile 
prova elettorale e che ieri .se¬ 
ra affollavano il grande sa¬ 
lone della sezione «Gramsci». 

Il risultato del *75 cosi, no¬ 
nostante stavolta i re.sti ab¬ 


biano fatto perdere un consi¬ 
gliere ei comunisti, si con- 
.solida. 

La DC pur avendo guada¬ 
gnalo due consiglieri vede fal¬ 
lire il progetto di giungere ad 
un totale ed incontrastato po¬ 
tere nel consiglio comunale. 
A questo voleva arrivare con 
quella famosa « maggioran¬ 
za assoluta > che aveva chie¬ 
sto, con i 25 consiglieri che 
queste elezioni le hanno ne¬ 
galo. 

InSomma lo scioglimento del 
consiglio non ha procurato al¬ 


la DC la possibilità di conti¬ 
nuare impunemente una sto¬ 
ria lunga di clientele e mal¬ 
governo. < Non li voglio più 
vedere, non li voglio più ave¬ 
re intorno questi comunisti >: 
aveva detto il de. Abbro du¬ 
rante un comizio, ma le ele¬ 
zioni non lo hanno acconten¬ 
tato. 

« Certo questi due coasi- 
glieri in più possojH), per chi 
non conosce la situazione po¬ 
lìtica del consiglio comunale 
precedente al voto — afferma 
il compagno Achille Mughini, 


Permane il pericolo nello stabilimento^ di S. Maria C.V. 


Altri intossicati alla Siemens 

Un centinaio di lavoratori hanno accusato disturbi negli ultimi giorni 


CASERTA ~ Allo stabilimen¬ 
to « Siemens » di S. Maria 
C.V. (oitre 4.500 dipendenti, 
in gran parte donne) si va 
allargando a macchia d'olio 
il fenomeno delle intossica¬ 
zioni che stanno colpendo fet¬ 
te sempre più consistenti di 
lavoratori. Questa fabbrica 
non è certo nuova ad episodi 
del genere: già un paio d* 
anni fa oltre 30 lavoratrici 
furono costrette al ricovero 
in ospedale in quanto accusa 
vano vari sintomi di malore 
(conati di vomito, pruril^ 
bruciore agli occhi) e, no¬ 
nostante ie indagini svtme tia 
un istituto universitario, le 
cau.se deirintoPsicazione ri 
muserò .sconosciute. Ora è rta 
circa un mese che periofUca 
mente si verificano casi ana¬ 
loghi: airinizlo di novembre 
alcune decine di lavoratori 
del reparto cavo-multlp’o fu 
rono castretti ad abbandonare 
il lavoro e a far riconso o'l.’ 
cure dei sanitari del locale 
o-spedale; negli ultimi tre 


giorni invece hanno accusato 
gli stessi sintomi di malesse 
re circa un centinaio di la 
voratori di quasi tutti 1 re¬ 
parti dello stabilimento (dai 
cavo-multipli al selettori, all* 
attrezzaggio, alla trunciatunO 
che. per questo, hanno nbban 
donato il lavoro. Alcuni di es 
si sono stati condotti al vici 
no ospedale di Capua che ha 
rifiutato li ricovero adduceii 
do — a quanto si è sanuto — 
il motivo che si tratta di 
casi di infortunio sul lavoro 
la cui competenza va rico¬ 
nosciuta all’INAIL. 

Di fronte al continuo ripe¬ 
tersi di simili fenomeni stanno 
venendo dranunaticamimte 
alla luce — e l’episodio delt* 
ospedale ne è un esempio 
lampante — tutte le l.'>ri'nt, 
le Incertezze deU’apparato 
pubblico che dovrebbe pre.«5le- | 
dere alla tutrl? delia =^a!v-t- j 
dei lavoratori. Sino ad ora 
disparati enti — i’aH'trf'cio j 
provinciale di igiene e prò- i 
fi!a.ssl, airiNAIL, all'Ispetto- | 


rato del lavoro, alla facolta 
di medicina del lavoro delta 
università di Napoli — sono 
.stati interessati della questui 
ne ma nessuno ne è venuto 
a capo e ha saputo forniri. 
una qualche risposta chiara 
Solo l’Ispettorato del lavoro, 
nel giorni scorsi, in .seguito 
ad una indagine svolta un 
mese fa nel reparto cavo- 
multiplo. dove si fa un uso 
intenso di sostanze tossicne, 
ha rilevato, e per questo lui'»- 
tato l'azienda, che era sprov¬ 
vista di una serie di impor¬ 
tanti mezzi antinfortunistici. 
L’unica soluzione che sembra 
farsi strada nella dirigenza 
delio stabilimento, stando a 
quanto riferiscono 1 delegati 
sindacali, è quella di un ri¬ 
corso generalizzato alla cas-sa 
interrazlone guadagni. Il con- 
I .sigilo di fabbrica dai canto 
! .suo. ha indetto per oggi una 
conferenza stampa in cui farà 
I il punto sulla situazione. 

I Mario Bologna 


segretario della sezione co¬ 
munista — gettare fumo negli 
ocelli ». Ma si tratta di una 
vittoria di Pirro. I due seggi 
fino a ieri dei consiglieri |)er 
cosi dire indipendenti sono lì. 
di nuovo — forse perché con 
cretamente non erano mai sta¬ 
ti qualco.sa di diverso da una 
ruota del carro de — a far 
numero. sUivolta espliciUi- 
mente per lo scudocrociato. 

« Invece è un fatto positivo 
che il PRI — dice Raffaele 
Fiorillo, uno dei candidati co¬ 
munisti — entri con un con¬ 
sigliere nel novero dei partiti 
democratici rappresentati in 
consiglio. Infatti la sua cani 
pagna elettorale l’ha condotta 
su un terreno di forte unità 
delle forze |X)litiche democra¬ 
tiche 

Un altra dato Importante: il 
PSI tiene. Anche questa t«i- 
sidcrazione era fatta ieri sera 
da molti, anche nella sezione 
comunista, do{X) che — salito 
su una scrivania — il com¬ 
pagno Mughini ha Ietto i ri¬ 
sultati. In.somma complessiva¬ 
mente la sinistra ottiene una 
buona affermazione. 

(Comunque tra tutti, tra le 
riflessioni che girano, la più 
presente — quella che è su¬ 
bito (iivenuta un motivo di 
indubbia soddisfazione ~ è 
che il risultato di Cava affer¬ 
ma il muoversi in direzione 
di una inversione di tendenza 
rispetto ai risultati che nel 
Mezzogiorno si erano avuti 
anche di recente. Ci .si è con¬ 
frontati sulle cose da fare, 
sui problemi della città, delle 
frazioni, in decine di riunioni 
di caseggiato, di a.sscmblee. 
di inontri popolari sul destino 
della città: que.sta questione 
resta del tutto aperta anche 
oggi. E ad essa bisognerà ra- 
piiìamcnte dare una risposta, 
che non può prescindere dalla 
riconfermata forza del PCI. 

Fabrizio Feo 


Roma-A veliino 2-1 
...ma i veri 
lupi siamo noi 



Lombardi dell'AvelMno 


I giornali di ieri — tutti 
indistintamente — hanno ri¬ 
portato una notizia falsa: 
sostenere che la Roma ha 
battuto l'Avelllno è una cla¬ 
morosa menzogna. E’ vero: 
ha segnato un gol di più, 
ha avanzato nella classifica 
di due punti, mentre gli ir- 
pini sono rimasti fermi. Ma 
può bastare questo a de 
cretare una vittoria cotti 
plessiva e finale? Lasciamo 
caicoli del genere af comi- 
pUnton di stutiitiche onlt 
spiriti aridi che non sanno 
vedere al di ta dei tiuiiieii: 
il vostro cronista può testi 
montare — e ve ne darà di- 
mostrazione con il suo rac¬ 
conto veritiero della disputa 
romana — che i vincitori ve¬ 
ri dell’Olimpico sotio stati 
gli avellinesi, gli unici gto 
calori di pallone che in tut¬ 
ta Italia abbiano diritto, da 
domenica sera, a Irepiarst 
della qualifica di u lupi ». 

SuH’Olimpico pesa un cie¬ 
lo tipicuiiiente avellinese 
Nel senso che c'è una cap¬ 
pa di nubi grigio-biancastre, 
del tipo di quelle che gra¬ 
vano sovente, di questi lem 
pi, da Montcverghie in giù, 
quando sul Partenio nevica. 
La pattuglia dei tifosi ir 
pini è accucciata in un an¬ 
golino della curva Nord: una 
goccia di verde in un ma 
re giallorosso, giacché lo sta 
dio è pieno; la Roma — co 
me si sa — è una fede e la 
gente affolla l’Olimpico an 
che quando la squadra fa 
girare vorticosamente le sca 
tote. Nei pressi della tri 
biina stampa si aggirano an 
tichi personaggi dell’epopea 
romanista: Renato Rascel a 
cui Vetà accresce le rughe, 
ulteriormente rimpicciolito 
dal passare degli anni; m pie 
done» Manfredini (da non 
confodere con « piedone lo 
sbirro ») che quando non 
mandava il pallone in por 
ta lo spediva dritto sulla re 
trostante collina di Monte 
Mario; un Ferruccio Mazzo¬ 
la più triste e abbacchiato 
~ ammesso che questo sia 
possibile — del suo blaso 
nato fratello maggiore; « ei 
core de Roma », Giacomino 
Losi, addolcito nei suoi fu 
rari agonistici anch’egli dal- 
l’accavallarsi dei secoli. 

La stessa tribuna stampa 
è colma: di giornalisti sfac 
cendati, di < tecnici della 
domenica » che si scambia 
no le ultime presunte con¬ 
fidenze di Bearzot («le fa 
sce, le fasce, quando impa 
rerà a lavorare sulle fasce! 
ripeterà angosciato e incom¬ 
preso un nostro vicino stra¬ 
lunato per tutti i 90’ mi 
nuli), di radio e tv libere 
che hanno portato qui uno 
sciame di giovani reporter: 
ci sono anche un paio di 
giovanotte che masticano 
furiosamente u gomma del 
ponte » e irridono a questa 
Roma spelacchiata. 


Quando i 22 scendono tu 
campo sventolano, sugli al¬ 
tri, tre vessilli biancoverdi: 
quello del club irpino di Ca- 
salotti, quartiere periferico 
di Roma, a ricordarci che 
la fame di lavoro ha spinto 
nella capitale non solo no 
labili e maneggioni, ma an¬ 
che alcune centinaia di emi¬ 
grati: quelli dì Mnntelredn- 
ne, e di S. Stefano del Seie. 
Quanti romani sapranno mai 
che sono tra i paesi più 
poveri dell’Irpinia e dell’Ita¬ 
lia? 

I romanisti inalberano — 
invece — una bandiera in¬ 
glese in versione glallorossu 
fvè la colonia britannica a 
Roma — spiega cortese un 
amico — che ha scelto di 
tifare Roma; la Lazio fa 
schifo anche a loro); e uno 
striscione con la laconica 
scritta « teatro dell’Opera ». 
Ecco un bel mistero: cosa 
c’entra Giuseppe Verdi con 
Roberto Pruzzo? 

Incomincia la partita. / 
lupacchiotti avellinesi mo¬ 
strano subito i denti e lan¬ 
ciano ululati di avvertimen¬ 
to: il branco avversario ne 
rimane sgomentato e si ri¬ 
trae nella sua tana. Un os- 
sessioìin^'f'' n/Ufo di tomba 
ri sommerge un sommesso 
«Avellino, Avellino» ma non 
basta questo a dar coraggio 
ai romanisti. La vita di città 
ha fatto di questi lupi cari¬ 
chi di storia un’occasionale 
comitiva di storditi, di « im¬ 
branati », come si dice a 
Roma. 


Si'imo ormai al’a mezz’ora. 

Liti. .. ... li¬ 

te ubriacata. All’improvviso 
un tifoso, a un metro da 
noi, prima fila della tribu¬ 
na numerata, si alza di scat¬ 
to e intima agli undici giul 
lorossi più o meno questa 
direttiva: i Via di qua, bran¬ 
co di c... e andate a fare in 
quel posto! ». E’ Sarti Car¬ 
fano, giornalista, il quale, 
dopo la dotta relazione svol 
ta sull’argomento al conve¬ 
gno socialista su « potere e 
informazione ». offre una 
prova ulteriore della sua prò 
fonda conoscenza del lin¬ 
guaggio dei mass-media. 

E’ il segnale atteso: la ti¬ 
foseria romanista comincia 
't stufarsi, rullano ancora i 
tamburi ma dalla parte del 

10 striscione del teatro dell’ 
Opera s’impongono cori di fi¬ 
schi. Ringhiano, a questo 
punto, anche i cani poliziot¬ 
ti e qualcuno teme un mu 
vello generale. 

Fine del tempo. Perde la 
Lazio e il romanista si rin 
cuora. Sullo stadio comincia 
a girare un dirigibile e chi. 
tra gli avellinesi, non '■•a r' r 

11 generale Nobile, il famoso 
collaudatoré di quel mezzo 
era nato in provincia di 
rivellino, pensa cupamente 
>1 qualche imbroglio. Il fat 
taccio avverrà di li a poco 
ma il dirigibile non c’entra 
Si consuma lutto in una 
mezz’ora. All’inizio del se 
condo tempo c’é l’atto di sot 
{omissione: il falso lupo, 
svergognato e irriso, ha tut¬ 


tavia uno .scatto d’orgoglio. 
Un uomo d'onore se è sver¬ 
gognato che fa? Si tira un 
colpo. E dunque la Roma si 
arrende ma non si lascia 
trafiggere: tocca a Spinosi 
infilare la sua porta. Non 
date retta: De Ponti centra¬ 
vanti avellinese ha cercato 
di assestare il tocco finale 
al pallone ma nella sua fu¬ 
ria ferina ha ammollato un 
gran calcio al palo. 

Poi, fatto a pezzi l’avver 
sario, risolto il dilemma sto 
rico sulla legittimità del- 
{'uno o dell’altro a fregiar 
ti del titolo di lupi, accade 
una strana faccenda. Già 
o'rnra questa stona di Rino 
Marchesi che fa praticare lo 
goga ai suoi ragazzi. Cosic¬ 
ché a un certo punto entra 
in campo un giovanotto bar¬ 
buto. Galasso e il contagio è 
immediato. Si tratta chia 
ramente di un equivoco: i 
giocatori debbono aver capi 
to che lo yoga dovevano far¬ 
lo in campo. Invano capitan 
Lombardi azzanna e ulula 
addosso al branco. Gli ir- 
nòti raqqiuuanuo rupidn 
mente la perfetta atarassia 
staccandosi da’le ambisce di 
questo mondo. Il roman-'sta 
purtroppo — è vile e ne ap¬ 
profitta andando due vol¬ 
te in rete. 

Il risveglio è tardivo e 
inutile. La Roma si è sat- 
'•nta e i più sfacciati tra 
> qiallorossi tornano a imita¬ 
re l’itlulato del lupo. 

Ma questi ormai sono del 
tnqli che non contano. Il 
ritorno è un po’ amaro e ha 
roqione pisano, che divide le 
iue fatiche ad Avellino tra 
>7 Consiglio provinciale e 
l’ufficio di corrispondenza 
/<•' «Mattino» fi inr sapere 
all’arbitro in schietto ac¬ 
cento irpino, che cosa pen¬ 
sa di lui. Quello che conia, 
però è che la squadra di 
Pruzzo, il signor «tre mi¬ 
liardi » è stata messa sotto, 
derisa, sommersa da questi 
undici giovanotti venuti dal¬ 
le zone interne. 

L’appuntamento con la 
Roma è per la primavera 
prossima, per un’altra par¬ 
tita spareggio. Perché se 
{'.Avellino ha da diventare 
ancora esperto, la Roma de¬ 
ve fare ancora molti bagni 
d’nmiltà. Se continua cosi 
tra poco, a distanza di un 
paio di millenni e rotti, avrà 
a che fare nuovamente con 
i sanniti, con Benevento per 
intenderci. Da quelle parti 
stanno tirando su nuova¬ 
mente le forche caudine. E 
intanto, un fatto t certo: t 
veri lupi, nel bene e nel 
male, siamo noi (tranne De 
Mita che, notoriamente, ap 
partienc alla famiglia del 
volpini ). 

a. z. 


CASERTA - Manovre di potere della DC alla Provincia 

Pretestuose le dimissioni 


Concluso a Caserta il I congresso regionale della Confcoltivatori 


Una struttura più snella per cogliere il nuovo 


Una dichiarazione del compagno Scarano, segretario della federazione PCI 


E' stato eletto il nuovo comitato regionale dell'organizzazione, il 


comitato direttivo e l'ufficio di presidenza 


C.-\SERT.-\ — Il presidente e 
gli as.scssori democristiani 
(leirammiiiistrazione provin¬ 
ciale di Caserta si sono, 
dunque, din.essi. L’azzera¬ 
mento. prcannuncìato dalla 
direzione provinciale della 
DC. c'è stato: in un gergo 
meno oscuro quc.sto atto .si¬ 
gnifica crisi. Come si è giunti 
a quest'epilogo? 

Nonostante il polverone al¬ 
zato dalla DC è facile orien 
tarsi: questa aveva deciso 
f>er razzcramento in quanto 
cosi richiedeva < il nuovo » 
organigramma .stilalo per le 
nomine di enti c consorzi 
(via il morot*^ Coppola, per 
far posto, pare, ad un ba¬ 
sista). i cui organi direttivi 
risultano scaduti da anni, e 
alla cui definizione la DC si 
è vi.sta < costretta » in seguito 
ad un’ince.ssante azione di 
critica dei comuni.sti che tro^ 
vava riscontro e appoggio tra 
la pubblica opinione. 

Evidentemente, però, bi¬ 
sognava fornire un minimo 
di motivazione e cosi la DC. 
con l'ausilio della stampa Io 
cale, ha montato una wra e 


propria campagna indivi¬ 
duando nelle criticlie rivolte 
dai comunisti nei confronti 
dcirammini.strazionc provin¬ 
ciale di CUI hanno fermamen¬ 
te denunciato ritardi e len¬ 
tezze, come tante richieste di 
crisi che è toccato alla De 
ufficializzare. Inutile dire che 
il tutto rappresenta un pale.se 
stravolgimento delle posizioni 
comuni.ste che avevano sem¬ 
pre rialTermato il no all'azzc- 
ramento e denunciato il ca 
ratiere strumentale (in tal 
.senso si è e.sprcs.so anche un 
documento del direttivo pro¬ 
vinciale del PSI). 

Sulla situazione politica at¬ 
tuale e sui suoi sviluppi il 
compagno Adelchi Scavano, 
segretario della federazione, 
ci ha rrlasciato la seguente 
dichiarazione: * La formaliz¬ 
zazione delle dimissioni da 
parte della delegazione de 
mocristiana facente parte 
della giunta alla provincia 
co.stituisce un atto politica- 
mente grave. NV .serve a 
giustificarlo rargonrentazio’ìe 
pretestuosa fornita dal parti¬ 
to di maggioranza relativo. 


« Con questo atto la DC 
apre una crisi senza die al¬ 
cuna prospettiva di soluzione 
si .sia chiaramente delineata, 
con il rischio, quindi, che si 
possa determinare una situa¬ 
zione senza sbocchi. Se poi si 
pensa, in questo mfxlo. di 
forzare le cose por imporre 
agli altri partiti dem(K:ratici 
uno stato di necessità, pos¬ 
siamo dire fin da ora che. 
come comuni.sti. non accette¬ 
remo, per ri.so!vere la crisi. 
K* condizioni unilaterali di 
chi la crisi ha aperto. Per 
questo riteniamo quanto mai 
urgente che si apra una di¬ 
scussione politica di fondo 
sul ruolo deU’amministrazio- 
ne provinciale, sulla realizza¬ 
zione del programma concor¬ 
dato a dicembre dello scorso 
anno e sul suo adeguamento 
alle mutate esigenze di terra 
di lavoro: sulla reale sostan¬ 
za dei rapporti tra i partiti 
deH'into.sa: sulla nuova dire¬ 
zione alla provincia che. ov¬ 
viamente. non potrà .scaturire 
che da questo approfondi¬ 
mento dei problemi 


I 

; SALERNO - L'altra notte al « Da Procida » 

Attentato in un liceo : 
bruciano libri e banchi 

I 

j SALERNO — Nella notte tra domenica e lunedì un gruppo 
di ignoti ha dato alle fiamme all’Interno della euccureale 
di Sighelgaita del liceo scientifico « Da Procida » una grande 
quantità di libri, registri scolastici ed altre suppellettili. 

Quando ieri mattina il personale non docente ha aperto 
1 l'istituto e la stanza nella quale era stato dato alle fiamme 
I il maierìale sopra elencato, le ceneri fumavano ancora. Un 
; particolare sconcertante ha subito attirato l'attenzione di 
I bidelli, docenti e polizia (immediatamente avvisata del fatto): 

sui cumulo di carte incendiate era stata posta una bombola 
! di gas nel tentativo evidente di provocarne l'esplocione. 
Si sarebbe trattato di un vero disastro se la bombola — 
utilizzata in genere per alimentare le stufe — fosse saltata 
in aria: nella stanza. Infatti, ce ne erano altre due ed oitre 
20 in tutto l'istituto. 

Gli ignoti attentatori il sarebbero introdotti nei locali 
— che oltre alla succursale del « Oa Procida > ospitano 
anche alcune clasei del liceo scientifico « Oa Vinci » — nella | 
nottata di domenica forzando sia il cancello esterno che il 
portone d'ingresso. Nella mattinata di ieri — dopo che una 
telefonata aveva avvertito della presenza di una bomba nel 
liceo scientifico « Da Procida > — una seconda chiamata, 
anche questa effettuata alla redazione di « Radio Salerno 
uno», ha rivendicato l'attentato (che come stile non si 
discosta dalle Incursioni fasciste) ai Nap. 


CASERTA — Una organlzza- 
zlonp rinnovata nei suoi or 
ganUmi dirigenti, più -nella, 
più agile, in grado di far 
fronte alle domande vecchie 
e nuove che provengono dalli 
campagne e di saldarle con •! 
nuovo che emerge nella se- 
cietà Alla 1. conferenza re¬ 
gionali di organizzazione del 
)a ConfeoUivatori. svoltar! 
sabato a Caserta ad un anno 
dalle nascita, si è puntai.) 
soprattutto su questo. So..o 
•Stati eletti il nuovo comitato 
regionale, il comitato diretii 
vj (composto da 13 membri) 
e l'ufficio di presidenza (S/ 
no ' stati chiamati a fani“ 
parte > compagni Elio 3arat. 
Giusfppe Corona e Giovanni 
Penii che coprirà l’incaricj 
di presidente). 

lAr non è stata — io rioe- 
tiame — una pura oper.izione 
di ingegneria organiz'att'a 
ai 7' questi aggiustamenti ne' 
L\ struttura interna durn- 
strano che è quasi defi.ii’o !• 
profilr di una associ v'io.ie 
che punta a divenire, semp c 
di più. un polo dì attrazioa; 
tra le forze del cambiamento 
nelle campagne ( non a caso è 
•Stata ricordata la massiccia 
presenza dei contadini allo 


sciopero dei 16 agosto). Ha 
giustamente affermato Elio 
Barba, a questo proposito: 
«La decisione di strutturarci 
come organizzazione regiona¬ 
le articolata per zone, con il 
provinciale come provvisorio 
organo intermedio, ha questo 
segno: di adeguare la nostra 
organizzazione all’obiettivo di 
sviluppare una forte contrat¬ 
tualità contadina, attraverso 
la pronDOzione dello sviluppo 
e della ccwperazione. alfine 
di conquistare un quadro di 
programmazione democratica 
regionale della spesa pubbli¬ 
ca in agricoltura ». 

Ma questo non è che li 
primo passo che già .si deli¬ 
neano i successivi al quali .si 
arriva 

« Una piattaforma regionale 
a grosse linee già c'è. ora si 
tratta di definirla nei detta¬ 
gli »: ha ^giunto Afro Rossi 
delia presidenza nazionale. Di 
questa « carta » dell’agricoltu¬ 
ra campana, a giudizio della 
Confcoltivatori. due devono 
essere gli assi portanti: la ri 
chiesta di un plano per l’or- 
tofrutta (di cui quello agro 
industriale dovrà essere parte 
integrante) ed un piano per 
la zootecnia. Solo quando sa¬ 


rà possiliile avere ragione del 
« lacci » che hanno imbriglia¬ 
to il pieno .sviluppo di « tut¬ 
ta » l’agricoltura campana, e 
cioè l’aver puntato esclu.si- • 
vamente. sulla base ristreitùs- 
sim.a. anche se eccezional¬ 
mente produttiva, della pia¬ 
nura campana. E le cifre ad¬ 
dotte .sono valse più di ogni 
approfondita argomentazione; 
nelle zone di pianura che 
costituiscono il 26,5 per cento 
della superficie agricola utile 
si è concentrato il 63.7 per 
cento dell’intero Incremen'o 
della protiuzione regionale, j 
nelle zone interne (48,4 per 
per cento della superficie a- 
gricola utile regionale) il 26 4 
per cento dell’incremento, 
nellezone interne «48 4 per 
cento della superficie utile) j 
appena il 10.8 per cento. 

Per i’ortofrutta si deve de j 
terminare il rapporto che de- i 
ve iiiu-rcorrere tra i! mercato [ 
del riesco e quello del tra- ì 
sformato; mentre per la zoo j 
tecnia il piano regionale do- < 
vrà risolvere tre problemi: j 
spezzare la logica latifondi- 
stica deU’alleramento brado 
o .semibrado di pianura per 
pa.ssar* a forme inten-sive di 
zootecnia da latte basate sul- i 


l’azienda diretto coltivatrice: 
valorizzare nel senso di un 
piano latte carne la consi¬ 
stente fascia intermedia dei 
fondcvalle^iollina: recuperare 
a forme di prati-pascolo 
semorc per una zootecnia da 
carne-latte le zone più inter¬ 
ne. 

Tutto quc.sto rlch"‘de — 
come ha sostenuto .■'lardone, 
dell'ufficio .studi dell'organiz¬ 
zazione — che sia battuta 1 1 
manovra di De Mita che vuol 
spostare su altri centri 
(Casmez. ispettorati dell’agri 
coltum. ecc.) finanziamenti e 
decisioni; ma richiede anche 

— come ha aggiunto Milite 

— della segreteria regionale 
della Cgil e Senio, nuovo 
presidente — una più stretta 
unità d azione con le altre 
comoonenti del movimento 
operaio. 

«In buesta direzione — ha 
concluso Ros-si — .stiamo già 
andando: ii convegno su a 
gricolura e mezzogiorno, che 
si terrà il 16 e 17 piassimi e 
che 'erminerà con una man» 
festa zi v.ie di massa dei con 
tadini a Napoli ne è una 
prova >. 

m. b. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI I 

CILEA (VI* 5«t Oetnenice - Tcl*- 
lonr 6S6 Z6S) 

Ripoto i 

TEaixu san CARLO , 

nel 418 266 415.029) 

Ripoto ! 

SANLARLUCCIO (Via 5 PttausN { 
• Chiaia 49 Tri 40S 000) 

Ore 21.15: Mario e Maria Luita j 
Santella preienta.-ro- « Versa: Sto- j 
rie dì uomini e lupi » ! 

SANnazako iv<a criiaia iS7 
Tel 411 7231 

Ore 21; ■ Donna Chiarina pronto 
toccorto ■ di G Di Ma.o 

POLITEAMA iVw Monte 4i Dto 
Tel 401 6431 

Alle ore 21.1$: «La vcdeea al- . 
lesta * dì F. Lchar 
Diana |V>a l Uiordano Tm» 
Inna 377.527) 

. ' Ripofo 

-TEATRO NEL GARAGE (Via N» 
tionale 121 Torre del Greco) 

\ T'i 8820655) 

Ripeto * 

CASA DEL POPOLO DI PONTI 
CELLI (C.eo Ponticelli. 2S 
Tel 7564565) 

e SluOio aperto di fperimentario 
ne pei una nuora drammatur 
già » condotte da Rotano Cro 
Kenii. a cura de) Teatro Contro 
■ del gruppo C Molinan Gior¬ 
ni ditpari ere 18.30 
TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cezxolino, 46 • Ercolano) 
Fino al 10 dicembre ogni t*- 
bare alle ore 19 a domen.ca 
'■le ore 18 > Cctarc dei polli », 

1 bc;o adattamento di Lello Fer- 
ra-a 

SAN FERDINANDO (P.xa S. Fer¬ 
dinando - Tel. 444500) 


Ore 21; concerto di Tony Espo- 
t.to 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (P.ta 
S. Luisi. 4-A) 

Ripeto 

SPAZIO LIIERO (Via del Parto 
Marahcrita) 

Ripeto 

CINEMA OFF D ESSAI 

EMBAS5T (Vìa F. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 

Un mercoledì da leoni, con J. 
-M V .-iccfit ■ DR 

MAXIMUM (Viale A. Cramtet 19 
Tei. 682.114) 

Pretty Baby, con B. Sheiidt • DR 
IVM 13) (17,15-22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TM. 415.371) 

Crìa Cucryot.», eco G. Oia- 
pian - DR 

NUOVO (Via Mwttecnlesrìo. 1S - 
Tel 412 410) 

m Mestia telvassie » 5 Antony • 
DR - - 

Li...-lUB (Via OrsxiO) Tel» 
tono 660SO1 
Ripeto 

CINCFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Cam a ifi e . 3 Portici) 

Ri cote 

RITZ (Via Petsinn. SS • Telefo¬ 
no 218.S10) 

Arancia meccanica. M. Me Do- 
weli - OR (VM 18) 

SPOT CINCCLUR (Vib M. Rutb. B 
Vomere* 

La rabbia storane, con M. Shecn 
OR VM 18) 

CIRCOLO eUviURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Potillipo 348) 

Riposo 

I.IN. M-< viTluRIA (CaitMo) 
Riposo 


CINETECA ALTRO (Via Port'At- 
ba. 301 

Rassegna « Dada - Un cane an¬ 
daluso - A Hollywood entra » 
Entr’acte - Zero de conduitc 


I CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

I slad'*IR«i. ccn V .Matia-c - S.M 
ALCIONE (Via Lomonace, 3 • To- 
lelono 418.680) 

Fuga di mezaanotta, con 8. Oa- 
V.4 OR 

(seen 16^13 10-20 20 22 30) 

AMBASCIATORI (Via Critpi. 23 • 
T«L 6BS.12B) 

Sono il n. 1 dal aerviaie tc- 
srclo 

> ARLECCHINO (Tef. 418.731) 
j Pari ■ dìspari, con B. Spencer, 
t T. Hill - A 

. AUCUSTEO (Piaab 0«cb d'Aaata 
Tel. 4IS.361) 

RecVnrelt. ce*) R. Barehelli - M 
CORSO (Cereo Mrndienala - Tel*- 
loM 339.911) 

Tulle eoo podra, et*) E. Mc«v 
tcsano - SA 

DELLE PALME (Vicala Vetraria • 
Tal. 41B.134) 
j Creata 

' EMPIRE (Via F. Giordani, ansow 
Via M. Scliioa - TaL MI.90B) 
Qualcuno aia uccidando i pià 
grandi cuocbi d’Eu r op a , con G. 
Sagri • SA 

ERCELSIOR (Via Milano • Talo- 
fono 368.479) 

I fladìatari. ccn V. Mature ■ S.M 

FIAMMA (Via C Poorio 46 ■ To- 
Mono 41B.9BB) 

L’Immoralità 

FILANGIERI iVia Filangiart, 4 • 
Tel 417 437) 

II rixielto ip. .ma) 


FIOBENTINI (Via IL Bracco. 9 • 
Tel. 310.4B3) 

Corleena. con G Gamma OR 
METROPOLITAN (Via ChiaU To- 
lalono 41S.B80) 

Driver l'imprendibile, ccn R. 
O’Neal - OR 

ODEON (Piazza Piedifrotta 12 - To¬ 
lgono 667.364) 

Fistio mio tono innocente 
ROXT (Via Tarsia Tal. 343.149) 

I Creata, con J. Tra-zolta - M 
j SANTA LUCIA (Via B. Loria. S9 • 
I Tel. 415.572) 

! Coma perdere una m«s6e * Ita- 

*ar« un'amante 


I PROSEGUIMENTO 

I PRIME VISIONI 

i 

I ABAOIR (Via PaMallo Ooodio . 
Tal. 377.057) 

I Entanaria di un amore, con 

j T. Mutante - S 

I ACANTO (Viaio Aogoalo • Tato- 
I fono 619323) 

Eutanasia di un amora, ccn T. 
Musante - S 
ABBIANO (Tal. 313.003) 

Calerò nel «ontro 

ALLO CINESI RE (Ptsno Sor V)- 
tnN • TtL «1B.303) 

Tutto soo podio, con E. Mon¬ 
tatane - SA 

ARCOBALENO (Via C Ceroni. 1 • 
Tal. 377.SB3) 

Avaro «ont’anni 

ARGO (Via Aiea aa ndro Boario^ 4 • 

Tal. 224.744) 

Saaaal siudant (VM 18) 
ARISTON (Via Morfban. 37 - To- 
lalono 377.353) 

Tulle tue padre, con E. Mon- 
tesNio - SA 


AVION (V.la desti Astronaof To- 
lelene 741 92 641 
Haidi, con E. M. Slnghammer - S 
BERNINI (Vis Barnint. 113 Te¬ 
lefono 377.109) 

America lerer 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.S00) 

Eutanasia di un amore, ccn 
T. MuMTsta - 5 

EDEN (Via G. Sanfaiica • Tele¬ 
fono 322.774) 

Eutanasia di un amore, ccn 
T. Mosente - S 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 

Con trai frincea d'atsalte. Kr-s 
Kristofferson - DR (VM 14) 
GLORIA ■ A • (Via Arenacei#. 250 
Tal. 291.309) j 

La forolla di Ursula, con B. t 
Magnolfi (VM 18) j 

GLORIA • B a 

Ftirr, K. Douglas - DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diai Ta- 
Nfeoe S34.S93) 

Sanai tiadanl (VM 18) t 

PLAZA (Via KarOokar, 2 - Telo- } 
fono 370.S19) 

Agenzia matrimoniale A, ccn C [ 
Oennar - S j 

TITANUS (Corto Novara 37 • Ta- ' 
lefone 368.123) 

Civiltà dal vizio (VM 18} I 


ALTRE VISIONI 


AMERICA (Via Tìle Anglinl. 2 - 
Tal. 348.9B3) 

Interne di on cenwnla d’: W. 
Borowazyk • DR (VM 18) 
AS1RA (Via Mezzocanaan a , 109 
Tel. 206.470) 

SRswOra antimaHo, con T. Mi- 
lian - C 


AZALEA (Via Cumana. 23 • Te¬ 
lefono 619 280) 

Heidi diventa principessa - DA 

BELLINI (Via Coola di Rovo. 16 
Tel. 341.223) 

i gladiatori, ccn V. Matu’-e - SM 

CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 
Tri. 200.441) 

L'intesnantc va in collegio, con I 
E. Fenech - C (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 331.339) 
Questa terra à la mia terra, con 
D. Corradine - DR 
ITALNAPOLI (TaL 683.444) 

Ita 50 22 30) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con 5. Connery j 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 i 
Tel. 760.17.12) • 

La febbre del sabato sera, ccn ! 

J. TravoJta - DR (VM 14) * 


I MODERNISSIMO (V. CiMeme det- 
j l'Olio 310 002) 

La prasidcntcssa, con M. Me¬ 
lato - SA 

PIERROT (Via A C Da Mais. 58 
Tel. 7S4.78.02) 

Malabestia 

POSILLIPO (Tel 769 4741) 
Vigilato speciale, con D. 0!!- 
man - OR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.ia Cavallefsc- 
ri TeL 616J2S) 

I 4 del drago nero; con T. Lung 
A (VM 18) 

VALENTINO (Via Risersimaote. 63 
TcL 767.85.58) 

Sezy {cant. con D. Maury - C 
(VM 18) 

VITTORIA 

Sodoma a Gomorra, con 5 Gran- 
gar - SM 


OFFRITE NATALIZIE 

per 

ristrutturazione locali 

a 

Piazza Vittoria 7/B > Ellisse 

ARREDAMENTI MODERNI 


DOMANI AI CINEMA 

ACACIA - ODEON - TITANUS 

E' UN FILM DI GERARD DAMIANO !! 

Il più trascinante e ossessivo 
rituale del sesso 
che il cinema abbia mai dato l 
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A colloquio col prof. Salvucci, preside della facoltà di Magistero 


Le prospettive di 
Urbino dopo 
il decreto Pedini 

A breve scadenza si dovrebbe 
discutere la statalizzazione 
delFuniversità marchigiana 


URBINO — Il Senato ha 
approvato 11 decreto Pedini 
suH’università. Ne parliamo 
con 11 prof. Pa.squale Sal- 
vuccl, preside della Facoltà 
di Magistero di Urbino, se¬ 
natore del nostro partito e 
membro dellar commissione 
pubblica Istruzione di Pa¬ 
lazzo Madama. 

« C'è tutta una storia che 
segna in positivo e anche in 
negativo la costruzione stes¬ 
sa del decreto. Esso era na¬ 
to da un incontro, quindi 
in qualche misura da una 
mediazione, fra le forze po¬ 
litiche che sorreggono l'at¬ 
tuale maggioranza, le quali 
— quando il governo ha pre¬ 
sentato al parlamento il de¬ 
creto — non si sono imme¬ 
diatamente riconosciute in 
esso: nella stesura sono ap¬ 
parse alcune modificazioni 
ai testi che erano stati, sep¬ 
pure in modo non diretto, 
concordati. 

Si trattava, in sede di 
dibattito parlamentare di 
colmare alcune carenze e 
soprattutto di introdurre al¬ 
cuni correttivi che però non 
avrebbero dovuto sacrificare 
le legittime aspirazioni di 
quelli che da anni opera¬ 
no nell'Università. Problema 
difficile quello di mediare 
alcune posizioni, consolida¬ 
le in anni di attività didat¬ 
tica e scientifica, con l'esi¬ 
genza di tot accertamento 
dei risultati, a volte anche 
deU'eststenza di una produ¬ 
zione .scientifica, che c un 
obbligo da parte della so¬ 
cietà e dello slato, quando 
si tratti di trasformare in¬ 
segnanti ancora in condizio¬ 
ne pr caria in docenti di 
ruolo. Non è certamente pos¬ 
sibile, e non lo era, tradurre 
senza un accertamento l'esi¬ 
stente in una po.sizione giu¬ 
ridica all'interno dell'univer¬ 
sità. 

Il decreto, così come è. 
rappresenta il massimo sfor¬ 
zo che si poteva fare in 
commissione in presenza di 
forze che manifestavano esi¬ 
genze a volte contrastanti, 
nonostante l'accordo di mas¬ 
sima che era alle spalle del 
decreto, esigenze che erano 
esplose soprattutto per un 
riflesso dell'intervento — 
non sempre adeguatamente 
giustificato — di larga par¬ 
te dei professori ordinari. 
In questo terreno credo che 


si dovesse procedere con una 
certa cautela ». 

Dibattiti su tali que.slioni 
non sono mancati, come pu¬ 
re riserve sono state avan¬ 
zate per il fatto che il de¬ 
creto sarà operante prima 
del varo della riforma 
« Certo si pone un grosso 
problema: se l'approvazione 
del decreto agevolerà o ri¬ 
tarderà l'iter della riforma, 
già elaborata dalla cotnmis- 
slone p.l. del Senato e pre¬ 
sentata per la discussione 
in aula fissata, almeno for¬ 
malmente, per la seconda 
metà di dicembre. Il decre¬ 
to, per il suo carattere ac¬ 
centuatamente rivolto alla 
sistemazione del personale 
docente — ina in qualche 
misura sistema anche il per¬ 
sonale non docente là dove 
parla di qualifica funziona¬ 
le — non poteva avere nè 
ha, quel respiro che poteva 
nascere soltanto da una ri¬ 
riforma generale 
Il problema è questo: un 
corpo docente così dilatato, 
se non verranno ampliate 
le strutture dell'Università 
e la ricerca scientifica non 
verrà fortemente potenziata 
quanto a mezzi finanziari, 
se non verranno organizzati 
dipartimenti, si troverà ad 
agire all'interno di vecchie 
strutture con un inevitabile 
conflitto con l'esistente che, 
allo stato attuale, è davvero 
inadeguato. Perciò la rifor¬ 
ma universitaria si impone, 
altrimenti il conflitto diven¬ 
terà radicate e il decreto 
potrà manifestare la pro¬ 
pria impotenza, se non ad¬ 
dirittura potrà presentarsi 
come un elemento di mag¬ 


giore turbativa nella vita 
dell'Università. Sarebbe sta¬ 
to preferibile che la sistema¬ 
zione del personale docente 
avvenisse all'interno della 
più articolata riforma uni¬ 
versitaria, ma i bisogni del 
tempo ne hanno imposto la 
necessità ». 

Quanto alle università non 
statali, come Urbino, che co¬ 
sa prevede il decreto? 

« In commissione sono sta¬ 
te fatte presìnti le difficoltà 
di ordine finanziario di fron¬ 
te alle quali si sarebbero tro¬ 
vate le università non stata 
li legalmente riconosciute. 
Era doveroso che nel decre¬ 
to SI dovesse prevedere qual¬ 
cosa, così che esse potessero 
adeguarsi alla nuova norma¬ 
tiva e soddisfare le legitti¬ 
me aspettative 

Nella forma con cui e sta¬ 
to presentato in commtssio 
ne. il decreto aveva previsto 
che il contributo dello stato 
sarebbe stato concesso alle 
università non statali sol 
tonto in ordine al maggio¬ 
re onere derivante dalla si 
stemazione degli associati, 
non intervenendo lo stato 
nel terreno degli aggiunti e 
dei professori di ruolo vin¬ 
citori di concorsi, per i qua¬ 
li il decreto impone una ri¬ 
serva di posti in loco. Nella 
discussione il gruppo comu¬ 
nista ha presentato un emen¬ 
damento. approvato unani¬ 
memente dalla commissione 
per allargare Vintervento 
anche ai settori rimasti com¬ 
pletamente scoperti. 

E dunque psr Uriiino? 

« Per Urbino, anche in vi¬ 
sta delta statalizzazione - 
che resta la strada princi¬ 


pale verso la quale ci muo 
viamo e si muovono le for¬ 
ze politiche — l'intervento 
dello stato si presenta di 
enorme incidenza. Se questo 
intervento non ci fosse è 
chiaro che la statalizzazio- 
• ne sopraggiungerebbe in un 
momento in cui VUniversilà 
di Urbino non potrebbe ade¬ 
guarsi alla nuova normali 
va: molti professori dovreb 
boro andare via, non polen¬ 
do diventare associali o non 
potendo avere la garanzia 
di essere chiamati una vol¬ 
ta vincitori di concorso. Ct 
saremmo trovati, quindi, nel 
momento che auspichiamo 
della statalizzazione, in una 
specie di vuoto, certamente 
in una dimensione di debo 
lezzo. Invece, quando il cor¬ 
po docente è già sistemato, 
è chiaro che it momento 
della statalizzazione avrà, 
dovrà avere, soltanto il si¬ 
gnificalo di un ulteriore po 
tenziamento e quello del 
maggiore intervento nel ter 
reno dell'edilizia, della ricer¬ 
ca scientifica, che comun¬ 
que nessuna legge, nessun 
contributo dato ora può sod¬ 
disfare ». 

Quando dovrebiie essere 
di.scussa la statalizzazione? 

« i-1 breve scadenza. E vo 
gito agghinnere che non -n 
parla più di smembramen¬ 
to ne di soppressione di ma¬ 
gistero. come era nel pac 
chetto di progetti di stata 
tizzazione presentato a suo 
tempo dal governo. 

E' passato il principio che 
non di soppressione si do 
vesse parlare, ma di stata¬ 
lizzazione di tutto l'esisten 
te in vista della trasforma 
zione secondo i nuovi bi 
sogni, le nuove esigenze, le 
nuove strutture che vcrran 
no determinate sia dalla ri¬ 
forma universitaria sia dal 
CNU. Tanto è vero che, in 
sede deliberante, con la sta¬ 
talizzazione dell' Università 
di Cassino, compresa in quel 
pacchetto, mentre il testo 
del governo portava la sop¬ 
pressione. l'istituto pareggia¬ 
to di Cassino è stato tra¬ 
sformato in facoltà statale. 
Quindi, essendo passato que¬ 
sto principio, è evidente che 
esso vale, e non può che 
valere, per tutti i magi¬ 
steri d'Italia ». 

Maria Lenti 


La crisi ad Ascoli Piceno 


Il PCI: una prima fase 
per fissare insieme 
i punti programmatici 

I 

La proposta illustrata ieri in un incontro 
Le funzioni della giunta programmatica a 5 


ASCOLI PICENO — Giove 
di si riunirà il Consiglio co¬ 
munale di Ascoli Piceno. Si 
dovranno eleggere il nuovo 
sindaco, dopo le dimissioni di 
O.lini e la nuova giunta. 
Dalla crisi si deve uscire su¬ 
bito: troppi e gravi sono 1 
p.-oblemi di Ascoli che atten¬ 
dono una soluzione. 

Il quadro politico dcH'inte- 
sa va rafforzato, ma con un 
e.secutlvo che veda al suo 
interno anche il partito co¬ 
munista. La gitMta a quat¬ 
tro (DC-PSI PRI PSDI) che 
fino a lunedi scorso ha am¬ 
ministrato la città «li A.sco- 
li ha dimostrato inequivo¬ 
cabilmente gravi carenze di 
efficienza e di funzionali'à, 
dovute certamente a proble¬ 
mi politici esi.stenti al .‘-no 
interno, ma anche ad una 
mancanza di capacità ope¬ 
rativa. 

Ieri pomeriggio in una con¬ 
ferenza stampa del gruppo 
consiliare comunista, pre- 
.senti i compagni Fain:. ca¬ 
pogruppo, Romanucci. Ana- 
stasi e Lazzarlnl, è stala illu¬ 
strata la proposta comunista 
sulla .soluzione da dare a’ia 
crisi comunale di Ascoli. E' 
stata meglio def nita e pun¬ 
tualizzata la propo.sta della 
giunta a cinque 

11 PCI propcne infatti per 
il comune di A.scoIi una giun¬ 
ta programmatica a cinque. 
Perché programmatica? 

Si tratta di fissare tra tut¬ 
te le forze democratiche al¬ 
cuni punti programmatici, 
quelli più urgenti, e di sta¬ 
bilire i tempi nece-.sari di 
attuazione. Que.sta fa.se do¬ 
vrà e,s.sere gestita da un e.se¬ 
cutlvo che veda la parteci¬ 
pazione di tutti i partiti del- 
rinte.sa. compre.so ciu ndi an¬ 
che il partilo comunista. O- 


I gni forza politica, poi, supe¬ 
rata questa fase, autonoma¬ 
mente potrà scegliere la col- 
Iccazione che riterrà oppor¬ 
tuna. Solo in questo modo 
SI potrà far fronte alla cri¬ 
si. alla situazione di emer¬ 
genza reale ed eccezionale in 
cui si trova la città di A- 
scoH. 

Si deve programmare la 
crescita del quartiere Monti- 
celli. • devono ))redisporre 
gli strumenti l'iCr rattuazicne 
(lei plìino decennale della ca- 
.sa che, sonrattutto per quan¬ 
to riguarda Asccli, intere.ssa 
il recui>ero del cciit.o stori¬ 
co, devono, una volta per 
sempre, trovare attuazione i 
piani particolareggiati e .si 
deve dare una soluzione ade¬ 
guata al prob'ema dei com¬ 
parti. Il problema deU’occu- 
pazione giovanile ad Ascoli'è 
s'^more p ò dramma'ico < il 
i Comune deve a.s.solverc un 
ruolo di primo piano in que¬ 
sto campo), si deve defini¬ 
re nelle sue linee jl bilan- 
I ciò pluriennale (si tratta di 
I scegliere i settori verso i 
quali dc.stin.ire i due miliar¬ 
di e mezzo di lire a dispo¬ 
sizione del Comune di A.sco- 
li). deve essere aperto il 
consultorio pubblico, deve es¬ 
sere eletto e reso funzionan- ■ 
te il consiglio tributarlo. : 
Sono solo a'cuni dei proble¬ 
mi la cui soluzicoe noi può 
più essere rimandata. La 
giunta a quattro, dicevamo, 
ha dimostrato la sua incapa¬ 
cità a farvi fronte. Con la ' 
giiMtii prozrammatica a cin¬ 
que, senz’altro molti di es¬ 
si (si tratta di fi.ssare qua¬ 
li) potranno e.=sere ricolti. 

E' onesto poi il modo con il 
quale, secondo il PCI. in que- 
s'a fase l’intesa potrà sen- 
z.’altro uscire rafforzata. 


Una sessantina di persone si sono rivolte alla struttura comunale 

Fano: positivo bilancio del primo 
mese di attività del consultorio 

Problemi di contraccezione e di igiene della gravidanza, di rapporti di coppia e 
con i figli le richieste più frequenti — Ciclo di incontri con gestanti e neo-mamme 


I Un dibattito a Pesaro 

I 

i Quale ruolo per le 
consulte femminili 

I 

i Se ne è discusso nella prima iniziativa pub¬ 
blica organizzata dal nuovo organismo 


FANO — Il consultorio co¬ 
munale di Fano ha poco più 
di un mese di vita. Istituito 
in base alla legge regiona¬ 
le n. 11 del 1977 dal Comu¬ 
ne di Fano assieme agli al¬ 
tri comuni del comprensorio, 
la struttura può già annove¬ 
rare una attività che consen¬ 
te di fare un primo bilan¬ 
cio. Esso, pur se riferito ad 
un periodo di attività abba- 
•stanza rl.stretto. contiene ele¬ 
menti e aspetti senza dub¬ 
bio interessanti. 

Quindi una esperienza su 
cui si può già dare iKia va¬ 
lutazione positiva, visto lo 
elevato numero di cittadini 
che hanno usufruito del con¬ 
sultorio. e nonostante le dif¬ 
ficoltà iniziali incontrate per 
assicurare il funzionamento 
di questo servizio che anti¬ 
cipa di fatto alcuni caiteeiu- 
ti della riforma sanitaria. 

Sono 59 le persone che si 
sono rivolte al consultorio di 
Fano nel primo mese; le con¬ 
sulenze fornite sono state 73. 
26 delle quali di tipo pedia¬ 
trico. Le rimanenti hanno ri¬ 
guardato problemi di contrac- 
cezicne (39 per cento), con¬ 
trollo della gravidanza (21 
per cento), problemi di ste¬ 
rilità. problemi sessuali, di 
rapporto di coppia, di rap¬ 
porto con i figli, di richieste 
di informazioni legali. Ci so¬ 
no anche state due richieste 
di certificati per l’interruzio¬ 
ne della gravidanza. 

Come era prevedibile, ini¬ 
zialmente a rivolgersi al con¬ 
sultorio sc<ìo .state in pre¬ 
valenza le dci'tie (61 per cen¬ 
to). Uno a spaccato » ulterio¬ 
re di questa percentuale di¬ 
ce che al di sotto del 30 an¬ 
ni sono state il 74 per cento, 
le coniugate il 70 per cento, 
con i figli il 64 per cento, di 
professione casalinga il 36 


per cento, insegnante 11 17 

per cento, studente.sse il 17 

per cento, con un titolo di 

scuola media superiore il 45 

per cento. 

Inoltre si sono rivolte al 
consultorio numerose coppie 
(36 per cento), minorenni (11 
per cento), di donne oltre i 
40 anni (14 per cento), nubi¬ 
li (25 per cento), senza fi¬ 
gli (36 per cento), e di va¬ 
rie profes.sioni: commercian¬ 
te. bracciante agricola, ope¬ 
raia ecc. 

Il numero e la diversità 
delle prestazioni erogate 


stanno a dimo.strare che il i 
consultorio comu'iale di Fa¬ 
no è riuscito a conseguire il I 
primo obiettivo di riflettere j 
nella popolazicne un clima di 
credibilità e di fiducia. I 

Le iiiiziative del consulto¬ 
rio hanno infatti toccato i 
più diversi argementi: da 
domenica, nel'a sede di via 
Battisti, è iniziato un ciclo 
di incentri per gestanti e neo 
mamme, per trattare i temi ' 
della puericoltura e deirigie- | 
ne della gravidanza. Seno in 
corso anche contatti con il 
I mondo della scuola per po¬ 


ter realizzare, tra breve, in i 
collaborazione con i diri:\n- i 
ti .scolastici e gli organismi 1 
collegiali, corsi di educazio¬ 
ne sessuale ner "cnUorì. e- 
ducatori e giovani. 

Il regolame>iio definitivo 
per la gestione sociale del 
ccnsultorio. e una verifica 
della attività svolta, saranno I 
realizzati dal Comitato di ge¬ 
stione, formato, come è noto 
dalle raporesentanti delle 
associazioni femminili, dei 
sindacati, del di.stretto sco¬ 
lastico. dei consigli di quar¬ 
tiere. 


PESARO — Nella sala 
della Provincia la Consulta 
provinciale femminile Ita te¬ 
nuto la sua prima iniziativa 
pubblica dibattendo il tema: 
Le consulto femminili: loro 
realtà e funzioni nel trenten¬ 
nale della Co.stituzione*. 

L’avv. Corinna Bottiglieri, 
membro del consiglio nnzio 
naie della DC. l’avv. Sofia 
Lanza Spagnolelli del Con.si 
gito nazionale delle donne i 
taliane e la .sen. Simona ma- 
fai. membro della direzione 


Il bimbo che la Corte d’appello vorrebbe strappare alla famiglia adottiva 


500 in corteo a Porto S. Giorgio 
per difendere il piccolo Roberto 


PORTO S. GIORGIO — La 
città si è fermata domenica 
mattina per partecipare ad 
una manifestazione di soli¬ 
darietà col piccolo Roberto, 
il bambino di due anni e 
8 mesi, che un decreto del¬ 
la Corte d’Api»lIo di Ancona 
vorrebbe sradicare dalla fa¬ 
mìglia affidataria dopo che 
vi è vissuto fin dalla nasci¬ 
ta. per trasferirlo nella casa 
di un presunto padre natu¬ 
rale. Un corteo di circa mez¬ 
zo migliaio di persone, tra 
cui molte provenienti da Fer¬ 
mo e dagli altri paesi vicini, 
si è mosso per le vie della 
I cittadina picena richiamando 
I l’attenzione sul diritto del 
bambino a non essere sotto¬ 
posto ad un inutile e as.surdo 
trauma, le cui con.seguenze 
• potrebbero essere deleterie 


per il suo normale sviluppo 
fisico e psichico. 

La grossa partecipazione al¬ 
la manifestazione ha dimo¬ 
strato la sensibilità e l’inte¬ 
resse della gente del Ferma¬ 
no; in questi giorni il caso 
I del piccolo Roberto è infatti 
I l’argomento principale di ogni 
I discussione: le ste.sse emlt- 
; tenti locali — al di là dei 
i servizi dedicati dalla RAI re¬ 
gionale e da quella naziona¬ 
le — hanno contribuito a svi¬ 
luppare un grosso dibattito 
attorno ai temi delle adozio¬ 
ni e del rapporto tra i le¬ 
gami di sangue e quelli acqui¬ 
siti socialmente: sabato e do 
menica 5 radio marchigiane 
si sono collegate in ponte 
per trasmettere a reti unifi- 
c.ite servizi in diretta, con 
spiegazione dei fatti, intervi¬ 


ste, pareri di esperti e tele- 
1 fonate degli ascoltatori. Mol- ! 
j lo importante è stato il con- [ 
I tributo offerto dal presidente 
, del tribunale dei minorenni 
di Perugia, dottor Battistac 
ci, che è stato raggiunto le 
lefonicamente e che ha riìa- 
sciato una dichiarazione in 
netto contrasto rispetto ai 
contenuti del decreto delia 
' Corte d’Appello di Ancona, 
che ha deciso Io sradicamen¬ 
to del piccolo Roberto. I] dot¬ 
tor Battistacci ha ribadito la 
priorità, mi.sconasciuta dai ì 
J giudici anconetani, dei lega- | 
i mi affettivi e sociali acqui- ; 
• siti, ri-soetto a quelli naturali 
del sangue: « Genitori si di- 
I venta — egli ha affermato — 

1 non ci si nasce ». Ed ha au- 
; spirato una concIu.s;one della 
i vicenda favorevole ai reali ; 


interes.si dei bambino. 

Domani, intanto, presso la 
Corte d’Appello di Ancona si 
svolgerà un incontro tra le 
due famiglie che si conten¬ 
dono il bambino. promos.so 
dalla stes.sa corte, dopo la 
denuncia della scomparsa del 
la madre affidataria che ha 
voluto nascondere il piccolo 
Rotierto in attesa che si con¬ 
cluda un procedimento di di¬ 
sconoscimento di paternità 
messo in alto nei confronti 
del presunto padre naturale, 
su richiesta del tutore uffi¬ 
ciale del liambino. L’auspicio 
generale è che dalla udienza 
esca, se non altro, un prov¬ 
vedimento che sospenda l e 
.secutività del decreto di sra¬ 
dicamento. almeno in attesa 
della conclusione di questo 
processo di discona'cimento. 

Della vicenda, intanto, si 
è interessato personalmente 
Io stesso della Re¬ 

pubblica. che ha richiesto, 
tramite eli organi competen¬ 
ti. tutti gli atti giudiziari 

s. m. 
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del no,stro Partito, dopo aver 
percorso le tappe dell'altua 
zione del dettato costituzio 
naie, hanno poi parlato della 
funzione delle consulte. «L’e 
sistenza della Consulta, (pie- 
sto organismo unitario, signi 
fica aprire spazi ad una par 
tecipazione i lie è m mpre più 
necessaria nella .società o 
dierna >■. ha detto Corinna 
Bottiglieri. La compagna Ma 
fai. riprendendo alcun: jiiinti 
del dibattito ha pro.>eginto. 
.s*‘mpre a questo projxisito: 
'f le con.sulte .sono una forma 
originale di partecipazione e 
di pluralismo, di presenza 
delle donne 

Infatti questo organo de 
mocratico. di cui fanno parte 
associazioni e nwvimenti 
femminili dei partiti demo 
cratici. c che ha quindi una 
.struttura unitaria nel rispetto 
delle diversità ideologiche, ha 
avviato un lavoro di attua 
zione di un programma di 
massima che prevede di « in 
scrir.si attivamente nella 
problematica deila program 
mazione provinciale con par 
ticolare rìTcrimento alla si¬ 
tuazione femminile 

In questo .senso questa 
prima iniziativa è stata di 
tutto rilievo. Ha visto anche 
la partecipazione e quindi il 
c-ontributo al dibattito delia 
compagna on. Maria Pecchia, 
del sindaco di Pe.saro Giorgio 
Tornati c della ompagn.a 
Gilda Venturi, membro del 
Con.sigho di fabbrica dell’O 
D.\ di Crb.inia. Erano pre 
senti anche rappresentanti 
della Regione e della Pro\ in 
< la. 


I 


Tra ritardi e assenze, oggi a Roma incontro per il centro stampa del « Corriere Adriatico » 


Politiai deirinformazione o 


informazioni frammentario? 


ANCONA — Per le note vi¬ 
cende del « Corriere Adriati¬ 
co », del « Messaggero » tele- 
trasmesso e del centro stam¬ 
pa di via Berti, che appunto 
stampa attualmente entrambi 
i quotidiani oggi dovrebbe 
essere una giornata « di svol¬ 
ta ». 

InLatti per la giornata o- 
diema è previsto rincontro 
romano al ministero del La¬ 
voro tra le p.arti interessate 
( CEA. Federazione della 
stampa. Federazione COIIr 
-CISlrUIL). al quale per la 
prima vqlta dovrebbero esse¬ 
re presenti anche Franco 
Se.Tso. piA^rietario al 50 per 
cento delia società CEA ma 
fino ad oggi irrintracciabile 
al 100 per cento, ii direttore 
del « Corriere Adriatica » l 
rappresentanti dell’altro 50 
per cento della CEA. gli e- 
.sponcnli dei consigli di fab¬ 


brica del « Messaggero » e del 
« Corriere Adriatico ». 

Come il nostro giornale sta 
scriveiido dai pnmi del mese 
di ottóbre (articolo del 12 ot¬ 
tobre. « Si fermano le rotati¬ 
ve del centro stampa di An¬ 
cona » ed 1 successivi).non 
esiste tanto un problema di 
sopravvivenza del quotidiano 
di Ancona, che in un modo o 
in altri dovrebbe sopravvive¬ 
re alla vicenda, quanta come 
appunto scrivevamo in otto¬ 
bre « due problemi tra loro 
strettamente collegati: da un 
lato le operazioni economiche 
di Franco Senso e dell’area 
democristiana che Io ha 
sempre appoggiato, inter¬ 
connesse con 1 programmi di 
ristrutturazione aziendale del 
Messaggero e della stessa 
Montedison. dall'altro la 
questione dell'assoluta esigen¬ 
za di una politica regionale 


dell’informazione cajwcc di 
creare e di valorizzare centri 
stampa regionali, utilizzando 
l’insieme aeu’eoitoria puobli- 
cistica. nel quadro di uno 
sviluppo delle energie cultu¬ 
rali del territorio ». 

Ambedue queste corpose 
questioni sono appese al filo 
di informazioni che debbono 
essere fomite da chi le pos¬ 
siede: in primissimo luogo 
dal celebre Franco Senso, che 
stamattina dovrebbe « parla¬ 
re » al ministero dei Lavoro. 
Ma non si può neppure pas¬ 
sare sotto silenzio la fram¬ 
mentarietà delle informazioni 
che filtrano dalla Regione 
Marche in ordine a quella 
Conferenza regionale sui 
problemi dell’informezione. 
che pure figura tra gli im¬ 
pegni presenti nella mozione 
programmatica che ha casti- 
ttiito l’attuale Giunta Massi. 


Se infatti il futuro dei ti¬ 
pografi e legato alla com¬ 
plessa vicenda che è aU’at- 
tenzione del sindacato, del 
ministero del Lavoro, della 
Federazione della stampa e 
degli stessi Enti locali inte¬ 
ressati. la più ampia questio¬ 
ne relativa alla necessità che 
le M'vrchè non siano una sor¬ 
ta di « far west », dove pio¬ 
nieri più o meno disinteres¬ 
sati spostano i loro carri ra¬ 
diofonici. televisivi, tipografi¬ 
ci o giornalistici, in assoluta 
segretezza ed in assenza di 
una attenzióne pubblica che 
vada al di la degli interessi 
dell'una o deH'altra corpora¬ 
zione, riguarda precisamente 
1 modi e le forme con cui la 
Regione Marche intende pre¬ 
parare la Conferenza regiona¬ 
le .sull’informazione scritta e 
p.trlata. nonché le forme con 
CUI la Regione intende favo 


nre rassoc.azionismo dei i 
g;orntlL:l:. dando ^cgulto alla | 
positiva ma « miziaie » c^r.ie • 
renza di Senigallia, nella qua j 
le era stata avviata la d^cus- ’ 
sione sull insieme di questi ■ 
problemi. j 

Nei prossimi giorni le or- 1 
ganizzazioni sindacali valute 
ranno i risultati dell’i.ncontro 
romano e le iniziative da 
prendere. E a fianco delle 
maestranze del centro stam¬ 
pa di via Berti ci saranno le 
forze politiche e le istituzioni ! 
marchigiane. Ma ouesio esse 
re « a fianco », sarà pura so¬ 
lidarietà se agli interventi 
immediati non si accompa¬ 
gnerà la chiara enunc.azio- 
ne di una politica per l in¬ 
formazione nella nostra re¬ 
gione. 

La maggioranza di intesa 
che esprime la giunta Massi 
ha già riesAunto in sede di 


moi'icr.e prog.-ammat;-a il j 
.-eit-'-o del lavoro g.a prece ! 
dentemente avviato da, cor, j 
Aiglio regionale e — per j 
quanto di s’Ja competenz,i — 
dal Comitato regionale per :l 
servizio radiotélevisivo. Lo 
stesso Comitato ha frrmalafo 
una sene dì ipotesi di lavoro 
per ia conferenza sull infor¬ 
mazione. 

La vice.nda del centro 
stamp.t di via Berti ci sem 
bra una ragione d: più. ac 
canto al dilagare della ra- 
d.ofonia privata e ai ntardi 
neU’attuazione del decentra¬ 
mento Rai e della « Terza re¬ 
te ». per stringere i tempi or- 
ganizz.itivi. per andare ad u- 
na ricognizione completa sul¬ 
lo stato deirinformazione. 
per portare in quella .sede 
precise proposte operative. ( 

Mariano Guzzini | 


ANCONA - Incontro dei ferrovieri CGIL-CISL-UIL 


Maggiore autonomia 
per riformare le FS 

Le proposte dei sindacati per rendere più funzionali i trasporti 
120 miliardi da spendere nel ‘79 per il compartimento dì Ancona 


.•\.\’CO,\.A -- La riforma del- | 
l'azienda ferroviaria, le lotte | 
dei lavoratori per il raggimi 
gimcnto di qiic.sto obiettivo, 
le proixi.ste avanzate dal sin¬ 
dacato per una azienda più 
moderna o risiwndente alle 
c.sigenze del pae.se, .sono stati 
i temi al centro di un in¬ 
contro dibattito, organizzato 
dai .sindacati dei ferrovieri 
aderenti alla Confederazione 
CGII, CISL UIL. La manife- 
stazione ajierta da una rela¬ 
zione* del compagno Altiero 
Pergolotti e conclusa da An- i 
gelo EaiKoni, segretario della i 
feelerazioiie nazionale, lia vi- I 
sto la partcì'iiiazione oltre 
che di e.s|K)nenti politici 
(l'ingegner Ferretti [ler il 
PSl. il compagno Elio ,Mar¬ 
chetti t-(;nsigliere regionale 
del F^CI). di numerosi tecnici 
e rappresentanti sindacali. 

i l.a lotta |H-r la riforma 
dvH’azienda ferroviaria: per¬ 
chè e come’.' >. era il tema 
generale po.sto in discussione. 

« Percliè » è presto detto; da 
trenfanni le FS. cosi come 
sono organizzate, non riesco¬ 
no a svolgere il ruolo die 
compete loro. E' una verità 
che si è fatta strada poco a 
I)oco — c .sempre in virtù 
delle lotte c della continua 
mobilitazione dei ferrovieri 
—- .soprattutto dopo il crollo 
del mito del boom ecr.nomìco 
degli anni .sessanta basato 
tutto sul consumismo indivi¬ 
duale (autostrade, auto pri¬ 
vate. eccetera...), e della , 
s.'iTi’ire più difficile situa/.iim:* 
economica italiana. Dì que.sta 
realtà hanno preso atto tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. tanto è vero che neU’ac- 
cordo programmatico dei [ 
parliti si riconosce la cen¬ 
tralità dei prol)lemi del tra- | 
sixirlo (anche .se [wi. sul ter¬ 
reno concreto, si registra sol¬ 
tanto l'impegno dei lavoratori i 
dei partiti di sinistra). { 

r (Ionie » realizzare la ri j 
forma'.' Il compagno Porgo i 
lotti, nella sua relazione, ha 
illustrato le proposte del mo ! 
vimento sindacale che sì jios j 
sono cosi riassumere: auto- ’ 
nomia ge.stionalc. patrimemia- 
le c finanziaria dcH’Azicnda 
per consentire una sua razio¬ 
nale operatività : decentra¬ 
mento dei poteri e delle 
competenze agli organi com¬ 
partimentali; trasformazione 
dcU'.Azicnda delle FS in un 
ente pubblico (e autonomo) 
con con.segucntc sganciamen¬ 
to della pubblica ammiiii- 
sir-ozionc. 

Tali prope.’ste. ben lungi 
dall'essere .sollecitate da con 
siderazioni azienclalistich.'* o 
coriKirativc. consentirebbero 
di i>ortare l'azienda italiana 
ad un livello curojx.'o e. quel¬ 
lo che più conia, permette¬ 
rebbero di utilizzare al me¬ 
glio gli investimenti decisi 
dal governo che assommano 
a G.5(K) miliardi di lire. 

Il solo compartimento di 
.Ancona, ad esempio. a\rà a 
disposizione per 1! 1979 oltre : 
120 miliardi di lire « in ter- | 
mini di occupazione — ha 
sottolineato a que.-to proposi- j 
to il compagno Sergio Mez¬ 
zanotte della FIST nazionale 
— significano un milione e 
200 mila giornate lavorative. 

S gni'.i. nno c.c.e più otxiipa- 
zlone. Se l'azienda non sarà 
capace di spendere questi 
.soldi le ripercussioni econo¬ 
miche «aranno gravi-ssime ». 

Sulla ne*cessità poi dello 
.-'ganciamento dallo Stato si 
sono pronunciati in molti: 
dall'ingegner Spina della 
Sindfer. al direttore compar- 
timenale ingegner Loria. 

* .Abbiamo dei vincoli — ha 
aggiunto quest'uliimo — di 
poche decine di milioni a 
volle, a causa dei quali i la 
veri restano fermi per 7 8 i 
mc.'i; quando i fondi final- ! 
mente arrivano, .sono suffi- j 
cicntl apjK-na a costruire una 
baracca. Se. ad esempio, per 
1 ^niopa^^aggio di Falconara ; 
non fos.se scattato il raddop- | 
pio di competenze, tutta la ! 
pratica ^areblie dovaila anda¬ 
re a Roma, al vaglio del .Mi- 
ni>tero e forse saremo anco i 
ra qui ad attendere ». 

Il compagno .Marchetti ha 
■lottolincato che il problema 
pnncipale nc.n sta tanto nel 
l’aspetto giurldìc-o che il 
nuovo ente dovrà assumere. J 
quarto nei compiti, nello i 
funzioni che l'azienda dovrà j 
svolgere. «Defiliti questi — I 
ha aggiunto — agganciata o 
no che resti allo Stato, è un 
altro problema di opportuni¬ 
tà. che deve tener conto del j 
momento particolare. Per ora i 
è necessario costruire un | 
momento unitario fra tutte le 
forze disponibili alla riforma, 
presentare una proposta con 
cui arrivare ad un dibattito 
ampi oe approfondito | 

Una riforma infine, come i 
ha ricordato nelle conclusioni 
.Angelo Fantoni. che dovrà 
essere inserita nel quadro | 
più generale della politica del | 
trasporto, in una prospettiva 
di programmazione e di pia¬ 
nificazione 

I. f. 



DalPamministrazione de dell'ospedale 


Concesso a 13 mezzadri 
di Filottrano ii 
contratto dì affìtto 


.A.\CO,\.A — Dojk) oltre tre 
anni dalla prima richiesta da 
parte dei mezzadri, nell’ulti¬ 
ma .swluta del consiglio di 
amministrazione deH’ospetiale 
civile di Filotirano (.-LV) è 
stata decisa In concessione 
dellaffitto. Questo positivo 
risultato è i| frutto deli'i- 
niziativa e della lotta che i 
mezzariri e le loro organizza¬ 
zioni sindacali hanno condot 
to in questi anni unitamente 
alle forze politiclic. in parti- 
colar modo al PCI e al FASI. 

1 .Molti ostacoli .sono .siati 
infatti frapjxisti — .nfo.-nii 
una nota della segreterìa co- 
miini.sta di Filottrano — a 
que.sta giusta soluzione, so 
prattutto da parte della DC c 
dcll'nmministrazione comuna¬ 
le. Si è tentato infatt: di ò 
viderc i mezzadri, di staccarli 
dal prrsitivo rapixirto che si 
era creato con le forze della 
sinistra, di legare strunun 
talmente la negazione delTaf- 
fitto a fantapolitiche propo- 
■ste di ampliametito ac'l o.siK- 
dale. Come se i coiti della 
riforma .sanitaria dovessero 
essere pagati dai mezzadri ». 

L'affitto ai 13 mezzadri dcl- 
l’ospedale. le cui modalità 
saranno definite entro il geti 
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naio pros.sinio c quindi anche 
una risposta alla « prc|)oicn 
/“ » della DC filottranese. 

' Questa conquista — dice 
.'"icora la nota del PCI — 
assume infatti un valore «n 
cor più grande di quanto .si é 
verificata in un connine in 
cui la DC ha la maggioranza 
assoluta in consiglio coniuna- 
l^' e ci.iitro le indicazioni del 
la .segreteria comunale IXJ e 
(leirammiiiist razione. Signifi- 
ealivo è (pimeli il fatto cne 
'ale decisione sia maturata 
autonomamente nel consiglio 
di aminmistrazione dell'Ospe 
dale dal quale sono e.sclu.si i 
comunisti per il .Tcrsi.stere di 
inaccettabili di.scriminazioiij. 
'■Oli il voto contrario di un 
solo consigliere. 

t E' un.a vittoria significati¬ 
va del PCI file,'tiranese -- 
'(include la nota — che sin 
dall’itiizio si era battuto in 
prima fila con i mezzadri. 
Questo positivo risultato, che 
'i verifica proprio mentre a 
livello nazionale le forze di 
sinistra sono impegnate a far 
ris(x*ttare alla t)C gli accordi 
di maggioranza sui patti a- 
grari. devo csscre infine il 
punto di partenza per un 
reale cambiamc.nto 
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Il «mea culpa» 
deirAscoli 

L'AscoU fa il mea culpa. 
LTnler ritorna tra le neb 
bie padane con nel sacro 
1 due punti della vittoria 
Una partita, quella osco 
lana, dai lati ir.credtbiii. 
quasi paradossali. 

Certo t tifosi sapevano 
che quest'anno m .4. dopo 
il campionato t boom » in 
serie cadetta, sarebbe suo 
nata tutt'altra musica. Do¬ 
dici mesi fa la squadra di 
Renna passava facile su 
tutti i campi, imponeva 
proprio gioco, incuteva ne 
gli avversari quasi un sen 
so di rispetto: le formano 
ni che incontrava la squa¬ 
dra marchigiana erano 
quasi rassegnate, impegna 
te al massimo a contenere 
i danni. 

Ora. dopo il salto in .4. 
la realtà — ed era logirn 
che cosi fosse — è molto 
diversa. 

Che cosa togliamo dire? 
Eemplicemente che è giu¬ 
sto credere nei propri mez 
zi e altrettanto giusto non 
sopravvalutare mai gli av¬ 
versari (anche se hanno 
fama di «squadroni ni. 
però è anche cero che non 
basta fare solo belle fi¬ 
gure, strappare commen¬ 
ti favorevoli, A fine cam¬ 
pionato si tirano le som¬ 
me. e a quel punto con 


tono folo i freddi numeri j 

della classifica. 

Fero perchè d'accordo 
con il gioco aperto " afta 
pan !.. ma contro squadre f 

con-’ Vinter a volte conta j 

anche la furbizia, il sen- ! 

so tati 'CO. E forse le due J 

reti c^e hanno affondato , 

all ascolani sono proprio t 

frutto di queste decon 
centraz'Oni e d; questa er 1 

ress;'-a tranouillità. Conie j 

sp caherehhero altr’men- j 

o’t alti e bassi de'l'.Asco 
li di aue.st'nnjio'’ ! 

Da parte sua l’inter non 1 

SI e (ala preaare: due oc- ! 

fosiont di incertezza, due 
reti. Il conio torna I 

Ma se sul campo la j 

squadra di Bersellini- | 

Mazzola, si e dimostrata 1 

padrona ed esperta, fuori. I 

in fatto di signori'.tà e 
stile, non e stata da me¬ 
no. Durante il ritiro a 
Recanati. i locali dingen 
ti della scietà avevano 
pensato di sfruttare la 
presenza dei giocatori lom 
bardi facendo pagare un 
salato biglietto (2500 Urei 
a quelli che tolevono as¬ 
sistere alla -isgambatura» 
dei cari .Altobelli, Oriali e 
compagnia. 

L'Inter correttamente 
invece si è opposta a que¬ 
sta «operazione aU'italia- 
na », e cosi i furbi diri¬ 
genti hanno dovuto nm- 
boTsnre oltre duemila bi¬ 
glietti. 

emme 
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Riunito il comitato regionale 


Problemi reali, contraddizioni e manovre dietro la situazione economica regionale 


Si accentuano nel Psì «L ’occupazìone non deve diventare 


le divisioni interne 

Da una parte il gruppo vicino al segretario Lisci, dall'altro la ex cor¬ 
rente Manca e i tre assessori • Documento autonomo della segreteria 


Consultazioni 
e incontri 
per il bilancio 
pluriennale 


Il Bilancio pluriennale 
78 80 della Regione, defi¬ 
nito dalla giunta come 
. « uno del momenti più 
qualfficanti di quella che 
è stata definita la secon 
da fase castituente dell'or- 
dinnmcnto regionale » è 
stato al centro ieri sera 
di una riunione allargata 
del Consiglio comunale eli 
Perugia, 

Oltre intatti ai cinquan 
ta consiglieri comunali al 
rincontro hanno parteci 
pato onche i sindaci dei 
comuni del comprensorio 
(Perugia, Cordano. Deru 
ta e Torgiano) e il presi 
dente della comunità mon 
tana. Lunedi prasslmo sa 
rà la volta invece del sin 
dacl della provincia di Ter¬ 
ni a riunirsi, alla sala An 
cifap delle Accioierie, per 
discutere del bilancio piu 
rlennale. 

Il bilancio, che dlsiKine 
di circa 760 miliardi, è 
articolato in cinque .set 
tori: spese di amminisira- 
/.ione e di programmazio¬ 
ne. agricoltura e foreste. 
lndu.slrla. artigianato, tu 
rismo e commercio, terri¬ 
torio, servizi .sociali. 

Circa il 45‘r delle ri.sor 
.se è destinato ai .servizi 
sociali (una parte rilevan 
te è Assorbita dalla spe.sa 
aspedallera; 263 miliardi 
nel triennio), il 16'» (circa 
l‘24 miliardi) è Indirizza¬ 
to verso il settore agrico¬ 
lo, rii') alle attività pro¬ 
duttive extra agricole (in¬ 
dustria, artigianato ecc.). 
il 21'/’'o alle cosiddette «at¬ 
tività trritoriali ». il 4.3'^) 
.sulla gestione deU'ammlni 
strazione ospedaliera. Cia- 
.scun settore si articola in 
« programmi d'intervento » 
cui corrispondono specifici 
« progetti » coerenti con il 
piano regionale di svi¬ 
luppo. 


La spaccatura nel P3I um¬ 
bro lersera è diventata uffi¬ 
ciale. La riunione del comi¬ 
tato regionale che doveva In 
qualche modo « verificare » i 
contraccolpi di questi dieci 
giorni di iJolemlca e di di- 
.scissione vivace è riuscita a 
far venire alla luce i due poli 
intorno ai quali, in queste due 
.settimane, si è articolato il 
dibattito in ca.sa .socialista. 
Da una parte il segretario 
regionale Luciano Ltscl. il suo 
vice Rolando Stefanettl, Il ca¬ 
pogruppo consiliare alla Re¬ 
gione Fiorelli; dall'altra tut¬ 
ta la ex corrente di Enrico 
Manca. 1 tre a.s.ses.sorl e una 
parte non piccola della com¬ 
ponente craxiana. 

Ija riunione è finita nel cuo¬ 
re della notte e non siamo in 
grado nel momento di anda¬ 
re in macchina di riferire 
compiutamente .sugli .sviluppi 
del confronto. Tuttavia po.s- 
■siamo dire che la .segreteria 
regionale uscita dal congre.s- 
.so di .Spello è risultata del 
tutto minoritaria e sul piano 
politico e su quello non meno 
importante dei numeri, dei 
voti cioè nel comitato regio¬ 
nale. 

I diciannove membri (su un 
totale di trentuno) che. a 
partire dalla conferenza stam¬ 
pa di Lisci e Fiorelli in cui si 
attaccava duramente la giun¬ 
ta regionale e il triennio di 
attività 7.5 78. avevano mani- 
fe.stato riserve assai critiche 
.sull'operato di Lisci e della 
segreteria regionale, ieri .sera 
nel corso della riunione han¬ 
no presentato un loro auto¬ 
nomo documento in cui si ri- 
iialtano le posizioni afferma¬ 
te nella nota di Li.sci. che 
doveva e.s.sere pre.sentata al 
convegno regionale degli am¬ 
ministratori .socialisti e che 
poi. grazie all'Intervento del- 
l'on. Aniasi. è .stato rimanda¬ 
to. Non più dunque critica di 
fondo all’azione della Giunta 
regionale, ma un giudizio po- 
-sitlvo. non più « triennio ne 
ro ». ma anni positivi per Io 
sviluppo dell’economia e del¬ 
la .società regionale. In una 
parola. Ieri .sera nel PSI um¬ 
bro è cambiata la linea. 

II .segretario regionale Lu¬ 
ciano Lisci si era pre.sentato 
difendendo se sles.so, e il suo 
documento. Qualcuno degli 
as.sorvatorl nel giorni scorsi 
aveva ipotizzato il fatto che 
Lisci avrebbe potuto confron¬ 


tarsi nel comitato regionale 
con una linea diversa che , 
avesse tenuto conto delle ri¬ 
serve e delle critiche che si 
erano manifestate. Cosi però 
non è stato. Il segretario re¬ 
gionale in apertura di seduta 
ha riproposto noi fatti quel¬ 
l’orientamento adducendo a 
pretese « strumentalizzazioni» 
esterne, della DC e del PCI 
tanto per intenderci, il « pol¬ 
verone » di questi giorni. 

Ma già 1 primi interventi 
— l'ex sindaco di Perugia j 
Oiannl Perari, Il prof. Ge- 
rardl, il segretario della fede¬ 
razione di Perugia Aldo Po¬ 
tenza — spostavano il tiro 
della discussione e della linee 
del PSI che poi più tardi ve¬ 
niva codificata nel documen¬ 
to del diciannove. 

Non slamo in grado di di- i 
re ciò che |X)i è succe.s.so: , 
la riunione è finita oltre la ! 
me/./anotie. E' po.s.slbile che 
sulla biisc del documento dei ' 
diciannove, che costituiscono | 
la nuova maggioranza politi 1 
cu. si sia formato un « comi- | 
tato politico » che dovrà ge¬ 
stire Il dibattito in Consiglio 
regionale, previsto per dopo 
domani, ma è po.^slblle pure 
che sia stato votato un do¬ 
cumento unitario. Nell'un ca¬ 
so e nell’altro saremmo co- 
munoue davanti ad uno stes¬ 
so fatto politico di sastanza: 
il P.SI umbro cambia linea 
e neutralizza l’attacco porta¬ 
to avanti da una componen¬ 
te interna, alla Regione del¬ 
l’Umbria e alla comple.ssiva 
attività degli enti locali del¬ 
la nostra regione negli ultimi 
tre anni. 

Questo è il dato certo del¬ 
la riunione del comitato re¬ 
gionale del PSI, svolto-si co¬ 
me di consueto alla sala Al- 
lende di via Venti Settembre. 
Vedremo domani più da vici¬ 
no i risultati a cui i .socia¬ 
listi saranno per\'enuti.„ 

C’è da registrare, infine, il 
tentativo del .segretario re¬ 
gionale della DC. Ido Carne¬ 
vali. di «.sdrammatizzare» la 
pre.sa di posizione del comi¬ 
tato regionale dello scudo 
crociato (che, come si ricor¬ 
derà, ha Insistito nel chie¬ 
dere la « revoca » della Giun¬ 
ta) attraverso incontri bila¬ 
terali con i partiti democra¬ 
tici. 

m. m. 


lo scudo di chi vuole la crisi» 

La conferenza stampa dell'assessore all'Industria, Provantìni • La comoda formula del « ci pensino le istituzioni » - L'impegno 
delia Regione per la realizzazione di una efficiente struttura industriale < Inutili « trasfusioni » di capitali nelle aziende morte 


Previste decine di assemblee 

Alle Acciaierie ultima 
fase delle consultazioni 
per il nuovo contratto 



Lavoratori, giovani, donne, durante una recente manifestazi one per l'occupazione e lo sviluppo a Perugia 


Questa volta 11 panorama 
fornito dairas.se.ssore regiona¬ 
le all’Industria Alberto Pro- 
vantlnl sulla situazione eco. 
nomlea dell’Umbria non si è 
fermato ai dati ed agli In¬ 
dirizzi. Ovviamente ci sono 
stati anche quelli (oltre 1000 
miliardi di Investimenti pos¬ 
sibili nel '79 utlllzziindo le 
leggi nazionali) ma non pri¬ 
ma di un’ampia rlfle.sslone 
sugli aspetti contraddittori 
della crisi oggi In Umbria. 

« Nessuno si azzarda a di¬ 
re che è per la crisi eppure 
— ha .sottolineato Provanti- 
ni — anche in Umbria c'è 
un partito della crisi; l'ob- 
liiettivo che ha è quello di 
trarre profitto politico ed eco¬ 
nomico dalla crisi e per far¬ 
lo punta dietro alla masche- 
ra "siamo per roccupazione" 
ad esa.sperare alcuni momen¬ 
ti di crisi per spingere alla di¬ 
visione. alla .separazione, alla 
corporativizzazlone. al campa¬ 
nilismo. cercando cosi di tro¬ 
vare manovalanza per il pro¬ 
prio disimpegno ». 

A questo punto la tentazio¬ 
ne di coUegare direttamente 


a fatti recentissimi le nota¬ 
zioni generali è stata forte 
anche perché Provantinl ha 
proseguito: « Vi sono tratti 
comuni ormai in questi ten¬ 
tativi. Si chiude una fab¬ 
brica: non solo si tenta di 
non risixindere a questa re¬ 
sponsabilità grave, ma si di¬ 
ce "ci pensi II sindacato", "ci 
pensino le Istituzioni”, o per¬ 
sino "datemi i .soldi, ci pen¬ 
so io" ». 

Il collegamento airimpren- 
ditore Mangili della Perusia 
che con venti milioni voleva 
ricevere dalle banche un mi¬ 
liardo in nome appunto del- 
Toccupazione è evidente, ma 
è uno solo del tanti cui Pro- 
vantlni è sembrato riferirsi 

La tirata è .stata nel fatti 
rivolta a coloro che « cerca, 
no di imporre la politica del¬ 
lo stato a.sslstenziale col ri¬ 
catto dell’occupazione ». In 
que.sto senso Tas-se-ssore all’in¬ 
dustria ha espre.s.so preoccu¬ 
pazione per quegli stessi la¬ 
voratori che cadono nella 
trappola e ferma condanna 
a chi «non per errore, ma 
per scelta cavalca questa po¬ 


litica ». 

« C’è dii — ha aggiunto 
Provantìni - - per intere.ssi 
propri da controparte pone 
l’Istituzione pubblica, invita il 
sindacato a lottare per que¬ 
.sto di.segno. c.saspera la situa 
'zione per creare tensione tra 
i lavoratori intere.s.sali. Dal. 
l’altra parte aliliiamo ormai 
gruppi che si allineano e si 
rivolgono ai lavoratori dicen- 


due anni affermiamo con for¬ 
za che non faremo alcuna tra¬ 
sfusione su corpi morti » co. 
me dire che per le industrie 
giuridicamente fallite, chiu.se 
o in disfacimento la Regione 
si muove per creare posti di 
lavoro alternativo. 

Nel casi della Fonti Riuni¬ 
te. Paido.san. Avila. Adrian. 
Succlilarelll. Aterocca. Celi, 
Manifatture amenne. Joans. 


do: battetevi perché il sinda- j l’operazione è riuscita, .sono 


Obiezione totale dei sanitari a Gubbio, Gualdo, Assisi e Todi 

In provìncia di Perugia «proibito» abortire 

Ferma denuncia dell’llDI e del movimento femminista - Personali questioni « dì coscienza » non possono significare la va> 
nificazione di un diritto sancito da una legge delio stato • Interminabili code negli altri ospedali e disparità di trattamento 


In quattro ospedali della 
provincia di Perugia non vie¬ 
ne applicata la legge .suH'iii- 
terruzione volontaria della ma¬ 
ternità. La obiezione genera¬ 
lizzata di co.scienza di tutto 
il pcr.soiiale medico impedi- 
.scc alle strutture di Gubbio. 
Gualdo Tadino. .Assisi e Todi 
(Il fornire il servizio. UDÌ e 
gruppi femministi hanno de¬ 
nunciato la grave situazione 
nel corso di una conferenza 
stampa ieri mattina a Perugia. 

Il movimento non si limite¬ 
rà però .solo a rendere nota 
questa situazione, ma è già 
partita una iniziativa politica 
specifica: il comitato di con 
trollo per Tapplicazione del¬ 
la 194 (recentemente costitiii 
tosi) Ila dcci.so di inviare una 
diffida ai direttori dei 4 ospe 


dali. ai consigli di ammini- 
.stra/.ione e per eono,sceiizii al¬ 
la Regione affinché entro il 
termine di cinque giorni es.si 
facciano .sapere le iniziative 
che prenderanno per garanti¬ 
re il servizio, UDÌ e femmi 
nlste chiedono di più: la a.s.si- 
ciirazione clic entro 15 giorni 
nelle quattro .stnitturc sanita¬ 
rie .si inizi ad applicare la 
legge. 

La logica che sta dietro 
que.sta iniziativa politica è 
presto detta: la IW, non vi 
e dubbio, concede la possibi¬ 
lità doU’obiezione individuale, 
non permette però che un in¬ 
tero ospedale non fornisca un 
servizio stabilito por legge. 
Come risolvere il problema? 
Il movimento non .si è limi¬ 
tato ieri mattina -solo alla de¬ 


nuncia. ha dato anche qual¬ 
che indicazione in positiva: 
innanzitutto — è stato detto — 
l'aborto potrebbe essere fat¬ 
to non solo dai ginecologi, ma 
anche da chirurghi: c possi¬ 
bile poi anche mettere in pie¬ 
di una .sorta di mobilità de¬ 
gli obiettori e infine l'intcr- 
ruzione della maternità in fu¬ 
turo dovrebbe essere possibi¬ 
le anche nei poliambulatori, 
quando ov'X'iamente que.ste 
strutture .saranno create. 

Se il problema principiale è 
garantire il .servizio, c’è da 
chiedersi anche come la IIM 
viene applicata nei diversi 
ospedali della provincia. In¬ 
nanzitutto qua e là sono co¬ 
minciate ad apparire le liste 
di atte.sa che si fanno prò- 
grc.ssivomente più lunghe: ine¬ 


vitabile vi.sta la non funzio¬ 
nalità di quattro strutture. 

Ma c’è di più. tranne che 
a Perugia. Umbertide e Mar- 
sciano, nel resto della pro¬ 
vincia si continua ad operare 
con il vecchio e rischioso me¬ 
todo del ra.scliiamento. Il Kar¬ 
man è ancora scarsamente 
diffu.so. 

In alcuni ospiedali poi c’è 
la tendenza alla ghcttizz.azio- 
ne delle donne che debbono 
iiiterrompiere la gravidanza: 
a Perugia ad esempio esiste 
un giorno fisso e le camere 
per il ricovero sono .sempre 
le ste.s.se la n. 7 e la 8. E’ 
facile intuire come un tale 
metodo crei difficoltà alle don 
ne: diventa infatti di domi¬ 
nio pubblico perché si rico¬ 
verino. 


Infine e il movimento ha 
voluto far conoscere anche 
que.sto: diversi sono ì giorni 
di degen7.a che vengono prc- 
-scritti nelle diverse struttu¬ 
re. Talora si è costrette a 
rc.starc in aspedale anche 5 
giorni. 

Il quadro nel .suo insieme 
pxine insomma diversi probi? 
mi c la ncces.sità di una ana 
lisi e rifle.ssione più appro¬ 
fondite. udì e femministe 
hanno deci.so di fare la loro 
parte: il 15 dicembre nel cor 
so di una manife.stazionc che 
si terrà alle 16.30 a Palazzo 
Cesaroni porteranno dati pre¬ 
cisi sul livello di applicazione 
della legge. Per quel giorno 
hanno invitato al dibattito i 
partiti politici, le Istituzioni 
e le forze .sindacali. 


Alcuni operai e sindacalisti UIL ancora dentro la sala di Palazzo Cesaroni 

Anche il presidente del Consiglio regionale 
contro le errate forme di lotta alla Perusia 


.Anche ;1 Presidente dei 
Consiglio regionale ha inv-.- 
tato i sindacalisti della UIL 
e gli operai della Perusia a 
lasciare la s.vla del Ccnsi- 
glio desistendo d.v ur’occu- 
pazione inutile e soprattutto 
sbagliat.v. L’invito non sem¬ 
bra essere stato accolto come 
del resto quello dello stesso 
.'Cgretano regionale della 
UIL Spinelli e di un altro 
esponente regionale. Catra. 
che sab.vto erano andati a 
ccafrontarsi con gli (xteupan 
11 , 

■ Dal consiglio non ci muo- 
rlamo » è la parola d’ordine 
che trova i propri alfieri in 
alcuni sindacalisti della UTL 
novelli « capipopolo » In una 
lotta che. purtroppo, sbaglia 
contropane 

Mentre aU’inlemo de!’.v 
UIL c’è battaglia per un’>c- 
cupazionc avallata e non di¬ 
scussa a livello regionale da 
alcuni sindacalisti e mentre 
con un comunicato CGIL e 
CISL si dissociano giudican¬ 
do sbagliato Tobbiettlvo e la 
strada disperata Imbroccata, 
il fatto esce dalla cronaca per 
porre problemi ben più pe¬ 
santi. 

CoKivolti non vi sono sola¬ 


mente qualche sindacalista 
che di ragioni antiunitarie 
ne ha (Turchetti e Pimpinel- 
li), molte anche alcuni lavo¬ 
ratori sono alle pre.se con 
im’occuptìzione sballativ. La 
disperazione, le mancanze d; 
prospettive per il futuro, la 
incertezza del pane pagata 
direttamente sulla pelle por¬ 
tano a correre dietro a qual¬ 
siasi bandiera. 

Ma il ri.cchio è grosso tan¬ 
to che. nonostante la gravhtà 
del momento, proprio su que 
sto terreno la classe operaia 
nel suo comple.sso ha dato 
prova di reggere. L’episodio 
Perusia dimostra paradossal¬ 
mente come Tabòandonarsi 
alla protesta « toui court » 
non paghi. DI fatto né gli at¬ 
tuali proprietari della fabbri¬ 
ca oilerranino mezzo miliar¬ 
do contro 20 milioni con •! 
ricatto dell’occupazione né la 
società Centrofinanziaria è 
stata costretta a confrontar¬ 
si con i lavoratori. 

Il cedere al ricatto è stato 
escluso chiaramente anche 
daU'assessore regionale alla 
industria che proprio ieri ha 
indicato nel « No > ai salva¬ 
taggi la linea della regione. 

Al di là delle possibili so¬ 


luzioni tramite una nuova 
azienda che dia reali garan¬ 
zie il problema Perusia si 
collega direttamente a quel¬ 
lo deH’avvio di una vertenza 
generale nelle singole zone 
dove, ammessa la mobilità 
del lavoro, si vada a contrat¬ 
tare con gli imprenditori 1’ 
occupazione. 

La strada non è certamen¬ 
te delle più semplici né 1 
tempL dati i ritardi che pur 
esìstono, sono ravvicinati. 
Più il movimento riuscirà a 
crescere e più in fretta si 
riuscirà a concretizzare il 
nuovo corso che per «'eco¬ 
nomia s’impone. 

Proprio ieri la regione del¬ 
l’Umbria ha riaffermato la 
propria disponibilità su que¬ 
sta linea. Gli operai della 
Perusia hanno dunque molto 
materiale su cui porre criti¬ 
camente a verifica il loro 
attuale comportamento. Per 
gli altrL per chL come al¬ 
cuni sindacalisti, va consape¬ 
volmente al macello nessu¬ 
na compressione va aggiunta 
alle ferme parole di condan¬ 
na espresse da tutti, e ieri 
sera ribadite anche dal pre¬ 
sidente del Consiglio Massi¬ 
mo Arcamone. 


L'agitazione diretta da CgiI e CisI 

Ripresa Toccupazìone 
dell’Ateneo perugino 

Dopo rintcìTUzione di domenica è r.presa ieri mattma 
l'occupazione della sede centrale deU'Università di Perugia. 
L'agitazione, promossa da CGIL e CISL. vede insieme pre¬ 
cari e personale non docente. Gli obiettivi — come annuncia 
il volantino distribuito ieri mattina — sono due: la conqui¬ 
sta del primo contratto per tutta la categoria, in rapporto 
alla conseguente colI(x:azione nell’organizzazione del lavoro, 
di processi di riforma deU’istituztone coerente e anticipatori 
di quanto in discussione a livello parlamentare. 

Per quanto riguarda poi il decreto Pedini il personale do¬ 
cente e non dcxxnte dell’Ateneo perugino cosi si esprime: 

« non è la richiesta di un indiscriminato ope legls il senso 
del movimento in atto, ma piuttosto è il se^o di una volon¬ 
tà politica che chiede emendamenti qualificatL rifiutando 
la logica della corporativizzazione per comparti deH’univer- i 
sltà e rilanciando l’impegno di massa in direzione della ri¬ 
forma di una istituzione che porti ancora il segno della 
democrazia ». 

Su questi temi ieri mattma si è tenuto anche un incontro 
con alcune rappresentanze studentesche. Oggi poi, nel cor¬ 
so di uno sciopero generale sempre proclamato dal sindacato, 
si terrà alle ore 9 presso la sede centrale dell’Aieneo una 
assemblea a cui sono invitati docenti e non docenti e studenti. 


calo ci .stia e la Regione tro 
vi la -soluzione. Si cerca in- 
.somma di far divenire con¬ 
troparti Regioni e sindacato». 

Dal canto suo la Regione 
oppone il ruolo non a.s.si.sten- 
zialLsta né di .semplice me¬ 
diazione. ma di forza impe 
gnata per te.s-sere una nuova 
.struttura industriale e che 
fa questo partendo dalla con- 
.sapevolezza che problemi gra¬ 
vi non esi.stono solo in a! 
cimi punti ma nel comple.s- 
•so deirindu.stria umbra ». 

Provantinl non ha ripro¬ 
posto i dati sulla situazione 
economica. La crisi c’è e tut¬ 
ti ce l’hanno .sotto gli occhi 
in termini di pas.sibllltà di la¬ 
vorare e di salari. L’assessore 
airindustrìa ha .sottolineato 
che assieme ai problemi ci so¬ 
no i dati positivi costituiti 
dal contributo dato in que- 
,stì mesi dalle organizzazioni 
.sindacali e, sia pure in ma. 
niera contraddittoria, dalle 
a-ssociazioni indastriali. 

In prospettiva, comunque — 
ha detto Provantinl — chi 
vorrà lavorare .seriamente a- 
vrà un ampio terreno in cui 
muoversi. Nella seconda par¬ 
te della conferenza stampa è 
•Stato infatti tracciato il car¬ 
tellone degli impegni che Re¬ 
gione. forze politiche, sociali 
ed economiche hanno di fron¬ 
te a breve: attuazione della 
legge di riconversione, attua¬ 
zione della (83 o'ano trienna¬ 
le della Sviluppumbria. 

Sul primo punto parte a 
breve un confronto della Re. 
gione con le maggiori fabbri¬ 
che umbre e gii imprendilo 
ri (domani con l’IBP. il 13 
con la Monledison e l’asso¬ 
ciazione indiLstriali. il 14 con 
l’Elettrocarbonium, il 15 di¬ 
cembre con la Temi) «An¬ 
dremo a chiedere — ha detto 
Provantìni — come intendono 
concretamente impiegare la 
legge per la riconversione ». 

Nel nuovo anno infatti .si 
deve passare alia fa.se con¬ 
creta degli inve.slimenii. Sul¬ 
la 183 la Regione sta valu. 
t-ando le domande degli im¬ 
prenditori. « Anche (lui — ha 
detto ra.ssessore all’industria 
— dobbiamo sottolineare che 
quando consultiamo le diver- 
.se forze sentiamo proporre il 
vetxihio ricatto, "diciamo si 
oppure c’é pericolo per l'oc- 
ciip.izione’’ ». Per ora sono 
.stati dati pareri per 50 mi¬ 
liardi a favore di 150 aziende, 
ovviamente non ancora esa 
minati dal CJovemo che e.spri- 
me gravi ritardi. L.a scelta re¬ 
gionale per la 183 si mantie¬ 
ne intanto quella di ba.sare 
eli intenenti sulla validità 
delle imprise e dei program¬ 
mi di investimento. 

Sul piano i^ionale per la 
occup-azione giovanile Provan 
tini ha preci,sato la necessità 
di aumentare la mobiliiazia 
ne e di respingere (di questo 
si discuterà anche in Consi 
glio) la proposta del Gover¬ 
no di confermare le assunzio^ 
ni già fatte creando divisioni 
tra i giovani e .snaturando il 
senso della legge, 

Provantìni ha aggiunto an¬ 
che alle notazioni sopra ri 
portate Tammontare degl! 
investimenti p**» il piano e- 
nergetico e per Tattuazione 
del p:.ano decennale della cti~ 
SSL. Entro il mese la giunta 
del resto si propone di orga¬ 
nizzare la domanda sulle va¬ 
rie leggi che Interessano l’eco- 
nconia umbra per avviare nel 
gennaio prossimo i primi in¬ 
vestimenti. 

Ma la conferenza non si è 
fermata alle indicazioni ge¬ 
nerali nello specifico oltre a 
notazioni su alcune vicende 
specifiche (per la Perusia e 
riBP ne parliamo in altre 
parti della pagina). Provan- 
tini ha chiarito quale è la 
strategia della Regione per 
le aziende monbonde: « Da 


state formate nuove società 
da parte di nuovi imprendito¬ 
ri che ~ con i tempi tecnici 
nece.s.sari — occuperanno 700 
persone. « Non riotterremo 11 
10O".> deH’occupazione — ha 
.sottolineato Provantinl — per 


TERNI — Da oggi inizia alla 
« Terni » l'ultima fa.se della 
consultazione .sulla piattafor¬ 
ma contrattuale. SI è ormai 
alla stretta finale e da oggi 
fino a lunedi 11 a.ssemblee di 
due ore si terranno in tutti 
i reparti. Concentrate in po¬ 
chi giorni si .svolgeranno de¬ 
cine di dlscus.slonl «'or scio¬ 
gliere definitivamente tutti i 
nodi che con (luesta piatta¬ 
forma sono stati posti. La vo¬ 
tazione conclusiva ci sarà 
martedì 12, al termine della 
n.s.semblea di tutti i lavora¬ 
tori, olla quale parteciperà 
un rappresentante della FLM 
nazionale. 

Ieri in preparazione di que- 
.st’ultimo giro di consultazio¬ 
ni si è riunito il consiglio 
di fabbrica. La riunione si è 
protratta jwr l’intera gior¬ 
nata. Non è la prima che il 
consiglio di fabbrica ha dedi¬ 
cato aU’argomento. 

Ci sono stale riunioni pre¬ 
cedenti. c’era .stat.i inoltre 
una assemblea di tutti 1 dele¬ 
gati del .settoie metalmecca¬ 
nico. appositamente convo 
cala che si è .svolta nella sala 


lenziazioiii .sulle (juali .-saran¬ 
no gli .sle.s.-u lavoratori a pro- 
nimciansi. 

Sulla linpn.stazione « polui- 
ca » della vertenza c é (Cia- 
nuiìilà di vedute: que.sto rin¬ 
novo contrattuale dovrà e.s.se 
re una occasione in piu per 
prast'guire il di.scor.so .sul con¬ 
trollo da parte dei lavoratori 
del proee.s.so di n.strutturazNi- 
ne che sta avvenendo nell’ln- 
diLslna. Un proce.s.so clic non 
la.scia indenne nemmeno la 
.< Torni ». 

Si è avuta qualche avvisa¬ 
glia in fonderia, dove i la¬ 
vori di «.sbavatura » sono .sta 
ti appaltati ad una ditta 
esterna. E’ un ca-so tipico che 
ha centinaia di altri e.sempi 
in tutto il paese: la «sbava¬ 
tura » è un lavoro di.«aginto: 
la direzione se ne disfa, af¬ 
fidandolo ad un'Altra ditta, 
che realizza comunque gros- 
.si profitti. 

La vertenza dovr.à essere 
un momento - - .so.slcngono al 
consiglio di fabbrica — per 
imporre da parte dei lavora¬ 
tori il controllo dei proce.s.si 
produttivi c del mercato del 


deH’ANCIFAP. Senza contare I h'voro. con una proiezmne 


che alcuni membri del con¬ 
siglio di fabbrica della « Ter¬ 
ni » hanno partecipato al 
lavoro preparatorio nelle 
commùssioni nazionali che 


que.sto noi riteniamo che nt- j hanno deci.so rimpostazione 


traver-so la nuova commissio¬ 
ne per l’impiego si debba a- 
prire una contrattazione sul¬ 
la mobilità, una nuova ge- 
.stione del mercato del la¬ 
voro ». 

Ce n’è abbastanza perché 
nel concreto si possa vedere 
chi è con o contro il partito 
della crisi. 


da dare alla consultazione 
di ba.se. 

La riunione di ieri si è 
svolta in un clima che viene 
definito, dagli .stes.si delegati 
j che vi hanno partecipato. 
J « buono » per quanto riguar¬ 
da la ricerca dcH’unità in¬ 
terna. Tutte le componenti 
sono quindi orientate verso 
I soluzioni unitarie, anche .se 
I re.stano ancora delle diffe- 


quindi anche all’esterno del 
la fabbrica. Anche la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro si 
innoverà in sintonia con que¬ 
sta inijiastazionc, che tiene 
I l>en pre.senti 1 problemi dell’ 
occupazione. 

Alcuni n(xli da sciogliere 
restano invece sulle questioni 
salariali. Si è d’accordo su 
una richiesta di 15 mila lire 
di aumento uguale per tutti, 
mentre sulla questione della 
riparametrazione c degli 
.scatti esi.stono delle divergen¬ 
ze. A questo proposito sarà 
dalla consultazione capillare 
; che verrà fuori la decisione 
' definitiva. 


Dopo l'impegnativa prova con il Milan 

La squadra di Castagner 
già «campione d'inverno»? 
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Vannini esulta dopo aver segnalo il gol dell'l a 0 contro il Milan 


PERUGIA — .Ancora una 
impresa degli uomini di 
Castagner e questa volta 
c’era in palio la poltrona 
della prima della classe. 
N(ki ci sono stati nè vin 
ti nè vincitori, ma a San 
Siro chi ha fatto la parte 
del leone è stato ancora 
una volta il Perugia che 
passato in vantaggio dopo 
appena 4 minuti ha resisti 
to con spavalderia agli at¬ 
tacchi del Mi’an. fino alla 
rete di .Antonelli, 

Una rete, quella del pa 
reggio rossonero, che ha 
lasciato l'amaro in btx'ca 
ai 2 mila e più tifosi um¬ 
bri che se pur giunti a 
•Milano con l’inconscia 
paura che il sogno termi¬ 
nasse. dopo il gol di Van¬ 
nini credevano di toccare 
il cielo con un dito. 

Dopo 10 giornate il Po 
rugia è cosi ancora saldo 
in vetta alla cla,s.sifica. 
appaiato dal Milan di Ri 
vera, ma è l’unica squa¬ 
dra di serie A ad essere 
rimasta imbattuta. Nei 
prossimi cinque incontri 
che mancano per sapere 
chi sarà la squadra cam¬ 
pione di inverno la for¬ 
mazione di Castagner do 
vTà affrontare in casa V'e 
rena. Catanzaro e Bologna 


e lontano dalle mura ami¬ 
che Napoli e Lazio. 

Dicnanwcelo tranquilla 
mente e senza falsa mo 
destia, a qu€.sto punto il 
Perugia può fregiarsi del 
tìtolo .simbolico di team 
pione di inverno > .solo 
che non manchi quella 
ccncentrazione e quella de 
terminazione che ha fatto 
della squadra umbra la 
rivelazione del tampio 
nato. 

.A San Siro è mancato 
un po’ di coraggio, sull’l 
a 0 il Milan non ha mai 
dato l'idea che poteva pa¬ 
reggiare le .sorti dell’in 
contro ed in tribuna stam¬ 
pa i colleghi di parte ros 
sonera si erano preparati 
all’inevitabi’.e. 

(^ando. invece, è arri 
vato il gol di .Antonelli .si 
è perusato anche al peg¬ 
gio. ma la dife.sa del Pe¬ 
rugia ha retto bene ed il 
punto che è venuto alla 
fine dei novanta minuti è 
stato un punto conquista 
to ed ampiamente meri¬ 
tato. 

Sul metro delle indivi¬ 
dualità i perugini si sono 
tutti contraddistinti per 
abnegazione e per il gio¬ 
co clis hanno sfornato, ma 
a nctttro giudizio Cccca- 


nni. Frosio o Vannini, an¬ 
cora una volta .sono stali 
i pila-^tri de'.la per.sona- 
lità del Perugia. 

Il capitano Frollo ha di¬ 
retto con abilità e penzia 
l’orchc,-»lra difeasiva. non 
disdegnando puntate offen¬ 
sive ottime che oramai gli 
.S4-,no aingeniali. Vannini è 
.stato la solita anima tat¬ 
tica de'.rincontro. la sod- 
disfaz.one personale del 
la rete lo premia anche 
per i rigori non concessi 
negli incontri di Roma ed 
in quello interno con il 
Tonno, die egli aveva pro¬ 
vocato con le sue sgrop 
pesiate in avanti. 

Da citare anche l’ottimo 
ed attento .Malizia ed il 
battagliero Bagni che ha 
fatto vedere i proverbiali 
.sorci verdi, air.wsperto 
(a nostro giudizio) Collo- 
vati. Nel dopo partita, co¬ 
me .sempre, nello .spoglia¬ 
toio del Perugia c’era 
aria .serena, ma non trion¬ 
falistica. < Il tempo ci giu¬ 
dicherà* diceva Ceccarini. 

Di fatto c’è .solo questa 
meravigliosa realtà che è 
la formazione di (?asta- 
gner che sta facendo so¬ 
gnare gli sportivi 

Guglielmo Mazzetti 
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Il punto sulla Regione Basilicata 


DeWEsah e di 
tante altre 
cose non fatte 

D OPO il solo ilei eniitiglio | jtiiiiciili a (tinggia e 
regionale clic ha final* I ililllivi. r che al cniitr. 


SARDEGNA - Soddu presenta il nuovo esecutivo 


CAGLIARI - Domani in lotta gli studenti universitari 


” regionale che ha final* 
nienic eletio il roniiglio ili 
aininini-lra/.ione ilell’KSAB, 
ilopo lauti Illesi ili lonncnta* 
te trattative, rre'lo sia neces¬ 
sario fare alcune con-iilera* 
/ioni c riannoilarc i fili ilei 
prohleiiii afterli nella Hcgioiic 
Basilicata perché si ahhia una 
ripresa ciiniplessiva ilei ilihal* 
ti lo che non può esaurirsi in¬ 
torno alla vicenila KSAB per 
(pianto importante possa esse¬ 
re. In primo luogo vogliamo 
ilire che IVIe/ione ilei consi¬ 
glio ili amminislrazionc ilei- 
l'KSAB è un primo passo po¬ 
sitivo verso il fnn/ionamento 
(li (pic-lo ente die riveste 
grande importanza per lo svi¬ 
luppo (Iella nostra agricolliira. 

Si è perso su (|ne->la vicenda 
troppo tempo per precisa re- 
sponsahililà della DC che ha 
voluto sempre intrecciare la 
(|iie->lione did cnn-<iglio di am- 
minisira/.ione con (piella del¬ 
la pre-iden/a. [.'intreccio a 
iio-iro avviso non è corretto 
sili piano politico né sul pia¬ 
no ginridico, dato die il con¬ 
siglio di amminislra/ione (lese 
essere formalmente sentilo dal 
consiglio /(‘gioitale prima di 
(lassare alla elezione del pre¬ 
sidente. 

Noi comimi-ti. insieme ai 
«ocialisii c ni socialdemocra¬ 
tici, avevamo fatto (|nes|a (iro- 
(losia già dal luglio scorso; 
la DC l’aseva re.s|iintn ed ha 
tentalo finn airiillinio di as¬ 
sicurarsi ima dichiarnz.ionc co- 
ninne che desse a ((iiestn par¬ 
lilo lina ((iialchc priorità nel¬ 
la desienn/ione del presiden¬ 
te dell’F.SAH. Prendiamo al¬ 
lo del fallo che non ha avu¬ 
to esito (insililo la pretesa 
democrisiiana che si es(irinie- 
la con « la richiesta della DH 
in ordine alla (iresidenza del- 
l’KSAB. «cariando ipotesi «ii- 
hordinate che non (irevedeva- 
no un de alla (iresiilenza n. 
N’oi non ahhiamn mai inteso 
allrilmire la (iresiden/a degli 
enti a ((iieslo o ((nel iiarliin. 
(>en<ianio invece che sulla ((iie- 
slioiie dell»* nomine Insogna 
andare avanti non s<>i-nndn le 
lecdiie logiche di loltiz/azio- 
iie. ma lungo una linea di 
ricerca unitaria, «en/a pregili* 
di/iali nei confronti di alcu¬ 
no. ma ancln* «en/a le (irelese 
di diritti ac(|iii-iii. (ter mette¬ 
re alla testa degli enti nomini 
che uhhiano ca|iacilà. coin(ie- 
len/a ed onestà. 

Prendiamo altresì atto del 
fatto che non h.i sortilo suc¬ 
cesso la (irelesa democristia¬ 
na di circo-crii ere ai «oli (lar- 
lìli (iresenti in giunta il di¬ 
ritto di designazione, rancel- 
l.imlo d'iin r(d(in gli accordi 
(irogrammalici delPagosto '77 
che riconoscevano pari digni¬ 
tà a tutti i (tarliti. A ((iiesto 
(innio noi intendiamo porre 
alctine ((iiesiioni (>er chiarire 
finn in fondo il no-trn (len- 
siero. Iiiiiaiizilnllo (M‘nsianin 
essere ((rorondamenle «liaglia- 
t.i l'idea di utilizzare gli enti 
(ter risoliere ((iiestioni che al- 
leiigoiio agli e((iiilihri interni < 
dei (i.irlili. 

In s(-condo luogo è iiosira 
n|tinione che alla le-ta degli 
enti delihano e.-serci nnniini 
che (dire alle raralteri-lirhc 
(irima accennale sa|i(iiann in- 
ler|irelare il disegno (irogram- 
ni.ilicn che la Begione tende 
.1 ilefinire. ne! ((naie non c'è 
(lo-lo [ter la (lolilìc.i delle j 
mance rlienlelari. degli ime- ' 


Al «Tempo» stanno a cuore 
gli S.O.S. della giunta 


A'ePfl ingarbugliata e (fif 
fiale situazione esistente al 
la Regione Abruzzo — dori 
i contrasti interni alla lìC 
e rincagacità della giunta ad 
attuare l'accordo prograniP'a- 
tieo hanno determinato una 
condizione di crisi effettiva 
~~ c'è qualcuno, per fortuaa. 
che tede tutto chiaro. Lo 
prendiaino da «Il Tempo'. 
di ieri mattina, in una lunga 
nota a firma gc.. nella qua¬ 
le è detto esplicitamente c 
« i fotti n che SI rifen.sconn 
alla vita regionale « dovreb¬ 
bero apparire chiari a tutt’, 
come appaiono ch’ari a noi >. 

Il desiderio di far r ire re 
e soprarrivere la giunta R.c- 
ciuti. pur nel mare di imf- 
ficienza largamente dimostra¬ 
to, in parte ci commuove e 
in parte ci pre.ocrupa. Ci 
con'muore, pn'he compren¬ 
diamo, sul piano umano, le 
i-offerenzc del notista de « .'I 
Tt ■mpo li qualora la giu’ita 
R,(Cinti dovesse essere fri- 
volta dalle inadeguatezze iJ,‘! 
e.ssa stessa dimostrate: ci 
preoccupa perchè, sul piano 
politico, un giornale cosi lar¬ 
gamente diffuso come 't II 
Tempo yy. è l'uniru}, forse, •'hs 
non riesce a cedere le re¬ 
sponsabilità della DC a cui 
sono riconducibili lo svuoii- 
mento dei contenuti e ì ritar¬ 
di nei tempi di attuazione 
del programma, gli episodi ‘li 
prevaricazione da parte del’ 
Tesccutivo. le testimonianze 
di arroganza e clientelisnuì 
che riemergono nel compor¬ 
tamento (fella giunta e deVa 
DC 

Qua'do non si vede '•iò. 
non CI sono più freni alla 
foia polemica che porta c l 
affermare addirittura come 
« nel PCI più d’uno sia pro¬ 
penso alla rimescolaturo del- 
l' carte per ottenere mag¬ 


giore spazio in un nuovo •/?- 
setto n. 

Siamo ad un vero e pro¬ 
prio ribaltamento della ve¬ 
rità. E la verità è che al- 
l interno della DC si è >,c- 
ccntnato il violento scontro 
tra i diversi gruppi di polc'c 
che vede prevalere posizioni 
arretrate, espressione di un 
vecchio modo di conceo're 
l’impegno politico, che ost-^f- 
giano e rimettono in disrvj- 
sione la politica di solidalùc- 
to democratica, che imp^i.u- 
scono il rapido e pieno rea¬ 
lizzarsi di tutte le potenzio- 
litìi dell'intesa 

Alla luce di questi tetti 
(che (pialchc giorno fa. c 
proposito della elezione dii 
rappresentanti nel comitol > 
delle Regioni meridionali, fe¬ 
cero dire perfino a * Il Tem 
po » che nella DC era torni¬ 
to in auge il « vecchiume » 
dilla prepotenza, della rii-n 
e dell'arroganza! è lecito do¬ 
mandarsi a che cosa, o me¬ 
glio a chi possano essere utili 
le fantasie del quotidiano ro 
mano. Cè solo da concludete 
che mentre comprendiamo T 
C:igoscia che in qualcuno può 
determinare il solo pensieri 
della crisi e della caduta del¬ 
la giunta Ricciuti, compren¬ 
diamo anche che — per la 
situazione di marasma deter¬ 
minata dalla DC alla Reqù> 
ne — la formalizzazione del¬ 
la crisi rappresenta un ele¬ 
mento di chiarezza non tanto 
per definire maggiormente le 
responsabilità dello stallo, 
quanto per verificare rag'ioni 
e possibilità per Vattuazione 
integrale del programma con¬ 
cordato e per un avanzamen¬ 
to del quadro politico che 
garantisca efficienza e inci¬ 
sività al governo regionale. 

Romolo Liberale 


Nella giunta a tre Mense malandate e affitti alti: 
tanti assessori de «lo studio non è un privilegio» 


stimciili a (lioggia e im(iro- 
diluivi, e che al contrario ri¬ 
vendica la necessità di una 
lisioiie moderna c (irodulliia 
della Basilicata che può esse¬ 
re (lerseguila soltanto col su- 
(leramenlo di vecchie im(iu- 
stazioni e vecchi errori. 

Infine credo sia necessario 
sottolineare che la (pieslione 
dell’KSAB o di altre nomine 
non vada vista come s(iarli- 
zinne o .«calala a (losii di ro¬ 
mando come (iure è stalo det¬ 
to (la ((iialcuno. Sarehhc ridut¬ 
tiva e comiin(|iic fuori dalla 
nostra impostazione. Il nostro 
ragionamcnln è diverso. Noi 
(larliamo dalle condizioni in 
(•ni vive la nostra regione, 
dalla crisi, dalla necessità di 
«pendere (iresto e hene i fon¬ 
di pnhhiici. partiamo dai 
prohlemi dei lavoratori (irera- 
ri e dei disorciit>nli. I.a ri¬ 
sposta a ((iiesti prohlemi deve 
lenire in parte dal governo 
nazionale e dalla (lolitira di 
(irogramm azione economica 
del nostro [laese. e in (larle 
dalla Begione Basilicata. 

Una delle risnosle che de¬ 
ve venire dalla Begione è (»ro- 
(irio ((iiclln che riguarda la 
ra()nrità di s(>e«a celere e 
(irogranmiala della Begione. e 
(liiindi anche deH’efficen/a. 
della ea(iarilà pro|iositìva eil 
esecutiva degli enti regionali. 

Se ((iiesti enti sono diretti 
in modo adeguato o meno 
non (• questione irrilevante 
(ler gli «lessi prohlemi ecoiio- 
iiiici c sociali della regione. 
Se questo è vero noi ci (»er- 
niettiaino di dire al presiden¬ 
te della giunta regionale, in 
riferimento alle ronclnsioni 
del dibattito siilPESAB. che 
le caratteristiche del (ire«i- 
dente deH’F.^AB non (■ ((ue- 
«tione che riguardi solo la OC 
ma rìnsieme delle forze i»o- 
lilichc democratiche. delle 
forze sociali e professionali 
della nostra regione e che non 
giustificheremo giiidiz e coni- 
(lorlamenli unilaterali e stac¬ 
cali dall'insieme dei prohlemi 
(iresenli oggi in Basilicata. 

\ conclusione vorremmo ag¬ 
giungerò che riteniamo fuor* 
viante arcenlr.ire Intia l'al- 
lenzione «iill'F.SXB nel mo¬ 
mento in cui sono aperti e 
non ri<(dli i priddemi delle 
aziende industriali in orisi, 
non «i è discusso nel detta¬ 
glio le «celle della legge ((iia- 
drifoglio (ler il 78: non «i è 
ai vinta ancora la (li<riis«ionc 
sullo scioglimento dei eon«or- 
zi di honifica nioninna. non 
si è concretizzalo s<>roiido gli 
accordi il discorso «lille de¬ 
leghe; non si è avviala la di¬ 
scussione sulla ricerca scien¬ 
tifica in ngrirollura. non è 
iniziala ancor una .«cria di* 
«rnssione «ni hilaiirio regio¬ 
nale *71 che deve contenere 
per qii.-inlo ci riguarda inqior- 
lanli elementi iiinov.ilivi ri- 
siM-llo ni pass.ani. I noili al 
(leiliiie sono molli e Inni ini- 
porianti. 

I.a V(»Innlà dcll.i DT. di an¬ 
dare avanti, di non arroccarsi 
siiiresislenle. che per la ve¬ 
rità non ci soddisfa. la verifi¬ 
cheremo nei (irossinii giorni 
senza no-izioni pregiudiziali 
m.a anche peiiza rimmeiare a 
definire qiiesli prohlemi che 
noi riteniamo lirscnii. ■ 

Rocco Ciirrio 

ilflla «‘ereleri/? rc'jìoiln- 

li' del PCI di Radlirnln 


Il PSI critica la soluzione raggiunta — Il PCI annuncia il voto 
contrario — Il rispetto dei contenuti del programa di governo 


Un corteo partirà dalla Casa dello Studente e arriverà al municipio • La crisi degli alloggi -1 pro¬ 
blemi della dequalificazione, della didattica e della ricerca • Uscire dalla « gabbia del ribellismo » 


Dorgali: proteste 
per le ripetute 
intimidazioni 
contro il Comune 

NUORO — Ieri sera a Dor- 
gall la gente ha protestato 
In piazza contro l’ultimo gra¬ 
ve ulto intimidatorio di stam¬ 
po fascista consumato al dan¬ 
ni deH'amministrazìone co¬ 
munale di sinistra. Era pre¬ 
sente il compagno Andrea 
Raggio, presidente del Con¬ 
siglio regionale, gli ammini¬ 
stratori comunali, i rappre¬ 
sentanti delle forze democra¬ 
tiche e autonomi.siiche. Una 
busta con tre proiettili e tre 
fogli scritti a stampatello ca- 
riclii di minacce nei confron¬ 
ti del sindaco e deH’lntera 
amministrazione, è stata tro¬ 
vata ieri mattina verso le 
7, da un gruppo di oi)erai. 
davanti al municipio. Nella 
lettera le Squadre di azione 
Mussolini rivendicavano 1 due 
attentati consumati nei me¬ 
si .scorsi ai danni dello stes¬ 
so palazzo municipale. Nel 
corso delia notte poi veniva 
distrutta nel pieno centro cit¬ 
tadino. la vetrina della libre¬ 
ria di proprietà del ompa- 
gno Mele. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il presidente 
eletto on. Pietro Soddu pre¬ 
senterà oggi al Consiglio re¬ 
gionale, a due mesi esatti 
daH’inizlo della crisi, una 
giunta tripartita. Il nuovo 
esecutivo sarà comixjsto da 
democristiani, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani. Poiché 11 
PSDI e il PRl hanno dichia¬ 
rato che « entrano in giun¬ 
ta per uno stato di necessi¬ 
tà ». non chiedono altri as¬ 
sessorati. Torneranno al go¬ 
verno reglcnale con un as¬ 
sessorato ciascuno, e ciò « per 
dare alla decisione un senso 
preciso, che non possa appa¬ 
rire diretto ad allargare la 
propria sfera di infuenza ». 
Faranno Invece il pieno 1 de¬ 
mocristiani: quattro assesso¬ 
rati in più, che saranno di¬ 
stribuiti. nel rispetto delle re¬ 
gole degli equilibri di gruppro 
c di quelli territoriali, tra 
le varie correnti e tra le va¬ 
rie province. 

Soddu, mentre prepara le 
dichiarazioni programmati- 
che, ha già fatto comunicare 
che « il tripartito si muove- 
rà non come elemento di rot¬ 
tura rispetto airintesa auto¬ 
nomistica, ma nella direzione 
di una continuità, per quan¬ 
to possibile, su un accordo e 
su una linea ritenuti incri¬ 
nati e non superati o Irre¬ 
sponsabilmente compromes¬ 
si ». 


11 PSI, al termine di un 
caivegno a Oristano, ha giu¬ 
dicato {( negativamente la 
soluzione della crisi cui si 
sta pervenendo», chiamando 
in causa la responsabilità dei 
partiti deU’intesa. I compa¬ 
gni socialisti non chiarisco¬ 
no purtroppo, (come hanno 
fatto i comunisti e il movi¬ 
mento del lavoratori) le cau¬ 
se reali che hanno Impedito 
il rispetto del c(Xìtenuti pro¬ 
grammatici del (lutto autono¬ 
mistico. 

Dopo Tesperienza passata 
l’unica garanzia politica che 
poteva essere offerta per l’at- 
tuazlcne del programma era 
quella di una partecipazione 
del PCI al governo della Re¬ 
gione, ccn una giunta di so¬ 
lidarietà autonomistica. A! di 
fuori di questa ipotesi, se ne 
possono certo ricercare altre 
F>er la formaziofie della giun¬ 
ta. ma nro sarà (lossiblle da¬ 
re vita ad un governo auto¬ 
revole ed efficiente, capace 
di far fronte alla crisi eco- 
mica e .sociale della Sardeenn. 

Per queste ragioni il PCI 
voterà contro, confermando 
«la disponibilità a ccotribui- 
re sul piano del programma, 
con strumenti da individua¬ 
re. perchè l’esecutivo possa 
intervenire immediatamente 
sul problemi più urgenti e 
drammatici della nostra i- 
sola ». 

g- p- 


Nostro 


servizio 


CAGLIARI — Il movimento 
degli studenti universitari 
dell’Ateneo cagliaritano scen¬ 
de in piazza domani per una 
giornata di lotta sul diritto 
allo studio e al lavoro. Un 
corteo partirà dalla Casa 
dello Studente e si dirigerà 
al Municipio. 

Queste ultime .settimane 
sono state di intenso lavoro 
[jer gli universitari. Riunio¬ 
ni del comitato della Casa 
delio studente, a.ssemblee ge¬ 
nerali, diffusione di volan¬ 
tini, sono serviti a rilanciare 
la battaglia por il diritto alio 
studio e al lavoro. Si è tutti 
d’accordo neH’affermare che 
la situazione, al punto in cui 
è arrivata, diventa in.soppor- 
tabile: file di un’ora alia 
mensa per un (jasto oltre¬ 
tutto insufficiente: una Ca.^a 
dello studente n.s.soIutam“ii 
te inadeguata: alloggi nella 
città a prezzi esorliitanti 
(una casa non si trova a 
meno di 70 mila lire, se si 
è fortunati); mancanza to 
tale di strutture culturali e 
ricreative: caos dei trasjiorti 
urbani ed extraurbani, con 
disagi incredibili soprattutto 
per i pendolari. 

A qu(^tc gravis.s'me ca¬ 
renze bisogna aggiungere 
che la cri.s‘ degli alloggi (per 
gli studenti e per le fami¬ 
glie dei lavoratori) potrebbe 



c.s.sere in gran parte almeno 
provvisoriamente sanata, .se 
SI (jcn.s.i che a Cagliari si 
trovano centinaia e centi¬ 
naia di appartamenti sfitti. 
A riprova del fatto che il 
lavoro di denuncia non si 
è fermato ai prolilemi mate 
riali. ci sono !e richic.ste 
(contenute noi documenti 
diffusi dal Comitato della 
Casa tra la iy)(iolazione di 
Cagliari e in ogni facoltà) 
del superamento nella politi¬ 
ca di assistenza sul diritto 


SICILIA - La DC vuole stravolgere l'articolo che riguarda la salvaguardia del verde agricolo 

Primo attacco alla legge urbanistica 

Si chiede una « moratoria » di due anni a tutto vantaggio dell'imprenditoria edilizia e della rendita fondiaria 
Lievitazione dei prezzi delle aree disponibili — L'intervento del compagno Mario Barcellona in commissione 


PALERMO — Un primo attacco alla legge urbanistica regionale licenziata l'altra settima¬ 
na dalla quinta commissione dell'ARS. Viene dalle forze che hanno dato vita al neonato 
s centro-sinistra » palermitano; ed avrà prevedibilmente una risonanza nella prossima di- 

.scussione a Sala d'Krcolc del disegno di legge. Nel corso della seduta conclusiva della com¬ 
missione, il presidente, il de nisscno Calogero Traina (Caltanissetta si trova in una situa¬ 
zione analoga a quella del capoluogo siciliano) ha. infatti, proposto di tornare ad esami¬ 
nare (e in definitiva a atra- i ” _ _ 


Muore un operaio 
e due feriti 
per il crollo 
dell’impalcatura 

PALERMO — Stavano ripa¬ 
rando un ascensore. Ma im¬ 
provvisamente, certo per ef¬ 
fetto del mancato rispetto 
delle norme di tutela della 
sicurezza del lavoro, l'Impal¬ 
catura posta all’altezza di 
quindici metri è crollata: un 
operaio è morto, altri due fe¬ 
riti. Uno di essi, è gravissi¬ 
mo: ha avuto la colonna ver¬ 
tebrale spezzata. 

La vittima dell’omicidio 
bianco, avvenuta ieri matti¬ 
na a Ragusa, è Salvatore A- 
more. 55 anni, quattro figli 
morto sul colpo essendo 
piombato violentemente al 


volgere) uno degli articoli 
già varati daU’organlsmo le¬ 
gislativo, il secondo, che ri¬ 
guarda la salvaguardia del 
verde agricolo. In sostanza — 
questa la proposta avanzata 
dall’esponente de. cui non ha 
tardato ad associarsi anche 
il palermitano Mario Fasi- 
no — si chiedeva di proro¬ 
gare di due anni la applica¬ 
zione dei dimiti di salvaguar¬ 
dia del territorio in quei co¬ 
muni, come appunto Paler¬ 
mo e Caltanissetta, i quali 


hilità previsti dagli strumen¬ 
ti urbanistici attuali — su 
IKX) metri quadri sarebbe 
possibile costruire 300 metri 
cubi. 

In realtà — l’ha sostenuto 
In commissione il compagno 
onorevole Mario Barcellona, 
e sulla questione è tornata 
con una ferma denuncia la 
segreteria della federazione 
comunista — le conseguenze 
della « moratoria » propo.sta 
sarebbero gravi: una lievita¬ 
zione dei prezzi delie .'lee di- 


Risultatì deirintesa e prospettive 

Reggio: è dalla città 
che nasce Tesigenza 
di un governo unitario 


non hanno ancora adeguato sponibili, cui la rendita fon- 


i loro strumenti urbanistici 
al vincoli ed alle norme fis¬ 
sati una decina di anni fa 
dalla « legge Mancini ->. Tali 
amministrazioni sarebbero 
infatti obbligate dalla ìegae 
— nel testo ohe alla fine è 
stato licenziato dalla quinta 
commissione — a rivede.'-z i 
j propri strumenti urbanis'.ijì 
vigenti, in modo da fissare 
un tasso basso di edificanlM- 
tà nelle aree destinate a ver¬ 
de agricolo, secondo un rao- 
porto tra estensione e volu¬ 
mi deilo 0.03. 

In sostanza è possibile '’o- 


suolo dalla tromba delle sca- j struire una ca.sa di 100 metri 
le. Giuseppe Pugliesi, 22 an- I cubi so'o su una estensione 
ni. il ferito più grave, e Giu- | non Inferiore ad un ettaro, 
•eppo La Rosa. 21 anni, ave- L’attacco in extremis alla leg- 

era volto ad ottenere una 
vano potuto invece evitare J^oratoria di due anni. Nel 

la caduta da 15 metri d altez- corso dei quali, per esempio, 
za aggrappandosi ad una . a Palermo — secondo i tassi 
balaustra. I molto più elevati di edifica- 


diaria sarebbe inccragg-ata 
per la maggior possibilittà di 
lucro offerta dal « ritardo *; 
nella applicazione della leg¬ 
ge. 

In particolare, poi. a Paì'T- 
mo. rammlnistrazione comu¬ 
nale si troverebbe letteral¬ 
mente impossibilitata a por¬ 
re davvero mano alla nuova 
regolamentazione del lerri'c- 
rio, cui. con un nuovo olano 
regolatore generale lo str'«.-.o 
neo sindaco de Mantione si 
è impegnato a provveile''c in 
consiglio comunale. Il fa'to 
è che, esaurito il merrn o 
delle case di lii.sso. nun%e 
possibilità di rilancio della 
attività edilizi.! (ed in rispo¬ 
sta allo fame di alioggi r^i 
centinaia dj cittadini a red¬ 
dito medio e basso) sono of¬ 
ferte. invef-e. rtaie ormai «'o 
spicue disponibililà finanzia¬ 
rie statali e regionali. 


LE INDICAZIONI DELLA CONFERENZA CIHADINA DEL PARTITO 

I! PCI propone una «verifica» 
delFintesa al comune di Bari 


Dalla nostra redazione 

BARI — Alla presenza di cir¬ 
ca duecento delegati e con 
un dibattito che ha coinvolto 
anche numero.si invitati, si e 
chiu-sa domenica la conferen¬ 
za di organizzazione cittadina 
del PCI. La conferenza ha e 
tetto il nuovo gruppo d:necn 
tt e il segretario ciltailino 
Giovanni Salvai, oiseraio de! 
Nuovo Pignone, a conclusione 
di un dioattit-o serrato clic 
ha toccalo i temi della pre 
-senza e del ruolo del PCI 
nella città. Un dibattito la 
cui ricchezza e articolazione 
critica è spiegabile con li 
oairimonio di elaborazione 
maturato in questi anni e 
con le numerose assemblee 
di sezioni territoriali e di 
fabbrioa che lo hanno prepa¬ 
rato. A’.* iva la partecipazione 
dei lavoratori, dei giovani, 
delle donne, degli intellettuali 
comunisti, impegnati a discu¬ 
tere l’esperienza dell’intesa 
programmatica di questi due 
anni insieme ai problemi ge¬ 
nerali di questa fase e del 
dibattito precongressuale. 

La relazione si è aperta 
con il ricordo di Benedetto 
Petrone, il giovane militante 
della FGCI assassinato un 
anno fa da una squadracela 
fascista. Salvai ha proseguito 
con una prima valutazione 
sulla situazione economica 


dello città e sui problemi 
dell industna. deU'agricoltura. 
del terziario, richiamando la 
necessità di imporre il ri¬ 
spetto degli accordi di go¬ 
verno e rùrgenza di porre fi¬ 
ne alia crisi della Regione. Il 
dibattito do: si è incaricato 
(li recuperare quegli elementi 
che l’economia di una intro¬ 
duzione non consente di pun- 
tualizz.ire e ha integrato l’a- 
n.iiisi dei due ann; che ci se 
p.irano dal 2o giugno con le 
novità di quel proce,-v-o d: 
aggregazione sociale e politi¬ 
ca 

IJI disca«i£tone ha abbrac¬ 
ciato dunque i problemi di 
un blocco sociale nuovo e 
della sua incidenza effettiva 
nella disarticolazione del 
blocco di potere urbano ad 
egemonia democristiana, così 
come l’esperienaa deU'accor 
do programmatico al CTomune 
ha permesso di mettere in 
discussione in modo più rav¬ 
vicinato. Ed è a proposito 
deila politica delle larghe in¬ 
tese che il dibattito ha rag¬ 
giunto le sue punte più vici 
ne per rintreccio di questa 
politica con i problemi della 
città, che le vicende Interne 
alla DC ostacolano continua¬ 
mente. 

Il funzionamento delle cir¬ 
coscrizioni. I trasporti e 1 
servizi sociali. la degradazio¬ 


ne di alcuni quartieri, redili- 
Zi,! sono alcuni dei grandi 
problemi che la conferenza 
ha posto come obbiettivi di 
grandi lotte popolari e come 
terre.no sul quale si misura 
la capacità di ira.sformaz:one 
della classe operaia e la poh 
tica delle alleanze. 

Non una interpretazione 
meccanica e .«.latica dell’unità 
dunque, ma Io sxiluppo eoe 
rentc di una politica che rac 
cordi costantemente l'adcsio 
ne unitaria del'.e forze politi 
che democratiche ai problemi 
dei lavoratori. In questo sen 
so è stata allora proposta u- 
na verifica tra le forze del 
l’accordo al Comune che ab 
bia il respiro di una vera e 
propria piattaforma ma di 
legislativa. A questa esigen 
za si è richiamato il com 
]>agno Tri%-elU nelle conclu 
sioni, invitando i comunisti 
di Bari ad una valutazione 
realistica dei rapporti di for¬ 
za e ad una osservazione più 
attenta della DC di Bari del 
dopo-Moro. Trivelli ha anche 
parlato della crisi alla Regio 
ne e della situazione del pae¬ 
se. sottolineando l’indisponi¬ 
bilità dei comunisti ad ac¬ 
cettare con il ricatto delle e- 
lezioni anticipate il gioco del 
rinvio e deirimmobUismo. 


e. fa. 


Molto si scrive e si discu¬ 
te sulle scelte del PCI nella 
Citta di Reggio Calabria: vto 
che prevale è, pero, il tenta¬ 
tivo di imbastire su di esse 
le piu rozze speculazioni. Tut¬ 
tavia non sono mancate cor¬ 
rette interpretazioni sulla na¬ 
tura reale della linea e dei 
propositi comunisti, specie at¬ 
torno alle questioni di inte¬ 
resse generale. Gli elemenlt 
piu utili di riflessione stan¬ 
no, soprattutto, nello svolgi¬ 
mento dei rapporti sociali e 
pomici registrali negli ultimi 
mesi, nelle tensioni e lacera¬ 
zioni profonde che nel Consi¬ 
glio comunale, e all'interno 
delta DC, si sono prodotte 
su alcune questioni di note¬ 
vole rilievo politico quali re¬ 
iezione dei consigli di circo 
scrizione e la definizione del¬ 
le fasce territoriali per l ap¬ 
plicazione dell equo canone. 

(guanti avevano ritenuto che 
Il processo unitario potesse 
risolversi in un'estenuante 
mediazione fra le forze poli¬ 
tiche democratiche per com 
porre interessi diversi e ad¬ 
dirittura contrastanti hanno, 
oggi, vari argomenti per ri- 
veaere questa loro valutazio¬ 
ne. Al tempo stesso, esce in 
qualche misura ridimensiona¬ 
ta l'operazione che in questi 
due anni c stata portata a- 
vanti per avvalorare presso 
la più larga opinione pub¬ 
blica una visione distorta del¬ 
la politica unitaria, presenta 
ta come una sorta di « coop 
lozione » del PCI nella tra¬ 
dizionale pratica di governo 
e di accettazione, da parte 
nostra. delTesistente pur di 
accedere alla « stanza dei bot¬ 
toni ». 

Dall'esperienza di questi 
mesi tengono, invece, segni 
di natura opposta: il prores 
so unitario e t contenuti che 
lo sostanziano si vanno sem 
pre meglio caratterizzando 
come un terreno più aranzn- 
to di confronto e di scontro 
nelle srKieta e nelle istituzio¬ 
ni e tra le forze politiche 
democratiche. Le u’timc scel¬ 
te operate dal Consiglio co 
manale confermano che la 
politica unitaria — «r cor 
rcttO'iientc intesa e svilup 
p^ita — può rimettere in d; 
scussione intere.ysi e p’-ii ilegi 
consolidati cd introdurre fatti 
nuovi nello s:e.->so metodo di 
governo. 

l risultati conseguiti in 
questi mesi rappresentano, 
certo, risultati non trascura¬ 
bili di orientamenti unitari 
cut è pervenuto il Consiglio 
comunale su alcune questio 
ni più importanti: Cambogi. 
autoporto, aeroporto e. soprat¬ 
tutto. università, che per lun 
ghi anni hanno costituito mo¬ 
tivo di tensione e divisione 
tra I partiti democratici nel¬ 
la città di Reggio Calabria. 

L'iniziativa sociale e poli¬ 
tica che il nostro partito ha 
sviluppato in questa fase, ci 
ha permesso di esprimere, 
in qualche misura, la portata 
innovatrice della nostra linea. 
Oggi, sono minori, rispetto al 
più recente passato, le no¬ 
stre difficolta di rapporto con 


1(1 società e segni evidenti di 
ripresa si avvertono nell'at¬ 
tività delle nostre organizza¬ 
zioni. Il partito va compren¬ 
dendo, nel vivo dell'iniziativa 
e della lotta, come la poli¬ 
tica unitaria non sia neces¬ 
sariamente una « gabbia »; 
che, al contrario, se retta¬ 
mente interpretata e gestita, 
SI traduce in un « abito stret¬ 
to» per le altre forze politi¬ 
che deiiKKratiche, e innanzi¬ 
tutto per la DC. 

In decine e decine di as¬ 
semblee sezionali aperte al¬ 
la partecipazione del cittadi¬ 
ni abbiamo registrato una va¬ 
iti tazion e com pi essi vomente 
positiva sui risultali finora 
conseguiti: è uscita rafforza¬ 
ta la necessità e insieme l'ur¬ 
genza — da noi sempre evi¬ 
denziata — di una direzione 
politica unitaria del Comune 
di Reggio Calabria, con un 
superamento degli attuali 
rapporti politici. La gestione 
e la piena realizzazione dei 
risultati conseguiti, le scelte 
che il Consiglio comunale do 
ira compiere nel prossimo 
futuro, e, soprattutto, la loro 
successiva gestione (dalla ri¬ 
strutturazione del personale, 
alla individuazione delle aree 
di 167 per Tappltcazione del 
piano decennale per l'edili- 
zia. alla definizione degli o 
biettivi da realizzare attra¬ 
verso la accensione di mutui 
per investimento, allo stesso 
bilancio), rendono quanto mai 
attuate la esigenza di intro¬ 
durre nell'esecutivo un ele¬ 
mento dinamico e di coe¬ 
sione. 

Questa esigenza si pone, 
con maggiore evidenza, al- 
l amministrazione provincia¬ 
le, soprattutto se si pensa 
alla confusione e alle lace¬ 
razioni che nel recente Con¬ 
siglio provinciale si sono de¬ 
terminale nella DC e nello 
stesso partito socialista. Ma 
essa nasce soprattutto dalla 
gravita della crisi e dai mo 
iimenti pm profondi che per¬ 
corrono la società civile e 
dalla necessita — vitale per 
la democrazia — di ricom¬ 
porre tu una sintesi unitaria 
e pili elevata i molteplici bi¬ 
sogni thè in essa si espri¬ 
mono. Ciò reclama una tra- 
siormazioue profonda dello 
stesso ruolo dell Ente locale: 
da soggetto mediatore di in¬ 
teressi di gruppi c partico¬ 
lari. a soggetto di program¬ 
mazione. 

Sappiamo che t problemi 
sono complessi, che grandi 
sono le difficolta: gli uni e 
le altre possono essere af¬ 
frontati e superati positiva- 
mente solo se si afferma una 
fattiva solidarietà tra tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. In questo quadro essen¬ 
ziale è il contributo diretto 
di esse: senza la nostra pre¬ 
senza non solo non Sj realiz¬ 
za quel salto di qualità nel¬ 
la vita degli enti ìocnli. che 
è oramai improrogabile, ma 
addirittura, non si riesce nep¬ 
pure a garantire una ammi¬ 
nistrazione ordinata 

Leone Zappia 


allo .studio praticata col prc- 
■salano c monetizzando i 
.servizi. 

Clic dire della dequalifica 
zione, della didattica e della 
ricerca? E dove .sono andati 
a finire le promc.s.sc per la 
riforma eomple.ssiva dc'.l’uni- 
ver.sità? Le rispo.ste non ven 
gono né dal governo di Ro¬ 
ma. né dalia giunta regio¬ 
nale sarda. Eppure gii stu¬ 
denti non si .stancano di fa¬ 
re documentate accuse, e di 
ricliiedere giustamente pre¬ 
cise ri.sposte. 

Sentiamo Giuliana Orni, 
che ci parla della condizione 
delle studentesse, « La situa¬ 
zione nostra — d*ce — è spa¬ 
ventosa, non si può in nes¬ 
sun modo tollerarla ancora. 
Oltre alle discriminazioni di 
classe, esistono forti e dif¬ 
fuse discriminazioni verso le 
studentesse che si riflettono 
nella condizione materiale. 
L'esempio più grave è che 
non esiste a Cagliari una 
Casa della stiidenlessa. men¬ 
tre continuano a funzionare 
allogai convenzionati con gli 
istituti religiosi, dove sono 
in vigore regolamenti assur¬ 
di e anacronistici ». 

Gavino Sedda, o.spite della 
Ca.sa. impegnato in prima 
fila nella lotta per il miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita e di studio degli uni¬ 
versitari. ci .spiega il signi¬ 
ficato della manife.stazione 
di mercoledì. » .Alla Casa si 
allarga la disgregazione so¬ 
ciale e politica in quanto è 
venuta a mancare una or¬ 
ganizzazione di massa capa¬ 
ce di promuovere iniziative 
di lotta, di movimento, di 
aggregazione unitaria. Cosi 
si assiste a fenomeni preoc¬ 
cupanti come il disimpegno, 
la chiusura nel privato, la 
fuga dalla politica. Tutte 
cose clic non na.scono per 
caso, ma sono da ricondurre 
agli effetti disgregatori e de¬ 
generativi del movimento del 
77 ». 

'( La mobilitazione di que¬ 
sti giorni — informa ancora 
Gavino Sedda — e la mani¬ 
festazione di domani hanno 
un significato ben p'^cciso: 
superare la sfiducia e la ras- 
seanazione. dare corpo all' 
iniziritira politica e cultura¬ 
le. far sì che oli studenti non 
si muovano come tanti pic¬ 
coli animali ciechi, ma cer- 


J chino di risolvere l problemi 
insieme, con la forza dell'or- 
gamzzazione del movimento, 
che non devono rimanere 
ghettizzati (lU’iiiterno dell' 
ateneo, ma proiettarsi nella 
città ». 

Interviene Carlo Diana, 
de! Comitato della Casa: 
« Come movimento ci propo¬ 
niamo di colpire la politica 
di chi ha voluto dividere 
rtinivcrsilà dalle altre realtà 
cittadine, gli studenti dai la 
voratori c dalla gente di Ca¬ 
gliari, per raggiungere scopi 
e interessi di pochi a danno 
dei giovani c delle masse 
popolari. Xoi proponiamo 
alla popolazione di Cagliari 
di battersi per risolvere i 
problemi del diritto allo stu¬ 
dio e al lavoro, consapevoli 
che la loro attuazione non 
è separata dalla soluzione 
dei problemi più generali del 
capolnogo sardo. L'università 
di Cagliari conta 20 mila 
studenti, di cui circa 10 mila 
fuori sede. Funzionano dar 
mense che. in condizioni pre 
carie, riescono ad erogare 
2 mila pasti per turno. .Sono 
disponibili 2H0 posti-letto alla 
Casa per i maschi, c I2H 
posti-letto per le ragazze 
presso i pensionati religiosi. 
Tutti gli altri studenti sono 
disseminati net quartieri del 
centro storico, nelle lontane 
periferie, nelle frazioni, nel 
vicino hinterland. preda 
della più esosa speculazione. 
Così non si può andare 
avanti. Scendiamo in piazza, 
manifestiamo, e chiediamo la 
solidarietà attiva dei lavora¬ 
tori. Non è forse vero che 
da un piano di edilizia sco¬ 
lastica e popolare potrebbero 
venir fuori posti di lavoro, 
molti posti di lavoro per i 
disoccupati? Ecco, i caglia¬ 
ritani hanno tutto l'interes¬ 
se a schierarsi dalla nostra 
parte ». 

Emerge dalle parole di que 
sii studenti la volontà d: 
u.sclre dalia « gabbia del ri¬ 
bellismo ». (ler indicare i ro 
spon.sabili veri dell’.attuale 
stato di case: l’opera uni 
ver.sitaria, il governo cen 
trale. il governo regionale e 
!a Giunta comunale. Risulta 
chiaro che .solo nella lotta 
di ma.s.sn. unitaria e po.sitiva. 
gli universitari di Cagliari 
ripongono le possibilità di 
strappare risultati efficaci. 
Domani si lotta e si scende 
in piazza per la costruzione 
della terza men.sa c della 
seconda Casa dello studente 
e della .studentessa, per uti¬ 
lizzare le strutture già osi 
•Stenti e rimaste da .sempre 
«esclasive» o inoperanti 
(biblioteche, impianti spor 
tivi. .sale da s(jettacolo). per 
un piano di edilizia econo 
mica e i>o(K)!arc. 

« I soldi ci sono, le leggi 
sono state approvate da an¬ 
ni. Ormai abbiamo capito che 
le cose si fanno se si lotta, 
e se ci facciamo sentire noi 
studenti e tutti i lavoratori 
di Cagliari ». 


Luciano Boi 


NELLA FOTO: una delle due mense 
universitarie: migliaia di siudenti 
pendolari vensono esclusi. I (ondi 
pubblici per costruire servici per 
gli studenti pendolari universitari e 
medi sono ■ congelali > da anni 
nelle banche. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIA! E DI BRINDISI 
Bando di concorso 

In esecuzione della deliberazione della giunta provin 
ciale n. 768 del 17-7-1978. è indetto pubblico concor.so. per 
titoli ed esami, per il ccoferimento di 

— N. 2 posti di collaboratore (aiuto di segreteria) 

— N. 1 posto di applicato 
— N. 5 posti di usciere (bidello) 

— N. 2 posti di operatore (cantoniere stradale) 

riservali ai giovani iscritti nelle liste .speciali di cui ai 
la legge 1-6 1977 n. 285. 

Il termlrie di scadenza per la presentazione delle do¬ 
mande di partecipazione e .stabilito |>er le ore 12 del 
ril-1-1979. Per eventuali chiarimenti gli interessati po 
Iranno rivolgersi alla Segreteria Generale dell’Amminl- 
strazicne Provinciale - Sezione personale. 

Br.ndisi. li 31 ottobre 1978 IL PRESIDENTE 

(Avv. Francesco Clarizia) 
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P FRANCO i 
CASCARANO ” 

Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 
annodati a mano del Meridione 

n nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la litiga 
esperienza acquisita nel paesi d’origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce¬ 
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi- 
gllore. 

Inoltre potete (xmeortJare !a forma di pa¬ 
gamento da Voi più grailita. 

GRAVINA DI PUGLIA 

Piazza Scacchi 30 - tei. 080'853 990 
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VILLACIDRO - 600 licenziamenti alla Filati Industriali, molti pensano già ad emigrare 


Nel tracollo del polo tessile 
aumentano solo ì passaporti 

Assemblea aperta al municipio con i rappresentanti di tutti gii otto comuni della zona, i sindacati, i partiti • I lavoratori e gli 
enti locali protagonisti di un vero e proprio progetto di sviluppo che si colleghi alle miniere e airindustria petrolchimica 


Per l'Harrys Moda di Lecce 


Tra disimpegno del governo 
e pretese della proprietà 
fallisce rincontro di Roma 


LECCE — SI i ritolto con un nul- 
It di fitto l’Incontro avvenuto ■ 
Roma, pretto II mlnlttero dell'ln- 
duttrla, tra una delegazione ope¬ 
rala deH’Harryt moda e la dire¬ 
zione aziendale. Alla decitlone di 
dar vita aH’Inconlro il era giunti 
In legullo alla grave criil che tl era 
determinata per reiponiablllti del 
proprietari della fabbrica, che oc¬ 
cupa circa 2mlla operale. La più 
viva condanna viene espretia, per¬ 
tanto, dalle maettranze per l’atteg¬ 
giamento assunto dal governo a, per 
esso, dal ministero dell’Industria 
nella conduzione nella vertenza. 

Esso è venuto meno al proprio 
compito di imporre il rispetto de¬ 
gli accordi sotloscrilli più volle 
riconfermali nelle ultime riunioni. 
Da questo atteggiamento non emer¬ 
ge alcun risultato apprezzabile 

Inaccettabile i, d’altro canto, la 
posizione assunta dalla proprtelh, 
ja quale In modo strumentale chie¬ 
da alla CEFI il pagamento del de¬ 
bili contratti dali’azienda. L'Ingres- 
lo della CEFI alla Harrya moda 

— ribadiscono le operate _ deve 

avvenire senza che la stessa debba 
pagare una lira por coprire i debiti 
fatti dalla socielài il finanziamento 


deve essere utilizzalo solo per ri¬ 
strutturare Tazlende. 

Ma la CEFI, a sua volta, tanta 
di rinviare una decisione del go¬ 
verno e un Impegno che la stessa 
aveva sottoscritto nel '76, cercan¬ 
do di strumentalizzare la lotta della 
lavoratrici dell’Harrys allo scopo 
di ottenere l’aumento del fondi di 
dotazione. Tutte queste valutazioni 
e le preoccupazioni emerse In questi 
ultimi giorni. In seguito alle di¬ 
chiarazioni fatte dal direttore gene¬ 
rate della CEFI, il quale ha ri¬ 
chiesto ben 877 miliardi per com¬ 
pletare operazioni di salvataggio 
di aziende del nord, hanno spinto 
Il consiglio di fabbrica e la Fulta 
a chiedere che il governo realizzi 
subito l’intervento della Gepi nell* 
Harrys moda. Questo intervento de¬ 
vo avvenire senza che la CEFI si 
accolli 1 debiti finora contratti dall* 
attuale socieli, ma deve essere fi¬ 
nalizzato alta garanzia del livelli 
occupazionali; al rilancio aziendale 
attraverso una sua opportuna ri¬ 
strutturazione produttiva • tecni¬ 
ca, tendente, sla pur gradualmente, 
al superamento del lavoro per con¬ 
to terzi; ad un reale controllo dell* 
utilizzazione del finanziamenti pub¬ 
blici. (c.bu.) 



SICILIA - Dopo la lettera di Natta e Perna al presidente Mattarella 

Dibattito politico sull’iniziativa del PCI 
Palermo: oggi manifestazione dei contadini 

L’impegno della segreteria nazionale del PCI in direzione dei problemi del Mezzogiorno e del¬ 
l'isola — La modifica del piano Pandolfi — La giornata di lotta indetta dalla Confcoltivatori 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La lettera dei 
presidenti del gruppi parla¬ 
mentari comunisti di Monte¬ 
citorio e di Palazzo Madama, 
Natta e Pema. al presidente 
della Regione Siciliana sulla 
questione dello sviluppo del¬ 
la Sicilia e del Mezzogiorno 
è il fatto significativo che 
apre il dibattito politico del¬ 
la settimana in Sicilia. Con 
tale intervento trova, infatti, 
una prima formalizzazione — 
anche in termini di diretti 
rapporti tra Parlamento na¬ 
zionale e siciliano — l'impe¬ 
gno già espresso nel giorni 
scorsi dalla .segreteria nazio¬ 
nale del PCI nella risoluzio¬ 
ne congiunta adottata al ter¬ 
mine di un incontro col co¬ 
mitato regionale siciliano, a 
.sastegno della battaglia me- 
ridionali.stica dellM-sola. Do¬ 
menica Francesco Pignatone. 
nella sua rubrica pubblicata 
In una pagina interna del 
Giornale di Sicilia ha rileva¬ 
to. pur con alcune ri.ser\'e. 
come debba aiLspicarsi che 1’ 
iniziativa del PCI « .sers'a ad 
e.sempio per le altre forze po 
litiche impegnate nella mag- 


Dal nostro corrispondente 

LOCRI — La crisi al Comu¬ 
ne di Sidemo non .sembra 
trovare alcuna soluzione per 
la continua ostinatezza socia- 
ILsta. anche dopo la prima 
convocazione — da parte del 
prefetto — del Consiglio co 
munale. 

Una volta riprese, le trat¬ 
tative sembravano fossero ar¬ 
rivate a buon punto; ma su¬ 
bito dopo il colpo di scena: 
la sezione locale del PSI. non 
ratifica l'ipotesi di progra:n- 
ma comune su cui le due de¬ 
legazioni avevano raggiunto 
un accordo. 

Continua, intanto, rmiziati- 
va politica del nostro parti¬ 
to che ha chiamato a strin¬ 
gersi intorno a sé tutti i suoi 
militanti e simpatizzanti. Nel- 
ras.semblea sezimale. della 
scorsa settim.ana — pres’f 
dula dal compagno Enzo Fa.i- . 


Nostro servìzio 

CATANZARO — Sembrav.r 
cosa facile reiezione del sin¬ 
daco e della giunta comunale 
di Pizzo. I rusultati elettorali 
o.evano dato alla DC ben 
nove consighen su ve.nti così 
come furono prtiniate qiu..** 
forze che negli anni scorsi si 
erano impegnate ncllaffos.-^ 
re. daU'intemo e dairesierno, 
la giunta di sinistra che era 
in carica a Pizzo dal ”74. Era 
parso, nelle aspettative, se 
non proprio nelle dichiara 
zioni dei vari leader demo 
cristiani, affollatisi nei com¬ 
menti pc-st elettorali, che tol¬ 
ta di mezzo la « ingombran¬ 
te a presenza del Partito co 
munista. che nelle elezioni si 
è visto ridurre in misura no 
tevole la propria presenz-a 
nel consiglio con.unale, tutto 
fosse risolto; « Laiata l'onta » 
dell'amministrazione di si¬ 
nistra. si tornava al < buon 
governo ». 

L.a smentita, clamorosa e 
puntuale, di questo evidente 
ragionamento mistificatorio 
non si e fatta attendere 
troppo ed ha avaito per pro¬ 
tagonista un dirigente regio¬ 
nale della Democrazia cri- 
.sti.ina. Con una lettera invia¬ 
ta agli organismi dirigenti 


gioranza autonomista ». | 

Tale collegamento della bat¬ 
taglia in Sicilia con i pro¬ 
blemi della programmazione 
nazionale e della svolta meri¬ 
dionalista, verrà riproposta 
oggi dalle migliaia di colti¬ 
vatori. allevatori, mezzadri 
e coloni che con 1 loro trat¬ 
tori e le loro greggi conver¬ 
geranno da tutta la Sicilia 
a Palermo per dar vita alla 
manifestazione regionale in¬ 
detta dalla Confcoltivatori. 
Obiettivo del concentramen¬ 
to — come rileva In una sua 
nota il comitato regionale si¬ 
ciliano della Confcoltivatori; 

« Dir forte ai governi regio¬ 
nale e nazionale e alle for¬ 
ze politiche che 1 coltivatori 
siciliani non sono più dùspo- 
.sti a tollerare vergognosi vol¬ 
tafaccia che Impediscano di 
realizzare parti fondamentali 
degli accordi per la forma¬ 
zione dei governi di Roma e 
Palermo », 

In primo luogo: la rapida 
approvazione della nuova 
legge sui patti agrari, l’attua- 
z'one della legge quadrifo¬ 
glio. l’elaborazione del piano 
agricolo alimentare. Ma an¬ 
che. e nello stesso tempo; i 


mettere In Sicilia le « carte 
in regola » in materia di am- 
mini.strnzione della spesa 
pubblica per ragricoltura. 
Con la manifestazione il mo¬ 
vimento Intende infatti tor¬ 
nare a riproporre lo stretto 
legame tra l due obiettivi. 

I coltivatori chiedono — 
prosegue la nota — infatti di 
« poter lavorare e produrre 
nell'interesse dello sviluppo 
economico della Sicilia e del 
paese per estendere l’occupa¬ 
zione. superando ogni forma 
di ostacolo che viene dal per¬ 
durare del malgoverno e del¬ 
la inefficienza della macchi¬ 
na pubblica ». 

II corteo — decine di am¬ 
ministrazioni comunali in¬ 
vieranno nel capoluogo dele¬ 
gazioni e gonfaloni; anche la 
Pederbracciantl-CGTL ha an¬ 
nuncialo la sua adesione — 
partirà da! Foro Italico alle 
9 del mattino e raggiungerà 
piazza Politeama, dove par¬ 
leranno il presidente regio¬ 
nale della Confcoltivatori Gi¬ 
rolamo Scaturro ed il vice 
presidente nazionale dell’or- 
ganlz-zazlone Mario Bardelli. 

Ma torniamo all’in'ziativa 
mcridionali-sta. che il PCI ha 


La chiusura PSI blocca 

la soluzione 

della crisi a Sìderno 


tò. segretario della Federa¬ 
zione reggina — sono stati 
dibattuti 1 problemi e le dd- 
ficoltà che travagliano l’sl 
tuale momento politico am- 
m'nistrativo e nello ste.s >o 
tempo si è positivamente va 
lutato l’impegno della dele 
gazione che condun* le tra - 
tath'e, alla quale si è dato 
11 mandato di continuare noi 
lavoro fin qui svolto, con lo 
scopo di raggiungere un ec 
cordo in cui siano marca;e 
le p.sigenze di chiarezza, p i 
lizia e ordine nello .sviluppo 
SOCIO urbanLstico di Sidemo. 


L'iniziativa e la linea po¬ 
litica portata avanM dai co 
munisti trovano giorno do 
po gi-jnio con.seaso e animi 
razione. Parecchie sono le i- 
niziative sia nelle frazioni, 
sia al centro, dove domenica 
mattina si è tenuto un co 
mizio dei compagno Errizo. 
segretario della locale sezio¬ 
ne. che ha visto una for,e 
partecipazione di cittadini .rp- 
partencnti a luti' i celi .so¬ 
ciali della città. A giudizio 
dei comunisti sidernesi gra¬ 
ve SI fa la responsabilità di 
chi allunga la cnsi. e si osti 


sollecitato con la lettera dei 
gruppi parlamentari naziona¬ 
li a Mattarella. Il documento 
— è bene ricordarlo — rimar¬ 
ca non solo una generica di¬ 
sponibilità al sostegno delle 
rivendicazioni siciliane, ma 
un concetto politico di più 
generale e permanente valo¬ 
re: il fatto, cioè, che rap¬ 
porto della Regione Siciliana 
e delle altre re^oni meridio¬ 
nali alla modifica del piano 
Pandolfi. dei piani di settore 
industriali ed agricoli, dei pro¬ 
grammi delle partecipazioni 
.statali, sia decisivo per dar 
forza ad un punto nodale 
dell’applicazione del program¬ 
ma nazionale; la rigorosa 
coerenza, cioè, degli obiettivi 
e degli strumenti della poli¬ 
tica economica nazionale con 
le proclamate — ma pur tut¬ 
tavia contraddette — finali¬ 
tà meridionaliste. 

Intanto, rincontro dei par¬ 
lamentari regionali siciliani 
col ministro del Bilancio. 
Moriino, che avrebbe dovuto 
tenersi Ieri mattina a Roma 
è -Stato rinviato a giovedì. 
La dele^zione .sarà guidata 
dal presidente della Regione. 
Mattarella. 


na a proporre delle .soluzioni 
sui problemi urbanistici che 
tengono conto soltanto di al¬ 
cuni interessi particolari e 
non di quelli generali. 

Sidemo. forte della sua tra¬ 
dizione democratica — <.a 
trentadue anni amministrala 
da una maggioranza form.ita 
da socialisti e comunisti, 
tranne un periodo molto bre¬ 
ve di centrosinistra — sul 
quale forse qualcuno non ha 
molto meditato — scongiur.'i. 
con fermezza, reventualità di 
uno grave iattura come Li 
ge.stione commissariale. 

A tal proposito, appare do¬ 
verosa ed urgente una inizia- 
tira del commissario della fe¬ 
derazione socialista onorevole 
Paolo Pedrazzoli, che min a 
.salvaguardare e consolidare 
questa fort.- e intere-ssanie 
esperienza di governo 


Aldo Canturi 


Ora tra i democristiani 
di Pizzo Calabro 
si scatena la bagarre 


del proprio partito, tra cui il 
segretario nazionale Zacca- 
gnini. e pubblicata dal 
a Giorno di Calabria ». Sergio 
Scarpino, assessore regionale 
della DC, ha sferrato un at¬ 
tacco feroce nei confronti 
dei dirigenti della Democra 
zia cristiana d! Pizzo, in cui 
tra tanti appunti e riferimen¬ 
ti alla politica narlonale non 
nasconde che In quella sezio¬ 
ne sia in allo una lotta in- 
t^’ma che assume caratteri 
p?rsonaii e de’ctcri. rh’.e'*rr: 
done quindi il commissaria¬ 
mento. 

Qualcuno forse si azzarderà 
a rispondere che i problemi 
di Pizzo sono tali da render 
necessaria una aperta e non 
fermale discussione. Ma, ecco 
il punto, in questa polemica 
Pizzo, con i suol interrogati¬ 
vi, non compare affatto; le 
questioni di schieramento 
tengono banco in una sottile 


diatriba, in cui il sofi.'mo di 
tante differenziazioni non 
riesce a nascondere la realtà 
di una lOtta per il potere che 
a tratti assume veri toni di 
rissa. 

Ecco emergere dunque 11 
volto vero della DC. Le fu- 
mLsterlc. l’alone di «.serv'l- 
zio » che questo partito aveva 
.sbandierato nella campagna 
elettorale .scomoaiono di 
fronte alla battaglia corren 
tizia e personalistica. Scrive 
va Scarpino nella sua lettera, 
che quattro consiglieri condi¬ 
vidono la posizione della sua 
corrente (Forze Nuove) e che 
dunque non avrebbero *n 
poggiato u.na amministrazione 
che lasciasse fuori i sociali¬ 
sti 

Strana situazione, questa 
della OC, che di fronte al 
porsi di problemi nuovi, al 
moditicarsl nel profondo del 
quadro politico nazionale, si 


lacera e si divide Intorno al 
dilemma tra una giunta cen¬ 
trista e una di centrosini¬ 
stra. 

Da questa situazione non 
sarebbe inverosimiic cne ad 
amministrare il comune di 
Pizzo torni ad essere un 
commi-ssario prefettizio co.t 
la prospettiva di elezioni an¬ 
ticipate. 

Se questo « modu.' vlvendi » 
della politica nabitina ha 
tromto spazio ed alimento, ci 
sono anche delle responsabi¬ 
lità di diverso se^no. Non ul¬ 
tima la non piena caoacità 
della ex giunta di sinistra di 
incidere nella realtà cittadina 
sulle questioni della parteci¬ 
pazione popolare e della de¬ 
mocrazia. Ecco, si può fare 
questo appunto alle forze del 
rinnovamento; Il non aver 
puntato tutte le carte sulla 
spinta del cittadini, tn un 
rapporto sempre più stretto 
e consolidato. 

Ma ben altre e di ben altra 
natura .sono le responsabilità 
di quelle forze che pensano 
di poter riprendere, come un 
tempo, la vecchia politica 
augusta, esclusivista e sprez¬ 
zante nei confronti degli elei- 


Dal no&tro inviato 

VILLACIDRO — «E* una 
grossa mazzata per gli ope¬ 
rai e per tutta la popolazione 
di questo comprensorio», de¬ 
nuncia il sindaco comunista 
di Villacldro, Salvatore Sen¬ 
no, riferendosi al 1800 dlpen 
denti in cassa Integrazione 
alla Snia e ai 600 licenzia¬ 
menti per riduzione di per¬ 
sonale annunciati alla conso¬ 
ciata Filati Industriali. Que¬ 
sto significa un rldimensio 
namento dra.stlco. se non la 
morte certa del polo tessile 
sardo. Il pi.ano di smobilita¬ 
zione predispasto dalla SNIA. 
con 1 massicci licenziamenti 
alla Filati Industriali che do¬ 
vrebbero easere resi operati¬ 
vi tra pochi giorni, può as 
.se-stare l'tiltimo colilo alla 
economia de! XVIII coni 
prensorlo. 

Otto comuni. 58 mila abi¬ 
tanti, una popolazione ottivu 
di 15.701 unità (26,63'''o). ed 
oltre 5 mila disoccupati uffi¬ 
cialmente censiti. La crisi pro¬ 
fonda che Investe l’intero ap¬ 
parato industriale dell’isola, 
qui a Villacldro e nella zona 
del Guspine.se si sente più 
che altrove. Per intendere 
meglio occorre riferirsi alla 
progressiva riduzione delle 
fonti produttive e della forza 
lavoro: drastico ridimensio¬ 
namento del bacino minerario 
metallifero; mancato rilancio 
deH’agrlcoltura e deU’artigie- 
nato; caduta detriniziativa le¬ 
gata allo sviluppo deirindu- 
stria tessile; fuga del disoccu¬ 
pati e dei giovani alla ri¬ 
cerca del primo Impiego. 

« Aumenta la domanda dei 
passaporti — denunciano gli 
amministratori degli otto co¬ 
muni. a maggioranza di sini¬ 
stra —. ma non certamen¬ 
te per uso turistico». 

Che fare per impedire 11 
tracollo? 

Neira.ssemblea aperta con • 
vocata nel municipio di VII- 
lacidro dalla giunta comuna¬ 
le e dalla presidenza del 
Compren-sorlo. gli enti locali. 

1 sindacati, le organizzazioni 
di massa. 1 consigli di fabbri¬ 
ca. il PCI e gli altri partiti 
autonomistici hanno richie¬ 
sto alla SNIA e alla giunta 
regionale 11 puntuale rispetto 
degli impegni as.sunti nel 
marzo scor-so suiracrilico 
(ampliamento delle capacità 
produttive) e sul poliammi- 
dico (ristrutturazione degli 
impianti). I lavoratori e gli 
enti locali non si battono 
solo Pier la difesa dell’esisten- 
te. e neppure sollecitano una 
opierazione di mero salvatag¬ 
gio. Pier l’industria tesale, ma 
sono pwrtatori di un vero e 
proprio progetto di sviluppo 
piolivalente. 

« Nessuna miopie difesa del¬ 
l’esistente — dice il presiden 
te del XVIII comprensorio, 
compiagno Marco Ortu —. 
ma costruttive propioste che 
tengano conto delle tecno 
logie più avanzate e indivi 
duino realistiche e pratica¬ 
bili piossibilità di sviluppio e 
di occupazione attorno al po¬ 
lo tessile, alla attività estrat¬ 
tiva, al rilancio deU’ogricol- 
tura ». 

« Non bisogna illudersi — 
ha ricordato il senatore del 
Sulcls - Iglesiente - Gaspinese. 
compiagno Daverio Giovan- 
netti — che cl siano lotte fa¬ 
cili e lotte difficili. Quan¬ 
do si giunge al nodo dello 
scontro di interessi tra classe 
opieraia e capitalismo, si ac¬ 
centuano le difficoltà e tan¬ 
to maggiore diviene l’esigen¬ 
za di fermezza e di coerenza, 
tanto più urgente si fa l’at¬ 
tuazione di una linea unita 
ria che piassi pier tutti i poli 
industriali dell’Isola ». 

E* una critica che forse ha 
un suo fondamento. Ma se il 
piolo tessile di Villacidro. nel¬ 
l'occhio del ciclone come e 
più degli altri, è rimasto 
emarginato, se su di esso .si 
era calata una cortina di si¬ 
lenzio. le respionsabilità van¬ 
no in qualche misura indi¬ 
viduate nell'azione un p»* fi 
ne a se stessa, diciamo in 
piarle settaria finora con¬ 
dotta. 

« Se piarliamo di fermezza 
e chiarezza, rispiondono g'.i 
opierai. — non avendo timo 
re deU'autocritica —. ci rivol¬ 
giamo direttamente a noi 
.«tessi. Ebbene, questa fermez 
za e que.sta chiarezza non 
c'è ancora, o almeno non 
c'è siala nelle lotte dei chi¬ 
mici. Ora bisogna voltare pa¬ 
gina. Nel ,sen,so che ne,s.suna 
vertenza è marginale. In .sa 
stanza non vogliamo che i 
nostri problemi vengano su¬ 
bordinati ad Oltana, a Por¬ 
to Torres, a Macchiareddu e 
viceversa. Siamo tutti nei’a 
stessa barca, e d.illa crisi dob¬ 
biamo u.sc:rne insieme ». 

Un insegnamento può ve¬ 
nire dalle espierienze dei mi¬ 
natori. Quando tutti davano 
Pier liquidato il pialrimonio 
minerario e metallurgico sar¬ 
do. la classe opieraia dei ba¬ 
cini ha a^'uto la capxacità di 
tenere, di far.sl es-sa proma 
tric» di un dise^o che. die¬ 
tro appwrente ridimensiona¬ 
mento. tendeva invece a con¬ 
solidare resistente. 

La giornata di lotta dei la¬ 
tratori tessili e delle piopiola- 
zioni degli otto comuni, si è 
chiusa con un appieno ai la- 
voratcKi e alle piopiolazioni de¬ 
gli altri pioli industriali sar¬ 
di. e con rarmuncio di un 
prossimo sciopiero generale 
nel 18- comprensorio. 

« n nostro obicttivo imme¬ 
diato — conferma il compia 
gno Ruggero Deidda. opie- 
raio della Filati Industriali 
dirigente del sindacato tessi¬ 
le — è di salvare la fabbrica, 
stabilendo un oolleganiento 
continuo con i lavoratori del¬ 
le mlnl-re e degli altri pioli 
chimici. 


Il governo respinge la legge regionale 


Giornata di lotta 
per i consultori 
giovedì in Sardegna 

ineietta daH'UDI - Gravi le motivazioni della deci* 
sione governativa - Manifestazione alla Regione 


A un deposito di Pormalot di Palermo 


Brutale aggressione 
padronale contro 
operai in sciopero 

I titolari dell'azienda hanno investito con 
un furgone il picchetto dei lavoratori 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — 11 movi¬ 
mento delle donne sarde 
torna in piazza. Giovedì, su 
iniziativa dell’UDl, si ter¬ 
rà una giornata di lotta 
unitaria. Le donne daran¬ 
no vita ad una manifesta¬ 
zione davanti al palazzo 
della Regione, a Cagliari, 
In via Trento, per richie¬ 
dere la riapprovazione ur¬ 
gente della legge sul con¬ 
sultori, lo sviluppio di una 
rete ccnsultorlale pubbli¬ 
ca nell’isola, la corretta 
applicazicne della legge 
sull’aborto, la difesa c Io 
sviluppo deU’occupazìone 
femminile. Parteciperà al¬ 
la manifestazione una fol¬ 
ta delegazione dell’UDI 
della Liguria, a scittolinen- 
re la solidarietà e la co- 
muanza di problemi con 
le donne sarde. 

La mobilitazione nelle 
quattro province e la ma¬ 
nifestazione regionale di 
Cagliari assumono un for¬ 
te significato di protesta 
nel confronti del governo 
centrale, che ha rinvialo 
la legge regionale sulla 1- 
stltuzicne dei consultori 
familiari, approvata 11 2 
ottobre scorso dalla as¬ 
semblea sarda. « E’ un at¬ 
to che rappresenta un ve¬ 
ro e proprio attacco alla 
autonomia regionale, e 


colpisce le esigenze e le 
aspettative di larghe mas¬ 
se (li donne e di cittadini 
sardi »; si legge In un do¬ 
cumento della commissio¬ 
ne regionale femminile 
del PCI, che denuncia la 
gravità (lei provvedimento. 

Secondo li governo la 
legge regionale violerebbe 
« il principio dell'Iniziati¬ 
va privata ». Questo rilie¬ 
vo non ha alcun fondato 
riferimento allo spirito del 
provvedimento legislativo 
regionale. Le garanzie che 
la legge richiede al con¬ 
sultori privati, relative ad 
una adeguata preparazio¬ 
ne professionale degli o- 
peratorl. rappresentano 
una esigenza posta anche 
da altre leggi reglcnall, 
già approvale e applicate 
da anni. 

La legge regionale sui 
consultori era lungamente 
attesa e reclamata con 
forza dalle donne. Gli o- 
.stacoli frapposti In sede 
governativa non faranno 
che aggravare la situazio¬ 
ne, ritardando l’avvio di 
una struttura — oggi as¬ 
solutamente inesistente 
nell’isola — In grado di 
dare un contributo valido 
alla formazione di respon¬ 
sabilità della coppia, alla 
crescita di razionalità e 
consapevolezza sul terre¬ 
no della procreazione. 


Dalla noftra redazione 

PALERMO — Due operai 
del deposito Parmalat del¬ 
la borgata palermitana di 
Brancaccio sono stati ag¬ 
grediti Ieri mattina dal ge¬ 
stori deU'azlenda e feriti al 
culmine di una vera e pro¬ 
pria spedizione punitiva 
contro 1 lavoratori In scio 
pero. 

Francesco Trapani, tito¬ 
lare del maga'zzlno. al se 
condo giorno di agitazione 
dei 22 operai (protestavano 
per 11 mancato rispetto del 
patto aziendale) aveva af¬ 
fidato ad una ditta privata 
l’appalto dei trasporti dei 
prodo* ti. 

Alla vista del picchetto 
degli scioperanti che cer¬ 
cavano di Impedire l’uscita 
dal deposito del furgoncini, 
il titolare è uscito dalla a- 
zlenda ed ha aggredito 
brutalmente uno del lavo¬ 
ratori, Pietro Minardi di 18 
anni. A dargli man forte 
è sopraggiunto subito dopo 
11 genero. Francesco Trois, 
anche lui socio della ditta, 
il quale, dopo aver messo 
In moto uno dei furgoni, 
l'ha lanciato a tutto gas 


sul gruppo dei lavoratori. 
Uno di essi. Investito In pie 
no. Francesco Pelllcjvne, 32 
anni, ò stalo trasportato al 
pronto soccorso, dove 1 me 
dici l’hanno giudicato gua 
rlblle In quattro giorni. 

Aggressione 
fascista 
a Catania 

Un’altra aggres.slone top 
pistica. questa di marca fa 
sclsia, nella notte a Caia 
nia. 

Un comniando di quattro 
giovani a viso scoperto ha 
lanciato due bottiglie mo 
lotov contro una finestra 
della casa dello studente. 
Presa di mira la stanza di 
uno studente tlemocrallco. 
F’ortunatainente lo botti 
gUe incendiarle non sono 
esplose. Ma i teppisti han 
no conclu.so la < spedlzlo 
ne » aggredendo un giova 
ne che stava davanti all’ 
ingresso del pensionato u 
nlversltarlo e che aveva as 
sistlto alla scena. 


Coinvolti 160 tra commercialisti, imprenditori e costruttori 


Scandalo delle fatture false a Foggia: 
truffato lo Stato per più di 23 miliardi 

La cifra ripartita tra le evasioni dell’IVA e delle imposte dirette, attraverso tre ditte « specializ¬ 
zate» - 18 arresti • Persone e società coinvolte svolgono quasi tutte lavori con enti pubblici 


Da oggi a Bari il 
convegno su Tommaso 
Fiore e la tradizione 
intellettuale del Sud 


Dalla nostra redazione 

BARI — Si apre oggi a 
Bari, con una introduzione 
del presidente del (Consiglio 
regionale pugliese Tarrico- 
ne. il convegno su « Tom¬ 
maso Fiore e la tradizione 
intellettuale meridionale, 
nel quinto anniversario del¬ 
la sua morte ». Il conve¬ 
gno è promofwo dal Consi¬ 
glio regionale ed organiz¬ 
zato dalla sezione pugliese 
dellTstltuto Gramsci e dal¬ 
l'Istituto socialista di studi 
storici con la collaborazio¬ 
ne deirUniversità di Bari e 
di Lecce. 

Oggi pomeriggio alle 16. 
nell’aula magna dell'Uni¬ 
versità. al saluto di Tarri- 
cone seguiranno la relazio¬ 
ne generale introduttiva di 
Manlio Rossi Doria e quel¬ 
le di Carlo Muscetta e Giu¬ 
seppe Galasso su «La for¬ 
mazione culturale c ratti- 
vita politica di Tommaso 
Fiore ». Il convegno conti¬ 
nuerà domani aU’hoiel Am¬ 
basciatori di Bari con le 
relazioni d: Gaetano Cinga- 
ri e Franco De Felice su 


« Tommaso Fiore e la cul¬ 
tura meridionalistica tra 
tradizione democratica e 
prospettiva socialista » e, 
nel pomeriggio di domani, 
nella stessa sede, con le re¬ 
lazioni di Antonio La Pen¬ 
na e Luciano (Anfora su 
« Classicismo, umanesimo e 
funzione civile degli intel¬ 
lettuali ». Il convegno si 
concluderà giovedì a Lecce 
nell'aula magna deH'Uni- 
versità con le relazioni di 
Giiisepoe Giarrizzo e Ro¬ 
sario Vinari su «Partiti di 
massa ed intellettuali nel 
Mezzogiorno » e t»n le re¬ 
lazioni di Simona (^larizzi 
e Giuseppe Vacca su a La 
Puglia di Tomma.so Fiore ». 

La figura e la vicenda 
deH’ìntellettuale democrati¬ 
co pugliese saranno al cen¬ 
tro. dunque, di una vasta 
riflessione che prende le 
mosse da una commemora¬ 
zione del letterato di Alta- 
mura per poi attualizzarne 
la figura e dare un con¬ 
tributo alla soluzione del 
problemi di oggi, degli In- 
te’lettuali meridionali, del¬ 
la democrazia nel Mezzo¬ 
giorno. 


Passione civile e impegno 
politico per la democrazia 


Tommaso Fiore fu lette¬ 
rato e saggista che scrisse 
su Virgilio, su Saint Beuve. 
su Tommaso Moro, su Ber¬ 
trand Russell, su Spinoza 
e su Erasmo; un intellet¬ 
tuale tradizionale, un uma- 
nLna per eccellenza, dun¬ 
que. ma non soltanto que¬ 
sto. Tommaso Fiore viene 
oggi ricordato, soprattutto 
per la sua passione civile 
e il suo impiegno politico 
m difesa del'.a democrazia 
e dei progresso civile del 
Mezzogiorno; fu II princi¬ 
pale interlocutore meridio¬ 
nale di Piero Gobetti (’.e 
.sue lettere aH’intelIettuale 
torinese vengono oggi ri- 
pubblicate con il tìtolo Un 
popolo di formiche dall'edi¬ 
tore Laterza): i suoi scritti 
politici su « L'Unità » di 
Sa’.s^emlni e su « La Ri¬ 
voluzione culturale » di Ca 


betti (raccolti nel '67 dal- 
red;tore Lacaita nel volu¬ 
me Incendio al municipioi 
sono testimonianza della 
--ua pe,<«ione politica mai 
disgiunta da una coscien¬ 
za profonda della tradi¬ 
zione intelleituale europea. 
Fu accanto a Salvemini nel¬ 
la battaglia antiglohttiana 
nel movimento dei combat¬ 
tenti. Fu sindaco di Alta- 
mura. Con Calogero e Ca¬ 
pitini fu tre i fondatori 
del movimento liberal-sa 
cial'usta e. poi. del Partito 
d’-àzione. dal quale uscì per 
passare a militare nel Par¬ 
tito socialista. Dal fa.scismo 
fu confinato a Ventotene 
ed in Abruzzo; dopo la guer¬ 
ra fu. <»n Di Vittorio, pra 
tagonista della battaglia 
per la rinascita del Mez¬ 
zogiorno. 


Testimone meridionale di una 
cultura democratica europea 


Se abbiamo voluto ripCT- 
coirere brevemente la bia 
grafia di Tommaso Fiore 
non è certo per fare del- 
raglografia (che sarebbe 
del tutto fuori luogo), 
ma per mostrare di quali 
e quanti nodi storici (e pa 
litici, di attualità) sia in¬ 
tessuta la vita e la figura 
deU'intellettuale pugliese. 


Non sempre. Infatti, è sta¬ 
ta valutata appieno l'enor¬ 
me portata della tradizia 
ne umanistica meridionale, 
incarnata in Tommaso Pia 
re ed in altri intellettuali 
meridionali, oome cemento 
culturale tra strati sociali 
diversi sul terreno delia de¬ 
mocrazia. Non d sono sa 
lozioni di continuità ; la tra¬ 


dizione intellettuale euro- 
piia, anche liberale (e lo si 
f ra visto a Torino con Go 
netti) ha una .sua anima 
democratic» le cui poten¬ 
zialità spesso sono state 
lasciate languire. Tommaso 
Fiore è appunto testimo¬ 
nianza pueliese di ciò: di 
questo immenso patrima 
nio culturale che è l'uma- 
nesimo (tendenzialmente) 
« integrale » della cultura 
democratica europea. 

Il convegno che oggi pren¬ 
de avvio, negli stessi titoli 
delle relazioni, nelle stes¬ 
se forme con cui è orga¬ 
nizzato. è un riconosci¬ 
mento della fecondità del 
’.entativo di ricucire ed am¬ 
plificare. nel Mezzogiorno, 
i patrimoni della cultura 
meridionale: quelle più spe¬ 
cificamente di cla.'vse e quel¬ 
la laica, umanistica e de¬ 
mocratica. 

Il convegno .segue, credia¬ 
mo non casualmente, quel¬ 
lo organizzato dalla stessa 
sezione pugliese deH’Istitu- 
to Gramsci un anno e mez¬ 
zo fa su «Togliatti e il 
Mezzogiorno » e. anzi, di 
quello ci pare un Impor¬ 
tante momento di verifi¬ 
ca. AH’organlzzazione han¬ 
no partecipato, infatti, ca 
munisti, socialisti ed altre 
forze democratiche. 11 che. 
è bene notarlo, non avvie¬ 
ne tanto spesso. Come ha 
notato uno del correlatori 
del convegno. Giufeppe 
Vacca, forse non è casuale 
che su un tema come que¬ 
sto si realizzi un lavoro 
comune e che ciò avvenga 
nel Mezzogiorno. « La que¬ 
stione meridionale — ha 
detto — toma ad essere 
un tema cruciale di verifi¬ 
ca delle diverse strategie 
delle forze di sinistra e. 
per ognuna di esse, non 
coTLsente divisioni, ma in¬ 
voca l’unità ». 

Un altro del relatori. 
Franco De Felice, ha cosi 
sintetizzato il significato e 
Tinterrogativo di fondo del 
convegno su Tommaso Pia 
re; «Credo che un aspet¬ 
to significativo del m<xlo 
in cui si propone nel se¬ 
condo dopoguerra H rap¬ 
porto tra movimento ope¬ 
raio e ceti medi, è stret- 
tannente connesso alla que¬ 
stione degli intellettuali. 
Perchè nel Mezzogiorno 
una intera fascia di intel¬ 
lettuali. di formazione de¬ 
mocratica e laica, non ha 
trovato nel movimento ope¬ 
raio. sia comunista che sa 
cialista. U suo interlocuta 
re naturale e la sua sede 
di espressione politica? » 

Lucio Leante 


Antonio Preitì i Giuseppe Podda 


FOGGIA — Lo scandalo del 
le fatture false, nel quale so¬ 
no coinvolti più di 160 per¬ 
sonaggi tra commercialisti, 
imprenditori c costruttori ab 
bastanza noli, ha portato si 
no ad oggi ad accertare che 
nelle cas.se dello Stato per 
riVA sono venuti meno più 
di tre miliardi e mezzo di 
lire, mentre le evasioni per 
le Imposte dirette si aggire¬ 
rebbero intorno ai venti mi¬ 
liardi. 

Il meccanismo della truffa 
era abbastanza semplice; chi 
era interessato ad ocquista- 
re fatture senza il relativo 
materiale ma col solo versa¬ 
mento della quota IVA (che 
poi non veniva vensala) po 
teva rivolgersi ad una delle 
ditte che si erano specializ¬ 
zate in questo tipo di lavo¬ 
ro comodo: la COMES, la 
Sider Legno e rA-vso Piasi ic. 

Il clamoroso scandalo è ve¬ 
nuto alla luce attraverso un 
lavoro effettuato daH'ufficio 
provinciale dell’IVA e por¬ 
tato avanti con molto senso 
di responsabilità dalla ma 
gislratura foggiana che ha 
assolto in quasta circostanza 
un ruolo imjwrtante nel met¬ 
tere le mani su di un rag¬ 
giro che sta a.s.iuniendo col 
passare dei giorni sempre 
maggiori proporzioni. 

La magi.stratura foggiana 
ho già assicurato olla giu¬ 
stizia 18 imputati che .sono 
in stato di arresto. Secondo 
indiscrezioni, tenuto conto 
che le indagini .si svolgono 
nel più assoluto riserbo, la 
Guardia di Finanza (che .sta 
agendo con la massima tem 
pestività e anche con suc¬ 
cesso) dovrebbe dar luogo 
ad altri 15 mandali di cat 
tura. Neir.illecito traffico so¬ 
no coinvolti anche personae 
gì ed imprese di altre città 
italiane. 

La cosa che più deve far 
riflettere e che le pensone o 
le ditte coinvolte, guarda ca- 
-so. svolgono quasi tutte la¬ 
vori con enti pubblici. Ci .si 
chiede allora il perché dei 
bisogno di que.stc ditte d. 
comprare fatture false, cioè 
.senza la relativa merce. Evi 
dentemente per dimostrare 
agli enti appaltanti che i t; 
pi di materiale e i quanti¬ 
tativi richiesti erano stati 
« regolarmente » acquistai,. 
Da ciò si deduce che proprio 
nel momento in cui è scop 
piato questo scandalo (tut 
l'altro che chiuso) c'è biso 
gno da parte dei pubblio, 
poteri di esercitare il mas 
simo controllo per vedere se 
le imprese a cui sono stati 
affidati 1 lavori pubblici ab 
biano ri.spettato o meno i va 
ri capitolati. 

A questo punto viene spon¬ 
tanea una domanda; perché 
gli enti pubblici (Comuni. 
Provincia, Regione e Stato» 
che hanno rapporti di lava 
ro con alcuni degli imputa 
ti. non fatxiano svolgere in¬ 
dagini per proprio conto al 
fine di appurare .se hanno 
potuto ricevere danni a cau¬ 
sa del loro comportamento. 

Cl auguriamo che la ma¬ 
gistratura. che SI è rivelata 
in questa direzione abbastan¬ 
za attenta, faccia piena lu¬ 
ce fidando che possa conta¬ 
re anche — se fosse necessa¬ 
rio — nella più ampia col¬ 
laborazione degli organi del¬ 
lo Stato che devono, in ca.si 
del genere, lavorare di con¬ 
certo 

La lotta alle frodi fiscali si 
combatte sia con la preven¬ 
zione e in molti casi eopret- 
tutto applicando .severamen¬ 
te le leggi della Repubblica. 



















